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PREFAZIONE 

DI GIUSEPPE CATALANI. 

UE fono gl'Articoli nel Giornale de' 
Letterati per Panno 1746: ne' quali 
il diligente Giornalilh Romano a.» 
lungo confuta quanto egli ha credu- 
to, che in quello Tomo VI. degl'An- 
nali d'Italia il Muratori abbia fcritto 
in pregiudizio della Sede Apoilolica , e de' Sommi 
Pontefici . Ecco il Tuo difeorfo nel primo Articolo , 
ch'e il XXXlh pag. 296. e Arguenti . 

„ In quefta Volume contengonfi 170 anni dal 
„ 1000 al 1 171 , cioè dall'anno terzo di Silveftro II, 
„ e ultimo di Ottone III al 15 del Pontefice Alef- 
„ fandro III , e 17. dell' Imp. Federigo I. Noi ri- 
feriremo in quello Articolo folamente il Secolo 
„ Undecimo , sì per la gran correlazione , che ha_» 
n col paflato , e sì ancora per fepararlo da' tempi 
migliori della Chiefa di Dio. Quello Secolo ru 
„ veramente il più infelice ch'ella provate giam- 
5, mai : poiché alla prepotenza de' Signori Romani, 
fpecialmente de' Conti Tufcolani , fi aggiunfero 
„ ledeteftabili rimonic , le inveftiturepretelè da' 
3 , Sovrani , le incontinenze de' Vefcovi , e del Cle- 
„ ro , gli feifmi , le ribellioni di gran parte delle 
Città d'Italia, e per confeguente le novelle pic- 
„ cole Signorie , e fopra tutto le orride guerre tra'l 
Sacerdozio, d'Imperio. 

„ Una tela per tante , e sì varie , e fovente in- 
„ terrotte , o raddoppiate fila intrigati Ili ma ; a cui 
s'aggiunge la non mediocre confufionc per la fre- 

a 2 >, quen» 




L'tCITORE 

„ quenza de' documenti ordinariamente difettofl 
„, nelle Date , le qial' iole quali fempre s' adopra- 
no in prova o di Crorologia,o di Genealogie, non 
è materia da dilucidarli agevolmente in un trevc 
9 , eftratto. Perc.'ò nei feguerdo ciò che ha connef- 
„ fione co' Tomi antecedenti , andremo parchi nel- 
99 le altre cofe minute , e folo avrem riguardo a_j 
due principali Sovrani d' Italia , cioè a' Sommi 
„ Pontefici , e ai Re d'Italia, che eran que' di Ger* 
„ mania . Diremmo rmperadori, fé la maggior parte 
„ degli avvenimenti non riguardaflbr quelli , e non 
„ quelli . E infatti in tutto il Secolo Undecimo non 
3 , vi furono che 3 ?. anni d'Imperio divifi in tre Re 
„ di Germania; S. Enrico, il quale coronato da, 
v Benedetto Vili, l'anm 1014, mori l'anno 1024: 
3X Corrado IL coronato da Giovanni XIX. 1' anno 
1027 fino al iojp ; ed Errico il di quello nome, 
tra gl'Imperadori , e III fra'Redi Germania, che 
coronato da Clemente II l'anno 1046 , morì l'an- 
„ no 1055 . Perchè Enrico IV. figlio di quello , ri- 
„ mallo in età di fei anni , non fu mai Imperadore , 
benché fia tale falfamente chiamato nella Storia,e 
lo avvifa molto bone il Sig. Muratori l'anno 1084» 
„ Nella Bafilrca Vaticana , egli dice , ricevette at- 
rigo dalle mani del facrilego Antipapa (a Corona 
„ Imperiale, e il titolo d 9 imperadore *AuguJio • Tale 
„ il chiamerò amb io , come hanno fatto tanti altri 9 
, quantunque illegittimo Imperadore , perchè unto 9 
e coronato da un* ufurpatore del Romano Tontifi- 
v cato . Nondimeno anche a' predetti anni d' im- 
„ pcrio'avremo il dovuto riguardo , benché fian più 
3ì Aerili di cofe intereflanti negli affari del Pontifi- 
cato 1 mentre fino aflu metà del Secolo , oltre Ja 
v quale appena panarono , continuò la prepotenza 



de' Romani , 
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Al LITTORI Y 

„ Prima di tutto bif >goa ridivenirli di ciò , che 
faviamente avvisò il Sìg.Mttrat ori nel Tomo ante* 
», cedente , e torna ad avvifare in quello all'anno 
„ 1046, cioè che i Re di Germania niun diritto 
,» aveano / opra la Città , e fatti diurna* Percioc- 
», chè , quantunque egli dica all'anno 1014: Cht 
iy ancbtxkrrigo Ldi quejlo nome fra gVlmper adori eo- 
», de jfe al pari de* fuoi Predcecjjori la fovranità iti 
», I{oma , fi raccoglie dal fuo nome cnunziato con 
quello de 9 Tapi nelle monete t contuttociò da__» 
„ iemplice congettura, già moftrata falfa dagli Eru* 
,, diti , Io argomenta, e a ninno degli altri due da 
tale onore , moftrando anzi la fovranità ne' Pon- 
tefici ì fovranità peraltro affai limitata , perchè 
», troppo dilknde quella de' Re d'Italia . La parte 
«, Boreale io fpccie dello Stato EcckfLftico , o fla 
s, per l'impegno di (ottener ciò , che ne ha fcritto 
„ per l'addietro , o perchè più lo intere*!*! , I'attri- 
», buifee tutta ai Re d'Italia . Se poi lo provi , a noi 
»,* non fi afpetta di giudicarlo : nollro uffizio è di ri- 
„ ferir diligentemente i fondamenti da lui porti a 
tal 'effetto . 

», Quelli all'apparenza fono i migliori , che Ci prat- 
», tichino nell'arte , fe pure fono abballanza folidi, c 
„ immobìli.Comincia dal disfar quei, fu cui s'appog- 
», già il diritto della S. Sede . Legge egli , e rilevi 
„ alcune parole di Ditmaro , ne lette , nè rilevate^ 
», nè dal Cardinal Saronio , nè dal Tagi , e fon que-» 
„ (le : Rtx Henricus a Tapa Beneditto,qui tunc prat 
„ ceteris ointecefforibus fui* maxime dominabatur - 
„ niciife Februario in Vrbe Romulea cum ineffabili 
», bonore fufeipitur. Sopra le quali cnsì vacongettu- 
„ rando : U mio credere vuol dire , che i Romani 
», av euno pei molti anni addietro ritagliata di molto 
», l'autorità temperai* de' Tapi in fyma ; ma d<u> 

a 3 >\ 
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„ che Papa Benedetto ebbe fatto ricorfo al Re *Arrì* 

35 S° > e fi nc torn * a K oma ? P cr paura di effo J{e I 
„ Tot enti Bimani ( che fenza quel freno li fiaccano 
ballare a lor voglia ") dovettero cedergli in guifa, 
che egli eferiitajje più di molti fuoi Untt c efiorila 
„ Signoria, eppure gli Ottoni Jugufli , e maffima- 
„ inente per quanto io t ò fifp citando il Terzo, avea- 
„ no accorciato non poco il temporal dominio de* f{o- 
„ mani Pontefici , con averlo poi ricuperato il fud- 
„ deffo Tapd Benedetto Vili* dal piiffimo Imperado- 
f , re irrigo regnante. Già i Lettori bene iflru iti 
„ dal medefimo Ditmaro^do. Glabro,* dagli altri Au- 
„ tori antichi preflb il Cardinal Baronio ( an. 1012 
n & fil' ) ^ anno > c,lc Benedetto cucciato di Roma 
dall'Antipapa Gregorio , ricorfe a S. Enrico,- il 
„ quale venne ariftabilirlo fui trono , al che fi rife- 
„ rifeon quelle parole : ma ciò non c' interrompa il 
„ filo . 

„ Indi richiama laVienà Pfpofizione <&c. , colla 
„ cui autorità dichiara copia informe la Donazione 
„ di S. Enrico , riferita dal Card. Baronio a quen? 

anno 1014, e gli dà mille eccezioni , e veramente 
„ s'accorfe anche il Pagi , che v'è una volta nomi- 
„ nato Lodovico Pio > ève lo credè aggiunto; ma 
„ nel rimanente non ha che ridire: adopra poi an* 

che in t; (limonio il P. Mabillone , il qual correg- 
» ge negli Annali la Cronologia del Card. Baronio 
„ con quelle chiariflìme parole: Baronius ad hoc 
„ tempus revocat privilegium I^E.ab eodem Impera- 
„ tore concejfum . M fubfcriptiones quaedam fatis 
„ oflendunt , hoc effe pofleriorii temporis , quippc 
„ cuifubfcribit Hicbardus sfbbas Fuldcnfis , quivix 
„ ante annum 1022 hanc Tracfcfturam iniit . Alle 
„ quali paroJe non ci par che convenga quella i Ila— 
„ zione delSig. Muratori : Così colla fuafolita mo- 

» de* 
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», defila queir infi^ne letterati : volendo anch'* egli li" 
„ gnijìcarc , che <7 Vrivilegio fuddetto è finto , o^p /- 
re interpolato : mentre quello infigne letterato 
non pretende altro con quel nuovo l».me della 
5> Prefettura di Riccardo , che differire agli ultimi 
5 , tempi di Benedetto Vili > e di S. Enrico , che_> 
3, amendue morirono Tanno 1024, il Privilegio i 
3 , cofa che corrifponde alle conquiile di S. Enrico 
3, pofteriorì al 10 14, in cui lo collocò il Card. Baro- 
li nio , non perchè ivi s'avefle a fhbilire , ma per- 
3, chè, eflendofenìa Data, non Io Teppe determinar 
3, più a queltj » che z* quell'anno » Onde i Docu- 
3, menti , che il Sig. Aiutatori adduce ali anno 1011 
9 > &- feqq, non fi oppongono altrimenti ad un Privi- 
99 legio,che fecondo il Mabillonc non era ancora con* 
3, ceduto . Si aggiunge , che tai documenti riguar- 
,, dano il Regno di Napoli i di cui , come or ori 
,, vedremo, egli accorda dopo $0 anni il dominio 
alla S. Sede i ma perchè ha creduto d'abbattere 1 
„ fondamenti ♦ fu Cui s'appoggia , Io lafcia in aria * 
A\ Privilegio di S. Fnrico nnifee le Donazioni 
3, anteriori di Carlo Magno , e d' Ottone I , contro 
3 , alle quali dappertutto fi dichiara,come vedemmo 
„ nel Tomo antecedente ie in fpecie all'anno ìojì 
deplora la perdita degli originali , dicendo , cfTcré 
le copie foggette a molte alterazioni fecondo il hi* 
3, fogno , e rinterejfe delle perfine , è che non porgo* 
v no effe badante lume per quietar l'intelletto . Sen- 
tenza affai notabile j ri/petto a' fondamenti , fu' 
t , quali egli appoggia le fue opinioni , e congetture * 
3, dopo aver porti in mala fede quei della S.Sedc . 

Perciocché egli indifferentemente adopra e copie, 
„ e documenti editi da Autori di poco nome , e di 
ninna critica in fuo vantaggio» II Cronico di Far- 
3, fa ha preiìo di lui la maggior autorità • Eppure fi 

a 4 ,3 di- 
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dichiarò egli medefimo , quando lo pubblicò tri 
5) gli Scrittori Italici > chequefto era una copia, e 

inveì contro chi non glie lo volle dare originale. 
„ Di più confetta egli medefimo , che è un lavoro di 
„ Scifmatici , e dice all'anno 1081 , che que' Mo- 
5 , mei punto non badavano alle feomuniebe Tontifi- 

eie , e tennero fempre con efio perchè quello er4 
„ Monilìero legale, 0 fia imperiale. E due anni 

dopo parlando d' un Diploma di elfo Arrigo feo- 
„ musicato, in cui ù confermano i beni , e privilegi 

delMoniftero , così fiefprime; Que* Monaci ri" 
„ conofeevano allora per Tapa Guiberto > e tcneva- 
t , nofaldo ilpartito d**Arrigo . Non faranno dunque 

(tate le carte di quel Monitoro foggette a molte 
„ alterazioni, e avranno ballante lume per quietar 
^, l'intelletto? Eppure egli all'anno lòfi avea rife- 
„ rite le feguenti parole d ; ahro Cronico ; $ublaccn~ 
99 fes ad fe convocavi ( S. leone IX. ) in Mona* 
5 , fterió , quorum & requirens infirumenta ebarta* 
n rum , ttotavit falfifftnfh , & ex magna parte ante 
„ fe igne cremari fecit : con aggiungervi quella fua 
„ fentenza : Di quefle merci non furono privi una 
99 volta altri Monifleri , e Chiefc. TI che fia detto fen- 
09 za pregiudi zio degli innumerabili altri autentici 
9 , Documenti , che fi trovano ne 9 loro ^Arcbiv) . 

„ Noi tenghiamo per certo , che i Lettori pri* 
J, mieratmente dubiteranno forte di tutti i documenti 
„ del Cronico di Harfa , al folo fentire , che il B^ecipe 
9 , delle feomuniche ( ci ferviamo della frale dei 

Sig. Murat ori an. 103 8) era per loro di niun frut- 
0, to: e poi, ficcome non avranno comodo di vifitar 
5 , gli Archivi delle Chiefe, e Monilleri , onde ha 
„ egli tratti i fuoi documenti, per rifeontrare gli 
a, autentici , diffideranno di quei eh* produce in,,* 
„ quelli Annali ; e fpecialmente in quello Tomo , 

„ quali 
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,> cjuafi tutti difetto*! o nell* indizione , o in aIt:o 
carattere di tempi o di perfonete lungi dal dolcrfi 
„ con lui all'anno 1083 per cflerfi fmarrito il Diplo- 
„ ma d'Arrigo IV , in cui fi confermano i privilegi 
„ a Montecafino ; daranno di nullità a tutti quei, 
„ che s' attribuifcono a quefto Principe fcomuni- 
„ cato , ancorché foflero autentici , e 11 maraviglie- 
ranno forte , e che i Monifteri gli abbian confer- 
„ vati , e che Scrittori Cattolici gli producano al 
„ pubblico, come preziofe reliquie d'antichità . Il 
„ Sig. Muratori , fenza fargli torto , è uno d' efli , 
9y perchè niuno ne ha trafcurato . Fin l'anno 109? , 
„ dopo aver dichiarato Arrigo nemico della Chic- 
„ fa , e abbandonato da tutti , a rifèrva d* un tenue 
„ partito di Scifmatici , progetta un Placito daini 
„ tenuto in Padova , in cui accorda la fua protezio- 
„ ne al Moniilcrodi S. Giuftina , e un Diploma , in 
„ cui conferma i privilegi al Moniffcro della Pom- 
„ pofa tra Ferrara e Comacchio . Noi non ne vo- 
„ gliamo interpretare finiuramente il fine.Contut- 
„ tociò vediamo , che all' anno 10 il coli' autorità 
„ d'un folo Catalogo di quel Cronico , che teftè no- 
9> minammo, in cui fi leggono Duchi, e Conti di Sa- 
9y bina,mette in dubbio il dominio temporale di quel 
Monirtero : perchè al Papa non accorda Principi 
„ o Duchi Va/Talli . Ed abbiam noi oflervato , che al 
9r Si%. Muratori i Conti fot to altri Sovrani gli di- 
„ ventano Principi , e all'oppofto i Principi fotto i 
„ Pontefici gli diventano Conti. Parla ali* anno 10 14 
„ di Beroldo , da cui difeende la rcal Cafa di Sa- 
„ vdja , e dice così: allora i Conti ,ficcome perpetui 
„ Governatori di a u alche Città, entravano nel ruoli 
de* Trincipi . All'incontro favellando di Ridolfo 
fatto primo Principe di Benevento da S. Leone IX 
, „ l'anno lo^i^lhra^W dice >ij?afi non concedeva- 
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„ no ai lor Vacilli il titolo di Principe , ftgnifican* 
„ te in quelli tempi un Signore indipendente , o un» 
figlio di Sovrano . 

„ Il Card. Raronio non fapeva quella erudizione. 
„ Perciò dà luogo tra* Principi a' Conti Tnfcolani , 
„ e altri potenti Ron»ani,cofa non avvertita dal Sig. 
„ Muratorini a tempo degli Ottoni , come G difle 
3) a fuo luogo,nè a tempo di Corrado il Panno 10?^, 
„ ove dice, che -Alberico! quum morte duorunu 
„ germanorum Pontjficum Pene ditti , atque ^oan- 
„ nis e domo fina Tontificatum din retentum egredi 
„ aegro animo ferrct , ne idfieret , quum alium non 
„ haberet ,filium quem babebat aetate puerum, ma- 
„ Ut artibus in Tetri Catbedram *4r,gelis reveren- 
ti dam idem Mbericus intra fit . En vides.quae fint a 
„ Vrincipibw; toleranda &c. Perciò contro ragione 
„ fe la prende con quel Ven. Scrittore , prorompen- 

do in qui ih zelante, ma intempeftiva correzio- 
„ ne : Pare piuttoflo, ch'egli dovcjje ricordare a 9 fuoi 
„ Elettori di aver gli occhi fidamente a Dio, e al he- 
„ ne della cb'cfa , e non già alio fplendor delP oro 9 
„ ne a' proprj vantaggi . bell'elezione di Benedet- 
„ to IX. niun Trincipe ebbe mano . L'oro fu il Trin- 
ai tipe , che fece eleggerlo , e da quejlo tiranno, e non 

da violenza di Trincipe alcuno fi lanciarono quefla 
3y volta abbagliale il clero , e Topolo domano . Ol- 

tre di che tal modo di parlare ci fembra che porta 
3 , difpi.icere al Sjcro Collegio quanto quello del 

1047 t Fu gì ufi amente rimerà in piena libertà del 
„ Clero Romano l'elezion de' Sommi Tontefici , che 
„ da molti J c coli s'u fa , ed è da defiderare , che {em- 
„ pre duri : ma che nello flefio tempo ceffino le prati- 
„ dalofe lunghezze de' Conclavi , e le private paf- 
„ filoni de* Sacri Elettori in a fare di tanta importan- 
ti za per la Chiefa di Dio . Del redo il Card.z>'<irow/o 

„ non 
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„ non l'ha coll'Impcfadore ; parla d' Alberico Prtn- 
», cipc Romano . E ci accorghiamo , che USig. Mu- 
li ratori l'ha offcrvato : mentre fcanfando le di lui 
„ parole , ha prefe dal Tagi ( num. 7. ) quelle di 
5 , Vittore III , da cui è chiamato il giovane intrufo 
„ cujufdam ^Alberici Confulis filius : perchè gli è fta- 

to più facile con toglier via quel Confulis , di fpac- 
„ ciarlo per figlio d'un certo Alberico cujufdam ^l- 
„ berici filius.Eppure non va egli lungi dal Baronio y 
„ quando terminati i 30 anni di Pontificato in caia 
„ di que* Principi , dice col Malmesburienfe , che 
„ Gregorio VI trovò si diftratti , edefolati i beni 
„ dello flato della Chiefa Romana , che appena gli 

reftava da vivere . Benché avefTc detto del primo 
„ de' tre Pontefici Albericianì Benedetto Vili , che 
„ col favore di S. Enrico avea rimcfìfa in buono fhto 

la S Sede : narrando anche all'anno 1016 la di lui 
• imprefa per cacciar di Luni i Saraceni , c la Lega- 
n zione da lui fpedita l'anno feguente in perfona 
99 del Vefcovo d'Oftia a'Pifani , per animarli a cac- 

ciarque' barbari anche di Sardegna , della quale 
M ne diede loro la inveftitura'. Ma torniamo a' do- 

cumenti • 

„ Certa cofa è , che fe alle Donazioni della S. Se- 
„ de opponete il Sig. Muratori documenti manife- 
„ fornente contrari , di chiunque fi fofTero , dareb- 
„ be almeno contezza degli ufurpatori de* di lei be- 
„ ni . Ma per lo più non fono i documentile s'op- 
„ pongono alle Donazioni : fono le congetture, e gli 
„ argomenti , che da quelli fi tirano. E in ciò ha 
„ molta facilità il noftro Annalisa; come quello che 
„ fin dall' tfTere andato Federico Arcivefcovo di 
„ Ravenna ad incontrar cortefemente S.Enrico 1 an- 
„ no 1004, argomentò giuramento di fedeltà sì di 
„ lui , che de' fuei popoli, che l'Efarcato foflc incor- 

po- 
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#) porato nel Regno d'Italia , e che non vi averterò! 
3> Pani alcun dominio temporale . Ciò non farebbe 
„ già fato alieno dagli Arcivcfcovi di Ravenna, in- 
f , tenti Tempre a fbttrarfi dal dominio Pontificio. Ma 
$y ^tìelboldo da lui c : tato non dice -tanto. A\V anno 
>f ioiotrova in uno Irtrumento d' Ingone Vefcovo 
„ di Ferrara sii anni del Re d'Italia , e ci avverte 
„ fubito: Si offcrvi , come in Ferrara fino contatigli 
f> anni d'irrigo Hed* Italia . Similmente l'anno do- 
H po vuol che s'oflTervi il dominio nella ragguarde- 
^ Volterra di Monfelice de' due fratelli Maxchefi 
„ Alberto Azzo I , e Ugo , perche vi tennero un 
§) Placito . L'anno \o6i dice aver trovato in alcuni 

Diplomi, e Lettere d'Arrigo IV (era fanciullo 
„ d'anni 1 1 } Romavòrum l^x . e benché rifletta , 

che il titolo è molto pofteriore; dice , che vuol fi- 
m gwfi CAre f**kbe rop.Una femplice giunta al Cro- 
„ nico Cafaurienfe gli bada all'anno 1028 perto- 
4 , gliere alla S. Sede il Ducato di Spoleti , e la Mar- 

ca di Camerino , o di Fermo . Sei anni dopo un 
iy Diploma di Corrado , non originale , nè copia, ma 
„ Rampato dal Rodi nella f :a Storia di Ravenna, che 
„ contiene Pinveft'tura delContado di Faen?a,loco- 
„ ftringe a conchiudere, che L'Efarcato di Ravenna 
9Ì era in quefli tempi , come anche V abbiamo veduto 
4 , per tanti anni addietro , fatto il domini* immedia* 

to de* Re dUtalia/enza che appan'fca, che più vi 
„ aveffero dominio , • vi pretendeffero i ì{omani Ton- 
„ tefici, A quello argomento ne aggiunge un'altro 

l'anno 107? , dicerdo , che Arrigo IV già fcomu- 
„ nicato fpedì in Lombardia , e nella Marca di Fcr- 

mo , per far deporre S. Gregorio VIl.Ma non p ; u 
„ di due anni dopo trova, che il medefimo S Pontc- 
* 3 , fice feomunica nel Concilio Romano Omnes A'or- 

9 > thmannos , qui invadere terram S* Tetri laborant y 

M VI*- 
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vìdelicet Marchiani tirmanam , Ducatum Spole* 
„ tanniti , & costui Beneventum obfìdcnt . Onde__> 
„ trovandoli arrenato : Di qui , dice ,pud apparire^ 
9, cfcc /a Marca di Fermo , oy?a <// Camerino.o d**An- 
9> co«4 , r li Ducato di Sfolcti^ erano o poffeduti daU 
99 la Cbiefa Bimana , o almen pretefi difua ragione^ 
dalVapa : // che come foffejucccduto, noni 9 ho po- 
9> r«*0 finora cono/cere * 

„ L'avrebbe potuto corofeere beniflimo , purché 
avefle riconoftiuti tutti que' Papi biafimati dal 
>9 Card. Baronia come invafori , eflere flati della»* 
9, natura medefima di quel Gioranni Veicovo di 
„ Velletri, fatto violentemente elegger da Gregorio 
§9 figliuol cT Alb, rico . Poiché da quello , che ebbe il 
99 foprannome di Minc'o , il Sig. Muratori trae V an* 
9, no 1053. l'origine di Minchione . Or fe da que* 
9, medefimi , che dovean confervare lo Stato della 
„ Chiefa , fi facea il potàbile per difliparlo, o fi fer- 
9, ravan gli occhj alle usurpazioni 5 qual maraviglia, 
fe anche la Dizione Pontificia, come tante altro 
9» variis poffeffa , c2r amiffa parti bus , genera con fu - 
„ fione ne' Documenti ? llgiuilo, e legittimo di- 
„ ritto però fermato nella divozion de' popoli , e 
„ nelle Donazioni , e loro conferme , e finalmente 
da' Pontefici coraggiofi e collanti fatto valere , c 
da unti fecoli goduto , refta iempre immobile ; nè 
vagliono congetture ,e amminicoii per abbatterne 
i fondamenti . Chi non leggerà con del compati- 
„ mento all'anno 107P , cioè un folo anno dopo fui* 
minate da S. Gregorio VII le Scomuniche contro 
5 , gl'in valori della Marca di Fermo , un nuovo argot- 
„ mento a favor d'Arrigo IV ? Ricava da lettera di 
„ elfo S.Pontefice (W.p.ep.11 ),che Arrigo promet- 
te ai Duca di Puglia l'inveftitura di quella Marca, 
„ fe gli dà una figlia per moglie di Corrado iuo pri- 
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3 , mogenito . E die? Tanno feguente , che il Ponte- 
9y fice ne inveiti Io ileflò Duca Roberto, perchè avea 
„ bifogno dei fuo ajuto contro l'Antipapa Guibe.-to, 
„ e perciò fofpefe i diflTapori . Ognuno diftingae qui 
} . il padrone legittimo dall'ufurpatore , o da chi ani- 
mato dalle poche for7e del Pontefice , pretendeva 
M dietferlo; fuorché il Sig. Muratori , il quale co- 
M dante nella Tua opinione , fin T anno 1 100 ricava 
„ da un pezzo di lettera del Marchefe Guarnieri : 
3 , Che la Marca d'ancona non diverfa da quella , che 
„ tempo fa era denominata Marca di Camerino , o di 
„ Fermo , ubbidiva allora air Imperadore irrigo 

„ Molto diverfo troviamo il Sig. Muratori nella 
„ parte di Ponente dello Stato Ecclefiartico . Segue 
„ egli collantemente il Card. Baronio in ordine al ' 
„ dominio diretto de' Pontefici nelle due Sicilie 5 cd 

approva la di lui forte oppofizione allaMonarchia, 
„ nome veramente Grano , com'egli dice all' anno 
„ io<?8. E fé per avventura fi diparte da eflò alcu- 
„ na volta, o per non diilrugger ciò , che avea pre- 
„ cedentemente aflerito , o per non ammettere le 
„ Donazioni in detrimento delle fue congetture , e 
„ opinioni fulla parte di Dominio, che abbiamo efa- 
„ minata; p ronuncia poi una fentenza così chiara , c 
„ cosi aflòluta fui legittimo pofleflò delle Sicilie,che 

prevale ad ogni precedente oppofizione . Fiflfa in 
„ primo luogo colTOflienfe la venuta de' Normanni 
„ all'anno io\6 in Puglia ; e dipoi li fa veder dopo 
,, varie vicende infieme temuti per la potcnza,e per 

le crudeltà odiatiflimi a tempo di S. Leone IX . 
„ In appretto ftabilifce il cambio del Vefcovado di 

Bamberga,e altre pertinenze della S. Sede in Ger- 

mania col Principato di Benevento l'anno io?2 tra 
„ l'Imperadore Enrico II , e il medefimo S. Pontefi- 

», ce , 
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ce , i! quale fa ritirare in Benevento come in 
Città fua Panno fcgnente dopo lo fvantaggio delle 
„ fue armi contro i Normanni . E finalmente Fanno 
10^9 accorda l'inveftitura di Puglia , e Calabria,e 
a, irfieme della Sicilia non per anche conquistata , la 
quale diede Niccolò II a Roberto Guifcardo ; e 
accorda altresì l'altra di Capua , e fuo Principato 
data dal medefimo Pontefice a Riccardo I cognato 
di eflb Roberto : avvegnaché non ne gli accordi 
5 , il pacifico dominio fino all'anno 1062. Fa indi ve- 
dere il medefimo divenuto ufurpatore do^ocin- 
„ queanni , e rimefib in dovere da Goffredo Mar- 
chefe di Tofcana , il quale ricupera i fuoi diritti 
„ alla S. Sede . Inoltre ammette agli anni 107.; , e 
„ loSp i giuramenti di fedeltà , e Vaflallaggio al Ro- 
mano Pontefice . E fe a tutto ciò non averte ag- 
5 , giunta quella fua appendice , cioè che a que' tem- 
3 , pi fi faceva valere la Donazione di Coftantino, e 
„ che s'eran dati fuori i Diplomi di Lodovico Pio , 
a, d'Ottone ì , e d'Enrico I con delle addizioni;que- 
„ (la parte di Storia non darebbe niente da ridire; e 
„ fi potrebbe facilmente perdonare al Sig. Muratori 
„ quanto haferitto delle altre parti dello Stato Fc- 
3 , clefiartico , per foftenerc ciò, che aveva avanzat3 
„ in altre fue opere , 

Queite medefima appendice gli ha anche diffor- 
„ mata la fopra da noi accennata , e Iodata fentenza, 
„ perchè le dà un principio fondato al folito AiHe_> 
immaginazioni , e opinioni , che mal s' accorda- 
no con, una veridica confeflìone ♦ Tuttavia ec- 
3 , cola, qual* ella è : Totrebbefi credere, che fu 
„ tali fondamenti fi piantaffe il principio de* diritti > 
3 , che da allora fin quà , cioè per tanti fecoli , gode 
„ la Sede ^fpoftolica fopra le due Sicilie , nelle qua- 
„ li bafiabilito una sì autentica , e giufia Sovrani- 

9> tà, 
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„ tk , eprefcrizione , contro cui non fi pub Allegare 
„ ragione alcuna. Le due foie circoftanze vere ve- 
„ rirtime di tal fentenza , cioè la fovranità , e pre- 
„ fcrizione di tanti d coli , oltre al manifellare il 
„ retto giudizio del Sig. Annalisa in quello partico- 
„ lare , obbligano noi a dimenticarci di quanto ne 
„ ha fcritto fopra in contrario , e perciò non ci fia- 
„ mo curati di riferirlo : contenti folo d* aver pre- 
„ venuto chiunque leggerà quelli Annali , chetut- 
„ te le linee anche non affatto rette hanno quefta-j 
t , fentenza per centro , 

„ Avrebbero il fuo pregio particolare tutti i cin- 
„ quant' anni di regno d' /Arrigo IV. , tanto va egli 
„ d' accordo col Card. Baronio , e cogli Scrittori 
>; gravi e Cattolici nel moilrarcene la vera , e ftra- 
„ vagante condotta : fe però fe ne toglieffero le_j 
„ date di tanti documenti , gran parte de' quali ac- 
„ cennammo : mentre ad altro non fervono , che 
9 , ad interromperla Storia, e adimoftrare incoftan- 

te 1' illorico , del quale il vero e fchietto feh- 

timento apparirà da ciò , che qui epilogheremo . 
3 , Il Re Arrigo IV , fecondo il Sig. Muratori, rima- 

fio in età di fei anni fotto la cura dell' Augufta 
„ fua madre Agnefe ( la quale non era quella S.Don- 
„ na , che divenne poi a Roma in tempo d* Alef- 

fandro II ) e dell' Arcivefcovo di Colonia fuccefc- 
„ fivamente , crebbe nella mala inclinazione , e ne* 
„ vizj . In età di 17. anni celebrò le nozze , con- 

tratte vivente il padre , con Berta figlia del Mar- 
„ chefe di Sufa , e in meno d' un' anno tentò di ri- 
3 , pudiarla , con farla pattar per difonefta : onde ne 
„ fu fudiciamente baftonato da lei , e dalle carne- 
„ riere , che lo confinarono in letto per un mefe , 
„ tant' era rotto , e malconcio. Guadagnò full a_» 
„ medefima icica 1* anno feguentc P Arcivcicovo di 

„ Ma- 
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„ Magonza , affi ói^ in una (bienne Dieta di Vefco- 
„ vi , e Principi fi (ciogliefte il matrirnonio . Ma__» 
tempellivamcnte arrivò S. Pier Darniani fpedito 
„ in prova da Ale(Ta;u!ro FI , e gli ruppe le mifure. 

Adalberto Arcivefcovodi Brema complice , oau- 
3 , tore delle di lui iniquità , fu fuo primo Miniftro 
5 , fino all'anno 1072 in cui morì. L' Arcivefcovo 
di Colonia foftituitogii non vi relTe un' anno , e 
„ gli lafciò libero il campo alla vendita delle Chiefe 
„ e a tutte l' infamie , continuate poi tutta la vita , 
e manifeflate da Adelaide fua feconda moglie , 
quando le riufeì l' anno 1094 di fuggir di Verona, 
ove la teneva imprigionata . Perciò firefeodiofo. 
prima a' Saffoni , e poi generalmente a tutti : poi- 
che teneva egli per fuoi nemici tutti i Principi ,0 
faceva il potàbile per nimicarfeli . Finalmente» 
Aleffandro II fi rifolvè a chiamarlo a rendere con» 
„ to de* fuoi trafeorfi in fpccie dell' Erefia Simonia- 
ca : ma morto il Pontefice niente fi efeguì . 
3 , Succeffe ad AleflTandro t anno 1073 S. Grego- 
„ rio VII Pontefice eftreraamente lodato dal Sig.Afw* 
„ ratori anche prima , c particolarmente all' an- 
no 1067 , quando effendo Arcidiacono della C. R. 
s , fi oppofe st vivamente alle pretenfioni de' Prin- 
„ cipi nell' elezione del Romano Pontefice : mado- 
po che fu eletto, ne aumenta egli le lòdi . Dice, 
„ che fi refe celebre a tutti i fecoli avvenire , chc_> 
non vi voleva di meno in quefti tempi sì fconcerta-~ 
„ ti della Chiefa di Dio , che il petto forte di que- 
3 , fio virtuolò , dotto , ed incorrotto Pontefice, per 
correggere fpecialmente gli abufi delle Simonie , 
c delle incontinenze del Clero . Or quello S. Pon- 
„ tefice inviò l'anno 1074 ad Arrigo nobile Lega-* 
3 , zione , cioè 1' Augulla madre , e quattro.favj Ve- 
„ feovi , ma fenza frutto . Perciò f anno fogliente 
s% furono da lui proibite nel Concilio Romano per 

b „ U 
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la ptima volta pubblicamente fotto pena di fcomii* 
t , nica le invefìitutc de* f'efcovadi , e delle *Abba~ 
„ gif, che i Hr davano agli Ecclefiafiici , col por- 
„ %et loto il Taflvtale , e /' Ilo . S 9 era da mol- 
„ ti anni introdotta quefia novità . E colf effet di- 
„ venute dipendenti dalla volontà de* Sovrani tem- 
„ potali , che in que y tempi erano di coscienza gita- 
v fia , le collazioni delle Cbiefe , e dignità ùccie* 
3> fia/ìiebe , s' era aperta una larga parta alla Simo- 
„ ni a . A quello favio ragion «inumo dt 1 Sig. Mura* 
„ tori vogliamo unirne altro fimile dell'anno 1122, 
„ giacche quelle due fole volte parla di propofuo fu 
„ tale affare , rimettendo/I nel rcito al P. Tomafìni, 
„ cali ri Scrittori Ecclefiaftici : Ed ecco , egli dice , 
»i U fifpirato fine d 9 una sì lunga , e deploranti tra* 
„ gedia . Tanto vi volle a {radicare un* abufo , chc_> 
„ infenfibilmente aveaprefo piede nella Chieja di Dio, 
„ contro tutti i riti della antichità , ne 9 quali fempte 
etano fiate le elezioni de 9 Sacti Tafioti , con gta- 
»t vi/fimi fulmini emanati contro della Simonia . 
„ Arrigo detratto dalla guerra in Saffonia diffi- 
mulo per quello anno il Tuo mal talento contro il 
rato operar del Pontefice: ma l'anno feg'er- 
„ te .075, eflendo egli giovane fervido di 
„ 26. anni dià principio ali* infaufta guerra tra'i S.- 
„ cerdozio , e 1' Imperio . Il S. Pontefice lo minac- 
„ eia prima col tcrror della fcomunica : ma ei rice- 
„ ve 1 tegati con difprezzo : dichiara illegittimo il 
f , Pontefice nella Dieta di Vormazia , gli iòllevJU* 
„ comro l'Italia ; gli traJmetfe fino un temerario 
„ Chenco Parmigiano , che nel pubblico d'un C n- 
cilio Lateranenfe lo minaccia a nome d' Arrigo , e 
„ gl'intima di deporre la J iara . Allora tu che il 
„ S. Pontefice, allicurato prima delP aflil'Lnza del- 
la Duchefla Beatrice , e della Contefla Matilda, e 

„ infor* 
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„ informato della difpofizione de' Principi di Ger- 
mania contro il g' ^vane Re : dichiari feomunica- 
to , e decaduto dui l{egno irrigo IV , con al]olve~ 
„ re tutti i di lui fudditi dal giuramento di fedeltà ; 
», rifoluzione , e oe quantunque non praticata da aU 
„ cttno de* Juoi Prcdecejfori ; pure fu creduta giu/la t 
„ e necejfaria in quefla congiuntura , 

Il vederfi abbandonar da tetti lo fece apparen- 
temente ravvedere , ed implorar mifericotdia . 
Gli s'accordò il perdono , fe faceva {a dovuta-j 
„ penitenza; \o promife , ma però fcelfe atal'ef- 
fetto T Italia , ove avea buon partito di Vefcovi 
„ Scifmatici , cioè quel di Ravenna , e quei di J-pm- 
„ bardia. Fece veramente in Canofla l'afpra, ma 
Jy falfa penitenza : e in tanto fu creato in Germania 
3, fenaa 1' approvazione del Papa il nuovo Re Ridol- 
9> fo Duca di Suevia . L' avere Arrigo riprefo , e_j 
continuato l'antico genere di vita,nbelle alla Ghie, 
„ fa, obbligò S. Gregorio ariconofeer Tanno 1080 
il nuovo Re. L'effètto fu funefto , perchè Ar- 
„ rigoosòdi farlo deporre , e creare Antipapa Gi- 
sberto , o Guiberto Arcivefcovo di Ravenna ,fo- 
„ (tenuto da' Vefcovi Scifmatici , e concubinari di 
», Lombardia contro gii sforzi di Matilda , che ado- 
3 , prò tutte le fu e forze invano. , così permetten- 
„ dolo Dio , che permife altresì in Germania , che 
Ridolfo nella quarta battaglia con Arrigo rcftafTe 
„ uccifo , a cui fu dato per fuccelfore nella Dieta 
„ Ermanno di Lucemburgo , mentre Arrigo era 
„ tutto intefo a vendicarfì di S.Gregorio,con intro- 
nizzare Guiberto.Due volte aflediò in vano la Cit- 
„ tà Leonina , perchè i Romani bravamente diftfe- 
ro il Pontefice , il quale nel fecondo afledio , che 
», fu l'anno 1082 , col fegno delia Croce eftinfc_> 
l'incendio fatto attaccar da Arrigo alla Bafiiica^» 

b 2 „ Va- 
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„ Vaticana . Partito confufo anche la feconda volta 

lafciò 1' Antipapa a Tivoli coli* armata,*acciò man, 
9» te nelle il blocco, e tornato anch' egli indi a du e 
s > anni coll'oro,avuto ad altro fine dall' Imperadore 

Alelfio , corruppe la fperimcntata fedeltà de'Ro^ 
j» mani : onde introdotto in Roma intronizzò Gui-r 
•» berto , e fu vicendevolmente da eflb coronato 
99 Imperadore t e S, Gregorio fu coftrctto dall' in- 
a> fedeltà de'fuoi a ritirarli in Cartel S. Angelo . 

„ Quindi implorò l' opportuno foccorfo da Ro« 
„ berto Guifcardo, da cui furon puniti i Romani a 
3 , mifura del merito: poiché venuto prontamente 

con un* efercito mirto di Saraceni , che commife- 

ro mille infolenze , incendiò Roma da S. Giovan- 
3 , ni Lateranoa Ponte S. Angelo. Il S. Pontefice , 
,9 che non avea più motivo di fidarli de' Romani , fe 

ne andò con Roberto a Salerno , ove mori 1' an- 
„ no feguente , dopo avere aflbluti , e benedetti 

tutti gli fcomunicati , fuorché Arrigo , e Guiber- 
a , to . Allora cominciò Arrigo a tormentar Matilda, 
9 , con afpra ,e continua guerra . La fpogliò di Man- 
3 , tova , e di molte terre , che furon poi quali tut- 
„ te ricuperate dalla cortame donna , che non voi- 
„ le mai dare orecchio ad accordi con quel Re fco- 
3 , municato , e finalmente ne trionfò con fua gloria 
^ immortale . Perciocché Corrado primogenito d* 
5 , Arrigo ribellandoli dal Padre , fu Tanno iopj 
a , coronato Re d' Italia , e correndo tutti al nuovo . 
5 , Re, abbandonarono Arrigo, il quale pieno d' ort- 
n ta , e di difonore fi rifugiò in Germania . Pretefc 
w poi l'anno iopp di vendicarli del figlio, con di- 
J$ chiararfuo Collega, e fuccelfore Arrigo V.lecon- 
„ dogenito . Ma pensò male a' cali luoi : perchè 
„ quelli rcfo più ardito del fratello , mofle al padre 
, un' afpra guerra , 1' obbligò a cedergli le infegne 

9, Re-! 

* 
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,» Regie , e a frggirfene in Colonia , e Liegi , ove 
3, tramando nuova guerra con aiuti ertemi , f an- 
„ no t 106 terminò in età di %6 anni la vita , Ver 

comparire { corchiude il Sig. Muratori ) al Tri- 
», b urial di Dio a render conto di tanti fuoi vizj , di 
„ sì lunga venazione data alla ChUfa , e del tanto 
„ fangue crifliano fparfo p e* fuoi capn'ccj , e per U 
„ fu a oflinazioue nello Sci fin a . Cosi conduce l'erti* 
„ ditiflìmo Annalifta le azioni , e le vicende di que- 
» fto Principe infelice , fenza ammetter tante falfità 
», inventate da' nemici della Chiefa . 

La gran conneflìone , che hanno i fatti del Ia_> 
3 , Con te fifa Matilda con queid' Arrigo IV, ci obbli- 
9, gherebbe qui a riferir cièche ne dice il Sig. Mu~ 
5j ratori . Ma concioflìachè ci convenga parlar di 

lei nel (ecolo feguente , differiremo ad altro me. 
,, fe il carattere da lui fattole , la difefa che ebbero 
9 9 tempre in lei i Romani Pontefici, e la fua dona- 
9, zione alla Sè Sede ; e conchiuderemo colla mode- 
9, rata critica fatta dal noftro Annalisa alle opere di 
99 S.Pier Damiani celebre Scrittore di quello fecolo. 
,9 Parlando di lui all' anno 1007 , in cui nacque irt 
„ Ravenna , lo chiama grande ornamento di quel 
9, fecolo. Similmente T efalta agli anni io?r,e Ì057, 
„ ma più che mai Tanno 1072, nel qual mori in 
», un Moniftero poco lungi da Faenza t poiché di- 
,, ce, che mancò in lui Vn gran lume , ed orna- 
„ mento della Criflianità , mercè della feienzà , e del 
3> raro zelo , che in tutte le azioni fue fi ojfervò , é 
„ tuttavia j' offerta ne" libri fuoi , vivi tefitmonj 

ancora d* un feliciffimo , e piiffmo ingegno. In_> 

quanto a' mede fimi libri però foggiunge poterfì 
3, defidcrare inefiì più parfimoni a nelle allegorie, é 
,9 più cautela in credere , e fpucciar tante vi/toni , é 
,9 miracoli , alcuni d€ qualt poflhno anche far du- 

b 3 ,9 bit** 
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„ bitare de* veri . E incontratoli all' anno 1027 net- 
„ la morte di S. Romualdo Iftitutor dell' Ordine 
„ Camaldolefe , al quale S. Pier Damiani attribui- 
„ Tee 120 anni , dùre eflTervi chi crede , che il Da- 
„ miani avvezzo a credere , e fpacciare il mirabile 
dapertutto , abbia troppo accrefeiuta 1* età di 
queftoSanto. Altrove anche ditte all' anno 1001, 
„ che credulo più degli altri , imbottì le Opere fue 
t , di riponi , fogni e miracoli flr ani : e lo deri fe all' 
5 , anno 1062 nella predizione fatta a Cadaloo, per- 
„ chè non awerofll . Cofe però tutte , che noii_j 
# , diftri ggono il buon nome , e le virtù da lui de- 
„ cantate .come fi è detto- Siccome non le diftruggon 
„ que'verfi aculeati, che fcrifle il Santo contro altro 
„ Santo,cioè controS.Greg >rioVI T aIlcra Arcidiaco- 
no della C.R., moffo dalzelo,perchè glipareva,che 
„ s' ingerifle troppo negli affari de! Pontificato, on- 
„ de non pareflfe Papa Aleffandro II , ma il Card. 
5 , Ildebrando. Perciò il Signor Muratori poteva li- 
„ beramente , fenza chiederne feufa , riferirli , co- 
me prima di lui avea fatto il Card. Bar ori io , m 
fono i feguenti all' anno io6i : 
„ Papam rite colo, fed te projìratus adoro : 

Tu facis hnne dominum , tefacit il le Deum . 
E dello fteflò Calibro quelli altri : 
„ Vivere vis Cornac ? dar a depromito voce : 
„ Tlus Domino Papae , quam Donino pareo Va-. 
„ pae . 

5 , Ne' 70. anni , che rimangono di quello Volu* 
„ me , attenderanno i Lettori una total mutazione 
3 , delle avventure dello flato della Chiefa , e di tut- 
„ ta Italia . E realmente così facemmo loro fpera- 
j, re , allorché dividemmo quegli anni dal Secolo 
„ undicefimo. Ma vedranno nel riferir che faremo 
p> ciò che contengono , a che fine per noi fi fece tal 
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>, feparazione . Ebbe in detti anni la Santa Sede un* 

dici Pontefici quali tutti corage;iof], e pieni di g!o- 
5, ria: ma nello rteflb tempo infelici , eperfeguitati 

da que'mcdefimi , che loro doveano eflTer più 
„ grati. La morte della Conteffa Matilda, incui 
a , perderono affai più , di quel che acqui (larono : la 
„ perfecuzione a cui foggiacquero molti di loro in 
s , tempo dell' incollante Arrigo V, e di Federigo 
3 , Barbarofla deferitto dalSignor Muratori per uomo 

fanatico , e crudele : 1e feifme replicate , e conti* 
5 , nuatc coli' appoggio delle armi : In dottrina erro- 
t , nea d' Arnaldo da Brefcia , che guaito l' animo a 

molti de* Romani > e produce orride ribellioni! 
„ e finalmente il perpetuo pellegrinaggio de* Pon- 
„ tefici fuori di Roma : tutte qUeftcr cofe fi unirò* 
„ no a rendere infelice la S. Sede anche" iti tempo 
t , di Pontefici di tanta coftanza , e riputazione è 

£ in fatti morto Panno no5. Arrigo IV , che 

areva inquietati tanto i prirtii anni di Tafanale 
„ //. colla pretensone delle invtftiture, irrigo V 
H con lìmulazioni e promeflfe , confuete ne' Rè di 
yy Germania per giungere alia corona dell' Imperio * 

pervenne finalmente V anno un a Carpir la co* 
3 , rona Imperiale ( parole del Signor Muratori ) ma 
„ dopo il tragico avvenimento della battaglia tra 1 
^ Romani , e Tedefchi nella Città Leonina ; dopo 

la prigionia del Papa , e d'alcuni Cardinali nel Ca- 
5f Hello di Tribucco in Sabina per felfantun giorno } 

e dopo un violente accordo , che fu poi diiappro- 
„ vato dal Sacro Collegio. Indi continuò nello 
„ pretenfioni del Padre fino agli ultimi anni di fua 
>9 vita ; onde arche aGelalio II j e a Califto II toc* 
>, cò la lor parte di quello travaglio. Si aggiunte la. 
„ orribil divisone cagionata dall' Antipapa Burdino 
M fino all'anno uai a io cui Calilto ne trionfò * Ave* 

b 4 va 
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„ va data il Pontefice nelP anno precedente I* invc~ 
„ (Hturaal Duca di Puglia, al Principe di Capua , 
„ e ad altri Signori e Baroni de' loro flati nel Regno 
„ di Napoli , "e ricevuto da loro il giuramento di 
„ fedeltà. Che però potè unire alle fue forze an- 
„ che le aufiliarie de'Norraanni, e fpaventar con for- 
v midabile afledio i Sutrini, che conservavano quell* 
9 , ìdolo ; riceverne in appreflfo la confegna , coHo- 
, cario fopra un Camclo con dargli la coda in mano 
, per briglia , e renderlo ludibrio di quegli Scifma- 
r tici che l'avevano adorato . Onorio trovò la San- 
taSede più calmata: perchè il fuo Arftcceflòre , 

* oltre all'aver debellato lofeifma, aveva l'anno 
1 122. trionfato anche delle pretenfioni Imperia- 

9 li , e formatane 1' anno feguente nel Concilio Ge- 

* nerale'IX. Lateranenfe I. la legge invariabile per 

* l'avvenire. Morto inoltre fenza fucceflìonc Ar- 
5 ? rigo nel primo anno del Pontificato, gli venne 
* f foftituito Lottario ottimo Principe , e benemeri- 
55 to della Santa Sede . Contuttociò non mancaro- 
9 no a Onorio le inquietudini : poiché venendo a 

morte l'anno 1 1 27. Guglielmo Duca di Puglia 
>> fenza eredi , Ruggieri Conte di Sicilia (limola- 
3 , to dall'ambizione , e dallo fpirito di conqui/te- 
„ tore , impegnò il Papa in una guerra , che ter- 

minò coli' efier da Sua Santità invertito di quel 
„ Principato . 

„ Senza comparazione provò maggiori torbidi In- 
a, nocenzo li, che gli Succedette 1' anno u?o.Per- 
3, ciocché Pierleonc di famiglia molto potente in^» 
5 , Roma , benché poco fa venuta dal Giudaifmo , 
5, uomo intraprendente , e accetti filmo a Ruggieri > 
3, invafe il Pontificato , e creò Ruggieri Re di Sici- 
3 , Ha . Si aggiunfe il fanatifmo de' Romani addottri- 

nati da Arnaldo da Breicia in quelli tempi , che ■ 

» gl'in- 
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„ gì* indufle aftrappar di mano al Pontefice il go- 
„ verno: la poca a (ti (lenza di Lottano, allorché fu 
„ coronato con ringoiare efempioin S. Giovanni La« 
„ terano l'anno 1133 , perchè era venuto con po- 
che forze: la morte immatura di quefto Impera- 
„ dorè nel maggior bifogno: e finalmente la prigio- 
„ nia del Pontefice in mano del fai fo Re Ruggieri 
1' anno 1 139, quando Corrado III. Re di Germa- 
nia non contava niente in Italia , il quale acciden- 
te obbligollo a dichiararlo Re legittimo. Celefti- 
no II,e Lucio II, che fucceflero per breve tempo 
„ a Innocenzo provarono i medefimi travag'j dagli 
Arnaldifti. Ed Eugenio Ut. fu obligato a fard con- 
„ facrar fuori di Roma , cioè nel Moniftero diFar- 
„ fa , ove peri* addietro aveva ftmpre regnato Io 
9Ì feifma , come dice il Sig. Muratori , quando parla 
„ all' anno 1 1 1 dell' A bbate Beraldo : nè prima^ 
3 , dell'anno rift. ebbe pace co' Romani, pace indt 
„ a poco turbata da Federigo BarbjrolTa , che fuc- 
„ cefle nel medefimo anno a Corrado ^ e di propri* 
„ autorità fece Ja traslazione d' un Velcovado . Seb- 
„ bene eflendo egli morto I* aijno leggente , ebbe 
s ; fuccellbre per un' anno Anaftafio IV, uono faci- 
„ le , a cui non fi legge , che difpiacefle ciò che 
„ Federigo avea ingiuftamente operato . Agftatif* 
fimo fu il Pontificato d' Adriano IV, che comin- 
„ ciò con fottoporre Roma all'interdetto, perchè 
„ occultava Arnaldo , e lo proteggeva ; e profeguì 
, 9 con rottura notabile tra lui e Federigo dopo di 
^ averlo coronato Y anno 1 * j r. Finalmente i dodici 
, anni dtl Pontificato d' AlelTandro III, che fi com- 
y 9 prendono in quefto Volume, accompagnati dallo 
, y feifma continuo di Ottaviano , Guido da Crema, 
e Giovanni Abbate di Stroma, e per ciò torbidi , 
n € molefti in fornaio grado , ebbero per colmo la 

» vana 
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„ vana nerfuafione di Federigo , che fi credeva pà* 
„ drone di tutto il Mondo . 

„ A qut fte turbolenze della Santa Sede , che agi- 
tarono tutto il Mondo Cattolico, fi unirono quel- 
le di varie Città d' Italia , fpecialmentc in Lom- 
„ bardia , e in Tofcana : le quali naufeando le ava- 
„ nie , e la crudeltà de' Re di Germania , fi vendi- 
carono in libertà : indi incitate da cm lezione co- 
„ mirciarono fenza vermi freno ( fpeci al mente fot- 
n to il Regno di Corrado IH. inntiliflimo all' Ita- 

4 , lia ) a infolentir contro le meno potenti . Le loro 
„ guerre ordinariamente deb oli , toltane quella de* 
„ Milanefi contro di Como ( anno 1 1 27. ) l'origine 
„ e natura del Carroccio , di cui dice facetamen- 

te all' anno 1 1 50. J guifa del? sfre* del Signore 
„ condotta in campo dagli Ebrei , era menato quefo 
carro , e le altre minuzie che fi contengono in__» 
quefti Annali , nui volentieri le tralafciamo, ba- 
llandoci di riferire cièche dia a'Lettori idea chia- 
ra di quefti tempi , e che abbia connefiìone co' 
fogli pattati , cioè che dimoftri laconfufione di 
tutte le Signorie a" Italia, e il trionfo della pre- 

5, potenza , che altera , ma non diftrugge il giudo, 
j, e legittimo dominio degli Stati . Diedero le Città 
„ di Lombardia qualche indizio di libertà fin dall' 
„ anno 1002. , quando dopo la morte di Ottone III 
„ crearono Re a lor talento Arduino Marchefe <f 
3y Turca, e dice il Signor Muratori all'anno 1095. , 

che Milano, Pavia, e Lodi già eran Repubbli- 
che . Tuttavia ncihbilifce un'epoca quafi certa 
„ all'anno 1107. » ^ a quale vien da lui confermata 
all' anno 1 i6S* ; mentre leege ne' patti delle Re- 
pubbliche collegate contro Federigo 1 a tempore 
j, Henrici ì{egis , ufque ad introitum imperatori: 
», Friderici ; e interpreta d' Arrigo IV. , 4 al cui tem- 

» PO 
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„ po cominciarono molte Città a farfi libere. A noi 
„ veramente non fembra edere argomento affai 
„ convincerte d' alci ne di effe 1' aver fomminiftra- 
„ ti ajiiti a' Milani fi control* Ccmafchi , e i'efferlj 
, , unite in le gì offe n fi va , e difenfiva contro Fede- 
rigo . Nondimeno le riferiremo qui tutte , quali 
„ eflo le annovera agli anni iup,e 11*7 , Milano, 
„ Pavia , Lodi , Cremona , Verona , Genova , Bre- 
5 , feia , Bergamo , Vercelli , Novara , Afti , Alba , 
„ Albenga , Piacenza -, Parma , Mantova , Ferrara , 
„ Bologna , Modena , Vicenza , Fifa , Lucca , Sic- 
„ na &c. E all' anno 116S 5 parlando della lega fopra 
detta , vi agginuge tra quelle di Lombardia Cimi» 
tatem Venetìarum , Veronam & Caflrkru & Stf- 
„ bnrbìam , Taduam, Trivifihm &c. 

In ordine al loro governo , offcrva aJF anno 
1107 , che le Città aveano i Confali a norma dell* 
antica Repubblica Romana, ed altri Miniftn della 
Giuftizia , della Guerra , e dell' Economia con 
5, due Configli , uno generale, e l'altro particolare, 
„ detto anche di credenza • Il loro carattere più 
„ precifo Io ha da Ottone Frifingenfe , o fia Vefcovo 
„ di Frifinga zio di Federigo Barbarofla , 11 quale-* 
„ dice , che feordatefi le Città de' barbari coftumi 
„ de' Longobardi , imitavano la polizia, e leggiadria 
>, degli antichi Romani: che non /offrendo il coman- 
„ do d* un fo'o , eleggevano il Magirtrato annuo di 
„ due Confoli indifferentemente da* tre ordini , che 
„ le componevano cioè de* Capitani , de' Valvaffo- 
„ ri , e della Plebe ; che obbligavano i Nobili, e Si- 
9 , gnorotti, benché feudatari liberi ad abitare in 
„ Città per maggiormente popolarla ; che ammet- 
„ tevano agli uffizi pubblici , e alla milizia anche i 
u Meccanici più vili , onde in ricchezza , e potenza 
» le Città d' Italia fuperavano le altrcj c finalmente, 

* che 
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j,, che poco rifpcttavano, e meno ubbidivano il Re / 
fe non lo vedevano con potente efercito ( anno 
„ 1 1 54. ) E dice il Sig. Muratori > che tutte rico- 
nofcevano perSovrano l'Imperadore,o Re d'Italia, 
„ Chtr le Città del Regno Italico , anche dopoef- 
fcrfi polle in libertà , riconofeeflero per loro So- 
i9 vrano il Re d'Italia , o 1' Imperatore nfun dub- 
„ bio vi può efTere: ma che Ferrara Città dell' E* 
„ farcato , e le altre della Confetta Matilda , cioè 
Parma , Reggio , Modena , e Mantova faceflero 
„ il medefimo , non ci pare nè credibile , nèbcii-j» 
a , dimollrato m quelli Annali , ove legghiamo anzi 
3y ufurpazioni manifele , condannate anche dal Sig. 
„ Muratori . E che fia vero, in quanto a Ferrara , 
porta egli all'anno 1 112. quelle parole d'una lek- 
„ tera di Pafquale II. pretto 1' Eccardo : Licet aui- 
9 , dam jujfioni veflrae in bis, quae B. Vetro reftitui 
9J recepiflis adbuc noluerunt otedire , incoine vidc- 
n lictt Civìtath Cafitllanae , Caflri Corcolli , Mon- 
„ tis otiti , Montis .Acuti , & i{arnienfis : nos ta- 
99 men ea , & Ccmitatus Terufirtum t Eugubinum , 
%9 Tudertinum , Vrbcvctum , Bnlneum Bfgis , Ca- 
9> ftellum Felicitatis , Ducatum Spoletanum , Mar- 
99 cbiam Ferraniam , & alias , Beati Tetri 
9 , pofleflìonesper mandati zefiri praeceptionem con* 
èf fidimus obtincrc . E vi riflette iòpra in quella ma- 
99 niera . S Notifi,che '1 Ducato di Spoleti è chiara- 
99 mente detto di ragione della Chiefa Romana . No- 
97 mina il Papa anche Marchiani Ferraniam ; ma fi 
3 , aee fcriver Firmanam allora occupata daGuar- 
>, nieri : non olandó io leggere Marcbiam Ferra- 
ci niam , perchè Ferrara in quefti tempi era in po- 
„ tre dv Uu Contefla Mntilda , che la riconofeeva 
„ dalia Sedia Apodolica =. 

,» Di quefto Guarnieri , che intrufe nella Sede_> 

„ Ap©- 
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Apoftolica Maginolfo Abbate , o Monaco di Far- 
„ fa , ne parlò all'anno 1 106. dicendo , che reggeva 
y y quella Marca a nome dell' Imperadore : ed efl'en- 
„ do intitolato in un Documento Dux , & Marchio , 
„ fe ne può inferire , eglid'ce, che non la fola__» 
39 Marca d' Ancona , ma arche il Ducato di Spole- 
„ ti fonerò a lui fottopufti. Del che niuno fi mara- 

viglierà , fe fi rammenti quanto bravo ufurpatore 
3 , fi fu Arrigo IV. Ciò che renderà maraviglia gran- 
„ de fi è Pargumentarfi dal Signor Muratori all'an- 

no 1 137, dall'aver l'ottimo Imperadore Lottano 
ty ricuperata alla Chicfa le Città di Romagna , che 
a , quella gran porzione dell' Efarcato appartenere 
„ all'Imperio . X Ben di qui ancora fi vede, che la__» 

Romagna era allora degl' Imperadori , e che ne 
„ invertivano gli Arcivefcovi di Ravenna . Indc^ 

fanam ( Fano ) deinde Senegallam obfedit y & 
„ txpugnavit . Sicque Avennam Civitaton adiit . 
„ Vuol , credo , dire Ancona . Sono di Otton Fri- 

fingenfe quelle parole : /inconam , Sp$letum cum 
„ aiiis -Urbi bus , feu Caftellis in dediti un em acce- 

fit 35 . E tanto maggiore , per noflro avvifo, farà 
„ la maraviglia : perchè avendo narrato il Signor 
3> Muratori , come tutto aveano invafo gli Scilmati- 
„ ci ,e come Lottano venuto quattro anni prima a 
3> coronarli con poche truppe, non potè riitubilire 
5 , il Pontefice Innocenzo II , che dovette rifugiarli 

a Pifà ; fa quell'anno tornar Lottano con buon' 

efercito ; mandare Arrigo fuo tiglio con 4000. 
„ cavalli a feortare il Papa ( che da Fifa portatoti ad 

Albano , indi per la Campania andò a Benevento ) 
3 , e ricuperare al legittimo Pontefice le fue Città 
„ pattando per la Marca in Puglia contro Ruggieri 
„ Re falfo , e Scifmatico : ed argomenta poi una co- 
» fa, che ripugna al carattere dell' ottimo Impera- 

„ dore 4 
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„ dorè , e a ciò che area bene ofTervato nella Iette- 
„ ra di Pafquale II. 2 anni prima . 

„ Crefcerà a difmifura la maraviglia in vederlo 
n riflettere fui Diploma d'Inveftitura a Guglielmo 
„ Redi Sicilia preflb il Cardinal Baronio all'anno 
„ 11 J7. ( in cui Adriano IV. tra le altre Signorie gli 
„ dà anche quella della Marca ) in quefla maniera • 
— Sotto il nome di Marca è da vedereche paefe_j 
foffe allora difegnato. Forfè quella di Chieti : non 
ofando io fpiegare ciò della Marca di Camerino, 
„ che è la Itelfa con quella d'Ancona,e di Fermo = . 
,, Perchè avendo narrate le in valloni grandi di Fe- 
derigo nell' anno feorfo, fino ad aver ritardato per 
„ grazia al Pontefice il dominio di Tivoli fa Ivo in 
„ omnibus jHrc Imperiali : creda poi , che il medefi- 
mo Pontefice non voleflTe procurare fcampo a' fuoi 
„ flati , con fidarne una parte la più bilognofa ad un 
Re gii refo amico. Tanto più che V Imperador 
Greco Manue Ilo Comneno oltre alle molte Città 
„ maritarne del Regno di Napoli riteneva anche , 
„ benché con grandifpendio , la Città d' Ancona. 
„ E vediamo "quefto medefimo Imperadore allanno 
„ 1166. efeguenti in lega col Papa, co' Siciliani , e 
„ colle Città libere di Lombardia contro Federigo. 
„ Vediamo inoltre , ch'ei fommini (Irò danari a' Mi- 
lanefi per rifabbricar la loro Città , crudelmente 
defolata dal medefìmo Federigo 1' anno 1 162. , e 
„ che ben due o tre volte tentò con promette cfor- 
„ bitanti d'aver dal Pontefice AlefTandroIII. la Co- 
rona dell' Imperio , fino ad aver maritata una fua 
nipote ad Ottone Frangipani nobililfima Famiglia 
Romana, ed attaccatiffima al Pontefice. Con- 
trafegni tutti di una interelfaca amicizia , e come 
tale conofeiuta , e deteftata da' Pontefici , ma tol- 
lerata allora con prudenza , .perchè Federigo era 

„ trop- 
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j, troppo potente avverfario . Onde niuna impro- 
„ babilità vi è che il Pontefice invertire della Marca 
3, d' Ancona il Ke delle Sicilie , che tra infieme 
„ Principe di Capua , conforme vedemmo nel fo- 
5 , glio antecedente efTerfi praticato da S. Gregorio 

VII. con Roberto G« ileardo , fenza che s'immagi- 
„ ni una nuova N'arca , per non accordare a' Ponte- 
s> fici il loro legittimo , e indi bitato diritto ne* loro 
„ Stati. Bello far bbe il dire, che l'anno 1160. 
„ Orvieto , Ternana , .Anagni , e poche altre Ter- 
„ re, che rimafero ad /leflandro III. dopo l'invafion 
„ de'Tedeichi , ed^gli Scolmatici, formavano tut- 
„ to lo Stato della Chic là . 

„ Noi ci avvediamo b.ne, che fembrerà a* Let- 
„ tori d' efiere impegnati da noi a perdere il tempo 
„ con far loro oflervare quefti argomenti . Ma no- 

ftro utfizio è di riferire ciò ch«. i! Signor Muratori 
„ dice , non ciò , che dir dovrebbe Ha egli ricono- 
,,'fciuti all'anno i m. come fpcttanti alla Chiefa il 
„ Ducato di Spoleti , la Marca d' Ancona , e Ferra- 
„ ra . S' è poi pentito indi a non molto , e ambedue 
„ le prime Signorie le ha nuovamente tolte ali- me- 
„ defima-. Vedremo ora della terza cioè di Ferrara , 
„ egualmente levata alla Chkf<t , con affermar ge- 
„ neralmente delle Repubbliche , riconofeerfi da.» 
„ loro per Sovrano PImperadore o il Re d'Italia. 
„ Prima che veni fife a mortela Contefla Matilda , 

cento anni avean fignortggiato in quella Città, 
„ prima il Marchefe Tebaldo anno 101 5. ), indi il 
„ diluì figlio Marchete Bonifazio, puca anchedi 
„ Tofcana , e ultimamente la di lui figlia Matilda , 
„ che morta l'anno in 5. fenza eredi , lafciò libero 
„ il feudo allaSanta Sede . Sì effa Città , che gli al- 
„ tri beni della Contefla lafciati con folenne replica- 

ta donazione alla Santa Sede a tempo di S. Grc- 
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„ ^orio VIT. , e di Paf iuale li. Per manum Bern ar ^ 
„ di Cardinali! & Legati J^E. f an. 1102. i'n_> 
3 , Canoffa , Arrigo V. limolato da* fuoi parzial/ /a 
3y Italia , venne l'anno 1116 a invaderla. Perciò difle 
„ il Cardinal Baronio : Quid autent aclum de boni s 
3 , Mathildis Ecclefiae \rclitlis ignorami* s y anff- 
fefjtonem eorum Tafchalis Tapa adeptusfit. Kant 
„ Vrfpergcnjis *4bbas hoc anno agens de ipfius Ma- 
3 , tbildis obitH base ait : S Interea direni ab Italia 
Nuntii obitum illius inclytae Mathildis nuntiant : 
5 , ad ejufque praediorum terras ampliffimas haere- 
\, ditariojure poffidendas Cacfarem invitant =5 qui 
9i annobilenti in Italiani fe contulit ( an. ni 5. 
„ ». 8. ) = Finché ( parole dql Signor Muratori ) 
3 , egli pretendefle i Regali , e Feudali , come fulla_* 
„ Marca della Tofcana , Mantova , ed altre Città , 

, fe ne intende il perchè . Ma egli pretefe ancora 
l, gli Allodiali , e Patrimoniali , e n'entrò anche in 
] t poftelTo^. Vedremo orOra che l'invafione non eb» 
M be molta durata . Profeguiamo ora ciò che rima- 

, ne di Ferrara , che non aveva niuno de' predetti 
due caratteri , effendo feudo della Santa Sede;, 
9 [ ma bensì) quello di Regale o Feudale della mede- 
5) fima. 

„ Abbiam villo f >pra , che nel generale fconvol- 
M gimehto delle cofe d' Italia , Ferrara anch' efla_j 
„ imitò le Città di Lombardia , e fi fece Repubbli- 
9J ca . Contuttociò non vi perdette giammai il fuo 

diritto la Santa Sede ; e fe le fu ufurpato , ne fece 
5 , le dovute iftanze . Così quando Federigo Barba- 

roflTa inveiti della Marca di Tofcana , del Ducato di 
t Spoleti , del Principato di Sardegna , e de' Beni 
t l Allodiali della' Conteifa Matilda Guelfo VI. fuo 
J$ zio materno l'anno 1153., e l' anno feguente_* 
n prefe pofTelTo di tutto ciò che fi apparteneva a Ma- 

„ tilda 
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3 > tilda mcdcfima , dice bene il Signor Muratori , 
9 , che Adriano IV. non ne fece parola. Fgli fteflb 

però V anno 1159- ri fenice le iftanze d<J mede-f 
„ fimo Adriano ~ Che s'a ve fiero a reftituirei pode- 
x ri( il latino dice Tojfeffìones , & Regalia, e i pode- 
„ ri non ftanno bene alla tefta di ciò , che vien do- 
5 , po ) della Chieià Romana , e i tributi diFerrara , 
9, Mafia , Figheruolo , e di tuttala terra della Con- 
9 , teOa Matilda , e di tutta quella , che è da Acqua- 
9% pendente fino a Roma , e del Ducato di Spoleti, 
„ e della Corfica , e Sardegna. Rifpofe Federigo r 
„ che darebbe di tali pretenfioni al giudizio d' uo-i 
9, mini dotti , e faggj : alche i Legati Pontifici non 
,> vollero acconfentirc per non fottomettcre il Pon- 
», tefice all'altrui giudizio ZI Claufula , che non fi ri-» 
a, cava da Radevico , che racconta , come piacque^ 

all v Imperadore,che fei Cardinali dalla parte Pon-< 
„ tificia , e fei Vefcovi dalla Aia do ve (Ter. decidere 
9, qtieftalite; e che il Pontefice non accettò altre 
3 , condizioni di più , che le già ftabilite tra Federigo, 
j, mcdtfimo , prima della coronazione , ed Eugenio 
„ III. Perciocché i giudizi , a'quali non è (oggetto > 
„ né dee foggettarfi il Pontefice , non fono di quefta 
1 9% natura . 

„ Del relto i patti accennati , che moftrano la 
99 coflanza d' aroendue quefli Pontefici nel difende- 
^ re i diritti di S. Chiefa fon tali : Vt pacemiunu 
„ £omanis 9 & cum Hogcrig Siciliae ìfege fine con- 
99 f en f u %2***ni Vcntijicis non faceret : ut Bimano s 
„ Tontificifubjugaret : ut honorem Vapatus & Jfc- 
„ galia B. Vetri tueretur; & ad toraci*, qnae di- 
„ repta fuerant , recuperationem praeheret auxi* 
y% lium . Graecorum Imperatori nullam in Italia-x 
„ Terram concederet : fi quam invader et , ipfum eji- 
» cete totis qcgni viriius niteretur . Tonti/ex vero* 

C 9> <Hf- 
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Regent colcrct , Imperatore™ coronar et , §}u$b$m 
a , /fo fatisfaRionem cowpelleret , armifejne fpiri- 

tu a li bus ferir et ( #dr. <*n. 1 1 53. 2. ) , E noi ab- 

biam per certo , che i Lettori o crederanno falfa 
„ quella Cronica di Weingart preflò il Leibnizio , 
„ da cui prefe il Signor Muratori quella notizia dell' 
„ inveftitura , o prenderan Federigo per un nemico 
„ della Santa Sede, e invafòre de* di Iti beni anche 

prima della corona Imperiale . Perciò niun cafo 
„ faranno dell' eflfere andate l 1 annofeguente a in- 
j, contrarlo tutte le Città di Tofcana , e di Spoleti , 
n per foggettarfegli , com' egli dice coli' autorità 

della fteflà Cronica . 

Di quelle cofe , capaci per le loro varietà a gè* 
99 nerar confi; fione in chi fi ila , daremo orora una 
a5 notizia più efatta,riftringcndo le azioni della Con- 
„ tefTa Matilda , e de' due grand* invafori dellp Sta- 
9 , to Ecclefiuftico Arrigo V ,e Federigo Barbarofifa v 
„ Ma prima vogliamo preventivamente additare i 
3 , principi della Signoria di Ferrara nc'Marchtfi 
a , u'Efte, quali gli lhbilifce il Signor Muratori nel 
s , Tomo feguente J affinchè il Rettore trovandoli in 
„ più luoghi di quello , fin dall' an. 1 097. chiamati 
3, Duchi di Ferrara ÓVc. non credefle,ch' ti attribaiA 
5, fé loro tal Signoria avanti tempo . Racconta egli, 
a, come elfendufi già molto dilatate le celebri fazio- 
a, ni Guelfa, e Gibellina , Guglielmo degli Ade*, 
ti lardi ricco , e potente Cittadino Ferrarese , capo 
j, dJ'.à Fazione Guelfa ebbe una figlia chiamata^» 
a, Marche fella , la quale dopo la morte del Padre, e 
9 y del Z.o Adelardo frattllo di Guglielmo , rimafe e-* 
9, rede del pingue patrimonio • Or quella per opra 
# , dvilaFazion Guelfa, cheera rim afta fenza capo, 
„ elpolla alla Gibellina , la quale aveva per iuo 
i, Cajpo Saiin$uerra , fu maritata ad Auo V Mar* 

„, chefe 



Digitized by Google 



AI LITTORI. xuv 

f> chele d'Erte 1* an. 1196. fecondo il Sigonio , cil 
5> Rolli, o anche prima, fecondo il Signor Muratori, 
La follanza è c^e Alzo era deftinuto emolo di Sa- 
„ linguerra. z: Da 11 innanzi dice il noftro Annalisa, 
„ i Marchefi d' Ffte Signori di Polefine , di Rovi- 
„ go , di Elle , Montagnana , Badia y e d' altre no- 
# , bili Terre , cominciarono ad avere abitazione in 
# , Ferrara , e far la figura di C?.pi della Fazion Guel- 
M fa z. Quelle nozze com' egli medefimo aflicura ( il 
0 , che dee attentamente not ar fi ) aprirono alla no^ 
„ bililsima Cadi de' Marchefi Eftenfi la porta per fi- 
# , gnoreggiar in Ferrara — \on che cominciafTero fuu 
„ bitoadominare,cher nzi ne furono cacciati dalla fa- 
„ zionc contraria non una volta fola : ma affiniti dal 
„ Sommo Pontefice loroSovrano riraafero finalmente 
Signori di efia,Signcri però dipendcnti,non afìfoluti. 

Fin dai primo loro ingreflò in quella Città per 
opra della parte Pontificia riconobbero la Sovra- 
„ nità della Santa Sede . E perciò vediamo pochi 
anni dopo il Marchefe d'Efte ricuperar Ferrara» 
3> da cui era flato cacciato , e fpedir fuppliche a Ro- 
J9 ma per ottener licenza dal Papa di edificar nella 
Città una Fortezza per meglio confervarla alla 
99 Chiefa. Tutto è palefe dalla lettera go. d'Inno-» 
9y cenzo III. al Legato della Santa Sede l'anno mu, 
yy non offervata dal Signor Muratori , il quale riffe- 
9y rifee peraltro quella di Ferrara ricuperata (che 
9 è la j6. del medefimo lib. 14. fecondo V edizione 
, del Baluzio ) perchè favorisce la fua opinione • 
t La lettera dunque è tale: Dilcflus filius nobili* 
9 yir Marchio Eflenfts nobis humiliter fupplicavit , 
„ ut in Ferrarienfi (Svitate conftrucndi Cafirum , per 
yy quod ipfam me li us defendere valcat y & adfideli- 
tatem Romana e Mcclcftac confermare , licentianu» 
ox incedere dignaremur * 7{osigitur ti tuae pru-, 

C 2 „ den~ 
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t , dentiat committente* , difcretioni tuae per Jpoflo* 
v lica fcripta mandamus , qtiatenns fuper hoc fla- 
t , tuas 4d honorem , & pr<feclum Ecclefiae , quod 
t , videris expedire. Datum Laterani vii. 1 dui*} un* 
„ Cosi quella Città , che in morte di Matilda ritor- 
f , nò libera alla Santa Sede , e involta anch' cflfa^» 
„ coll'altre nelle vicende del Sccol dodicefimo, 
9y ora reftò invafa dalla prepotenza de' nemici della 
a , Chiefa , ora ufando le fue proprie forze fi foften- 
s , ne indipendente , la cominceremo a veder dal 
3 , principio del Secolo tredicefimo governata , e di- 
9i fefa da' Marchefi d' Efte , fotto i quali crebbe in 
riputazione , e in onore per privilegio de' Som* 
§J mi Pontefici . Ivi ancora vedremo l'origine t e i 
,» progredì delle due nVepitofe fazioni , con qualche 
„ nuovo lume fomminiitrato dal Signor Muratori % 
a , che fa mutare idea su tal particolare . Intanto 
a) perchè meglio fi comprendano le avventure del 
Secolo dodicefimo , e di qualche porzione dell'an- 
„ tecedente , riitringeremo qui le azioni della Con- 
teflfa Matilda , di irrigo V , e di Federigo Barba- 
„ rofla quà elàdivife in quelli Annali con detri- 
„ mento delie particolarità di conleguenza , che 
f , riguardano lo Stato Ecclcfiaftico , il quale è, e_j 
deve efler noftra prima premura, così volendo 
^ l'amore della verità , e della religione , che non 
a foggiacciono alle umane paffioni , feguite anche 
u dal Signor Muratori , da'cui Annali , e non da al- 
a , tri ci è fomminiftrato ciò, che andremo fuccinta- 
„ mente riferendo . Cominciamo da Matilda^ 

Nacque quefta Eroina Tanno 1046. dal figlio 
„ del Marchefe Tedaldo Bonifazio Duca e Marche- 
fe di Tofcana , Signore di Mantova , Ferrara , e 
„ altre Città , e di Beatrice figlia del Duca di Lo- 
rena fua feconda moglie , che gli partorì due altri 
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t\ figliuoli , cioè Federigo , e fecondo altri Bonifa* 
zio, e Beatrice: perchè da Richilde prima mo* 
s , glie , la quale morì l'anno 1036. il Duca Bonifa* 
9 , zio non ebbe prole . A queflo primo matrimonio 
„ fa il Signor Muratori un carattere poco vantag- 
„ giofo . Li dichiara ambedue agli anni 1016, 1020, 
M 1022. gran Cacciatori di beni , e Stati Ecclefiafti- 
9i ci . 3 In quefti tempi , dice il Signor Muratori , fi 
„ (Indiavano i Principi , e gran Signori di pelare or 
99 foavemente * or violentemente le Chicfe . La ma- 
niera foave era quella di prendere i loro beni , e 
9y Cartella a livello, con promettere un'annuo Ca- 
„ none , e intanto donar qualche Terra in proprietà 
„ ad elfi luoghi (acri / per indurre i Vefcovi , e gli 
9> Abbati col picciolo prefente vantaggio a livellar 
„ effi beni , l'ufofrutto de' quali mai più non foleva, 
3 , arrivare aconfolidarfi col diretto dominio . S Si 
„ dichiara d'aver pubblicata la lifta delle Catella, 
^ Corti , Chiefe &c# , che Bonifazio carpì al fola 
„ Vefcovado di Reggio ( Dijf. 36. jtntiq. Ital. ) ; o 
99 argomenta , che altrettanto , o poco meno dovef- 
5> fé aver fatto co'Vefcovi di Modena, Parma , Cre- 
5 j mona , Mantova , ed altre Città circonvicine . 
. M Del Duca Bonifazio in particolare fì.Ta all'anno 
5 , 103 ì.il Ducato diTofcana fulle ruine del Marche- 
9ì fe Ranieri. E febben dice all'anno 104& , che 
i9 andava a confefTarfi una volta l'anno alla Pompo* 
^, fa : tuttavia riferita all'anno 1053. la di lui morte 
5 j in un bofeo per colpo di faetta avvelenata , fog- 
„ giunge: £ Certamente quello Principe non era un 
99 Santo : anzi egli s'acquiftò il brutto nome di Ti- 
„ ranno prefTo i Tedefchi . S Accadde dopo la di 
„ lui morte , che Beatrice fi rimaritò T anno 1054. 

con Gottifredo Barbato Duca di Lorena , il quale 
* entrò alpoflfeflò dell» Tofcana , di cui Enrico IT. 

« 3 ti Ina* 
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„ Tmperadorc \ non fi sa il perchè , ne pretendersi 
„ T Invefiitura • Tanto badò per farlo venir coli* 
„ efercito in Italia , e ritener Beatrice fua congiun* 
„ ta in ortaggio , benché mandata con buona fede_^ 
à , da Gottifredo per calmare il di lui fdegno . In.-» 
3, tal congiuntura Matilda rimafe erede legittima di 

tutti gli Stati del Padre , perchè il fratello Fede- 
», rigo, cui pretendeva Enrico d' invertire , venne 
#s a morte , e lo avea già prevenuto l'altra Sorella • 

Papa Vittore II. s' irterpofe , e feguì l'anno 1057. 
# , h riconciliazione tra Enrico , e Gdttifredo. Ma 
^, quelli dopo foli tre anni venne a mancare, lafcian- 
# , tio unfolo figlinolo della prima moglie , che fu 
#J Gozzelone, o Gotifredo il Gobbo . Quefti fu fpo- 
^, fato da Matilda Tanno 1070, effondo ella in età di 
3 , 23. anni , e venne a riunirfi la Lorena colla To- 
3y fcana -, e cogli altri Stati di Matilda 1 ma vifle folo 
3 , fino all'anno 1076. , in cui morì di morte violen- 
3 , ta, ed Enrico invertì della Lorena il proprio figlio. 
3, Onde Matilda , che perdette indi a due meli an- 
0 , che la Madre , rimafe vedova , e fola al governo 
3, de' fuoi Stati ereditarj . 

„ Sarebbe grande ingiurtizia il traìafciar l'elogio,' 
l> che fa il Signor Muratori alia Contenda Beatrice.?, 
3 , morta inPifa a dì 18. d* Aprii? x Principerà di 
„ gran pietà , di egual prudenza , e d'animo virile! 
3, che fi tenne fempre attaccata alla Santa Sede, 
3, ma fenza perdere il rifpetto al Re Arrigo ( IV. ) 
3, anzi con efler mediatrice di concordia , e pace frsi 
3, lui, e il Pontefice ( S. Greg. Vlf. ) Gregorio . 
m La maggior gloria nondimeno di Beatrice fu l'ave* 
3, meffa al Mondo , e mirabilmente educata in tutte 
3, le virtù, e nella cognizion delle lingue la Con- 
3, tefTa Matilda , la quale rimafta fola al governo del* 

la Toicana f e degli altri Aviti fuoi ftati , comin- 

ciò 
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^ ciò a far conofcere i fuoi rari prcgj nelle fiere ri- 
0 voluzioni,che andrò da qui innanzi accennando 2 « 
é9 Quanto ciò fla vero lo dimoftra PeflTere lìata Ma- 
], tilda , fin che vifle , antemurale di Santa Chiefa, 
5 | e braccio forte de' Pontefici , e il rifugio di tutti 
i Vefcovi Cattolici perfeguitati dalli Scismatici * 
, fpecialmente di Lombardia. Cominciò Panno im* 
* mediato alla morte della madre dal favorire, e_> 
foftenere nella fua inefpugnabi! rocca di Canofla 
il zelo intrepido di S.Gregorio VII. nell' umilia- 
re il .Re Arrigo IV. Proleguì l'anno io8i,efc- 
guentì, aflìcurando, e proteggendo i pochi Vefco- 
vi del partito Pontificio cacciati dalle loro Sedi 9 
' contro il furore d» Arrigo , a niuno feconda nelP 
* f amor della religione , e fuperiore al fuo k(Co 
nella politica , e nella conofeenza dell'arte mili- 
tare . Perdette ella molte delle fue Signorie pet 
tal fuacoftanza contro un nemico della Cbicfa_j 



ji 



>> 



così potente . Tuttavia tempre eguale e nelle 
perdite , e nelle vittorie avendo ricuperati molti 
de' fuoi Stati , l'anno 108?. ritfabill in Reggio , 
in Modena , e in Piftoja i Vefcovi Cattolici , e_> 
éj due anni dopo fece ricuperare a Vittore III Ro-» 
* ma con Caftel S. Angelo , e S. Pietro , e le due 
39 Città di Porto , ed' Odia. Quando Pafquale II< 
t , andò a Firenze , e vi cck brò Concilio l'anno no f« 
j, per toglier di capo aquelVcfcovo la frenefia_* 
j, dell' Anticrfilo , che fofteneva effer nato , e lo in- 
fegnava al popolo; e quando umiliò Panno feguen-a 
„ te in altro Concilio di Guaftalla i pertinaci Arci- 
vefcovi di Ravenna.con levar loro i Suffrag. nei di 
Piacenza , Parma , Reggio , Modena * e Bologna , 
.,, dapertutto era la Contenda Matilda per difendere * 
>^ e onorare il Vicario di Criito . 

4P Sali efla perciò in tanta universi riputazio- 

c 4 9 $ n« , 
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re ^che Arrigo V , quando volle calare In Italia l 
di riun' altro ebbe foggezionc fuorché di Matil- 
da , benché fua parente . E quando te ne tornò in 
Germania dopo la tragica fua coronazione , pafso 
da lei per vietarla , e trattenutoli con etto lei tre 
giorni in Bibianello fui Reggiano parlarono Tem- 
pre Tedefco , fcnza fragno d' interprete ( anno 

_ _ . > \',,n liiVÌ-i il CinnnK Ul/*/ff nvi A * n«IM 1 
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99 

} 9 , 

1 1 il. ) Nonlafcia il Signor Muratori d % unire a 
„ tante virtù qualche difetto ; difetto peraltro , che 



non adombra le di lei virtù, perchè retano ali 
„ ofcuro le circóftanze . Quefto confitte in aver di- 
#i % u ^ at ' due P^inci pi fenza ettérne palefi le caufe • 
„ Il primo fu Guelfo V. figliuolo di Guelfo IV, Du- 
„ ca di Baviera, fpofato da lei Tanno 1089. P^ r 
y, opra di Urbano II, il quale fi parti dalla Cornetta 
„ difguftato Tanno 1005. TI Signor Muratori dice , 
•„ che quando ella vide Arrigo IV, depretto in Ita- 
„ lia , cominciò a rincrefcerle d'avere un compagno 
„ nel comando, e fu caufa , ctT ei fi gettò nel parti- 
j, to fallito di etto Arrigo. Dice però ancora , che 
„ Guelfo fcoprì la donazione fatta alla Chiefa , e vi- 
„ ftofi dclufo , fece il divorzio. L'altro fu Corrado 
„ figlio d' Arrigo IV, che per opra di lei fu corona* 
0 toRe d'Italia Tanno 109?., e diede il tracollo 
*, agli affari del padre . E anche quello dice il Signor 
„ Muratori al Tanno noi. in cui morì , che provò 
sì de' difgufti per parte di Matilda > Lo defcrive_> 
s, prima come innocentiflìmo Principe ; indi fog- 
» giunge : s: Fppure anch' egli provò poca tuona 
fortuna pretto la ContefTa Matilda , donna che in 
>, quelli tempi fenza titolo Regale faceva volonticri 
s, da Regina in Italia. Che difgufti ella dette all'ot- 
>, timo giovane Corrado non fi sa , ma glie ne die- 
„ de . Dappoiché Arrigo fuo padre non ebbe piti 
„ forze in Italia , neppur ella ebbe più bilògno di 
» Corrado-. Alle 
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„ Alle lodi di Matilda fi deve aggiungere I" efle- 
„ re fiata eretta a richieda di lei la nobil Chiefa di 

Pifain Arcivefcovado da Urbano II , che eraiaj 
,3 Anagni V annoi 091 , eflendone allora Vefcovo 
9 , Daiberto ,con fottoporgli i Vefcovadi di Corfica. 
„ Sebbene dopo la di lei morte reclamando i Geno* 
„ vefi v , e aumentando fempre più le loro gare con- 

tro i Pifani , obbligarono Callido II. a fottrarre_j 
» que' Vefcovadi a Pifa nel Concilio generale La- 
» teranenfe . A ciò era egli flato configliato da GuaU 

tieri Arcivefcovo di Ravenna , che non feguendo 
99 i dannabili efempj de' fuoi Antecedetti , ma pieno 
„ di fapienza , e di rifpetto per la Santa Sede avea 
„ meritato d' efler T anno 1118. reintegrato da Gc- 

laiio II. de' Vefcovadi che abbiam fopra nomina* 
„ ti . Ciò fentendo il Pifano , forfè Azzo , feconde) 

il Sig. Muratori , gittò pien d' ira , e di difpettci 

la Mitra , e 1* Anello a' pie del Papa , che ne ftefo 
„ fubito il Decreto , fenz' altre perfuafive . Anche 
,, la fondazione della Univerfità di Bologna prima* 
„ ria di tutte le Italiane ,comc dice il noftro Anna* 
„ lifta , aggiunge lode a Matilda , perchè V Iftituto* 

re fu fatto da lei medefima queir uomo che era • 

Egli era — Guarnieri Giudice , oggi Dottor di leg- 
„ ge ( parole del Signor Muratori) il quale adiftan- 
„ za di Matilda avea intraprefo a fpiegare i Regefti, 
„ e le altre leggi di Giuftiniano trafeurate ne'fcco- 
„ li addietro , e certamente conofeiute prima che i 

Pifani portaflero , fe è pur vero , da Amalfi Ie_* 
„ Pandette appellate Pifane , e oggidì Fiorentini e . 
„ Ciò fi dice efler feguito l* anno 1 1$ ? , quando i 
„ Pifani vennero in difefa di Napoli contro Ruggie* 
» ri • 

„ Non vogliamo qui omettere un graziofo detto 
„ del Sig. Muratori contro quefto Guarnieri , a 

» tyan- 
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„ Warnren, oTrnerio all' anno in 8, cioè due anni 
„ dopo fondata P Univerfità , o , per parlare co!la_j 
„ frafe dell' Annalisa, dopo aperta in Bologna la 
# , fcuola di Giurifprudcnza Romana. Lo induce egli 
5 , a pervader vivamente , che fi crei Antipapa Bur- 
„ dino , indi profegue . 2! Vcggafi che gran fapere , 
„ e che buona cofeienza averte quello sì decantato 
„ reftitutore della Giurifprudenza Romana . S Fra 
j, poco ne riferiremo altro più graziofo di quattro 
„ difcepoli di eflò Guarnieri . Ma tornando a Matil- 
ò y da , che morì un' anno prima di quella reflituzio- 
3 » ne, cioè l'anno fllf, aveva efla nel precedente 
.> ricuperato Mantova ribellata fin dal 1090. zz Do- 
4Ì po aver metta a dovere ne* tempi addietro anch* 
<,, la Marca , creduta da me quella di Tofcana , nulla 
«, refiò più delle perdute antiche fue giurifdizioni , 
*, che non ritorna fle alle fue mani 2 così ilSignoc 
„ Muratori all'anno 1 114. Non fono efle giurifdi- 
a> zioni , com' è ben noto , efprefle fe non in genere 
„ nelP Tnflrumentodi Donazione. Egli è certo però, 
é9 che Parma, Reggio,e Mantova, che fanno figura di 
„ confini ne'Diplomi Imperiali, ( come fi difle nella 
3> Prefazione del Tomo V. pag. xjx. ) infierae con 
3> Modena,e tutte le terre a loro appartenenti in vir* 
„ rù di quella Donazione legittimamente acquiftò la 
Santa Sede nella parte Boreale del fuo (latore dopo 
la morte d'Arrigo V, che invafe tutto , Onorio IT, 
# e dopo lui Innocenzo IL ne diedero lòlenne Invc* 
„ (litura, quegli al Duca Alberto, e quelli a Lot* 
„ tario Imperadore , e ad Arrigo IV. Duca di Ba- 
„ viera, e di Saflonia Genero dell'Imperadore. Tut* 
„ to farà palefe , dopo brevemente epilogate le a* 
„ zioni dell' Invafore Arrigo V. 

„ Quelli peggiore del Tadre fi diede a conofecre t 
3, come dic« il Signor murrnuV anno 1110, e co- 
si me 
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9 ) me dimoflrò P anno fcguente , si nelle crudeltà 
„ ufate contro le Città d* Italia , e si nella mancanza 
s> di/ede,ein tutto il tragico avvenimento da noi ac- 

cennato , che ci richiama i tempi funefli degl' Im- 
a , peratori Ariani. Perfeverò nel mal talento contro 
5 , la Santa Sede, e contro il legittimo Vicario di Ge* 
„ sù Crifto , fino ad aver voluto rinnovar la Tua co* 
„ ronazione 1' anno 1 117. per mano dell'Antipapa 
„ Burdino, giacché Pafquale IL dopo aver villo 
„ nelP anno feorfo invadere i beni della Conteflà 
„ Matilda , e farla in tutto da nemico dichiarato , fe 
„ n' era fuggito a Benevento.Non trattò niente me- 
„ glio Papa Gelalìo II. Pan. 1 1 18> che s'era trasferi- 

to a Gaeta intimorito dall' improvifo arrivo dclP 
„ Imperadorete lo voleva fin colle minaccie far tor- 
„ mentare a Roma: mu — non parve , dice il noflro 
„ Annalisa , al faggio Pontefice fano con figlio il fi- 
„ darli d' un Principe , che avea si fonoramente per- 
,,'duto il rifpetto al Papa fuo PredeceflTore , con 
„ cui anch'egli fu fatto prigioniere — Non gli riufet 

già tanto agevole la faccenda contro Caìifto II , 
„ mentre quello favio , e intrepido Pontefice co- 
„ minciò il fuo Pontificato collo feomunicar l'Irne 
„ peraiore,e l'Antipapa nel Concilio di Remt 
„ ? anno 1 1 19. Liberatoli poi , com' è detto , <f un 
w sì pericolofo animale , che così è chiamato P An* 
„ tipapa Burdino in quelli Annali anno 1121. llrin* 
„ fe fempre più colle feomuniche Arrigo , facendo* 
„ gliene fulminare una in detto anno dall' Arcive* 
„ feovo di Magonza dichiarato Legato della Sedc^ 
„ Apollolica , la quale gli folle vò contro la Germa- 
„ nia, e in fpecie la Sauonia . Piegò egli allora il 
„ capo , e P anno feguente li riconciliò col Ponte* 
„ fice cedendo alle pretenlioniingiulle fin' allor fo- 
„ ftenute , e impegaafldofi a reltUuiro il mal tolto 
* alla Ciucia . * 11 
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Il Signor Muratori adoora , e loda i! diplomi 
* 99 d' Arrigo preflò il Cardinal Baronio ( anno 112!. 
„ nnm.6. ) , ma lo va tanto mutilando , che non fc 

ne pnò comprendere la foftanza : ecco le di lui 
„ parole 2 Promife egli ancora di rcftituire ali* 
„ Chiefa Romana, e a tutte le altre gli (lati , e ibe- 
„ ni , che egli per avventura , o Aio padre averterò 
#) ufurpato s Ciò parrebbe affai ; perche non dice 
%y come fopra i poderi: Tuttavia il Diploma dice 
9 s qualcofadi più : Tojfeflìones , & f\cgalÌ4 B. Tetri, 
„ quae a principio bujtts diftordiae, ufque ad hodier* 
99 nam diem five tempore patris mei , five etiam meo 
$ , ablata funt , quae habto , idem S. Ecclefue re- 

flituo : quae autem non habeo , ut reflituantnr , fi- 
„ dcliter juvabo . VoffefTiones etiam omnium aliarum 
„ Ecclefiarum, & Trinàpum, & aliotumtam Cleri- 
„ torumquam Laicirum conftlio TrintipHm,& jufli* 
99 tia.quae habeo ut reddanturfideliterjwvabo.Sc egli 
„ attenere la parola,o nò è incèrto. Il certo G è, che 
„ morto indi a poco l'Imperadore, Onorio IL inverti 
„ de'beni della Conteffa Matilda il Duca Alberto, e 
„ lo conferta il Sig. Muratori all'anno 1128. S Quell* 
9 > Alberto,di cui 'è fatta menzione nelle mie Antichi* 

tà Fftcnfi, Ci vede creato da Papa Onorio II Mar- 
» chefe , e Duca dopo la morte dell' ultimo Impe- 
», radore Arrigo , con dargli I' invertitura de* beni , 
99 e Stati delia Conterta Matilda E legghiamo pref- 
9i foiì Cardinal Baronio (anno lì^^.num $ ) il 
„ Diploma d'Innocenzo II, villo anche dai Signor 
,> Muratori , con cui viene invertito de' medefimi 

Lottano IL Tmperadore inficine con Arrigo fuo 
„ Genero , e colla propria figlia : ita tamen ut idem 
9 y Dux bominium faciat , & fìdelitatem H. Tetro y ac 
„ no bis noftrìfque pteceffòribus juret . Tojì quorum 
„ obitum , praediiium Cvmitijj'ae Matildae .filo- . 

„ dium 
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„ iium ad jus y & dominium S.I{.E.ficut fupra dittunt 
„ eft , integrum , abfque ulla diminutionc , atqut 
n difficultatc aliquarcdncatur. Salvo tamen femper 
u in omnibus cjufdcmS.R.E. jurc.ac proprictate.Lot- 
5) tario morì l'anno 1137 , e due anni dopo morì il 
5 , Genero , fenza che paflafTe P inveilitura nell' u- 
#> nico figlio Arrigo Leone . In tanto tra per V indo* 
m lenza del Re Corrado III , e per le venazioni 
ÒJ srandiflime , che recavano a' Pontefici gli Arnal- 
|# dilli , non folo le Città lafciate alla Chiefa da Ma- 
99 tilda , ma anche alcune delle amiche Pontificio 
#> imitaron quelle di Lombardia , reggendoti a for- 
#> ma di Repubblica .Succede poi V anno n?2,ul- 
M timo d' Eugenio III , Federigo Barbarofla a Cor- 
9Ì rado , dalle cui azioni , che rimangono da epilo- 
m garfi , apparirà lo flato delle Città d' Italia , ed 
n altre Provincie ancora. 

Federigo , che vien chiamato dal Signor Mura* 
' tori nelTomo feguente^nnon^oOuno de'più glo- 
9y riofi Principi , che abbian governato l'Imperio Ro- 
, mano , porta un carattere molto diverfo in quello 
Volume , nel quale lo divifa dappertutto per uo- 
mo fanatico , irreligiofo , e crudele. E che ila ve* 
a, ro;Vien'egli in Italia la prima volta l' anno 1155, 
„ per farfi coronare Imperadore: e riceve per viag- 
gio Ambafciata folennc de' Romani guafli da Ar- 
naldo ,che chiedevano, ch'ei riducefle il governo 
„ di Roma all'ufo antico efclufone il Pontificio . Ed 
egli fuperbamente"; Rifpofe loro di maravigliarli , 
„ che foflcro venuti con penfiero di dar legge a chi 
fìccome Principe , e Sovrano di Roma doveva e- 
5, gli imporla ad eflis; l) buon Pontefice Adriano IV. 
s> rifeppe da Federigo a Kepi, ove fi trovarono in- 
M fieme , la petizion de' Romani: e come quegli,che 
„ a queir animo grande , che inoltrò a Sutri negan- 
ti do 4 9 ammetter* il Re al bacio , ft non faceva^ 

•9 prij 
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9y prima il fiio povere col Vicario di Crifto," univi 
„ fomma prudenza , configliò il Re a fpedir fubito 

fue truppe ad impofleflarfi di S. Pietro, e delia 
M Città Leonina • Fu fatto , e feguì la coronazione 
„ a dì 1 8 Giugno ftnza i Romani , che fopraggiun- 
w ti dopo la fefta coli* arme , batterono , e furono 
„ battuti da' Tedcfchi. Il Pontefice fe n'andò coli* 

Imperadore a Tivoli , e fecero la fefta di S. Pie- 
a , tro a Ponte Lucano . Quivi lalciò Federigo ingra- 
„ tamente il Pontefice fenz\attendere nò promeffe, 
„ nè giuraménti . .Appena giunto in Germania , co- 
„ minciò a moftrar diflapori col Papa . L' aver egli 
„ data la pace a Guglielmo Principe fuo vaflTallo, ed 
„ accordato il titolo di Re fenza particifazione al» 

cuna j ed affenfofuù fu gran delitto. Siaggiun- 
„ fero nuovi dùTapori dalla liniftra interpretazione 
„ delle lettere Pontificie , e con qucfto mal talento 
4 , viene in Italia la feconda volta con aver preven- 

tivamente , e indifferentemente avvifatc le Cit- 
„ tà d' Italia , anche dello Stato della Chiefa di raan- 
„ dar truppe al fuo campo per invertir Milano , ed 
u avere ufate altre oftilità , che direttamente feri- 
9 , vano la Santa Sede « 

„ L'anno ii 58. dopo aver fatta provare la fut 
„ fierezza a varie Città di Lombardia , coftrinfe Mi- 
„ lano ad una compaulonevole refa . Indi tenne una 
„ Dieta generale in Roncaglia z. Intervennero , pa- 

role del Signor Muratori , tutti i Vcfcovi , Prin- 
„ cipi , e Confoli,' e furono anche chiamati gli allo- 
„ ra quattro famofi Lettori delle leggi nello Audio 
„ di Bologna , cioè Bulgaro , Martina Gufila , ^f<*- 
„ copo , ed Vgone da Torta figvegnana , tutti e quat- 
? , tro difcepoli di qucll' Irnerio , o fia Guarnieri , 
„ che di fopra vedemmo primo interprete delle leg* 
yy gi in Bologna • Interrogati colioro , di chi foffe- 
5> ro le Regalie , cioè i Ducati , i Marchefati , le 

1» Con- 
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Contee , i Confolati , le Zecche , i DazJ , le^> 
„ Gabelle , i Porti, i Mulini , le Ptfcagioni, ed 
„ altri limili proventi : Tutto , tutto , gridarono 

que* gran Dottori , e deW Imperadore Onde tut* 
39 ti que' Principi, e Signori cederono ogni lor dirit- 

to a Federigo , il quale per gran favore rilafcion- 
„ ne alcuni a chi produfie Indulti f e Diplomi Im* 
„ periali , e guadagnò con tal Sentenza di quV Don 
9, tori 30. mila talenti annui . Narrato poi quel fatto 
9 9 celebre del palafreno donato dall' Imperadore su> 
„ Martino , perchè contro il fentimento di Bulga^ 
9, ro affermò effer V Imperadore giuridicamente^ 

padrone di tutto '1 Mondo, cosi proieguc ~ Gua» 
a, dagnò ben Federigo con poca fatica il dominio di 
f , tutto il Mondo . Sarebbe prima flato da vedere 
9, fe i Fran zefi , Spagnuoli, Inglefi ', c molto più 
„ fe i Greci , i Perllani , i Cineù &c. la intendeflc- 
99 ro cosi . Ah! che V adulazione fempre èflatala 
„ ben veduta nelle Corti de'Prnicipi ^Claufula ve- 
„ riflìma , anche per conto di chi la pronunzia , 
„ come lo prova ciòcheabbiam riferito, echeri- 

feriremo in avvenire , fenza punto adular la Cor- 
„ te, in cui fcriviamo . La verità, e lagiuflizia 
„ abborrifeono tal maniera di fcrivere ; e la Santa_> 
„ Sede per giuftificare i fuoi diritti non ha d'uopo 
„ di adulazioni . La nuda , e femplice efpofizione 

de 1 fatti , fenza ftender le pretenfìoni oltre al giù- 

fto , pone in chiaro ciò che è di fua ragione , e_> 
„ ciò che le fu ufurpato . Ma profeguiamo le azio- 
„ ni d' uno de' maggiori ufurpatori , che fia flato 
„ mai , qual Io delcrive il Signor Muratori . 

„ Dicemmo già,che avendo invali Federigo Pan* 
„ no 11 54 i beni e gli flati di Matilda, Adriano IV, 
„ che per allora tacaue , dovendola far con un_j 
9) Principe , a cui cofiavafoco F£€$Uk della Città, 

,> co- 
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99 comedice all' anno feguente il Signor Muratori; 
99 avet mandati V anno 1159. i fuoi Legati per ripe- 
fa tere fra le altre cofe le Regalie di S. Pietro , le 
99 quali poco fa udimmo interpretarli per P Impe- 
la radore Vucbati Marchefati &c. ,e allorale udim- 
99 mo interpretar foderi , perchè Regalie delia San- 
e> ta Sede . Or' a quefti Legati egli rifpofe affai alto, 
f» T^am ( Rade vie. lib. 1. cap. 30. ) quum diviniti 
99 ordinazione Imperator , & dicar , & firn specie a 
99 tantum Dominanti: effingo , & inane utique porf 
j> nomen , ac fine re>fiVrbis J{pmae de manti no- 
»> flra potè fi as fuerit excujfa . Ci ferviamo volen- 
99 ticri de'Tefti latini perchè nelle traduzioni per- 
ii dono molto d* energia , come fegue anche qui t 
9y ove dice il noftro -Annalisa . Parendogli di diven* 
99 tare un' Imperadore de' Romani di folo nome , c 
9j dafeena, quando fc gli volere levare ogni pote- 
99 re , e dominio in Roma . Mori lo fleffo anno il 
99 Pontefice , egli fu dato legittimamente per Sue 
» cefibre Aleffandro III. E nello fteflò giorno Otta- 
wa viano Cardinal di S. Cecilia invade il Pontificato, 
99 e vien l' anno feguente legittimato da Federigo 
99 nel Conciliabolo di Pavia , e da qui innanzi d'ac* 
99 cordo cogli Scifmatici tiranneggia in Italia.La cru- 
99 deità di maggior fucceflb fu quella ufata 1' an-» 
99 no 1162 contro Milano , fpianando la Città da' 
99 fondamenti, e s affinchè retfaflfe memoria , dice il 
99 Signor Muratori della fua crudeltà , il Diploma, o 
s, Privilegio de' Genovefi fi vede dato : Tapiae apud 
55 5. Salvatore™ in Palatio Imperatori! pofl deftru- 
3 , tiionem Mediolan\~. Perciocché tutta Italia fpa- 
„ ventata da sì fiero efempio gli fi fottomife . 

3 , Non dee tralafciarfi la rifìeffionc del Signor Mu* 
» ratori fu tal particolate . 5: Curiofa cofa è,egli di- 
5, ce , il vedere con che gencrofità Federigo diede 

y. al 
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allora in feudo alPopol Genovefe Syracufanam Ci* 
w vitatem cum pertinentiis fuis , & ducentas quin- 
to quaginta Caballanas terme in Valle T^otbi &c. 
>, & in unaqttaque Civìtate maritima , quae pro- 
zi pitia Divinità te a nobis capta fuerit , F^gant* 

unum eorum negotiationibus conveniente™ cum 

Ecclefia , balneo , fundico , & fumo : con altre 
„ liberalità . Ma il proverbio dice, che il fare i con- 
„ ti fuMa pelle dell'Orio vivo non Tempre riefee 
„ Quello proverbio nafee da una novelletta conta-» 
„ ta 300. anni dopo quetti tempi da Federigo IV. 
9 i Imperadore favio , e accorto all' Ambafciatorc_.» 

del Re di Francia Luigi XI , che faceva i coi ti liil- 
„ le Città da conquiftarfi , e legge fi nelle memorie, 
„ di Comines ( lib. 4. cap- J. ) . Noi vogliamo qui 
„ rammentarla al Lettore sì per chiarezza del prò-» 
99 verbio del Signor Muratori , e sì ancora perchè 
9» fpkga a maraviglia il carattere di Barbarofla. Difs* 
>9 egli dunque all' Ambafciatore , che infettati una 

volta i contorni di certa Città d' Alemagna da un 
„ fieriflìmo Orf > , venne talento a tre gran Taver- 
9, nieri , e Bevitori di farne preda . E perciocché 
9, erano debitori ad un loro Otte , lo pregarono a far 
9 , loro nuova credenza d' un pranzo j- che in mena 

di due giorni 1' avrebbero interamente foddisfat- 
„ to colla pelle dell' Orfo , il cui valore fuperava il 

lor debito . Poco lungi dalla Città incontrarono 
9, T Orfo inafpettatamente > e configliati dalla pau- 
39 ra, uno corre a volo verfo la Città ; fopra un' aU 
„ bero falifce un' altro ; e il terzo fi getta aterra_» 
» per morto . Sopragiunta la fiera pone il mufo fui 
9» vifo di quefto, e fiuta le orecchie, per fentir fe era 
99 veramente morto (che non fuol nuocere a* mor- 
»r ti ), e credutolo tale fi parte. Appena il finto raor-» 
99 to fi vide libero , code anch' egli alla Città , e 

d „ pri- 
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prima di arrivarvi , r ggiunto da quello dell' a/- 
,,' bero , fu interrogato con giuramento di fede , 
„ qual fegreto gli avefle comunicato I' Orfo : Egli 

mi diceva , rifpofe , eh' io mai più non faceflì 
„ mercato della pelle dell' Orfo , infino a tantoché 
v la beftia non foffe morta . 

,, Cosi accadde a Farbarofla . Gli fi ribellarono 

tutte le Città di Lombardia , e fecero la ftrepito- 
„ fa legaoffenfiva , e difenfiva , che accennammo, 
>} alle quali s' unì anche Milano l'anno 1167, ri-. 
* nafeendo a poco a poco fulle fue ruine . In tale 
sJ occafione i Milane fi co' Cremonefi , e Piacentini 
Jf fondarono a onor del Papa la nuova Città d'Alci 
3J fandria, detta del la Paglia dalla copertura fretto- 
3J lofa delle Cafe , e refa indi a poco tributaria alla 
' Santa Sede « Nel predetto anno Federigo afTedia- 
Jf va Ancona per cacciarne i Greci, non già in adem- 
v pimento del fuo dovere colla Santa Sede , ma pej: 
n aumentare le ufurpazioni. Allo fteflò fine calava 
n in Pi glia, intermeOb queir afTedio: quando pri- 
s> ma di partire il Tronto accorfe in ajuto di Pafqua- 
u le Antipapa, che era a Viterbo in gran pericolo 
n per gli ajuti venuti dalla Sicilia a Papa AleflTan- 
j} dro. Gliriufcl di cacciar di Roma il Pontefice , 
• n rtabilirvi l'Antipapa , e farlo riconofeere a' Ro- 

mani , muniti in premio di efenzioni , e privile- 
„ gj. Così coli' idea d'efler padrone del Mondo ufur- 
„ pava il tutto, e di tutto invettiva. Narra in tal 
„ propofito il Signor Muratori all' anno 1 164 , che 
„ Federigo , benché averte invertito della Sardegna 
„ Guelfo VI fuo zio, ne invertì anche unode'quat- 
„ troReguli, o fian Giudici di quclP liola , chia- 
„ mato Barafone , creandolo Re da Scena, e nello 
„ rtertò anno ne invertì anche i Pifani . Nel fopra- 
„ detto anno però ponendo la cofa in fcrio così ra* 
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», giona.rTntanco venne Dio a vifìtare i peccati , e 
l'alterigia dell' Imperador Federigo * Principe, 
», che nulla meno meditava > che di mettere in ca- 
9> tene l'Italia tutta, e per politica andavafomentandò 
,, il deplorabile fcifma della Chiefadi Dio— .Tal vi- 
„ fita fu la peftilenza repentina , che gli diftruffe t 
,, efercito , e V obbligò a sloggiar difonorato da Ro-» 
,, ma . Giunto in Lombardia trovò tutto in rivolta i 
a, onde egli , SS al cui cenno tremavart dianzi tutte le 
,, Città Italiane , e che già per decifione de' vanif- 
„ fimi Dottori di que' tempi era dito dichiarato pà* 
j, dron dei Mondo , fi vide in fine ridotto a fuggir- 
„ fene vcrgognofamente d' Italia fotto un' abito di 
„ vii famiglio contra Imperatoria»! dignitatenì % co- 
„ me dice Gottifredo Monaco : tardi conofcendo* 
„ che più colla clemenza,e colla manfuetudine , che 
„ colla crudeltà , ed alterigia fi fuol far guadagno,e 
è9 che per voler troppo,bcne fpeflTo tutto fi perdei. 
„ A quello, e ad Arrigo V * e agli altri invafo- 
ri dello Stato Ecclefiaflico , giacché gli vede ferii- 
9y pre , e gli confefTa puniti da Dio * avrebbe me- 
glio , che ad Innocenzo II, e a' Succeflbri all' an- 
no i \19 dato il Signor Muratori quel fio zelante 
avvifo.s a cui, e agli altri fuoi Succeflòri volle ìd- 
„ dio dare un nuovo ricordo di quel verfetto del 
„ Salmo • Hi in curribus i & hi in equis ; nos antan 
99 in nomine Dei noQri invocavi mas ~::tànchè a gii- 
9 , fa del Santo Re David fi armaflero contro i Nemi* 
„ ci della Chiefa t e imploraffcro alla giuftizia dcl- 
9f la lor guerra il Divino ajuto . E ad Innocenzo II, 
e a tutti gli altri Pontefici * che ad efempio di S# 
Leone IX. ufarono eferciti per difender gli Stati 
dellaChiefa,non per ufurpare gli altrui, deve piut* 
^, torto adattarfi il verfetto * che fegue nel medefw 
», moSalmo: Ipfi obligati funt,& ceciderunt , nos au** 
», tem fiirrcxintussé* eretti funtusé d à *» Ora 
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Ora per dire ancor noi qualche cofa fu qu^/fc> 
Temo VI , Don può aver luogo il fornimento del 
Muratori, ove all'anno io*5.Part.T»p.iop.dopo aver 
riferito ciò che feri ve Wippone di Corrado ,cioè 
che con gran podeftà regnò in Ravenna : Cunu» 
magna pt efiate ibi regnavit , così fuggir nge : 
II che femprepià ci affìcura , che Ravenna coffuo 
Efarcato era allora, anzi di gran tempo compre fa 
nel ì\cgno d'Italia. Che Ravenna , ed il fuo Efar- 
cato , e allora , e prima fpettaffe al dominio fo- 
vrano della Santa Sede , Io confefla 1' iileflb Pagi 
nella Vita di Stefano II S. XX . ove cosi feriva : 
ìllud certuni videtur Nuotatori Baronii , ab hoc 
tempore plenam in rebus Civilibirs adminiftratìo- 
nem Tontifices Homanos , tam Bgmae , <\uam in* 
Exarcbatu l{a<vennatenfi cxercuijjc , nifi rebellio- 
num motibus alienando impedirentur . Che poi 
Corrado vi regnafle cum magna poteflate , quefto 
può riferirli alla fua prepotenza , e ingiuftizia ; 
il che de ve concederli dall' ifteffo Muratori , il 
quale antecedentemente all' ifteflo anno pag. io8» 
riferifee le fcelerate ed abominevoli azzioni di 
effo Corrado fatte ne! Pavefe, maravigliandoli an- 
cora , che il buon Wipponc le racconti quafi come 
glorio fe prodezze del l\e Corrado 

Dice inoltre all'anno ioay.Part.I. p..ntf. il Mura.* 
tori, che allora molte Cbiefe (P Italia , majfimamen- 
te le maggiori , aveano i lor Cardinali al pari del U 
tbiefa Romana. Che anticamente ciafeheduno eh* 
era Prete, o Diacono Titolare di qualche Chiefa, 
quefto fi chiamafTe Prete,oDiaconoCardinale di quel- 
laChiefa, con vari efempj lo dimoirra il Tom a fini 
nella fua vecchia e nuova difc'plina della Chiefju» 
Parte I. lib. 2. Ma non fi può giammai afTerire fonda- 
tamente 9 che in appreffo , e fpecialmente nel Seco- 
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fò XI. Molte Chiefe d* Italia , malfmamente le mag. 
gioti aveano i lor Cardinali al fari della Chiefa Ro- 
mana; pacando tra cflì una gran differenza notata^ 
g ; a da varj Canonici , de' quali fa menzione anco il 
Fagnani al Capo , Bonae tnemcriae , De poflu latto- 
ne Traelatorum , Num. 14-eij, dove così dice; Con* 
fimiles Canonici Cardinales funt etiam in Ecclcfi/L» 
Compoflcllana, & Mcdiolanenft, nec tamen fecundum 
^bbatem Ine num. 3. funt vere Cardinales , fed talet 
nuncupantur honoris caufa ex privilegio Vapae , cSr 
dicuntur Cardinales , ficut dicitur Hex Scaccorim, ut 
inquit Gloffa in Cap, Pudor , 1» verbo , Principem 
mundi , 32. Quefl. 2. Sunt vero Cardinales fine TU 
leo rubro, &Jtne fuco, utconcludit Cardin. *facobat. 
De Concil. Lib. 1. JtrU ì.T^um. 271. I Cardinali 
della Chiefa Romana già nel fccolo XI. aveano un» 
gran prerogativa , e molta autorità , della quale ab- 
biamo a lungo parlato nei noftri Commentar} al Ce* 
rimondale della Chiefa Romana, dato la prima volta 
in luce da Marcello Vefcovo di Cor fu , quantunque 
V Autore di etto folfe Agoftino Patrizio Maeftro del- 
le Cerimonie fotto quattro Papi , e Vefcovo di 
Pienza • 

Per quel che riguarda f elezione de 1 Sommi Pon* 
tefici^dice il Muratori airannoi047.Part.I.p..i89,ch > 
ella giù fornente fu rimeflain piena libertà del Clero 
Romano , che da molti fecoli fi ufa , c eh' è da defi- 
derare, che fempre duri , ma che nel? ifieffo tempo 
ie/fino le fcandalofe lunghezze de* Conclavi , e le pri» 
vate paffìonide* Sacri Elettori in affare di tanta im- 
portanza per la Chiefa di Dio . Effondo l'elezione del 
Papa affare di fomma importanza per la Chiefa di 
Dio , non è maraviglia , fe per le varie emergenze , 
che fogliono accadere fu quello negozio , tal volta fi 
allunghi il Conclave guamuD^us i Sommi Pontefi» 
• , ci 
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ci con varie Coftituzioni rapportate da noi 'nei Corti-» 
mentarj al Cerimoniale della Chiefa Romana (ì /Je- 
no sforzati di porvi opportuno rimedio. E A ai Ca- 
pitoli delle Chìefe Cattedrali da'SacriCanoni fu con- 
cedo di poter differire I' elezione de' Vefcovi fino a 
tre rntfì , non mi pare che fi poffino redarguire i Si- 
gnori Cardinali, fe diffrriflero un poco più la elezio- 
ne del Pontefice Maflimo , Pallore della Chiefa uni- 
verfalc , affine di efuminar bene le qualità di chi de- 
vono clegere . Quindi non è meraviglia , fe i Con- 
clavi tal volta fi allungano, non già per la_j 
privata paflìone di qualche Cardinale , ma per altre 
cagioni , alle quali è foggetta, più che ogn' altra , la 
elezione de' Papi. Fino ne' primi fecoli noi leggia- 
mo lunghe vacazioni della Sede Apoltclica . Dopo 
la morte di S. Fabiano Papa , vacò la Sede Romana 
al riferire del Pagi un'anno, ed alquanti mefi , c 
poi fu eletto S. Cornelio nell' anno 2f$. Siccome ci 
attefta il medefimo Autore , dopo la morte di S.Si- 
ft ì II. vacò la Sede anno fere uno , dopo del quale fu 
eletto S. Dionifio all' anno 259. Sicché nel terzo fe- 
colo della Chiefa , anzi circa la metà del medefimo 
fi veggono lunghe vacazioni , quando peraltro do» 
po 1' ultimo feiima , appena qualche volta P inter- 
regno Pontificio è arrivato al mezo anno • 

All'anno 10tf1.Part.Lp.25f.dovc dopo aver detto 
«(Ter degno di ojfervazione , che in alcune Lettere , 
e Diplomi .Arrigo IV non per anche Imperadore , ufa 
il titolo di Homanorum Kex ; fa quella rifleflìone : 
Il che vuol fignìficare qualche cofa , nè fi truova ufa- 
to da' fuoi Tredecejfori , Egli non dice cofa voglia fi- 
gnificare , e pure chiaramente ci dà ad intendere , 
che queft' Arrigo fu il primo,che fi era ufurpato quel 
titolo, e giullo appunto, perchè non fi trova ufato 
da' fuoi Predeceflòri • Quanto foffe feeilerato quefto 
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Principe, e nemico della Sedo Apoftol'ca , è noto 
fino a chi èpocovcrfato nella Storia Ecclefiaitica . 
Secondo 1' Abbate Urfpergenfe nel fuo Cronico 
pag. 192. da tutti i Cattolici fu detto drchipitata , 
Haereftarca , & ^poflata . Egli non contento del 
folo titolo di Re de' Romani , attediò anche Roma , 
e la prefe ; il che altro non può lignificare , che una 
fua oftinata oftilità contro la Chiefa Romana , ed i 
Papi ; ficchè obbligò S. Gregorio VII. a più volte.* 
fcomunicarlo , e dichiararlo decaduto dall' Impero. 
I/ iiteflb Muratori in quefta feconda Parte del To- 
mo VT. de' fuoi Annali ambulanza ci fa conofcere_* 
quant' empio foffe Arrigo IV, onde non fa uopo, 
che io fu queflo particolare più mi dilunghi . 

E* cofa degna da notarli , che quantunque quefto 
illurtre Scrittore a cagione della fua preoccupata o- 
pinione abbi fcritto fovente con qualche durezza 
per quello riguarda P antico aflòiuto dominio tempo- 
rale de' Papi fu de' loro flati , pure egli medefimo ci 
fomminiftra argomenti per confutarlo . All' an- 
no 1053. Part.I.p. 2<*8.dice, che AleOandro II, ralle- 
grandoli affai filmo delle viterie riportate dal Con- 
te Ruggieri contro de' nemici della Croce ,fpedì an- 
ch' egli a leggieri la Bandiera di S. Tietro.per mag- 
giormente animarlo a profegair queir imprefa . Dice 
parimente all'annoioóp Part.l. p.2pi.che PiftefibPa. 
pa la mandò ad Erlcmbaldo Cotta ; e all' anno 1078. 
pag. 330. che Gregorio VII. la diede a Roberto Gui- 
fcardo, dopo che quelli diede fodd '"sfazione al Papa, c 
preftò al medefimo fedeltà,ed omaggio . Ed ecco ma- 
nifeltoper bocca del Sig. Muratori , che la tradizio-* 
pe del Vefilllo di S. Pietro fatta da' Papi a* Principi, 
non lignifica quella forta di dominio , eh' egli pre- 
tende nel Tomo IV , ma più torto quella fpiegata da 
me nella Prefazione di elio Tomo IV Pag. XXlX. 
efeg. Or 
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Or lafciando altre cofe , dette e ridette in quello 
Tomo dal Muratori , e già notate dal Giornalifta > e 
da me anche ributtate nelle Prefazioni de' Tomi an- 
tecedenti , merita confutazione V efpreffione del ci- 
tato Autore , che fa all' anno 1128. pag. 202; ove 
parlando della Indulgenza Plenaria conceduta da 
Onorio Papa IT. a chi inorine nella fpedizione contro 
Ruggieri Conte di Sicilia , che avea ufurpato vari 
luoghi dipendenti dalla Chiefa Romana , così fog- 
giunge : Ripiego flrano, che tuttavia cominci* ru> 
diventare alU moda , con far fervire la [{eligion^ 
a%r intereffi temporali . Quello non è un ripiego 
(frano, magiufto, praticato da più Sommi Ponte- 
fici , ed approvato da gravinomi Autori , tra' quali 
può vederli il dottiffimo Oiltiano Lupo in una tiu 
Diflertazione , intitolata , De peccatornm , & /*- 
tisfattionum Indulgenti . La Chiefa per bene anche 
della Religione deve confervare i fuoi beni tempora- 
li , e Cccome AleOandro II. potè guittamente con- 
cedere l' Indulgenza al Conte Ruggini , ed a tutu 
coloro , che combatterono contro gì' Infedeli , che 
aveano occupata la Sicilia , cosi molw più, la può 
concedere a quelli , i quali prendono V armi con- 
tro quei, che invadono gli Stati della Chicfiu* . 
Della detta Indulgenza di Aleflandro ll>o\m 
ad altri Autori, fa menzione ancora il Pagi nel- 
la Vita di etfb Pontefice al 5. XXIU. Sicomc parimen- 
te la Chiefa giuftamente (comunica gl' invafori de 
beni altrui , cosi molto più può fcomunicarc coloro* 
che occupano i fuoi propri beni , i quali peraltro er- 
vono a confervare la Religione . Ecco fu di ciò Ia_, 
dottrina di S. Tommafo nel libro IV. delle fentenze, 
Diftinzione XX. Queftione II. Articolo IO. Tm- 
portila ad Spiritualia ordinante , quia prop ter 
1 jpiritualia temporalibus uti debemus , & ideo prò 
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tcwforallbus fimpliciter non poti fi fieri Indulgenza , 
feà protemporalibus ordinatis ad Spirituali a , ficut 
regreffio immicorum Eccltfiae , cui pace ni Ecclcfiae 
ferturbant , vcl ficut confirutìio Ecdifiarum , & 
fvntium , & aliarum elcemojynarum collatio &c. 
E tanto bjfti a d ; mouYarc chiaramente efiirfi ingan- 
nato il Muratori in dire, che fu Arano ripiego quello 
<T Onorio II. in concede re Indulgenza Plenaria, a^» 
quei , che combattevano contro coloro, che ufurpato 
aveano i luoghi dipendenti della Chicfa Rcmana • 

Finalmente quantunque il Muratori in quelto To- 
mo , ficcome negli altri ha dette alcune cofe con del- 
le efpreflìoni non poco dure,pure bifogna confeflare, 
che tanto in queflo Tomo , come nell 1 altri moltik 
fìme cofe ha (piegato con decoro della Sede Apofto- 
lica , e de' Sommi Pontefici ; ficchè non può giamai 
aver luogo il fentimento di alcuni , i quali non foda 
quale fpirito mofei , lo predicano fenza alcun rite- 
gno come nemico giurato della Chicfa Romana , ctj 
anche della Cattolica Religione . 
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Dal principio dell' Era Volgare 
fino all'Anno 1770, 



Anno di Cristo MI. Indizione *iv, 
di Silvestro II. Papa 3. 
di Ottoni III. Re 10. Imperadore 16. 

Iam giunti al principio del Secolo un- 
decimo, Secolo, che produfle una 
mutazione infigne di governo e di co- 
ttami ; e fopratutto ci farà vedere in 
rotta il Sacerdozio coll'Impcrio , cioè 
un'Iliade di gravi fcandali e feoncerti 
non meno in Italia , che in Germania . Ma ritornan- 
do al filo della Storia , noi Tappiamo da S. Pier Da- 
miano (4) , che Ottone UI. ^iuguflo , perchè fi Ten- 
ti va mordere la cofeienza d'aver fotto la fede del gin- f t * **? 
ramento ingannato, e fatto decollare Crefcefóh Con- 4 "f »»• 
fole Romano nell'anno 9Q8, e ne volea far penitenza, 
dopo aver confettato il fuo fallo a S. Komoaldo Ab- 
bate, per configlio di lui , nudispedibus de Romana 
Vrbe progrediens , fic ufque in Garganum Montem ad 
fan fi i Miebaclis perrexit Ecclefiam . Leone Oftienfc 
(&) mette quello pellegrinaggio dcll'Imperadore fot- 
to l'anno precedente 1000, con aggiugnere , che_> * 
paflfando per Benevento fece Manza a que* Cittadini 
d'avere il Corpo di S. Bartolomeo Apoftolo, da ripor- 
re nella Chiefa di Santo Adalberto , ch'egli iacea fab- 
bricare neirifoladel Tevere in Roma,c fomraamentc 
Zm.yi.PaiU. A de- 
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defiderava di arricchir di fante Reliquie .Gli accorti 
A Beneventani , giacche non ardivano di opporli alia 
ta»iw dimanda autorevole dell'Imperadore , in vece del 
Corpo dell'Apoftolo , gli moilrarono c diedero il 
Corpo di S. Paolino Veicovo di Nola : con cui egli 
tutto contento , ma ingannato, fe n'andò . Perciò il 
Cardinale Orfico, poicia Benedetto XIII, papa , ai 
dì noftri vigorofatnente fofrenne il pofTelfo de' Bene- 
ventani contro le prctenfioni de* Romani , giacché 
fi attribuire l'una e paltra Citta il Corpo di quell' 
-Aportolo. E ben prevale l'autorità dell'Òrticnfe ,gli 
Autori del Secolo fuffeguente , che diverfamente ne 
fcriftero . Seguita poi a dire leeone Oijicnfe , che 
feoperto l'inganno , s'adirò forte l'I mperadore con- 
tro de' Beneventani, e perciò pequenti tempore per- 
rexit iter um Pdf er Beneventum , & obfedit eum un- 
dìq>te per dics multo* 9 Sed nibil adverfus eam frae- 
yalens , fymam reverpis efl . Vnde vix ad pia rever- 
ti dijfonem, mortuus efl. La morte di ottone III. 
cndie nel Gennajo dell'anno feguente. Parrebbe per- 
. chro«. c ; ò che in que/Fanno feguiffe I'afl*edio di Benevento. 
£??J5: In fatti Romoaldo Salernitano 0)fcrive, che Ottone 
III. obpderat Beneventum anno MI. Indizione ly. 
( vuol dire XU'% ) & acriter ifpam Civitatem exfu- 
gnans vi coeferat . Contuttociò non pare afTai certo 
quefloaffedio, e molto meno è da credere, ch'egli 
prendefìe quella Città . E quando purfofle fuccedu- 
to , difficile è Io ftabilirne il tempo , cioè fe nel pre- 
dente , b nel precedente anno . Credo bensì , che 
fui principio di quell'anno fuccedeffe TafTedio di Ti- 
voli . Tangmaro,Prete Scrittore contemporaneo,nel- 
|a Vita di S. Bervardo Vefcovo d'Ildefeim (A), rac- 
l^llu conta, che quel fanto Prelato a cagione d'una con- 
tro verfia inforta fra lui e WilligiPo Arcivefcovo di 
Magonza,arrivò a Romane! dì 4«di Gennajo dell'anno 
preferite', ed efpofe le fuc querele al fiiffìmo Taf a 
gflvefirg, all'Imperadorc Ottone , di cui era irato 
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Macftro , c ad irrigo Duca di Baviera , che fi tro- * SB * E = 
vava allora alla Corte d* eflo Imperadore . Fu rauna- E R A 
to un Concilio , deciio in favore di lui, e fpedito 
in Germania Federigo Cardinale della Santa Romana 
Chiefa , Sanone di Nazione , per terminar quella 
briga con un'altro Concilio . In quei giorni , fegui- 
taadire Tangmaro , avea l'Imperador Ottone in- 
traprefo P attedio di Tivoli con tutte le macchine di 
guerra , e facea gran guerra a quella Città . S. Pier 
Damiano fcrive, che l'origine d'efla venne dall'ave- 
re quel Popolo uccifo Mazzolino , Duca o fia Capi- 
tano d'eflb Augnilo Ottone HI, e dall' aver anche ob- 
bligato lo fteflò Imperadore a fcappare dalla Città . 
Ma Tangmaro affai dà a conofeere , che la lite era 
infortatra i Romani, e quei di Tivoli ; e perciocché 
Ottone inclinava in favor dei Romani , i Tiburtini fi 
ribellarono , e fu neceflìtato t Imperadore a prende- 
re l' armi contro di loro , ma con trovare quell'oiTo 
più duro di quel, che fi penfava . Se vogliam cre- 
dere almedefiroo S. Pier Damiano (4), fi trattava f&Sf' 
di mettere a fil di fpada tutti gli abitanti di quelita* 
Città ; ma buon per loro , che capitò in quelle parti 
& Romoaldo Abbate , per rinunziare la Badia di 
Clatfe . S'interpofe egli , trattò d' accordo , e fece 
che 1' adirato Augufto fi contentò , che quel Popolo 
atterrane una parte delle mura , gli defle degli ortag- 
gi , e in mano Tuccifore del fuo Ufiziale . Cosi fu > 
c il Santo ottenne anche dalla madre deiruccifo la vi! 
ta dell' uccifore . Come fieno ficuri i racconti di 
S. Pier Damiano , che nè pur era nato in que'tempi, 
fi raccoglierà dal confrontarli colla narrativa di 
Tangmaro Prete , ii quale con S. Bernardo fi trovò 
prefente a quello fatto. Nulla fcrive egli di S. /^o- 
moaldo , ma bensì che trovando PImperadore gran 
refiitenza negli aflTediati , e defiderando di ufeir di 
quefro impegno fenza difonore : Papa Siheflro , e il 
Velcovo Bernardo , mofli da Ecclefiafiico zelo , fe- 
Tom. VU Pan. /. A * ce- 



Digitized by Google 



ANNALI D* ITALIA. 

cero ifhnza d'entrare in Tivoli . Vi furono con giti. 
\v£-£ bilo accolti , e difpofero quel Popolo a ri fòt cornet- 
to» m» tcr fi imperatori* dì t ioni , con renderli a diferez/one . 
Il di feguente ufeirono cnnSli f rimarti Cives nudi y 
femorali bus tantum tetti , dextra gladio s , laeva feo- 
pis ( flagelli ) ad T alati un practendentes ; Imperia- 
li jurc fi fibattos ; mi pacifei , nec ipfam quidem vi» 
tam ; quos dignos judicaverit , enfi feriat , ve l prò 
mifiricordia ad palum feopis ex aminar i faciat; fi mu- 
ro s Vrbis ad folum complanari votis ejns fuppetat , 
fromtos li l) enti animo canti a exfiqui , nec ju/fìs ejus 
Majeflatis , dum vivant , contraditluros , \ * Impe- 
radore alle preghiere del Papa e del Vefcovo , loro 
perdonò , e reftò conchiulb di non diftruggere quel- 
la Città . Notinfi quelle parole de' Tivo|e(J: Impe- 
riali jur e fi ) ubacìo s . In tali cafi andavano i Nobili a 
chiedere perdono col mecterfi la fpada al colta , per 
dichiararli degni del taglio della telh . GÌ 9 ignobili 
portavano la c orda al collo , per pro^eftarQ degni 
d 5 eflfere impiccati .. 

Torniamo ora a S. Pier Damiano, il quale ci fa 
fapere , che Ottone Uh venne a Ravenna nell'anno 
prefente , ed ivi attefe a far penitenza de*fuoi falli 
nel Moneterò di Qafle . Ecco le fue parole ; (tf) 
Per totani etiam Quadragefimam in Claffcnfe Mona- 
flerio beati *Apollinaris , paucis fibi adbaerentibus , 
manfit . Vbi jejunio <&• pftlmodiae , prottt valtbat , 
intentus , cilicio ad carnem indutus , aurata defuper 
p npurategebatur . Letto etiam fulgenti bus palliis 
flrato , ipfi in flore a de papyris confetta tenera, deli- 
cati corporis membra terebat . Promifit itaque Ro- 
mualdo , quod Imperiunx relinquens , Monacbicum 
fufeìperet kabitum &c. Che Ottone IH. folte in Ra- 
venna nel dì 20. di Aprile , fi può anche intendere 
da un fuo Diploma coafermatorio de' privilegi del 
Moniftero delle Monache della Porteria di Pavia, a 
petizione di Pietro Vefcovo di Como ed Arcicancel- 
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licrc i e di Ottone Concedei Palazzo, nipote d'eflb »■ 
Vefcovo. Fu dato quel Diploma (<i) XII. Kalendas ■ JJJ* 
Mai) anno Dominiate Incarnationis Millefmo Tri- *»■• l — 
tuo , Indizione XIII f. anno Terni Ottonis Bagnanti* 
XVIL Imperli V, Mtum Ravennae . Pendeva tutta- tóui^X 
Via da eflb Diploma il Sigillo di piombo coli'immagi- 
ne e nome dell'Imperadore . Ma o io non offervai 
bene* fe ih vece di Regnantis XVIL foto ivi fcritto 
X^I/Iy o pure fe veramente flava fcritto XVll, per- 
chè ciò erterido , converrebbe ammettere due Epoche 
diverfe del Regno . Altri fimili efempli nondimeno 
abbiam veduto di fopra . Ho io parimente prodotta , h . nUm 
una Lettera fcritta (6) da Papa Silveflro II. al fud- *' f4 ^ 7< 
detto Imperadore , in cui raccomanda alla cura di 
Guido Vefcovo di Pavia l'antichiflìmo Moniflero del- 
le Monache del Senatore . Vidi pendente la Bolla, 
Pontifizia di piombo; e pur v'ha la feguente Datai 
•Aclumhoc anno Dominicae Incarnationis Mille fimo, 
Trimo , Indici ione Tertiadecima , anno vero Ton- 
ificatiti Silveflrì ùniverfalis Papae Quarto . Ma in 
quell'anno correa Y Indizione Xiy \ e Vanno Quarto di 
Papa Silveflro IL cominciava (blamente a correre 
nell'anno feguente * Che anche verfo il fine di No- 
vembre tuttavia effo Imperadore foggiornafle in Ra-* 
venna , fi raccoglie da un'altro Diploma , fpedito in 
favore del Moni Itero delle Monache di San Felice di 
Pavia (c), dato X.Kalendai Decembris , anno Do- 
minicae Incarnationis Millefimo Trimo , Indizione r " u< * ' 
XV. anno Tercii Ottonis Regnantis XVIL Imperii Vr* 
^tCium Havcnnae , Si oflervi ancor qui Vanno A>7/« 
del Regno , e non già il XVUI^ come dovrebbe e(Ter« 
fecondo l'Epoca ordinaria di quello Imperadore . Ma 
quivi è cofa ftrana , che fottoferiva Heribertus Can- 
ccllarius vice ypilligifi •drehiepifeofi > quando Pie- 
tro Vefcovo di Como era tuttavia Arcicancelliere » 
Apparteneva in quelli tempi la nobil Terra di Carpi, dÌ£.'Ì?* 
oggidì Città, al Contado di Reggio; e quivi (jd) anno 
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fmperii Tercii Dimmi Ottoni , Deo prophio , fexto £ 
%Jfcw« prid/V Kalendas Oilubris , Indizione Quintadecima , 



» cioè nell'anno prefènte , Tedaldo Marcfufe e Conte 
del Contado di Reggio , avolo della gran Con te (là 
Matilda, tenne un Placito, in cui fi trovò in perfo- 
ra Berta Badeffa d?\ Monitorio di Santa Giulia di 
Brefcia , e vinfe una lite di terreni . A qual Marca 
prefedefie Tedaldo, io noi so dire. Circa quefti 
tempi Leone Arcivefcovo di Ravenna , caduto in__ > 
malafanita, rinunziò la fila Chitfa , ed in luogo fuo 
entrò il (òpra mentovato Federigo Cardinale della 
' Santa Romana Chicfa . Non so io concertare, con.-» 
quanto abbiam veduto di fopra, intorno alla perma- 
nenza di Ottone III. Augufto in Ravenna per tutta la 
'r«J Ouarcfima , il dirfi dal Cronografo Saflbne (d) , 
ch'egli Hjmam proficifeens facnfantlnm Dominicae 
Uefurrcclioni* Fejìum debita ibi vencratione celebrare 
inftituit. Credo io più tofto, che in vece della Pafqua 
epji voleffc dire il Natale del Signore . Nè fi dee tra- 
lafciare,che quello Impcradore da Ravenna fece una 
fcappata a Pavia verfo il fine di Giugno, ciò coftando 
da un fuo Diploma , dato in favore di Tietro Vefco- 
vo di Novara (i) X. Kalendas fulii , anno Domini- 
vV.'jE^'Ì €ae J ncarn *thnis Millefimo Vrimo Indizione XIK art* 
Um no Tertii Ottonis Regni Xl'lL Impcrii Dee eflere 
VI. Tornato pofeia a Ravenna , fentendo fui fine 
dell'anno, che v'erano de' torbidi ir. Roma , s'inviò 
a quella volta ♦ Trovò più di quel che s'immaginava. 
c Dim»r. Abbiamo da Ditmaro (e) > che fra gli altri potenti 
okt.hu. 4. R om ani Gregorio , periònaggio affai caro al medefi- 
mo Auguito gli tendeva delle infidie per prenderlo. 
Un giorno in fatti divampò una folle vazion de' Ro- 
mani contro di lui * per la quale fu agretto a fuggir- 
tene per una porta fuori di Roma , con lafciar molti 
de'fuoi nella Città rinchiufi . Il Cronografo Saflbne 
icrive , che quanti ne furono trovati , tutti renaro- 
no trucidati . Ma Ditmaro narra , che i Romani rav- 
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Veduti del loro fallo , li lafciarono in liberta , ed in- 

Volgare 



viarono mefli all'Imperadore , chiedendo perdono e 1 



pace. Ottone nulla fidandoti delle lor belle parole, 
attefe a raunar quante lbldatefchc potè, e tutti i fuoi 
VaflTalli ; e chi dice, ch'egli efercitò varie oftilità 
contro de' Romani , e chi , che blamente fi preparò 
a vendicarti del ricevuto affronto . fra quelli, che 
Spezialmente atiìflerono in querto brutto frangente all' 
Imperadore per metterti in falvo,ti contò t^oDuca e 
Marchcfe di Tofcana ; ma egli flette poco a termina- 
re i fuoi giorni . Se vogliam badare aS. Pier Damia- 
no («0 , Scrittore , che credulo più degli altri, im-f«i u*.* 
botti l'Opere fuc di vifioni , fogni , e miracoli Urani, o%!u[?. 
racconta, che un Vefcovo , di cui avea dimenticato 
il nome, vide in un tizzone di fuoco fcritre ouefte 
parole : Hugo Marchio qutnquaginta anr.is vixit : 
indizio della vicina fua morte . Ma fc è vero , come 
avvertii di fopra all'anno pctii che già fygo foflfe Mar- 
chefe di Tofcana in quell'anno , non ti potrà giù cre- 
dere , ch'egli marcaffc di vita in età foìo d'anni cin- 
quanta 0 

Seguita a dire S. Pier Damiano * che Pfmperado- 
fe Ottóne , udita la mcrte del Marchefe S>»ò , o per- 
chè poco fi fidafle di lui , o perchè non gli piacele la 
troppa di lui potenza , proruppe in quelle parole jbj >r<i«< 
del Salmo (6) Laqueus contritus efl , & nos libc- ,4J * 
rati fumus . Ma ebbe poco a rallegrarti e a gloriarce- 
ne Ottone III, perciocché anch'eglipWo pojì, eodem 
fcilicet anno èr ip/è defunclus efl « Sembrano quelle - 
parole indicare j che la morte tfVgo acc\idefle fui 
principio di Gennajo dell'anno feguente , perchè da 
H a non molto in quello fleffo Mefe diede fine al fuo 
vivere anche Io fteflb Imperadore . Ma Don Placido 
Puccirtelli , che con iftile Romanzefco compilò la Vi- 
ta di quelto celebre e potente Principe * e il faggio 
Cofimo della Rena (e) , pretendono * che la fua mor- 
teaccadefTe nel di 21- di Decembre dell'anno prefen- 
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te i giorno , in coi i Monaci Benedettini della RadiV 

Volare 



di Firenze celebrano il di lui Anniverfario . Che il 



,CM Luogo, dove egli finì fua vita , fotte o Piftoja o Fi- 
renze , li credo io fognj de' moderni Scrittori . Cer- 
to è poi per atteftato del fuddetto S. Pier Damiano , 
che quello Principe , figliuolo tfVberto , e nipote 
. tfVgo Re d'Italia , »btinnit utramque Monarchiam 
( egli avrà fcritto Marchiani ) &* quam Tyrrhenum 
videlicct, & quam mare .Jdriaticum ali uh . Cioè 
fu Duca non meno della Tofcana , che di Spoleti • 
Sed quum perpenderet, quia propter improbitatent 
injufle viventium flrenue regere utramque non pojfet > 
ultroneac renuntiationis arbitrio cejjìt Imperatori 
Marchiani Camerini cum Spoletano Ducatu , juri ve~ 
ro proprio Tufciam refervavit . Se non fi difotterra- 
no altre memorie , non è facile il conofeere , in qual 
tempo fuccedefle quefta rinunzia del Ducato di Spo- 
Jcti , e della Marca di Camerino; anzi può anche 
nafeere dubbio intorno alla medefima. Abbiam ve- 
duto all*anno ppj. un^go Duca di Spoleti e Marche- 
fé di Camerino «- Aggiungo ora, crederli da me lo 
fteffo , che Vgo Marchefe di Tofcana . Perciocché fra 
le Epiftole di Gerberto , una fe ne legge fcritta a lui* 
.«.-cebert. già divenuto Papa , con quello titolo : {a) Reveren* 
rlm.'i' dijjimo Tapae Gerberto Otto gratia Dei Imperato* 
iH.th*r£* sfugujlus , dove dice, che trovando nociva l'ari 1 
d'Italia alla fua faniù , vuol mutare paelè ; ma che 
in ajuto d'elfo Papa egli Iafcia primores Italiae , e 
. maflimamente Hngonem Tufcnm vobis per omnia fi* 
dnw S. ( forfe/oV/cef) Comitem , Spoletinis & ca- 
merini: Traefeftum , chiotto Comitatus , quifuyn* 
te funt , veflrum ob amorem cintulimus , nofirumque 
Legatum eis ad praefens praefecimus , ut TopuH ^e- 
ttorem habeant , & vobis ejus opera debita fervi- 
tia exhibeant • Circa quelli tempi fi conofee lcritta 
quefta Lettera , e dalla medefima impariamo , che 
Vgo Marchefe di Tofcana comandava anche a Spoleti, 
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c a Camerino . Dove è dunque la ceflione di que* 
Principati a noi narrata da S. Pier Damiano ? Anzi \£* 
il Marchefe Vgo , in vece di rinunziare in quelli *" 
tempi ciò , ch'egli godeva , cercava ancora di goder- 
ne, di più fecondo il cofturtle ordinario dei gran Si* 
gnori , che mai non fi Taziano d'accrefeere i loro Sta- 
ti . Di qui appunto abbiamo , ch'egli- acquiftò otto 
Contadi , non goduti prima . E un Contado allori 
per lo più fignificava una Città col fu o Dirtretto. 
Non lafciò dopo di se il Marchefe Vgo alcun figliuolo 
mafehio , e refta tuttavia involto nelle tenebre , chi 
fofle l'erede degl'immenfi fuoi Allodiali . Gran fo- 
fpetto ho io , che per qualche Aia figliuola , o forel- 
la , o zia , pa(Tata ne' Marchefi progenitori della 
Cafa d'Elle , a loro deveniflc Rovigo , Erte , la Ba- 
dia della Vangadizza con altri Stati , Situati fra Pa- 
dova e Ferrara ; perciocché gli Ellenfi * prima po* 
tenti nella Lunigianae Tofcana, fi cominciano daquì 
innanzi a trovar Signori anche» di quelli altri Stati > 
e fi vede ricreato in eùl il nome di Vgo (4) , effondo gj^jtk^. 
anche allora , non men che oggidì, vigorofo il collii-"? 



me di rinovar nei nipoti i nomi degli avoli o parenti 
sì paterni che materni . Andando innanzi vedremo , 
chi fuccedefse al Marchefe Vgo nel Ducato della 
Tofcana * e in quello ancora di Spoleti e di Ca-* 
merino • 

Tornando ora ad Ottone IH. Augufto , ufcito eh' 
egli fu di Roma , e raccolti che ebbe tutti i fuoi Vaf- 
falli e lbldati , mollrava ben grande ilarità nel volto* 
ma riflettendo a vari trafeorfi della fua giovanile età, 
internamente nondimeno (lava malinconico , ed at* 
tendeva a farne penitenza (&) còlle lagrime , orazio-rio*™»!* 
ni , e limoline . Secondo eli Annali d' Ildefeim , esli ptow 
foleunizzò la Fella del Santo Natale in Todi in com«< 
pagnia di Papa Silveflro . Pofcia Salernum Oppidum 
*diit , Ha fcritto ne' fuddetti Annali ; ma con erro- 
re , dovendo dire JPatcrnttm Oppidum « Quel che è 
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più Urano , e Io racconta Ditmaro , in quelli mcdeC 
mi tempi , fcnza che ne fappiam la cagione , in Ger- 
mania molti Duchi , e Conti , con participazionc 
ancora dei Vefcovi , macchinavano delle novità con- 
tro dello ftelfo Ottone III, e ricorfero per quello ad 
irrigo Duca di Baviera . Ma perchè il ritrovarono 
ricordevole degli avvertimenti lafciati a lui dal Du- 
ca irrigo fuopadre,di ofTervarc religiofamente la fe- 
deltà dovuta al Sovrano , non andò più innanzi 
loro mena. Scrivono alcuni, che elfo Duca irrigo 
H trovava coli* Imperadore ^ allorché quelli fu for- 
zato a fcappare da Roma . Ciò , eh» io rapporterò all' 
anno feguente , ci darà abbaftanza a conofeere , che 
•Arrigo dimorava fui fine di queft' anno in Germania. 
Ma s' io ho da confefTare il vero , temo forte , che_* 
i Ditmaro, e i fuoi Copiatori non fieno flati affai in- 

f ttbfita formati di quefti feoncerti. Tangmaro Prete (4), 
s. mi» c j 1C) comc dilfi 5 c ] diede la vita di S. Bernardo , e fu 
non folo Scrittore contemporaneo , ma teftimonio di 
viltà di tali avvenimenti , lafciò fcritto , che termi- 
nato T affedio di Tivoli ( affedio fuccedutone' primi 
Meli delP anno prefente ) col perdono dato a que' 
Cittadini, il Popolo Romano, il quale volea pur 
disfatta quella Città , ed atterrato quel Popolo , con 
una gara , che vedremo continuata anche dipoi , la 
prefe contro dell' Imperadore , ferrò le porte di Ro- 
ma , negò ad efib Augulto , non che ai fuoi V entrar- 
vi , ed arrivò anche ad uccidere alcuni de' fedeli del 
medefimo Imperadore . Si venne perciò all'armi , 
ma Dio volle , che i Romani fi ravviddero , implo- 
rarono ed ottennero la pace , eglino ftclfi levarono la 
vita a due capi della fedizionc , e tutto reftò quieto . 
Tacempetunt , facramenta innovant , fidemfe Impe- 
ratori perpetuo fervatttros prcmhtmt . Sul principio 
dJP anno tutto quello accadde . Tornò in Germania 
S. £ervardo , e perchè con tutto 1' appoggio del Pa- 
pa , e deli' Imperadore non potè ottener giuftiz*a_» 
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- dall' Arcivefcovo Willigifo , rimedi vcrfo il fine «sses 
dell' anno il fuddetto Tatigmaro in Italia. Querti /w- ,: v £,* 
peratorem in Spoletdnis partibus reperiti vi arrivò 
anche il Papa , ed amendue Tudertinae Tiatalenu> 
Demini celebrartint . In tfla Città fu poi tenuto nel di 
feguente un Concilio di molti Vcfcovi d' Italia , e di 
tre Tedefchi , nel quale Tangmaro efpofe le doglian- 
ze dei fuo Vefcovo , e ne riportò buon provvedi- 
mento . Licenziato dipoi con aiTai regali, fi partì alla 
volta della Germania nel di 1 1. di Gennaio , con ag- 
giegnere , che 1* Imperadore poco appreffo , cioè A'. 
Kaiendas Februarii per una febbre già incominciata 
terminò i fuoi giorni . Però non so vedere , comc_> 
regga quella guerra contro de' Romani , e quella 
vendetta, che ci vien raccontata da Ditmaro. Tut- 
to era in pace , ed anche Papa Silveflro in buona ar- 
monia co' Romani pacificamente celebrò quel Con- 
cilio in Todi . Ma prima di terminare gli avvenimen- 
ti di queft' anno , dee farfi menzione d' uno , che al- 
tronde non s' ha , fé non da due Storici Milanefi del 
Secolo , di cui parliamo , cioè da Arnolfo Qa') , e da u'eéiòuT 
Landolfo feniore(£). Stando fermo Ottone III. di l,b,, • t ' ,, * 
volere per moglie una Principerà dell'Imperiai Cor- ca^iV.*'* 
te di Grecia , giacché indarno 1* avea chieda con una 
precedente ^mbafeeria, fpedì colà, per quanto fi 
puòconghictturare, ncll' anno preferite , Arnolfo II. 
Arcivefcovo di Milano, V andò egli con fuperbifli- 
mo accompagnamento , ricevette infigni onori da»j 
Bafilio e Cojiantino Augufti, ed ottenne quanto di- 
mandò . Ma inutile riufcl il fuo viaggio e trattato , 
perchè tornato in Italia trovò Ottone III. chiamato da 
Dio all' altra vita. Il fuddetto Landolfo femore^ , 
Scrittore talvolta Parabolano, lafciò fcritto , che 
oltre a molti regali riportati da quella Corte , elio 
Arnolfo Serpentem aeneum , quem Moyfes in deferto \ 
divino imperio cxaltaverat , Imperatori requifivit , 
flfr- babere meruit & veniens in Ecclefia Santi Jlm- 
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brofti ipfum exaltavit . Mirali tuttavia nella Bafiii'ca 

B R A Ambrofiana di Milano un Serpente di bronzo fopra 
una colonna di marmo, creduto il raedeflmo , di cui 
parla Landolfo ; e fopra di quella infigne Reliquia è. 
mirabile il vedere , quanto abbiano fcritto varj Scrit- 
tori Milanefi , fenza accorgerti * che quella è una 
delle grotfòlane femplicità de' Secoli barbarici . Sem- 
M bra a me d' aver prodotta altrove (4) la vera origine 
». " di quello ferpente di bronzo , confervato in elfo Ba- 
filica ; e però altro non ne foggiungo • 

Anno di Cristo mi. Indizione xv. 
di Silvestro II. Papa 4. 
di Arooiho Re d' Italia 1. 

Dimorava V Augufto Ottone tìt nella Terra di 
Paterno con poca fanità , intento agli eferciz} 
di penitenza. Quefta Terra di Paterno Cofimo della 
l iiS i ,* P Rcna (*) la crede lltuata nel Contado di Perugia f di- 
lc chr« a . ftante una giornata da Todi . Leone Oftienfe (c) chia- 
yh,,,e * 14 * ramente fcrive , che Ottone Ci ritirò apud Oppidunt 
quod nuncupatur Taternum 9 non longe a Civitate^ » 
qttae dicitur Cufici lana . Nelle Tavole del Magini tut- 
tavia fi offerva Paterno del Contado di Città CafteU 
lana j e però non occorre fenza teftimonianza degli 
antichi cercare altro fito che quello . Stando in elfo 
Terra Ottone * che s' intitola Servus vffoftolorum , 
diede un Diploma (<0 in favore della Badia di Firen- 
ùi?c£". ze VL Idus "Januarii oinno Domimene Incarnationis 
*•»« wi- mu In< naione XV. j(nno Tertii Othonis I\cgni XVUL 
Imperli VI. Datum in Tatemo . Si oflervi ancor qui 
P anno del Regno XVIII, che fecondo P Epoca ordina- 
ria dovrebbe eflcre 11 XIX, e però indica un' F.pocaw 
diverfa dall' altra . Forfè è prefa dall' anno 884* dap- 
poiché colla cefiìone del Duca irrigo egli fu riabi- 
lito fui Trono . Pofcia nel di 11. del medefimo me* 
fcnefpedi un'altro in confermazione de' Beni del 
• r Mo- 
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Monitoro di Santa Maria di Prataglia (*) , ///. Idus s- .1* 
fumarii Anno Dominkae Incamationis MII. Indi- A 
filone XV. Jlnno autem Domni Ottonis incliti/fimi k *»™* 
Tertii Imperatori*, Hegnantis quidem XVIU Impe- 
ranti* VI. sAUum in Paterno . Ma da lì a pochi dì la 
morte rapi quello giovane Imperadore , della cui 
nobiliflìma indole , maravigliofe doti d' animo e fa- 
pere , non fi Taziano di parlare gli Storici antichi della 
Germania. La morte fua negli Annali d' Udefeim_> , 
e da Ermanno Contratto (&) , vien regiflrata nel di ,kiUC ** 
23. di Gcnnajo del prefente anno. Ditmaro , che bu> 
mette nel dì 24, forfè volle intendere della fepoltu- 
ra . Se ad alcuni Scrittori Tedefchi s' ha da credere , 
Ottone III. fu portato all' altra vita da una febbre pe- 
tecchiale . Ma Leone Oilienfe , Landolfo Seniore , 
Roberto Tuizienfe , Radolfo Glabro , ed altri , tut- 
ti concordemente anerifcono , che mancò di vita per 
veleno datogli da Stefania , già moglie di quel Cre- 
fcemio, eh' egli avea fatto decapitare, benché fieno 
difeordi nella maniera , ed abbiano infrafeatodi mol- 
te dicerie popolari quello avvenimento . L' incauto 
Principe s' avea prefa per concubina quella donna , 
laonde fu a lei facile il far vendetta dell' uccifo mari- 
to . Che Ottone l' avelTe prefa per moglie , come 
hanno aflTerito alcuni , e poi la ripudiaue , fon favole 
a mio credere nate nell* immaginazione della buona 
gente . Fors' anche è una favola quel concubinato , 
che non s' accorda colla penitenza , a cui egli atten- 
deva in quelli tempi '. Fu incredibile il dolore e pian - 
to di tutti i fuoi per Y immatura morte di quello da 
4or amatilfimo Principe . La tennero elfi celata , 
finché fi raunaOero Je foldatefqhe fpai fe per le Ca- 
tella ; e poi fi mifero in viaggio per riportarne il 
Corpo ad Aqui sgrana , dove egli defiderò d'edere < 
feppellito . Ditmaro (c) , e l' Annalilh (<0 , e il Cro- 
nografo SafToni (e) , fcrivono, che divulgata la mar- t , hf ^ 
{e di Ottone III, e che veniva trafportato mGcrma- 
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nia il cadavero fuo, i Romani ( fé pure non voglion ' 
* vo ! ~ A dire gP Italiani) barbaramente fi fcatenarono contro 
*«»tow.ia picciola Armata de'Tedefchi , ed ora in aguari, ora 
a campagna aperta l'affalirono,con efTere fpezialmen- 
te fuccedute tre battaglie , nelle quali ebbero la peg- 
gio i Romani . Infomma per fette giorni continui bi- ■ 
lògnò marciar quali Tempre combatt'.ndomè fi trova- 
rono mai ficuri,finchè ad Bernam perveniunt Civita- 
tem . Ma in vece di Berna fi ha a mio credere da fcri- 
vere Beronam , cioè l'erotta , in eii era Mirchefe 
Ottone Duca di Carintia . In fatti nella vita di S. *Ar- 
rt Z° Imperadore (<0 fi legse : Cam maxima dijficul- 
JJjJJ ' tate , érpericulis pluribttsper Veronam , per Bava- 
riam , cadaver ipftus rcportabant . Furono poi accolti 
ad una Certe del Vefcovo d' Augnila da irrigo ìli, * 
Duca di Baviera , il quale cominciò di buon' ora a_> 
fare i fuoi negoziati , per eflere eletto Re , giacché 
il defunto Augnilo non avea lafciato dopo di se prole 
alcuna mafehile . Era eflò ^Arrigo , figliuolo di lAtri- 
go Duca , e nipote di un' altro ^Arrigo Duca , già 
da noi veduto fratello di Ottone il Grande Auffufto : 
e per confeguente fe era mancata la linea d' eflò Otto- 
ne , durava nondimeno in lui l'altra, in guifa che 
egli pretendeva come per diritto ereditario la Coro- 
na . Però per forza occupò lo Scettro , la Corona , 
il Pomo , e gli altri ornamenti Imperiali . E perchè 
il fanto A rei vefcovo di Colonia Er'tberto avea man- 
data innanzi la Lancia , il fece arredare , nè il rila- 
nciò fenza figurtà , che glie 1' avrebbe inviata . Fu 
poi data fepoltura al Corpo del defunto Imperadore 
in Aquifgrana. 

In quito mentre, cioè appena intefa la morte di 
Ottone III. Augufto, fenza fucceffione , i Principi, « 
Vcfcovi , ed altri Primati d' Italia furono in gran 
moto. Ai più pareva, che fofle ritorta la lor libertà 
per poter eleggere quel Re , che fotte loro più in 
grado; e tanto per amore della propria Nazione , 
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quanto perchè non erano molto fod disfatti del go- 
verno de' Monarchi Tedefchi , s' accordarono aflaif- * * 
fimi d' effi nella Dieta tenuta in Pavia di eleggere ' 



un Re Italiano . %Ardoino Marchefe d'Iurea, Princi- 
pe per accortezza e per ardire , ma non già per le 
virtù Criftiane , fuperiore a molti , quegli fu , che 
guadagnò i voti degli ajtri, e fi fece eleggere e co- 
ronare Re nella Bafilica di S. Michele di Pavia . Epi- 
fcopicida il chiama Ditmaro , e ne abbiam veduta la 
ragione di fopra all'anno ppp. Favole io reputo quel- 
le , che racconta Valeriano Caftiglione (4), fpac- 
ciando , che in una Dieta di Lodi feguiflTe V elezion ÌSSu* 
disfrdoino. Arnolfo Milanefe chiaramente fcrive : Tff, " r * 
Tapiae digitar . Nella Cronichctta dei Re ci* Italia — » fc flm 
(&) , da me data alla luce, fi legge , che dopo la i-i» tT 
morte di Ottone III. f uh tunc Bggnum fine Rege XXIV* pr, '*° 4% 
dies . Die quifuit Dominico , & fuit XV. Menfis Fe- 
bruarii in Civitate Vapia inter Bafilicam Sancii Mi- 
chaelisfuit coronata s Ardoinus Rex . Cadde appunto 
il di XV. di Febbraio dell* anno prefente in Domeni- 
ca; e di qui ancora s'apprende, contando i dì 24. 
del Regno vacante , che Ottone finì di vivere nel di 
23. di Gennajo . *Ardoino chiamato da Ditmaro Hard. 
vvigHs , ed Hardvvicus , e da Arnolfo Storico Mila- 
nefe di quefto fecolo (c) nobili* Ipforegiae Marchio , 
era figliuolo di Dodone , o fia Doddone , come fi ha ,,b - »• 
da un fuo Diploma , dato (<0 4nno Dominicae In- 
carnationis MXl. Tertio Kalendas aprili* Indiclioiu 
IX. Attum Bobii in Epifcepali Talatio . Quefto con- "* 10 ' 
tiene una donazione fatta a $, Siro di Pavia prò ani- 
ma Tatris nofiri Doddoni* , &pro anima Tatrui no- 
firiDomni Adalberti , rogante Domno \Pilelmo Mar- 
Mone cariffimo Confobrino germano nofiro . Nò dà 
egli il titolo di Marchefe al padre, nè allo zio . Da al- 
tri il padre ,di Urdoino fembra appellato Oddone , 
cioè Ottone; ed avendo jirdoino avuto un figliuolo %mèm 
nomato Ottone (e) , pare , che non fia fenza fonda- v 
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mento un tal nome . Per quanto ancora ho otCctvaté 
Vrjhm A nelle Antichità Eilenfi (♦*) , non e inverifimiie , che 
a«o7.oi odelrho Mjgnifredo , o da Manfredi , Marchcfe ce- 
lebre di Suia , e fratello di Ulrico Vefcovo d' Atti , 
^. , !^ ,, foffefuo zio paterno. Comunque fia , *Ardomo die- 
de principio al fuo governo col confermare i Privi- 
legj di varie Chiefe • Uno de' fuoi Diplomi pel Mo- 
yj4*t> niftero di S. Salvatore di Pavia fi vede fped to ^6) 
X. Kalendas Munii , jlnno Dominicae Incarnationis 
*• M/A **/iijo Z^owni ^r duini Rcgis A ^f?«w #» T»4- 
ftienfi Talatio » Il Margarino ha dimenticata l'Indi- 
zione . Due altri dati nello ftcflb giorno per la Chie* 
f » 4.iu fa di Como fi leggono preflfo il Padre Tatti (e) colle 
cìii'r* feguenti note : *7/J. Kalendas Uprilis ^nno OomU 
nieae Incarnationis Millefimo Secundo , fnàiftianz_> 
Quii. t adecima , ^w«v uero fornii *Ar daini F{tgis l{e- 
gnantis Primo . ^«ro C'aero Montigio . Cusi pa- 
lavano gli affari d 1 Italia , ed intanto fi difputava in 
Germania per l'elezione del nuovo Re, I due prin- 
cipali concorrenti , oltre ad Ecchicardo Marchi- fc di 
Turingia , erano Erimanno Duca di Alcmagna c d 9 
Alfazia , figliuolo di Vdone Duca , morto nella Con- 
fitta data dai Saraceni in Calabria ad Ottone II , e il 
fopra mentovato irrigo III. Duca di Baviera . Pre- 
valfe in fine , ma dopo molti movimenti d'armi , co' 
fuoi aderenti elfo Duca ^irrigo , il quale in Magonza 
4 cw per atteftato di Ditmaro (rf) VIU Idus *}unii in ffc- 
gem eligitur , acclamatur , & a W illigi fo Traefule 
film!? oenedicitur &• coronatur . Adelboldo {e) (cri ve, 0- 
H avo Idfts ^unii . Cioè farà (lato eletto nel di 25. di 
Maggio , e coronato nel di 26. E n J era ben degno : 
tante virtù d' animo concorrevano in lui , e roafli- 
mamente la Religione e Pietà , per cui fi meritò po- 
scia il titolo di Santo . Claudus cioè Zoppo , fra gli 
irrighi vien' appellato da alcuni, perchè zoppica^ 
va di un piede. Avea per moglie Cunegonda , fi- 
gliuola di ZigefrcdQ Conte di Luccmburgo , che con 
* P * lui 
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lui galleggiava nel pofleflò ed efercizio delfe piò rare — 
virtù , e per cagion d' effe arrivò anch' ella ad eflfere \JL£ 
regiftrata nel catalogo de' celefti Cittadini . (4) Ri- AaB< »«- 1 »* 
cevette anch'efla dipoi la Corona Regale nel giorno 
di San Lorenzo in Paderbona . Sotto il prefente an- 
no Lupo Protofpata (£) racconta , che obfeiit Sapbi* 
Caytus ( cioè il Generale de' Saraceni , o fia de' Mo* 
ri Affricani , padroni della Sicilia ) Barum a die IL 
Maji ufque ad fantlum Lue arti Menfe Octobrìs . Turuc 
liberata efi per Tetrum Ducer» l'eneticorum . Quello 
fatto gloriofodi Pietro OrfèoloII, Doge di Venezia, 
non fu ignoto all' accuratiflìmo Cronica di Venezia 
Andrea Dandolo (e) , di cui fono le feguenti parole : 
I/le Dux etiam contra Saracenos , qui Barenfem Vr- 
bem Jpuliae obfcffam detinebant , cum navali fiolo 
ferrexit 9 & Vrbem intravit , & viftualibus muniti . 
Et cum Gregorio Catapano Imperiali exVrbe exiens , 
de Saracenis vittori am habuit , & liberata Vrbe ab 
olfidione Vcnetius rediit. Il Sigonio differì quella ira- 
prefafino all'anno 100 

Non fu I* alfunzione del Re irrigo al Trono Ger- 
manico lènza contraili , e mafllmamente dalla parte 
del fuddetto ErimannoDucz d'Alemagna, o vogliati! 
dire di Suevia . Tuttavia, giacché chiunque de' Ba- 
roni a tutta prima non aveva acconfentito alla di lui 
elezione, di mano in mano veniva a rendergli ubbi- 
dienza : Erimanno anch' egli prefò miglior configlio , 
fui principio d' Ottobre di quell'anno, e non gii 
nel feguente , come hanno gli. Annali d' Ildeseim , 
andò a gittarfegli a' piedi , e a giurargli fedeltà . Di 
quelli profperofi fuccefli del Re irrigo , informato il 
Re sfrdoint, gii andava prevedendo , che non tarde- 
rebbe molto il Re Germanico a portar la guerra in_> 
Italia (d); ma in quello mentre fi fabbricava egli lai" 
fua rovina , col trattar afpramente que* medefimi m ' % ' 
Principi d'Italia, che Paveano melTo fui trono. 
Fra gli altri , perchè il Vefcovo di Brefcia gli dufe 
Tom. FI. Tart. L B ai- 
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alcune fpiacevoli parole , il prefe pel ciuffo , e lì Cae- 
:e A ciò vituperofamentc interra, come fe fofTe ftato un 
Aao i mi bifolco . Omertà Tua sfrenata collera fu cagione , che 
molti de' Principi Italiani, pentiti d'averlo innalza- 
to , fegretamente fpedirono o me (fi o lettere ad in- 
izili: vitare in Italia il buon Re Arrigo (4) . Era , come 
ho detto di fopra , in quelli tempi Duca di Carintia 
e Marchefe della Marca di Verona , o ila di Trivigi , 
Ottone, quel medefimo , che vedemmo padre di 
Gregorio V. Papa , il cui padre fu Corrado Duca di 
Franconia , la madre Liutgarda figliuola di Ottone I. 
Augufto. Il difeender egli dal fangue di eflò Impe- 
radore , congiunto col credito di una rara probità e 
faviezza , parvero tali prerogative allo fieno irrigo , 
non per anche Re , che gli mandò ad offerire il Re- 
gno . Ma egli con umiltà fi fottrafle a quefto onore 
e pefo , e per quanto potè , cooperò dipoi all' efal- 
tazione di irrigo . Dalla Germania , ove era ito ef- 
iò Ottone , ebbe ordine di tornarfene in Italia con un 
picciolo corpo di Armata . Arduino , che teneva di 
buone fpie , non folo penetrò la di lui venuta , ma 
feppe ancora, che calato eflò in Italia, erano per 
unire con lui le forze loro Federigo Arcivescovo di 
Ravenna , e Teodolfo Marchefe . Cosi ha il tetto di 
Dkmaro , e quello eziandio dell* Annalifta Saflbne 
Mg 1 *** (&) ; ma fenza dubbio in vece di Teodolfo , s' ha qui- 
vi da leggere Teodaldo , o fia Tedaldo Marchefe , a- 
volo deila gloriofa ContefTa Matilda . Tieboldus è 
iT*** nominato da Adelboldo (0 . Però Ardoino frettolo- 
f.imente con tutte le fue forze accorfe alle Chiufe d' 
Italia , che finquì erano fiate guardate dagli uomini 
del Vefcovo di Verona , e per forza le prefe . S'a- 
vanzò anche fino a Trento , credendo , che colà fof- 
fero già calati i Tedefchi; ma non avendoli trovati , 
fe ne tornò in fretta alla campagna di Verona . Ce- 
lebrava egli la Fetta del fanto Natale in un Gattello , 
quando giunto il Duca Ottone allaChiufa dell'Adige, 

e tro- 
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e trovato ferrato qjel paflb, mandò al Re Ardoino, 
pregandolo della licenza di poter paflTare . Trattenne 
*Aràoinoì Meffi fino alla mattina tegnente , e nella 
notte raunate le fjc truppe , fui far del giorno in or- 
dinanza di battaglia portoni ad aflalire i nemici . Cal- 
da fu queir azione , molto fangue corto all'una e ali* 
altra parte ; ma in fine recarono (confìtti i Tedefchi, 
e pochi fe ne falvarono coli* ajuto delie gambe . Nar- 
ra il Sigonio quello fatto lotto Tanno 1003 ; ma atfai 
chiaramente li raccoglie da Ditmaro , che ciò fegui 
fui terminare dell'anno prefente . Non errò già egli, 
come pretende il Padre Pagi (4), in raccontare una J 
tal battaglia e vittoria , eiTendo cofa indubitata, per- JS^J?. 
che aderita da Ditmaro (/»),e da Adelboldo (c) Scrit- h 
tori di quelli tempi . Parimente Arnolfo Storico del 
prefente Secolo feri ve (d), che il Re Arrigo per"''' * 



configlio de' Principi d'Italia fegretamente a lui fa-^."^" 
vorcvoli , direxitin Italiam fuum cura exercit» £/<- 
cem . Cui occurrem virilitèr *Ardoinus , fatta con- 
greffìone in campo Fabricae , quamplures dravit , 
ceteros extra fines Hegni fugavit . Curiofa cofa è il 
vedere un contratto, feguito in quell'anno fra Co» 
none , o fla Corrado Vefcovo di Perugia , c 1* Abba- 
te del Moniftero di S. Tietro di Perugia , (e) Prae-\^*t*£- 
fidente Domno Sylvejìro II, Fumana e Sedis Pontifica in JJJjSJ* 
Synodo babita in Valatio facrofantto lateranenfi /in- 
no Quarto ordinationis fuae , Menfis Decembris die 
Tenia, Indici ione Trima , cominciata nel Settem- 
bre. Pretendeva il Vefcovo fuperioriti fopra quel 
Moniflero ; pretendeva il Papa , che fou*e efente , 
ed immediatamente fottopolèo alla fanta Sede in vi- 
gore di un Privilegio Pontificio . Rifpondeva il Ve- 
fcovo : "Privilegia baec non reprobo ; fed fine con- 
fenfu Antecefforis mei y cttjus temporibus illud fri" 
mum Prhilegium fattum eji , factum fuiffe dico . Si 
folum viderem confenfum , baberem inde aeternum 
filentium . Gli fu mollata la. Lettera dei &0 Prede- 
fi 2 cef- 
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S = 3S céflbre colconfenfo, anzi con preghiera, che fofté 
E R A privilegiato quel Moniftero ; laonde convenne al 
£Smm Vefcovodi cedere. Costi Vefcovi d' allora confèn- 
tivano alla diininuzion della loro giurifdizione . E di 
qui fi feorge , che fi efigeva quello loro confenfo. 
Ma andando innanzi, fu creduto in Roma fuperfluo 
il chiederlo, e fi privilegiarono tutti quanti i Moni- 
Iteri , fecondochè piaceva ai Romani Pontefici . 

Annodi Cristcmiii. Indizione i. 
di Giovanni XVII. Papa i. 
di Giovanni XVIII. Papa i. 
di Ardoino Re d'Italia 2. 

Circa il di 11. di Maggio dell* anno prefentc diede 
fine alla fua carriera Silveftro IL Papa , prima 
chiamato Gerberto . Se fi volefle credere all' Anna- 
• u Ano. lilla SafTone (4) » quella medefima Stefania , giàmo- 
Mfc glie di Crescenzio Confole decapitato , che attoffi- 
cò Ottone III. ^Augufto , malamente conciò anche il 
fuddetto Pontefice . beneficio ejufdem mulieris ctiam 
Tapa Romanus gravatus affertilir , ita ut loquendi 
ufum amiferit . Non fi può dir , quante ciarle fi fpar- 
gelfcro dipoi in diferedito di eflfo Silveftro . Cioè fu 
ipacciato per Negromante , e che per patto fegreto 
del Diavolo egli arrivaflTe al Pontificato , e poco man* 
cò , che inferamente poi tra le griffe di lui non ifpi- 
rafTc l'anima . Stomacofe calunnie fon quefte , o in- 
ventate o fpacciate da Bennone , Cardinale Scifma- 
tico ai tempi di Papa Gregorio VII, nell* infame fua_» 
invettiva contro della Corte Romana (&) . Sigeberto, 
L,^r%u Martino Polacco , Tolomeo da Lucca ed altri , da 
iSmi* quella puzzolente Scrittura trafTero la favola inde- 
gna del merito raro di quefto Pontefice . Perciocché 
per confentimento degli antichi e migliori Storici , 
Gerberto , o fia Silveftro II , fe fi eccettua la fua 
ambizione , fu uno dei-più infigni perfonaggj dique- 

fti 
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fti tempi: tanto era il Tuo faperc , non disgiunto dal- u n 
la pietà , per cui parve a quei Secoli ignoranti , eh' J * a 
egli più che umanamente pofledeflTe 1* Arti e le Scien- h>™ Z, ; 
ze . A lui anzi ha grande obbligazione 1' Italia , po- 
tcndofi in certa maniera dire , che dall' aver egli 
aperta Scuola nel Moniftero di Bobbio , cominciò fra 
noi il riforgimento delle buone Lettere ; e cosi in_> 
Germania , e in Francia , dove egli coll'efempio fuo 
infervorò allo ftudio i dormiglioni ingegni . Di lui 
perciò fi dilettava forte Ottone III Impcradore , e 
ibpra tutto , perchè egli era affai iftruito dell' Arti 
Matematiche . Quelle linee , e quei triangoli , cofe 
allora troppo foreiliere , probabilmente gli acqi Ala- 
rono il titolo di Mago preflò il goffo popolaccio . 
Optime , fcriveva DitmiYO'^aXcallcbat Uflrorum c*r- .cw 
fus difeernere , & contemporales fuos variae sirtis ub tf . ÌMm 
notitiafoperare . In Magdaburg Horologium fecit , t7- 
lud rette couflituens , considerata per fifiuUm quadam 
Stella, nautarum duce . Arche prima bell'inven- 
zione del Cannocchiale , fi fervevano gli Agrono- 
mi di un tubo per mirar le ftellc , ma fenza giugnere 
a faperc adoperare , e congegnar lenti , ed obbietti- 
vi di vetro , che oggidì cotanto ingrandifeono , e_* 
rendon vifibili gli oggetti lo n tari . Il padre Pez die- 
de alla luce la Geometria d'elfo Gerberto (£) . Altre * r , fT *i. 
fue Operette , oltre alle Epiftole , fcritte con affai vi- 
vacità , fono rammentate dagli Scrittori della Storia 1<w " oiU - 
Letteraria» Ora a Silvefiroll. fuccedette nella Cat- 
tedra di San Tietro un Giovanni, foprannominato Sic 
cone , o Secco , il quale, fecondo la Cronologia Pon- 
tificia,dovrebbe efTere appellato Giovanni XPI, e pu- 
re fi truova nomato da alcuni Giovanni XVII, perchè 
quantunque Giovanni Calabrefe , che occupò la Se- 
dia a Gregorio V. neir anno pP7, non meriti luogo tra 
i Romani Pontefici , pure altro fentimento dovette» 
ro avere i Romani d' allora , giacche troviamo , che 
il SucceJTore di quello Giovanni Secco venne fempre 

B 1 chia- 
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^==^= chiamato negli Atti pubblici Giovanni Xf'ìL Così / j 
Vi*» A - chiamò anche Mariano Scoto , e P Annalisa Saflbnc ; 
* e che cosi s' abbia a chiamare , faggiamente lo pre- 
tcfe il Padre Pagi (a) . Ma qucfto Giovanni XML 



JaomL dopo aver tenuta la Cattedra Pontificia appena fei 



Mefi , colla Tua morte fece luogo ad un 1 altro G/o- 
v anni XVII /, che fu fopran nomi nato Fafano. Crede 
il fuddetto P. Pagi feguita la di lui ordinazione nel 
dì di Santo Stefano 26. di Dicembre dell' anno cor- 
rente . 

In queft' anno ancora mi fia lecito il riferire quali 
Principi d' Italia teneflero in favore del Re Arrigo^ 
legatamente nondimeno ; credendo io , che il folo 
Ottone Marchcfedi Verona e Duca di Carintia , fi di- 
chiarane apertamente contro di ^frdoino . Trovava*! 
tuttavia in viaggio , tornando dall' Ambafciata di 
Cofhntinopoli Arnolfo II, Arcivcfcovo di Milano, 
allorché venne a morte Ottone III. Augnilo , e fc- 
gul l'elezione e coronazione d* eflò ^rdoino . Dovet- 
te egliaverfi amale , che fenza di lui , Primo fra i 
Principidella Lombardia , e in pofieflbdi coronare i 
Re d' Italia, fi fotte dato il Regno , e conferita la Co- 
f t JSt? rona al Marchete d' lurea . Perciò ^frdoino , fecon- 
1*1 «.«4- dochò s'ha da Arnolfo Storico (*), cognito jam dicli 
Traefnlis reditu , occurrit in itinere obvius , fecuri- 
tate , quanta valuti , fìbi illum applicare procurans. 
Gli diede a mio credere il Prelato delle buone paro- ' 
le; ma internamente il gii ito ad eflergii contrario. An- 
e zi , fe fi volcfie credere a Landolfo femore (0 , 
u ** 9 ' da II a pochi giorni quello Arcivefcovo in Honcbalia 
cum omnibus Italiae Trimatibus colloquium babuit , 
ubiquum diverfe de Pregni \egotiis trattaflent , <4r- 
duini Jpreto dominio , quod malis artibus ufurpave- 
rat y henricum /• Tìieutonicum feientia illufìrem. ar- 
mi s forti IJinium , militumque copiis abundantem , & 
divitiis affluente m elegit . Ma non pretti qui fede il 
Lettore a Landolfo , Autore, folito a vendere delle 

fan- 
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fanfaluche. Non è credibile queftst Dieta tenuta in ==a 
Roncaglia ( io non so come il Sigonio la metta in Lo- Voìg9n 
di ) allorché *Ardoino era tuttavia forte , nè avea ***** 
competitore in Italia . Arnolfo Storico di maggior 
credito , fotto l'antecedente anno fcrive con più ap- 
parenza di verità , che inforta la lite del Regno fra 
^irrigo e 4rdoino , in medio Trincipes Regni (Italici) 
fraudili enter incedente*, ^fr daino palam militabant , 
Henrico latcnter favebant , avaritiae lucra fetiantcs. 
Adelboldo (<z) Autore contemporaneo , ci viene ari- ^ ^ 
noverando , quali fonerò i fautori del Re irrigo in s!*a^.«. 
Italia , che nell'anno precedente l'invitarono in Ita- 
lia. In vobuntate bujafmodi , dice egli , aliqui mani- 
fefli , aliqui erant occulti , Tìeboldus namque Mar- 
chio , & circhi epifcop us Ravenna* , & Epifcopm 
Mutinenfi* , Vercnenfts , & Vercellenfis , aperte hu> 
Hegis Heinrici fidelitate manebant . ^rcbiepifcopus 
autem Medio lanenft* , & Epifcopi Crcmonenfis , fla- 
ccntinus , Tapitnfts , Brixienfi* > Comenfit , quod vo- 
lebant , manifvftabant . Omnes tamen in commune 
Hegem Henricum deftderabant , precibus per Lega- 
to* e!r Literas invitabant . Fra quei che camminava- 
no con più riguardo , v'era P Arcivefcovo di Milano. 
Vcge;afi dunque , fe regga la fparata di Landolfo Sto- 
rico^Milanefe . QuQÌTieboldo Marchefe, ficcomc 
già accennai , altro non è , che tfeodaìdo o Tedaldo , 
avolo della Omteffa Matilda , e figliuolo di quello 
Adalberto >Azzo , Conte o pure Marchefe , da noi 
veduto ai tempi di Ottone /. augnilo . Di cflb Te- 
daldo parla anche Benzone Vefcovo d' Alba in quel - 
fuo feomunicato Panegirico di strigo ///. fra gl'Im- fc 
pcradori con dire (b) : De Tadone vero , qui prepter JtjJtL* 
metum sfrdoinipedcjìer Legatus Marcbioni* Teodaldi ì j£ r at 2* r "» 
atque Epifcopi Leonis { di Vercelli ) quid fecitvene» 
rabilis clementìa magni Henrici ferenijìmi imperato- 
ri* ? Certe uni I-ilio ejus de di t Verona e Epifccpatum; 
alteri Comitatum , Inattiverò Cardani , & totui^ Bc- 

B 4 
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nacum . Volle il Padre Pagi (<0 darci informazione 
di quello Principe con dire , ch'egli fposò \7illa , o 
fia Guilla , forella di Vgo Duca e Marchefe di To- 

• Tacrir * cana • ^ erto c ^ e una W*7/*i fu moglie d' elfo Tedal- 
\L*U*i do; ma un fogno è del Padre Pagi, perchè fenza 

pruova alcuna dell'antichità , il darle per fratello il 
Marchefe Vgo . Soggi ugne francamente , che Tedal- 
do fnccedette al Marchefe Vgo nel Ducato della To- 
fcana : il che hanno creduto alcuni Moderni , ed in* 
ci ino a crederlo anche 1' accurati Aimo Francefco Ma- 
li uSSi ria Fiorentini Per provarlo adduce effo Pagi la 
m * fondazione da lui fatta del Monitoro di Polirone, do- 
ve s'intitola : Ego in Dei nomine Teudaldus Marchio , 
filius quondam ^delberti itemque Marchio . Stima 
eziandio , che stdalbertoiuo padre fia flato Marchefe 
di Tofcana . Ma è da dire , che la Storia della Tofa- 
na per quefli te«ipi è involta in molte tenebre • Per 
conto di Adalberto , tale è 1' error del Pagi , che 
-non occorre confutarlo . Abbiam già veduto , a chi 
fi n'ora fia (lato appoggiato il governo della Tofcana. 
Che poi Tedaldo fuo figliuolo fuccedcfTe ad Vgo Mar- 
chefe, nulla ferve a provarlo il titolo dì Marchefe. 
Altri v'erano in quei tempi di quello titolo decorati, 
c fra gli altri anche gli Antenati della Cafa d' Erte , 
fenza che fi poffa dire , che governaflcro la Tofcana . 
Nè perchè fi truovi in Tofcana un Marchefe , ci è le- 
cito il tofto inferirne , eh' egli fofTc ancora Marchefe 
di Tofcana . Altrimenti con più ragione fi avrebbe ad 
«mie*, afìerire Marchefe di quella contrada (6) Adalberto 
m u* Marchefe , figliuolo di Vberto Marchefe , e nipote di 
Vberto Marchefe , uno degli Antenati della fuddetta 
Cafa d' Eftc , che poco più di due mefi dopo la mor- 
te d' Vgo , potente Marchefe di Tofcana , fa una ven- 
è Fiore»* dita di beni (c): ^fnno ab Incarnatione Millefmo fe- 

* 1 cundo , & Tertio Idus Martii , Indizione XY. infra 
Burgo de Luca prope Tortam Sancii Fridiani . Ma io 
non mi fono arrifehiato per quello folo Documento a 

crc- 
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crederlo,e chiamarlo Marchefe di Tofcana. Tornando 
dunque al Marchefe Tedaldo fuddetto, altro io non 
so dire ,fe non che egli era Conte di 7{eggio e di Afo- AMO, » tì * 
dena , come altrove ho provato. Di luifcriffe anco- 
ra Donizonc Monaco (<0 nella Vita della Conterta Ma- iSì*ìu! u 
iilda fua nipote, che il Papa 1' invertì di Ferrara* * ; 
B^gibus exfifiit carus , notifiìmus illis * 
Homanus Vapa quem fine ere per ant ab at , 
Et ftbi conccjjìt , quod et Ferrarea fervit . 
Inclino parimente a credere , eh' egli governarti 
Mantova , perchè nel feguente anno truovo Bonifa- 
zio fuo figliuolo con titolo di Marchefe in quellaCittì. 
Ed ancorché non fappia io ben dire , fe il /òpra men- 
tovato Moniftero di Polirone forte allora fituato nei 
Contado di Mantova, o pure di Reggio : pure di 
qui ancora feorgiamo, che la potenza di Tedaldo Mar- 
chefe fi (tendeva per quelle parti , fenza che retti me- 
moria alcuna comprovante , eh' egli forte Marchefe 
di Tofcana . Perchè irrigo Re di Germania niun pof- 
feflò e dominio godeva peranche in Italia , potrebbe 
(èmbrare alquanto Arano un Aio Diploma, riferito t 

b X t j ! • Ss* 

dall' Ughelli (£) , dato //. Kalendas Martii , *Anno ft^JJ* 
Incarnationis Domini MUL Indizione I. kArtnO vero 
Domni Henrici Xegis Vrimo . jfàum T^oviomagi , 
in cui erto Re irrigo intervento nojlri fidelis Theo» 
datdi Marchionis (cosi abbiam veduto che era appeU 
Iato dai Tedefchi il fuddetto Tedaldo*) concede a Si" 
gefredv Ve fcovo di Parma la pingue Badia di Nonan* 
tola fui Modenefe : parendo poco verifimile , che 
Tedaldo Marchefe e il Vefcovo fi portafTero a Nime- 
ga , fenza timore d'incontrar la disgrazia del regnante 
jtrdoino . Ma qucfto broglio, e r aggraffamene di 
quella infigne Badia farà feguito per Lettere e racco- 
mandazioni fegrete . E il buon Re irrigo non avea 
allora fcrupulo a guadagnarli dei Partigiani in Italia f 
facendo il liberale coi beni anche delle Chiefe . Qua* 
tenui ( Sigcfrcdus ) firmatus in fide acriter deferviret 

no- 
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nobis : Io dice chiaramente lo (letto irrigo . Nè Vo' 
Ufcisr di dire , avere Lupo Protofpata (rfì fcritto 
A»otwi» fatto queft' anno : Saraceni obfederunt Montem S c st- 
rio fum Menfe Martii , fed nihil profeceruut . 

Annodi Cristo mtv. Indizione ir. 
di Giovanni XVIII. Papa 2. 
di Ardojno Re d' Italia 5. 
di Arrigo IL Re di Germania 3. d'Italia I. 

FTnquì era durato il Regno di %Ardoino in Italia 
fenza efler turbato , per quanto fi fappia , da— » 
guerre interne , ma colla fede vacillante di molti 
Principi , che inclinavano al Re jfrrigo , o erano da 
lui modi colla fperanza di maggiori vantaggi . Ho io 



«Mte-nt pubblicato un Placito tenuto da Melelmo , qui 
'«'«Iw & ^ zo ' Mijfus Domiti kAy duini J$egis in Cremona 



Anno Hegni Domni Jfr duini Regis Ter ciò , Quinto 
Kalendau Marcii , Indizione //, cioè nel Febbraio 
dell' anno prefente . Ma non andò molto, che arri- 
vò in Italia , chi gli roverfciò il fuo Trono . Arri" 
go IL Re di Germania , tra perchè gli flava a cuore 
l* Italia , e perchè da' fuoi parziali gli veniva dipin- 
ta per aitai facile la conquida di quefto Regno , sbri- 
gato che fu da alcune guerre civili , e creato che eb- 
be Duca di Baviera ^Arrigo fanttWo dell' Augnila C*- 
negonda, s'incamminò con un poflente efercito a 
quella volta, e nel dì delle Palme arrivò a Trento . 
Se crediamo V Annalisa Saflòne (e) , già erano iti a 
trovarlo fino in Germania il Velcovo di Verona , & 
alti quidam Italici Trimores Bggni cum regiis mune- 
ribus . Secondochè feri ve Ditmaro oO , la venuta di 
elfo .Arrigo in Italia accadde nell'anno feguenteiooy. 
« r. ai. €0n f ummata Mlilenarii linea numeri , & in Quinto 
£.1*/ cardinalis ordinis loco . Però il Cardinal Baronio (e), 
f i.criu e dopo di lui il Padre Pagi rifiutando gli Annali 
d* Ildefeim , che la mettono neli' anno prefente , feri- 
vo 
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ve ; Venrici expeditionem Italie am in *Xnnum fequen- 
ttm MV. difert Ditmarus Librj^ Scxto , eique fi art- v ^ mr 



dum exiflimo . Ma il Padre Pagi non colpi nel f t> * BM,, <" 
gno . Il tcfto di Ditmaro, quivi è feorretto , e in ve- 
ce di Quinto vi fi ha da fcrivere Quarto . L* Annali- 
Ila Safìbnc , e il Cronografo SafTone (a) , copiatori una*" 4 
di eflb Ditmaro , chiaramente fcrivono , che nell'an- 
no prefente il Re irrigo calò in Italia . Cosi ha Er- 
manno Contratto (&) con altri • E quefta verità vicni»iJ«c»* 
chiaramente confermata da Adclboldo (c) /Scrittore 
contemporaneo, e dai documenti , che accennerò .»!hco«/* 
Arrivato dunque a Trento il K e Germanico coli* 
efercito fuo , trovò prefe e ben fortificate da^nfo/- 
no le Chiufe dell' Adige , in maniera che gli era im- 
ponibile Io sforzare quel paflb. Per con figli ode' fuoi 
rivolfe le lue Speranze al Popolo della Carintia , il 
quale por toffi ad occupare un' altra Chiù fa verfola 
Brenta , non so le fui Vicentino o fui Trivifano , che 
r,on era cuftodita con tanta gelofia • Prefa quefta , 
.Arrigo col fiore della fua Armata per monti feofeefi 
e dirupi tanto fece , che da queHa parte fcefe al pia- 
no d' Italia in vicinanza d* eflb Fiume Brenta . Quivi 
riposò le ftanche foldatefche , e celebrò la fanta Pa- 
squa , che venne in quelP anno nel di 17. d' Aprile . 
Degno di confiderazione è uno Strumento dato alla 
luce dal Padre Bacchini(rf) , in cui Bonifacio Marchio ^ 
Tilìus Domni Teudaldi itemque Marchio , qui profef- JjJ^r 
fus firn ex Vationt r/Ua Lege vivere Longobariorum, 
fa un donativo di terre al Moniftero di Polirone . Ta- 
li fono le Note di quella Carta : Henricus gratta Dei 
Rex, yffino J?egni cjus, Deo profitto, hic in Italia Pri- 
mo . Menfe Martin*, Indicatone Secunda . JUlum in Cu 
vitate Mantuae . Credette eflb Padre Bacchini fpet- 
tante all'anno feguente 100 quefta donazione ,ncn 
so le così perfuafo dal Padre Pagi , che A eflb anno 
mette ia venuta del Re ^irrigo in Italia . Ma è fuor 
di dubbio, che appartiene all' anno prefente ,4 i mo- 

ftran- 
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5^=3 Arandolo 1* Indizione Seconda , corrente in queft' all- 
evo* n0 • S' ccn ^ vegniamo ad intendere, che, Bonifazio 
•«no Marchefe , padre della Contefla Matilda^vcntc an- 
cora il Marchefe Tedaldo Tuo padre , portò il titolo 
di Marchefe , e (Ignoreggiava in Mantova . Di effo 
Bonifazio appunto fcrive Donizone . 

Cuijuravere, Patre tunc vivente , Tideles 
Servi , prudentes Troceres, Comites pxriterqut . 
p Intendiamo inoltre , che efTo Marchefe Bonifazio , 
appena udita la mofTa del Re irrigo verfo P Italia , 
fenza nè pur afpettare , eh' egli valicate i monti ,il 
riconobbe per Re d' Italia , e cominciò a contare^ 
V Unno primo del fuo I^gno . Si doveva egli fidar 
molto della fortezza di Mantova , ficcome fuo pa- 
dre della Rocca di Canofla . Nella terza Fefta di 
Pafqua pafsò il Re irrigo laBrenta, ed accampolTi 
per ifpiare gli andamenti di /irdoino . Ma da lì a po- 
co gli gi unfc il lieto avvifo , che 1* armata d' etto 
Urdoino s'era fciolta , e chi V una via , e chi I* altra 
• ni**, avea prefo . Arnolfo Milanefe (a') così racconta il fat- 
»«•••.«••«• t0 . Exfifocrfo yfrdoinus fidens viribus , neeminus 
armi* inflruèlut , non tantum defendere , quantum fu- 
per eum ( Heinricum ) paratus infingere , occurrit 
UH Veronae . Sed deceptus perfidia Frincipum , majo- 
ri militum parte deflit uitur . Quumquc ceflìffet invi' 
tus , l{egnum Heinricus ingreditur . Non avea faputo 
jirdoino catti varfi P amore de' Principi ; abbondava 
anche* di vizj , oltre al faperfi , che il pefeare nel tor- 
bido è meftiere non ignorato dai Grandi , nè manca- 
va allora in Italia , chi credea di poter vantaggiare 
gP intereffi fuoi fotto i Re Tedefchi e lontani . in.-* 
ìòmma il Re irrigo , efentato da ogni contratto fu , 
ben toflo ricevuto in Verona con fommo applaufo , e 
quivi fe gli prefentò Tedaldo Marchefe col fuddetto 

Bonifazio Marchefe fuo figliuolo , e con eli altri par- 
ta Velbpl. • |! • « 1 i ^ f x 

nmwjì. zia li , che s* erano cavata la ma fcheraQ») . Con pan 
4L lietilfimo incontro fu accolto in Brcfcia da qui;' Cit- 
ta- 
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Udini , e dal loro Vefcovo, per quanto pare , ap- ;3sm 
pellato Malberone da Ditmaro , febbene V Ughelli E To £ rt A 
mette allora Vefcovo di quella Città Landolfo, ibi , 
foggiugne Adelboldo , ,frcbiepifcopus Ravenna: cum 
fuis , & fibi finitimi* ti obviam venit , & manus 
nondum dominio adulterino pollutas , Seniori din ex» 
Jpetlato reddit : parole fignificanti , che Federigo Ar- 
ci vefcovo di Ravenna co' Popoli dell' Efircato non_* 
avea voluto riconofeere per Re in addietro ^trdoino> 
e eh' egli giurò fedeltà ad Arrigo , come a fuo Si- 
gnore» Dajche reftafemprepiù avverato, che in— r 
quei tempi 1* Efarcato di Ravenna era parte del Re- 
gno d'Italia, e non ne godevano i Papi alcun tem- 
porale dominio . Ma poco più dovette fopravivere 
eflo Arcivefcovo di Ravenna, ficcome apparirà da 
'quanto diremo all' anno io 14. Andoffene dipoi ^rri- 
go a Bergamo , e colà venuto 1' Arcivefcovo di Mi- 
lano jùnolfo li. preftò ad elfo Re il giuramento di 
fedeltà. Giunto finalmente a Pavia , fu eletto ed ac- 
clamato Re d' Italia dalla maggior parte de* Principi, 
c coronato nella Chiefa di S. Michele . Nella prima 
delle Cronichette dei Re d'Italiana me date alla luce 
(a) ,fi legge : In die Dominico , qui fuit die. . . Men- 
fis Madii inter Bafilicam fanUiMifaaelis , quae dici- USS} 
tur Major e , fuit elettus Hcnricus, & coronatili in fé- Utl ** 
cundo die , qui fuit die Lunae y XII. die Menfis Madi . 
Nell'altra Cronichctta abbiamo : Deinde venit /inri- 
cus Rex. Fuit coronatus in Regem in Tapia Tertio die 
ante fefiivitatem Santtae Xiri , quae fuit ih Menfe 
Madio . Nel dì 17. di Maggio in Pavia fi celebra la 
Traslazione di S. Siro . Tre giorni prima, cioj nel 
di 14. d' cfTo Mefe, correndo allora la Domenica , do- 
vette feguir l'elezione del Re irrigo , e la fua co- 
ronazione nel Lunedi feguentc giorno 1?. di eflb ìne- 
fe. Però in vqcz di die lunae XII. die Menfis Madii 
vo'io credendo , che s'abbia a leggere XV. 
Ma quefle allegrezze recarono funeftate da un ter- 

ribi- 
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ribili (fimo accidente . Nello fteflb giorno della coro- 
nazione del Re verfo la fera inforfe lite fra i Pavefi e 
i Tedefchi , clic erano in Pavia. Gli Storici Tede- 
fchi , da* quali foli vien con qualche particolarità ef- 
poftoil fatto, atcribuifcono l'origine della difcordia 
all' ubbriachezza de* Cittadini ( il Lettore più fàcil- 
mente V immaginerà dei Tedefchi ) , e a qualche fa- 
zionario ( il che puòeflTere) di %Àrdoino , che incitò 
il Popolo ali* armi . Prefero i Pavefi le mura , e crc- 
fcendo la loro furia s' inviarono al Palazzo , dove era 
il Rq irrigo • Eriberto Arciveicovo di Colonia per 
placare il rumore , s'affacciò ad una fineftra ; mai 
là (fi , e le factte il fecero ritirare bea torto • Intanto 
s* attrupparono quanti Tedefchi fi trovavano nella 
Città , e cominciò la mifchia , che durò tutta la not- 
te fino al giorno chiaro, in cui accorlì gli altri folda-* 
ti , ch'erano fuori della Città , ridufTcro a mal punto 
i Cittadini. Ma perciocché dalle cafe venivano pie- 
/ tre , legni ,e verettoni , i Tedefchi s* avvitarono di 
attaccar fuoco in varjliti della Città ; e quefto creb- 
be a tal fegno, che tutta quella nobil Città rettò 
preda delle fiamme infieme col Palazzo Regale . Re- 
narono vittima delle fpade o del fuoco non pochi de* 
Pavefi : e ciò , clfe non confumò il fuoco , andò in- 
feramente a facco. Ritirofli il Re Arrigo fuori delia 
Città nel Moniftero di S. Tietro in Caelo aureo , fece 
.ceffare , ma moko tardi, la guerra ; e in tanto , come 
• Hifta,. fcrive Arnolfo (<0, quum non ad vottim fibi obtempe- 
f aget, uno tot atti Vapiam concreta avit incendio. I fag- 
gi Imperadori Tedeichi, per evitar fimili Tragedie, 
amavano di aver fuori delle Città i loro Palagi • Ugo 
i i.cw. Flaviniacenfe (6) fcrive, che Arrigo obbligò i Pave- 
fi a rifare il Palazzo Regale . Noi non poffiam ben.-» 
fapere il netto di quelli fatti , perchè non gli abbia- 
mo fe non da' Storici Tedefchi , i quali ce ne danno 
notizia , e li dipingono come lor torna meglio . Ma fi 
può ben credere , die una si barbarica vendetta non 

fece 
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fece gran credito al Re Arrgo , e meno alla gente_j> 
fua, e fparfe l'orrore per tutta l'Italia. Perciò (ti- v.i |Mt 
mò bene cflfo Re di non fermarli molto in un paefe , w 
dove lafciava fegni tanto vivi di b.:ftial furore per 
colpa de'fuoi. Pare nondimeno, ch'egli tuttavia 
dimorane in Pavia nel di 2?. del mefe di Maggio, 
avendo io pubblicato un fuo Diploma OO in favore di ^u.iìt 
Guinizone Abbate di ?. Salvatore d Monte Amiata, 
dato Viti. Kalendas *}unii Anno Dominicae Incarna' 
tionis Mille !i mo Quarto , Indici Une fi, .Anno vero 
Bomni Heinrici l{egis IL *Aclum Vafiae . Non par- 
rà a taluno molto credibile , che il Re «irrigo fi fer- 
mate tanto in una Città interamente bruciata-* , 
c in mezzo a' Cittadini , che l'odiavano a morte. 
Quel che è certo , da Pavia fc ne andò a Pontelun» i 
go, dove ricevette molti Deputati di Città e Luo- 
ghi , che vennero a fottometterfi . Pofcia vifitò 
Milano . Inde ebromo perveniens Ventecoftem San- 
Barn pia animi devotione celebravit . Che luogo fia 
quello , noi fo . Grommo è chiamato dall' Annalifta 
Saflone . Parmi di aver veduto Gromello nelle vec- 
chie Carte , ma mi è ignoto il fuo (ito , e per con- 
feguente non poflo difeernere , fe convenga a qucflo 
racconto • Diede egli un'amplifllmo Privilegio a Si' 
gefredo Vefcovo di Parma (£) , //. Kalendas ^unii , Mie. 1 
«inno Dominicae Incarnationis Milli, ludici ione IL muju 
*Anno vero Domni Heinrici Uggis IL *Atlum in Rodo . 
Abbiam qui l'Epoca del Regno di Germania , ma_» 
dovrebbe elTere Y«4nno TU. Il luogo poi è Rbi , Ter- 
ra del Contado di Milano . Un' altro Diploma dal 
Tatti (e) , e dall'Ughelli fi dice dato ad Everardo Ve- \££7 
feovo di Como nello fteffo giorno , cioè //. Idus °}u- Ctm 
mi , *Anno Dominicae Incarnationis MUI L IndiUione 
IL Unno vero Domni Henrici Secundi I{egis Tertio . 
•Atlum in Lacunavara . Si oftervi il nome di Henri- 
cus ( fi foleva fcrivere Heinricus ) e il titolo Franco- 
rum pariterque Longobardorum Bgx , che è cofa ra- 
ra* 
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Aggiugne Adelboldo che nel partir/i **r r j. 
go da Crommo , ei occurmnt > & manus p cr 

inftMf. crdinem ftnguli reddunt . Se la Tofcana avefle rico- 
nolciuto per Re Urdoino , noi fo dire . Certo di qui 
impariamo , che que' Popoli fi diedero al Re irrigo; 
e non vedendo/! parola del loro Marchefe , nafee lò- 
jpetto , che in onefti tempi niuno efla ne avefle . Pa- 
re eziandio , che vada per terra P opinion di coloro, 
che tennero Tedaldo , avolo della Concefla Matilda , 
per Marchefe di To/cana . Se tale fofle flato , non sì 
tardi quella Provincia avrebbe accettato per Re ir- 
rigo , fapendofi , che Tedaldo era de' fuoi più par- 
ziali. Sbrigato così dagli affari d'Italia il regnante.* 
^Arrigo , s' inviò alla volta dell' Alemagna , e cele- 
brò in Argentina la Feda di S. Giovanni Battifta . 
Quindi attefe «Ila guerra contro di Boleslao ufurpa- 
tore della Boemia. Che il Siconio non abbia cono- 
feiuto la venuta in queft' anno di irrigo in Italia , e 
gli altri atti fuddetti, non è da maravigliacene . 
Mancavano a lui molti lumi , che noi ora abbiamo • 
Più tollo fi può chiedere , come abbondando di que- 
nm C «*E ^ l l» m i ^^rcardo Struvio fcrivefle y che jùri- 
S£k££ coronato Re d' Italia in Pavia nell'anno iooj. 
' Ma anch' eglifenza altro efame dovette tener dietro 
al Pagi • 

rSuSaK Ho io pubblicata una donazione (c) , che Bcnifa- 
tn.*. ci ris glori o fu s Marchio ( non fo fe fia il padre della 
Contella Matilda *) fece al Moniftero di S. Salvatore 
.Anno Deo profitius Tontificatus Domn'i *fobannis 
fammi Vontijicis &c. Secando ,ficque regnante Donino 
Heinrico piifjìmo Rege in Italia *A>mo Tertio , dit^ 
/XXIII' Menfis Septembris , Indici ione Seftima . Foh- 
tana Tanoni . Gli anni del Papa e del Re indicano 
l' anno prefente . Ma l' Indizione è Scorretta > e do- 
vrebbe efiere o Secunda , o Tertia . Se fapelTi , dove 
fofle il luogo di Fontana Tanoni , faprei anche dire , 
perchè entrino qui gli anni del Romano Pontefice . 

Ne- 
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Negli Annali Pifani (a) il legge fotto queir 1 anno : Fe- 1 

cm/«f 6? /fai» Piyi» i r«w Lucenftbus tu ^qaalonga, B v * f , * 

vicerunt illos . Quello è il primo fatto, d'armi e 
la prima guerra d' una Città Italiana contro dell' al- T ^ yf 
tra , che ci fomminiflri la Storia d* Italia . Finqul le 
Città di quello Regno erano Hate governate ognuna 
dal fuo Conte . I Conti delle varie Provincie erano 
fubordinati a qualche Marchefe o Duca , cioè al Go- 
vernatore della Provincia . E i Duchi e Marciteti all' 
Imperadore, o fia al Re d' Italia. Così ognuno vi- 
vea in pace s e nafcendo difcordie fra 1' un Popolo e 
l' altro , o i Duchi e Marchefi , o pure gli Ufiziali e 
Mcffi Imperiali , torto le fopivano. . Abbiam fola- 
mente veduta fin qui una difcordia civile in Mila* 
no . Se è vera la guerra ftiddetta , già cominciamo 
a fcorgere , che le Città d' Italia alzano la tefta , c 
fi attribuiscono , ovvero fi ufurpano il diritto Rega- 
le di far guerra . Vedremo andar crefcendo quella 
mufica , la quale fi tirò dietro col tempo una gran 
mutazion di cofe in Italia . Ancor quefto potrebbe 
parere indizio , che allora la Tofcana fou*e fenza un 
Capo , cioè fenza un Marchefe , la cui autorità te- 
nette a freno , o troncaffe fomiglianti difcordie . No- 
ta appunto il Sigonio (&) fotto il prefente anno , che i,*^ 
Tifa , Genova , e Firenze cominciarono a far figu- 
ra , e ad acquiftarfi gran nome ; perciocché coli' e- 
fempio de' Veneziani fi diedero alla mercatura e all' 
armi», e fecero flotte navali. Delle due prime Città 
poffiatno accordarci con lui ; ma per conto di Firen- 
ze cominciò ella più tardi a falire in potenza e ric- 
chezza , e a fegnalarfi nell' armi . Per altro convie- 
ne andar ritenuto in credere tutto ciò , che narrano 
i fuddetti Annali , e dopo d' elfi il Tronci (e) * w 
tante prodezze de' Pifani coi lor viciui in quelli tem- 
pi. Altri d' elfi Annali raccontano all' anno 1002. 
la fuddetta feonfitta de'Lucchefi ad Acqualunga . 
Pofcia all' anno prefente narrano , che lucani c.um 
Tom. VU Part. I. C **! 
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osasi magnò exercitu Lombardorum vcntrunt ufque 
era Vappianam , & Tifani eos fitgaverunt ufque ad 
a^iom pam Fra&am . Non è sì facilmente da credere una 
tale Armata de' Lucchefi , perchè non peranche i 
Popoli d'Italia aveano fcofiò il giogo , nèfoleano far 
tanto i bravi 1' un contro 1' altro . Secondochè of- 
fervò il Cardinal Baronio , in queft' anno la pefte in- 
fierì non poco in Roma . Confermò ancora il Re 
irrigo tutti i fuoi beni e privilegi alla Chiefa di 
» à»tk. Cremona con un Diploma dato (4) VII. Idus Ottu- 
V»SV». b fU a Mi&hnt lf. Anno ab Incarnatone Domini 
Milli* •Anno veró Domni Henrici Sccundi Bggis II. 
Datum in jtgxdburgo . A Giovanni Petrella Duca 
di Amalfi fuccedette in quell'anno Sergio fuo figlio, 
il quale avendo dichiarato fuo Collega nel governo 
Giovanni fuo figliuolo , dopo tredici anni fu fcac- 
ciato dal Popolo, mal foddisfatto dilui(6). Neil' 
b u.*» anno pofeia ioip. Io fteffo Giovanni juniorc fu di 
r.°"i!" nuovo proclamato Duca , e regnò tredici anni . 

Anno di Cristo mv. Indizione in. 
di Giovanni XVIII. Papa 3. 
di Ardoibjo Re d'Italia 4. 
di Arrigo II. Re di Germania 4. c d'Italia 2. 

QUalor fi voglia preftar fede agli Annali Pifani , 
futi capta Tifa a Saraceni* Qc). Il Tronci Sto- 
— — rico di quella Città narra , che i Pifani colla 

lor Armata navale pafTarono in Calabria contro de* 
Saraceni , c trovatili rifugiati nella Città di Reggio , 
vi pofero PafTedio , e datale afpra battaglia fe ne im- 
padronirono,con mettere a fìl di fpada tutti quegPin- 
fedeli, e dare il Tacco alle lor cafe . Aggiugne , che 
Mufctto Re Saraceno, divenuto padrone della Sar- 
degna , intefo , che la Città di Pifa fi trovava allo- 
ra fprovveduta di combattenti, per efler eglino 
andati in corfo, venne con geofla armata > prete quel- 
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la Città, la Taccheggio, e ne bruciò quella parte , — 
che fi chiamò poi Cbinfica , perchè una donna chiama- Yoi x «r^ 
ta Cbinfica Cifmondi , vedendo il pericolo della Cit- A * B * ,aw 
ti , andò gridando al Palazzo de' Rettori della Re- 
pubblica , e fece dar campana a martello : per la qual 
cofa i Barbari fi diedero alla fuga . Fu poi alzata una 
fiatua aquefta donna , e dato il nome di lei alla par* 
te abbrugiata d'erta Città. V'ha delle contradizioni 
in quel racconto , e quanto a me io il credo in parte 
favolofo . Forfè il nome di Cbinfica venne dalla Lin- 
gua Arabica a quella parte di Pifa , perchè ivi folea- 
no abitare i Mercatanti Arabi o fia Saraceni , che ve* 
nivano. a trafficare in Pifa. Abbiamo dal Dandolo 
(tf) , che nell'anno XV. di Tietro Orfeolo II. Doge di 
Venezia, il quale dovrebbe coincidere coll'anno • 

i roma Mlu 

prefente, o col fufTeguente , una ternbii careltia e 
moria fu non folamente in Venezia , ma per tutto il 
Mondo , in guifa che innumerabil gente peri. Fra gli 
altri , che refiarono preda di quefto malore , fi con- 
tò Giovanni figliuolo di elfo Doge e fuo Collega ne! 
Ducato . E da lì a fedici di foggiacque al medefimo 
funefi* influ0ò anche Maria fua moglie , quella ftef- 
fa y ch'egli avea condotta da Coftantinopoli,forelIadi 
domano , pofeia Imperadore de' Greci , come di 
fopra vedemmo all'anno opp. Di quella donna s'ha 
da intendere ciò , che fcrive S. Pier Damiano colle 
feguenti parole (è) : Dux Veneti arum Conftantinopo- 
litanae Vrbis Civem babebat uxorem y quae nimi- k ^ 
rum tant tenere , tam delicate vivebat , & non modo 
fuferflitiofa , ut ita loquar , [e fe jucunditate tanice- »• 
bat , ut etiam communibus fe aquis dedignaretur ab- 
luere ; fed ejus fervi rorem caelifatagebant undecum- 
que colligere , ex quo {ibi laboriofum fatis balneum 
procurarent ( lo creda chi vuole ) . Cibos quoque 
fnos manibus non tangebat , fed ab Eunucbis ejus ali- 
menta qu acque m inutiu s concidebantur in firufta ; 
qnae mox illa qnibufdam fufeinulis aureis atque bi- 
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dentibus ori fuo liguriens adhibebat . Ejus porrò Ctg^ 
biculum tot tbymiamatum aromatumque generibus _ 
dundabat,ut & nobis narrare tantum dedecus foeteat, 
& auditor forte non ere dat . Seguita pofeia a dire, 
che Dio colpì la vanità, e fuperbia di quella donna , 
perchè corpus ejus omne computruit , ita ut membra 
corporis undique cuntla marcefierent , totumque cu- 
biculum intolerabili prorfus foetore complerent . In 
tale (lato fuggita da tutti , terminò la fua vita quefla 
▼anilfima Principerà . S'ingannò il Dandolo , rife- 
rendo parte di quelle parole di S. Pier Damiano a' 
tempi di Domenico Silvio , che fu eletto Doge di 
Venezia nell'anno 1071. A quelli tempi appartiene 
un tal fatto . Ma perciocché l'Abbate Urfpergenfe 
kiéCto (4) mette la fame fotto l'anno precedente , nel quale 
parimente accadde la pefte, per teflimonianza del 
BSLJSJ Cardinal Baronio (6) : potrebbe taluno credere , che 
a quell'anno fi aveflfe da riferire l'avvenimento fud- 
mnaf detto. Parla Ermanno Contratto (e) di quefla care- 
dia all'anno prefente • All'incontro Sigtrberto (d) , 
•liicte e gjj Annali d'Ujefeiu, J a mettono nell'anno feguen- 

te. Attefe in quell'anno il Re ^Arrigo a domar #0- 
leslao occupator della Boemia , e il ridufle a capito- 
lare con giubilo di tutti i Popoli . Stando in Utrecht 
confermò i Privilegi del Moniftero Ambrofiano con 
un Diploma (e) dato anno Dominicae Incarnata MV. 
iSSSt Indizione W. anno vero Domni Heinrici IL B^gis III, 
E£ Au " Data ///. Honas Maii . Return Trajettum . 

Anno di C k 1 s t o mvi. Indizione iv. 
di Giovanni XVIII. Papa 4. 
di Ardoino Re d'Italia y. 
di Arrigo II. Re di Germania e d'Italia 

FOrfe perchè nell'anno prefente fu l'Italia , anzi 
l'Europa tutta , afflitta dalla carertia e peflilen-. 
2a, di cui s'è fatta menzione nel precedente anno, 

la 
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la Storia è affai digiuna di fatti , e maffimamente 
l'Italiana. Della Germania altro non Tappiamo, fe JA* 
non che Baldoino Conte di Fiandra , per avere occu- *"•«••* 
pata la Città di Valencienes , appartenente alla Mar- 
ca della Lorena , e fottopoila allora al Regno Germa- 
nico, obbligò il Re %Atrig* ad impegnar Tarmi contro 
di lui , ma con poco profitto. Però fu riferbata all'an- 
no venturo la maniera più propria di metterlo in do- 
vere . Grande affetto avea prefo il buon Re strigo 
alla Chiefa di Bamberga , con defiderare fpezialmen- 
te di farne un Vefcovato. Però ne cominciò con vi- 
gore in queft'anno il negoziato * ma ritrovando reni- 
tente ^Arrigo Vefcovo di Virtzburg ,0 fla d'Erbipoli, 
per lo fraerobramento , che fi voleva far della fua 
Dioctfi, (*0 folamente nell'anno feguente ebbe com- , 
pimento la di lui premura. Negli Annali Pifani (i») tt»*^ 
abbiamo fotto il prefente anno , che fecerunt Tifoni 



bel lnm cum Saraceni* ad Rhevium^ zratia Dei vice. ™I* 
tunt tllos in die S.Sixti.Qwzna e la vittoria riferita dal »«.»«<«: 
Tronci all'anno precedcnte.Ma altro è l'avere feonfit- 
ti i Saraceni ad Xbegium, altro I'eflerfi impadroniti , 
come vuole cflb Tronci , di quella Città , perchè di 
ciò non refta veftigio. Leggefi preflò l'Ughelli (e) un • 
Placito tenuto anno Incarnationis Domini MVL Indi' utfkt*» 
flione IV. Quarto J^onas Uyrilis dal Re irrigo in-*,*" 1 * 
Germania , dove fu agitata una lite fra %Arialdo Ve- 
fcovo di Chiufiin Tofcana , e Cuinizone Abbate del 
Moniftero di S. Salvatore di Monte Amiato , e Bu- 
fone Abbate di Santo Antimo . Il fuo principio è que- 
llo : Dum refideret Domnus Henricus t{ex in cantina» 
ta in Caflello bereditatis f nae , quod dici tur 'Hpvum 
Burgum ( Neoburgo ) alla preienza di alcuni Ve- 
scovi ed Abbati ♦ Fra gl'Italiani v'intervennero 0/- 
derico Vefcovo di Trento,e lo fteffo Vefcovo di Chiu- 
fi, Mzone Abbate Leonenfe fui Brefciano , Vg* 
Abbate di Farfa, Buono Abbate di Ravenna, lldebcr- 
to Abbate di Siena, Giovanni Abbate foWc di Lucca, 
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ssa* Ildebrando, qinieri , e jfrdingo Conti, probzbilj 
E vJL. A mente di Tofcana , Tietro Traverfario da Ravem^,' 
AnJV^f e j Melfi de'Vefcovidi Arezzo e di Siena. Ecco come 
gl'Italiani frequentavano in quelli tempi la Corte del 
Re /irrigo, e maffimamctfte gli Abbati, tutti per loro 
negozj, e per impetrar Privilegi, o beni, o giù/tizia , 
giacché non mancavano mai prepotenti , che ufurpa- 
vano ai Moniftcri gli (labili con quella flefla facilità , 

con cui i Monaci gli acquetavano . 

v 

Annodi Cristo mvh. Indizione v. 
di Giovanni XVIII. Papa 5. 
di Ardoino Re d'Italia 6. 
di Arrico IL Re di Germania 6. e d'Italia 4^ 

ESige ben la Storia d'Italia , che a quell'anno lì 
faccia menzione di Fulberto creato circa quelli 
tempi , come comunemente vien creduto , Vefcovo 
• ao.»i. di Sciartres (CArnutum) in Francia. Siccome of- 
\nl%* fcrv0 H Pa dre Mabillonc (Of ondamentoc'èdi tener- 
lo per nato in Italia . Baffi ben furono i natali fuoi , 
ma paflato in Francia, per l'elevatezza dell'ingegno 
e iàper fuo , meritò d'efiere innalzato a quella Cat- 
tedra . Aveva avuto in Remi per maeftro Cer Berto , 
che fu poi Papa Silvefiro II. Apri anch'egli Scuola , e 
la continuò anche dopo eflere falito al Vefcovato ; e 
dalla medefima ufeirono poi eccellenti Difcepoli . Piflr 
celebre Scuola di quella non v'era allora tra i Fran- 
arti . L'opere di così inligne Prelato fono affai note 
nella Storia Letteraria. Già avea Tedaldo Marchefe, 
filini quondam jtd&lberti itemque Marchio , avolo 
della celebre ConteflTa Matilda , ridotto a perfezione 
il magnifico Monifterodi S> Benedetto, lituato tra il 
Po , e li Fiumicello Larione , oggidì appellato di 
Polirone . Al medefimo fece egli un'amplilfima do- 
i&Ut naz * one di beni in quell'anno . Pretto il Padre Bacchi- 
rà (6) li legge lo Strumento ftipulato infra Bgcca Ca- 
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l con quelle Note : Henricns Dei gratta Acx , : 
anno Regni cjus , De o propitio , fc/c ih Italia , jjwdr* " V JJ 
to , Afcw/ir 9»»" Indizione Quinta . Dal che impa- AMO — •» 
riamo , che in Italia: fi ufava l'Epoca particolare del 
Regno Italico, diverfa da quella del Germanico. 
Un'altra donazione parimente da lui fatta al Monifte- 
ro medefimo fi vede fcritta: anno Milleftmo Scptimo , 
Indizione Quinta , fecundo die intrante Menfe *Apri* 
lis , fenza apporvi gli anni de! Re . Comunemente fi 
crede , ch'elfo Marchefe Tedaldo delTe fine in queft' 
anno ai fuoi giorni . Io non ne fono abbaftanza perfua- 
fo , ficcome dirò qui fotto all'anno 1012. Nel pre- 
fente riufeì al Re irrigo di appfgar le fue piiflìme* 
voglie con ergere in Vefcovato, e dotare magnifica- 
mente la Chiefa di Bamberga , e fottoporla al folo 
Romano Pontefice . Fu confermato quell'atto con 
fua Polla particolare , data in quell'anno da Giovanni 
XVIII. Papa, come fi legge pr elfo l'Ho fm anno Qaì , <t*b«V 
ed altri Scrittori (&) . Con gagliardo efercito pafsò 
circa quelli tempi il medefimo Re irrigo la Sche!d«i t SS 9 ^ 
contro di Baldovino Conte di Fiandra, il quale veg- *i_ ffi. 
gcndo di non potere refiftere , fi gittò alla mifericor* 
dia di lui , e ne ottenne buona capitolazione . Si riac- 
cefe anche la guerra fra elfo Re irrigo , e Boleslao 
Duca di Polonia c degli Sciavi . Quello è poi l'anno , 
in cui venne alla luce in Ravenna Tietro Damiano , 
grande ornamento del Secolo prefente (c) . Fu il fuo e o ? »r«u 
nome Tietro di Damiano , cioè Tietro fratello di Da- * 7 * t "' 
miano . Confelfa egli in più d'un luogo , che attefe 
allo fludio delle lettere prima in Faenza , pofeia in— > 
Parma : il che ci da a conofecre , che le lettere a po- 
co a poco riforgeano anche in Italia • Terminò il cor* 
fo di fua vita in quell'anno Landolfo IV, Principe di 
Capua (d) , fopranominato da Sani* rigata , nel dì Ricamai. 
24. di Luglio , e Jafciò fuccelfore nel Principato Tan- 17/^"*. 
dolfo If. Andavano di male in peggio gli affari della 'Ji*'^ 
Chiefa di Cremona . N©n fu sì prelto ulcitodel Mon* 
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do Odelrico , o ila Olderico Vcfcovo di quella Cn/ e * 
E R A fa, chei benid'elfa patirono non lieve detrimento . 
«SS» Gli fuccedette Landolfo Cappellano del Re ^irrigo , 
i il quale nelPanno prefente ottenne da eflò Re vn Di- 
ÌSiiiwE plomadi protezione per la fua Chiefa {a\anno Domi- 
UndUtv nicae Incarnationis MVIL Inditi ione V. Anno fygni 
bomni Heinricil{c%is Secundi Kegnantis VI. (/quella 
è l'Epoca del Regno Germanico ) *Attum Tolede . 
In Milano Fulcoino figliuolo di Bernardo , vivente 
fecondo la Legge Salica , fondò in quell'anno la Col- 
legiata di Santa Maria, oggidì appellata Folcorina » 
Lo Strumento ha quelle Note ; Henricus gratia Dei 
J^e*, anno %egni ejus Quarto Vili, die Menfts Vtto- 
bris , Indizione ingrediente Sexta . Ancor qui abbia- 
mo l'Epoca del Regno d'Italia del Re irrigo . 

Annodi Cristomviii. Indizione vi. 
di Giovanni XVIII. Papa 5. 
di Audoino Re d'Italia 7. 
di Arrigo II. Re di Germania 7. d'Italia 5. 

EBbe in quefl'anno degli afpri affari il Re irriga 
per cagione di uno de' fratelli dell'Imperadrice 
Cunigonda fua moglie , chiamato <Adalberone . Effon- 
do vacata l'Archicpifcopale Chiefa di Treveri , fu 
egli eletto , benché mal volentieri da quel Clero 
e Popolo per Arcivefcovo . Ma non vi confentì il Re 
irrigo , da cui fu data quella Chiefa a Mtgingaudo , 
Camerario di Wlligìfo Arcivefcovo di Magonza 
Per que lla cagione inforfe guerra fra e(fo Re , e lo 
ftelfo Udalberone , al quale furono in ajuto Tcodorico 
Vefcovo di Metz, Arrigo Duca di Bavera* fuoi 
fratelli . Li foggiogò il Re Arrigo -, e tolfe poi il Du- 
iZw?r«£ cat0 a ^ cognato ^Arrigo * Intorno a che fi poflòno leg- 
' gere gli Annali di Treveri del BroWero (c) . Gi'Im- . 
peradori Greci pouedevano in quelli tempi quali tut- 
ta, la Puglia , cominciando da Afcoli , c feguitando 
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la corta dell'Adriatico a riferva di Siponto c del Mon- 
te Gargano , dipendenti dal Principato di Bencven* \^J^ 
to . Erano anche in pofleflb della maggior parte della *•••»•<* 
Calabria, con ritenere ancora qualche Sovranità 0 
almeno autorità ne* Ducati di Napoli , Amalfi, e__> 
Gaeta . Soleano chiamar Longobardi* quegli Stati , 
e mandarvi un Governator Generale col nome di Ca- 
tapano, come già accennammo. Abbiamo da Lupo ibcth 
Frctofpata (4) , che nelPanno 1006. Xifea Catapano 
era venuto a quel governo. Ma elfendo egli mancato 
di vita nell'anno appreflfò -, in quell'anno defeendit 
Curata Tatricius menfe Mail, cioè fu inviato per 
Governatore d'effa minor Lombardia . Pare , che in 
quell'anno il Re ^irrigo confermane i fuoi Privilegi e 
beni al Moniltero delle Monache di S. Siilo di Piacen- 
za con un Diploma (&),dato anno Dominicae Incarna- w A»»?». 

,,,, A *-» t.Mi. lidie. OH- 

tionis Mtllejimo Gelavo , Indiatone V. anno vero Do- 
mni Hcinrici Secundi Regis regnanti! VL Atlum in 
Ingilbeim . Ma qui v'ha errore o nell'anno , e fi dee 
fcrivere Millejimo Septimo , ovvero nell'Indizione , 
e fi dee leggere Indizione VI. Ed è confiderabilc, che 
uè in quello , nè nell'altro Diploma , accennato all' 
anno precedente , non comparifee il Giorno, nè il 
Mefe , contro il coftume delle Regali Cancellerie • 
Anche il Padre Mabillone (0 ofTervò qaeftò rito ò wfiff 
difetto in altri Diplomi d'eflb Re irrigo. Nell'Ar- 
chivio del Moniltero di Subjaco, fi legge una Bolla o 
Strumento con quelle note : anno Deo propino Ton- 
tificatus Domni ^ohanni Summi 'Pontifici XVII L Tapae 
in facratiflìma fede beati Tetri ^fpofloli V. Indizione 
yl.Menfc*) unii die VI. cioè nell'anno prefente. Vo* . 
io tuttavia contando gli anni del Re Ardoino , per- 
ciocché febbene ha creduto più d'uno Scrittore , ch'e* 
gli dopo la venuta in Italia del Re ^Arrigo , e dopo la 
di lui Coronazione > decadeQe affatto dal foglio Re- 
gale: pure è certo, ch'egli ritenne circa nove anni 
ancora non folamente il titolo di Re, ma anche mz_* 
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. cfercitò l'autorità in molti luoghi . Allorché gli Con* 

*o>f.r. A venne cedere al Re irrigo , egli fi ritirò nelle Por- 
- dq »"»o« tezze del Piemonte in falvo. Ma non sì torto ufcì 
*Arrigo d'Italia , che •Ardoino tornò ad alzare la teda* 
e trovando fpezialmente inviperito il Popolo di Pavia 
contro de' Tedefchi per l'immenfò danno recato colla 
fpada e col fuoco alla lor Città , fi può facilmente^ 
credere , che fu quivi di nuovo riconofeiuto per Re, 
■ Bibii, f P° rta il Guichenon (<0 una Donazione fatta alla Cat- 
t£u màrzie dì Pavia da Ottone Conte , chiamato ivi fi- 
* lius fereniffimi Domini , & metuendiffìmi Patris mei 
Domini ^Ardoini I{egis . Lo Strumento ha quefte No- 
te : vtrdoinus divina tribuente gratta piiflìmus l{ex , 
anno I{egni ejus propitio Septimo , Indizione VII* 
Manca il Mefe e il Giorno , con re (lire incerto, fe 
fofie fatta queir offerta negli ultimi quattro mefi dell' 
* anno corrente , o nei due primi del fogliente . Lo 
Strumento è fottoferitto dallo fteflb R e Ardoino , e 
vi fi legge : UBum apud Papiam in Talatio jnxta 
Ecclefiam Sanfti Mkhaelis, Sicché abbiam qualche 
fondamento di credere ritornato quello Re al fuo co- 
mando in Pavia . 

Anno di Cristo mi*. Indizione 7. 
di Sergio IV. Papa 1. 
di Ardoino Re d* Italia 8. 
di Arrigo IL Re di Germania 8. d' Italia 6i 



G 



Iunfe al fine di fua vi ta in queft' anno , fenz* 
faperfene il più precifo tempo, Giovanni XVllU 
* '*••« Papa, che da Ditmaro è chiamato Tb4fan(b) > 

dall' Annalisa SafTone , Tbafiamis, ideft Gallus , cioè 
Fagiano. Uno Strumento fi legge nel Monitoro di 
Subbiaco , che porta le leguenti Note : ofnno Deo 
propitius , Pontificatus Domni «Johanni fummi Vonti- 
fici & univerfali XVUU Tapae in facratiffima Sed<u> 
beati Tetri ^tpofÌQlifexto > Indizione Septima , Men- 
ti* 
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fts *)anuarii die XI, cioè nel prefenteanno . Rappor- 
ta il Cardinal Baronio (*) un' Epitaffio , che era nella 
Basìlica Vaticana,attribuito da Matteo Veggio a que- 
llo Papa . Lo riferi fee ancora Pietro Manlio (b\ ma 
con dirlo cujufdam ^jobanms Tafae . Non olerei io 
crederlo fepolcro di quefto Papa . Ivi fi leg^e : 82h t v5« 
NAM GRAIOSSVPERANS, EOIS PARTIBVS JS? * u 
VNAM , 

SCHIOMATA PELLENDO , REDDIDIT EC- 
CLESIAM. 

Non è probabile , che di quefta gloriofa azione niu* 
no aveCTe la/ciata qualche menzione nella Storia Ec- 
clcfiaftica di Oriente , o di Occidente . Egli è chia- 
mato ancora 

AVGVSTIS CARVS , GENTIBVS , 
ET TRIBVBVS. 

Più convien quefto titolo a qualche Papa Giovanni, 
vivuto allorché i Greci Augufti fignoreggiavano in 
Roma. Succeflbre di quefto Pontefice fu Sergio IV. [JJJ' - * 
il quale,per atte (lato di Ditmaro(c),t/oca&<*f«r Bucca 
Porci» Erano forfè in voga ancora in quei tempi i 
foprannomi , molti dei quali , tuttoché fofTero impo- 
lli più per vituperio , che per onore , tuttavia porta- 
rono dipoi in cognomi di Famiglie , ficcome ho of- 
fcrvato altrove (<f) . Negò il Cardinal Baronio, che 
quefto Papa portale untai foprannome , perchè dal kfUiit 
fuo Epitaffio fi feorge , che prima del Pontificato era 
chiamato Pietro . 

SERGIVS EX PETRO SIC VOCITATVS ERAT. 
Ma quefto a nulla ferve. Tietro fu il fuo nome Bat- 
tefimale ; ma per foprannome , fecondo il coftume 
d' allora > egli dovette eflere chiamato Bocca di Por- 
co , ficcome il fuo Predeceflbre Giovanni fu fopr" anno- 
minato Fafano o fia Fagiano . Per atteilato del Dan- 
dolo CO , in queir anno pagò il tributo della natura j*** 1 * 
Tietro Orfeolo II. Doge di Venezia , Principe glorio- ' 
fo , per avere aflàiflìmo ampliato il dominio Veneto, 
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fconfìtti i Saraceni , e governati con fomma pruefej?* 
B v4» A za > e dolcezza i fuoi Popoli. Gli fuccedette circa il 
m efe Marzo Ottoni Orfeolofuo figliuolo , dianzi 
creato fuo Collega, non inferiore nella Religione , 
e Giuftizia al padre > e ricchiffinio di beni di fortuna* 
Ebbe egli per moglie Una figliuola di Geiza Du^a di 
Ungheria , e forella di Santo Stefano , primo Re re- 
gnante allora in quelle contrade , la quale gareggia- 
ci va nelle Virtù col fratello, Era., per teftimonianza 
ESL di Camillo Pellegrino 00 i in quelli tempi Principe 
di Capua Tandolfo //^.Prefe egli per fuo Collega in_j 
quel Principato Tandolfo 1. Principe di Benevento 
fuo zio paterno * Non ne veggiamo affegnato il mo- 
tivo , ma probabilmente fu , perchè mancandogli 
fucceffione niafchile , volle afficurare ne* parenti fuoi 
ifcncM, il Principato • Abbiamo fotto quell'anno da Lupo 
Protofpata (&) , che cecidit maxima nix , ex qua f\c- 
caverttnt arbores olivae , & piftes, & volatili a mor- 
tu a funt • Pofcia aggiugne : Menfe Maii incoepta eft 
yebellio : il che io intendo de' Pugliefi , che comin- 
ciarono a ribellarli ai Greci .Et Menfe siugufti appre- 
henderunt Saraceni CMtatem Cofentiam ( Metropoli 
della Calabria ) rupto foedere nomine Cayti Sati , cioè 
del Generale dei Mori ■. Ancorché órdoinoRe àveflfe 
ripigliate le forze , e fignorcggtafle a mio credere in 
Pavia , pure la maggior parte delle Città del Regno 
flava cortame nella divozione e fedeltà giurata al Re 
•Arrigo j e fra quefte Milano , Piacenza , Cremona . 
Landolfo Vefcovo appunto di Cremona ottenne in 
queft' anno da irrigo un divieto a Lamberto Abbate 
del Monitoro di San Lorenzo > fituato preflb a Cre- 
mona , di non poter alienare , livellare , o contrat- 
tare in altre guife i beni di quel ftcro Luogo, fenza la 
w licenza del Vefcovo fuddetto , il quale pofcia fe ne 
Iflut» abusò. Il Diploma fi dice dato tc)rit. Idus Otlobris, 
£?A Anno ab Incarnatone Domini MVl 111. Annovero Do- 
mni Henri d Trimi ( ferivi Secundi ) Hegis VIL 
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Return Maideburg . Dovrebbe e&ere V Anno Vili. *^=3 
fe pure non appartiene all' anno precedente : il che B r .J m A 
non fi può comprendere perla mancanza dell' Indi- 
zione. Ho veduta un* autentica Donazione fatta in 
Correggio alla Chiefa di San Michele , oggidì di San 
Quirino con quelle Note : Enricus gratia Dei I{ex 
ic in Italia Quinto, die Quinto de Menfe Otiubris , 
Indizione Gelava , che appartiene all' anno prefen- 
te . Sotto queil' anno ancora abbiamo dal Bollano fa) T< ^ 
Cafinenfe (*) , e dall' Ughelli (*) una Donazione c * Bt *- 
fatta alla Badia di Santa Maria di Firenze , Anno ab |IÌ'.Ì7S 
Incarnatone Domini iìono pofl Mille , Vridie Idus 
^ugufli Indizione Seftima . I| fuo principio è que- 
llo : Ego auidem Eonifatius inclitus Marchio , filfa 
Domni Alberti , qui fuit Comes , qui profejfusfuw 
Legem vivere I^buariorum . Lo Strumento fu llipu- 
lato in Loco Pianoro territori* Motfnenfe . Dove fof- 
fe quefto Tianoro del Contado di Modena , noi fa- 
prei dire . Pianoro fi truova fui le montagne di Bo- 
logna ; Tianorfo in quelle di Modena • Meno poi so, 
di qual contrada fofTe Marchefe qucfto Bonifazio. Co- 
limo della Rena nella Seconda Parte , 3 noi promefla, 
ma non mai data , della Serie dei Ducili di Tofcana, 
pare che inclina/Te a crederlo Duca di Tofcana . Non 
e' è fondamento alcuno per si fatta opinione . I Du-» 
chi , e Marchefi , Conti , e Signori grandi per Io più 
pofTedeano allora dei beni in varie parti d' Italia , nè 
bafia una Donazione di beni privati , fatta da alcun 
d'effi in qualche territorio , per argomentare domi- 
nio Principerò in quel paefe. Di quello Bonifazio 
Marchefe vivente fecondo la Legge Ribuaria , ho io 
trattato altrove (c),con crederlo difendente da quel g J B JJJb 
Bonifazio , che già vedemmo Duca di Spoleti , e 
Marchefe di Camerino , e da Teobaldo parimente 
Duca e Marchefe di quelle contrade nel Secolo pre- 
cedente • Ma non apparifee punto , fc quello giova- 
ne Bonifazio governafTc Marca alcuna : e certamen- 
te 
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te egli fu perfonaggio divedo da Bonifazio Marcfte- 
fe , padre della gran Contefla Matilda . 

«Anno di Cristo mx. Indizione vili, 
di Sergio IV. Papa 2. 
di Ardoino Re d'Italia^, 
di Arrico II. Redi Germania p. d'Italia 7. 

ut Q E vogliamo qui predar fede a Giovanni Villani 
j (a) , che narrando avvenimenti lontani dai fuoi 
tempi , ci conta bene fpeflb delle favole , o pure coti 
favolofe particolarità feoncia i fatti veri : in queft* 
anno i Fiorentini , mirando da gran tempo di maloc- 
chio la vicina Città di Biefole , con inganno final- 
mente fe ne fecero padroni . Nel dì folenne di San 
Romolo , Protettore dei Ficfolani , mentre quel Po- 
polo era intento allafefta , fpedirono i Fiorentini co* 
là una mano dei lor giovani fegretamente armati, che 
prefero le Porte , e diedero campo all' efercito d'eflt 
Fiorentini d' impadronirfi di quella Città,con ifraan- 
tellarla poi tutta, e ridurre quel Popolo a Firenze. 
Quefto racconto pafsò dipoi in tutte le Storie Fioren- 
tine , non mancando nondimeno altri Scrittori mo- 
derni , che tengono fucceduto un tal fatto nel? anno 
1024. Credane il Lettor ciò, che vuole . Quanto a 
me vo' aitai lento a pervadermi cotali bravure in que- 
lli tempi , nei quali le Città d' Italia non aveano per- 
anche nè facoltà nè ufo di muovere V armi da se , nè 
di diflruggerfi l'una 1' altra . Molto meno credo , che 
in quelli tempi , come vuole Scipione Ammirati (£) 
con altri , folte Duca di Tofcana Bonifazio Marche- 
te , padre della ContelTa Matilda . Niuna pruova di 
quello viene addotta ; e lènza pruove 1' alTcrir cofe 
antiche , non è diverfo dal fabbricar nelle nuvole . 
Legge*! fotto quefT anno una magnifica donazione 
KiJÌmE fatta ai Canonici di Ferrara da Ingone Vefcovo di 
quella Città con uno Strumento fcritto (0 , Tontifi- 
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€dtus Domni noflri Serpi fummi Vontifìcis & univer- 
falis Tapae in ^poftolìca facratiffìma beati Fttri fede 
girino Trimo , regnante vero Donino Enrico Rege a 
Deo coronato , pacifico , magno , in Italia Septima 
( dovrebbe efiere Sexto ) die Tertia menfis Februa» 
rii y IndiCiionc Ottava . Ferrariae . Si ofiervi , come 
in Ferrara fon contati gli anni di irrigo Re d' Italia. 
In quelli tempi per la Tofcana fpezialmente , e pel 
Ducato di Spoleti , San J{omoaldo Abbate fpargeva 
odore di gran fantità , edificava Monifteri , e dilata- 
va l'Ordine Religiofo , che fi chiamò Camaldolenfe, 
e fu una Riforma del Benedettino in Italia . Abbiamo 
da Lupo Protofpata (<0 nell* anno prefente , che 
Curcua Patrizio , Governator degli Stati poffeduti 
dai Greci in Italia , diede fine ai fuoi giorni , e in 
luogo fuo venne a quel governo Bafilio Catapano nel 
mefe di Marzo con un corpo di milizie tratte dalla 
Macedonia . Aggiugne quello Scrittore , che Sylli- 
fius incendit multos bomines in Givitate Tram . Da_* 
un' altro teflo s'ha , che Laitgobardia ( cosi chiama- 
vano i Greci , come già fi accenno , gli Stati loro ini 
Italia) rebellavit a Caefare (cioè dal Greco Augufto ) 
opera Melo Ducis . Isque accurrens proeliatus efi Ba- 
rum contra Barenfcs , ubi ipfi obierunt . Quello Me- 
iodi nazion Longobarda, ficcomc e* infegna Leone ? 
Oftienfe(&), Barenftum Civium , immo totius *Apu ojkjf 
liaeprimus , & clarior erat , flrenuiffimus valdc , ac «m». *' 
frudentifflmus vir. Sed quumfuperbiam y infolentiam- 
que , ac nequitiam Graecorum , qui non multo antea 9 
tempore fcilicet Trimi Oftonis , sputtani fibi Cala- 
briamque , fociatis in auxilium fuum Danis , B^uffis , 
& Gualanis, vindicaverant , Apuli f erre non pojfent, 
€um eodem Melo , & cum Datto quodam aeque nobi- 
liffìmo y ipfiusque Meli cognato , tandem rebellant, felNCfcr , 
Che Ilrepitofe confequenze fi tiraffe feco qufeila ri bel- jr* 1 uk * 
lion dei Pugliefi , l'andremo a poco a poco feorgendo. (4) 
Abbiamo da Ademaro Qc) , e da Glabro ((Q, che 4 * 

cir- 
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asès circa quelli tempi i Saraceni infierirono fatto v ar / 

*JL» A P rcte ^ cont ro dciCriftiani abitanti in Gerufak'Oìme, 
A«wwM«con ucciderne aflaiflìmi , e forzarli ad abiurare h 
Fede di Crifto • Diroccarono eziandio la Bafilica del 
Santo Sepolcro con varie altre Chjcfe . Era allora 
Gcrufalemme fottopofta al Califa , o fia al Sultano 
dell' Egitto , e non già ai Turchi . Fecero ancora i 
Saraceni dimoranti in Italia , o pure in Sicilia una 
battaglia, peratteftato del fuddetto Protofpata , coi 
Greci a Monte Peloiò , non lungi dal diftretto di Ba- 
ri , unde peremptns efi Dux , lenza faperfi , fe dei 
Greci , o dei Mori . 

Anno, di Cristo mxi. Indizione ix* 
di Sergio IV. Papa 3. 
di Ardoino Re d'Italia 10. 
di Arrigo IL Re di Germania io.ed'Ital. 8. 

GIÀ* ho accennata la ribellion de 5 Pugliefi , ca- 
po de' quali era Melo con eflTerfi fottratti al do- 
mcfcroa. minio de' Greci . Scrive Romoaldo Salernitano (<z) : 
■ÌTàJuc. ^Anno MXI. Indili ione IX. Fame s valida Italiani ob- 
tinuit . Quo tempore Mei Catipanus cum Normanni*; 
•Apuliam impugnabat . Ecco il Catipanus o Catapanus 
adoperato in vece di Qapitanus , o Capitanai s . Ma 
quefto Storico anticipa di troppa la venuta dei Nor- 
manni a guerreggiare in Puglia . Potrebbe ben' efle- 
re , che nell' anno prefente feguifle l'afledio di Bari, 
fatto da Bajtlio Generale de' Greci , ed accennato 
da Leone OlKenfe . In un tetto di Lupo Protofpata 
<M«c«ir. (&) pare , che tale afledio fia narrato all' anno pre- 
cedente . In un' altro è pollo fotto f anno 1013. Fors' 
anche la ribellion de' Pugliefi non divampò -, fe non 
in quell'anno , o pure nel feguente , perchè lo Sto- 
rico Greco Curopalata mette ne' primi meli dell' 
anno prefente alcune disgrazie , che fervironodi pre- 
or.^** ludio t Comunque Ha, abbiamo dall' Ofticnfe (e) > 

che 
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che ancorché entro erta Città di Bari affiftefle Melo 
alla difefa , pure quel popola vilmente fofteneva il B V#I * W A 
pefo degli alfalti ; e però dopo un mefe d'afTedio trat- 
taronodi renderfi,e di dar lo (letto Melo in mano de* 
Greci. Ebbe Melo conofeenza di quella trama , e 
la fortuna di falvarfi fegretamente in compagnia di 
Dotto , con rifugiarli in Afcoli , Città , che s' era 
anch' effa ribellata . Qujvi fu di nuovo afTediato , 
laonde una notte gli convenne fuggire anche di là in- 
ficine con Datto , e ritirarli a Benevento . Pofc«a_* 
andò a Salerno, indi a Capua, meditando fempre 
le maniere di liberar la fua Patria dalla tirannia de' 
Greci, e ftudiandofi di muovere que' Principi in— » 
aiuto fuo. Ebbe nuova guerra in quell'anno il Re 
irrigo con Boleslao Duca di Polonia (*) • Con gran &. 
Iblennità fece elfo irrigo (£) dedicare anche nel prc- ma.' ^ 
fente anno ( fe pure non fu più toftonel feguente_> ) fc .^" liM 
la Chic-fa di Bamberga . Giovanni Patriarca d' Aqui- gj*£ 
lejacon più di trenta Vefcovi fece quella facra fun- Jf'gJ, 
zione. Ci fomminiftra a quelP anno il Guichenone 
(c) una donazione fatta dal Re *Ardoino a S. Siro , (*****-*»" 
cioè alla Cattedrale di Pavia, prò anima Tatrit no~ 
flri Doddonis , & prò anima Tatrui noflri Domni 
dalberti , rogante Domno Wilelmo Marcbione tariffi* 
no Cànfobrino germano noflro . Tale atto fu fcritto 
.Anno Domìni cac Incarnationis MXl. Tertio Kalendas 
jtprilis , Indizione IX. jlttum Bobii in Epifcopali 
Talatio . E' olfervabile , che non comparirono qui 
gli anni del fuo Regno. Scorgiamo poi, che il do- 
minio d' elfo Re sirdoino li (tendeva anche nella Cit- 
tà di Bobbio , fituata fu Ila Trebbia ventiquattro mi- 
glia fopra di Piacenza . Se è vero quello Documen- 
to , converrà dire , che prima dell' anno 10 14, cioè 
prima di quel che penfalTe 1* Ughelii 09 , fofTe creato 
il primo Vefcovo di Bobbio. Ma Ditmaro (e) Sco- 
rico di quelli tempi ci a Hi cura , che quel Vefcovo- mckmm 
fuiltituito ne 11' anno- 1014. e però fondamento giù- 
T$m. /'/. Tart. I. D Ho 
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(lo ci è di dubitare della legittimità di quefto Docu- 
mento . Qualora poi fi potette provare , come pensò 
il fuddettoGuiqhenon (tf), che Berengario \ \. Rej 
fatto*.* d' Italia aveffe avuto un figliuolo , chiamato Doddo- 
g in?, o fia Oddone , noi potremmo dedurre dal Do- 
cemento fuddetto , che il Re Ardoino fofle nipote 
diluì, e per pretenfioni ereditarie avefTe confegui- 
to la Corona d' Italia • Perciocché in tal cafo Adal- 
berto , zio paterno di e fio yirdoino , farebbe quel 
medefimq , che abbiam veduto Re d* Italia , (cac- 
ciato da Ottone il Grande . E Guglielmo Marchefe 
qui nominato, farebbe Otton Guglielmo , figliuolo 
ci' cflo Re Adalberto , che in quelli tempi tuttavia 
vivente era Conte , o fia Duca di Borgogna . Ma io 
non fo, che Berengario IL avefTe, fe non tre figliuoli, 
cioè <Aàa Iberto , Conone o fia Corrado^ e Guido ; e qui 
poi fi tratta di un Documento, che non è affatto ficu- 
ienidSu ro . Per teftimonianza del Padre Mabillone (6) , in—» 
JÌAT quei? anno Vndecima die Decembris , *4nno Sergii 
Tafae Tertio , tenuto fu un Placito in Roma davan- 
ti a Giovanni Patrizio , e a Crescenzio Prefetto della 
Città, in cui Guido Abbate del Moniftero di Farfa 
evinfe una Cafa di ragione del (uo Monitoro . Reità 
a noi ignoto , come allora fi regolaflfe il governo di 
Roma . Era in quefti tempi Coufole e Duca di Na- 
poli Sergio IV. mentovato da Leone Oftienfe , e in 
iLi£mK un documento da me dato alia luce (e) . 

Annodi Cristo mxzi. Indizione x. 
di Benedetto VIII. Papa i. 
di Ardoino Re d'Italia n. 
di Arrigo II. Re di Germania u, d' Italia p. 

SCrivc Ermanno Contratto (d) , che in quefTanno 
fu chiamato da Dio all' altra vita Corrado Duca 
di Carintia . Quefti era figliuolo di Ottone , Duca—» 
parimente di Carintia, c Marchefe della Marca di 
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Digitized by 




ANNALI D'ITALIA. u 

Verona , da noi menzionato di fopra , c fratello di 
Bruitone , cioè del già Papa Gregorio V. Lafciò, dopo 
di fe un figliuolo , appellato anch' efìfo Corrado . Ma 
il Re *Arr ; go , forfè perchè quello Principe Q trova- 
va in età non per anche capace di governar Popoli , 
conferì il Ducato fuddetto della Cadmia ad %Adalbe- 
rone , giacché non erano peranche (labijite le Leggi 
Feudali, ufate oggidì. Ho io prodotto un Placito 
(4) tenuto nell' anno feguente fuori di Verona da ef- *£f* lt 
fo Malberone % chiamato ivi ^Adalperio Dux ifiius 
Marchine . Se Ottone fu nello ftelTo tempo Duca di 
Carintia eMarchefedi Verona, ctale veggiamo an- 
cora , che fu il fuddetto xAdalberone : per confeguen- 
za intendiamo , che anche Corrado Duca di Carintia» 
morto in queir* anno , dovette efTere Marchefe di 
Verona . Andavano allora congiunti quelli due gn- 
verni . Fra i documenti pubblicati dal Padre Bacchi- fc i(| 
ni (£) nella Storia delMoniftero di Polirone,abbiamo £K*Jp 
una donazione fatta ad elfo Moniftero da Bonifazio 



Marchefe , padre della Contelfa Matilda , efiUente 
in Pigognaga , oggidì Terra del Mantovano . Le_* 
Nota fon quelle: Henricus gratta Dei Rex , Anno 
J{egni ejus Deo frofitio in Italia T^pno , Vili. Kalen- 
das lAuguflus , Indizione Decima , cioè nell' anno 
prefente . Egli s* intitola nella feguente forma : Ego 
in Dei nomine Bonifa'cius Marchio ^filius Domni Tbeu* 
daldi itemque Marchio , aui profeto firn ex Trattone 
tnea Lege vivere Longobardortim * Han creduto il 
Sigonio, il Fiorentini , ed altri moderni, che Te - 
daldo Marchefe , padre d' eflb Bonifazio , ccJTafTe di 
vivere nell* anno 1007. Ma non trovandoli qui fegno 
alcuno, che Tedaldo fofTe morto, cioè non compa» 
rendo il quondam , ufitata parola per tale effetto ; 
ed effendo fimile quella forinola all' altra , che ab- 
biam veduto nella donazione fatta dai medefimo 
Marchefe Bonifazio nei? anno 1004, quanto a me fo- 
fpendo la credenza della di lui morte in quell' anno 
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LJL i Peraltro abbiam già oflèrvato introdotto il codum^ * 

E »«k«» A C ^ e v * vcnte anc 01 "* 1 padre Marchefe , i figliuoli taJ- 
tano volta venivano decorati del medefimo titolo per 
concezione, credo io , degl' Imperadori , ofia dei 
Re d* Italia . Abbiamo nella Cronica del Moniflcro 
i££fì tL del Volturno (<0 una Bolla data da Papa Sergio IV. 
Mt'r?tuiic. i n favore di quell* infigne Moniftero con quelle No- 
te : Data V. Kalendas Manli , *Anno Deo propith 
Tontìficatus Domni noflri Sergii fanttijjimi Quarti 
Tapae , fedente Jùim Tertio , Indizione jupr aditta 
Decima , cioè nell* anno prefente . Altri Atti del 
medefimo Papa fpettanti ài Marzo e all'Aprile di 
queir* anno , fon citatnial Padre Mabillone , ed uno 
del dì 16. di Giugno dal Cardinal Baronio . Però ra- 
gionevolmente dopo il Padre Papebrochio pensò il 
P. Pagi , che quello Pontefice pafTafle a miglior vita 
prima dell' Agoflo dell' anno prefente , e che im- 
mediatamente gli fuccedefle Benedetto Vili, il quale 
in fatti fi truova Papa nel di 22. d' elfo mefe d' Ago- 
fio. Ciò cofta da una Carta d'accordo, feguito fra 
K»f«ÌJT Guido Abbate di Farfa , (£) & inter *}ohannem , Do- 
£J*i£& mini grati* , Ducem atque Marchionem , necnon & 
Crcfcentium, Dei nutu, honorabilem Comitem ger* 
manum ipfius , de Carte , quae vacatur Sancii Ge- 
tti li i . Fu llipulato quello Strumento nello fieno Mo- 
nitoro di Farfa, UteO, Deo propitio , Tontificatus 
Domai noflri Bene ditti fu mìni & univerfalis Ottavi 
Tapae Trimo , Indizione X. Nfenfe Jluguflo , die-? 
XXII. La moglie di Crescenzio Conte viene appellata 
Hitta illuftriffima Bucatrice . 

Noi non fappiam bene , fe il Moniflero di Farfa«* 
pollo nalla Sabina , il quale ne' tempi addietro era 
comprefo nel Ducato di Spoleti , folTe in quelli tem- 
pi foggetto al temporal dominio de' Papi . Ne ho io 
fòfpetto al vedere mentovati ne' Cataloghi , antepolli 
alla Cronica di Farfa,£,eo Dux Sabinenfis , Pgyno Dux 
Sabinenfis $ e ^ofeph Dux Sabinenfis , con trovarli 
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pòi degli altri , che altro non portano , fe non il ti- M 
tolo di Comes Sabinenfis . I primi pajono Miniftri del B Vol * m * 
Papa, gli altri dell' Imperadore , o fi a del Re d' Ita- 
lia • Peraltro eflendofi finora offervato , che il Dux 
& Marchio Coleva indicare chi era Duca diSpoIeti e 
Marchefe di Camerino: inclinerei a credere , chc_» 
qucìV Johannes Dux & Marchio aVeflfe goduto a* 
mendue que' Governi , fucceduto forfè ad Vgo già 
Marchefe di Tofcana . Leggefi poi nel Bollano Ca- 
finenfe (4) un Diploma del Re irrigo , dato Pridie 
ldus Alati 1 tritio Dominicae Incarnationis MXIl. In- 
diflione Decima , Domni vero Hei tirici Bggis Secundi 
Acgnantis X. Uclum Vavenberg , cioè in Bamberga. 
Conferma egli alla Badia di Firenze le Corti, auas 
quondam Bonefacius Marchio per eh art iti a s offerfionis 
eidem tradidit Monaflerio , cioè donate, come di fo- 
pra vedemmo nell' anno ioop, da Bonifazio Marche- 
fe , figliuolo di Gilberto Conte , vivente fecondo la 
Legge Ribuaria, e differente dal padre della Con- 
tesa Matilda . Siccome ho io con chiari documenti 
provato (», da Obert o I. Marchefe e Conte del fi- flfifflfe 
ero Palazzo* Progenitore de' Principi della Cafa d' 
Efte , nacque Oberto IL Marchefe ; e quefti ebbe_J 
due figliuoli i cioè Adalberto , o fia ^Alberto jizzo I. 
ed Vgo , amendue Marchefi , vivente ancora il pa- 
dre . Truovanfi quefti in Cafal Maggiore , Terra di 
lor dominio , in quelP anno , dove fanno una dona-* 
zione al Vefcovato di Cremona. Sono ivi appellati s 
7s(ox in Dei nomine *Azzo & Vgo germani , Filii <4u« 
berti Marchio , qui profe/Jì fumus ex Catione noftr& 
Lcge vivere iongobardorum . Ipfo namque Genitot 
nojier nobis confentiente &c. Si fottoferivono *Azo » 
Vgo Marchio , Otbertus Marchio , cioè il loro viven- 
te padre . Lo Strumento fi vede fcritto : Enricus 
grafia Dei I{ex, *£nno- Xegni cjus , Deo propitio , 
hic in Italia Gelavo , VL Kalendas Martii , Indictio- 
ne Decima , cioè nelP anno prefente . In un' altro 
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■■■ Strumento parimente di queft' anno , fcritto IX. Jfcji. 

\JLf lenito Martii , fono chiamati jlzo &Vgo germani* 9 

An 0 D ; ! ,7«, ^ jqgfi Vbtrtì Marchio. In un' altro Documento 
dell' anno 101 1. Sexto die Menfis Madii , Indimene 
IX. Adelaide , o fia .4dda % Comitiva & Conjux *Azo- 
ni Marchio , compera varj beni . La ftefla in un* al- 
tro , ftipulato Seflo die Menfis Settembri* dell' anno 
preferite , dona Beni pofti in Comitatn ^ucienfe ( og- 
gidì lo Staio Vallavicino tra Parma e Piacenza ) al 
Vefcovato di Cremona . Quivi è appellata Mela Co* 
tnitijfa, corifa jùsmd Marchio &c* ipfo namque ju- 
gale & Mundoaldo meo mihi confentiente , & mihi 
cuifupra Uzoni prediftus , Otbertus Genitor meus % 
fimiliter mihi confentiente. Col lume di sì fatti Do- 
cumenti andremo vedendo la continuazione de' Prin- 
cipi , appellati pofeia Marchefi d' Efle . Ma Papa Be- 
nedetto Vili, poco di quiete potè godere nella Sedia 

'«,£35. Pontificia. Ditmaro (4) ci fa fapere, ch'egli nell* 
elezione ebbe per concorrente un certo Gregorio , 
il quale reftò bensì allora inferiore ne* voti, ma da 
lì a non molto divenne fuperiore nella forza, in ma- 
niera che Papa Benedetto fu corretto ad ufeire di 
Roma . Andoflfcne egli in Germania a trovare il Re 
• irrigo per raccomandarfi alla di lui protezione , e 
celebrò con eflò lui in Palithi il fanto Natale . Allo- 
ra fu , die fi concertò di creare Imperadore %Arrigo. 
Ne ardeva egli di voglia , e il Papa conofeeva anch' 
egli la neceflità di mettere un' Augullo fulle tefte-j» 
troppo allora caparbie e fediziofe de'Romani . Quan- 
do, e come tornafTe il Papa in Roma , prima che vi 
giugneflc «irrigo , non è a noi ben noto . 

* * ¥ « ¥ * V 
****** 

♦ * * * * 
* * * * 

* * * 
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Anno di Cristo mxiii. Indizione xu 
di Benedetto Vili. Papa l. 
di Ardoino Re d'Italia il. 
di Arrigo II. Re di Germania i %• 
e d'Italia io* 

r 

GTà s'è vedutocene Ardoino Re d*Ttalia avea ripi- 
gliato il dominio di Pavia , e d'altre Città , e 
<£ può efedere * che il Piemonte tutto aderifie a lui. 
Non abbiamo Storia d'Italia , che ci dia lume per p}i 
avvenimenti d'allora * Cohtuttociò è facile > ed infie- 
mc giudo l'immaginare * che dtirafTe molto la guerra 
fra %Ardoino , e quei della Tua Fazione dall'una parte , 
e le Città aderenti al Re strigo dall'altra » Il Colo Ar- w UÈhU 
nolfo , Storico Milanefe di quello Secolo (4) , ci ha «r»»*»' 
lafciato due parole, bacanti a farci con ghiettu rare 
il reflo . Così egli fcrive : Verumtamtn reajfumtis 
interim viribus jirdoinus juxta p ojfe nltionem exer- 
*et in perfido! . Si qui de ni poflea VercellenfiumVrbem 
ccpit , Novariétm objcdit , Carnai invafit , multaque 
alia demolita* efl Loca jìbi contrària * Siccome ve- 
dremo , pare , che ciò avvenire nell'atìno feguente, 
come ancora oflervòii Sigonio(£) , quantunque Ar- w fcjwj 
rigo allora fòtfe venuto in Italia , e forfè creato Im- Sii. * 
peradorè . Puoffi ben conghietturare da quello 5 che 
non dovettero godere gran calma le Città aderenti m 
Lombardia v&jtrrigù prima della di lui feconda venu- 
ta in Italia « Ora qui due importanti punti comincia- 
no a trafparire nella Storia d'Italia è Latino è * parer 
veriflmile, che da quefti torbidi avelie principio la 
gara e l'odio implacabile , che andrem dadutinrtan- 
•21 Offerendo fra le due nobilume Città di Milano e 
Pavia , giacché la prima teneva per .Arrigo , e l'al- 
tra Urdoino 1 gara facile e familiare fra le Città 
vicine, e mammamente fe potenti, ma accrcfciuta 
fraqueftedue per la fuddetta difeordia * e per lo 
penfioni dure > che tengono dietro alla guerra . L'al- 
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tro è , che i Popoli della Lombardia per qucff a °fcc^ 
E vo£«, A none e necefijtà cominciarono ad imparare a ma/j e ^ 
*-«••«#* giar Tarmi da se fteffi , o per offendere altrui , o per 
difendere le proprie cofe : il che loro ifpirò animi pià 
grandi , ed anche dell'orgoglio , di modo che predo 
li vedremo alzar la tefta fin contro i Sovrani , e ten- 
dere a gran palli alla libertà, e conseguirla in fine con 
un confiderabile cambiamento di governi in Italia . 
Ma prima di narrar la feconda venuta del Re irrigo, 
raccoglieremo alcune altre poche notizie , che riguar- 
dano l'anno prefente • Leggell una Donazione fatta da 
Papa Benedetto Vili, a Guido Abbate di Farfa(tf) 
fafcf * anno Deo profitto, Tontificatus Domni Benedilli 
fammi Tontificis & univcrfalis Tapae Vili, in facra- 
tijjima Sede beati Tetri Trimo , Inditi ione XI. Menfe 
cfunio , die U. In quello parimente die quinto Men- 
fc Madio , Indizione XI. *Adalberoue Duca di Ca- 
ri rida , e Marchefe della Marca di Verona , ten- 
iV/ofift* ne imi Placito (£) in Comitati* Veronenfe in loco 
fando Monaflerii Sancii Zenonis , non long<z_* 
prof e muro s Civitatis Veronenfe , dove fu decifa__» 
una caufa in favore del nobili (Timo Moni Itero di 
S. Zaccheria di Venezia • Perchè quivi fi trattava di 
una Corte pofta nel territorio di Monfelice , di cui 
erano padroni allora i Marchefi Alberto /4zzo I. ed 
Vgo fratelli , Antenati della Cafa d'Erte , perciò an- 
ch'efiì v'aflìfterono , e il Notaio fcriiTe la Carta ex 
jujfione Domni%Azoni & Vgoni March ioni s • Abbiamo 
oltre a ciò un'altro Placito, tenuto dai Suddetti due 
Marchefi in Monfelice ( fegno del loro dominio in 
quella riguardevol Terra ) anno Domni Henrici l{c- 
gis ine in Italia Decimo die Menfe Madio , Indizione 
XI. Il fuo principio è quefto: Dum in Dei nomine in 
Comitati* Tatavenfi & in ^udiciaria Montifillicana in 
fraeditlo loco Montefilice in manfione publica refide- 
ret Domnus <4zo & Vgo germanis Marcbiones &c. 
Nelle foctoferizioni fi legge Melbertus , qui /iz* 
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vocatur &c. Vgo Marchio &c. Però cominciamo a_^ 
feorgere in que' paefi i Principi progenitori della Ca- B v# £„* 
fa d'Ette , forfè per eredità loro pervenuta da Vgo *»»<»"•»*• 
Marchefe di Tofcana • Ed è ben verifimile , che già 
pofledefTero Ejle , levigo, ed altre Terre e Cartella , 
che troveremo andando innanzi di loro giurisdizione» 
Dopo avere il Re irrigo dato buon fello agli affai 1 ! 
della Germania , e (labilità qualche concordia con 
Boleslao Duca di Polonia , determinò di tornare per 
la feconda volta in Italia . Doveano elTere frequenti 
e caldi gl'inviti, che venivano dalle Città di Lom- 
bardia , travagliate dall'armi del Re ^frdoino • Ma 
quei , che più flava a cuore al Re ^irrigo , era la pro- 
tezione imprefa di Papa Benedetto Vili, e la brama di 
vederfi in capo la Corona Imperiale • Però fui finir 
dell'Autunno Cd) colla Regai Conforte Cunegonda , M4urt j. 
e con un poflente efercito , al difpetto delle pioggie JE^. * 
dirotte , e delle inondazioni de' fiumi , comparve in Hdde,k ' 
Italia , ed arrivato a Pavia , quivi Natale Domini 
honorifice celebravi. Girolamo Rotfì (£) fcrive , che 
effo Re in qucft'annofu in Ravenna , dove confermò imi* 
Abbate del Moniftero di Santo Adalberto vicino al ***** 
Po S. Romoaldo , fommamente da lui venerato pet 
la fua fantità . Ho io pena a credere fucceduto nell'an- 
no prefente un tal fatto . Contuttociò fi vegga all'an* 
no feguente . L'ingreuo poi d'euo irrigo in Pavia , 
fenza che gli Scrittori facciano menzione d'oppofl- 
zione alcuna, porge a noi motivo di credere, che i 
Pa vefi atterriti dalle forze d' /irrigo tornauero,prima 
ch'egli arri vafTe , alla di lui divozione fenja farfl pre- 
gare , ed ottenelfero il perdono . 



Ann< 



* Digitized by Google 



jS ANN A LÌ ì)' IT AL IA. * 

Anno di Cristo mxiv. Indizione xit- 
di Benedetto Vili. Papa 5. 
di Arrigo II. Re di Germania 13. Imper.r. 
di Àrdoino Re d'Italia 13. 

DA Pavia non ottante il verno pafsòil Re *frrig§ 
a Ravenna, dove per atteflato deU'Anhalifta 
Saflbne , raunato un Concilio , fece eleggerei 
Arcivefcovo ( fe purnon era prima eletto ) Arnol- 
do , o fu Arnaldo fuo fratello. Da the in quella Cit- 
tà mancò di vita Federigo Arcivefcovo ( probabik 
mente nell'anno 1004.), un certo otdaìbertò avea 
fenza legittima elezione, e con nule arti occupata 
quella fedià Archiepifcopale , e detenuta finora . 
■ Pofcia in Roma fece il Re irrigo confacrare da Papa 
T * Benedetto VIHquefto fuo fratello (a) . Volle anche 
far degradare il fuddetto Adalberto ; ma alle pre- 
ghiere di molte perfone pio aiteti praefecit Ecclefiae, 
nomine Aricia . L'Annalisa Saffone dice ì Arecinae 
praefecit Ecclefiae . Crede il Padre Mabillone, ch'e- 
gli fotte creato Vefcovo & grezzo , ma predò l'Ughel- 
li nulla fi truova di lui » Sarebbe mai qui mentovata 
la Boccia > che in quelli tempi godeffe l'onore del Ve- 
scovato ? Pofcia continuò il Re Arrigo alla volta di 
Roma il fuo viaggio . Secondo la teftimonianza di 
bHH>«r. Glabro Rodolfo (6) Papa Benedetto Vili, eli venne 
*«• incontro : il che ci fa intendere , eh elio Papa era 
già rimeflb fui Trono Pontifizio » Ditmaro fcrive , 
che il Papa Pafpettò a S. Vietro : e quefto era il co- 
(tume . Abbiamo ppi nei tefti d'effo Ditmaro e dell' 
Annalisa Saffone > che fi fece la folenne Coronazione 
Imperiale di Arrigo e di Cunegonda fu a moglie , VI. 
Kalendas Marti ì , cioè nel dì 24. di Febbraio , die 
Dominica . Ma non eflendo caduto quel dì in Dome- 
fc . loCffc nica nell'anno prefente , il Padre Pagi con ragione 
pretende (r) , che la magnifica funzione fi faceffe 
XVI. KaUndds Manti , cioè nei dì 14. di Febbrajo , 
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giorno veramente di Domenica . Abbiamo da Ditma- ~ ; 
ro , che in quella folcnnità l'Augufto /irrigo , Se- B v .J„ e A 
cordo fra i Re, e Primo fra gl'Impcradori , com- *•»*'••« 
parve a Senatoribus duodeeim vallatus , quorum 
fex rafi barba , alii prolixa , myfticae incedebant 
cum baculis . Prima d'entrar nella Bafilica Vaticana, 
fecondo il coftume, fu interrogato , fe voleva eflere 
Avvocato , e Difenfore della Chiefa Romana , e fe- 
dele al Papa , e a' fuoi Succeffori . Rifpofe con grair 
divozione di sì . Dopo di che ricevette colla moglie 
l'unzione e la Corona Imperiale . Nota il medellmo 
Ditmaro, e dopo lui l'Annalifta Saflbne , che Giù» 
vanni figliuolo di Crcfcentio , sApofìolicae Sedis de^ 
flruflot , muneribusfuis & promiffìonibus fbaUratis 
j{egempalambonoravit\ fed Imperatori ae dignitatis 
fafiigium eum afeendere multum timuit , omnimodìf- 
que id probibere clam tentavit . Abbiam trovato di 
fopra all'anno 1012. Giovanni Duca e Marchefe, 
fofpettato da me Duca di Spolett a fratello di Crefccn- 
zio Conte . Forfè qui fi parla di lui . Non amavano 
i Romani in quei tempi di avere fopra di se un'Im- 
pcradóre, perchè fenza quefto freno faceano ballare 
i Papi , come loro piaceva . Ed è anche da ofTervare 
ciò , che il fuddetto Ditmaro fcrive : (*) H*x Henri-- 
(us a Tapa Benedico , qui tunc prae ceteris 4ntc- 
cejforibus fuis maxime dominabatur , Menfe Februa- 
rio in Urbe Romulea cum ineffabili honore fu [àpi tur . 
A mio credere vuol dire , che i Romani aveano per 
molti anni addietro ritagliata di molto l'autorità 
temporale dei Papi in Roma • Ma da che Papa Bene» 
detto ebbe fatto ricorfo al Re irrigo , e fe ne tornò 
a Roma , per paura d'eflo Re i potenti Romani do- 
vettero cedergli y in guifa che egli efercitava più di 
molti fuoi AnteCeffori la tempora! Signoria . O pure 
gli Ottoni Augufti , e maflìmamente (per quanto 
vo' io fofpettando ) il Terzo, aveano accorciato non 
poco il temporal Dominio de' Romani Pontefici , con 
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averlo poi ricuperato il fuddetto Papa Benedetto Vi!/; 
dal piiffimolmperadore irrigo regnante. A que/i* 
*•«• »** anno rapporta il Cardinal Baronio O) il Diploma ; 

che fi pretende dato dall' Augu Ito ^irrigo alla Chiefa 
iJc& ■* Romana > per confermare ad erta i fuoi Stati tempo- 
rali; e veramente ad altro anno , che a quello , non 
dee appartenere . Ma effò è una copia informe fenza 
Panno , in cui fu dato , e fenza gli anni del Regno e 
dell'Imperio . Contiene eziandio varie notizie , che 
patifcono difficoltà , ficcome prima d'ora ho io altro- 
e*ìi3S ve accennato (£) . Conviene aggiugnere qui ciò, 
"t"w£*« che oflervò il Padre Mabillone colle feguenti paro- 
Coa, ^* k le (e) : Baronius ad hoc tempia revocat Trivilegium 
fymanae Ecclcfiae ab eodem Imperatore concejfum • 
IM4 " zit [ubfcriptiones quaedam fatis oflendunt , hoc effe 
poflerioristemporis , quippe cui fubfcribit Hicbardus 
<Abbas Fuldenfis , qui vix ante annum MXXIU hanc 
Traefetturam iniit . Cosi colla fua folita modeftia 
quell' infigne Letterato ; volendo anch' egli fignifìca- 
re , che il Privilegio fuddetto è finto , o pure inter- 
polato » 

Neil' ottavo giorno dopo la Coronazione inforfc 
una ftrepitofa riffe fra i Romani e Tedefehi nel Pon- 
te del Tevere , e molti caddero e (tinti dall' una par- 
te e dall' altra • Si trovò , eflere flati autori di tale 
fconcerto germani tres , Hug , Hecil , Ecilin , non.-* 
fo fe tre Tedefehi , o tre fratelli . Furono prefi , in- 
carcerati , e poi condotti fra le catene in Germania • 
Che anche Jbrigo^ Primo di quello nome fra gl' Im- 
peradori , godette al pari de' fuoi PredecefTori la So- 
vranità in Roma , fi raccoglie dal fuo nome * enun- 
ziato con quello de' Papi nelle monete , e negli Atti 
pubblici di Roma, e dall'avere anch' egli ammini- 
flrata pubblicamente Giuftizia In eflTa Città . Pubblicò 
'* Ib * il Padre Mabillone (ri) un'infigne Placito del mede- 
moAugufto, in cui per ordine fuo fu decretatoli 
pofleflò del Cartello di Bucciniano ad Vgo Abbate di 
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Farfà . Igitur ( quivi fi legge ) quum memoratiti > a 

HcinricHs fymam vcniflet , €^ f»*r4 Bafilicam beati -JJ^ 
jPefrì Apofloli refideret ad legem & juftitiamfacien- 
dam &c. Da Roma s' incamminò /' Augufto irrigo 
alla volta di Pavia. Ch'egli veniffe per la Tofcana , 
lo raccolgo da due Diplomi da me pubblicati (a) , e KiiiTnt 
dati nel medefimo luogo del Contado di Pifa , il pri- Jj" 
mo in favore del Moniftero antichifUmo delle Mona* 
che , oggidì appellate di Santa Giuflina di Lucca ; e 
T altro in favore de' Canonici d* Arezzo • Le Noto 
Cronologiche fon quefte : Datum Unno Dominicaù 
Jncarnationis Mxy. Indizione XII, Anno Domini 
Heinrici Imperatoris Uugufli Rggnorum XII, Imperi» 
ejus I, Uflum in Comitatu Tifano in Fitta , quae di~ 
tur Fafiano . Io nel pubblicar tali Diplomi , H rap- 
portai all' •Anno 1015. fenaa e fa min a re > fe in queli* 
anno Arrigo poteffe foggiornare in Tofcana . Ora_» 
veggo , che appartengono al prefente anno , ed ef- 
iere quivi ufato V anno Pifano , che nove Mefi prima 
del noftro ha il fuo principio . Dalla Tofcana pafsò 
irrigo a Ravenna , dove lafciò il fratello , cioè Jtr- 
noldo Arcivefcovo , il quale (6) Quartodec imo Un- 
no pofl mille fmum divinitus mortalitatis afjumtae , J^jjjr* 
fub Imperio clementiffimi Uugufli Domni Henrici 
in Tertio ( fi dee fcriverc Trimo ) Unno Ttidit 
Kalcndarum Majarum tenne un Concilio Provin- 
ciale in Ravenna , in cui annullò varj Atti dell* 
ufurpatore Adalberto . In pafTando poi per Piacen- 
za P Imperadore confermò i fuoi beni alla Badia»» 
di Tolla con un Diploma (c) , dato Unno Domini- f Cémfi 
cae Incarnationis MXIV, Indizione XII. Anno 
ro Domni Heinrici Hegni ejus XIII. Imperii autem 
Trino , AcJuw Placentiae . Ancor qui , come in-» 
tanti altri d* effo irrigo , manca il giorno e il me* 
fe . Giunto a Pavia , celebrò ivi la fanta Pafqua , e 
diede .un Diploma in favore del Moniftero di £ Sai- f^^fjft 
More Aftum TapiaeJ^d). Qujvi ancora Sep timo 
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dieMenfts Madii , davanti a lui tenne un Placito o tam 
-*-f *<>»<? Conte del Palazzo , da me dato alla luce Q a \ 
coli' intervento di tbcrto , ed dnfelmo fratelli Mar- 
m »r,rf r h. cnc ** ' P°fc ,a s * inviò verfo la Germania , c paflTando 
v*. 6 *' 1 P er Verona >' confermò i fuoi Privilegi alle Monache 
* Amti^ di Santa Giulia d{ftrcf<ja. (6) Lo iteflb fece in favo- 
li* re della Badia di S. Zenone di Verona con Diploma».» 



dato XII. Kalendas *funii ( fi oflervi qui il giorno e 
mefc ) Unno Dominicae Incarnationis MXlllL Indi- 
diciio ne XII. olnno Domni Heinrici Imperatoris jtu- 
gufli regnanti! XJh Imperii vero cjus I. A cium Ve* 
ronae . Un' altro fuo Diploma (e) in favore del Mo- 
* At4ero Veronefe di Santa Maria all' Organo , è dato 
Villi. Kalendas •jnnii, Indiatone XII. &c. *ABum Li- 
ciana . Leseli parimente un Placito tenuto in qudF 
anno , (<0 Qi^rto dicMenfi> Madii in Pavia da Otto- 
ne Conte del Palazzo . Papa Benedetto Vili, anch' 
egli in quell'anno confermò al Moni Re ro di Far fa il 
j^-j™. Cartello di Bucciniano , con Bolla data (e) XP. Ka- 
jjj Vh. lendas dugttfti , sinno. Domni Benedici Tapae Otta- 
% vi Tertfo , Imperante Domito Henrico , ^nno cjus 
Primo. Se così era nell' originale , abbiamo di qui , 
che quello Pontefice dovette ottenere il Papato pri- 
ma del dì 18. di Luglio nell' anno 1012. Ma non è 
cofa certa , perchè di fopra li legge fcriptum in Mcn- 
fe *Augufli . Infatti tenne quello Papa un bel Placi- 
to nel dì 2. d' Agofto dell'anno prefente , per ricupe- 
rare il Caftcllo fuddetto ; e tal Documento fi legger 
predo il Padre Mabillone , e nella fuddetta Cronica 
di Farfa. Ci iòmminiftra ancora la medefima Croni- 
ca un Placito lenza Data , ma probabilmente circa 
queir anno , tenuto da Rainerius Marchio , & Dux 
in Turri de Corgnito . Il trovarli intorno a querti tem- 
pi lanieri Marche fe di Tofcana , fa eh' io il creda il 
medefimo enunziato in quella Carta . 

Arrivò felicemente 1' Augullo irrigo a Bamber- 
ga , e vi celebrò la fella di Pcntecolte . Ma appena 
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aveva egli meffo il piede fuori d' Italia , che il Re_> 
Urdoino % più feroce che mai , ripigliò V armi , e ri- 
cominciò la guerra. E' da fapere per te/limoni anz a w »•«« 
di Ditmaro (a) , che eflo *Ardoina ali* avvifo , che ^r- 
rigo con gran potenza calava di nuovo in Italia , ben IVifc? 
conofeendo di non poter cozzare con un Re sì pode- 
rofo , fpedl incontro degli Amba/cjadori , con_» 
efibirfi pronto a rinunzia!* la Corona , purché gli . 
concedere un certo Contado . Il buon Re lafciatofi 
condurre da alcuni Tuoi Configlieri , rigettò l'offer- 
ta ; ma egli ad magnum fuis fami li ari bus provenire 
damnum idfojiea ferfenfit , Racconta dipoi Io (ietto 
Storico , che ufeito d' Italia }' Imperadore *4rdoino , 
che dianzi era flato ritirato in un forte Cartello, Ver- 
cellenfem invafit Civitatem , Leone ejufdem Epifcop* 
VÌX effugiente . Omnem quoque hanc Ci vitate?» corri - 
prebendens , iterumftperbire coepit. Abbiam veduto » 
di fopra colla teftimonianza di Arnolfo Storico , eh' 
egli non folamentc prefe Vercelli , ma affediò anche 
Novara , Cu mas invafit , l multaque alia demolitili e/i 
locafibi contraria ;. Predarono ajutoinquefta mo(Ta 
d'armi ad Ardoino anche i Marchefi , progenitori 
della Cafa d' Elle , forfè perchè parenti fuoi , fapen- 
do noi , che Berta figliuola del Marchefe Uberto II. 
fu maritata (&) con Odelrico Manfredi , Marchefe ce-, ^j^ick. 
lebredi Sufa , il quale forfè era della Cafa del Re Ar~ JfJ.* * 
doino • Dei danni inferiti da quefta guerra ne toccò 
la fu a parte alla Chiefa di Pavia, quam ipfi in fuis 
pertinentiis igne tir rafinis vehementer devafiaverunt 9 
perciò quel Vefcovoo Clero in queft' anno ricorfe^ 
all' A ugufto irrigo in Germania, chiedendo giufti- 
zia e compente . Egli dunque con fuo Diploma , dato 
•Anna Incarnationis Daminicae MXIIII. Indiftiones 
XII. Unno vero ùomni Henrici Imperatqris Augufli 
Regni XUl y Imperii vero Vrimo . Uìlum Solega ( non 
so che Luogo ua quello ) dopo avere cfpollo , Vber- 
tum Comitem Filium Hildeprandi , Otbertum Mar- 
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cbioucm 9 & Filios ejus , & Mbertum K^epotcnt #7- 
v«*«* Hus , poflquam K(os in I{egem & Imperatorem elcgt- 
A*m» ti . fUnt ^ &.p 0 ji fjfanus Nobis datas , & facr amenta No- 

bis falla , cum Dei 7{pflroque inimico .Arduino J(e* 
gnum noflrum invafilfe , tapinai , praedas , devafla- 
tiones ubiquc fccijfe &c. erano fecondo le leggi in- 
corfi nella pena della vita , e tutti i lor Beni devolu- 
ti al Fifco : aflfegna perciò alfa Chiefa di Pavia una 
tenuta di beni fpettanti ad elfi Marchefi in S. Marti- 
no in Strada , e in altri (iti . Succedette di più , ben- 
di 5 io non fappia , fe in quello , oppure in alcuno dei 

t?ìu r r"'Ì fuflcguenti anni , cioè che (<0 1* Augufto irrigo Mar- 

*£;£: u cbionesltaliae quatuor 9 Hugonem , ^zonem , Jdel- 
bertum , & Obizonem captione ma conflrinxit . Nè 
dice giàeffo Arnolfo , come fcrifTe trecento anni di- 

tki uu» poi Gualvano Fiamma (6) , eh' egli facete anche ta- 
gliarloro latefta. Solamente feri ve , che gli ebbe 
prigioni . Ma che per la fua innata clemenza lor po- 
feia rendette non folamente la libertà , ma anche gli 
Stati , V abbiam di certo dal veder da lì innanzi fio- 
rire in Italia quefti medefimi Principi, come corta 
dai Documenti da me dati alla luce nelle Antichità 
Eftenfi . E ne refh inoltre la pofitiva a(ferzione dell' 

àmOL Autore della Cronica Novalicienfè (e) , che fcrifTe 
ci»** in q Ue ^ 0 s eco i 0 y laddove parlando di ^Arrigo Pri- 
mo Imperadore, così favella s Marcbiones autem 
Italici ^egni fua ed li di tate capìens , & in cuflodia 
ponens , quorum nonnulli fuga lapfi , alios itero poli 
corredionem ditatosmwneribus di, ni fu . Si noti queft* 
ultima particolarità • Già abbiam veduto , che i 
Marchefi Vgo ed liberto Azzol. erano figliuoli di 
Oberto IL Marchefe , ed liberto ( lo fteflò è che */f- 
dalfrerto) ^izzo IL fu figliuolo di ^zzo I, tutti Prin- 
cipi della Cafa d'JEfte, ma non peranche chiamati 
Marchefi d' Erte , quantunque anche allora pofledef- 
fero la nobil terra d' Efte , che negli antichi tempi 
fu Città . 
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Inqueft'anno 1014. e poi nel io\6. in dtieStru- — ' 
menti di Rodolfo Redi Borgogna , fi comincia a ve- 
dere un Bertoldo Conte, chiamato da altri Berol- ^•«•*« 
do , da cui il Guichenone, e gli altri Storici del 
Piemonte, fanno difendere la Real Cafa di Savo- 
ia • allora i Conti , ficcome perpetui Governatori di 
qualche Città , entravano nel ruolo de' Principi. 
Però nel Regno di Borgogna, o fia Arelatenfe, fi 
hanno a cercare gli Antenati del medefimo Bertoldo. 
Truovafi dipoi in quelle parti Umberto y ofia Vberto 
Conte , c quefti è attento figlio d' eflò Berolda . Dal 
medefimo Vmberto difeende lafuddetta Real fami* 
glia . E q netta , dappoiché con iftendere ampiamente 
il Tuo dominio in Italia , quì da tanti fecoli gloriola- 
mente regna , ed ora maggiormente rifplende per la 
fa vie zza e valore del regnante Carlo Emmanuel lo Re 
di Sardegna , Duca di Savoja , e Principe del Pie- 
monte , meriterebbe bene , che penna più figura di 
quella del Guichenone diradale le tenebre , che tuN 
tavia reftano nella Genealogia de'primi difeendenti da 
cflb Conte Beroldo y e più accuratamente ne cercale gli 
Afcendenti , e moftrafte i\ vero tempo , in cui patta- 
rono in eflfa gli ampi Stati della celebre cafa de 9 Mar- 
chef! di Sufa . Si può certamente con ragion prefu- 
mere , che la Nobiltà di etto Conte fi ftendefle anche 
ne' Secoli addietro , e non a vette già sì corti princi- 
pi , come ha pretefoil Tedefco Eccardo . 

Anno di Cristo mxv. Indizione xiii. 
di Benedetto Vili. Papa 4. 
di Arrigo 1U Re di Germania 14. Impe^ 
radore 2. 

TErrainarono in queft* anno tutte le bravure, e le 
fconfigliate iperanze del Re Ardoino , non già, 
come immaginò Gualvano Fiamma , e dopo lui il Si- 
gonio (4) , perchè V Arcivefcovo di Milano Arnolfo'Xfgfc 
con un gaghar4a efercito attediattc Alti , ed oboli- * 
Tom. VI. Vart. L E , gatte 
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gafle /iridino difperato a farfi Monaco ; ma ptrch 
yo%^1 cjdde gravemente infermo , e dovette finalmente 
Aaooi.M intendere , quanto fieno caduchi i Regni della Terra. 

ultimimi ( fcrive di lui Arnolfo Storico Milanefe 
mi ijb.i. di quello Secolo (4) ) labore confettus, & morbo^prù 
vatus Jtegno , folo contentus efl Monajlerio nomine 
Frutteria ( o fia Fruttuaria nella Diocefi allora d* I- 
urea ) ibique depofitis I\egalibus fuper %Altart^ , 
fumptoque babitu paupere , fuo dorminit in tempore . 
Ma una tal rifoluzione fu da lui prefa foiamente , al- 
lorché ebbe perduta la fperanzadi poter più vivere : 
che cosi ufavano allora anche igran Signori fui fine 
de' loro giorni , per comparire davanti aDiodiverfi 
da quello , che erano flati in vita • Il tempo della fua 
morte fu a noi confervafo dall' Annalifta SafiTone con 
quelle parole all' anno prefente . Interim Hardwigus 
nomine tantum Jèex , perdita Drbe Vercelli , quanta 
expulfo Leone Epifcopo din injuflc tenuerat , infirma'' 
tur , radenfque barbam ( che tutti i Secolari folevano 
allora portare ) & Monacbus fattus , Tertio Kalendas 
T^ovembris obiit , fepultus in Monajlerio , cioè di 
2l?J*I Fruttuaria. Il Padre Mabillone (£) avvertì, che_> 
a *d h W « j a mor te di /irdoino vien regiftrata nel Necrologio 
diDijon XIX. Kalendas *januarii . Così reftò libero 
da' quello impaccio in Italia V Imperatore /irrigo , 
fra il quale , e Boleslao Duca di Polonia durava in- 
tanto la discordia , e la guerra in Germania . Te- 
nuto fu un bel Placito in queft'annoda Papa Bene- 
dettoVlU. in Roma, di cui ci arricchì il medelimo 
KriS»* Padre Mabillone . Ha le feguenti Note : (e) Ton- 
Jir'.'xuik" tificatus Domni noftri Benedilli fummi Tontificis & 
univerfalis Ottavi Tapae &c. Quarto 9 Imperante^ 
Dorano noflro Heinrico piiffimo Imperatore Uugu* 
fio &c. fAnno IL Indittione XIV. Quarto die ùecem - 
kris . La lite era di beni fra Vgo Abbate di Farfa , & 
Domnum i{omanum Confulem & Ducem , & omnium 
fymanorum Senatorem,atqve germanum praenomina- 
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ti Domni Tontificis. Si veggono mentovati in eflb Pia-, 
cico Johannes Domini gratiaVrbis R^maeTracfettus, * 



E u A 

Volgtr* 



tAlbericus Confai germanus fraeditti Traefulis &c. a.m ». f 
La D-gnità di Prefetto d«lla Città di Roma , si co- 
spicua negli antichi Secoli , pare , che fi rimetttefle 
in piedi fotto gP Imperadori Ottoni . Anche ai tempi 
di Tippino e C4f/o Magno Patrizi di Roma , la mede-, 
lima illu (Ire Dignità ivi fi oflerva. Geroo Propofto 
Reicherfpergenfe , Scrittore del Secolo fufleguente 
(d\ in una Lettera fcritta ad Henri cum Presbyterum ^^Jff 
Cardinalem , ci avverti , che dai Senatori R imani fi (££5, 
conofeevano le Caufe civili folamente ; e che gran- 
diora Vrbis & Orbis negotia longe fuperexcedunt eo- 
*+um fudicia , fpettantque ad Romanum Tontificem , 
//a* HJflW Vicarios , C/f ro confimilcs ; itti*» 

4<f ì^manum Imperatorcm , y*z/* i7//«j Vicarium 
VBJIS TB^EFECTVM , rf<r/«4 Dignitate refpi- 
cit utrumque , videliect Domnum Tapam , c«* /de/* 




quorum 



Bare , congrue invefliuntur per Vcxillum , /«e no» 
inde center ex Longo Vfu Tratfettus Vrbis ab Impera- 



forici cognofeitur inveflitus per Gladmm contra ma- 
lef attor esVr bis exertum . Traefettus vero Vrbis de r 
ftper fibi dato Gladio tunc legitime utitur ad vindi- 
ilam malorum , laudem vero bonorum , quando exin- 
de tam Donno Pafae , quam Domno Imperatori ad 
honorificandum Sacerdotium & fmperium famulatur, 
promijjavel jurata utrique fidelitate &c. Tale era in 
quei tempi il governo di Roma e del Tuo Ducato . Ho 
io pubblicato un bel Placito (è) , che ci fa conoscere, 
che Bonifazio Marchefe , padre della celebre Con. 
tefla Matilda , non meno che del fu Marchefe Tedaldo 
fuo padre , fignoreggiava in Ferrara. Fu eflb tenuto, 
Pontificata Domni noflri Benedilli fummi Tontificis 
.Anno Quarto, Regni vero Henrici Regis , qui ante* 
. E 2 re- 
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ÉHMB regnabat , <7«<j/7i Coronai» Imperli fufcepijfct , 
1 " A decimo ( qucfta è P Epoca del Regno d' Italia J . 
a-wTmi sèi poftquam Coronarti Imperli fufeepiffet , Scemi- 
dò , in Dei nomine , die XI V. Menfis Decembris , /». 
dici ione XÌV. Ferrar iae . La lite era fra Martino 
-Abbate del ftfoniftero di San Genefio di Brefcello, c 
Vgo Vefcovo di Ferrara , a cagione del Moniftero di 
S. Miebele Arcangelo, pofto in effe Città di Ferrara. 
Secondo l'abufo di quei tempi fi venne all' eflbizion 
del Duello ; ma in fine il Vefcovo fi diede per vinto. 

Annodi Cristo mxvi. Indizione xiv. 
di Benedetto Vili. Papa $. 
di «Arrigo II. Re di Germania 15. Imper. 3. 

PErchè V anno precifo , in cui fuccedette un mo- 
vimento d'armi in Lombardia , refta incognito, 
mifo lecito di riferirlo qui . V abbiamo da Arnolfo 
pr V* Storico Milanefe (d). Narra egli , che il Vefcovo 
d' Afti , perchè favorì le parti del Re Ardoino, cadde 
' in disgrazia dell' ^Auguflo irrigo , e però venuto a 
* Milano , quivi fino alla morte inette afeofo . Dederat 
Imperator , vivente ipfo , & abjetto , Epifcopatum 
cuidam Olderico Fratri Mainfrcdi Marcbionis eximii , 
cioè di Manfredi Marchefe di Sufa , marito di Berta, 
figliuola del Marchefe Uberto //, Progenitore dei 
Marchefi d' Ette . Arnolfo Arci vefcovo di Milano , 
non parendo a lui giufta la depofizione del predetto 
Vefcovo , confeguentemente ricusò di confacrarc 
Olderico , chiamato in alcuni Documenti lirico. Ma 
quelli confidando nella potenza fua , e del Marche- 
fe Manfredi fuo fratello , fe n'andò a Roma , dove 
con falfe rapprefentanze ottenne dal Papa la confacra- 
zione , che apparteneva di diritto all' Arcivefcovo di 
Milano. Irritato da tali ztti Arnolfo Arcivefcovo, 
feomunicò in un Concilio effo Olderico . Pofcia rauna- 
to un numerofo efercito , andò iniìeme co' fuoi Vaf- 
filli a mettere P alTedio alla Città d' Arti, e vi colfe 

<•*•» ..... « • 
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dentro non meno Olderico, che il Marchefe fuo fra- 
tello. Si oflervi , come in Lombardia fi cominciano , r JJ tt ^ 
a raunare eferciti e a far guerra , fenza dipendere 
dall' Imperadore* nèdaifuoi Miniftri . Strinfe egli 
tanto quella Città , che furono corretti gli attediati 
a capitolare , come volle P Arcivefcovo . E fu ben 
dura la capitolazione . Cioè tre miglia lungi da Mi- 
lano , nudis incedendo yefiìgiis Efifcopus Codicem , 
Marchio Cancm bajulans , ante fores Eccleftae beati 
cimbro fti reatus proprios devotijjìmc funt confcjjì. Per 
atteftato di Ottone Frifingenfe (*) , fe qualche No- t* •£ 
bile commettea tal fallo , che meritale la morte , Fe- J&j»<*. 
condo P antica confuetudine dei Franzefi e Suevi , 
ad confitfionis fuae ignominiam , Canem de Comitati* 
in froximum Comitaturn geflare cogebatur . Depofe 
Olderico il Saflon Paftorale , e l' anello fopra l'Altare 
di Santo sAmbrofio , che gli furono poi restituiti. E 
il Marchefe Manfredi offerì alla Chiefa uria Buona 
fomma d' oro. Ciò fatto , coi piedi nudi per mezzo 
alla Città andarono alla Metropolitana , dove ebbero 
pace dall' Arcivescovo , Clero , e Popolo . Se cre- 
diamo all'Ughelli (6) , Odelrico , o Ha Olderico , fu , ,« r w 
intrufo nell' anno 1008, e nel feguente legittimamén- &J£ J; 
te eletto, laddove Triftano Calco , ilSigonio, e il " c% 
Puricelli , fanno fucceduta quefta feena chi liclP anno e Cakht . 
1014. e chi nel 1015. o nel 1016. Il Guichenon (e ) 
porta un Diploma del regnante irrigo ^ingu/io > dato gj «• *• 
in favore del Moniftero di Fruttuaria ne li* anno 10 14, 
in cui fra l'altre cofe conferma , quae dederunt Man- 
fredus Marchio , & Berta ejns Vxor , & Fratres 
tjufdem Manfredi , idefl Mricus Epifcopus &c. Adun- 
que Ulrico o fia Olderico godea nell' anno 1014. pa<* 
cificamentc il Vefcovato d'Alti. Contuttociò fem-. . 
bra a me tuttavia feuro il tempo di tale avvertimento. 
Perchèjcome mai nell' anno 1008, tempo * in cui era 
tuttavia vivente * e in forze il Re jitdoino , decad- 
de il, Vcfcovo à i ARI , che i! favoriva ; e come potè 
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il Re irrigo lontano mettere un* altro Veicolo fa 
*JJi quella Città? Arnolfo inoltre dice , che V Fu pera* 
dorè diede quella Chicfa ad Olderico . irrigo non 
prefe la Corona Romana, fe non nell'anno 1014. 
E però altri han creduto , che non gii irrigo , ma 
ofrdomo promovete Odelrico a quella Chiefa . Nè il 
Diploma del Guichenon è documento efenteda diffi- 
coltà, mancandovi l'anno dell' Imperio , e il luo- 
go^ venendo chiamato Everado^frcbicappellano.chc: 
negli altri Diplomi è detto jlrcbicancelliere . Intor- 
no a ciò nulla io decido , ballando a noi di tcnereja 
< Jt *jfe foftanza del fatto . Ho io rapportato un Placito ^4), 
tenuto *£>i7i0 <ii Incarnatone Domini nojlri *fefii 
Chrifti MXyi. .Anno vero Imperli Dmni Heinrici 
Imperatoris Tert'ms ,Menfe Hottubri , Indizione Xt'S. 
II ìììo principio è quella : Ditm B^gineritts Marchio 
& Dux Tufcanm Tìachum celebraret in Civitatc^ 
Aretina cum Hugone Cornile ipfius Comitatus &c. Or 
vengano moderni Scrittori a volerci perfutdere, che 
alcuni anni prima Bonifazio Marchefe, padre della 
Contesa Matilda , era (lato creato Duca e Marchefe 
della Tofcana Bada quefto documento per farci co- 
nofecre, che in ciò s'ingannarono. Noi troviamo 
qui , chi in quelli tempi governava la Tofcana coi 
titoli di Duca e di Marchefe , cioè linieri , da noi 
anche veduto di fopra. Nè li toglievano i lor go- 
verni ai Duchi, Marchefi, e Conti fenza qualche 
grave delitto . Vedremo a fuo tempo , quando pro- 
babilmente il Marchefe Bonifazio ottenne la (ignori* 
o da il governo della Tofcana . Egli intanto fignorcg- 
giava nelle parti della Lombardia , e fpezialmente in 
Mantova , dove il trovò con Ricbilda di lui moglie , 
,,,«^ 5. Simeone Romito (i), che da qualche tempo s'era 
tì„. «S fermato nel Montftero di Polirone , fcuola allora di 
& v r.iT grande elèmplarità , in tempo che uno di que* Lio- 
ni , quvs Trinceps magnificenti {fimo alebat fumtn ac 
pómpa, era fuggito dal ferraglio con gran termi'? 

de* 
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de' Cittadini , e fu da quel fervo del Signore ricon- f .Ti 
dotto al fuo luogo . Ed appunto nell' anno prefente, J^J* 
come fi ha dall' Autore contemporaneo della di lui 
vita , eflò S. Simeone pafsò al Regno de' Beati '*4a0a 
Dominieae Incarnationis MXVL Indizione XIV. Se» 
ptimo Kalcndas *Augujli , l\gmani Imperli Mon ar- 
chi am obtinente Henrico Primo /f ugnilo , Ducatus 
quoque Principatum triumpbante ( parola a mio cre- 
dere feorretta ) Bonifacio gloriofo Duce ac Trinci» 
pe . Trattoflì poi in Roma della di lui Canonizazio- 
ne , e relte tuttavia intorno a ciò una lettera fcritta 
da Papa Benedetto VUU Bonifacio grafia Dei Mar» 
cbioni inclyto • ' 

E per conto di eflò Papa , di lui fi racconta un fat- 
to hVepitofo accaduto in quell'anno , la cui memo- 
ria fu a noi confervata da Ditmaro (4) . Vennero i uJ.? 1 *** 
Saraceni con un grande duolo di navi alla Città di 
Luni , che allora era della Provincia della Tofcana , 
c la prefero , eflendone fuggito il Vefcovo . Quivi 
s' annidarono , feorrendo poi tutto il vicinato , o 
fvergognando le donne di que' contorni . Ciò udito , 
Papa Benedetto non perdè tempo a mettere in armi 
quanti Popoli -potè per terra e per mare , a fin di 
cacciarli . Spedì un' Armata navale davanti a Luni , 
affinchè qucgl'Infedcli non potettero fcappare coi lo- 
ro legni . Ebbe nondimeno la fortuna di falcarli a 
tempo in una barchetta il Re loro, che probabilmen- 
te era Mugetto, occilf>ator dell' Ifola di Sardegna . 
Gran difefa , grande ftrage de' Crifliani fecero per 
tre di que* Barbari; ma finalmente rimafero rotti , 
e fu sì ben compiuta la fella , che nè pur un d'efj vi 
rcftò, che la potefle contare. Alla loro Regina, che 
fu ivi prefa, nè pure fi perdonò • La fua conciatura 
da tetta , ricca d' oro e di gemme , che ben valeva 
mille libre , fu inviata in dono ali'Imperadore «xfrri- 
godA Papa. Il P. Pagi (6) , dopo avere anch' egli tfi?** 
contato quello avvenimento , aggiugne una cofà , 

E 4 che 



Digitized by Google 



^ AMMALI D* ITALIA; 

«sai che potrebbe farci maravigliare , fe non fape flimoì 
TriL^ C ^ e non v ' na Scrittore i per grande che Ha , il quale 
Atti non fj a foggetto a prendere dei granchi , ed anche 
a groffolanamcnte ingannarli , cioè feri ve : Luna au» 
tem , Mie z,wr 4 appellata , Civitat libera , a 7/^ 
aliquot locapendent . Sa ogni Italiano , pratico al* 
quanto di Storia , o di Geografia , che la Cittì di 
In»i , da alcuni Secoli (caduta alla sboccatura della 
Magra , nulla ha che fare con Lucca , ed effe-rei tut- 
tavia il Vefcovo di Luni , abitante rtellà Città di Sar- 
zana, con bella Diocefi , diverfa dal Lucchefe. L* 
imprefa fuddetta d' efTa Città di Luni la credo io ac- 
cennata negli Annali Pifani colle feguenti parole : 
»2 (4) Jl*M MXVI.Tifani &*}*nuenfes fecerUnt bellnm 
citm Mugeto , & vicerunt illum . Negli altri Anna- 
li , ove è fcritto fotto quell'anno i Tifati & ^anuen- 
fes devicerunt Sardineam * v* ha dell' errore; e fico- 
aofee da quel che fegue ; perciocché folamente nell' 
anno feguentc i Pifani e Genovefi andarono in Sar- 
degna . Alle cofe dette di fopra aggiugne Ditmaro ; 
che il Re de* Mori * dà me creduto lAugetto * irri- 
tato per la perdita fuddetta ; inviò al Papa un facco 
di caftagne * volendo lignificare , che altrettanti fol- 
dati ( farebborto (lati ben pochi ) nella State ventura 
avrebbe fpedito contro de* Criftiani * Il Pontefice in 
contracambio gli mandò un facehetto di miglio , per 
fargli conofeere , che non era figliuol di paura . Nè 
voglio tacere , che il fopra mentovato Marchefe Bo- 
nifazio > e Richilda fua moglie ( figliuola di Gifel- 
berto Conte del facro Palazzo in Italia , e non già di 
Gifelberto fratello di Cunegonda allora Imperadrice ) 
tutti e due gran cacciatori di Beni e Stati i ricorfero 
in queft'anno all' Impcradore .Arrigo per ottenere la. 
metà della Corte di Trecenta , oggidì fui Ferrare- 
fe, colla metà de! Cartello, e fue dipendenze , fi- 
cut a Berengario & Hugone filiis tigefredi Comitis , 
noflro Imperio rebellantìbns baSìentts rifa funt pofjì- 
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ieri . Li donò irrigo ad efl"a ^jcbilda con un Diplo- 
ma dato (<0 ^tnno Dominicae Incarnationis Millefimo B v .£ tr , A 
Dectmófexto , Indiciìotte XI III. sAnno Domni Hcinrici *~ ■•»• 
Hegni XIII. Imperii ejus III. *ARum Tartvembero ( o 
iia Pavemberg cioè,come voglio credcrc,in Bamber- 
ga ) * Fu di parere il Sigonio (» , che le nozze di Al ^ 
F^childa col Marchefe Bonifazio feguiflero neli' anno ^ fc lM, « 
102 1. Ecco quanto prima era contratto il lor matri- 
monio . Nè gii in occafion d'efle nozze fi fece quel- 
la battaglia, die viene accennata da Donizone , co- 
me fi pensò il fuddetto Sigonio , ma in qualch' altra 
congiuntura, ficcome diremo . Nell'anno prelcnte 
sì, per attediato dell' A nnalifta Saflòne,l'Augufto ir- 
rigo tenne una gran Dieta in Argentina , dove an- 
che fi trovò Rodolfo Re di Borgogna , con fottopor- 
re il fuo Regno all' Imperio Romano é Vo' io pen- 
sando, che allora fi ftabililfero quelle tre Leggi di 
cflTo irrigo , che fi leggono fra le Longobardiche 
(e) ; giacché nella Prefazione fi dice , che furono iM^ITIt, 
fatte in Civitate Argentina ,quac vulgati rumine $tra- r **° 1 
hurge appellatur , coli* intervento degli Arcivefco- 
vi di Milano e di Ravenna , dei Vefcovi d* Argenti- 
na , Piacenza , Como &c. ed anche de' Marchefi e 
Conti d'Italia • Abbiamo inoltre da Lupo Proto- 
fpata (<0 , che in queft* anno Civita* Salernum oh- j»«cta* 
fejfa efl a Saraceni: per mare &per tcrram , & nibil 
profecerunt . Se fi ha a credere a Leone Oltienfe 
(0 , fu in quefia occafionc , che i Normanni , de' g[^"J 
quali parleremo all'anno feguente , capitando dal 
viaggio di Terra Santa a Salerno , furono^'n ajuto di 
Guaimario III, Principe di quella Terra , e colla lor 
prodezza obbligarono que' Barbari a levare 1' aflfe- 
dio • Ma Guglielmo Puglicfe ^ ficcome vedremo § 
4iverfaipente ne parla < 



An„* 



74 ANNALI D'ITALIA. 

* 

f "-^ Annodi Cristo mxvii. Indizione xv. 
\Ut* di Bsnhdetio Vili Papa 6. 

ÉMMM* Arrigo II. Re di Germania itf. Impera - 

dorè 4. 

• 

IL Tronci ne' fuoi Annali Pifani , non fo fu qual 
fondamento , ferine , che i Pifani fatta nell' an- 
no 1014. una groffa Armata , sbarcarono nella Sar- 
degna , vennero alle mani coli' efercito de' Mori , il 
mifero in rotta , e s' impadronirono di quell' Itola, 
dopo eflerne fuggito il Re di que' Barbari Mugetto . 
fi5 Meritano ben più fede gli antichi Annali di Pila (4) , 
che fotto il prefente anno raccontano quejl'imprefa . 
Se n'era tornato in Sardegna Mugetto , fortunata- 
mente fcampato da Limi , tutto nelle furie contro 
de' Criftiani di quell' Ifola , molti de'quali fece bar- 
baramente crocifiggere.Erafi anche meffo in penficro 
di fabbricar in quell' Ifola una forte Città . Benedet- 
to Papa intanto , che V avea cominciata bene , volle 
finirla meglio. Spedì per fuo Legato a Pifa il Vefco* 
vo d'Oftia , per animare quel Popolo a cacciar fuori 
di Sardegna Mugetto. Lo fteflb probabilmente free 
aGenova , da che confettano gli iteffi Annali di Pi- 
fa , che anche i Geno veli concorfero a quell' impre- 
ca. Pacarono in fatti in Sardegna quefti due Popoli 
con tutte le lor forze , obbligarono Mugetto a falvar- 
fi colla fuga in Affrica , e prefero il polfeffo di quell* 
Ifola- . Soggiungono quegli Annali , che il Papa in- 
verti d» efla Sardegna i Pifani . Ma non tardò a na- 
feere difeordia fra gli (leflì con'qu i ftatori , perchè 
il buon boccone facea gola a tutti . Si sforzarono i 
Genovefi di cacciarne i Pifani; ma i Pifani , che in 
quefti tempi erano più forti , li fpinfero fuori di tut- 
ta l' Ifola, e ne recarono padroni. Tale principio 
ebbe la potenza della Città di Pifa , tuttoché non ap- 
parila , eh' efla per anche avelie acquiftata la liber- 
tà , perchè era tuttavia foggetta ai Duchi o fia ai 

Mar- 
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Marchert della Tofcana . Cominciò anche in Puglia 5 
per quefti tempi una bella danza , che parve cofa da v „^, r „ 
nulla fui principio, ma ebbe col tempo delle mira- * nno, * ,rB 
bili confeguenze. Era venuto , per teftimonianza di Pigm 
Guglielmo Puglicfe (4) , nell'anno precedente dal- 
la Normandia un pugno di quella gente per Tua di- 
vozione al Monte Gargano , dove S. Michele Arcan- 
gelo era in gran venerazione. Q^ivi per accidente 
trovatoli Melo y quel potente e favio Cittadino di 
Bari , che s' era ribellato a' Greci , appena ebbe egli 
addocchiati quefti uomini, bella e nerboruta gen- 
te, che tenuto concilo loro difeorfo Clelia bellezza 
di quel paefe, della dappocaggine de' Greci , e del- 
la facilità di vincerli , e cH farli gran Signori , gP in - 
vogliò di feco imprendere guerra in quelle parti 
contro del dominio Greco . Prefero e(H tempo , 
tanto che tornaflero alle lor calè , ed invitafTero altri 
compagni all*tmprela. Venuti in queft' anno fenz* 
armi * ne furono ben torniti da Melo , e dopo aver 
prefo ripofo , portarono la guerra addofTo ai Greci . 
Era allora Generale de' Greci in quelle contrade 
Turnicbio , appellato da altri Andronico , che fen - 
za dimora ufeito in campagna colle fue forze , Mcnfe 
Maji , come ha Lupo Protofpata (6) , fecit froe'ìnm ÌJ,"* 1 *** 
eum Melo & T^prtmannis . Quella prima battaci ia_j 
pare che fofTe Favorevole a Me lo . Si tornò a com- 
battere nel di 22. di Luglio , e fecondo il telto d'ef- 
. fo Lupo Protofpata, benché re (taffe morto nel con- 
flitto Leone Taziano , che in luogo del Catapan* Tur* 
niebio comandava 1' Armata de' Greci , pure vi re- 
tto feon fìtto Melo coi Normanni . Ma forfè quel te- 
tto è guaito. Guglielmo Pugfiefc , Autore di oiag- 
gior credito in quefto , attelh , che Melo e i Nor- 
manni ne ufeirono vincitori , fenza raccontar altro , 
che un folo fatto d' armi. Gran credito, che s' ac- 
quisirono con ciò que' pochi , ma valejitiffimi Nor- 
manni \ gran -lattino ch« fecero . Anche l'Anonimo 
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ses Cafinenfc O), o fia Alberico Monaco , fcnVc /^to 
\ 0 *»« A il preferite anno : J^ormanni Melo Duce coeperunt 
*>«« iwt e x p ugnare xApuliam . 

f Abbiamo da Girolamo Roilì (&)> che un rguar- 
i uluel dcvol Placito fu in queir anno tenuto in Ravenna»» 
jJJJJJt da Tellegrino Cancelliere e Metto Henrici Imperato- 
rh , e da Tadone Conte , Meflo anch' egli del mede- 
fimo Augii ilo , ofnho Benedici Tapae Quinto , Hrw- 
rici Imperatoris in Italia *Anno Tertio , die XI'* Fe- 
bruarii Indittinne XI 7 . Harnaldo gratta Dei fanttiflìmo 
& coangelico ^ircbicp'fcopo fanClae Havenaatis Ec- 
clefiae . In efTo Placito il fuddetto Tellegrino ap- 
prebendens manibus virgam , mifit eam in manibus 
fupraferipto Harnaldus gratta Dei fanti iffimo & coan- 
gelico ùnbicpifcopo , & inve/ltoit ipfunt & Eccle- 
fiam Ravennatem , ex parte Henrici Imperatoris du 
omni Fìfco & de omni publica re Ravennate , fivc 2{i- 
pae aut Portae , & de Comitatu Bononienfe i & Co- 
mitati Cornelienfe ( Imola ) & Comitatu Faventino \ 
& Comitatu * . . . & Comitatu Ficoclcnfc ( Cervia ) 
cum omni Fifci , & publicis eorum Comitatibus &c. 
Noi abbiamo bensì pretto del Cardinal Baronio i Di- 
plomi di Lodovico Pio, di Ottone /, e del regnante 
irrigo I* Augufto * ne' quali fi veggono confermati 
alla Chiefa Romana V Efarcato di Ravenna, il Duca- 
to dLSpoleti , il Ducato di Benevento con altri pae- 
fi . Ma eftendofi per difgrazia perduti gli Originali , 
e non rapportandofi fe non le copie , foggettc a mol- 
te alterazioni , fecondo il bTogno e 1* intereffe delle 
perfone j non porgono effe ballante lume per quetar 
V intelletto . E tanto poi meno * fe Con effe combat- 
tono fatti certi e documenti , fu i quali non cadano 
fofpetti» Già s'è veduta più d'una pruova , che 
da gran tempo 1' Efarcato era divenuto parte del Re- 
gno d* Italia * forfè per qualche convenzione fegui- 
ta fra la fanta Sede * e gP Imperadori i. Ne abbiamo 
ancor qui una pruova chiara * Altrettanto pure s' è 
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oflérvato del Ducato di Spolcti . Per conto poi del 
Ducato di Benevento , nè pur convicn difputarne . 
E a comprovare quanto s' è detto della Romagna-», 
fervirà anche ciò , che fcriffe S. Pier Damiano (<t ) é u 
circa P anno rotfo. £0 tempore qunm adbuc Romana £*» 
Ecclefia fpatiofius multo quam T^pJ^C jura protende- 
ret, & inter cetera Catfenate r ppidum poffideret &c. 
Adunque a' tempi del Damiano Cefcna non apparte- 
neva più al dominio temporale de' Papi . Chi ne 
fotte padrone , l' abbiamo già veduto . Ho io prodot- 
ta una Carta di Livello di un Porto , dato dal (opra 
mentovato Arnaldo Arcivefcovo di Ravenna a Tic- 
tro Abbate della Pompofa, (b) creduta da mo fpet- £hm8 
tante all' annofeguente 1018, ma ficcome ho poi av- 
vertito per più efatta collazione fatta coli' originale^ 
efla appartiene a quefi? anno . Ivi fono le feguenti 
Note : lAnno , Deo propitio, Tontifiéatus Domni Bene- 
dirti fummi Pontifici* , & huniverfalis Papa e Fili. 
&c. Quinto; fed & Imperante Domno tìeinrico magno 
Imperatore in Italia *Anno Quarto, die XX. Menfis Fe~ 
bruarii , Indizione XV. Abbiamo qui l'anno 10 17. 
Adunque ^Arrigo}, fra gl' Imperadori avea nell'an- 
no 1014. e nel di 20. di Febbraio già ricevuta la Co- 
rona Imperiale . Di etto Vietro Abbate è fatta meo» 
zione nella Vita di S. Guido Abbate della Pompofa-* 
(r). Inqueft'anno parimente s' incontra un Piaci- c u*w. 
to (<0 , che Donus oidclpeyro Dux iflius Marcbiae Ca- uZZ**?' 
rentanorum , & Rambaldus Comes iflius Comitatn . 
Tervifianenfe , unitamente tennero in Comi tatù Ter- 
vipanenfe in Villa *Axilo,non multarti longe ad Caflro 
lAxilo de fubtus , in cui contro del Moniftero di San- 
ta Giuflina di Padova fu decifa una lite in favore del 
Moniftero delle Monache di S. Zacheriadi Venezia . 
Abbiamo qul,che la nobil Terra d'Afolo era in quefti 
tempi del Contado di Trivigi . Leggefi inoltre fotto 
il prefente anno una donazione (*) , fatta nel mefe ^1 
di Marzo , al Moniftero di Nonantola da Bonifacius 

Mar- 



Digitized by Google 



R A 



*8 ANNALI D'ITALIA. 

Marchio , Filius bone memorie Teudaldi , fuh 
itcmque Marchio , & nichelila conjuge ejns jugalj* 
• bus , Filia bone memorie Gifelberti , qui fuit Corner 
Talatii, qui frdfeffi fumus Legcm vivere Lo ngobar- 
dorum . 

.Anno di Cristo mxvtii. Indizione i. 
di Benedetto Vili. Papa 7. 
di Arrigo II. Re di Germania 17. Impe- 
radorc j. 



m Hitw. 



SE vogliam ripofare fulla fede di Girolamo Roffi 
(4) feguitato dall'Ughelli, Arnaldo Arcivefcovo 
di Ravenna, fratello dell' Augufto irrigo , compiè 
il corfo de' fuoi giorni nel di ip. di Novembre dell* 
anno feguente , ed ebbe per fucceflbre Eriberto . 
Ma fecondo I' Aifhalifta Saflòne egli mancò di vita_» 
nell' anno prefente . Potrebbono le Carte pecore 
dell' Archivio di Ravenna mettere in chiaro, qual 
di quelle aflerzioni fia vera . Ed è da fperarlo , da__» 
che il Padre Don Pietro Paolo G inanni Abbate Be- 
nedettino con infaticabil premura va raccogliendo le 
antiche memorie di quella Città nobili (lima . Aveva 
•dSfS? anche diligentemente oflfervato il Signor Sarti (6) ■> 
Jul"** che Arnolfo II Arcivefcovo di Milano cefsò di vive- 
re non già nell'anno 1019, come fi pensò il Sigonio, 
non già nell'anno 101$, come s'ingegnò di provar 
« T».urt l' Autore delle Annotazioni all' Ugheili (r ) , ma ben- 
' *ì neir anno prefente 10 18. In fatti il fuddetto Anna- 
liftaSaffone lotto queft' anno medefimo fcrive : Me- 
diolanenfis *Archicpifcopus obiit , & pracùofìtus cjuf~ 
dem Ecclefiae Heribertus fuc ceffìt,cioè Eriberto de loco 
^AntimianOy come fi hada'fuoi Strumenti, Arcivefco- 
vo famofo fra quei diMHa.no , che fece ,ficcome ve- 
dremo, fudarc il ciuffo all' Imperador Corrado . Ch' 
egli ancora ottcnelfe in queft' anno la Cattedra Mi- 
lancfe , fi compruora con un Placito tenuto in Bela- 
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fio (a) , territorio di Como , da ^£nftlmo MeATo dell' a» 
Imperadore Mrigo^nno Imperli Qomni Henrici Im- \J^ K 
fcratoris Quinto^Menfe tjovember, Indizione Secun- 
da . Produci io quefto Documento come fcritco nell' 
anno toio, ora m'avveggo ,che apoartiene all'anno 'SSuTSfc 
prefente , perchè l' Indizione Seconda ebbe principio 
nel Settembre . Qjuvi Domnus Hubertus fantlae Me* 
diolanenfis Ecclefiac *Arcbiepifcopus , & Mbcricut 
fantlae Cumenfis Ecclefiae Epifcopus, citatile prefenci, 
cedono alle lor pretensioni fopra certe terre in favo- 
re del Monirtero di Santo Ambrofio di Milano, e del 
fuo Abbate Goffredo. Erano gli Auguiti Greci adi- 
rati non poco contro di Mf/o,rioello del loro Imperio * 
per la guerra da lui motta, in compagnia de'Norman- 
ni contro la Puglia di Jor giurifdizione . Però , fe- 
condochè s 5 ha da Lupo Protofpata , fped irono in *ii«cfcr, 
queft' anno al comando delle lor armi in Italia , o 
lia per loro Catapano , o Capitano , B 'afillo fòpran- 
x nominato Bugiano , uomo di gran fenno ed attivi- 
tà. Romoaldo Salernitano (r) fcrive , che coftuireichron. 
portò feco un gran teforo , cioè il principal nerbo uZium** 
per ben fare la guerra. Aggiugne dipoi, eh' efìfo 
Bafilio vAnnoMXllL ( va fcritto MXVUL ) Inditi io- 
ne I, fece rifabbricar nella Puglia l'antica Città di 
Ecana Cfi dee fcrivere Eclana ),che anticamente eb- 
be i fuoi Vefcovi , e le irruoofe il nome di Troja . 
Noi Tappiamo da Mario Mercatore , e da altri anti- 
chi Scrittori , che Citili ano fiero difenfòr di Telagio, 
e confutato ne' fuoi mirabili Libri da Santo *A$ofli- 
no , fu Vefcovo Eclanenfe . Camillo Pellegrino pre- 
tefe , che la moderna Città di Frigento fia fuccedu- 
ta all'antichiffima Eclana. L' Olftenio , e il Cardi- 
nal Nóris (d) crederono , che Eclana fofle il luogo , * "«o*. 
appellato pofcia Qumtodecimo . Sembra ora, che «»p.»«« 
fi pofTa con più fondamento aderire all' opinione di 
Romoaldo Salernitano , Autore vivuto cinquecento 
anni prima , e pratico di que' paefi , allorché atte- 
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fta , che la moderna Città di Troja fu I* antica g c j x ; 
na , o vogliam dire Eclano . Oltre a quella Città, fab- 
bricò il fuddetto Bafilio Dr 4 con ari a , Fiorentino , ed 
altri luoghi forti nella Provincia , che oggidì fi no- 
ma Capitanata . Aggiugne il già citato Protofpata , 
che Ligorius Tepotriti( leggo Topo tiriti , cioè Con- 
servatore del Luogo )fccitproelium Trani , Crocci- 
fas efi ibifoannatius Trotofpata . Et Romoali captus 
eft>& in Confiantinopolirn deportatus efi . Sono feure 
tali notizie , ma ballano a farci comprendere la con- 
tinuazion della guerra in Puglia fra i Greci , e i Pu- 
gliesi ribellati . Vien citata fotto il prefente anno dal 
a Padre Mabillone (*) una donazione, fatta da Giovan- 
ni Duca e Confole di Gaeta al Moniftero di S. Teo- 
doro di quella Città : il che ci fa conofeere , chi 
foùe allora Principe di Gaeta „ 

Anno di Cristo mxix. Indizione ti. 
di Benedetto Vili, rapa 8* 
di Arrigo II. Re di Germania 18. Impera-, 
dorè 6. 



b Ct or. 



SOtto il prefente anno fcrive Ermanno Contratto 
{b\ che Conradus adolefcens filius Conradi quon- 
dam Ducis Carentani ( e Marchefe ancora della Mar- 
ca di Verona. ) auxiliante patruele fuo Conrado 9 po- 
flea Imperatore , Udalberonem tunc Ducem Carena 
tani apudVlmam pugna viftum fugavit . Abbiam ve- 
duto di fopra, che quello ddalberonc era anch' egli 
Duca di Carintia , e infieme Marchefe di Verona..» • 
V avea con lui il giovanetto Corrado , quafichè 
gli avefTe Malberone rubati quegli (lati , che fe non 
di giullizia , almeno per introdotto collume dqvea- 
no toccare a lui dopo la morte del padre fuo Cor- 
rado . E* da credere , che Malberone pofledeflfe an- 
cora degli Stati in Germania , e che per cagion d'elfi 
tra !or feguhfe jl conflitto fuddetto . Per stellato di 
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Lupa Protofpata (4) , Bugiano Generale de'"Greci 
renne a battaglia in quefto medefimo anno circa il di y ol * irB A ' 
primo di Ottobre coli' armata di Melo , e gli diede *»- lo, > 
una rotta tale , che non potò più riforgere . t eon ^- , , l-ohM 
Oftienfe (&) lafciò fcritto , che Melo col foccorfo de' ^. 
Norm anni avea dianzi riportate tre vittorie de' Gre- 
ci , primo apud *Arenolam , fecundo apud Civitatcm 
(Marficum la chiama Angiolo della Noce ), tertioi . 
apud Vacc arici am campefiri certamne dimicans y tri- 
bus cos vici bus vieti y multofque ex bis iaterficiens , 
& ufque Tianum eos conflringens , omnes ex bacpAr- 
te , quas invaferant , sApuliae Civitates , e£* Oppida 
recepit . Quarta demum pugna apud Cannas Honuno- 
rum clade famofas , Boja^ni Catapani infidi is , & in* 
geniis ( macchine di guerra ) fuperatus , univerfa^ , 
quae facile receperat , facilius perdidit . Apprcflb 
racconta , eflere fiata fann, che diducento cinquan-i 
ta Normanni , aiutatori di Melo , non ne rimanefle- 
ro invita, le non dieci: e che la vittoria nondi- 
meno coftò ben cara ai Greci . Melo difpcrato % 
non fapendo più dove rivolgere le fue fperanz^ , 
dopo aver raccomandato i pochi Normanni , the gli 
restavano , a Guaimario IH, Principe di Salerno , e 
a Tandolfo IV, Principe di Capua , irnprefe il viag- 
gio di Germania , o, per muovere V Imperadorc 
irrigo a venire in perfona in Italia , o almeno per 
ottenere da lui un poderofo foccorfo di milizie . Ec- 
co come di queft' ultimo fatto d' armi parla GuglieU 

UgIiefe-\0 : iMB.hU.!. 

Vulnus Cannis qua defluii *Aufidus amnis , 
Circiur Oftobris pugnatur utrimqueCalendas ; 
Cum modica non gente valens objiflere Melus , , 
Terga dedit magna fpoliatus parte fuorum , 
Etpuduit viftum patria tellur e mot ari . 
Samnites adiitfuperatus , ibique moratur 9 
Tofl /flemannomm petiitfuffragia I{egis 
Henrici polito placida* qui more precantem 
Tom. FI. Tart. /. F Sfc- 
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8 7 S ufcipit , auxilii promittens dona propinqui ; 
B voiU^ Lcggcfi una ceflione fatta delle Decime di quattro 
àaoo io* pi e vi al Vefcovato di Cremona (<z) da Bonefacius Mar m 
'•i *.h $ %us 1 u °nd am Teotaldi itemque Marchio , & 
gJjJSfc chi Ida fili a quondam Gifcl berti Corniti s nelP anno pre- 
ferite. Bonifazio è il padre della .Confetta Matilda. \o* 
io credendo, che appartenga ancora all' anno prefcnte 
un Diploma, fpedito dall' Imperadore ^irrigo in fa- 
vore del Moniftero di Monte Cafino , e dell' Abbate 
hmEmÌ! Atcnolfo (*) . Le Note fon quelle : Datum III. Idus 
ntS** fai** ^ mo Dominicae Incarnationis Millefi-mo Vigefi- 
mo , Indizione Secunda' , Unno Domni Heinrici fiegis 
Decimo feptimo, Imperli vero ejus Quinto . Uttum Re- 
de sbone . Se crediamo al Padre Gattola, il Diploma è 
originale; ma io ho pena a crederlo . L' Indizione 
• Seconda accenna Panno prefente . Come poi ila P 
no MXX, fe non ricorriamo alP anno Pifano , non fi sa 
capire . E retta poi da inoltrare , come in Germa- 
nia avelie luogo P Era Pifana . Pollo ancora , che_-> 
fia P anno nollro MX/X,non fi accorda con etto Infu- 
no XVII. del Regno , nè il Quinto deli' Imperio . 

Anno di Cristo mxx. Indizione ni. 
di Benedetto Vili. Papa p. 
di Arrigo IL Re di Germania ip. Impe- 
radore 7. 

L'Anno fu quello, in cui Papa Benedetto Vili. 
1 andò in Germania a trovar I' Imperadore irri- 
go , che V afpetcava in Bamberga . Il Sigonio , il Ra- 
ronio , P Hoffmanno , e fopra tutto il Padre Pagi 
hanno pretefj , che quella andata del Pontefice acca- 
dette nelP anno precedente ioip, e che mal fi fieno 
apporti coloro , che la riferirono all' anno prefcnte , 
concitare per la loro fentenza Lamberto daScafna- 
burgo , Mariano Scoto , gli Annali d' Ildefeim , e 
P Abbate Urfpcrgenfe • Ma non ha fatta affai rifk filo- 
ne 
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ne il Padre Pagi a quello punto di Storia . Mariano ssa 
Scoto ,. fé ben fi g iarda , a queft' anno (4> appunto ^J 1 ,,;* 
parla del viaggio di Papa Benedetto* E fi conofee , 
che le (lampe hanno alterato i tedi di Lamberto c 
dell' Urfpcrgenfe , e degli Annali d' Ildefeim . Dica ' taCk " 
fi conofee , perchè ivi la morte di Sant' Eriberto Ar- 
civefeovo di Colonia fi mira ne 1 loro tedi ftampati 
all' anno 1020, quando è fuor di dubbio, che avven- 
ne nell'anno 102 1, comecpnfeflTa lo fteflTo Padre Pa- 
gi . Però gli Autori fud detti fi dee credere , che ab- 
biano polla P andata del Papa nel prefcnte anno 1020, 
e nel fegue"te la morte di Sant* Eriberto . Che poi 
veramente il Papa in queir anno fi portaflfe a Bamber- 
ga , 1* abbiamo da Ermanno Contratto (&) nell' edi- • tackr - 
zion migliore e piùcopiofa del Canifio , da Sigcberto 
(e) , dall'Annalisa Saffone , dal Cronografo SifTone, wiuck* 
da Alberico Monaco dei tre Fonti , c da altri Storici. 
Lo (lelfo fi feorge dall' antica vita dello lleffo Santo 
•Arrigo (i) pubblicata dal Gretfero, e da altri . Quivi J, 1 "^; 
èferitto , che il Papa invitato dall' ImperadQre y ìn gj^jf 1 
froximo aprili alemanni am intravit, omnibufqiicj 
CMttitibusilliHs Hegionis peragratis , tempore, quo 
condixerat , Babengerg locum adire difpofuit . Ve- 
flit ergo f. Feria major is b ebdomada? , bora fcXtv» 
facris Vontificalibus veflimentis indutus &c. Quello 
minuto racconto fa conofeere , che l'Autor d' ef- 
fa vita prefe un tal fatto da buone notizie , e pro- 
babilmente da quella che fcrifle Adelboldo , giunta-» 
a noi troppo mancante. Ma fe Papa Benedetto entrò 
di aprile in Alemagna , ed arrivò nel Giovedì Santo 
a Bamberga : adunque nell' anno prefente arrivò co- 
là , e non già nel precedente . Perciocché nell' anno 
1019. la Pafqua cadde nel dì 2p. di Marzo,e in queu? 
anno fi celebrò elTa nel di 1 7. d'Jjfrile. Nè voglio ta- , 
cere , che viene anche citata la vita di S. Mcinvverco mjj* 
Vefcovo dì Paderbona (e),per comprovar l opinione *«£ 
de'fuddetti fornitori dell'anno ioip.Ma quella vita, 
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™ quand' anche dice/Te ciò che pretendono $ c Qendo 
dritta nel Secolo fuflcguente , non può chiamarti uit 
♦*•»•* te ftimon io infallibile di quel che cerchiamo. Oltre 
di che fors' anche quella vad' accordo coli' opinione 
mia , fcorgendofi , che il medefimo Autore all' an- 
no fufleguente mette il pauaggio a miglior vita del 
Suddetto Sant' Eriberto , il qual pure viene ftabilito 
nell* anno 1021. Fra l'altre cofe , che aggiugne l'Au- 
tore della vita fuddetta di Santo irrigo Imperadore 
racconta , che nel Matutino di Pafqua il Patriarca di 
Aquileja recitò la prima lezione , V Arcivefcovo d i 
Ravenna la feconda , e il Papa la terza , e che pofcia 
il Pontefice medefimo Vili. Kalendas Maji Bafilicam 
in bonore Sancii Stepbani confecravit ; e lo fteflb 
ancora abbiamo dall' Autore della vita di S. Meinv- 
verco . Il di 24. d' Aprile qui cnunziato più s' accor- 
da colla mia fuddetta opinione . Saggiamente oflervò 
il Cardinal Baronio , che fra i motivi, per li quali an- 
dò volentieri Papa Benedetto , ancor quello vi dovet- 
te eflere di commuovere V Augufto irrigo a condur- 
rei fpedire una buona armata per far argine ai pro- 
gredì dei Greci . Circa il dì primo d'Ottobre nelP 
anno precedente era fucceduta , come dicemmo , la 
disfatta del picciolo efercito di Melo . Tutto perciò 
andava a feconda dei Greci , i quali non folamente ri- 
cuperarono quanto aveano perduto , ma eziandio ti- 
rarono nel loro partito Tandolfo II, Principe di Ca- 
rMCfcro^pua. Scrive 1' O/tienfe : (4) Quum Capuanus Trin- 
uu.».:*!*- ccps latenter favcrct Conflantinopolitano Bafilio , /t> 
cit interim fieri cUves aureas , & mijit ad illuni , tam 
fe, quam Chitatem Capuanam , immo univerfunL» 
Trincipatum e jus per baec Imperio contradens . 

Davano negli occhi , e gran ge lofia recavano ^ 
Papa Benedetto quefti maneggi ed avanzamenti de' 
Greci , che He nd e vano il lor domin io fino ad Afcoli ; 
e fe mettevano il piede anche fopra il Principato di 

Capua , già fe li fentiva alle Porte di Roma , Nè era 

già 
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già dà fperare , die i Greci Augufti averterò voluto " I 
lafciar ai Papi , fe fi fodero impHidroniti di Roma , J^R^ 
quella Signoria , che fecondo i patti con gP Impera- 
dori d' Occidente da più di due fecoli godevano. Però 
dovette il buon Papa follecitare , per quanto potè * 
1' Augufto •Arrigo ad impiegar le fue forze contro di 
quelta Nazione , nemica ancora dei Latini , la quale 
aspirava allora a dei gran voli . Abbiamo anche da 
Glabro (4) y àhc Rodolfo Normanno fuggito da Nor- kV* 1 ?*; 
mandia a Romacon alquanti compagni , andò a tro-, 
var Papa Be nedetto Vili, per contargli ifuoi guaj . 
Ma il Papa coepit ei querelarti exponere de Graecoritm 
invafione Bimani Imperii , e indufTe quei Normanni 
a militar contro di loro . Portò intanto la disgrazia , . 
che Melo trovandoli in Germania per muovere quella 
Corte contro de' Greci , infermatoli, quivi nell' anno 
prefente cefsò di vivere . L' abbiamo da Lupo Pro- 
tofpata (£) . E Guglielmo Pugliefe (r) P attefta anch' y? chro - 
egli feri vendo di elfo Melo , e dell' onore fattogli alla « t». 
fcpoltura , le feguenti parole : a< IW 

At Mei us regredì praeventus morte nequivit ; 

Henricus fepelit Rcx hunc , ut l{egius efl mos ; 

Funeris exfequias comitatus ad ufque fepulcrum * 

Carmine fugali tumulum decoravit bumati. 
Nella Cronica del Protofpata'cgli è appellato Dux. 
spuline, nè fenza ragione . Quefto titolo gliel die-* 
de 1' Augufto irrigo per premio del già operato , e 
per animarlo" ad operare di più: il che è da avverti- 
re per intendere , fe gli Augufti ave (Ter o donato ai 
Papi il Ducato di Benevento ; e con ciò va concorde 
il fuddetto pattò di Glabro col feguente . Abbiamo 
nella vita d' erto fanto Imperadore (rf) , benché non_> 
con tutta l'efattezza* che erto Imperadore jipulìam iu iM* 
Graecis diu pofleflam , nomano Imperio recuperava 3 d * 
«2r eidem Vrovinciae Ifmaelem (vuol dire Melo ) Du~ 
cent praefecit , qui poflea in Babenbergenfi loco mor- \ 
tuus 9 &in;Capitulo majoris. Monafleni fepultus re-, 

F 3 quie* 
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S - " quiefcit in Domino. Oltre a ciò fappùrno dal Prò* 
v uJ g^ tofpata , che in queft' anno i Saraceni affcdiarono /a 
àmo '"* Città di Bifignano, e la fottomifero al loro dominio: 
ficchceGreci,e Mori malmenavano forte quelle con- 
trade. Spezialmente poi in qucrti t^mpi fi (rudiavano 
i Principi e gran Signori di pelare or fbavemcnte , 
or violentemente le Chiefe . La maniera foavc era 
quella di prendere i loro beni e Cartella a livello con 
promettere un' annuo canone , e intanto donar qual- 
che terra in proprietà ad elfi Luoghi facri , per in- 
durre i Vefcovi e gli Abbati col picciolo prefente 
vantaggio a livellar elfi beni, l'ufo frutto de' qua- 
li mai più non foleva arrivare a confolidarfi col di- 
retto dominio . Uno dei gran cacciatori di tali beni 
già ho detto, che era il Marchefe Bonifazio, pa- 
dre pofcia della gloriofa ConteflTa Matilda. Può ef- 
fere motivo di ftupore 1' offervare , quante Cartella, 
Corti , Chiefe &c. égli carpitfe al folo Vcfcovato di 
jJ^SH* Reggio . Ne ho io pubblicata la lifta (<*) . Altret- 
f«n,i«. tanto , o poco meno dovette egli fare co' Vefcovi 
di Modena, Parma, Cremona , Mantova , ed al- 
tre Città circonvicine . Ed in queft* anno appunto 
egli ottenne a livello àz^Warino , o ila Guarino Ve- 
feovo di Modena,Mf dietatem de Monte uno , qui dici- 
tur Barelli , ubi antea Caflrum edifkatum fuit , cunu 
foffatum in parte cinumdatum « 

■ 

Anno di Cristo mxxi. Indizione iv. 
di Benedetto Vili. Papa io. 
di Arrigo II. Re di Germania 20. Impe- 
radorc 8. 

ARdevanodivoglia i Greci di aver in lormano 
Dattù , che già dicemmo uno de' principali 
della Puglia , ribellati alla lor fignoria , e parente 
» del defunto Melo . Dopo l'infelice battaglia di Canne, 
Ut 1 ' per a ttertato dell' Oltienfe (*) , s' era egli ritirato col- 
la 
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la Tua famiglia fotto la protezione di jtenolfo /bbate 
di Monte Calino . Ma pofeia I apa Benedetto rllx, per- 
che il conofeeva fedele all'Imperadore irrigo, il mife *»*»■••■ 
alla Cuftodia della Torre del Garigliano , quam idem 
Taf a tunc retinebat , con alcuni Normanni . Che fe- 
ce il Catapano Greco Bojano ( lo fteflb è che Bugia- 
no ) per averlo ? Guadagnò con danari Tandolfo II* 
Prircipe di Capua , acciocché gli permettefle di pren- 
dere il mifero Datto. Al l'ini prò vvifo dunque arriva- 
to colle fue foldatefche fotto quella Torre , cominciò 
a tormentarla con aflalti e macchine . Per due giorni 
ù difeferoqueidi dentro , ma in fine colla Torre ri- 
mafero prefi. Alle preghiere dell' Abbate tAtenoìfo 
lafciò Bugiano la libertà ai Normanni ; ma Datto (a} , Un 
fra le catene , e fopra un' Afinello , condotto a Bari i.cSSl* 
nel dì 1 $. di Giugno , a guifa de' paricidi chiufo in~* 
un facco di cuojo fu gittato in mare . Secondo gli An- 
nali di Pifa (£) , avea Mugetto Re de' Mori , oppur , 
come io credo , Corfaro potente , prefo nell' anno 
precedente Cartel Giovanni ( forfè in Sardegna) che 
era fotto l'Arcivefcovodi Milano . Neil* anno prefen- 
te poi con poderofa Armata di navi tornò in Sarde- 
gna . Allora i Pifani , tirati in lega i Genovefi contro 
di quefto comune nemico , fatto un grande sforzo di 
navi e di gente , il cacciarono dall" Ifola , e maggior- 
mente pofeia atteferoa ftabilirfi e fortificarli in quella 
vafta Ifola . Il ricco teforo di eflb Mugetto , venuto 
alle loro mani > fu da elfi ceduto ai Genoveli in pa- 
gamento delle loro fpefe e fatiche . Il Tronci Storico 
Pifano fcrive (e) , che Mugetto in queft'anno s'im- 
padroni di nuovo della Sardegna , e che nel feguen- 
te ne fu cacciato . E qui combattono gli Storici di 
Pifa con quei di Genova, pretendendo i primi , che 
niun diritto acquiftaflero iGenovefi fopra la Sarde- 
gna, e gli altri foftenendo il contrario: intorno a 
che li lafceremo duellare. Se parimente vogliam cre- 
dere al Tronci fuddetto , i Pifani divifero poi qucll* 

F 4 Ho- 
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_ _ A Ifola in quattro Giudicati, che furono dati in gàVtrno 
V- * quattro Xohili rifarti , cioè di Cagliari , <// 

l#a * ra y di Arborea, * di Torri , volgarmente detto SafferU 
E tali Giudici arrivarono a tanto faflo , che furono an- 
che nominati Regi, e le loro Meglj HegincMz temo io 
forte , che non fieno ufai ficure tali notizie , dappoi- 
Sd£St che ho altrove fatto vedere (4) , che in quefto me- 
ir" 1 ** defimo Secolo v' era in Sardegna la divifion dei Giu- 
dicati , e che quei Giudici ufavano anche liberamene 
te il titolo di Re : il che punto non conviene a chi u- 
nicamente fofle (lato Governatore di quelle contra- 
de per la Repubblica Piftna . O/tre di che non v' ha 
negli Atti di quei Giudici o Re , menomo veftigio 
di dipendenza da Pifa . Anzi da un fatto narrato dall' 
SkuE& Oftienfe (£) circa P anno 106$. il feorge , che i Pi- 
fani miravano con invidia i Sardi , ed aveano nemi- 
cizia con Bar afone Re di queir Ifola . Però fi può 
fofpettare , che molto più tardi la potenza de' Pifani 
fifTafTe il piede nella Sardegna ; o almeno meritereb- 
be quefto punto d' efTere più fodamente chiamato ad 
efame . L' infulto fatto alla Torre del Garigliano col- 
la prefa e morte crudele di Datto dovette far rinfor- 
aare le iftanze e preghiere di Papa Benedetto Vili, 
all' Augufto irrigo , perchè accorrere alla difefa. 
dell' Italia Orientale , che era in manifefto pericolo 
di perderli . Perciò irrigo , ficcome fcrive Leone_> 
Oftienfe (c) , reputans fecum , fore ut Craeci amijfn 
oipulia ac Vrincipatu , Romam quoque maturarent > 
Italiantque totam ftmul amitteret : determinò di tor- 
* nare , e ben' armato in Italia . Comunemente il 
Sigonio , il Baronio , il Padre Pagi , ed altri han- 
no fcritto , eh' egli veniffe folamente nell'anno fe- 
guente . 

Mali ha a tenefe per certo,che lafua calata fu neli* 
i rdjfie.. Autunnodell' anno prefente , fotto il quale Ermanno 
c " ,i '' Contratto (<0 raccontarne tìenricus Imperator in Ita- 
1 Ha m expeditionem mwit. E l'Annalifta SafTone (0 ag- 
gi*- 
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giugni Ì che egli Natale Domini celebravi in Italia . 
Abbiamo inoltre Documenti , che ce ne afficurano . \J^, * 
Ho io prodotto un' infigne Placito (a) , da lui fteflo A » 0O «»» k 
tenuto in Verona , jinno praediUi Domni Heinrici, , 

„ _ «•*.._... [a] Antica. 

glorioftfjimi Imperatorts Dcopropicio , /;/c i» Italia^ 
Ottavo , fófffo die Mcnfts Decembris , Inditi ione V, 
cominciata nel Settembre di queft' anno. Degno è di 
eflere rapportato qui il principio di quell' atto : 2>«w 
in Z)ei nomine fòris , no» multum longe Vrbis Vt- 
ronenfis , i» folario proprio beatiffìmi Sancii Zenonis 
Confejjoris Cbrifli , quod ejl cotlftruèlum juxta praedi- 
tlum Monaflerium Sanili Zenonis Confejforis Cbrifli , 
in caminata dormitoria ad ^egalem imperium iru 
judicio refideret Domnus gloriofifftmus Heinricus Hg- 
manorum Impcrator *Auguflus , unicniaue juflitias 
faciendas , ac deliberandas , refi/ientibus cum eo 
Domnus Popò fanti ac sAquilegenfis Ecclefiae Ta- 
triareba . Fermiamoci qui per dire , che non meri- 
tava cenfura il Sigonio , per aver fcritto , che «✓fr- 
rigo pafsò in Italia cum Tiligrino Colonienfi y & Top- 
pine àquile jenfiTraefulibus , con pretenderà , che-» 
non Toppone Patriarca d' Aquilcja , ma bensì Top- 
pone allora Arcrvefcovo di Tre veri , ignorato dal 
Sigonio, quegli fofle , che accompagnò in tale fpe- 
dizione 1' Imperadore . Perchè V Oftienfe chiamò 
Arcivefcovo quefto Toppone, perciò fi è creduto, 
che sbagliale il Sigonio . Il Brovvero (£)anch'eg!i, rJiZt 
( e pofeia il Padre Mabillone (e) ) fondato folamcn- T * m9L 
te fopra quella parola dell' Oftienfe , quafichè i! Pa- A* "~" 
triàrca d' Aquileja non foffe anch' egli Arcivefco- 
vo , fi figurò , che il fuo Toppone venifle in Italia^» , 
e feco menaflTc ungroffo corpo di truppe. Ma noi 
qui abbiam chiaramente Toppone Patriarca di Aqui- 
leja al corteggio dell' Imperadore , e non già l'Ar- 
civefeovo di Treveri , e però falda faldiflima retta 
V aflerzione del Sigonio . Seguitano le parole del Pla r 
cito : Telegrinus Colonicnfis , Eribertus Mediolanen- 
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fts , fanilarum Dei Eccleftarum Arcbiepifcòpis , 
u*m bannes Veronenfts , Leo Vercellenfts , Siginfredus 7>l a * 
*" uloW centinusy Henri cus Tarmenfis , Arnaldus Tcrvianen- 
fts ( di Trivigi ) , Ermingerius Cene den fts, I{igizo Fcl- 
trenfis , Ludovicus Btllunenfts , 2£o Marchio &c. De* 
Marchefi d' Italia non fi trovò in tal' occafione a_j 
corteggiare irrigo, fe non 2£o , uno degli Antenati 
della Cafa d' Elle , di cui tornerà occafion di parlare . 
Fra i pochi , che fottofcriOero , fi leg^e ancora Vgo 
Marchio . Era , come abbiam veduto , l'Impcradore 
in Verona nel di 6. di Dicembre . Io il truovo nel di 
lo. d'eflb mefein Mantova , ciò celiando da un fuo 
r.) Di P loma > da t° da eflb Augufto in favore d' Itolfo Ve* 

rSfVi. fcovo di ( 3 lielIa Cittu > e da mc Pubblicato (tf) , le cu i 
Note guafte, da me allora non efaftrnate , convien* 
ora raddirizzare . Tali fon' erte nella copia , che io n' 
ebbi : Data UH. Idus Decembris , Indici ione Jln- 
no Dominicae Incarnationis MXX. .inno Domni Hei». 
vici Bagnanti* XVlll Imferii vero VII. /iftum Man- 
tuae inValatio ejufdem Epifcofi . L' Indizione V. 
cominciata nel Settembre ci dà a conofeere , chc^> 
nelP Originale farà fiato fcritto jinno Dominicae In- 
carnationis MXXI. &c. Regnanti: XX. Imferii Vili. 

Anno di Cristo hxxìi. Indizione v. 
* di Benedetto Vili. Papa II. 

di Arrigo II. Re di Germania ai. Imper 
radore c». 

NEL Gennajo dell' anno prefente col fuo pode- 
rofo efercito continuò P Augufto irrigo il fuo 
LilcZ: viaggio alla volta delia Puglia . (é) Per la Marca di 
i»*.*. «.j* Camerino inviò il Patriarca Poppone con quindicimi- 
la combattenti contro de'Grcci ; e per quella di Spo- 
leti , e del Ducato Romano fpedl Tiligrino , o fia Pi~ 
ligrimo Arcivefcovo di Colonia con altri ventimila 
armati verfo Monte Calino c verfo Capua , ad ogget- 
to 
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to di prendere ^tenolfo Abbate,e il Principe di Capu a 
Tandolfo IV. Aio fratello , amendue proclamati co- 
me fegreti fautori de* Greci, echeavefllro tenuta ••»» 
mano alla morte di Datio . L'Abbate non volle afpet- 
tar quello turbine , e fe ne fuggì ad Otranto con di- 
fegno di pattare a Cofhntinopoli . Ma imbarcatoli e 
colto da una fiera burafea , lafciò con tutti i fuoi la^ 
vita in mare • Saputali dall' Arcivefcovo la di lui fu- 
ga, per timore, che Tandolfo Principe non gli icap- 
pafìc dalle mani , con isforzata marcia arrivò lotto 
Capua , elacinfe d'affedio. Allora Tandolfo, che 
fapea d' effe r fi colle fu e iniquità comperato l'odio 
dei Capuani , anzi era informato, che macchinavano 
di tradirlo , la fece da difin volto ; ed affidato fi venne 
a mettere in mano dell' Arcivefcovo Tiligrino con_~# 
dire , che gli dava l' animo di giuftificarfi delle im- 
putazioni ditteminate contro di lui . Intanto 1* Augu- 
ro irrigo era pattato all' attedio di Troja , Città > 
che quantunque non fiotterò peranche terminate le_* 
incominciate fortificazioni , pure tante n' avea , e sì 
copiofo prelldio di Greci, che fi accinfe ad una ga- 
gliarda difefa . Sotto a quella Città fu a lui prefenta- 
to il Principe di Capua , il quale poco mancò , chc_j 
non vi lafciafle la tefla , perchè condannato a morte 
dal pieno Configlio . Ma cotanto fi adoperò l' Arci- 
vefcovo di Colonia , gelofo del falvocondotto a lui 
dato , che gli guadagno la vita . Pofto nondimeno in 
catene , fu dipoi menato prigione in Germania . Ma 
non fi dee tralafciàr , che prima d' imprendere 1' atte- 
dio di Troja , V Imperadore irrigo , per attendato 
di Lupo Protofpata (a), giunfe di Marzo a Bcneven- • 
to , dove da Landolfo Principe , e come lafciò fcritto 
Epidanno (6) , a Beneventani* gratulantibus bonori- nm? SA 
fice , ac magnifice fufeifitur , e furiconofeiuto ivi per SSmumT 
Sovrano . Di quello ancora ci reftano buone teltiroo- 
nianze ne' Documenti di quelle contrade , vedendoli 
il fuo nome ne' pubblici contratti d' allora , e tro van- . 

doli 
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dofi de' Placiti tenuti da lui per 1' amminiftraZ?OÀe_/ 
della giuftizia in quelle parti . Uno di qnefti fi legge 
nella Cronica del Moniftero del Volturno (a") , tenuto 
in territorio Beneventano in locum , qui nominatut 
ad Campum de Tetra, ibique in praefentia Dùtnni 
Henrici Sercniffimi Jmperatoris &c. Fu fcritto quel 
Giudicato *Anno ab Incarnatione Domini noflri Jefit 
Cbriflifunt MXXII. & Imperante Domno Henrico Se- 
renisfimo Imperatore *Auguflo , *Anno Imperii ejus 
Deopropitio in Italia Ottavo , & dies Menfc Februa- 
riiper Indittionem V. C ferivi V. ) jtttum in territo- 
rio Beneventano . Un' altro Placito tenne nel mefe di 
Marzo diqueft' anno in Balva Domnus ^fmbrofius , 
qui efl MijJ'us , & Capellanus Domni Henrici Impera* 
toris Augufli . Un' altro parimente in efla Cronica fi 
legge, tenuto ncW^fprile dell'anno prefente da Leone 
Vefcovo di Vercelli , e da un'altro Vefcovo deputati 
dpraeclarapoteflate SerenisfmiEinrici4ugufiijn ter- 
ritorio Beneventano juxta Ecclefiam Sancii Tetri A* 
pofloli , fituspropinquo hanc Beneventi Civitatem &c. 
Ci fa anche vedere un Diploma d'' eflò Augufto in fa- 
b i»«ik Vore ^ Moniftero di Santa Sofia di Benevento , rap- 
P ortato dall' Ughelli (£) , che il medefimo foggior- 
Hì«.'? nava ' n ^ enevento J ' 1 * Idus Martii , Pofefi dunque 
ta€nat 1' Imperadore all' attedio della Città di Troja , valo- 
rofamente difefa da que' Cittadini , e dalla guarni- 
gione Greca , dimodoché per tre mefi convenne te- 
ner ivi il campo con gran difagio degli afledianti , e_* 
iib.,.c. 0 L non minore degli attediati . Radolfo Glabro (r) , Sto- 
rico di quefti tempi , deferive un tal' attedio. Era_> 
tormentata la Città dai mangani , e da altre macchi- 
ne di guerra. Ufcirono i Cittadini , e ne fecero un 
falò: perlochè montato forte in collera l' Imperado- 
re > fece prepararne dell' altre coperte di crudo cuo- 
jo , e continuar leoffefe. Indarno furono invitati L 
difenfori alla reia con buone condizioni : s' oltinaro- 
. no efli y perchè Jor.fi faceva credere imminente un, 
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gagliardo foccorfo . Per quello impazientatoli P Ira- 
peradore , gli ufcl di bocca , che fe potea mettere 
il piede in quella Città , volea mandar tutti quanti a 4noo,<i ** 
E\ di fpada. Ma non potendo più i Cittadini , allora 
fi rivolfero a.chiedere mifericordia : al quale finc_> 
Spedirono fuori della Città un Romito con dietro tut- 
ti i lor fanciulli in processone , che gridavano Kyrie 
eleifon , cioè Signore , abbiate pietà . irrigo colle 
lagrime agli occhj ordinò , che fi rimandaflTero in._> 
Città . Tornò il di feguente il Romito co* fanciulli , 
e colle flc fife voci , ed ufcito Tlmperadore dal fuo 
padiglione , non potè reggere a quel tenero fpettaco- 
lo , e perdonò a que' Cittadini ; con che abbattettero 
quella parte delle mura , che aveano fatta refidenza 
alle fue macchine , e che poi le rifaceflero . Lafcia- 
to dunque ivi prefidio , e prefi gli oflaggj , fe nc_* 
venne a Capua , dove per attendato dell' Oftienfe «Jp.*U** 
diede quel Principato a Pandolfo Conte di Tiano , 
fenza che s'oda* che Papa Benedetto Vili, preten- 
dere ivi giurifdizione alcuna temporale . Creò an- 
cora Conti non fi fa di qual Luogo Stefano , Melo, e 
"Pietro , nipoti del già defunto Melo Duca di Puglia , 
co' quali allogò que' pochi Normanni , che erano re- 
ttati in quelle contrade . 

Di là pafsò in compagnia del Romano Pontefice al 
Moniftero di Monte Cafino , dove feguì 1' elezione 
di Teobaldo Abbate , confacrato pofeia dal Papa_* . 
Pativa l' lmpcradorc dei gravi dolori , e ne fu guari- 
to per interceflione di S. Benedetto; per la qual gra- 
zia fece dei ricchi regali a queir infigne Santuario . 
Rapporta il Padre Gattola (£) un Diploma da lui da- 
to allo fletto Moniilero con quelle Note : /inno ab /»- ctu.».i« 
carnatione Domini MXXIl. Indizione Anno vero 
Downi Heinrici Homanorum Imperatori* *Augujli Se- 
cundi Regnanti s XXL Imperanti* autem Nono . otùlum 
in Monte Cafino , Non diafaftidio ad alcuni il veder 
ivi fottoferitto il Cancellier Teodorico vice Zbbonis 

VA- 
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^ — *■ Vafembergenfts Fpifcopi & circhi capei! ani , cjuaicfo 
E vJJ« A neg^ aItri Diplomi quello Vefcovo di Bamberga por- 
*"»•»•»» ta il nome di Eberardo , e di sfrcbicancelliere , per- 
ciocché F.bbonc è lo lteflò nome di Eberardo ; ed egli 
era anche Urcitapellano dell' Imperadore , fe pure 
in quelli tempi non era lo Ile fio il grado di *Arcican- 
cellierc e di •Arrìcappellano . Leggefi inoltre una_» 
Lettera del medefimo Augullo a Papa Benedetto , in 
cui gli raccomanda efficacemente il Moniftero Impe- 
riale di Monte Cafino, fottofcritto colle fteflTe Note 
cronologiche. Tutti i Copra narrati avvenimenti ap- 
partengono all' anno prefente ; e fe il Sigonio li ri- 
ferì all' anno feguente ; non fi dee già argomen- 
tare , che in lui mancafle la diligenza , ma bensì , che 
gli mancarono molte Storie e Documenti , de* quali 4 
noi godiamo ora , difotterrati dagli Eruditi . Lo llef- 
fo dee dirfi del Cardinal Baronio , il quale fi figurò , 
che P Imperadore irrigo fi trattenete uno all' anno 
feguente in Italia, quando è fuor di dubbio oggidì , 
ch'egli in quello fe ne tornò frcttolofamente in Ger- 
mania . Ma prima di accennare il fuo viaggio con- 
vien qui avvertire , avere fcritto Epidanno (4) , Mo- 
Daco di S. Gallo in quello Secolo , che V Augullo 
irrigo Trojam , Capii am , Salernum , Ttfeapolim , Vr» 
bes imperii fui ad Graecos deficientes ad deditionem 
coegit. Che anche Gnaimario III, Principe di Saler- 
no, atterrito dall' efempio di Capua , riconofcefl"e_5 
per fuo Sovrano V Imperadore , niuna difficoltà ho a 
^«miscrederlo. Leggefi tuttavia un Diploma (è) di effo 
fa».* * irrigo , conceduto ad ornato II, A rei vefcovo di Sa- 
lerno , dove è chiamato Fidelis nojier , dato Tridie 
Kalendas ^unii , Indizione V, cioè Iteli' anno prefen- 
te coli' Return Troje . Potrebbe folo dubitarfi di Na- < 
poli . Ma abbiamo ancora Ermanno Contratto , che_j 
«l« TB clì r c lo conferma con ifcrivere fotto il prefente anno : (0 
Beneventum intravit , Trojam Oppidum oppugnavi 
& coepit ; TieapQlim , Capuam , Salernum , aliaf- 
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que co locorum Civitatesin ieditionem omnes accepit . 

Era già inforca durante V attedio di Troja la pelle , E Vo £ m A 
oppure una epidemia nell'efercito dell'Augufto , e_-? 
querto aveva anche fervito a lui di maggiore impulfo 
a perdonare a quel popolo , per isbrigarfi da que'con- 
torni . Si mife dunque in viaggio alla volta della_, 
Germania j e dovette pafTare per la Tofcana , avendo 

10 pubblicato un Tuo Diploma (» favore de' Bene- . Am*. 
dettinid' Arezzo , dato X. Kalendas ^fugufii , ^ùmo tSUlr 
Incarnai ioni 5 Dominicae MXX1L Indizione V, *Anno 
Domni Heinrici Bggnantis Sccundi XXI. Imperii vero 
yillL *AUum Trivaria in Comitatu Lucenfae . Per- 
chè a cagion de' calori d' Italia crebbe neh" armata-* 
Imperiale P epidemia , che ne fece grande ftrage , 
•Arrigo in fretta , e con poche guardie *Alpium c acu- 
mina citato trasgreditnr curfu , come s' ha dall' An- 
nalisa , e dal Cronologo Saflòni , e giunto In Germa* 

nia raunò un numeralo Concilio di VefcovJ . Crede 

11 Padre Solerio della Compagnia di Gesù chci.'Jf'JJ: 
tal Concilio fia llato quello di Salingenftad, pubblicato 

dal Labbè nel Tomo IX. de' Concili , e tenuto nel di , * Ui * 
12. di Agofto dell' anno prefente . Ma fe irrigo , co- 
me abbiam veduto, nel dì 2f. di Luglio era tuttavia 
nel territorio di Lucca,refteretìbe da efaminare,come 
egli potefle compiere in tempo sì ftretto il fuoviag* 
gio in Germania , e P adunamento di tanti Prelati a 
quel Concilio. Oltre diche in Salingenftad non fi 
trovò fe non P Arcivefcovo di Magonza .con cinque 
fuoi fuffraganei : laddove quel di irrigo fu comporto 
di molti (lìmi Vefcovi . Nel Mefe di Dicembre dell' 
anno prefente il Marchefe Bonifazio padre della 
Contesa Matilda , infieme con B^cbilda Contefla fua 
moglie , prefe a livello da Landolfo Vefcovo di Cre- 
mona due Corti (c) cnm cafiro inibì bah ente , e colla £JfiSh 
lor Pieve ; ed all' incontro egli cedette al Vefcovo la ' 
Corte di Piadena , Patria del celebre Storico Barto- 
lomeo Platina . Affiliò al contratto Tadone Conte di 
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Verona. E in quelli tempi fiorì nel Moniftcro della 
*£ m A Fompoh Guido Abbate rinomato per lafuu fàncità , 
ficcomc ancora Guido Monaco di Patria Aretino, a 
cui ha non poche obbligazioni il Canto fermo , da lui 
riformato , ed infegnato colle fue regole . Truovaft 
tuttavia fcrkto a penna un fuo Trattato de M tifica col 
titolo di Micrologus , di cui ancora fa menzion Do- 
eizone nella vita della Contefla Matilda . 

Annodi Cristo mxxiii. Indizione vi. 
di Benedetto Vili. Papa 12. 
di Arrigo II. Redi Germania 22. Impe- 
radore 10. 

\ f aX" Q Econdochè abbiam dal predetto Donizone (<t) , 
rr.."».' |J ebbe il Marche fe Bonifazio , padre della poco fa 
mentovata Matilda , due fratelli . L' uno fu , non_> 
ik i«crit, Tebaldo, come fcriATe il Padre Pagi(£) , ma Teodal- 
M* 1 * do y o fia Tedaldo , che Vefcovo di Arezzo vien lo- 
dato da quello Storico per la Aia Religione , conti- 
nenza , ed avversione ai Simoniaci . Qycfti nell'anno 
prefente fece una Donazione ai Benedittini d' Arez» 
c n«*h zo , Ce) Menfe ^urufli , Indiclione Sexta , da me da- 

it.lic.oit 11 1 ¥»!••/• J • j- 

fcn.i* ta alla luce. L altro , cioè Corrado , era giovane di 
molto fuoco . Cercarono gli emuli di quefh famiglia 
dimettere ladifeordia fra elfo lui, e Bonifazio fra* 
tello maggiore , ma loro non venne fatto . Non fi sa 
poi nè il tempo, nò il perchè , fi fece una gran rau- 
nata di gente ex Hegno toto contro di quelli due fra- 
telli, che venne a trovarli fino a Coviolo, un miglio 
e mezzo lungi da Reggio. Quivi feguì un fanguino- 
fo fatto d' armi . Bonifazio vi fece di molte prodez- 
ze : pure gli convenne ritirarli , quand' ecco ufeire 
da un bofeo il fratello Corrado con cinquecento caval- 
li , che l' incoraggi a tornare in campo contro de' 
nemici . Rinforzoffi la battaglia , e finalmente dai due 
fratelli fu mefia in rotta P Armata nemica. In quel 
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coflitto riportò Corrado una ferita , che fu bensì cu- 
v rata ; ma perchè il giovane non s' ebbe riguardo al - 
\ cu no da li innanzi nel giocare e mangiare , da lì a più 
anni ^poflplures annos , come s' ha da Denizone ( e 
non già in quel fatto d' armi , come fcrifle il Sigonio) 
eflà ferita il portò ali* altro Mondo nel dì 13. di Lu- 
glio dell' anno 1030. 

•Anni Terdeni tane Verbi Mille fereni. 
Ci porta quello a conofeere , che oramai i popoli 
della Lombardia cominciavano a forfi guerra 1' uno 
' all'altro , lènza dipendere dai Miniftri Imperiali , che 
governavano il Regno d' Italia , e le particolari Cit- 
tà. Il che non vuol dire, che i Conti e Marchefi per- 
defTero la loro autorità fopra de' Popoli ; ma anch' ef- 
fi coi lor Popoli faceano guerra agli altri , e come fi 
può credere , fenza chiederne licenza all' Imperado- 
re : il che in addietro non leggiamo , che fi praticaf- 
fe . Edi qui avvenne , che a poco a poco andò cre- 
feendo l'ardimento ne' Lombardi, congiugnere fi- 
nalmente , ficcome vedremo , ad erigere in Repub- 
blica le loro Città . Confermò in queft' anno 1' Au- 
gnilo irrigo al Moniftero di Monte Cafino, e a 7c- 
baldo Abbate di quel facro Luogo, tutti i fuoi Privi- 
legi con Diploma, dato (<x) li. T^onas Januarii Anno 
Domimene Ine arridi ioni s M XXIII. binilo vero Domni *? 
Henrici /legnanti s XXL Imperii vero ejus Filli. In» 
dizione Sexta . Alìum Toderbrunnon , cioè in Pader- 
bona . Ci ha anche confervito il Regiftro di Pietro 
Diacono, elidente in quell* infigne Badia, il Diploma, 
con cui eflò Imperadore *Nonis fanuarii lndiÌlionz~> 
VI* *Anno Domini MXXIII. concedette Trincipibut 
inclitis , noflris quidem fide li bus diletti s Tandulfo 
& ^ohannifilioejus , Principatum Capuae cum omni- 
bus ad cum pertinentibus , ita -videlket ut avus ejus 
Pandulfus tenuit,exceptis*Abbatibus Imperi alibus fan». 
Hi Benedigli de Monte Ca fino ,& fanti i vincenti i. Leg- 
ge fì ancor queftj conccflione pretto il Padre Abbate^ 
Tom. VL Vart. I. Q Gac« 
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= Gitola, ed é degna di attenta ccnfiderazione . NcJ- 
voiirtr» 1» copia de! Diploma , con cui lo fteflb irrigo, Primo/ 
immuni tra gj» J m p C radori,fi dice, che nell* anno io 14. con -f 
fermò alla Chiefa Romana i di lei Stati, leggiamo iru 
partibus Campaniae Sora , ^frces , ^iquinum , Arpi- 
num , Tbeanum , Capuani , Città componenti il Prin- 
cipato di Capua. Oliando ciò foflc (lato , non fi può 
già credere sì privo di memoria, nè sì mancante di 
Religione irrigo I. Imperadore fanto , eh' egli avef- 
fe dopo invertito d'efla Capua e del fuo Principato 
Tandolfo,c Giovanni fuo figliuolo . E fc pur fattoi' 
avefle , avrebbe reclamato il Romano Pontefice : del 
che niun veftigio apparifee . Che dunque li ha da di- 
re della copia del Diploma dell'anno 1014, rapporta- 
ta dal Cardinal Baronio?Abbiaraopoi da Lupo Proto- 

Min e* *P ata ( a ì » che * n q uc ^' anno ven ** Ra y a ( 0 fia ^éy- 

c a ) cum Safari Criti Barum Menfe ^unii , & obfe- 
dit eam uno die . Et amoti exinde conprebenderunt 
Telagianum Cppidum . Et fabricatum ejl Caflcllum in 
Motula . Erano quelli due aflediatori di Bari , Puglie- 
fi ribelli ai Greci , e riufeì loro di prendere la Terra 
diPelagiano, olia di Origliano , come ha un* altro 
telto . Sotto queir anno Voppone Patriarca di Aqui- 
1 T«ckr. leja , per quanto narra il Dandolo , fidatoli nell' 
appoggio dell' Imperadore , mofle lite al Patriarca di 
Grado davanti a Papa Benedetto , chiamandolo ufur- 
patore di quel titolo , e pretendendolo foggetto alla—» 
Sedia fua . Accadde , che per diflenzioni nate in Ve- 
nezia fu obbligato Ottone Orfeolo Doge di ritirarli in 
lltria come eliliato, in compagnia di Orfo Patriarca di 
Grado fuo fratello . Si prevalfe Toppone di tal con- 
giuntura per entrare coli' armi in Grado , e dopo 
avere Spogliato ed abbattuto più d'una Chiefa ed alcu- 
ni Monifteri , quivi lafciò una guarnigione di fuoi fol- 
• dati . A quello colpo li ravviddero i Veneziani , e 
forfè nell'anno feguente) richiamato il Doge col Pa- 
triarca fratello,pa(farono con grandi forze a Grado , e 
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ripigliarono quella Città, ed Iiòla , con Scacciarne le 
genti del Patriarca d* Aquileja .. E 




Annodi Cristo mxtiv. Indizione vii. 
di Giovanni XIX. Papa 1. 
di Corrado IL Redi Germania, e d'Italia 1. 

MAncarono in queft' anno alla Repubblica Cri- 
iliana i fuoi due primi luminari , cioè il Papa 
e f imperadore . Forfè il primo fu Papa Benedet- 
to Vili) che terminò il Tuo Pontificato , per quanto 
li crede , nel mefe di Giugno , come oflervò il Pa- 
gi (a\Ebbe per fucceflòre Giovanni XIX foprannomi- jyjljj 
nato Romano , fratello del predefunto Benedetto , ma 
Papa fcreditato da Glabro Qb\e dal Cardinal Baronio * Hitor. 
(O, perchè di Laico , ch'egli era , coli* interce (fio- m Jj£ 
ne della pecunia guadagnati i voti , fall fui Trono fc * fl * 
Pontificio . Vno eodemque die & Laicus & Tontifex 
fuìt , dice Romoaldo Salernitano (<Q , il che fu con- gjff» 
tro gli antichi Canoni . Che V afTunzione fuafeguifle ■**«"»*• 
per la prepotenza de* Conti Tufcolani , lo fcrive il 
Porporato Annalisa , del che io non veggo le pruove. 
Glabro folamente attefta , che fu l' efficace mezzo 
dell'oro, che il portò in alto : c quello dire, fe è 
vero , ferifee chiunque l' elcffc . Quanto all' Impe- 
radore , abbiamo da Vippone (0 1 da Ermanno Con- «J»! 
tratto (/) , e da altri antichi Storici , ch'egli fu chia- 
matodaDio ad un Regno migliore nel dì 1$. di Lu- 'J^f 11 
glio dell' anno prefente , e gli fu datafcpoltura nella 
fu a prediletta Città di Bamberga. Imperadore, le_> 
cui molte virtù ,e maflìmamente l'infigne Pietà , co- 
ronata da varie gloriofc azioni , meritarono , eh* egli 
folte aferitto nel Catalogo de' Santi , con celebrar- 
fene anche la fella nel dì 14. di eftò mefe , giorno pro- 
babilmente della fua fepoltura. Confegnò egli prima 
di morire ai Parenti l' Imperadric.e Cunegonda fua_» 
moglie, Vergine, per quanto la fama di volgò , qua- 
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A le 1' avca«ricevuta , Principeffa anch' ella dotata di sì 
v«^«re luminofe virtù , che non mcn del marito arrivò a_» 
ano i«*4 con f c g U j r j 3 laurea dei Santi . Per gloria di lei , e per 
documento delle ttrane vicende , alle quali fono eipo- 
iti -anche i migliori , non fi vuol tacere, che così 
• v«.«. fanta Principeffa (a) fu accufata d' infedeltà all' Au- 
guro fuo con forte . Si cfibi ella di provare V inno- 
cenza fua colla pruova del fuoco , ufata in quc' Se- 
coli d' ignoranza ; e però co' piedi nudi fenza leflc- 
ne alcuna pafTeggiò fopra dodici ferri roventi . Ma di 
quefto gran fatto , nè della verginità di Cunegonda^ 
noi non abbiamo teflimonio alcuno contemporaneo , 
che incontraftabilmente cene aflicuri ; ed ella potè 
fenza di qucfto efTere Principeffa di rara fantità. Le 
vite de' Santi , fcritte lungo tempo dopo la lor mor- 
te , fon foggette a varj riguardi , perchè la fama-j , 
che crefee in andare , aggiugne talvolta quello che 
non fu . 

Vennedunquc colla morte di Santo ^Arrigo ava- 
care V Imperio Romano col Regno della Germania e 
dell* Italia . L' effere egli mancato fenza prole , apri 
il campo alle pretendono di varj Principi , e per con- 
feguentc alla difeordia . Secondo V attendato di Wip- 
JJ£J ,U pone, Storico di qucfti medefimi tempi i due_> 
tt!,ti « principali concorrenti furono due Cononi , cioè due 
Corradi, i quali per diftinzionc erano appellati a ca- 
gion dell' età , P uno il Maggiore , e P altro il Mi- 
nore , cugini germani . Era nato il maggiore da ^r- 
rigo Duca della Franconia, il fecondo da Corrado, 
che vedemmo Duca di Carintia e Marchefe di Vero- 
na , amendue fratelli , e fratelli ancora di Grego- 
rio V Papa. Ottone avolo deifuddetti due cugini , 
figliuolo di Liutgarda nata da Ottone il Grande , fu an- 
ch' egli Duca di Franconia. Però qucfti due Prin- 
cipi ,ficeome difendenti dal fanguc di Ottone /. Au- 
guro , furono Creduti i più proprj per fuccederc ; e 
fra quefti due competitori fu amichevolmente con- 
cili u- 
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chlufoi che quegli farebbe Re, il quale riportaflc^ «Sft 
più voti . Cadde pertanto t elezione in Corrado il \j ? l 4r . A 
maggiore , figliuolo di irrigo , che fu poi appellato 
per foprannome il Salico., Scrivono , che ^irrigo Au- 
guro nell'ultima fua infermità configliò i Principi ad 
eleggere quefto, ficcome Principe di gran valore^ , 
e fenno. E non furono già i fette Elettori , che die- 
dero il Re alla Germania , mi bensì tutti i Vefcovi , 
Duchi , e Principi di quel Regno , che concorfero 
nella fcelta di lui , come attefta ilmedefimo Wippo- 
ne . Vi furono invitati anche i Principi d'Italia , ma 
non giunfero a tempo . Nel dì 8. di Settembre in Ma- 
gonza feguì la Coronazione Germanica di Corrado il 
Salico ; e per allora fi tacque il minore Corrado , ben- 
ché mal contento d' eflergli ftato pofpofto . Ma appe- 
na il popolo di Pavia ebbe intefa la morte del fanto 
Imperadore ^Arrigo , che ravvivando la non mai evin- 
ta rabbia per l' atroce danno inferito da lui , o per 
dir meglio da' fuoi foldati , alla loro Città , nè fa- 
pendo qual' altra vendetta fare , proruppero in una 
folle vazione , e corfi ad atterrare il Palazzo Regale, 

10 riduffero in un monte di pietre . Tane Papienfes in 
ultionem incenfac Vrbis 9 %egium , quod apud ipfos 
erat , dejiruxere Valatium : fono parole di Arnolfo 
Storico Mi lanefe (4). Udiamo anche Wippone (£) . • u*., 
Erat , dice egli , in (Svitate Vapienfi Valatium tu y 
Theodorico Ugge miro opere conditum , ac poflea ab f™}"* 
Imperatore Ottone Tertio nimis adornatum . Quefto è 

11 Palazzo , che, fecondo Wippone, diruparono i Pa- 
vefi. Ne dubito io . Siccome abbiam veduto all' an- 
no 1004 , reftò incenerito nella fedizione inforta in 
Pavia il Regal Palazzo , e i Pavefi furono condannati 
a rifarlo, oppure a fabbricarne un nuovo. Così di 
•>*rri£0 fcrive Ugo Flaviniacenfe (e) Tapiam veniens e ua ,u 
ab eìs miri operis Valatium fibi confimi fecit . Quarto 
dunque, e non già il Palazzo di Teoderico dianzi 
rovinato, dovette più vcrifìmilmente relhr nell' an- 
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Perduta quefta fperanza , e tanto più perchè eflb =5==== 
giovinetto Vgo fu rapito dalla morte in queir' anno E v# £ ate A 
nel dì 17. di Settembre , pattarono que'MarcheG a 
tentare Guglielmo iy 9 Duca d'Aquitania , o pure Tuo 
figliuolo Guglielmo V. Fulberto Vcfcovo di Chartres 
così ne fcrive a Roberto Re di Francia . (<*) Cui Ilei- 
musViclavorum Comes ( Io ileffo è , che il Duca di 
Aquitania ) berus meus loquutus eli mihi nuper di- 
cens, quod poflquam Itali difcejferunt avobis, diffì<* 
fi, quod vos Bggcm baberent , petierunt Filium fuum 
ad Àggem . Quibup ille invitus coaftufque refpondit , 
tandem acquiefccrc fe voluntati eorum . Ma per non 
imbarcarli male a propofito , fece il Duca Guglielmo 
avvifare per mez^zodel Conte d'Angiò il Re liberto 
dell' efibizion fattagli dagl'Italiani ; e eh' egli V ac- 
cetterebbe , qualora il Re volcffe fecondarlo , e 
muovere all' armi i Duchi della Lorena contro il Re 
Corrado : al qual fine egli offeriva una buona fomma 
di danaro . Nè queflo gli baftò . Volle in perfona ve- 
nir egli in Italia , per meglio fcandagliare gli animi 
c le forze di quelli Principi . Ma qui non trovando 
quella concordia , che occorreva in un'affare di tan- 
ta importanza , e non gli piacendo certe condizioni, 
che fi dimandavano dai Principi Italiani , fe ne tor- 
nò in Guienna , e fi diede a disfare la tei » ordita . In 
una Lettera (6) da lui fcritta a Maginfredo Marche- 
fe , gli dice : Qttod coeptum efl de Filio meo , non vi- 
detur mihi ratumfore , nec utile , neque boneflum . 
Gens enim vellra infida efl . infidi ae graves contri 
nos orientar. Però il prega di rompere con buon 
garbo quello negoziato . Odafi ancora Ademaro Mo- 
naco di Santo Eparchio , che nella fu a Cronica fcri- 
ve : (e) 4t vero I ongobardi ,fine Imperatoris ( Hen- ^/Tj 
rià) gavifi, deflruunt Valatium Imperiale, qttod KjJJS, 
erat Tapiae , &• jugnm Imprratorium a fe excutero 
volentes , venerunt multi l^obiliores eorum coram 
TUìavam Vrbcm ad WUUlmttm Ducem Aquitano- 
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rum, & cumfuper fei{cgem conflitti ere cupiebant; 
volti». prtfdemer cavens cum Willelmo Comite Engo» 
* L,i •'• ,, lifmae Langobardorum fines penetravi , & diu pia* 
citarti tenens cum Ducibus Italiac , rtec in eis finertL» 
( o phittoftofidem) reperiens, tandem & honorem 
eorumpro nibilo duxit . Leone Vefcovo di Vercelli , 
uno di quelli fu , che fi sbracciò non poco , per ti- 
rare in Italia l'amico fuoDuca d'Aquitania. Leg- 
ge fi una Lettera faceta del Duca ad elfo Leone , neì- 
i ÈfS * a ^ ua ^ e venendo poi al ierio , fcrivc . (4) Longo- 
r * bardos non arguo deceptionis , quam in me exercere 
vellcnt. Quantum enim in ipfis fuit , partum erat 
ttibi B^gnum Itali ae ,ft unum fac ere voluiflem , quod 
nefas judicavi : feilieet , ut ex voluntate eorum 
pìfeopos , qui effent Italiae , deponerem , & alios 
rurfus illotttm arbitrio elevarem . Sed abftt , rnc^y 
rem bujufmodi facere &c. Ecco quanta forte la pietà 
c faviezzu di quel Principe . 

In occafione di qucfti trattati pafsò , come vedem- 
mo , in Francia Vgo Marchefe , uno degli Antenati 
Eftenfi , per indurre il Re Roberto ad accettar la 
Corona d'Italia , e pattando per la Città di Tours , 
quivi fi fermò per due giorni a fin di foddisfarc alla 
divozione fua verfo San Martino . Quefla notizia ci 
è fomminifirata da unaCarta dell'Archivio di que' 
k nintt» Canonici , dove fi legge : (&) Orta ejì querela Cano- 
?é!d. n ^ nicornm Sanili Martini , circa quofdam Marcbiones 
Italiae, Bonefacium videlicet , utlbcrtum , & *Ac- 
zonem , Otbertum , & 1 Hugonem , propter terras 
beati Martini de Italia , quas injufle tenebant . Quo- 
rum Hugo accidit , ut in terra legationis canfa ì\»ber- 
tum Francorum Regcm adiret , & per fanflum beati 
Martini locttm tranfiret &c. Siccome ho altrove di- 
xnoftrato , erano quelli Principi della Famiglia de* 
Marchefi, appellati pofeia d' Erte . Soddisfece il Mar- 
chefèS^o a que' Canonici . Ora il negoziato fìnqui 
efpollo de' Principi d' Italia , per ifcuotere il giogo 
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Tedefco , p«r la magpior parte fu fatto- nel prece- ■" 
dente anno , e terminò poi nel prefente . Tra per- * # J W A 
chè abortirono le fperanze concepute di avere un Re 4000 
dalla parte della Francia , e perchè l' unire , e tener 
unite tante tefte , era cofa più che difficile , Eriberto 
«Arcivefcovo di Milano, il primo fra' Principi di 
Lombardia y prefe il partito fuo , e feguitato da mol- 
tiflimi altri , andò in Germania a darli al Re Corra- 
do , e a promettergli la Corona del Regno Italico , 
ognivolta eh* egli calaflc in Italia • L' abbiamo da 
Arnolfo Storico Milanefe (4). Factum efl ( fcrive_? gj^i*»* 
egli ) ut fintiti convenicntes in commune tratlarent 
de conflituendo Rege Triniate* . Diverfis itaque iru 
diverfa trabentibus , non omnium idem fuerat ani" 
mus . Interque talia fluttuante Italia , fuorum com* ■ 
farium declinans Heribertus confortium , invitis illis 
ac repugnantibus adiit Germaniam , folus ipfe Bggcm 
eletlurus Teutonicum . Quumque Teutones ftbi Cbuon- 
radum cligerent , eumdem ipfum lattdavit , omnium- 
que in oculis coronavit . Ma non fu (fi (le , che Eri- 
gerlo intervenhTe all' elczion Germanica, e molto 
meno , ch'egli coronafTe Corrado, nè che v'andate 
folo. Un'Autore meglio informato , che era allora 
in Corte d' e fio Corrado , cioè Wipponc (6) , ci af- t i*** 
fìcura , che il fuo Re venuto alla Città diCoftanza , SS*?' 
quivi celebrò la Pentecofte , che cadde nel di 6. di 
Giugno dell' anno prefente. ibi sfrehiepifeopus Me- 
diolanenfis Heribertus cum ceteris Optimatibus Itali- 
ci Regni occurrebat , & efetttts efi fuus , fidemqtte^ 
ftbi fteit per facramentum & obftdum pignus , ut 
quando veniret cum exercitu ad fubjiciendum Ita- 
liam , ipfe eum reciperet , & cum omnibus fuis ad 
Dominum & kegem publice laudaret , flatimque co-, 
ronaret . Similiter rcliqui Langobardi fecerant C fe- 
cerunt ìpropter ( praeter ) Ticinenfes , qui & alio 
nomine Papienfes vocantur , quorum Legati aderant 
cum muneribus & amicis , moiientes , ut Regem prò 
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ojfenfione Ciixium placarent , quamquam id adipifci a 
E vo£.« * e g e j uxta votum fnum nullo modo valerent . Tenc- 
Aa.oi.if va ^ 0 ff e fo il Re , perchè i Pavcfi averterò demolito 
il Palarzo Imperiale . E qucfti dicevano : Chi abbia- 
mo noi otfefo ? Finché P Augufto irrigo è vivuto , 
gli fiamo (rati ubbidienti e fedeli . Morto lui , non 
avendo noi Re , nè obbligo verfo chi peranche non 
era noftro Re , abbiamo ìmanteliato un Palazzo, fu 
cuiniun, fuorché noi, avea diritto. Ma Corrado 
non l'intendeva cosi , pretendendo, che fe moriva 
il Re , il Regno nondimeno vivo reftava ; e che quel 
Palazzo era del Re d' Italia , e non de* Pavefi . Per 
quella cagione fenza pace fe ne tornarono indietro 
gli Ambafciatori di Pavia . deliqui vero Italici am- 
pliami* donis a^ege b onorati in pace dimiflì funt . 
Ne già i Pavefi ricufavano di rifabbricare quel Pa- 
lazzo Regale , che era loro di gloria, ma lo voleva- 
no fuor di Città . Corrado alP incontro Io voleva den- 
tro , come prima . In ciò confifteva la lor difeor- 
r. i.A.. danza » In queir 1 anno propriamente , ficcome oflTer- 
MLfa»* v ò jl Padre Mabillone (<0, ed io ancora (6), ebbe 
ncVfo.'lt principio il celebre Moniftero della Cava nel Princi- 
Vit. Abbai, pato di Salerno per cura di Guaimario III, Principe 
n di quelle contrade . Il fuo primo Abbate fu Santo 
(«ir*,.,, ddclferio , o fu dlferio . Abbiamo ancora da Leone 
i«M..,t* oftienfc (e ) , e dall' Anonimo Cafinenfe , che in 
quell'anno Tandolfo /f, Principe di Capua , già con- 
dotto prigione in Germania dal defunto irrigo Au- 
gufto , ad intercelfione dello /ledo Guaimario ot- 
tenne la fua libertà , e tornofTenc tutto umile e nun- 
fucto fecondo le apparenze in Italia , con accignerfi 
dipoi a ricuperare il perduto Principato . 
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Anno di Cristo mxxvi. Indizione ix. messt 
di Giovanni XIX. Papa \*J 
di Corrado II. Re di Germania 3. 
d'Italia u 

* 

1 

ANcorchè neir anno addietro fendettero alla ri- 
bellione, e faceflero vari movimenti contro 
del Re Corrado , il giovane Corrado Duca di Franco* 
nia , Ernefto Duca di Alemagna , o Ha di Suevia , e 
Guelfo Conte Stievo ,'fìgliaftro del medefimo Erne- 
flo , e Federigo Duca di Lorena (<0, con altri proba- «fc™.*. 
bilmentc morti di Roberto Re di Francia , che giàf/cw 
faceva conto di pefcwe nel torbido : pure tal fu l'in- 
d 1: Uria e il fenno di cflb Re Corrado , che feppe que- 
tur quelli rumori, e diffidare in gran parte le al- 
leanze tramate contro di lui . Però non sì tofto fi 
vide quieto in Germania , ché fi accinfe a calare in 
Italia, per prevalerli del'a buona difpofizione , che 
avea trovato ne 5 Principi d' Italia , e nel Remano 
Pontefice in favore di lui /Per attefiato di Arnolfo 
Storico (£) , V Arcivcfcovo Eriberto gli avea già ÙJ!S^ 
guadagnatigli animi di qurfi tutti , parte con fatti , Uh 
e parte con ifperanze di premj • Pertanto s" incam- 
minò egli alla volta dell'Italia, feco menando un 
poderofo efercito . (O Per Verona pafsò a Pavia , e t'IJ?** 
trovando chiufe le porte di quella Città, andò a , •**» ,, * , • 
Vercelli , dove celebrò la fanta Pafqua nel di 10. 
d'Aprile, In ipfìs die bus Tafcbalibus Leo ejufdenu» 
Ch'itati! <Antijies , v'ir multum fupiens , mundum 
cum face reliauit , cui *Ardcricus Mediolanenfis Ca- 
nonica* fucceffit Adunque circa il tempo della Qua- 
refima , come vuole Ermanno Contratto, dell' anno 
prefente era allora leone Vefcovo di Vercelli ; per- 
tanto è da vedere , come V Ughelli (d) metta in 4 r..u» 
quefti tempi Vefcovo di quella Città Tietro , tenuto tMrl,,v - 
ivi per Santo , con dire, ch'egli mori nel di 13. di 
Febbraio di quell'anno ioatf. Secondo iJ fuddtcto 
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Wam Storico Arnolfo, venicns Cbuonradus Italiani, ah 
vo*™ Hcriberto ^frcbiepifiopo , ut moris efl , coronatur in 
•"•••»* I{egno . Vogliono gli Storici Milanefi , eh' egli folle 
coronato nella BaÌGlica di Santo Jfmbrojto , allorju* 
fuori di Milano . Buonincontro Storico di Monza 
mJ.ÌT' aggiu'gne (a) , che quello Re ab Henrico *Arcbiepi- 
toluS!: fcopoMediolani , primo in Modoctia , poflea Medio- 
iani in fantto Umbrofto coronatur . Nè pur fapea__» 
quefto Scrittore , che allora fedea nella Cattedra di 
Santo Ambrofio Eribcrto Arcivefcovo : laonde nè 
pur noi fappianio , cofa fia da credergli in quefto par- 
ticolare . La verità fi è , che la Coronazione in Rc_* 
d'Italia fi dee tenere per certa; ma per conto del 
tempo e del luogo , quello tuttavia refta involto nel- 
le tenebre . Perfiflendo poi Corrado in non volerci 
dar pace ai Pavefi , fece loro quanta guerra potè nel 
territorio d' effa , con*incendiar le Callella e le Chie- 
fe , e far morire di ferro odi fuoco i poveri conta- 
dini, rifugiati in que' fieri luoghi , con tagliar tutte 
le viti, e far altre limili azioni abominevoli e fcel- 
lerate per un Re Crilliano , perchè contro quella 
parte di Popolo, che fiiuna colpa avea nel delitto , 
benché il buon Wippone le racconti quali come glo- 
riofe prodezze del Re Corrado . Ma non fi mifè egli 
a far P aflfedio di Pavia , perchè la conobbe Città for- 
te , e piena di Popolo , e però capace di far lunga e 
vigorofa refiftenza . Racconta Giliberto (£) nella Vi- 
ta di San Leone IX. Papa , che quelli in età diven- 
tare anni , chiamato allora Brunone , correndo l'an- 
no io 2 vice fui Tontificis Herimanni in expeditionc 
Conradi Imperatoris (fuo zio ) Longobardiam , & 
maxime fuper Mcdiolanum , tunc rebellcm , efl prò* 
feUus . S' ingannò Guiberto, e volle dir Pavia ; per- 
ciocché Milano era tutto allora per Corrado . 

Attefe elfo Re per qualche tempo a fottomettere 
alcuni gran Signori, collegati co" Pavefi , cioè ^f- 
dalberto Marchete , e Guglielmo, ed altri Principi 
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in que' contorni , con defolare un lor Cartello chia- ^— 
mato Orba verfo i confini oggidì dell' AleflTandrino . vdt mt 
Pafsò dipoi a Ravenna, e come fcrive il fuddetto 
Wippone , cum magna poteflate ibi regnanti : il che 
fempre più ci aflìcura , che Ravenna col fuo Efarca- 
to era allora , anzi da gran tempo comprefa nel Re- 
gno d' Italia . Ma anche in Ravenna fi attaccò una_» 
zuffa tra que' Cittadini e gl' indifereti Tedefchi , per 
la quale fu in armi tutta la Città , e fi combattè alla 
difperata fra V una parte e 1' altra , e ne feguì una__» 
non picciola ltrage colla peggio in fine de' Ravennati . 
Lo (Iettò Re Corrado udito il rumore, fi fece armare} 
domandò il cavallo, ed ufcì fuor del Palazzo. Ma 
veggendo fcappare i Cittadini , e falvarfi nelle Chie- 
fc , e nei nafcondiglj , mifertus eorum , quia ex 
utraque parte fui erant , exercìtum de perfequutione 
' Civium revocanti . Nel dì feguente davanti a lui i 
primi della Città co' piedi nudi , e colle fpade nude 
in mano , per fegno d' e (Te re degni del taglio della 
tetta, comparvero a chiedere il perdono, e l'otten- 
nero. Grandi furono in queft'anno'i calori nell' Ita- 
lia , e molte perciò le malattie . A fine di curtodir la 
fanità , il Re ultra <Atim fluvium propter opaca lo- 
ca , r> aeris temperiem in montana feceffìt , ibique^ 
ab ^Archiepiscopo Mediolanenfi per duos menfes er 
amplius Bggalem vitlum fumtuofe habuti . Che fiu- 
me fiaquerto^fi, nolfo. Credo guafta la parola. 
Parrebbe JÙbtfu , cioè V Adige ; ma le fpefe a lui 
fatte sì magnificamente da Eriberto Arcivescovo , 
m'inclinano più torto a crederlo un luogo del Mila- 
nefe . Celebrò finalmente in Iurea la Feda del fanto 
Natale , e non già in Ravenna , come fi pensò il Si- 
gonio . Riportò in quell'anno Ingone Vefcovo di Mo- 
dena la conferma de* beni e privilegi della fua Chiefa 
da efiò Corrado con un Diploma pubblicato , ma non 'r p>««p£< 
lenza feorrezioni , dal Sillingardi (*) , e dalPUgheU 
li (*) : Le Note fon tali nell' Originale : Data XUL «* t* a 
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Kalendas 'Julii j£ano Dominicae Incarnationis 

A 



c n A MXXyi. Inditi ione Nona. , rfnno vero Domni Cbuon- 



radi Sccundi 1\egnantis Vrimo . yiUum Cremonac . 
L' anno Vrimo del Regno d' Italia fi vedo qui adope- 
rato . Si dee anche correggere un Diploma di eflb 
Corrado dato in Tiacenza in favore del Moniftero di 
■• ■* • San Salvatore di Pavia (4), e conceduto in queft' 
anno, e non già nei!' sinno MXXUU 

Era mancato di vita dopo cinquantanni d' Impe- 
rio Bafìlio Imperadore de* Greci nel precedente an- 
no 1025 , ed era relhto folo Imperadore Coflantino 
fuo fratello . Pensò quelli nell'anno prefente alla_5 
conquida della Sicilia , che da tanti anni languiva 
fotto la tirannia de' Saraceni. La fpedizione fua è 
narrata da Lupo Protofpata con quelle parole. (&) 
UefpotKsKljcus (forfè ^fndronicus ) in Italiani de- 
feendit curri ingentibus copiis Bgfforum , Wandalo- 
rum , Turcarum , £ulgarornm , Bruncbortim , To- 
lonorum , Maccdonum , aliarumque nationum ad Si- 
ciliani cafiendam . Captum ejl autem Rbegium , & 
ob Civium peccati deflruttum efl a Vulcano Catapa- 
no , & Baftlius Imperator obiit filino fecundo . Si 
dee fcrivere Conflantinus, come oflTervò Camillo Pel- 
legrini . La morte di quello Imperadore , fucceduta 
nelT anno feguente a di p. di Novembre , e la pelle 
entrata nell'efercito de' Greci , mandò a male tutta 
quella imprefa . Orefle è chiamato da Cedreno il Ge- 
nerale de' Greci , fpedito fecondo lui in Sicilia , 
quand' anche era vivo fiaftlio Auguflo . Sconvolfc^ 
S2XST * n quell'anno la difeordia la Città di Venezia, (c) 
Perchè Ottone Orfeolo Doge non volle invertire Do- 
menico Gradonico , o fia Gradenigo jumore, eletto 
Vefcovo di quella Città , alzoffì contro del Doge una 
potente fazione , che il depofe , e tagliatagli la bar- 
ba ,il mandò in cfilio a Coftantinopoli . Orfo Patriar- 
ca di Grado fuo fratello , ficcomc fofpetto , fu anch' 
egli in tal congiuntura cacciato dalla fua Sedia. In 
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luogo del bandito Ottone venne eletto Tietro Barbo- 
lano , o fia Ccntranico . Ma poca quiete provò egli , E Vo £ lre A 
parte perchè di tanto in tanto fi formavano delle fe- " 
dizioni contro di lui , e parte perchè Voppone Pa- 
triarca d'Aquiltrja , affittito dagli ajuti del Re Corra» 
dOy infettava i confini de' Veneziani . -Anzi lo-fieflb 
Corrado , fenza voler confermare gli antichi patti , fi 
mife anch' 1 egli a per fegui tare , e danneggiar i Ve- 
neziani. Secondo 1' Anonimo Cafinenfe (a), Pan» 
dolfo IV. ritornato libero dalle carceri di Germania , ì', i^*",?* 
e andando dietro alla ricupera del fuo Principato di 
Capua , uniti tutti i fuoi feguaci e fautori , ottenne 
anche un rinforzo confiderabile d'armati da Eojano , 
o fia Bugiano Generale dell' armi Greche , e da—» 
Guaimario III. Principe di Salerno, marito di Gaitcl- 
grimaiuà Torcila. Ebbe anche dalla fua Rainulfo e_> 
^Arnolfo capi de* Normanni , e i Conti di Marfi . Con 
quello sforzo di gente mile P attedio a Capua , chc_j 
durò, c'uferivefei mefi , e chi un'anno e mezzo. 
Landolfo Conte di Tiano , già creato Principe di 
Capua. da irrigo I. Augufto , finche ebbe forza , di* 
fefe la Città; ma in fine la mxeffità il coftrinfe a 
renderla. Affidato dal Catapano de' Greci , infieme 
con Giovanni fuo figliuolo, e con tutti i fuoi ade- 
renti fu condotto a Napoli , e lafciato in libertà . Co- 
sì Vandolfo IV. tornò ad etfère Principe di Capua , e 
dichiarò fuo Collega nel Principato Vandolfo y. fuo 
figliuolo. Fu chiamato da Dio in queft' anno nel dì 
30. di Agotto a miglior vita Bonomo Abbate di tu- 
cedio nella Diocefi di Vercelli . Le fue infigni virtù , 
ed azioni di rara pietà , accompagnate da' miracoli , 
induffcro strdcrico Vefcovo di Vercelli a riconofeer- 
lo per Santo : il che fu anche approvato dal Sommo 
allora Pontefice Giovanni XIX. Nacque Bonomo in 
Bologna , e quivi nel Monittero di Santo Stefano per JjJ 
alquanti anni vide Monaco . La vita di lui , fcritta fnu L 
da Autore contemporaneo , fi legge preflb il Padre 
Mabillone (£) . An- 
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Annodi Cristo mxxvh. Indizione x* 
di Giovanni XIX. Papa 4. 
di Corrado IL Re di Germania 4. Impe- 
ratore 1. 



N 



EL Febbraio dell' anno prefente dovette muo- 
verfi il Re Corrado alla volta di Roma , dove 
fecondo i maneggia il concerto feguito fra loro , Pa- 
pa Giovanni XIX. era per concedergli la Corona Ina- 
i^ik D.V P ei *i^ e • Un fuo Diploma (4) dato probabilmente nel 
u*u*>4t- Febbraio di queiV arno , benché manchi il mefe e 
il giorno , ci fa vedere in Verona appellato folamen- 
te Re lo ftefiò Corrado , cioè non peranchc nomato 
Imperadore . ]\inieri Marchefe di Tofcana , per quan- 
mIm* to ne ^ a ^ CI ° dritto Wippone (£) , con tutta quella 
siLi. Provincia , non avea voluto peranchc riconofcerlo 
per Re ,~ e flava forte nella ribellione . A quella vol- 
ta marciò Corrado colla fua armata , cioè con un pof- 
fente eforcifmo per coftrignerlo all'ubbidienza. la 
fatti lanieri , dopo eflerfi tenuto chiufo in Lucca per 
pochi giorni , vedendo la malparata , venne finalmen- 
te ad arrenderà* . L' efempio di Lucca , e del Mar- 
chefe , fervi a ridurre in breve la Tofcana tutta a fog- 
gettaró . Ci mancano Documenti per conofeere , fe 
dopo quello fatto feguitafle il Marchefe lanieri a reg- 
gere la Tofcana, oppure s'egli fofle deporto, eia 
luogo di lui creato Duca di Tofcana Bonifazio Mar- 
chefe , padre dell' inclita Conteflfa Matilda . Inclino 
io a credere , che Bonifazio profittaffe di tal congiun- 
tura . Andoffene dipoi Corrado a Roma , e quivi nel 
Mercoledì fanto con fommo onore e magnificenza fu 
accolto da Papa Giovanni , e da tutti i Romani . Po- 
feia in die fanti 0 Tafcbae , qui co Unno VII. Calcndas 
otprilU Urminabatur , a Fgmanis ad lmperatorr,rL» 
tUUus ( doveano dunque concorrere anche i Roma- 
ni col Papa ali" elezion delP Imperadore ) Imperialem 
benedittionem a Papa fufeepit \ 

Caefar 
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Caefar & *Auguflus I\omaw> nomine d'ictus . ~=ss 
Ricevette eziandio la facra unzione e coronazione \*Lf 
la Regina Gifela fua moglie , figliuola di Ermanno 
Duca di Alemagna . Fu quella gran funzione onora- 
ta dalla prefenza di due Re , cioè di Rodolfo III. Re 
di Borgogna , e di Canuto , o fia Cnato Re d' Inghil- 
terra , in mezzo ai quali l'Augufto Corrado fe ne tor- 
nò al Palazzo. Ma anche in Roma fuccedette il me- 
defimo, che era avvenuto in Ravenna. Mi fia per- 
metto il dirlo, doveano ben' eflere aHora indifcipli- 
nati , barbari, e beftial* iTedefchi. Per ogni pic- 
ciob rumore correvano a far laghi di fangue , e sfog- 
giavano nella crudeltà : dal che poi venne , che (i 
tirarono addoflò P odio degl' Italiani , e ne fianca- 
rono la pazienza , ficcomc vedremo . Per un vii 
cuojo di bue in un dì di quella fettimana nacque 
contefa fra un Romano e un Tedefco , e vennero 
ai pugni. Invece di fpartirli , diede all' armi tut- 
to l* efercito Imperiale , e i Romani , anche e /fi 
ricorrendo per difefa all' armi loro , fecero Una paz- 
za refiftenza ; ma in fine convenne loro dar alle gam- 
be , & innumerabiles ex illis perierunt . Nel dì Se- 
guente i così maltrattati Romani , ante Imperatorem 
veniente s , nudatis pedibus , liberi cum nudisgladiis , 
fervi cum torquibus vimineis circa collum quafi ad 
fufpenftonem fraef arati , ut Imperator juffit , fatisfa- 
ciebant. Quefte furono le allegrezze e confolazioni 
.de' Romani . Se vogliam credere ad Arnolfo Storico 
Milanefe di quefto Secolo (<t), accadde in occafione 
, della fletta Coronazione anche una riffa fra Eriberto 
Arcivefcovo di Milano , ed Eriberto Arcivescovo di 
Ravenna . Queft' ultimo arditamente fi mife alla de- 
lira di Corrado . L 9 Arcivefcovo di Milano, ciò ve-, 
duto, e fentendo , che il corteggio de' fuoi Milane.fi, 
che era grande , incominciava a far tumulto , e po- 
teane fuccedere fcandalo , faviamente fi ritirò . Ac-« 
cortofene Corrado, fermàilpaflò edifle , chefiQCO? 
Tom. VI, Tart. /. H me 
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me toccava all' Arcivefcovo di Milano di darla Co- 
rona a ^ e . 4*. Wi*, per cui fifaliva all'Imperio , 
A«n V f* ? . cos | conv cnevol cofaera, che quel raedefimo pre- 
fentafle il Re al Papa,per ricevere dalle di lui mani la- 
Corona Imperiale ; e però,rolta la man delira all' Ar- 
civefcovo di Ravenna, giacché fe n'era ito quel di Mi r 
lano, per parere del Pontefice Giovanni XIX, fece 
fupplire le di lui veci aà^rderico Vefcovo di Ver- 
celli, Suffraganeo dell' Arcivefcovo . Intanto i Mi- 
lanefi altercando co' Ravennati , vennero con e (Ti 
alle mani, e ne feguirono molte ferite , e crebbe sì 
fattamente la mifchia , che lo fteffo Arcivefcovo di 
Ravenna fu obbligato a metterli in falvo colla fuga ♦ 
Da lì poi a pochi giorni in un Conci lio,tenuto dal Pa- 
pa , fudecifo, che i' Arcivefcovo di Ravenna averte 
da cedere la mano a quel di Milano . Lite nondime- 
no , che non finì , e noi la vedremo rifòrgere all' an r 
no 1047. Abbiamo un Diploma di Corrado Augufto 

chron^' * n cu i con ^ erma tutt ^ i fuoi Beni alMoniftero , 
r!.froi« on * di Farfa , dato V, Kalendus Martii , *Anno Dominicat 

P II T D • 

fkr.iwik! Incarnationis MXXl/lL Anno vero Domni Cbuonradi 
regnantis III. Imperli quoque I. Attum B^mae : il che 
maggiormente ci afficura della fui Coronazione^ • 
Ch'egli abitaffe fuori di Roma in Civitate Leonia- 
na , fi raccoglie da un fuo Diploma , dato J^pnis 
Aprili s dell' anno prefcnte , e da me tolto alle tenc- 

t ^ brc (*) . 

jJ^J*» L'attività di qucfto Imperadore noi Iafciò confu- 
54 mare inutilmente il tempo in Roma . Però da lì a po- 
co , marciò egli coli' armata a Benevento,e a Capua ; 
ed effe Città coli' altre di quella contrada , five vi , 
five voluntaria deditione ftbi fubjugavit . Diede an- 
che licenza ai Normanni , che fi trovavano in quel- 
le parti , di abitarvi , e difendere i confini dai tenta- 
tivi de* Greci . Ciò fatto ritornò a Roma , e s' avviò ' 
alla volta dell' Alpi . Era egli in Ravenna nel dì 5. di 
Maggio, e in Verona nel dì 24. di elfo mele , come 

coda 
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"coda da Jùe fuoi Diplomi, pubblicati dall' Ughi-ìli 

, e da uno, riferito dal Padre Ccleitino nella Sto- \* t * 
ria di Bergamo .Tanto fece , che in quelli viaggi eb- *■"•■••'» 
be nelle mani Tajfelgardo Italiano , grande fpogliator |a 
delle Chiefe , e delle Vedove ; e colla fu a morte fo- 
pra un patibolo liberò non soqual Provincia daglV 
infiliti di coftui . Filii Tafelgardi quondam Corniti s, fi. 
veggono nominati all' anno 1029. nella Cronica del. 
Moni itero di Farfa (6) . In uno Strumento ancora da £JJ* M - 
me pubblicato (r),e fcritto nell' anno 1045,(1 truova u, ' ,M,if * 
Tejfelgardus Comes {Mas bonze memoriae Tejfelgardi ^nfjjj 
Comitis ex Civitate Beneventi . Sembra , che del me- 
de fimo perfonaggio fi parli in tali memorie . Mentre 
quefte cofe pattavano in Italia, Guelfo Conte nella 
Sue via , diva in praediis , potens in armis , turbò la. 
quiete della Germania . Irnpadron 5 tofi della Città 
d' Augufta ,. devaltolla , e diede il /acco al teforo 
di quel Vefcovo. Oltre a Corra do Duca di Franco- 
Aia v che faceva di molti preparamenti, anche fr- 
atto Duca d' Alemagna , o fia della Suevia , benché 
fìglialtro dell' Imperadore , prefe V armi contro di 
lui . L' arrivo di Corrado ad Augufta diifipò tutti i 
difegni di que* Principi . Guelfo , Ernejlo , c Corra- 
do, vennero all' ubbidienza , e colla prigionia , e^> 
colP efilio di qualche tempo , pagarono la pena della 
lor ribellione . Racconta Wippone (d) , che Corrado gfiZ 1 * 
per bienni san omnes Ticinenfes afjlixit , donec omnia.* 
quae praecepit omni dilatione pojìpofita compi ever unì . 
Però fi può credere , che i Pavefi in queft' anno in- 
dotti a rifabbricar entro la lor Città, il Palazzo Rega- 
le , tornattero in grazia dell' Augulto Corrado . Circa 
quefti tempi , per quanto fi raccoglie da Arnolfo Sto- 
rico venne a morte il Vefcovo di Lodi , e quel |j£"£* 
Popolo fecondo l' antico rito elette il Succettòrc . Ma Sj 1 ;^" 
Eriberto Arci vefcovo di Milano , che in ricompenfa 
delle tante fatiche e fpefe fatte per efaltarc l' Impera- 
dor Corrado , e per poter fignoreggiar egli fotto V 
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ombra di lui in Lombardia , avendo fra gli altri Pri i 
vilegj ottenuto daeflb Augufto , di poter dare a Lodi 
quel Vefcovo , che gli piacefle , fcelfe , e confacrò 
Vefcovo di quella Città ^mbrojio , uno de' Tuoi Car- 
dinali: che allora molte Chiefe d' Italia , maffima- 
mente le maggiori , avevano i lor Cardinali al pari 
della Chiefa Romana. Sdegnati i Lodigiani per que- 
lla novità , che era anche contro de* Canoni , gli fe- 
cero teda . Ma il feroce Arcivefcovo , mefla infieme 
un* Armata , lor >mofle guerra , prefe all' intorno le 
lor Terre e Cartella ; e portò V aflfedio alla ftcfla Cit- 
tà di Lodi. Non potendo di meno que' Cittadini , ce- 
dettero alla forza , accettarono Ambrofio Vefcovo , 
il quale pofcia fece ottima riuscita ; ma di là nacque 
un'odio implacabile de'Lodigiani contro de'Milanefi , 
il qual pofcia partorì immenfe ruberie, incendj,e ftragj 
per moltiffimi anni avvenire. Credefi,che in queft'an- 
no terminalTe i fuoi giorni , e le fue mirabili fatiche 
S. fymoatdo Abbate ,Iilitutore dell'Ordine Camaldolc 
fe,in età di cento vent'anni,come lafciò fcritto S.Picr 
tMffl Damiano ( «). V'ha chi crede , che il Damiano Autore 
•i- avvezzo a credere,e fpacciare il mirabile dapertutto , 
fenza avvederfene,abbia accrefeiuto di troppo gli anni 
di quefto Santo.Ma intorno a ciò fon da vedere le Dif- 
fertazioni Caraaldolefi del Padre Abbate Grandi cele-, 
bre Letterato , che dottamente ha efaminato quello 
IMBgftj** punto (£) . S'ebbe a male Tandolfo IP. dopo avere ri- 
\<vL*f. cuperato il Principato di Capua, (r) che Sergio Duca 
«"cai* di Napoli avefle dato ricovero nella fua Città a?4«- 
h«f,iuù«. dolfo di Tiano , cioè al vinto emulo . E fenza di que- 
llo , che non fa il mantice dell' ambizione ne' potenti 
ilLtì? 0 " Signori ? (<0 Quando men Sergio fc l' afpettava , ec- 
coti Tandolfo colla fua Armata volare all'attedio di 
Napoli , e llrignere talmente quella Città , che V ob- 
bligò alla refa . Sergio ebbe maniera di fugjirfcne_* 5 
c Pandolfo di Tiano fcappò anch' egli a Roma , dove 
miferamente terminò i fuoi giorni . A niuno de' Prin-* 

cipi 
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cipi Longobardi era mai riufcito ne' Secoli addietro di 
mettere il piede in Napoli . Quella fu la prim a voi- B Vol * èrt A 
ta ; mzVandolfo nè pur egli potè lungamente fofte- 
nere una tal conquida , ficcome diremo . Nella Cro- 
nica del Volturno (4) fi vede , che Tandolfo IV\ e i5JjX* 
fuo figliuolo Tandolfo V> contavano nel roefe di Mar- * tuh ' u *' 
zo , e d'Aprile dell'anno feguente 1018. l'anno 7>ri- 
mo Ducatus Napolitani . 

Anno di Cristo mxxviii. Indizione ti. 
di Giovanni XIX. Papa y. 
di Corrado II. Re di Germania 5. ìm* 
peradore 2. 

AVea nelP anno precedente -terminato il corfo di k 
fua vita Jfrrigo Duca di Baviera , (i) però 
Augufto Corrado fcelfe per quel Ducato la perfona_> 
più cara , eh' egli aveffe , cioè il fuo fteuo figliuolo 
•Arrigo . In queft' anno pofeia gli procurò una mag- 
gior dofa d' onore , con farlo eleggere Re di Germa - 
nia in età di foli undici anni. La fua Coronazione 
fu folennemente fatta in Aquifgrana nel di 14. di A- 
prile, cioè nel giorno fanto di Pafqua . Abbiam ve- 
duto di fopra , che Corrado Duca di Franconia , o 
ria di Wormacia , cugino dell' Imperadore , rertò 
efclufodal Trono Imperiale. Da lì innanzi non fi que- 
tò giammai , e fece guerra contro d' erto Impera- 
dore per più anni 7 ma con fuo grave difeapito • Al- 
la perfine 1' Augurio Corrado in riguardo marti ma- 
mente della parentela , ed anche per compenfarlo 
dei danni a lui recati, perchè gli avea fmantellat^ 
tutte le fue Fortezze , il r im ile in fua grazia , gli re- 
Hit u 1 tutti i fuoi Stati di Germania ; e poi,ficcnme di- 
remo all' anno 1035, gli fecè anche una confiderabil 
giunta e* regalo. Chi dopo la morte diVgo Marche- 
fe di Tofcana, fucceduta fui fine dell'anno ioor, 
fuccedelfe a lui nel governo del Ducato di Spoleti , 
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e della Marca di Camerino , e reggette quel paefe fi* 
\ Q *, n A ro a quelli dì , non P ho (aputo finora difeerne re per 



mancanza di documenti . Nelle giunte, damepub- 
k blicate alla Cronica del Moniltero di Cafanria (4), 
Tomo n. " no i troviamo , chi in queft' anno forte Duca di Spole. 



ti, e Marchefe di Camerino , cioè un' altro Vgo . Veg- 
gonfi due Placiti , tenuti 1* uno nella Città di Pen- 
na , e V altro nella Citta di Marfi , aitino ab In- 
carnationc Domini MXXV III. & imperante Domno 
Chonrado gratta Dei Imperatore sfugufto , Jbmo Im- 
perli ejus in Italia Vrìmo , & die Menfis ^Januarii , 
per Inditlionem X. Neil' Originale farà flato Indili io- 
nem XI. Era prendente ad eflì Placiti Vgo Dux & 
Marchio . La pena importa ai trasgreflbri è di mille 
libre d' oro ottimo medietatem ad partem Impera- 
tori$ y & medietatem ad partem praeditli fanCli Mona- 
ficrii di Cafauria : parole indicanti il dominio dell' 
Imperadore in quella contrada , e che per confc- 
guente ivi fi parla del Ducato di Spoleti ; o pur 
della Marca di Camerino , o fla di Fermo . Proba- 
bilmente querto Vgo ebbe per padre Bonifazio ju- 
niore Duca di Spoleti , come ho cònghietturato al- 

LtSt trove (*)• 

Circa q uc fà tempi fuccedette , quanto lafciò fcrit- 
*« D lSi. ,f ' t0 Glabro Storico (f) , benché con qualche imbro- 
t h,«»„ glio di Cronologia . Cioè in un Cartello, appella- 
,iU4 - c " , to Monforte , nella Diocefi d'Arti, pieno di molti 
Nobili , s' era introdotta un' Erefia , con rinovare 
ì riti de' Pagani , e de'Giudei. Perquel chedirò, 
furono cortoro più tofto Manichei , giacché quefau» 
mala razza s* era di foppiatto molto prima introdotta 
in Italia , e in Francia ; e pur troppo in tutti e due 
querti Regni avea fparfe di gran radici coli* andare 
degli anni. Saepifftme tam Mainfredus Marchionum 
prudentifjìmus , quam fratcr ejus dlricus , ^enfis 
Vrbis Vraeful , in cujus feilieet Dioecefi locatum ha - 
bebatur hujufmodi Caftrum , ceteriqnc Marcbiones 

ac 
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ac Traefules circumcirca creberrimos illis affultu* 
intulerunt . Ciò che avvenire di quel Cartello e di J a Jj) w A 
quegli Eretici , Glabro lo la/ciò nella penna. MjLj amoi©»* 
ne parla ben diffufamente Landolfo feniore (<0 , Sfo- 
co Milanafe del prefente fecolo , con dire , che Eri- d/iV. 1 ' 
Ìwro,Arcivefcovo in querti tempi di Milano , trovan- 
dofi in Torino , udì V Erefia degli abitanti del Ca- 
rtello di Monforte . Fatto prendere un di coloro , 
appellato Gir ardo y volle intendere da lui, in che 
confifteflc la fetta e credenza di quel Popolo. Allegra- 
mente efpofe coftui i fuoi dogmi, e chiaro fi feor- 
ge , che era 1* Erefia de* Manichei. Allora Eriber- , 
to fpedl le fue milizie 4 quel Cartello , e fecc^ 
prendere tutti quanti quegli abitatori , e fpezial- 
mente la Contefla di quel luogo. Fattili condurre 
a Milano , cercò tutte le vie di ridurli a ravve- 
dimento , ma invece di abiurare i loro errori, fi 
mifero a fedurrc chiunque andava a vifitarii.Perciò fu 
loro intimata la morte , fe non ritornavano alla ve- 
ra Fede di Crifto . Alcuni, almeno in apparenza, l'ab- 
bracciarono ; oftinati gli altri vivi furono bruciati. 
Ma giacché abbiamo parlato qui di Odelrico Magin- 
fredo , o fia Manfredi Marchefe di Sufa , da noi altre 
volte menzionato , ed onorato da altri Scrittori di 
quefti tempi coll'elogio di Principe prudentifiìmo : 
bene farà il ricordare , ch'egli fondò in queft' anno 
(come corta da uno Strumento pretto PUghelli^/») ) il * uà» 
Convento delle Monache di Santa Maria di Carama- *** ** ** 
nia , oggidì nella Diocefi di Torino , infieme con 
Berta Contenda fua moglie . Con quefte parole fi veg- 
gono efiì enunziati : ^os K in Dei nomine Odelricus % qui 
tniferatione Dei Magnifredus Marchio feilieet nomina» 
tus , filius quondam Magni/redi fimiliter Marcbionis, 
& Berta , auxiliante Deo jugales , filia quondam 
•Auberti itemque Marcbionis . Dal che fi feorge , che 
JerMfua moglie fu figlinola del Marchefe Oberto //, 
Progenitore della Cafa d'Erte . Hafii ancora all'anno 
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l'tguente la fondazione fatta da quefti due piiflìmi 
^oi R «rc A Conforti , è da lirico Vefcovo d' Afti , fratello di 
a^.*\o»i c flb Marchefe , della Badia di S. Giuflo di Sufa (4) , 
in cui fi vede , che Berta avea per fratelli ^Adalbcr- 
taVattia fo Marchefe , ./fzzo, ed , che appunto fi truova- 
" p,,, " no in quefti tempi figliuoli del fuddetto Marchefe 
eberto II. Da jtz zo vengono i Principi Eftcnfi . 

Annodi Cristo «xxix. Indizione xn. 
di Giovanni XIX. Papa 6. 
ài Corrado II. Re di Geriti. 6. Imper. 

Ordeva il freno Sergio Duca di Napoli , perchè 
cacciato fuori del fuo nido da Tandolfo iy+ 
Principe di Capua , e ftudiava tutte le vie di rien- 
trare in cafa . Dopo due anni e mezzo , eh' egli era 
efule (£) , gli venne fatto di ricuperare il fuoPrinci- 
fSff*' patò , e per confeguente o fui fine di queft' anno , o 
Ir.ó£t P ur nc ^ anno Seguente . Probabilmente gli prelta- 
* rono a,ut0 P er mare * Greci* perchè Napoli finqul 
s'era fempre tenuta falda fotto la Sovranità degl' Im- 
pcradori d' Oriente , benché i fuoi Duchi , appellati 
anche Maceri dei Militi, godeflero una piena Signo- 
ria in quella Città , e nelle fue dipendenze . Sembra 
anche certo , che a tale imprefa concorreflero in aiu- 
to fuo i Normanni^ quali andavano creicendo in quel- 
le contrade , gente , che fapeva pefeare nel torbido* 
e feguitava lenza fcrupulo ora V uno , ora V altro dì 
quei Principi > anteponendo fempre chi li dava , o 
prometteva di più . Nò mancavano a Sergi* dei Parti- 
giani nella ftefla Città di Nipoli ; e però ne tornò 
felicemente in poffelfo. Si sa , ch'egli donò un deli* 
ziofo , e fertile territorio fra Napoli e Capua ( fenza 
fallo per guiderdone del buon fervigio)ai Normanni, 
conjerear Conte Rainulfo capo dei medefimi , e im- 
parentarli fuco . Allora fu , che i Normanni fi die- 
dero a fabbricar cafe in quel fito , che a poco a poco 
divenne una Città , chiamata dverfa , di cui fu il 
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primo Conte il predetto Rainulfo , e che fèrvl di ba- " 
luardo da II innanzi" contro la potenza de' Principi di JJJ„J 
Capua . Il trovarli poi cosi ben' agiati , e favoriti in A * BO kw » 
Italia i Normanni , e la fama delle Ior delizie portata 
in Normandia , andava facendo venire di colà nuovi 
compagni nella Campania a participar della fortuna, 
e felicità dei loro nazionali • Abbiamo da Lupo Pro- 
tofpata (4), che in quel? anno fu mandato in Italia *ucft* 
per Catapano ^ o (ìa Generale dei Greci Ctifloforo j 
e che Bugiano con Orefìefc ne tornò a Collantinopo- 
li . Aggiugne il fuddetto Cronirta, che menfe *]uUi 
venit Totbo Catapanus , fecitque pugnata cura I{ayca 
in Baro . Tanto fon corte quelle memorie , che non 
fi arriva a diftinguere , nè le perfone , nè le azioni 
fuccedute in quej paefi . Tuttavia affai traluce dall' 
Anonimo Barenfe (6), che dopo la morte di Melo , 
quefto %ayca fi fece capo de' Pugliefi,ribelli ai Greci. 
Abbiamo di nuovo fotto quert* anno memoria di Vgo 
Marchefe, uno degli Antenati della Cala d'Erte in 
uno Strumento, dato alla luce dal Campi (0, e fcrit- VSJJS* 
to colle note feguenti t Conradus gratta Dei Imfcrator I;*Ji t 
^fuguflus , sfnno Imferii ejus y Deo propitio, Secundo, 
X Kalendas Februarii , Indiatone Xlf, che indicano 
J' anno prefente . Egli è quivi chiamato Vgo Marchio 
filius bonae memoriae Oberti , auifuit item Marchio. 
E* magnifica la compra , ch'egli fa di una gran quan- 
tità di Beni , afeendenti fecondo la mifura a dieci mi* 
la jugeri, che,fecondo il Campiranno cento ventimi- 
la pertiche . Fra quelli beni , polli ne' territori di 
Tavia , Tiacema , Tarma , e Cremona , fi contano 
varj Cartelli , Rocche , Corti , e Chiefe , che u 
truovano poi confermate nell'anno 1077. da irrigo 
III, detto il IV, alla Cala d' Erte . Cosi coli' una ma- 
no raunava quello Principe delle ricchezze , ma coli' 
altra ne faceva anche parte ai facri Luoghi . Percioc- 
ché in quert' anno appunto, o pure nel 1038» come 
vuole il Campi , fi oflerva in un' altro fuo Strumen- 
ta 
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to 00 , eh' egli dona alla Cattedrale di Piacenza due 
E *J£m P orz,on i della Decima di Portalbero , e la terza alla 
Awoio»p Qiiefa di Santa Maria de ipfoloco Tortalbero . Mol- 
ti altri effetti della Tua Pietà , e munificenza verfo le 
'ift.nhìU' Chiefe ci ha nafeofo il tempo ; ma non ci è già igno- 
wp 1 to , ch'egli magnificamente arricchì l'antica Badia 
della Pompofa , fltuata oggidì nel diftretto di Ferra- 
ra , e governata dal vivente allora Guido Abbate , 
uomo fanto , di cui s* è parlato di fopra . irrigo, IL 
fra gì* Imperadori, in un fuo Diploma , da me dato 
alla luce ncll' Antichità Eiìeniì , e fcritto nel Settem- 
bre dell'anno 104?, chiama effa Badia ab Vgone Mar- 
ch ione magni fi ce ditatam, e le conferma quidquid fibi 
junior Vgo Marchio Filius Vberti dedit . L'anno, in 
cui queiro Principe mancò di vita , t è a noi ignoto. 
Probabilmente non molto fbpravvifle dopo P anno 
preferite . Ebbe moglie , ma non apparifee , eh' egli 
lufciafle dopo di se figliuoli: laonde la fua eredità per- 
venne al Marchefe liberto A zzo /. fuo fratello, fe 
era vivo , o pure al Marchefe .Alberto *Azzo IL fuo 
nipote , del quale cominceremo a parlar da qui in- 
,»., v,hew. tìanzi . Fu di parere V Ughelli , che Eribcrto Ar- 
*.* %2 civefeovo di Ravenna paÌTalTe a miglior vita nell'anno 
££2** j 02 7. Non ne adduce alcuna pruova. Ben certo è, 
per uno Strumento addotto daGiroIamo Rolli (e), 
JaSfó. che fi truova in quell'anno , Anno Quarto fohannis 
Tafae , Imperante Cbuonrado Anno Tertio die XI. 
^fprilis , Indizione XII, Arcivefcovodi quella Città 
C ebear do . In vece di Anno Quarto , avrà avuto la 
pergamena *Anno V.o pure VI , e il R01T1 per isbaglio 
avrà letto *Anno IV* Egli ftefiò confetta , che nell' an- 
no feguente io?o. a dì 6 di Giugno correa tuttavia 
P Anno VI. di Papa Giovanni XIX. In un Documento, 

juikoS ^ a me ^ Jto a ^ a l u ce(<0,tcfrnaa farli vedere il Marche» 
di Sufa Odelrico Mag?iifredo y o fu Manfredi, il quale 
fi protetta figliuolo di un'altro Magnifredo Marchefe . 
Di quello Principe avremo occafion di parlare in 
breve. Anno 
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Anno di Cr isto mxxy. Indizione Xìiu 
di Giovanni XIX. Papa 7. 
di Corrado II. Re diGerm. 7. Imper. 4. 




INsorfe in queft' anno guerra fra l' Imperador Cor- 
rado , e Stefano, Primo Re d' Ungheria, Prin- 
cipe fanto , per colpa non già degli Ungheri , ma 
bensì de' Bavarefi lor confinanti (a) . MofTe Corrado . 
un potente efercito a quella volta , e giunfe fino al SS2T* 
fiume Rab . Seguirono Taccheggi , ed incendi , sì »ScT". 
nell'Ungheria, che nella Baviera . Ma il buon Re 
Stefano , a cui non piaceva quella brutta mufica , e 
che fi trovava anche inferiore di forze , con un' am- 
bafeiata fpedita al giovinetto Re irrigo dimandò pa- 
ce ; e quelli dall' ^ugufio Corrado fuo padre l'otten- 
ne . Circa qutfti tempi Tandolfo Principe di Ca- 
pila , ingrato ai benefizi a lui compartiti da Dio, tor- 
nò ad imperverfar come prima contro del nobililfi- 
mo Moniftero di Monte Calino , nulla curando , che 
queifacro Luogo foffe fotto 1* immediata fignoria , e 
protezion degPImperadori (£) . Chiamò a Capua Umì* °" 
Teobaldo Abbile con invito di gran benevolenza , e £ k 
il forzò a non partirfi da quella Città . Si fece giurar 
fedeltà da tutti i fudditi di quella Badia, diftribul ai 
Normanni allora fuoi aderenti, una parte delle Ca* 
lìdia , dipendenti da eflò Moniftero, e diede l'altra 
in governo ad un certo Toditto , uno de' Famigli del 
Moniftero , che afpramente cominciò a trattare i po- 
veri Monaci. In una parola fu ridotto a tal miferia < 
quel facro Luogo , che un giorno i Monaci difperati 
prefero la rifoluzione d' andarfene tutti in Germania 
a' piedi dell' Imperadore , per implorare ajuto , c 
fi mifero in viaggio . Avvinato di ciò il fuddetto To- 
dino , corfe , e tante preghiere , e promette adope- 
rò , che li fece tornare indietro . Abbiamo dagli 



Annali Pitoni (r) > che in queft' anno in Nalivitate e T *m.n. 
Domini Tifaexufia efi . Di Umili incendi di Città 

Ita. 
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Italiane in quelli Secoli, noi ne andremo trovando d* 

V,J» A <J U * lnnanz ' non P och i • N° n erano allora molte d'effe 
Città fabbricate colla durevolezza , e pulizia de* no- 
ftri tempi . Molto legname concorreva a farle , e in 
molti di quegli edifizj duravano ancora i tetti coperti 
.Lffjjfc di paglia, ficcome ho io altrove accennato (<*) . Pe- 
fafclfc rò non è da ftupirc , fe attaccato il fuoco in un luogo, 
facilmente fi diffondere la fiamma , (Ino a prendere 
la maggior parte delle Città . Abbiam parlato di fo- 
pra con lode di Magnifredo M arche fe di Su fa . Non fi 
vuol* ora tacere un fatto, narrato dall' Autore della 
•t'i»«t.a. Cronica della Novalefa (JS) • Secondo gli abufi dì 
B^T'iaifa- quelli Secoli barbari y avea l' Imperador Corrado , 
*** ** flando in Roma , conferita la Badia della Novalefa al 
nipote di Sant' Odilone Abbate diClugnì , il quale 
per efTere giovinetto , dopo averle recato non lieve 
danno , la concedette in benefìzio ( probabilmente 
per danari) ad Alberico Vefcovo di Como. Quello 
Prelato ingordo Taurinum veniens , egit arte callidi 
curri Marchione Maginfredo , & fratre fuo %Adelr\co 
Tracfule ( d'Afti ) datoque multo pretto, ut ùbbatem 
caferet ; quod &fecit . Nel dì feguente i Cittadini di 
Torino , che amavano , ed apprezzavano forte quell* 
Abbate , fecero una gran raunata per levarglielo 
dalle mani . Scd praedittus Marchio cum turba mìli- 
tare praevaluit , interdicens illis , ne quid ojfende- 
rent . Può effere , che fcl meritafle 1' Abbate . Ne 
ho io fatta menzione , acciocché il Lettore offef vi , 
come in quelli tempi la Città di Torino dovea efTere 
fotto la giurifdizion del Marchete Magnifredo,o Man- 
fredi . In queft' anno trovandoli V Imperador Corrado 
inlngeleim XVUL Kalendas ^fprilis , Unno Ó)Uon* 
juJci-A radi Bggnantis Sexto , ejufdemque Imperii Tertio (e), 
confermò ifuoibeni, e diritti alla Badia di Santa^ 
Maria di Firenze , con dichiararla Badia Imperiale , e 
Regale. 

Anno 
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Anno di Cristo mxxxi. Indizione xiv. 



di Giovanni XIX; Papa 8. 
di Corrado II. Re di Germania 8. Impe- *■""•»' 
radore 5. 

S Cri ve Romoaldo Salernitano (4) , che ofnno « 
MXXX. Indizione XIII. "Johannes Vrinceps Sa- 
temi dèfunflus efl ^fnn& Principatus fui IV II. ' 
fucceffttei Guaymarius filius ejus . Ma è fallato il te- 
ito , e in vece di Johannes avrà fcritto Romoaldo 
Guaymarius , cioè Quaimario ///, Principe di Saler- 
no*. Anche l'Anonimo Barenfe preflb il Pellegrini 
mette all'anno 1030. la morte di q 11 erto Principe . 
In un tetto di Lupo Protofpata (£) efla vien riferita 
all'anno 1029. Ma.il fuddetto Camillo Pellegrini 
portò opinione , che Guaimario III. conducete la 
fua vita fino all' anno prefente 1031, parendogli che 
fi pofla ciò ricavare da alcuni antichi Strumenti . 
Abbiamo inoltre tanto dall' Anonimo Barenfe (e) , 
quanto dal Protofpata fuddetti, che Menfe funii cow, 
prebenderunt Saraceni Caflìanum , cioè la picciola 
Città di CafTano nella Calabria ; e che nel dì 3. di 
Luglio Voto Catapano de' Greci venne a battaglia 
con qucgP Infedeli , e redo feonfitto con lafciarvi 
egli la vita . Pafsò alla gloria de'Beati in quell'anno 
S. Domenico abbate del Moniftcro di Sora , appella- 
to da Leone Ofticnfe (<f) mirali li um patrator innu- J^JfJJ 
merum Cocnobiorum fundator multorum . Il Si - 
gonio, e dopo lui Angelo dalla Noce (0 Abbate_j» 
Cafinenfe, limarono Domenico Sorano lo fteffo fche 
San Domenico Loricato . Ma andarono lungi dal ve- 
ro. Certo è, che furono due perfone diverfe . Il 
Loricato volò al Cielo nell'anno io5j , come dirit- 
tamente offervò il Cardinal Baronio (/). O Ha che JJf- 
fi pentifTero finalmente i Veneziani dell' afpro trat- V«» ra l*' 
tamentoda lor fatto ad Ottone Orfeo lo lor Doge ; o 1 > 
pure che s'infaftidifTero del governo di Tutto Barb*- 

lano 
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Uno a lui foftituit} nei Ducato ; o pure , come è 
****** P' u P r °babile , che prevalere la fazion degli Orfeo- 
li : certo è , per atteftato del Dandolo O) , ch'eflì, 

f.chr pre *° 111 < l l,e ^ anno fuddetto Vietro Doge , fenza 
tasn ' faponata gli levarono la barba , e vertitolo da Mona- 
to ' u * iÉr, co , il mandarono in efilio a Coftantinopoli . Quindi 
inviarono alla (lena Città di Coftantinopoli Vitale 
Vefcovo di Torcello con bello accompagnamento , a 
ricondurre di colà Ottone Orfeo! o per rimetterlo fui 
Trono Ducale • Intanto diedero il governo della Ter- 
ra ad Orfo Orfeolo Patriarca di Grado , e fratello di 
effo Ottone , uomo di gran fenno e generofità , il 
quale per un' anno e due mcfl fece da Vice-Duca 
con molta fua lode . 
tu hm>m Due Diplomi ho io dato alla luce che in_* 

quell' anno ottenne dall' Augufto Corrado Vbaldo 
Vefcovo di Cremona , amendue dati ///. Kalendas 
Martii /inno Dominicae fncarnationis N1XXXI. Indi- 
zione XlllU %Aano antan Domni Cbuonradi Secundi 
}\egnantis PI. Imperantis vero I/IL *A3um Goslare * 
In tutti e due quelli Documenti è notato V Anno Se- 
llo del l\egno , e confeguentemente pare adoperata 
P Epoca del Regno d' Italia . Ma di qui rifultando , 
che la Coronazione Italica di Corrado farebbe fegui- 
ta prima del dì 26. di Febarajo dell' anno 1026, con- 
tUC ** verrà meglio interpretare Ermanno Contratto (e) , 
allorché ad elfo anno 1026. fcrive , che Corrado cir- 
ca tempus Quadrageftmae cttm exercitu Italiani, adiit. 
Diede fine in quell* anno in Fifcanno alla fua fanta_» 
4U *f* vita Guglielmo abbate diDijon in Francia ((/) , ce- 
lebre nella Storia Monadica per le fue virtù , e per 
la fondazione di varj Monili e ri , fra* quali, quello di 
& Benigno di Fruttuaria in Piemonte, e per avere 
introdotta la riforma in affai (lìmi Monifteri, mattina- 
, i. vi,, mente di Francia . Glabro Rodolfo (e) fuo contem- 

VSSS^ poraneo , nella vita , che fcrilfe di lui, attefta , ta- 
tr *m+». j e cfl - ere ftata | a fama c ftima d , e(ro G „gij e i mo Ab- 
bate , 
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frate , ut cuntlas Latti ac Galliarum Trovincias i- JZ==gi 
/?y?«j <wor <i f venerano penetrarct . 7s(<m J&i^j «f 
Tatrem , Pontifices ut Magiflrim , ^Abbatcs & Mo- *■"'••»• 
«jc/;/ «f iArcbangelum,omncs in commune ut Dei ami' 
cum , fuaeque Traeceptorem falutis habebant . Ne 
ho fatta menzione, perch' egli fenza dubbio fu di 
nafeita Italiano . Secondo la teftimonianza del mede- 
fimo Glabro, egli nacque neJPIfbJa di San Giulio del- 
la Diocefì di Novara , nel tempo fletto che Ottone il 

• Grande attediò W///4 moglie di Berengario Re d'I- 
talia in queir Ifola dei Lago d'Orta : il che , ficcome 

i abbiam veduto , fuccedette nell' anno 962, Ottone 
(tetto dòpo la prefa di quel luogo il tenne al facro 
fonte . Non si ingannò Glabro in ifcrivenda , eh* egli 
morì nell'anno pre Pente 10? 1, in età d' anni fettun- 
ta , maingannofli bene il Padre Mabillonc (<0 , vo- Sii*"!* 
lendo qui correggere Glabro , quafichè Guglielmo^*" 97 ' 
avette dovuto naicere nell' anno 961 , perche molto 
ben fi verifica , di' egli fofle nato nel 962, e che nel 
prefente 10? 1, egli fotte entrato nell'anno fettantefi- 
modi Pua eù , benché fia vero, che Berengario mo- 
rì molto più tardi di quel che fuppofe Glabro . Se fc 
vogiiam credere aSigcberto (6) , in quell'anno /^o- "T* 
bertus &Hicbardus ( Nobili Normanni ) minuendae 
domo multitudinis c auffa , hoc tempore a T^ormannia 
digreffì, *4puliam expetunt , & Itali* inter fe difi- 
dentibus , dum alteri contra alterum auxilium prae- 
flant , bac opportunitate Italos callide & fortiter de- 
bellant , fuccejjus nrgendo fuos nomen fuum dila- 
tant , & futurae profperitatis fibi viam parante 
Se , come io credo , e fi raccoglie da altro PuflTe- 
guente luogo , Sigeberto vuole , che Roberto Gui- 
Jcardo nell' anno prefente dalla Normandia pattattc* 
in Puglia, egli racconta delle farvole . Ne in quelli 
tempi fu guerra in Puglia , ne fra i Principi di quel- 
le contrade ; e noi vedremo a fuo tempo , quando 
etto liberto venne in Italia. Ma forfè parla di un di- 
verto Roberto quello Storico . An- 
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Annodi Cristo mxxxii. Indizione xv. 



\£. A di Giovanni XIX. Papa 9. 

v>oom,» Corrado II. Re di Germania g. Im- 

peradore 6. 



c 



Efsò di vivere in queft' anno Rodolfo Iti. Re di 
Borgogna , fopran nominato il Dappoco , fenza 
lalciar figliuoli . Aveva egli, per cura del fanto Im- 
peradore Urrig o,riconofciuto per dominio dipenden- 
; te dall' Imperio il fuo Regno , (a) 0 pure , perchè • 
ciò fi pretendeva fatto ne' tempi infino di Arnolfo 
Re di Germania , egli venne a Aggettarlo di nuovo 
all'Imperio. LMmperador Corrado maggiormente 
ftrinft quello affare , ufando anche della forza , con 
indurre Rodolfo 2 promettere di aver per fucceflò- 
re in quel Regno o lui , o in fuo luogo il giovane 
irrigo Re , con pretenderlo ancora per le ragioni 
di Gifela o Gisla Iraperadrice fua moglie , nipote 
£jjg£ del fuddetto Rodolfo (&) . Ed era ben vado e fior i- 
n«ttki.to quel Regno, perchè da Bafilca fi (tendeva fino 
ad Arles , e a Marfilia , con abbracciare la Proven- 
go c ; mb. za , Lione , il Delfinato t ed altri paefi (e) . Ne fu 
*"* 5 ' portata la Corona coli* altre Regali infegne , e maf- 
fim amente colla Lancia di S. Maurizio ali* Augufto 
Corrado. Ma Odone II Conte, o fia Duca di Sciam- 
pagna , perchè figliuolo di Berta, forella del defunto 
Re Rodolfo, pretendendo a quella eredità , fi pre- 
valfe della congiuntura , che eflo Imperadore fi tro- 
vava impegnato coli' armi nella Schiavonia , o per 
meglio dire , nella Polonia contro di Mificonc Re , o 
pur Duca di quelle contrade ; ed entrò in pofleffo 
della Borgogna . Perciò Corrado s' andò preparando 
per fare nell' anno feguente una difguftola dan- 
za nel rapito a lui Regno . Abbiamo fpettante a_j 
queft' anno un documento , che ci fcuopre , chi fof- 



fe ne' tempi prefenti Duca, e Marchefc della Tofca- 
KSST na . Pubblicò P Ughelli (2) la fondazione de' Ca- 
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tiomcati fatta nella fu a Chicfa da ^rfccp J Vefcovo di 
Fiefole , *Anno Dominicae IncarnationU MXXXII. E * * 
Imperli Domni Conradi ^ugufli V. Indiatone XV. Di- **Z"iu 
ce di far qucll' opera per la fallite dcgP Jmperadori , 
c fpezialmente di irrigo /. fra gli Augufii , che P a- 
vea promoflb a quella Chicfa . Necnon prò falute_j> 
Conradi Sereni/fimi Imperatori* felici s memori ae ( co- 
sì dicevano altri ancora de' Principi viventi ) fuac- 
qae Conjugis Cislae ^tugufiae , & filii ejus H. nec- 
non E o ni f adi Serenijfmi Duci* & Marcbionis Tufciati 
Sicché probabil cofaè, che* fin nell'anno 1027, 
nicri March ef e di Tofcana , volendo cozzare col Re 
Corrado , con eficre poi necelfitato a renderli s dc- 
cadeffe da quel Ducato, e che fn\h rovine di lui fi 
alzafTe il Marchefe Bonifazio , padre della gran Con- 
tefia Matilda . Comunque fia , V abbiamo Duca del- 
la Tofcana in quelli tempi. Tornarono nell'unno pre- 
fente gli Ambafciatori (a) ,fpediti dal Popolo di Ve- 
nezia a Coftantinopoli , per ricondurre di colà il già JKtàuf. 
efitiato lor Doge Ottone Orfìolo , colla nuova ch'egli 
avea dato fine alia fua vita in quella Città . Il perchè 
Orfi Patriarca di Grado fuo fratello , fiato Vicedoge 
pur un* anno e due mefi , rinunziò il governo . Col 
favore di poca parte di Popolo s' intrufe nel Ducato 
Domenico Or feolo y e male per lui; perciocché non 
andò molto , che formatali una potente follevazione 
contro di lui , ebbe fatica a falvarfi con ritirarli a_» 
Ravenna , dove lafciò poi le fue offa . Girolamo Rof- 
fi (£) mette la fua fuga e morte nell'anno 1024. Me- *• tata, 
ritaben più fede in quefto Andrea Dandolo, diligen- 
te Scrittore delle cofe della Patria fua . Fu dunque 
creato Doge di Venezia Domenico Fiabanico , che_* 
allora fi trovava in efilio : con che ceffarono tutte le 
fazioni e difeordie de' Veneziani . Quelli , foggiu- 
gne il Dandolo , a tonflantino stuguflo Vrotoffata- 
rius ordinata* efl . Ma dovea dire da nomano Uggi- 
rò, il quale nell'anno ioaS. era fucceduto a Ojtan- 
Tom. VI. Tari. /. I tino 
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to Vili, fuo zio portaflfe quello nome. Ha ben ra- 
gione di dar qui nelle fmanie il Cardinal Baronio (4) * 
•contro di quello mortro , con faviamente confutare 
dipoi i nemici della Chiefa Cattòlica , che di qui pren- • u ^ 
dono motivo di fparlare della Chiefa Romana. Non ■«.£«£" 
lafciaronomai i nò lafciano lefchiefe; efpezialmen- 
te quella, che è Capo di tutte , di eflere facrofante 
c venerabili , ancorché talvolta Mini Uri indegni ne 
giungano al governò . Così durò anche allora in tut- 
ti i favj Crilliani la venerazione dovuta alla Sedo 
Apoftolica, tuttoché citfcun di fapp.ro valfe e V in- 
^reffò e la vita di quello Pontefice , che fu veramen- 
te efecrabile e fporca ; I vizj rie' facri Pallori nort_* 
fon già vizj delle loro Sedie . Parta anche il Cardi- 
nale Annalisa a riprovare ; e meritamente, i Prin- 
pi del Secolo , qualor vogliano metter mano nell'ele- 
zione de' fòmmi Pontefici ì Ma è da vedere , fe q ue- 
fto fotte il luogo di dar quello ricordo ai Principi . Pa-< 
re più torto, eh' egli dovelTe ricordare ai fuoi Elet- 
tori di aver gli occhj folamente a Dio , e al bene dei- 
la Chiefa , e non già allo fplendor dell' oro, né a' pro- 
pri vantaggi . Nell'elezione di Benedetto IX. niun.-> . 
Principe ebbe mano . L' oro fu il Principe , che fe- 
ce eleggerlo , e da quello Tiranno , e non da violen- " 
za di Principe alcuno , fi lafciarono quella volta ab- 
bagliare il Clero e Popolo Romano . Abbiamo da_j 
Vittore III. Papa (£) , che quello Benedetto di nome , 'iL 1 ^ 
ma non di fatti , cujufdam alberici Filius ( Magi po- 
tius Simonis , qua?» Simonis Tetri vefìigid fetìatus) 
non parva a Vatre in Topulum profilata pecunia.* , 
fummum ftbi Sacerdotium vendicai it . cujus qui da» , 
pofi adeptum Sacerdotium vita quam turpis ,-qitam 
foeda , quam ex/'ec randa exftiterit , borrefeo referre . 
Ma allora pur troppo la Simonia facea grande llrage 
non in Roma folo , ma per tutta la Criliianità • Ed 
elTa più facilmente ancora mettea le zampe nell' ele- 
zion de' Papi , perché a quella interveniva anche il 

Il Po* 
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po lontano dal vero , come avvertì il Padre Peci 
OO. Anche il Padre Daniello , finiftramente in- 
terpretando un'altro paffo di Glabro, Scredette, Awailow 
che il Pooolo di Milano ribellato/! all' Augutto Cor- Crit . 
rado, (ptdifle nell'anno prefente Ambafciadori ad of- ~ 
ferir la Corona d' Italia al predetto Odone. Ciò fe- ». H,*.d, 
gul molto più tardi, Uccome vedremo . Erano in 
quelli tempi i Milanefi fommamente attaccati e fe- 
deli all' Imperadore . Nè fi vuol tacere , che, per at- 
tendato dei fuddetto. Glabro (ci , in queftV anno co- \fi MWor - 
nunciò per la prima volta ad udirà il nome della Tre* 
gua di Dio , propofta dai Vefcovi delle Provincie di 
Arles , e di Lione, che poi fu ftabilita più tardi , ed 
anche abbracciata da molti in Italia . Erano allora^ 
non meno in Francia , che in Italia , in ufo le guer- 
re private. Cioè permettevano le Leggi , il poterfi 
vendicare de' nemici , da che il lor fallo era patente , 
c conofeiuto da' pubblici Miniitri . Però ledifcor- 
die , e vendette fi tramandavano ai figliuoli e nipoti, 
frequentiffimi erano gli ammazzamenti" , e i più cam- 
minavano coli' armi , pronti fempre alla difefa , ed 
Offèià . Fu perciò in quefti tempi fatta parola , e poi 
conchiufo nell'anno 1041, che in alcuni giorni di 
qualfivoglia iéttimana (rf) , per amore di Dio y niuno^»um?° 
ofafie di far danno alla vita o alla roba de'fuoi nemici. 
Fu impofta la feommunica , e 1' efilio a chi accettata 
quella Tregua la trafgredifle dipoL. SulTeguentc- 
mentc fu in alcun luogo abbreviato il termine della 
Tregua con altre regole , delle quali è da vedere iI w . I>Cil f 
Du-Cangc(e) .Ne parla anche Landolfo- Aniore lH * 
Storico Milanefe di quello Secolo , ma con qualche f Hi ^ u 
differenza , fcrivendo , che a' tempi di Eriberto Ar- iftì. 0 ^;. 
civefeovo , Lex fanti* , au\ut mandatum novum & 
bonum e Cacio , ntfancli Viri ajferueruut , omnibus 
Cbriflianis tam fidelibus quam infideiibus data eli , 
dicens : Quaicnus omnes homincs fecurt ab bora pri- 
ma fornii ttfquc ad primam boravi dici Lmiac , cu fifa 
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f^SSS t cumqtte culpae forent , fua negotia agentes permane- 
B vo\ £ rent • E* qnicumque banc Legem offender ent , vide- 
ivffii licetTreguam Dei ) quae mifericordia Domini noflri 
fjefii Chrijìi terris noyiter apparnit : procul dubio 
in ex ftlio damnatus per aliqua tempora poenam patia- 
tur corpoream . *At qui eamdem fcrvaverit > ab om- 
nium peccatorum vincali s Dei mifericordia abflva- 
f«r. Fu faggiamente penfatae introdotta la Tregua 
di Dio dai Vefcovi di Francia; ma Landolfo ci fa in- 
tendere, eh* effa era venuta dal Cielo , fecondo il 
coftume di que* tempi , ne' quali ogni pia iftituzionc 
fi fpacciava come miracolosa, e mandatadal Cielo con 
qualche Rivelazione. In queft' anno IX. Kalendas 
Febmarii trovandoli V Augufto Corrado in Bafilea , 
KL*mF confermò con fuo Diploma (*) tutti i beni e diritti 
i^%u ( ' del Moniftero Pavefe di S* Tietro in Cacio aureo * 

Anno di Cristo mxxxiv. Indizione n. 
di Benedetto IX. Papa 2. 
di Corrado IL Redi Germania 11. Im- 
peratore 8. 

SI credeva V Imperador Corrado ài avere in pugno 
il Regno della Borgogna , chiamato anche Are- 
la tenfe , perchè Arlcs era una delle Città primarie 
d'eflb . Ma Odone Duca di Sciampagna , mancando 
alle promette , feguito a fignoreggiarne una parte , 
pwffZ e ad inquietare il rimanente (£) . Videfi dunque 
KtlwSi r jtuguflo Corrado forzato a ripigliar V armi , e per 
inlhl»™ non avervi più a tornare , raunò una potente Armata 
iu cw* i n Germania , e un' altra d'Italiani ordinò, che 
marciane a quella volta. Lxpcditis Teatonicis & Ita- 
( licis , Burgundiam acute adiit . Teutones ex una^ 
parte , ex altera *Arcbiepifcopus Mediolanenfts Heri- 
bertus , & ceteri Italici , duclu Huperti Comitis de 
Burgundia , ufque l\bodanum fluvium convene- 
runt. Parla qui nominatamente Wippone di Eriberto 

Ar- 
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• Arcivefcovo di Milano , che andò come Capitano di 
. quella fpedizione , fecondo gli abufi di quelli tempi • B ,JL t A 
A tale impegno fi può attribuire l'aver egli in que- 
anno Menfe Munii , Indizione II y provveduto ai 
fuoi temporali affari per tutte le disgrazie , che pb- 
teffero avvenire , con. fare l'ultimo fuo Teftamento. 
Leg^efi quello dato alla luce dall' Ughel.'i O) , e dal £jflf* 
Puricelli dove egli fece una gran quantità di fag fe 
leg..ti p i alle principali Chicfe , ea tutti i Motiilleri 4h#ho - 
di Milano si di Monaci , che di Monache . Conviene iSJtwSi 
ora aggiugnere , che oltre ad Eribeno fi diilinfe in 
quel!' imprefa Bonifazio fìuca e Marche fc di Tofca- 
na, padre della Contelfa Matilda. Arnolfo Storico 
Milanefe , allora vivente cosi ne parla : £ vicino an- **'*' 
tem Italiac cum Optimutibus ceteris eletti ùuces luce- 
dunt yfeilieet t'raeful Heribertus , & egregi hs Mar- 
chio Bonifacius , duo lumina I^gni . Ducente* Lan» 
gjbardorum exercitum\ Jovii monti s ardua jtigd* 
tranfeendunt , fu que vebementi irrnptiane terram in- 
gredientes , ad Caefarem ufque perveniunt . Si dovea 
tuttavia preparare per quelta Tpedizione il Marchefc 
Bonifazio nel dì 17. di Marzo , decimofexto Kalendas 
•Aprili*, dell' anno' prefente ; imperciocché dando in 
Mantova, ivi fece una permuta di varie Cartella <L-> 
poderi con un certa Magifredo. Halli quella nelle 
Antichità Italiche (</)• Ora V Imperador Corrado 
con tanto sforzo di gente prefe la Città di Geneura , 
e in elfa Geroldo Principe di quel paefe , ficcome_> 
ancora Burcardo Arciyefcovo di Lione , uomo fcel- 
lerato e facrilego , fe crediamo ad Ermanno Con- 
tratto. In lòmma tal terrore portò in quelle contra- 
de, che non vi redo perfona, che njn fi rendere 
a lui , o non foffe cfterminata da lui , con venire alle 
lue mani tutto quel Regno. Dopo diche per 1* Al— 
fazia fe ne tornò in Germania . Appartiene all' anno 
prefente un Diploma di Corrado. Auguilo , inferito 
da Girolamo Rodi nella fua Storia di Ravenna , «1 1*.* 
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W "■■ con cui concede alla Chiefa di eflfa Città , e al fuo 

1 civefeovo Cebeardo ( andato anch' egli , come fi può 



• lo " immaginare , colie fue genti alla guerra ) Comitatum 
Faventinum atra omni diftrittu fuo , & Legali TUci* 
tó , <ùr judicio , omnibufque publicis funttionibus , 
angariis &c. battcnus juri H?gis legalitet attinenti- 
bus . Fu elfo dato Tridie Kalendas Maji, Indizio- 
ne IL Anno Dominiate Incarnationis MXXXIV* ^An- 
no antera Domni Cbuonradi Secundi , Regni Decimo % 
Jmperii vero Ottavo . *Attum Ratifponae . Era allora 
in poflTeflò del Contado di Faenza Vgo Conte di Bo- 
logna . Per cagion dunque del Privilegio fuddetto 
effo Vgo Conte nel dì 25. di Giugno dell' anno prò 
fente cedette pubblicamente all' Arcivefcovo Gcbear- 
do il fuddetto intero Contado di Faenza , con rice* 
verne poi 1* inveftitura della metà dal medefimo Pre- 
Tato . Quefti fonoiegni chiariffimi , che P Efarcato di 
Ravenna era in .queiH tempi , come anche l'abbiati* 
veduto per tanti anni addietro, fotto il dominio im- 
mediato dei Re d' Italia , fenza che apparifea , che più, 
vi averterò dominio o vi pretendefTero i Romani 
Pontefici . Non meno dell' Augufto fuo padre fi fe- 
gnalò il giovanetto Re irrigo fuo figliuolo in queir* 
anno , con avere riportate due vittorie contro i Boe- 
mi , e meffo al dovere Olderico Duca di quella Pror 
vincia , ed altri ribelli all' Imperador fuo padre . Se-, 
gul nell'anno prefentc ,. oppure nélP antecederìte_j 
K&MNfr uno Strumento fra Ingone Vefcovo di Modena (<t) , e 
tciwùt. Bonifazio chiaramente appellato Marchio , & Dux 
Tufciae . Il Vefcovo dà* a Bonifazio , e a ^jchilda^ 
Aia moglie , due Cartella , cioè Clagnano , e Savigna- 
no a titolo di Livello; e idue conforti cedono al 
Vefcovato di Modena le due Corti di Bajoaria ( og- 
gidì Bazovara ) , e del Foffato del Re colle loro Ca- 
rtella . Confermò V Augufto Corrado , nonfo fe in_u 
tu 01™. quello o in altr'anno , i fuoi beni alla Badia di Firen- 
zc con Diploma , pubblicato dal Padre Puccinelli (/>), 
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e dato //. Nonas Maji , Indizione ll+*Anno Domi- 
nìcac Ine arti Atìoni s M XXX IK *Anno autori Domili*? A 
Cbuonradi Secundi lagnanti: X. Imperli vero Vili. u * 
Atlum Kgdcsbonae. Qucfte Note Cronologiche fo- 
no feorrette . 

Anno di Cristo mxxxv. Indizione m. ' 
di B$MiDErro TX. Papa 3. 
di Corrado IL Re di Germania 12. Im- 
perjdore 9. 

, Q Econdochè s' ha da Ermanno Contratto (a) , JjUjJSf 
O nell'anno prefente Udtlhero Dux Carentani & 
Hiflriae ( Marchefe ancora della Marca di Verona ) 
amijfa Imperatoris gratta , Ducati* quotine privatus 
efi . Wippone (J>) paria di quefto fatto air anno 1028. g^ffi* 
e fcrive , che eflb ^fdalbcrone fu mandato in efilio . **** 
Diede pofeia P Imperadore nell' anno feguente , per 
atteilatodel medefimo Ermanno Contratto, il Duca- 
to di Carintia , e d' Iftria , e per confeguente anche 
la Marca Veronefe , a CorradoDucz di Franconia fuo 
cugino , cioè a quel medefimo , che era (rato fuo con- 
corrente alla Corona , ed avea pofeia portate P armi 
contro di lui . Corrado padre di quefto Corrado avea 
anch' egli , per quanto altrove s' è detto , dianzi go- 
duto quefti medefimi Stati . Nota inoltre ilfuddetto 
Wippone , che in quefta maniera , cioè colla giunta 
di un tal regalo , Dux Chimo ( lo fteflb è che Corra- 
do ) fidus & bene militans Imperatori , & {ilio ejus 
Heinrico l{cgi , quoufque vixit sperma» fit . Dagli An- 
nali Pifani (c) abbiamo , che in quell'anno Vifaniil^t 
feceruntflolum magnum (cioè un' armata navale , on- 
de la voce Italiana Stuolo ) & vicerunt Civitttem Bo- 
nam in africa , & coronai» Hegis Imperatori dede- 
runt . ScrifTe inoltre il Sigonio (</) , che nell'anno m; 
1030. da' medefimi Pifani fu fatta una fpedizionc in lb.^ , . , 
Affrica , e prefa la Città di Cartagine , de| che fi può 
dubitare , quantunque il Tronci (0 con altri modcr- *»*«»." 
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w— H ni, fotto quel P anno parli ditale imprefa ," con de- 
B R A fcriverla , come s' egli vi fi fofle trovato prefente . 
A queft* anno poi il prefato Tronci racconta , che i 
Pifani ebbero per afTedio la Citila di Lipari , con aver 
fatto un groflb bottino in queir Ilòla . Quello noi do- 
vettero fapere i fuddetti antichi Annali Pifani , per- 
chè nò pure una parola ne dicono . Pofcia , fecondo 
il medefimo Tronci, accadde nelP anno 1036". la con- 
quida di Bona : il che per conto deltempn non s' ac- 
corda co' fuddetti Annali Pifani , e più tofto farebbe 
da credere , che ciò avvenifTc nell'anno 1035, per- 
chè i Pifani di nove méfi anticipano V ann© naftro 
volgare . Dei redo Bona , Città dell' A ffrica , è P an- 
tica Hippona, di cui fu Vefcovo il gloriofo Santo o£- 
goftino Dottore della Chiefa . Si turbò gravemente^ 
uttactr. in queif anno la quiete della Lombardia. Ermanno 
Contratto (a ) ne parla con quefte parole così . In Ita- 
lia minores Milites contra Dominos fuos infurbente* , 
& fuis legibus vivere , e ofque opprimere volentes , 
validam conjurationem fecere , Medefimamcnte Wip- 
poneferive, che in quefti tempi feguì una confuso- 
ne non prima udita in Italia, perchè congiurarono 
tutti iValvaffori d'Italia, e i Militi gregarii con* 
tro de' lor Signori , e tutti i minori contro de' mag- 
giori , col non lafciare fenza vendetta , fe da' Si- 
gnori veniva lor fatta cofa , ch'elfi riputafTero di 
loro aggravio . E diceano : Si imperator eorum nol- 
let venire , ipfiperfe legem ftbimet facerent . Dovet- 
te il Sigonio leggere in qualche tetto , o Autore, Re- 
gem invece di Legem , perchè fcrive , che conjura- 
, tuntfe non paffuros , quemquam Regnare , qui aliud 
quam quod ipfis luberet , fibi ìmponetet . E' confufa 
nelP edizion di Epidanno , fatta dal Golda^o , la Cro- 
nologia di quefti tempi, veggendofi ivi pofticipati 
%. tm.u i fatti di fei anni • Però fotto P anno 1041. egli (J)) 
•n. " parla di quefta cofpirazione de' Militi inferiori con- 
tro de' lor Signori , e de' Servi contro de' lor Pa- 
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linoni . Ma nell' cdizion del Du-Chefne troviamo ciò 
riferirò all'anno preferite . B w. A 

Che figni ficafTe il nome di Valvaffori , fi raccoglie *■••»••» 
facilmente dai Libri dé' Feudi . I più nobili una voi-» 
tatra i Vaflalli erano i Duchi , Marchefi , Conti , Ar- 
civefcovi , Vefcovi , ed Abbati , i quali a dirittura 
riconofc^vano dai Re , ed Imperadori i lor Feudi , e 
. le loro Dignità temporali . Quefli poi folevano con- 
cedere in Feudo Catella , o altri Beni ai cofpicni no- 
bili privati , per avere alle occorrenze i! loro iervi- 
gio nelle guerre, e nelle comparfe onorevoli . E a 
quelli Nobili fidava il nome di l'alvaffori maggiori , 
c di Captanti. Similmente poi quefti Nobili infeu- 
davano Corri , e poderi ad altri men Nobili , per 
aver anch' eglino dei feguaci , e aderenti ne' lor bi- 
sogni . E quelli ulcimi venivano didimi col nome di 
yalvaffori minori , o fia di Valva/fini . Ora infor- 
merò diffapori , e pofeia aperta diffenzione , e rottu- 
ra fra i Signori e i lor VaffalU fubordinati , preten- 
dendo gli ultimi di effere oltre al dovere aggravati 
dai primi . E tal briga aprì il.campo anche ai Servi 
( da noi ora chiamati Schiavi ) di rivoltarfi contro de' 
lor Padroni, quafichè troppo afpramente fofferoda 
loro trattati . L'origine nondimeno di quefti difordi- 
ni , pare che fi debba attribuire ad Eriberto Arcive- 
feovo di Milano . Non mancavano a lui molte virtù , 
ma quefte fi miravano contaminate dalla fuperbia-j , 
talmente che egli puzzava alquanto di Tiranno . Tut- 
to voleva a fuo modo , nè a lui mettevano freno o {af 
paura le Leggi . Lo confelfa lo ftc(fo Arnolfo (* ) , 
Storico Milanefe , che potè forfè conofcerlo , con di- 
re , che multi s prò fperatus fuccefjìbus Traefitl Hm- 
btrtus , immoderate paululum dominabatur omnium, 
fuum confiderans , non alienum animum . Vnde fa- 
cium efl , ut quidam Vrbis Milite s , vulgo Walvajfo- 
res nominati , clanculo illius infidi arentur operibus 
adverfus ipfum affidue confpirantcs . Compcrta autem 
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occajtone , cujufdam Totentts Beneficio ( cosi tuttavia 
E vi£m A fi nominavano quei , che ora appelliamo Feudi )pr/- 
**" ww Va// : fubito proruunt in apertam rebcllandi auda- 
c'uim , plnres jam fatti . Si iludiò a tutta prima 1' Ar- 
civefeovo colle buone di quietare l' infarto tumul- 
to , ma nulla con ciò profittando , mife mano allc_j 
brufche con dar di piglio all' armi . Segui entro 
la fletta Città di Milano un conflitto , in cui le genti 
dell' Arcivefcovo reilarono fu periori , e convenne-» 
ai vinti di ritirarli colla tefla batta , ma col cuore 
pregno d' ira , fuori della Città . Allora fu , che con 
colloro fi unirono i Popoli della Martcfana e del Se- 
prio , e fecefi anche in altri Contadi cofpirazione-* • 
ed unione ; ma fopra tutti tratte a quello rumore il 
Popolo di Lodi , troppo cfacerbato per la violenza 
Ior fatta dall' Arcivefcovo /letto , in volere dar loro 
un Vefcovo , ficcome abbiam detto di fopra. Ciò , 
che partoritte una tal difeerdia, lo vedremo frapo- 
c.) ptt* co . Crede il Sigonio (<*) , che l' efempio de' Val* 
KiI Mto vattbri Milaneft ferviffe di ltimolo anche al Popolo di 
Cremona per rivoltar/! in quell'anno contro di Lan* 
dolfo loro Vefcovo, cacciar lui di Città , dirupare il 
di lui Palazzo , che era ridotto in forma di fortezza , 
e per maltrattare alla peggio i di lui Canonici . Ma__> 
nulla ebbero che fare co* movimenti dc'Milanefi quei 
di Cremona ; erano anzi accaduti molti anni prima ; 
c>i itti.c fe crediamo all' Ughe Ili (A) , il Vefcovo Landolfo 
SSjS^cefiòdivivcrc nejl' anno 1030. Di quello Landolfo 
* remo4H così feri ve Sicardo(c), Vefcovo anch*egli di Cre» 
mona: Temporibus Henrici Claudi , Cappe II anus ejus 
" nomine Landolpbns Cremonae fuit Ipifcopns , qui 
Monaflerii Saniti Laurentii , (£• Cremonenfis Top u li 
fuit acerrimus perfequutor . ®>uocirca Topulns ipfum 
de Civitate ejecit , èr Talatium ( non già Oppidurìu , 
come ha il Sigonio ) turribus & duplici muro muui- 
tum dejìruxit . Troinde l'tcct Fpifcopio multa conqui- 
derti , tamen multa ftrfHperbiam , multai periuer.- 
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tiamperdidit . Nomina pofcia Sicardo per Succeflbre = i = ìrf 
di Landolfo nel Vefcovato Baldo, cioè Ubaldo a' tem- E V| J P ,£ 
pi di Corrado Augufto , ^wi quoque Monaflerium San- 
Hi Laurentii perfequutus eft > & apud Lacum Obfcu- 
rum impugnutus efi . 

Annodi Cr isto mxxxvi. Indizione iv. 
di Pe ned et io IX. Papa 4. 

di Corrado IL Re di Germania 13. Im* N 
peradore 10. 

Bollivano più che mai le diflenzioni , anzi le guer* 
re fra Eriberto Arcivefcovo di Milano , e i fuoi 
Valvaflbri ribelli : nella qual briga s' erano mifchia* 
ti i ValvafTori d' altri Vefcovi , e Principi , e il Po- 
polo di Lodi mal foddisfatto di Eriberto . Però ad un 
Luogo fra Mi lano e Lodi , appellato la Motta ( fi 
chiamavano cosi le fortezze fabbricate al piano fo- 
pra un'alzata di terra fatta a mano ) , o pure , come ^ ^ 
abbiamo da Arnolfo Storico Milanefe (a) , nel Campo 
JV/ìc/o, cosi anticamente chiamato , fi Venne fra l'una 
parte , e P altra ad una campale battaglia , che riu- 
fcl molto fanguinofa . (£) Fra gli altri, che tennero 
la parte dell' Arcivefcovo , non so fe per proprio in - ****** 
teretfc , o pure per far fervigio ad eflò Arcivefcovo, 
fi contò Ulrico Vefcovo d' Mi fratello àiMaginfire- 
do Marchefc di Sufa . Nè folo egli intervenne a quel 
fatto d' armi , ma come un S. Giorgio , dovette anch* 
-egli volerejar pruova del fuo valore con ifcandalofà 
rifoluzione , vietando i facri Canoni agli Ecclcfiaiii- 
ci , e maflimamente ai Vefcovi , 1' andare alta guer- 
ra per combattere . Gli coftò nondimeno cara , per- 
che ne riportò una ferita , per cui da Ira non molto 
mori . La notte fece fine al furor delle fpade . Soffer- 
• fero molto amendue gli eferciti , ma la peggio fu dal- 
la parte dell' Arcivefcovo . Qijefti torbidi di Lom- 
bardia tenevano in agitazione l'animo dell' Auguito 

C9T* 

m , « m 



Digitized by Google 



i 4 * ' ANANL1 D f ITALIA . 

Corrado ; e , o fia eh' egli coriofcelfe troppo neceflana 
la fua prefenzaper quetarli , o pur, 'come vuole ^r» 
no//a , che egli ne fofife pregato e follecitato dall' Ar- 
ci ve feovo E r ih erto : determinò di tornare in Italia • 
t Pertanto dopo aver data in moglie al Re ^Arrigo fuo 
figliuolo Cunicbilda ( Cune linda è chiamata da Wip- 
cJll! 1 " pone(d) , e negli Annali d' Idelseim Cunicbild no- 
tiìui ' mine, in Bene dici ione Cunigund dicla} figliuola di 
Canuto fte d' Inghilterra , con effe R e irrigo , verfo 
il fine dell' anno, mofle alia volta d' Italia , feco me- 
nando una poderofa Armata. Giunfe a Verona per 
VlSS la fella del iunto Natale , e quivi la folcnnizò (6). 
EraefTo Impefadore nel di J. di Luglio in Nimega , 
quando a petizione dell' I mptradrice Gtsla \ di T 5 /- 
legrino Arcivtfcovo di Colonia j ac Bonifatiì nofiri 
l' kofc diletti Marcbionis (c) , cioè del Duca di Tofcana , 
fin-i», che dovea trovarli in Germania > confermò i Privi- 
legi al Moniftero delle Monache di 5. Siflo di Piacen- 
utùOwL za . Parimente P Ughelli (</) rapporta un Diploma 
tìtE?** di elfo Augi: fio, dato in favore del Monitoro di S.Sal- 
vatore di Monte Amiato della Diocefi di Chiufi , 
^fnno Dominicae Incarnationis MXXXVl. Hegni Uero 
Domni Conradi IL Xegnantis Tertio , Imperli ejus 
7{ono , Indizione IV. *Atlum facilitiate Tapia . In_> 
vece dell* Jnno III. del Regnò fi dee fcrivere XIII. 
Ma che ih quell'anno arrivale I» Augufto Corrado 
a Pavia , ho io difficoltà a crederlo . Nè fui fine di 
quello anno correva V'Unno Nono dell' Imperio, 
ma bensì V *Anno X. Però quel Diploma habifogno 
di chi rimetta al fuo fito P ofla alquanto slogate . 
éPSSt Crede il fiorentini k (e) (nonfo con qua! fonda- 
ti. 1 mento ) chejn quell* anno venirle a morte i{[cbilda , 
moglie deluiddetto Marche fc Bonifazio, donna di 
gran pietà e liberalità verfo i Poveri, e verfo i fa- 
cri Templi , e Moni (Ieri ; Abbiamo preflo il Pa-* 
E&SSf dre Bacchini (/) una donazione da lei fatta nel di 
28. d' Aprile dell* anno precedente 1035. alla Ghie* 
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fa di Gonzaga , fubtus confirmante Donnus Bonefa- ■BOI 
cius Marchio jugale & Mundoaldo m*o . Sappiamo da 
Donizone (a) , che quella piiffima Principerà termi- 4-0 ,C|# 
nò i Tuoi giorni , fenza lafciar figliuoli , in Novara , ' v : tCai 
Terra del Veronefe, ed ivi ebbe la fua fepoltura . 3^?": 
Potrebbe effere , che l'andata del vedovo Marche fe 
Bonifazio in Germania ferviffe a lui per intavolare 
un fecondo matrimonio con Beatrice figliuola di Fe- 
derigo Duca della Lorena fuperiore , *e di Matilda 
nata da Ermanno Duca di Suevia , parente degl' Irru 
pcrudori , e dei Re di Francia . Credo io tuttavia 
i certo 1* anno , in cui . feguì un tale ajecafamènto del 
Marchefe Bonifazio . Contuttociò , perchè egli avea 
pattato di molto il mezzo del cammino della fua vita , 
può parer probabile , eh' egli non perdeffe tempo a 
cercar altra moglie , che V arricchire di prole, e che 
per confeguente fi effettuaflcro in queft' anno le di 
lui feconde Nozze . Veggonfi effe deferitte dal fud- 
detto Donizone con tali colori , che, fe è vero tutto , 
convien confettare , che era fuperiore ad ogni altro 
Principe d' Italia la di lui magnificenza , e ricchezze . 
Andò Bonifazio con fontuofo treno a prenderla in 
Lorena ; i fuoi cavalli portavano fuole di argento , 
attaccate con un folo chiodo . Ebbe in dote affai Ter- 
re , e Ville in Lorena . Condotta Beatrice in Italia ; 
per tre mefi nel Luogo di Marego fui Mantovano fi 
tenne Corte bandita. Pel Popolo v'erano pozzi di 
vino ; alle tavole piatti , e vafi tutti d' oro , ed' ar- 
gento ; prodigiofa quantità di finimenti Muficali , e 
di Mimi , ai quali 

dedit infignis Duxpraemia maxima . 
Il che ci fa conofeere già introdotto il coftume , eh* 
durò poi per più Secoli , che a fimili feftc concorre- 
vano in folla tutti i Buffoni , Giocolieri , Cantam- 
banchi , e fimili , che portavano via de' groffi rega- 
li • Di che riguardevoli doti foffe poi ornata la»Du- 
cheiTa Beatrice, l'andremo vedendo nel profegui- 
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mento della Storia . Io non so , fc arriva He ih queft* 
**$ f ™ anno > oppure prima , al fine di fua vita Odclrico Ma* 
àm* koi« ginfredo , o fia Manfredi Marchefe di Sufa , da me 
più volte menzionato di fopra . Aveva egli data in 
moglie ad Ermanno ( lo fteflb è che Ermanno ) Duca 
di Suevia, o fìa di Alemanna , una fua figliuola»» j 
cioè Adelaide , che fu poi Principerà celebre nella 
Storia. Ne avendo lafciato mafchj dopo di se , £ri* 
manno per le ragioni della moglie pretefe quella Mar- 
ca , e 1' ottenne per grazia dal!' Imperador Corrado . 
tìeremannus Dnx sAlamanniae Marcbam Soceri fui 
Mcginfredi ab Imperatore accepit , fono parole di 
Ermanno Contratto (<j). 

* 

Anno di Cristo mxxxvii. Indizione v. 
di Benedetto IX. Papa 5. 
di Corrado II. Re di Germania 14» Im- 
peradore 11. 



N 



ON piccioli furono gli feon volgimenti della 
Lombardia in quell'anno. Dopo avere 1' Au- 
gufto Corra do celebrato in Verona il fante Natale (&X 
J »fc non prima , certo fui principio di queir* anno , 
vU"$«£T* panando per Brefcia e Cremona, come fcriffe Er- 
manno Contratto, arrivò a Milano , dove con gran 
magnificenza T accolfe Eriberto Arcivefcovo nella 
Chiefa di Santo ^Ambrofio . Nello fletto giorno chiun* 
que fi pretendeva aggravato da eflò Arcivefcovo , 
tumultuofamente comparve colà , chiedendo con 
alte grida giuftizia. Fece lor fapcre V Imperadore x 
che avendoti* a tenere in breve una general Dieta in 
Pavia, quivi udirebbe le loro doglianze e ragioni . 
Infatti fi tenne quella Dieta. Un' Vgo Conte con al- 
tri pochi efpofero gli aggravi loro inferni dal fuddet - 
to Arcivefcovo . Corrado^ amiciflìmo di lui , ma più 
della giuftizia , ordinò , eh* egli foddisfacefle . Ricu- 
sò Eriberto di farlo ; anzi i ,fe vogliam predar fede al 
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Cronografo Saffone(a), con alterigia grande rifpo- 
fe , che de' beni trovati nella fua Chiefa , o da lui %J^„ K 
acquinoti, non ne rilafcerebbé un briciolo* per ittan- 
za o comandamento di chi che foflè. Avvifato , che 
almeno eccettuante P Impecadore , tornò a parlare 
nel medefimo tuono # Allora P Augullo Corrado fi 
avvide, che dalla durezza di Eriberto erano proce- 
dute le follevizioni dianzi accennate , e perciò gli 
fece mettere le mani addotto. Così raccontano que- 
llo si ttrcpitofo affare gli Autori Tedefchi, pergiu- 
llifìcar la rifoluzione prefa dall'Augullo Corrado;nè vi 
manca probabilità, perchè Briberto era uomo di tetta 
calda, e facea volentieri il padrone, fenza metterfi pe- 
na delle altrui- querele.Ma Arnolfo Milanefè che h ^ ^ 
fcriffe prima del fine di quello Secolo la Storia fua , 
ifr altra maniera defcrifTe quello avvenimento con 
dire, che giunto Corrado a Milano , avendo folto 
alPArcivefcovo il già concedutogli Privilegio , perai-, 
tro abolivo , di dare a Lodi quel Vefcovo, che a 
lui piaceva : il popolo di Milano con alte grida fpar- 
lò contro P Imperadore , che fe ne offefe non poco* 
E perciocché credette autore del tumulto elfo Eri- 
berto , afpettò d ? averlo in Pavia, cipè lontano dal 
fuo popolo , ed allora il mife fotto le guardie . Que- 
llo racconto porta forfè più, dell' altro tutta I' aria 
di vcrifimiglianza, al vedere , che dipoi lo fletto 
Popolo di Milano , lafciando andare le precedenti 
gare , imprefe con incredibile zelo la difefa del fuo 
Pallore . In effetto , feguita a dire elfo Arnolfo , che- 
ali' avvifo della prigionia d' Erìbmo , Mcdiolancn- 
fis- attonita inhorruit Civita* , proprio viduata Ta- 
ftore , dolens ac getnens apuero ufquc ad fenent». 
O quae Domino pruts , quantae funduntur & la- 
crymae ! Si adoperarono il Clero , la Nobiltà , e i\ 
Popolo per liberarlo ; fi venne anche ad una con- 
venzione , per cui fu prometto dall' Imperadore^ 
di rilafciarjo , e a quello fine fe gli diedero ottaggj ; 
Tom. VI. Tart. I. K ma 
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ma ciò non ottante continuò Corrado a tenerlo priV 
s R A gione , con determinazione di mandarlo in efilio . 
£~% Nè di ciò contento , eflendo fiate molto dipoi por- 
tate, delle accufe contro de' Vefcovi di Vercelli , 
Cremona, e Piacenza , Corrado fattili prenderei 
gli efiliò : azione riprovata dallo fteflò Wipponc , 
con dire : Quae res difplicuit inulti s , Sacerdote: 
Cbrifti fine judicio dannavi . Anzi foggiugne , che 
lo fteflò Re ^irrigo fuo figliuolo in fegreto deteftò la 
rifoluzione prefa dal padre contro dell' Arci vefeo- 
vo , e dei tre fuddetti Vefcovi , perfone tanto ve- 
nerabili fra i Criftiani , e pur condannate e punite 
fenza pro'cefTo , e fenza una legai? fentenza . Altri 
Autori , che riferirò fra poco , mettono più tardi 
la disgrazia di quefto Prelato . Fu dunque confe- 
gnato P Arcivefcovo Eriberto a Top forte Patriarca 
d' Aquileja , e * Corrado Duca di Carintia e Mar- 
chefe di Verona , acciocché ne aveflero buona cu- 
ftodia . II conduflero elfi a Piacenza, o più torta 
fuori di Piacenza predò al Fiume Trebbia , fotto 
buona guardia : e intanto P Imperadore fe ne an- 
dò a Ravenna, dove celebrò la fahta Pafqua nel 
• dì io. d ' Aprile , con ifpedire i fuoi Me/fi a far giù- 
ftizia per tutto il Regno. Nel di 3. di Maggio del 
prefente anno fi truova Ermanno Arcivefcovo di 
Colonia, che per ordine dieflfoAugufto tiene un_3 
gteft Placito C^) nel Borgo d'Arbia del Contado di Sie- 
fSi.it. na b ij n > a j tro pi ac jto tennero nel dì primo di Mar- 

v mi.* zo » P er te^inionianza di Girolamo Rolli (6) , ^r- 
■•f.iiC r ig 0 c( j Vgo Meuì dell' Imperador Corrado nel ter- 
ritorio d'Ofimo. 

Mentre Aggiornava eflò Augufto in Ravenna , gli 
venne la difcuftofa nuova , che Eriberto Arcivefco- 
vo di Milano era fuggito . Wippone fcrive , che po- 
rtoli uno de' familiari dell' Arcivefcovo nel di lui let- 
to , ingannò le guardie ; e in quefto mentre Eriber- 
f traveftito e falito fopra un cavallo , che gli fu con- 

dot- 
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dotto , fpronò forte , finche fu in ficuro . Il Crono- 
grafo Saffòne (4) attribuifee il colpo ad un Monaco , * ol £ (t A 
che folo era flato lafciato a' fervigj d' eflb Arcivefco- 
vo . Ma par bene , che più fede in quello fi poGa_> 
predare a Landolfo Seniore , Storico Milanefe di*I»il M 
quello Secolo . Secondo lui (6) , Eribcrto, che ben 
conofeeva la ghiottoneria de' Tedefchi, e quanta Jj^jjp- 
parzialità ayelTero pel vino , fpedl con buone iftru- l ^;- M - 
zioni un fuo fedele allaBadeffa di S. Siflo di Piacen- 
za , per concertar la maniera di rimetterli in liber- 
tà. Inviò elfo # all' Arcivefcovo venti fome di varie • 
carni , e dieci carra di diverfi fquifiti vini . Può cf- 
fere che foflero meno ; e certo non occorreva tanto 
al bjfogno . Fu fatta una funtuofa cena ; tutte le 
guardie fi abboracchiarone ben bene , il fonno col 
ronfare tenne dietro ai votati bicchieri ; e nel più 
proprio tempo l'Arcivefcovo fe la colfe felicemente 
con trovare in Po una barca preparatacene il condufle 
in falvo.. Arrivato a Milano, non fi potrebbe cfpri- 
mcre la gioja di quel Popolo : fegno eh' egli era ben 
veduto , e ftimato da tutti . Ma nè pur fi può dire , 
quanto affanno , e rabbia recafle all' •Àuguflo Corrado 
la fuga d' Ertberto. Tofto immaginò la ribellion di 
Milano, , nè s'ingannò. Corfe coli' efercito fuo ad 
affediar quella Città , Città forte di mura , e di tor- 
ri , Città ricca di Popolo , e Popolo rifoluto di di- 
fendere fino all'ellremo il fuo Paftore . Vedefi ampia- 
mente deferitto quell' alTedio dal TuddettQ Landolfo 
femore ; e fappiamo da Wippone , é da Ermanno 
Contratto , eh' elfo durò non già per tutto queir an- 
no , nè pel fufTeguente , come fcrifTe il Cronografo 
Saflòne, e prima di lui 1' Autore degli Annali d' II- 
deseira , ma folara.ente poche fettim.ane . Percioc- 
ché Milano fi trovò ofìb troppo duro , fi andò intan- 
to sfogando la rabbia Tedefca fopra le Cartella, e Ville 
di quel territorio . La Terra di Landriano fpezialmen- 
te rimafe un monte di pietre . Nel dì dell' Afcenfione 

K 2 fc- 
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fecero una vigorofa forma i Milanefi , e nel fiero 
voi P m A combattimento , per attertato di Arnolfo (<0 , fra gli 
asboioit a j tr j un nobile Tedefco ( forfè quel nipote dell' Tm- 
pcradore, di cui parla il fuddetto Landolfo), & Wido 
Italicus Marchio ,Signifer Rggius, intermedia te Li con. 
***** fixi font . Probabilmente querto Guido Marchcfe era 
uno degli Antenati della Cafa d'Erte,e fratello dclMar- 
*iA*ich. cnc ^ e Alberto jìzzo /. progenitore d'eflì Eftenfì, per 
gjSjfc^ quanto ho io detto altrove . Di lui fi ha memo- 
ria in uno/ (frumento dell' anno 1029, accennato dai 
Guichenone nella Storia Genealogica della Real Cafa 
di Savoja. Ora accadde, che trovandoti l'Impera- 
n dor Corrado nel facro di della Pentecofte all'atTcdia di 
Corbetta , Cartello poco diftante da Milano , all' im- 
prowiiò's'alzè un temporale si furiofo di pioggia , 
imtSS- gragnuola , e fulmini , che andarono per terra tutte 
c£«o£. le tende dell'efercito (c)> e vi redo oltre a molti uo- 
lV\V w#. mini cftinta una prodigiofa quantità di cavalli, e di ar* 
KSSSSè menti con isbalordimento univerfale di tutta l' Arma- 
ISo'ilV ta . Fu creduto miracolofo un sì funefto accidente , c 
che Santo *Àmì*ofto in quefta maniera liberante la Cit- 
tii'iT* ^ Cfl 9 e l' Arcivefcovo dall' ingiufta perfecuzion di 
Corrado . Certo di più non ci volle , perchè 1* Impera- 
dor veggendo sì conquafTata l'Armata fua , ritirafle a 
Cremona . Io non so bene , fe prima , o dopo J' attedio 
fuddetto, ovvero, fe eflò durante, l'Arcivefcovo Eri- 
berta faceffc una fpedizione ad Odone Conte, o fia Du- 
ca di Sciampagna , cioè a quel medefimo, che avea di-, 
fputato il Regno della Borgogna all'Augufto Corrado . 

Certa è la fpedizione , per attendato di Glabro Ro- 
dolfo (0 , degli Annali d' Ildeseim , ed* altri Au- 
\!Ll istori . Efibivano quelli Legati Lombardi il Regno 
d' Italia ad effo Odone , il quale intanto volendo pro- 
fittare della lontananza, dell' Impcradore , con una 
pofTente Armata entrò nella Lorena , prefe il Cartello 
di Bar , e fece un mondo di mali , dovunque arrivò. 
Volle la fua disgrazia , che Cozelone Duca di Lorena» 

con 
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con fòrze grandi ito ad incontrarlo , gli diede batta- — 
glia , e lo fconfiflTe t con reltar trucidato il medefimo 
Odàne . Stavano afpettando gli Ambafciatori Italiani ****** 
P efito di quella guerra , per far calare eflò Odone in 
Italia : al che fi moftrava egli diTpoftirfimo i Mà in- 
tefo il Tuo miferabil fine , e perdute tutte le fperanzé 
ripofle in lui , fe ne tornarono indietro coli' afflizione 
dipinta ne' Loro volti . Peggio ancora ai ffledelimi 
avvenne . Imperciocché , ficcome abbiamo dal Cro- tjj*** 
nògrafo Saflòne (*) , e dall' Annalisa SaflTone (6) ,• 
Socrus Herimanni Suevorum Ducis , Legatórum cori- k v»' 
nienium refeivit , miffisque fatcllitibus fui* , omnes 
ftmul comprchenfos , reique veritatem confcflbs , Im- 
peratori , ubi inpublico Conventu , eisdem pracnomU 
natis tribus Epifcopispraefentibùs , confederat , fr*»j- 
Mffjb . La fuocera di Erimanno Duca di Suevia era 
Berta , vedova del fu Maginfredo Marchefe di Sufa; 
e forella dei Marchefi Vgo^lberto Azzo /, e Guido, 
Antenati della Cafa d' Erte , ficcome ho dimoftrato 
altrove (c) . I tre Vefcovi accufati furono , ficcome SmLivj. 
già dilfi , quei di Vercelli , Cremona , e Piacenza , 
che perciò ebbero a patire 1' efilio in Germania • Ma 
già s'è veduto coli' autorità di Wippone, il più accre- 
ditato Storico delle imprefe di Corrado Augufto^ttèrG 
quello già fucceduto prima , e che irregolare fu la 
lor condanna , e di/piacque fino al Re Arrigo, figliuo- 
lo del medefimo Imperadore , il quale Augufto , per 
far difpetto all'Arci vefeovo Eriberto, diede nell'anno 
ièguente la Chiefa di Milano ad un Canonico di quella 
Cattedrale per nome *Ambrofio , e pare eziandio -, 
che il facefle confacrare in Roma . Male nondimeno 
per quello ambi zio io Canonico , perchè mai non arri- 
vò a federe in quella Cattedra , e i Milane!! , che 
tennero fempre faldo per Eri b erto , de vallarono tutti 
quanti i di lui Beni (rf) . Venne Vapa Benedetto a é v?|ppo 
ritrovar Corrado in Cremona • Fu ricevuto con gran- JHiìC" 
de onore , c dopo aver trattato de' fuoi affari , fe ne 
• : K 3 tor- 



Digitized by Google 



kp A N N A L I D'ITALIA. 

ttjr tornò a Roma , fenza che apparifca il motivo di queihj 
K Vo ^ if A fu o viaggio , fe pur non fu quello, che ci additerà 
^ Glabro all' anno feguente. Pafsò l'Imperadore la ftate 
nelle montagne» per ifchivafe il foverchio caldo di 
quenV anno , e fui finire d'eflfo venne a Parma , dovè 
folennizòla Feda del Santo Natale. Ma in quefh Città 
ancora avvenne la folita -calamità, di cui farà permeffo 
ai Tedefchi di darne la colpa ai Cittadini , e a me di 
credere , che provenuTe dalla poca difciplina > avidi- 
tà, o beftialità allora dei medefìmi lor Nazionali. 
Nello fteflb dì del Natale s'attaccò rhTa fra eui Te- 
defehi , e i Parmigiani . Vi redo morto Corrado Cop- 
piere dell* Imperadore . Perciò fu in armi tutto l'Im- 
periale efercito , e col ferro e col fuoco infierì contro 
della mifera Città. Volle inoltre l'Imperadore , cef- 
fato che fu l'incendio , che 0 fmantellaflTe una gran 
parte delle mura della Città , onde imparaflcro i Po* 
poli Italiani a lafciarfi mangiar vivi dagli Oltramonta- 
ni . Con tali notizie non so io accordare ciò cche fcri- 
• ptaiift vc D° n,zone con dire (tf) , che l' Imperador Corrado 
ÌSUft afTediò Parma , e che gli furono uccifi alcuni de* fuoi 
più cari . Perciò ordinò a Bonifazio Marchete di To- 
scana di accorrere colle fue truppe , per efpugnare 
l'oftinata Città . Appena comparve egli , che cadde 
il cuore per terra ai Parmigiani , e corfero a buttarli 
li piedi dell' Imperadore • Pofcia Bonifazio giurò 
fedeltà ad eflb siuguflo , il quale ordinò , 
• i • • quod Marchia ferviet ipfi . 
E all' incontro Corrado anch' egli giurò di conser- 
var la vita , e la Dignità abfquc dolo al medefimo Bo- 
nifazio : cola veramente infoi ita , di modo che lo 
fteiTo Poeta foggiugne : 

A'uttus Dux unquam meruit tam foedera eulta . 
In ebarta fcriptum jusjurandum fuit iflud • 
Pare , che Donizone avefTe fotto gli occhj la Carta 
di un tal' Atto . Nè fi vuol tacere , che in quert'an- 
no trovandoli lo fteiTo Imperadore in Cancdolo juxta 

fin- 
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fiumen Vadi (<0 , nel dì Ji. di Marzo confermò i 
tfuoi Privilegi ad Itolfo Vefcovo di Mantova . Inoltre 1 w A 



fece quella Legge fpettante ai Feudi , che fi truòva 

fra le Longobardiche , e nel Libro Quinto de* Feudi. ifc- 

La data d'efla da me fcoperta è tale : V. Kalendàs jfjJJ*^ 

unii y Indizione V. Anno Dominiate Ine arnat iòni s 
MXXXriH. ( così dee fcrivere MXXXFII; o qui è 
adoperato V anno Pifano ) Unno autem Domni Cb non- 
radi Regis XIII. Imperantis XI. Mlum in obfidioncj 
Mediolani ; Confermò il medefimo ~4uguflo al Moni- 
fiero di San Teokefto del Trivigiano i fuoi Beni j e 
Privilegi con Diploma (£) dato //. Idus •jubi Anno £»" tm 
Dominicae Ine arnat ionis MXXXVlL Indi fifone V. An- ,# " 
no. autem Domni Cbuonradi Secundi Regni XUL /m- 
ferii XI. Mlum Veronae Ad Santtum Ztnonem . 

* 

Anno di Cristo mxxxvii 1. Indizione vi, 
di Benedetto IX. Papa 6\ 
di Corrado II. Re di Germania 15. Impc- 
radore 12* 

C Eflato il rigore del verno , marciò nella prima- 
vera di queft' MnoY*Augufto Corrado per la To- 
scana alla volta di Roma coir efercito fuo . Se vo- 
gliam credere a Glabro (c) , ebbe bifogno della di lui « 
venuta Benedetto IX. Papa , perchè alcuni de* Baroni *" 
Romani tramavano congiure ed inlidie contro la di 
lui vita. Sed minime valente s , a Sede tamen prof riè 
exfulerunt . Tarn pr$ hac re , quam aliis infoltnter 
fatratis , Imferator illue profieijeens t propriae illum 
Sedi reflituit . Niun* altro Autore abbiamo , che par- 
li di quella cacciata , e reftit uzionc d* etto Pontefice. 
Quivi fece , che il Papa fulminò la fcom unica con» 
tro di Eriberto Arci vefcovo di Milano . Ma altro 
Recipe ci voleache quefto per guarire quella cancre- 
ni . Eri b erto co' Milanefi tranquillamente feguitò a 4 u . •» 
difenderti . Pafsò dipoi Corrado 1 Monte Cafino 00, 5*.* * 

K 4 do- 
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turavi venuti (<x) : Corrado colla fua autorità 
trónco o compofe . Ma intanto fopravvenuta la boi- B . , R A 
lente State , entrò la pelle , o pure una feroce epi- >«i» 
demia nelP Efercito Imperiale , in maniera che la 
morte cominciò a mietere feh za ritegno le vite de' imS 
foldati Tedelchi , avvezzi a clima troppo diverfo • Pi * k " !t< 
Quella difavventura fece affrettar i paflì dell' Impe- 
rador Corrado , dappoiché egli ebbe fatta una viflta 
a Benevento,per tornarfenè inGermania;ma coll'Ar- 
mata fua marciava del pari il malore con fiera ftrsge 
de' minori ed anche de' maggiori . Fra quefti ultimi 
Spezialmente fu compianta da tutti la morte di Cunh 
cbilda Regina , nuora d'effo Augufto , (&) a cui té*n- b 
ne dietro l' altra di Erimanno Duca di Suevia , figlia- ETcw 
ftro dell* Imperadore , perchè nato in prime nozze Lio°V$! 
dall' Imperadrice Gislu.Noi vedemmo queftoPrinci- " 
pe divenuto arche MarchcfediSufa,pel fuò matrimo- 
nio con una figliuola del giàMarchefeM4£rò/r*<fo,cioè, 
fecondo tutte le veri firn iglianze , con Adelaide Prin- 
cipeffa di gran fenno , e ornata di rare virtù , la qua- 
le è certo,pcr teftimonianza di S. Pier Damiano (e), t « 
che ebbe due mariti , e che fotto il dominio d' efla 
flutti Epifcopaòantur otntiftitts . Reftò perciò ve- 
dova efla Adelaide , e d' efla avremo occafion di ri- 
parlare andando innanzi . Né vò lafciar di dire , che 
l' Impcrador Corrado jizW andare in queft? anno a Ro- 
ma, fi trovò VII. Kaltnd. Man ii ad Viam Vinarianu» 




Capi 

il medefimo Augufto dipoi XI 11. Kalcnd. aprili s anno 
Domìni cae Incarnationis M XXXV III. Indili ione VI. 
Anno Domili Óiuonradi Htgni Xllll. Impcrii Xlll. 
( fi dee fcrivere XI. ) juxta Verufmm in Monaflerio 
Sanili Tetri t come s' ha da un'altro Diploma da me 
pubblicato, e confermatolo dei beni del Monirtero 
di S. Sifio di Piacenza . Stando pofeia eflò Auguflo in 

Be- 
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c a Velago , cu m l\occa , qu&e nominatur Flumcnal- 
bo &c. afcendenti alia fomma di mille cinquecento B Vo £ #M . A 
jugeri • Le Note Cronologiche fon quefte , Cbunra- ******* 
dus grati* Dei Imperator j£ugttflits , /inni Imperli 
cjus hic in Italia Duodecimo , XV. Kalendas Ottobri;, 
Indizione Sexta , continuata fino al fine dell' anno • 
Era ne' precedenti anni inforta difeordia fra i due 
fratelli Saraceni .-sbulafar e *Abucab , Governatori 
della Sicilia (a). Si venne all' armi , e jfbulafar fu; 
perato,ebbe rieorlo a Michele Imperador Greco per H,t * 
ottener fóccorfó. Prefe quell' Augullo pe' capelli 
quella congiuntura per ifperanza di ritorre la Sicilia 
ai Saraceni , e con una buona Armata fpcdijin Italia, 
oltre a Michele, DUciano e Stefano Vatrizj , anche_> 
Giorgio Maniaco , famofo General d' armi de' Greci 
in quefti tempi . Coftoro unirono al loro efercito 
quanti Longobardi e Normanni poterono allettare 
con ingorde promette a quell' imprefa , e pausarono 
in Sicilia . Felice fu il loro ingrefTo colia prefa di 
Medina , e poi di Siracufa , dóve fpezialmente fi 
diftinfe Guglielmo figliuolo di Tancredi d> Altavilla , 
venuto dalla Normandia a cercar fortuna con altri 
Normanni in Puglia . (*) Le fue prodezze gli acqui- k « nftì c 
ffcaronO il foprannome di Ferrodibr accio. Intanto ve- B£iSVi 
nuto dall' Africa un gran rinforzo di gente , i Sara- ìSu?.*'"" 
ceni Siciliani formarono un'Armata di circa cinquan- 
tamila combattenti . Maniaco andò coraggiofam ente 
colla fua gente ad aflalir quegl' Infedeli al Fiume Re- 
mata , e diede loro una gran rotta , alla quale tenne 
dietro la prefa di tredici picciole Città di quell* Ifo- 
la, colla più bella apparenza del Mondo, di ridur tut- 
ta la Sicilia all' ubbidienza del Greco Augufto. L'Au- 
tore delia Vita di S. Fi l areto Monaco Siciliano, che 
fiorì in quelli tempi , racconta (e) > che oltre alkui è 
bravura de' Greci , anche un vento gagliardo ; che *u 
foffiava in faccia ai nemici , fervi a mettere i Sarace- 
ni in rotta, e che il Governator Saraceno di Sicilia 
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n A fc ne fuggì ignominiofamente con pochi de' fuoi » 
V.i«m Aveano coloro fparfa per la campagna gran copia di 
*««««oit tr j an g 0 jj acut j f erro $ fpcrando di rovinar la ca- 
valleria de' Greci ; ma erano ferrati in maniera i 
cavalli Greci , che punto loro non nocque P infidiofa 
invenzion de' nemici , la quale fappiamo , che in 
altre guerre fece un buon giuoco • Secondo la Cro- 
Tom.T u * nica Cafaurienfe (4) , in quelli tempi fi truova ne* 
^Wiic. contorni di quel Moniftero il giovane Trafmondo 
Marchefe , il quale a mio credere governava allora la 
Marca di Camerino , eflendochè in effa Marca era 
comprefo quel Monitoro . Se ciò è vero , dovea ef- 
fere mancato di vita queir Vgo Duca e Marchefe, che 
i**u« A .*iì£ vedemmo all'anno io28.In una Carta dell'anno 1056, 
dame pubblicata (£),fi truova Domna Wilia inclita, 
Comitiva , relitta quondam Domni Vgo gloriofifftmo , 
quifuit Dhx & Marchio . Qiiefta fu fua moglie . 

• 

Annodi Cri sto mxxxìx. Indizione vii. 
di Bfnedetto IX. Papa 7. 
di Arrigo III. Re di Germania e d'Italia 1. 

FU quefto P ultimo anno della vita dell' Imperador 
Corrado. Aveva egli fatto un viaggio nel Re- 
gno della Borgogna , dove que' Popoli accettarono 
per loro Re V unico di lui figliuolo JCrrigo . Trovan- 
doti" poi in Colonia , confermò ed accrebbe i Privile- 
gi ad Ingone Vefcovo di Modena , con cui il crea Con- 
te di Modena . Il Diploma , già accennato dal Sigonio 
fotto il prefente anno , e da me dato intero alla luce, 
ha le feguenti Note (c) : Datum XVIL Kalcndas apri- 
li* , *Anno Dominicac Ine ar nati onis MXXXf/lIL In- 
diciione VIL dnno autem Domni Cbuonradi Regni 
XML Imperli XII. *AHum Colonia . Ma io truovo qui 
degl' intoppi . Pare fallato V anno , e che fi deggia 
fcrivere MXXXVllll^ e cosi Pintefe il Sigonio . Ma__> 
v* ha anche deli* errore negli anni del Regnoje quan- 
do 
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do fi volete quello Diploma riferire all' anno prece- * f 
dente , Corrado allora dimorava in Italia , e non già ^ig*. 
in Colonia . Oltre di che,quando fuflìfta la Carta ad- 
ditata nell'anno precedente, era già fucceduto (?«- 
berto ad Ingonc nel Vefcovato di Modena , prima_» 
dell' anno prefente 1059. Però che dee dire di que- 
fto Diploma il faggio Lettore ? Ito pofcia V Impera- 
dor Corrado ad Utrecht nella Frida (a ) , quivi cele- • Jf fa * 
brando la Feda della Pentecofte , fu forprefo da do- r ^*^ 
lori , che nel Lunedì feguentc , cioè nel di 4. di ta c g2? 
Giugno, ilconduffero alfine de'fuoi giorni. Era JjjJJjJ* 
dianzi flato eletto e coronato Re di Germania il fud- 
dettOc/frngo HI. fuo figliuolo, foprannominato il 7S(e- 
ro a cagion della barba ; e come fuo Succeflòre fu 
immediatamente riconofciuto da tutti . Una curiofa 
novella cominciò ad avere fpaccio nel Secolo/fuffe- 
guente intorno alla perfona d' etto Re irrigo . Goti- 
fredo da Viterbo pare, che fofTe il primo a darle cre- 
dito Eccone per ricreazion di chi legge un tra- 
funto . Caduto in difgrazia di Corrado Augufto un 
Lufoldo Conte , fi ritirò colla moglie a vivere inco- 
gnito in una capanna in mezzo ad una felva • Quefta 
favola pattata poi in Italia , fu applicata in altri cer- 
nimi ad alcune nobili Cafe dagl' impoftori Genealò- 
gici • Ora accadde , che Corrado , fm arri to n e 1 1 a » 

caccia, giunfe a quel tugurio una notte , e vi prefe_> 
ripofo • Nello fletto tempo partorì la moglie di L«- 
poldo un mafehio , e Corrado al font irlo vagire intefe 
una voce dal Ciclo , che gli ditte : Corrado , queflo 
Fanciullo fard tuo Genero ed Erede . Levatofi per 
tempo T Imperadore , ordinò a due fuoi famigli di 
prendere quel bambino , e d'ucciderlo. N'ebbero 
compaffione, e il iafeiarono vivofopra di un'albero. 
Pafsò di là un certo Duca , che il prefè ed allevò , e 
veggendolo crefeere in bellezza e fenno , l' adottò 
per tigliuolo . Dopo alcuni anni guatando V Impera- 
dore queflo Giovinetto , gli venne fofpetto , che fotte 

il 
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il mcdefimo , di cui avea comandata la morte 9 forfè 
A perchè Teppe , come era (lato trovato dal Duca ; e_* 
con apparenza di volerlo onorare , 1' arrolò fra* fuoi 
Cortigiani . Un di pofeia fcrifle all'Imperadrice G/j- 
U una lettera, in cui gli ordinava di farne immediata» 
mente uccidere il portatore» e la diede al Giovinetto 
%4rtigo con ordine di prefentarla iamano d'efifa Augu- 
ra. Andò quelli, ma addormentatoli per viaggio in una 
Chiefa,il Prete d'ctfa,adocchiata quella lettera, glie» 
la to' ic di faccoccia ed aprì . Per compatitone il buon • 
Prete ne fcriflTe un'altra cpn ordine all' Imperadrice, 
che alla comparfa di quel Giovane , immantinente 
gli dette in moglie la comune lor figliuola . Andò il 
giovane , fenza nulla fapcrc dell' operato dal Prete , 
e prefentata la lettera, non tardò a divenir genero 
delP Imperadore . Bel foggetto per una tragedia , 
purgato che foffe da varj inverifimili ; ma per conto 
della Storia» avvenimento inventato di pefo, cflèn- 
do fuor di dubbio , fecondo V autorità di più Scrittori 
contemporanei , che .Arrigo Ut. nacque da Corrado 
e Gisla Augufti ; ed ebbe due mogij , T una Otri* 
childe morta nell'anno precedente , e pofeia nell'an- 
no 1045 Ugnefc, figliuola di Guglielmo Duca di Poi- 
tiers . Benché poi non fofle coitume di contare in Ita- 
lia gli anni del Regno Italico , nè dell' Imperio , fe 
non dopo le Coronazioni ; pure mi prendo io la li- 
bertà di cominciar qui l'Epoca del di lui Regno in 
Italia , al vedere , che una Carta riferita dal Cam- 
• it*r.& pi 00 » c dritta in Piagenza , haqueftc Note : Un- 
ArfVuI; v no a ^ Incarnationt Domini MXLll'.Anno Bggni Don- 
ni Henrici l{ex Ine in Italia Quinto , Tfono Kalendas 
Uprilis Indizione ÀIf, il che fa baftevolmente inten- 
dere , che almeno i Pavefi , ed altri Popoli d' Italia, 
anche fenza la Coronazione Italiana , non tardarono 
molto a ricevere etto ^irrigo III. per Re . Un' altra 
Carta Piacentina nell'anno feguente MXL V. ha V Un- 
no Sefto del Regno 'd' irrigo . Cosi nel Bollano Ca- 

flnefc 
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flnefe(<0 > • preflfo 1' Ughelli (6), fi truovano Diplo- 
mi dati da effo Re alle Chiefe d'Italia coli* Epoca E K A 
fuddetta. Ho io parimente pubblicata (c) una lette- 
ra di Adalgerio Canccllarius & Miffus gloriofiffìmi 
I{egis Henrici , cujus vice in Hegno funtus , a tutto il 
Popolo di Cremona , con cui gli ordinava d' inter- 
venire ai placiti di Vbdldo Vefcovo di quella Città . 
Contuttociò potrebbe eflTere , .che folamente all'anno 
fufleguente fi delle principio all' Epoca del Regno ,n| * BU 
d' Italia ; cioè , dappoiché Eriberto Arcivefcovo di , 4 . ri ,. 
Milano , ficcome vedremo , andp a riacquiftar la SJjfJJ* 4, 
grazia del medefimo Re *Axrigo. Ne mancano docu- 
menti Italiani di quefii tempi , ne' quali niuna men- 
zione è fatta del Regno d' efio irrigo . 

Avea P Augufto Corrado portato con feco in Ger- 
mania un' implacabili odio contro d'elfo Eriberto^ nè 
altro potendo fare , avea incaricato i Principi d'Ita- 
lia , cioè i Vefcoyi , Marchefi , e Conti di far afpra 
» guerra a Milano . Infatti alla Primavera di quell'an- 
no fi raunarono armi ed armati da varie parti per efe- 
guire la di lui volontà e vendetta ; ma punto non fi 
fgomentò Eriberto (rf) . Preparò egli buona copia AJSUSt 
di munizioni da bocca , e da guerra ; chiamò in Cit- £££ fc 
tà tutti i Diftrittuali dal grande fino al picciolo ; e 
allora fu , che egli inventò il Carroccio , tanto po- 
feia ufato e decantato ne' Secoli fufieguenti in Lom- 
bardia . Qiiefto era un carro condotto da buoi con 
un' antenna alzata , che avea fulla cima un Pomo do- 
rato con due ftendardi bianchi . Nel mezzo v* era 
l' Immagine del Crocififlò . Uno ftuolo de' più forti 
gli flava alla guardia, e conducendofi quefto carro > 
in mezzo all' efercito , colla fua vifia accrefeeva co- 
ràggio ai combattenti . Di molte baruffe fi fecero in 
tal congiuntura • ed era per feguirne peggio , quan- 
do all' improvvifo giunta la nuova della morte di . . 
Corrado , tutto V èfercito nimico fi levò e sbandò 
con tal confufione , che ad alcuni corto la vita . Eri- 

berto 
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— bertone dovette ben cantare WTcDtum. Abbfamo 
E , R A da Ermanno Contrattoci, e da Wippone (fr) , che 
•».'».. in quell" anno nel dì i J. d' Ottobre pannante manco 
di vita Corrado Duca di Franconia , di Carimi* , c 
'• d' Iftria : con che venne eziandio a vacare la Marca 



• la Chi. 



ma ai mi i 
ti; cicu^io , ^ <-« egli pagò - 
tura Dell' anno prefente . Se ad alcuno fbffe ne fu * 
fette anni feguenti conferita quella Marea, non 
potuto finora (coprire . Erano nella più bella politura 
eli affari de' Greci in Sicilia , e pareva già vicino il 
fortunato giorno , in cui quell- Itola nobihffima re- 
ftaflè libera dal giogo de' Saraceni . Ma la Greca avi- 
diti e fuperbia tagliò il corfoagli ulteriori progrefU, 
•e rovinò anche gli acquifti fatti per la «gione . «» 
fon per narrare . Gran cofc avea promeffo CiflW» 
Maniaco ai Longobardi , e Normanni , fuoi aufil.ar, 
a quell' impreft . Quando fi fu a partire .1 bottino, 
anch' effi ne pretefero , come era il dovere , la ior 
parte . Nulla poterono ottenere . Inviarono Jtt&oino 
nobile Longobardo a Maniaco per farne nuova uan- 
za ; e quelli , forfè perchè parlò con troppo calore , 
altro non riportò che ftrapazzi e battoliate . Voleano 
i Longobardi e Normanni correre ali armi etimo 
vendetta; ma il faggio tritino, P« fta . to r * 
« ni»». Gaufrido Malaterra Ce) » H configlio a diffimuiar io- 
fdegno ; ed accortamente ricavata licenza di poter 
tornare in Calabria , imbarcatoi» con tutti 1 fuo» ade- 
renti , felicemente fi riduflb a Reggio di Calabria in 
terraferma. Allora fu eh' effi , prefo per lor Capi- 
tano effe Jlràoino , fi diedero a far vendetta dell' in- 
gratitudine de' Greci.con devaftar tutto quanto po- 
u-rono delle Terre pofTedute da effi Greci in quella 
ìhuu,. Provincia. Ma Guglielmo Pugliefe (.«0, Cedreno,- 
*- fc ed altri fcrrvono , che non da Maniaco m Sicilia , ma 
da Dottano , o fia Pultbiano Catapano de' Gre* in 
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Puglia , fu maltrattato efiò sAnioino , il qual* era al- ^-^5 
lora Tuo Luogotenente . Di qui ebbe principio la ro- B v J* aM , A 
vina del Dominio Greco in Italia . Riufcì ancora in AaM, °^ 
queft' anno a Cuaimurio IV % Principe di Salerno e di 
Capua(<0,di iòttomettere al Tuo dominio coli' ajuto « t ^ 0 . 
de* Normanni il Ducato di Amalfi. Lo fteflfo vieQ Stl SÌJ' 
confermato dalla Cronichetta d* Amalfi (A), da cui 
impariamo , che eflendo fuggiti a Napoli Giovanni , 
e Sergio fuo figlio , Duchi di quella Città , Ma ufo ne *H* »•« 
fratello ri' eflfo Giovanni occupò quel Principato. Ma 
effendoda lì a quattro anni ritornato e (Tò Giovanni da 
Napoli* dopo aver prefo ed accecato il fuddetto Man- 
fani , tornò a comandar le felle ; per poco tempo 
nondimeno , perchè Guaintarios* impadronì di quel- 
la molto ricca allora Città . La tenne egli per cinque 
anni e fei mefi , dopo i quali Manfone tuttoché cieco 
ricuperò quel Ducato , e regnò dipoi altri nove anni* 

Anno di Cristo mxl. Indizione vnu 
di Benedetto IX. Papa 8. 
di Arrigo III. R« di Germania e d'Italia 2. 



F Ondato fopra l'autorità di Galvano Fiamma^ 
fcriATe il Sigonio (O , cha il Re Urrigo.òopo la • * 
morte del padre, fu follecito a fpedir Ambafciatori 
in Italia ad Eriberto Arcivefcovo di Milano ; per 
chiedere la Corona del Regno Italico di prefente , e 
buona amicizia in avvenire . Sembra a me più veri- 
fimile v che Eriberto cercafTe egli la grazia del nuovQ 
Regnante , e che il maneggio fi terminante nelP anno 
prefente. Meritano d'eflere qui riferite le parole 
dell' Annalisa SaflTone(</). Dopo aver egli detto , 
che ^Arrigo folennizzò la Pafqua in Ingelcim , fegui- 
ta a feri vere così : Illuc etiam poflVafcha Alctropo- 
litanus Mediolanenfis advenicns , & de om ni futi* 
controversa , quam con fra Imperaiorem Conradum 
exercuit , fatisfaciens , intcrventu Trincipuin gra- 
Tom. l'I. Tart. /. L tiam 
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=3S tiam Regis promcruit , & iterum juramentis pacem 
\ \£ fidernque fc fcrvaturum affirmavit ; ficque H^gnrL* 
mmm* > jgrìppinam profccutus , inde ad patri am cum pace 
fmul & grada Bggis remeavit . Pertanto venne tem- 
pre più a ftabilirfi in Italia il dominio del Re irrigo 
III , quantunque non refti memoria della di lui ele- 
zione in Re d 1 Italia , la quale è da credere , che fe- 
guifle in qualche Dieta de' Principi in Pavia o nel 
precedente anno , o nel prefente . Truovafi menzio- 
BySJr nata anche da Arnolfo (4) la riconciliazione fuddet- 
\y» i.cw ta ? c f] vede preflb il Campi (&) una Donazione.^ 
Iftof m fatta dal fuddetto Arcivefcovo alla Badia di Tolla 
JjjJJJ'* W Piacentino , fcritta ^««0 iWXL. Domni Hcnrici 
H£gi* Trino, noflri autem sfrebiepifeopatus XXII. 
Inditi ione fili. *Aclum in Caflro Cajfano . Fa egli men- 
zione in quel Documento de' paflati fuoi travagli , e 
riconofeeda Dio ? e dall' interceflìone de' Santi la—» 
fua liberazione . Ebbe in quefT anno il Re irrigo 
guerra col Duca di Boemia , ma con isvantaggiode' 
fuoi . Seguitarono intanto f Longobardi , e Nor- 
manni , che s' erano ritirati nella Sicilia a prendere 
Terre , e a dare il guado nel dominio de' Greci in 
Puglia ; e perciocché non aveano alcun ficuro rico- 
vero in quelle parti , dopo aver prefa Melfi, o fia 
Melfi* nel dì di Pafqua , la fortificarono in maniera 
da non temere l'orgoglio de' Greci . Leone Ottien- 
ili fe (c) feri ve , che Rainolfo Normanno, Conte di A- 
verfa,con patto di averla metà delle conquifte,diede 
ajuto zd*4rdoino nemico d' eflì Greci, con trecento 
de' fuoi Normanni. Ne qui fi fermò la bravura di 
quefta gente . Prefero anche Venofa , jifcoli , e La- 
*£<***vello . Abbiamo inoltre da Lupo Protofpata (</) , 
che nel mefe di Marzo, <*r£iro, figliuolo di quel Me- 
lo , che abbiam veduto capo della follcvazione de" 
Pugliefi contro dc'Greci , aflediò Bari , e fe ne im- 
ect*f,. padroni . Ma fc qui andavano male gli affari de'Gre- 
ii.io 0 " |s ci , peggio ancora camminavano in Sicilia . (<0 Ri- 
pi- 
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Città perdete , fi accamparono nella pianura di Dra- 
gina. Giorgio Ma^niaco^v aìcnte Generale di terra per 
l'imperadore Greco , nulla prezzando cofloro , pre- 
fentò loro la battaglia , con aver prima ordinato a 
Stefano Patrizio , marito d'una forella dell' Impera- 
drice , e General di mare , di ftar ben' attento col- 
la Tua flotta, acciocché niun de' Barbari fuggi (Te : 
tanto fi teneva egli in pugno la vittoria. Infatti 
mife in rotta il nemico , e ne fece buona (trage ; ma 
il Generale Moro ebbe la fortuna di falvarfi con una 
barchetta per mare . Per quella negligenza di Ste- 
fana fi trovò si irritato Maniaco , che il regalò di 
qualche buffonata , e lo ftrapazzò , chiamandolo fo- 
pra tutto uom vile , e traditore. Stefano , che (lava 
bene alla Corte , ferine colà , che Maniaco macchi- 
nava d' ufurpare per se la Sicilia ; e quello ballò , 
perchè venitte ordine di mandarlo ne' ferri con Ba- 
filio Patrizio a Coilantinopoli : il che fu efeguito con 
rcrtare al comando dell' armi il fuddetto Stefano . La 
dappocaggine , ed avidità di coftui diede campo ai 
Mori di riaverli , e di ricuperare a poco a poco coli' 
ajuto degli fleffi Siciliani le Citta , e Fortezze per- 
dute, a riferva diMeffina, che fi follenne. All'afTe- 
dio di quella Città con tutte le lor forze pattarono 
i Mori . Catalaco *Ambufio Comandante della Piaz- 
za , moftrando timore , per tre dì niun. movimento 
fece , di maniera che i Mori notte , e dì ad altro non 
penlàvano , che a folazzarfi in bere , in danze , e in 
altre allegrie . Nel di della Pentecofte jlmbuflo , 
animati i fuoi alla pugna , diede improvvifamente__> 
addotto agli attediami ; colla cavalleria giunfe fino 
al padiglione d' Jtp al afare , Generale de' Mori , che 
colto colle fpade ubbriaco mori fenza faper di mori- 
re . Chi de' Saraceni non ebbe buone gambe , vi la- 
fciò la vita ; e nel bottino fi trovò tan%i quantità d' 
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oro , e d' argento , perle , e pietre preziofe , che , fe 
B yj i* w A vogliam crederlo , fi mifuravano a moggia . Ma con 
*mh> >•«• tutta quella fortuna i Greci per mancanza del loro 
Generale nulla più acquattarono , e Stefano fé ne fug- 
gì in Calabria . Aggiunfe in queuV anno Guaimarh 
IV. ai fuoi Principati di Salerno , di Capua , e di 
«?c f c£* A ma tà » anche il Ducato di Sorrento (<x) . Quanto 
\x*.x.ttu a [ r c irrigo 5 egli interdice a W 'alderico Abbate del 
Moniltero Cremonefe di S. Lorenzo l' alienarne , e 
livellarne i Beni fenza licenza di Vbaldo Vefcovo di 
quella Città . Qnefto era il meftierc di molti Abbati 
rtokh&fi catt i v * di quelli tempi . Fu dato il Diploma (&) XVI. 
*" * u Kalenàas Februarii , Indizione Vìi. Anno MXL. in 
^ugufla , per configlio Kadeloi Epifcopi , atque Can- 
cellarii nojlri . E però di qui vegniamo a conofcere , 
che Cadaloo, famofo per le fue ribalderie nella Sto- 
ria Ecclefiaftica , dovette confeguirc il Vefcorato di 
« itti» Parma , non già nelP anno 1045. come volle l'Ughel- 
f» /' pi Lp. li CO > ma bensì neir anno precedente 1039. 

Anno di Cristo mxli. Indizione ix. 
di Benedetto IX. Papa 9. 
di Arrigo III. Re di Germania e d'Italia 3. 
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RA in qucfli tempi fconvolta la Reggia di Co- 
ftantinopoli per la prepotenza dell' Impera- 
drice Zoe, che faceva e disfaceva a fuo talento gl'Im- 
peradori ; e però anche le membra dell'Imperio 
Greco rifentivano i malori del capo. Al governo 
della Puglia e Calabria (cO era (tato inviato Doceano, 
o Dui ch'i ano Catapano dall' Augufto Michele Tafla- 
gone , che in queir anno finì i fuoi giorni , con avere 
perfucccflbrc Michele Calafata , il quale durò ben_> 
poco , e lakiò l' Impero a Cojlantino Monomaco • 
Qtiefto Doceano moriva di rabbia al vedere i progredì 
«' i.( chr! de' Normanni nella Puglia (e) , e però fece quanto 
sforzo potè per defiderio d' opprimerli , e di cacciarli 
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da Melfi . Gli era anche venuto qualche rinforzo di 
gente dal Levante . Nulla sbigottito per quello jlr- 
doino Capitano allora d' effi Normanni , adunò an- * BU, » , •^ , 
eh' egli le fue truppe ; e quantunque troppo inferio- 
re di gente (<0 , pure intrepidamente venne al lc_j 
mani coi Greci nel mefe di Marzo predò al fiume La- iJ.Jìjt" 
bento; e toccò la x vittoria ai pòchi , ma valorofi . c£A£5. 
Allora i Normanni , per tirar dalla fua gli abitatori Ar,,Lliu • l • 
di quelle contrade , elcffero per loro capo ^ùenolfo , 
frattllo di Tandolfo HI , Principe allora di Beneven- 
to , e arditamente nel mefe di Maggio predò il fiu- 
me Ofanto i e fecondo Cedreno,, in vicinanza del 
famolò Luogo di Canne , s' azzuffarono coli* eferci- 
to Greco , e di nuovo lo sbaragliarono . Accadde^ 
che quel medefimo Fiume , dianzi fecco , allorché 
i Greci il pannarono , all'improVvifo fi gonfiò d'acque 
intalguifa, che dei Greci, in volerlo ripafTare, più 
ne rimafero ivi affogati , che non erano rettati ta- 
gliati a pezzi nel campo dalie fpade nemiche . Secon- 
do Lupo Proto/pata , Dottano fi falvò in Bari : fe- 
gno , che Utglro avea ricuperata quella Città con 
intelligenza de' Greci , o pure che non la tenne . 
Gran bottino fecero in tal congiuntura i vittoriofi 
Normanni . Succedette parimente in queu? anno un' 
altra confiderabile imprefa , di cui parlerò all'anno 
feguente . Ben fi può credere , che i vincitori do-i 
vetterofaper profittare della lor fortuna, con fotto- 
mettere nuove Terre in Puglia al loro dominio . An- 
che in Lombardia cominciò la difeoniia a feompagi- 
nar la buona armonia del Popolo di Milano . Mi fia 
lecito il parlarne fotto queft' anno col Sigonio , tut-* 
tochè* fi pofTa dubitare , che al fufTeguente appar- 
tenga quello funefio avvenimento , deferitto da Ar- 
nolfo , e Landolfo feniore (&) , Storici Milanefi di } 

noi Mc4»oL»i». 

q u e Ito Secolo . •!»*" r iSt 

Era comporta la Nobiltà di Milano dei Militi , che >•«• 
tutti godevano qualche Feudo, e li dividevano in 

v 
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• ^-^ Capitolici, c Valvaflòri, ficcome ancora d* altri 
vo%m A che non aveano già Feudi : ma per grotte tenute di 
Reni , e per dignità , ed ufizj erano potenti . Mal- 
trattavano , aggravavano i Militi il Popolo minore 9 
cioè gli Artifti , e l'altra Plebe ; e andò tanto innan- 
2Ì la loro indiferetezza , che in fine il Popolo ruppe 
la pazienza , e il rifpetto dovuto ai Maggiori con—» 
tale fcìflura > che la piaga durò dipoi ne* Secoli av- 
venire , ora aperta, ora cicatrizzata , ma non mai 
ben faldata. Abbiam veduto all'anno 1015. unà_j 
flmil rottura in Milano, che poi fi quetò per allora* 
Fu un giorno malamente Gattonato , o ferito da un 
Milite, oda da un Cavaliere > un Plebeo. Tratte 
al rumore altra gente plebea , ne fegul un conflitto , 
e pofeia un'unione giurata di tutto il bado Popolo 
contro de* Nobili , da' quali più non fi voleva ìafeiar 
calpertare. Il peggio fu , che Lattone , uom Nobi- 
le , fi mife alla lor tetta ; il che fommamente difpiat- 
que al corpo delia Nobiltà < La guerra pattata avea 
addeftrata all'armi anche la Plebe , e però dandosi 
Tuna , come l'altra parte in fofpetto > e in guardia , 
un di per un picciolo rumore tutti corfero all'armi , 
e fi cominciò per le Piazze > e per le ttrade un'afpra 
battaglia . Chi all' aperto , e chi dalle finertre , e dai 
tetti combatteva , e a moltifiìme cafe fu attaccato 
il fuoco . Era di troppo fuperiore il numero dell' in- 
ferocito Popolo ; laonde furono obbligati i Nobili a 
cercare fcampo con fuggirfene dalla Città inficme.-* 
colle lor mogi; , e figliuoli . L* Àrcivefcovo Eriber- 
tù > affinchè non fi credtfle , ch'egli favorifle il par- 
tito della Plebe contro de' Nobili , molti de' quali 
erano fuoi VaflTalIi , giudicò bene anch' egli di riti- 
rarfifior di Milano, Siccome apparùce da un Do- 
lorili! cumentoda me dato alla luce (a) * in queft' anno fi 
fru *** trova nel Pondeno la moglie di Bonifazio Duca , 
e Marchefe di Toscana , Beatrice Contesa , la quale 
è detta filia quondam Frederici , iejiza fpecificare » 

come 
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come era il coftume , che fuo padre fofle Duca ; Ma 
benché quella carta fi dica fcritta nell'anno ab tn- %^ 
carnatione Domini nofiri *}efu Cfjrifii Millefimo Qua- 
drale fimo Trimo, die XIII. Martii; pure è difetto - 
fa , perchè feguita 1' Indizione Decima ; e però o 
l'anno è fallato, e farà il feguente ; ovvero l'Indi- 
zione ha da effere la T^ona . Confermò in quell'anno 
il Re irrigo tutti i diritti , e Beni della Chiefa^ 
d' Alti a 'Pietro, Vefcovo di quella Città con Diplo- k Wfh ^ M 
ma (4) , dato VII. Idus FebrUarii Anno Dominici ayffi* 
Incarnationis MXLI. Indiatone Vili. ( fi dee fcrive- tgSt + 
re Villi. ) jùmo Domni Henrici Tertii F{egis , Ordi- 
nationis ejus XIII. Regnili. Mlum in *Aquisgrani 
Valatio. Con altro Diploma parimente concedette 
il Contado di Bergamo ad lAmbrofio Vefcovo di 
quella Città (6) Nonis Aprilis , Indiatone IX. JlHno 
Domni Henrici Regnanti: II. Ordinationis veto ejus ***** 
XXIII. ( ferivi XÌII. ) 4iQum Maguntiae . Cosi a_, 
poco a poco cominciarono i Vefcovi di Lombardia 
ad acquisire anche il governo temporale * e il do- 
minio delle loro Città . Se l'oro faccia tutto oggidì , 
noi so dire : allora certo avea quella virtù • 

Annodi Cristo mylii. Indizione x. 
di Benedetto IX. Papa 10. 
di Arrigo III. Re di Germania.e d'Italia 4. 



B 



Olliva più che mai fra i Nobili ufeiti di Milano, 
e il baffo Popolo reftato Padrone della Città , 



l'odio, ladifcordia^ e la guerra. Ci a (Scura Lan- 
dolfo feniore (c) , che V Arcìvcfcovo^Eriberf fi ten- mU*»* 
ne neutrale in si fiera congiuntura. Ora i Nobili , a- ,0, ** c * 8 * 
vendo tirato nella lor fazione i Popoli della Martefa- 
nae del Seprio , fi fortificarono in fei Terre all'in- 
torno della Città , e ne formarono un blocco , fenza 
permettere , che alcuno vi portafTe dei viveri ; ne 
giorno palfava , in cui non fegui ffc qualche badalnc- 

L 4 co , 
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co , .o combattimento tra la Plebe c i Fuorulciti ,' 
E vòì„« con mortalità continua d' amcndue le parti . Guaj fe 
à,iou,o «» talun cadeva nelle mani del nemico ; non ifcanfava 
la morte , o una Prigionia peggior della morte . A- 
veva il Greco Augnilo Michele Tafiagone prima di 
morire richiamato dall'Italia Doceano, o ila Dui* 
chi Ano , già Catapano , riconofeiuto per inutile , ao- 
... i?» o. zi dannofo Maeflro di guerra , (a) e in fua vece in- 
"'V.'iaiM viato in Puglia un figliuolo di Bugiano , foprannomi- 
Eclt'. p *£ nato , per quanto s' ha dall' Oftienfe , Exauguflo , 
o ^Annone , fecondo il Malaterra . Coflui feco con- 
dufie un numerofo duolo di Greci e di Barbari ; ma 
venuto a battaglia nel precedente anno coi Norman- 
ni a di 3. di Settembre lotto Monte Pilolò , o come 
vuol Cedreno, in vicinanza di Monopoli , non ebbe 
'miglior fortuna del fuo predeceflòre . Redo ivi con 
una memorabile feonfitta tagliato a pezzi quali tutto 
l'efercito fuo . Fu fatto prigione egli fteffo , e dona- 
to dai Normanni ad ^denolfo lor Capitano , il quale 
ne fece traffico coi Greci , e ne ricavò una buona 
fonema d' oro : azione nondimeno , che irritò non 
poco i Normanni , e fu cagione , che gli levarono il 
ballon del comando . Abbiamo dal Protofpata , che 
Urgiro Barenfe , figliuolo del celebre Melo , fu in 
quell' anno dichiarato Tririceps & Dux Itali ac, cioè 
della Puglia e Calabria , ma lenza dire, chi gli defle 
quello titolo, cioè, fe i Greci, o i Normanni. 
Certo è per atte ftato di Guglielmo Pugliefe (£) , e 
umT" di Leone Oftienlè , che i Normanni Ut giro Meli 
filium fibi fraeficientes , ceteras *Apuliae Chi tata 
parthn vi capiunt , partirti fibi tributari as facinnt - 
Ma non iftaremo molto a vedere quello medefimo 
*Argiro e i Normanni uniti coi Greci . Intanto V Im- 
pcrador Michele Calafata fucceduto a Michele Ta- 
fiagone nelP anno addietro , imputando all'imperizia 
e dappocaggine de' Capitani le fiere percoflc date 
dai Normanni alle Armate fue, li avvisò di fpe- 

dire 



Digitized by Google 



ANNALI D'ITALIA. «9 

dire in Italia Giorgio Maniaco (4) , cioè quel me- +*" 8W ~ W 
defimo, che vedemmo dopo le vittorie riportate \5 t *. 
in Sicilia , mandato in ceppi a Coftantinopoli . Coflui AhM "** J 
venne , tomo fuperbo , uomo oltre ad ogni cre- 
dere crudele. Appena giunto ad Otranto, ntro- ££££ 
vò che i Normanni erano giàdivenuti padroni di tut- Afuìvt - 
ta la Puglia , e l'aveano divifa tra loro. (&) A Gk- b UoC _ 
glielmo Bracciodiferro era toccata la Città d' Afcoli. 
Lupo Protofpata fcrive (e), che Qulielmus elcèlus M Ì£Z\ 
efl Comes Matàrae . ^ Drogane fuo fratello toccò Fc- 
nofa; Lavello ad Urnolino ; ad Z£o Monopali ; 7V<f- 
wi a Ptoro ; a Gualtiero ; Canne a J^cM/o ; 

a Triflano Montefilofo -, Trigento ad £>v* 0 ; Aceren- 
za là jifclittino ; ad un* z\tro Ridolfo Santo Arcan- 
gelo ; Minervino a Rainfredo . Anche Urdoino ebbe 
Ja parte fua . E Rainolfo Conte di Averfa ottenne la 
Città di ifyowfo col Afotffir Gargano . Jfé/j? reftò co- 
mune a tutti , Città di verfa da Amalfi . Così noi mi- 
riamo andar crefeendo a gran pafli la fortuna e po- 
tenza de' Normanni in quelle contrade . Ora Mania- 
co diede principio alle lue imprefe con impadronirfi 
di Monopoli , e di Matera . Fin le donne e i fanciul- 
li furono barbaramente tagliati a pezzi , nè fi perdo- 
nò a' Monaci e Preti : tanta era la barbarie di co- 
dui * In quello mentre strgiro, prefo per* Generale 
dai Normanni, s* impoflefsò di Giovenazzo , e per 
un mefe tenne attediata la Città di Trani . Scrive Lu- 
po Protofpata, che la Città di Bari rtverfaefl inma- 
mhs Itnperatoris nelP anno prcftntc . Non s' intende 
bene per la brevità delle parole di quello Scrittore j 
come pafiaflero quegli affari . Vcggafi all'anno fe* 
guentc, e verrà qualche lume a quelle tenebre * 
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Anno di Cristo mxliii. Indizione «• 
*»*m* dì Benbdetio IX. Papa it, 

«mimi di Arrigo III. Re di Germania e d'Ital'a 

.a Y A A un documento da me pubblicato (4) , noi 
fa» 1 !»* 011 " JL/ ricaviamo, che otdalgerio Cancelliere e Mef- 
fo del Re ^Arrigo tenne un Placito in Pavia nel Mo- 
nitoro di S.Pietro inCoelo \Aurto , al quale inter- 
vennero Eribcrto Arcivefcovo di Milano > Rinaldo 
Vefcovo di Pavia , Stuprando Vefcovo di Novara , 
Litigerio Vefcovo di Como , e %Adelberto Conte • Fu 
fcritto quel Giudicato *Anno ab Incarnatione Domini 
nojlri lefu Cbrifli Millefimo Quadragefmo tertio , 
Acgni Vero Domni Heinrici Hegis bit in Italia V. De- 
timotertio Calendas Madia s Indizione Undecima .Mi 
dovrebbe effere VUhno IV. del Regno * prendendo il 
principio dell* Epoca Tua dalla morte di Corrado fuo 
padre. Trillano Calco * e il Puricelli , che fondati 
fu quello documento fcriflero , eflere in quelt' anno 
venuto in Italia il Re JLrrigo , prefero un grofTo ab- 
baglio . Quivi non è veftigio alcuno di tal venuta, 
e vi fi oppone ancora il Cicalio delle Storie. Segui- 
tarono in queir* anno ancora i Nobili fuornfeiti Mila- 
nefi a tener bloccata la Città di Milano , con fucce- 
, dcre frcquehtiffimi conflitti fra efli e il Popolo di 
quella Città , da cui valorofamehte fi refiftevaai lo- 
ro sforzi . Non men crudele danza continuava nella 
Puglia . Era flato balzato dal Trono di Coftantinopo- 
li nell' anno addietro Michele Calafata , e in luogo 
fuo innalzato Co flautino Monomaco , che prefe per 
moglie 1 Imperadrice Zoe , cioè la feon volgi trice di 
mmS«l quel!' Imperio, (b) Paffava un' antica nemicizia fra 
*• eflò Coflantino , e Giorgio Maniaco Generale in Italia 
dell' armi Greche . Pre vedendo collui la fua rovina 
fotto un* Imperadore si mal* affetto verlòdi lui , par- 
te per difperazione , parte per gli (limoli dell' am- 
bizione, s'appigliò ad un'arditiffima rilòluzionc_> 

con 
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con farfi proclamare Imperador de' Greci , e pren- 
derne le Infegne. Cedreno accenna , (4) che per E v JJ 4rt A 
cagion di Romano Duro Tuo nemico e prepotente alla **>*>">'* 
Corte di Coftantinopoli , Maniaco li ribellò. Infat- Hi•£! ,D,, ' 
ti P Augii do Monomaco avea fpedito in Italia Tardo 
Trotofpatario con ordine di fpogi»ar Maniaco del co- 
mando. Ma lo fcaltro Maniaco feppc così ben fare 
che fpogliò lui della vita , e delle gran fomme d'oro , 
portate 4a eflò Tardo in Italia , e fi fervi per rega- 
lar le truppe , e maggiormente adefcarle nel fuo par- 
tito . Abbiamo poi da Lupo Protofpata (é), che Ma- k uci». 
niaco andò fotto Bari , ma noi potè trarre alla fua di- 
vozione . V'era dentro ^trgiro figli uol di Melo , che 
nè per minacele , nè per promeffe volle indurli a 
fòttometterfi a lui . Tentò anche di guadagnare^» 
i Normanni , ma non gli riufcl . Tutto quefto pa- 
re fucceduto nell'anno precedente . U Imperador 
Co fi amino , a cui feottava forte la ribellion di 
Maniaco , nè trovava mezzi per ifmorzar quello 
fuoco , fi rivolfe anch' egli ad *Argiro , e ai Nor- 
manni ; ed efibite loro delle ingorde condizioni , 
e mafiimamente , come fi può credere , la con- 
ferma delle loro conquide , li tirò dalla fua. Dall' 
Anonimo Barenfe, da me dato alla luce (O , fi racco- 
glie , che vennero ad drgiro Lettere Imperiali Focde- imuu 
ratus & Tatritiatus, & Catalani, & Veflatus ( forfè 
Sebaftatns}. Portarono anche i Me (fi Imperiali dei 
magnifici regali per *Jrgiro, e per U Normanni. Tut- 
to avrebbe dato il Monomaco per liberarli da quefto 
compctitor dell' Imperio, ^rgiro , che era da gran 
tempo all'attedio di Trani,cd avea fatta fabbricar una 
mirabil torre di legnami per efpugnar la Terra , tofto 
inqulTe i Normanni a ritirarfene , e a far preparamen- 
ti in favore di Coflantino Monomaco contro di Mania- 
co . ScruTe a Rainolfo Conte di A verfa per nuovi aiu- 
ti , e raccolta un'Armata di fette mila perfone, tutta 
gente di fornai a bravura , ed avvezza alle vittorie , 

con 
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con Guglielmo Bracciodiferro , s' inviò in quefP anno- 
vaijwf alla volta di Taranto , dove s'era cliiufo Maniaco.noa 

^••«ofando tener la campagna contro dei pochi , ma for- 
midabili Normanni . Taranto era Città fortiflima ; 
prenderla per affalto fi conofeeva imponibile ; nei 
Greci voleano ufeire a battaglia. Però dopo qualche 
tempo fc ne tornarono indietro i Normanni . Saputo 
poi , che Maniaco le n'era ito ad Otranto, e che con- 
tro di lui era venuta una flottaGreca,condotta da7Vo- 
doro Tatrizio , e Catapano , accorfero anch'elfi per 
terra all' afiedio di quella Città. Maniaco^vegg^ndo la 
malparata , ebbe la fortuna di poterfi falvare per ma-, 
re , e di andartene a Durazzo . Ma poco durò la 
fu a buona forte , perchè fòrprefo dai foldati deH* 
guflo Monomaco , terminò la fua Tragedia con reftare 
uccifo in quelle contrade ; o pure , come vuol Ce- 
drcno , benché vincitore , morì di una ferita . Il 
capo fuo portato a Coftantinopoli empiè di confola- 
iione tutta quella Corte. Otranto fi diede ad *Argi» 
ro , i\ quale dopo quella imprefa licenziò tutti i 
. ua* Normanni , e fe ne tornò gloriofo alla Città di Bari . 

Erli * n °i l,e ft\ ann0 ancora per atteftato del Dandolo (<0 > 
' avendo finiti i fuoi giorni Domenico Flabanico Doge 
di Venezia , gli.fuccedette in quel Principato Dome- 
nico Contarcno. Conflantinus ^uguflus bunc Ducem 
Magiflrali Sede decoravit , fono parole d' eflb Dan- 
dolo , lignificanti , che dal Greco Augufto fu dichia- 
rato quello Doge Magifler Militum , come erano i 
Duchi di Napoli , cioè Generale d' Armata. Rap- 
porta ¥ Ughelli (&) la fondazione da lui fatta in que- 
(Fanno, infieme con Domenico Patriarca di Grado , 
écon Domenico Vefcovo Oli volente , o fia di Vene- 
zia, del Monilk-ro di .9*;/ Niccolò in Lido , con ivi 
ordinare Sergio Abbate . Pafsò in queuV anno alle 
feconde Nozze il Re ^Arrigo III. con prendere per 

sXCZZ' moglie nel di d' OgniiTanci (c) Jgnefe figliuola di 

kitUSS? Guglielmo- Duca di Poitiers . Negii Annali d' Ilde- 

seirrt 
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seim fi parla all'anno fcguentedi quello fatto , ma 
con errore. A tali nozze fu un gran concorlò di \ a * tn A 
Buffoni , Giocolieri , e Ciarlatani , tutti credendo , 
come era l'ufo di quei Secoli , di riportarne dei bei » 
regali. Ma Artigo ridendoli di quel ridicolo codume, 
tutti li Iafciò colle mani piene di mofche , e ne do- 
vette riportar molte maledizioni da quella canaglia s 
ma infieme molte Iodi dai buoni , e faggi . 

Anno di Cristo mxliv. Indizione xit* 
di Gregorio VI. Papa 1. 
di Arrigo HI. Re di Germania , 
e d' Italia 6. 

P .Fr tre anni , fecondo Y attenuto di Arnolfo Sto- 
rico (<*\durò il blocco di M il. ino, già intra pre- 
fo dai Nobili fuorufeiti contro laPIebe di quellaCittà. 
Termino eùa a mio credere più torto nel prelente an- *•«••>• 
no , ehe nel precedente , come fi fi jurò il Sigonio . 
Eccone la maniera, di cui fiarn tenuti a Landolfo Se- 
niore (&) , altro Idoneo Milanefe di quello Secolo . ^ 
Erafi ridotta per sì lungo contrago in fomme miferiewf. •* * 
quella nobil Città , perchè troppo fcémato il Popolo 
a cagiondei tanti combatti<nenti,e delle malattie Jòf- 
ferte, e maffimamente perchè un'orrida fame era 
fucceduta alla mancanza dei viveri . Pareano fchele- 
tri camminanti quei , che erano reflati in vita . Ora 
Zawzowf Capitan d'elfo PopoIo,ailorchè vide tendente 
al precipizio la fortuna dei fuoi, nè rimaner loro fpe- 
ranza di foccorfo , prefo feco molto oro ed argento > 
fegretameute fe ne andò in Ge rmania ad implorare il 
patrocinio del Re irrigo. Il trovò molto adirato 
-contro di Eriberto Arcivclcovo,pcrchè il iupponeva 
autore di si fcandolofa divifion dei Milani fi,c infieme 
della ribellione , giacche niuna delle due fazioni ub- 
bidiva più agli ordini d' efib Re . Purché Lanzonc fi 
obbiigafTe di ricevere nella Città di Milano quattro 
mila cavaHi Tedeichi, promife il Re irrigo di aiutai* 
Tom. yil Tart. U * la 
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— - la Plebe contro dei Nobili , e contro qualunque per- 
\ !L. A fona, che voleffe moleflarla. A tutto acconfentì Lati- 
Aw>IQ *< zone , e fu determinato il tempo della fpcdizion deli 
Armata . Con <juefte buone nuove tornato a Milano, 
rimrfe il cuore in corpo ai macilenti fìioi feguaci , con 
gaudio incredibile di tutti , e con fu a gran lode . 
Ma quefto Lanzone , ficcome perfonaggio ben prov- 
veduto di fenno, ed amante della patria, flette po- 
co a riconofeere , a che pericolo fi efponefTe la Cit- 
tà , e non men la fazione contraria che la fuà. Fors* 
anche avea confjgliatamcnte operato tutto , per con- 
durre alla pace i Nobili oflinati . Perciò fegretamen- 
te s' abboccò con alquanti Nobili fuorufeiti ; e rap- 
prefentato loro, quanto a tutti potea avvenire per 
così fiera difunione , non trovò difficoltà a ftabilire_> 
una buona pace e -concordia con che rientrarono i 
Nobili in Milano , e deporto ogni fpirito di vendet- 
ta , attefero sì i grandi , che i piccioli , a vivere per 
allora con buona armonia > benché poco fodero di* 
fpofli gli animi dell' una parte vedo dell' altra . Tal 
fine ebbe quella fcandalofa difeordia . Conolccndo 
l'oppone Patriarca d' Aquilcja, quanto fofic agevole 
nella corruzzione , in cui fi trovava allora la Corte 
Romana, percaggione d' un Papa pieno di vizj, l'ot- 
tenere quel , che fi voleva ? (d) tanto s'adoperò * 
» B^n*Bi, che ne riportò un decreto , che la Ghiefa di Grado % 
ìTii* b cncne da più Secoli fmembrata , dovcfTe riconoice- 
* re per fuo Metropolitano il Patriarca Aquilejenfe. 
Negli ultimi mefi adunque dell'anno prefente porta- 
toli con gente armata a Grado, diede il facco a quan* 
to v'era di buono; ed appunto con barbarica cru- 
deltà attaccò il fuoco alle Chiefe e alla Città , e ne 
fece un falò . Domenico Contareno Doge , ed Orfo 
Patriarca di Grado, commoffi da si empio infulto, 
ne fcriffero lettere affai calde a Papa Benedetto > e 
fped irono apporta a Roma i lor Meflì per implorar 
giuftizia e rilloro . Furono trovate cosi buone le lor 
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ragioni s che fi venne nel Sinodo Romano ad abolire 
il Privilegio furretticiamente ottenuto con obbligo K Vn T I * 
di reftituire il maltolto . Ed allora il Doge di Vene- *«>o»»i« 
£Ìa fi ftudiò di rifabbricare V abbattuta Città di Gra- 
do . Tornati che furono alle lof cafe i Normanni do- 
po la morte di Maniaco , Cuaitnario IV Principe di 
Salerno e di Capua , mal fofferendo , che %Argiro 
fotto l f ombra del Greco Imperadore ufafle il titolo 
di Principe di Bari , e di Duca d' Italia , determinò 
di fargli guerra . Aveva efTo Guaìmario prefo il ti- 
tolo di Duca di Puglia c Calabria , guafichè quello 
gli fomminiftrafle diritto fopra quelle Provincie • 
Ora avendo egli condotti al fuo ibldo i Normanni , 
che aveano abbandonato *Argiro , portò le fue armi 
contro della Calabria . Cofa ivi facefle , non fi fa . 
Ludo Protofpata (4) folamentc nota , che Guaìmario ciuchi 
infieme con Guglielmo £racciodiferro,Capa de'Nor- 
manni , vi fabbricò il Cartello di Squillaci . Gugliel- 
mo Puglicfe aggiugne (*) , eh' egli pafsò con quelle |fc) Hift ^ 
forze fotto Bari , e vi mife V aflTedio , con intimarne ■*•»• 
la refa ad ^frgiro. Ma jlrgiro facendo buona guar- 
dia alla Città*, nè volendo cimentarfi a combattimen- 
to alcuno , il lafciò minacciar quanto volle . Però 
veggendo Guaimario di confumare indarno e tempo 
e danari intorno a quella Città , dopo aver faccheg- 
giato tutto il paefe , fe ne ritornò indietro colle 
trombe nel facco • 

Pati una fiera confufione e burafea in queft' anno 
la Chiefa Romana . (c) Erano arrivate al colmo le , t)Viiril 
difoneftà , le ruberie , e gli ammazzamenti di Papa QJjSfS; 
Benedetto IX, in maniera cne il Popolo Romano non 2V"r.aa.* 
potendo più tollerar quefto moftro , il cacciò fuori 
di Roma , ed elefTe Papa , Canonica f armi fendente $ 
decreta , Giovanni Vefcovo Sabincfe , che prefe il 
nome di Silveftro III, Quelli comandò le fefte fola- 
mente tre mefi, perchè colla forza de'fuoi parenti 
riforto Benedetto LX, rifall fui Trono, feomunicò e 

cac- 
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cacciò II foftituito Stive flro . Ma conrint?ando nelle 
1 A Tue iniquità Benedetto , e feorgendo più che mai ir- 
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ritati contro di lui i Romani , rinunziò il Pontificato 
con venderlo fimon incarnente a Giovanni chiamato 
Graziano Arciprete Romr.no , il quale afTunfe il no- 
me di Gregorio VL In qi.efto miferabile ft.it o cadde 
allora la Santa Chiefa Romana , non per la prepo* 
terza di Principe/ alcnno , ma per la difunione ed 
avarizia del Popolo Romano , che avendo mano 
nelP tle2Ìondei Papi , facilmente fturbava chiunque 
del Clerp^ferbavail timore di Dio , ed avrebbe for- 
fè faputo canonicamente provvedere al b'fogno della 
'iViiS fanta Sede ♦ Sforzafi il Cardinal Raronio (a) di pro- 
varcene Gregorio VL fu riconofeiuto per Jeggittimo 
Papa , e lodato da molti per le fue virtù , nò quefto 
fu>iJAi.- ù mette in dubbio . Ma il Padre Pagi (6) pruova , 
*J/h^' che Graziano, cioè Gregorio FI. comperò anch' egli, 
cioè fimoniacamente acqui ftò il Romano Pontificato, 
c che per non eflere fu i principi noto quefto pecca- 
minofo ingreflb d' amerdue que* Papi , fu ad elfi pre- 
data ubbidienza , nè per quefto rimafero efclufi dai 
Cataloghi de* Romani Pontefici . Comunque fia , noi 
fra poco vedremo , che non tardò Iddio a fovvenir 
laCniefa, e a liberarla dagli fcandali con darle dei 
leggittimie buoni Pontefici. Gioverà anche alla Sto- 
«H«mu. rl2 ^ Italia l'accennar qui , (O che venuto a morte 
fnTw" * n q uc ^ anno Gozelone , o fia Gotclone , Duca della 
*»o!"** L° rena inferiore , lafciò quel Ducato a Gozelino fuo 
figliuolo , foprannominato il Dappaco . Ma il Re *Yr- 
rigo , tuttoché gliel* averte promeffo , conferì quel 
Ducato ad un' Adalberto . Non feppe digerir quefto 
torto Gotifredo il Barbato, altro figliuolo del fuddet- 
to Gozelone \ e già Duca della Lorena Mcìcllanica , 
o fia Superiore , giovane di nobiliflìma indole , e pe- 
ritiflìmo dell' arte militare . Perciò ribellatoli al Re 
^Arrigo , fece gran gwafto , e ftragc di gente fino al 
Reno , non falvandofi dal di lui furore , fe non chi fi 

rifu- 
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rifugiò nelle fortezze , o fi riicattò con danari . No» 
vedremo quefto Principe in Italia da qui ad alcuni XJ^f 
annioperator d'altre imprefe . Finì fua vita in queft' * uou 
anno Oebeardo Arcivefcovo di Ravenna, mentre di- 
morava nel Moniftero della Pompofa(<0, godendo 
ivi della pia convenzione di Guido Abbate , uomo 
di lanta vita . Fu occupata quella Chiefa da un cer- "fi'S 
to Widgero ; ma ficcome vedremo , ne decadde do- fi?,. 11 "* 
po due anni . Ne voglio lafciar di dire , aver Penno- 
ne nel fuo zibaldone d'impoiture , e calunnie carica- 
ta la mano fopra il fuddetto Papa Benedetto IX. , e 
che S. Pier Damiano in vigore d'una delle Rivelai 
2Ìoni , che anticamente erano alla moda , il cacciò 
nel profondo dell'Inferno. Ma eflerfi trovato a di 
noftri , chi con antichi Documenti fa vedere , ch'eflò 
Benedetto IX, a perfuafione di S. Bartolomeo Abbate 
di Grottaferrata, rinunziò il Pontificato, ed avendo* 
vefrito 1' abito Monaftico in quel Moniftero , attefe 
a far penitenza de' fuoi folli , finché Dio il chiamò 
all' altra vita ; e però non meritar fede , chi tanto 
fparla del fuo fine , e di penitente ch'ei fu , cel vuole 
far credere impenitente , e dannato . Cerne poi s'ac- 
cordino tali notizie colle parole dette da San Leone 
IX» Papa, prima di morire nell'anno 1054, intorno ad 
erto Benedetto IX, io lafcerò eh' altri lo decida. Re- 
te forte allo feuro la Storia Italiana , e Romana in_> 
quefri tempi. 

Annodi Cristo mxlv. Indizione zi i i. 
di Gregorio VI. Papa 2. 
di Arrigo III. Re di Germania, e d'Italia 7. 



SE fi ha a preftar fede a Guglielmo Maimcsburien- 
fe(6) , Papa Gregorio VI. trovò sì diitratti , e « D « C e*. 
dcfolati per colpa de' Tuoi AnteceflTori i beni, e gli iì£** t ' u 
Stati della Chiefa Romana , che appena gli reità va. da 
vivere . Erano sì aflediati i cammini dai iajdri , ed af* 
Tom. VU T*rt. /. M faflini 
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m m falTini , cheniun pellegrino ofava più di pafTare a Ro- 
%«iU* A ma » ^ e non ,n buona Caravana . Le oblazioni , che 
facevano alle Chiefe Romane degli Apoftoli , e_* 
Martiri , venivano torto rapite dai potenti (cellerari . 
Jl Pontefice prima colle buone , e poi colle Scomuni- 
che cercò di metter fine a tanti abufi , ed iniquità . 
Nulla valfe quefto rimedio. Unì dunque fanti , e_* 
cavalli armati , che colle fpade (terminarono gran...» . 
parte di quella mala razza , e per tal via ricuperò 
molti poderi, e Città tolte alla Chiefa Romana. Aper- 
ti ancora , ed aflìcurati i cammini , tornarono i pel- 
legrini a frequentar le Chiefe di Roma . Ma i Roma- 
ni avvezzi a vivere di rapina , non poteano fofferir 
$ì fatti regolamenti , e chiamavano fanguinario il Pa- 
pa , e indegno di dir Metta , e in ciò andavano d' ac- 
cordo col Popolo ancora i Cardinali . Ma io non so 
che mi credere di quefto racconto del Malmesburien- 
fe , al vedere , eh* egli vi attacca varie favole in- 
torno alla morte di quefto Papa, e un lungo ragio- 
namento di lui , che ficuramente è finto, e rtila fmen- 
tito dalla Storia . Quel folo , che fi può credere, fi è, 
il miserabile (lato delie rendite della Santa Sede in.-* 
quelli tempi sì abbondanti d'iniquità . Così li trovò 
anche il Santo Papa leone IX. fra quattro anni , (Jc- 
conic vedremo . Sul principio di queft* anno diede 
fine ai fuoi giorni Eriberto Arcivefcovo di Milano,lo- 
« ut».» datiflìmo dagli Storici Milanefi (a) , ma chiamato 
Tiranno dai Tedefchi. Ermanno Contratto (t) il fa 
*n B cfcr morto nell'anno 1044. N Puricclli (e) nel 104^. Ma 
nel fuo epitaffio , che dee meritar più fede , fi legge : 
UTSi OBIIT ANNO HOM. INC MXLV. XVI. DIE 
** MENSIS IANVARII . INDICT. XIII. 

Lo fteflò abbiamo da Landolfo Seniore , Storico 
Milanefe di quefti tempi. Però nell' ultimo fuo Te- 
ftamento , riferito dal (uddetto Puricelli , e fcritto 
- 4nno ab Incarnatane Domini Millefimo Quadragefi- 
mo Quinto , Mcnfc Dcccwbris , Indizione XIJI, fi 

dee 
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dee credere adoperata V Era Pifana , che anticipa R R 
di nove meli 1' anno volgare , o pure l' anno nuovo *»jfc«» A 
cominciò nel Natale del Signore . In fomma quel Am#, *« 
TetUmento dee appartenere ali* anno, 1044 , né' cui 
ultimi me fi correva l' Indizione XIII. Ebbe il corpo 
di E riberto fepoltura nel Moniflero di San Dionifio, 
da lui fabbricato , ed arricchito predò alla Città di 
Milano . Venne il Clero , e Popolo di quella Città 
all' elezione del Succeflbre , e per attendato di Lan- 
dolfo Seniore (<0 quatuor majorcs Ordinis viro* fa- JJHf™ 
ficntes , eptimae vìtae , bonaeque famae elegerunt 
quibus elettis univerfae Civitatis Ordines ipfos ad Im- 
peratore™ (non tra pcranchc Imperadore )Henricum 9 
qui noviter furrxerat , noviterque Tcpulum ipfum a 
Majcrtm munibus liberaverat , fumma cum diligcn- 
tia direxerunt . Galvano Fiamma (£) nomina quelli 
quattro Eletti . Ed ecco la maniera , che fi teneva in «•* *+ 
tempi tanto feoncertati dell'Italia, allorché occorreva 
l'elezione dei Vefcovi . Si lafciava al Clero, e Popolo 
un'ombra dell 1 antico diritto, con permettere loro 
di eleggere , e nominar quattro personaggi , uno dei 
quali poi ibleva efTere prefcelto dal Re d' Italia , o fia 
dall' Imperadore . Ma talor fuccedeva , che i Re, 
ed Imperadori , rompendo queft' ordine , elegge- 
vano , fuor degli Eletti , chi più era loro in grado. 
Ciò appunto avvenne in quella congiuntura • 

Trovavafi alla Real Corte in Germania Guido 
Velate , Villa del Milanefe , uomo di bafla lega , per 
quanto lafciò fcritto Arnolfo (e) , con dire : Suftu- jgJJJp 
Ut eum degregibus, & de pofl foetantes accepit cum. 
Come egli li ajutafle , non è ben noto o certo . Sap- 
piam folamente , che il Re irrigo anteponendolo ai 
quattro Eletti , il dichiarò Arcivefcovo di Milano . 
Se crediamo ai fuddetto Fiamma , Guido era (lato 
eletto dalla parte dei nobili di Milano , e ne dà qual- 
che fondamento Landolfo Seniore a il che pare , che 
porta giurtificar la rifoluzione prefa dal Re irrigo. 

M 2 1 Ag- 
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Aggiugne di più , che quello Guido era fuo Segre** 
****** tario ' ^el che fi può dubitare . Reda incerto , quan- 
^•aoiG 4 f .doegli entraffe in pofleflb della Cattedra Ambrofia- 
na. Nel Codice Ellcnfe di Arnolfo è notato V anno 
1046 , ed Ermanno Contratto mette in un' anno la 
morte di Eriberto , e nel fulfeguente V elezione di 
guido . Non fembra molto probabile quella opinio- 
ne, perchè quando fulfilla la trorte di triherto nel 
Gennajo dell'anno prefente , difficilmente potè re- 
care persi lungo tempo vacante la Chiefa di Milano. 
"Venuto in Italia Guido , fu mal ricevuto dal Clero 
della Metropolitana , e durò fra e Ili una gran discor- 
dia ; ma per paura del Re inoltrarono di acquetarli , 
e l' accettarono per loro Pallore . Da quello fatto poi 
con ficurezza raccogliamo * che i Milanefi erano tor- 
nati in grazia del Re ^Arrigo , e riconofeevano la di 
lui autorità e fignoria.Concedette elfo Re in quell'an- 
no un Privilegio al Monillero delle Monache di San- 
SìImS ta ^' u ' ,a di Brcfcia , pubblicato dal Margarino (<0, 
tiilì.^ e dato *Anno Dominiate Incarti ationis MXLV, Indi- 
elione XIII. undecimo Kalendas *£ugufli > ordinatio- 
nis vero Domni Henzki A7/I.(dovrebbc eflere A'K//-) 
Uggni vero VL ( fi feriva VIL ) Mlum Trajeclula . 
iu) ft„,i V Parimente con altro fuo Diploma dzto in^iugufia^X 
tJ». u. ma fenza il giorno e il mefe , confermò tutti i Be- 
ni , e diritti della Chiefa di Mantova a Marciano Ve- 
feovo di quella Città . Secondo Ermanno Contrat- 
< i.cim to (e) , Gotifredo Duca di Lorena , veggendo di non 
poter follenere la fua ribellione , andò in queir* anno 
a gittarfi a' piedi del Re irrigo , e per falutar pe- 
M,»a* nitenza fu pollo in prigione. Sigeberto (d) ag- 
giugne , che con dare per odaggio il figliuolo , riac- 
quillò la libertà ; ma eflendo mancato di vita elTo fuo 
figliuolo » egli tornò a ribellarli , e a devallar paefj 
come prima . V Annalilla Saffone mette quello fatto 
fotto P anno feguente . Abbiamo anche un'indubi- 
tata pruova , che s' era rillabilita la buona armonia 
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fra il Re irrigo , e il popolo di Milano , perciocché 
troviamo al governo di quella Città ncll' anno pre- J d £„ A 
fente il Miniftro Imperiale . E quefli fu il Marchefe ***» i9 ii 
Alberto dzzo II, Progenitore de' Principi Eftenfi . 
Ciò coffe da due Placiti , tenuti nel Novembre di 
queft* anno in elfo Città , e da me dati alla luce (<0 , Ij^affr 
ne' quali Domnus Uzo Marchio , & Comes iflius Ci- *Kt* " 
vitati* rende giuftizia con imporre la pena di mille_> 
Mancofi d'oro da pagarli medietatem Cam trac Do- 
nni Hcgis. Per attendato del Dandolo (£) , Salomo- t>Z fu. 
ne Re d'Ungheria fece ribellar la Città di Zara ai Rw<t4,4C * 
Veneziani . Ma inforta poi guerra civile fra quel Re 
c i fuoi fratelli , Domenico Cont areno Doge di Vene-»- 
zia fi fervi di tal congiuntura , per ricuperar circa 
quefli tempi la fuddetta Città . Nulladimeno effondo 
Salomone fiato eletto Re d 9 Ungheria molto dipoi * 
dovrebbe quefto avvenimento riferirfi non all' anno 
fecondo di quel Doge , ma affai più tardi . Romoal- 
do Salernitano (e) feri ve , che neh" anno prefentc_* ttffl^È 
Drogone Conte de' Normanni prefe la Città di Bovi- *"* 
no , e la mife a faceo . Neil' anno appretto fu efla 
rifabbricata , ma da 11 a poco un'incendio la rovinò. 

Anno di Cristo mxlvi. Indizione xiv. 
di Clemente II. Papa i. 
di Arrigo III. Re di Germania 8- Impc* 
radore U 



lune. 



ABbiamo da Ermanno Contratto («0,'che Widgc- *£é» 
to eletto 9 e non confacrato Arcivefcovo di Ra- 
venna , dopo aver per due anni in circa occupata 
quella Chiefa , e commefTe varie crudeltà , e cofe 
improprie , chiamato in Germania dal Re ^Arrigo , 
fu da eflò deporto . Celebrò irrigo la Pentecofte in 
Aquifgrana, dove fe gli prefentò Goffredo Duca 
della Lorena, per chiedergli mifericordra de' fuoi 
falli , nè Solamente l'ottenne , ma anche il Ducato , 

M $ da 



Digitized by Google 



iti ANNALI D'ITALIA. 

^ da cui era decaduto per le già enunziate ribellioni .' 
V>£r« A Sarà cura d' altri il vedere , fé quella umiliazione di 
Cotifredo Ha diverfa dalla narrata nel]* anno prece- 
dente. Si credeva ^Arrigo d'aver terminate le guer- 
re coli* Ungheria , che gli aveano dato tanto da fare 
negli anni addietro , e parendogli di lafciar quieta la 
Germania, determinò full* Autunno di quttt* anno 
la fua venuta in Italia , per dar Ho agli affari di 
quelle contrade , e maflimamente di Roma , dove 
defiderava di prendere la Corona dell* Imperio . Era 
per viaggio con un'efercito numerofo , quando fentì 
fconvolto di nuovo il Regno dell» Ungheria ; ma non 
iflette per quello , e feguitò !• imprefo cammino. 
Arrivato a Pavia tenne ivi un Concilo , o pure'una 
Dieta . VeriGmil cofa è , che in tal congiuntura egli 
ricevente in Milano la Corona Ferrea dalle mani di 
Guido Arcivefcovo . Pafsò dipoi a Piacenza , dove 
venne a trovarlo Graziano , cioè Papa Gregorio VI, 
che fu accolto con onore , e rimandato con belle pa- 
role alla fua refidenza . Sul finir di Novembre noi 
troviamo elfo Re in Lucca , dove fece una donazio- 
ni A*fc. ne (a) VII. Kalendas Detembris , anno Dominicae In* 
<S!£* ' carnationis MXLVI. Indiatone XIV. anno autem Do- 
mni Henrici III. ordinationis ejus XVIIL I{egni vero 
Vili. *ARum Lucae • Giunto Jlrrigo a Sutri alquanti 
giorni prima del finto Natale , quivi fece raunare un 
gran Concilio di Vtfcovi , e v'inviò anche Papa Cre- 
dono, acciocché fofTe prefidente di quella facra adu- 
nanza . Non mancò egli d # andarvi colla fperanza, 
che abbattuti gli altri due Papi , egli refterebbe folo 
fui Trono . Abbiamo dall» Annalisa Saflbne,avere un 
Romito ( e molto che non dicefTero un'Angelo )in- 
riato al Re irrigo quello ricordo : 

Dna Sunamitis nuffit tribus m ariti s • 
l\ex Henrice , Onnipotenti s vice 
Solve connubium triforme dubium . 
Ora in «ffoConcilio fu efaminata la. caufa di tutti 

e tre 
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« tre i Papi , cioè di Benedetto IX, di Sifocflro III. e £ R 
di Gregorio VI, e trovato * che con male arti , e col- vola- 
la fimoniaaveano conseguito il Pontificato, furono 
tutti deporti , o per dir meglio , dichiarato nullo ed 
illegittimo il loro Papato, Il Cardinal Baronio , che 
teneva non già fimoniaco , ma vero e legittimo 
Papa Gregorio VI; crede , ch'egli fpontaneamente_> 
rinunziafle , e chiama una detefianda frofunzione 
quella del Re jirrig* , quafichè egli il facefiè depor- 
re , perchè fenza i'uo confentimento fofie flato elet- 
to dai Romani. Ma cotal pretenfione difficilmente 
potè avere Arrigo , perchè efiendo folamente Re , 
niun diritto aveva egli (òpra la Città , e i fatti di 
Roma . Quel che più importa , meritano qui ben più 
d'efTere uditi gli antichi Storici O) , che dicono con- i^lTTC 
vinto di fimonia anche il fuddetto Gregorio Vi. So- H frinì», 
pra tutto fi legga quello, cheneferive Leone Ve- £cET* 
feovo Oftienfe \b) , e Cardinale informatiflìmo di rf"oÌ u . lfM 
quegli affari , il quale non ha difficoltà di dire , che wìSTISS 
il Re ^Arrigo , caelitus irfpiratus y de tanta Haerrfi . 
Sedem •Apofltlicam deftderans expurgare , Sutri re- „ 
ftitit , &• faper tanto negotio deliberaturiit , Vnivcr- 
/ale ibi Epifcoporum Concilium fieri flatuit Sic. Nè 
s'avvide il faggio Baronio , ch'egli disavveduta- 
mente dava una mentita ad un' infigne e Santo Papa 
di quefto medefimo Secolo , cioè a Vittore III, flato 
prima Abbate di Monte Cafino col nome di Defidc- 
rio . Quelli ne' Tuoi Dialoghi , i quali fi veggono 
pur anche citati da eflò Porporato Annalisa, feri- 
re (ci , che Benedetto IX. Joanni ^frehiprcsbytero KJfcj. 
non parva ab eo accepta pecunia , fitmmum Saccr- 
dotium tradidit . Aggiugne , che irrigo tres illos, 
aui injufle Apofiolicam Sedem invaferant , cum con- 
{ilio & aucloritate totius Concila jufìe depellere in- 
ftituit , e che Gregorio VI. agnofiens fe non pofles 
jujie honorem tanti Sacerdotii adminijìrare , ex P0/1- 
tificalijella exjitiens , ac fsmetipfum Tontificalia in- 

M4 dtt- 
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" - ■ dementa exuens , poflulata venia , fammi Sdcerio- 
vio^w fi' di unitale tri dcpofuit . Altrettanto fi ricava da una 
*oaot«4f Bolla di Clemente II Papa , SuccefTorc del medefimo 
Gregorio, e da Bonizone Vefcovo di Sutri in quello 
Secolo , le parole de* quali fono riferite dal Padre_j 
mi in a». Pagi (dì . Ma fc guittamente operò ^Arrigo , e per 
?dM.1»«: confezione dcMo ileffo Baronio, inventum efl piane 
remedium opportunum , quum metu & reverentia Im- 
peratori* ceifarint violentae illae intrufiones, crebro, ut 
vidimus , per Ccmites Tufculanos facrilege iterataci 
come mai fi viene ad infultare alla memoria di quello 
Re, autore giudo di un rilevantiffimo benefizio? An- 
che Sigimondo Imperadorc fi sbracciò per far depor- 
re tre Papi , e lode , non biafimo , confegul da tut- 
ta?!?'* ti . Vegganfi gli encomi ,che San Pier Damiano (£) 
diede per quello allo fteffo Impcradore .Arrigo . Fu 
pofeia condotto in Germania il deporto Gregorio VI. 
c quivi terminò i fuoi giorni , non fi sa bene in qual 
Città o Monificro. Sappiamo bensì, che ilcclebre //- 
-àebrando , di cui avremo a parlare non poco , il fc- 
guitò , ma contro fua voglia , in quelP efilio . Dopo 
il Concilio di Sutri entrò in Roma il Re irrigo , e_j 
raunatofi tutto il Clero e Popolo Romano nella Bafi- 
lica Vaticana co* Vefcovi llati al fuddetto Concilio > 
redo eie tto,pcr confentimento di tuttofammo Pon- 
tefice Suidgero Vefcovo di Bamberga , perfonaggio 
cofpicuo per la fua Pietà e Letteratura , il quale con 
gran ripugnanza accettò e prefe il nome di Clemen- 
te II. E ciò , perchè non fi trovò nel Clero Romano , 
chi folTe creduto degno di sì fublime minifiero .Cre- 
de il Cardinal Baronio , che quello foffe velamentum 
frauditi & adinventns praetextus , quod eligeretur 
peregrina! , e o quod Hgmac non reperiretur idoneus : 
nam quis magis idoneus ipfo Gregorio, quem viri fan» 
fìi/lìmi atque dotti/fimi ejus tempori s fummis laudila: 
praedicarunt ? Ma ne vuol* egli il Baronio faper più. 
di Vittore IH. Papa, c di Leone Cardinale c Vesco- 
vo 
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vo d' Oftià 9 viventi in quello tempo , e ben' infor- *"*■ - 
matidi quegli affari , ed amendue chiaramente atte- 
Hanti , che non erattunc talis reperta pcrfona , quae ,M * 
digne poflet ad Unti honorem fufjicere Sacerdotii ? Nè 
d' eflb certamente parrà mai degno il fuddetto Grego- 
rio , da che fu convinto d' eflere entrato Simoniaca- 
mente nella Sedia di S. Pietro, Lo fletto S. Pier Da- 
miano , che fulle prime , per non fapere il mercato 
ratto , cotanto lodò etto Gregorio , pofcia di lui fcrif- 
fe : (a) Saper quibus , praefente Henrico Imperatore , o^*^ 
quum difccptaret poflmodnm Synodalc Concilium , **** 
quia Venalìtas intervencrat , depofitus efl . Che fe 
Martin Polacco, ed altri Storici lontani da quelli 
tempi Icrittero , che Clemente IL fu invafor stpofloli. 
cae Sedis , non meritano d'etfcrc afcoltati , perchè 
Clemente fu eletto da tutto il Clero , e Popolo Ro- 
mano . Nel Natale del Signore fu confacrato eflb Pa- 
pa Ci eminte IL , e nel giorno mcdefinio con gran_* 
pompa fu acclamato Imperador de 9 Romani J(rrigo y 
Terzo fra i Re di Germania , e Secondo fra gl'Impe- 
radori • Ricevette non men' egli , che l'Augulta fua 
Conlbrte %Agnefe I Imperiai Corona dalle mani del 
novello Pontefice • E cosi , come erano coronati > 
inficnie col Papa , (&) e fra i viva , e l'accompagna- * «en.^ 
mento del Popolo Romano , e dell'altre Nazioni, incida!' 
amendue pattarono al Palazzo del Latcrano . Cele- 
bratiflimoerain quelli tempi il Moniftero della Tom- 
pofa> oggidì nel diftrettodi Ferrara, Moniftero an- 
tichi (Timo , ma fommamente arricchito da Vgo Mar- 
chefe , uno degli Antenati della Cafa d'Elle , ed il- 
lullrato in maniera da Guido Abbate fanto , che Gui- 
do ^ret'mo Monaco , r indoratore del Canto fermo , 
in una fua lettera rapportata dal Cardinal Baronio 
all'anno 1022. (O , nominando il Moniftero Pompo- Jj^Jj/u* 
limo , ebbe a dire: Quod modo efl per Dei gratiam, 
& Hcv erendi {fimi GuidonU indufiriam in Italia Tri* 
mum. Era l'Abbate Guida, in ùtima grande pretto 
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u il Re •Arrigo , e però , ficcome coda dalla Vita di 
lui , fcritta da un Monaco contemporaneo , e data 
Aftno,0 < é alia luce dai Padri Bollando (<0, e Mabillone (£) , 
i a: i« as. e ^ De ordine da effo Re nel!' anno prefente, di andare 
sa..**, incortroai Meffi regali, fpediti in Italia , per fare__> 
i preparamenti necefiarj per la venuta del Re medc- 
W umà. fimo , perchè /irrigo intendeva di val«?rfi in tutto 
del parere del funto A bbate . Andò Guido a Parma , 
indi a Borgo S. Donnino , dove infermatofi pafsò a 
miglior vita nel di 31. di Marzo , dopo aver gover- 
nato per quarantotto anri il fi o Moni fiero . Raccon- 
f £«MT ta D° mzone ( f ) > cne Bonifazio Due* y e Marchde 
«*.•* * di Tofcana , e Signore di Ferrara , una volta Tanno 
andava alla Pompofa per farvi la Confrflione de' fuoi 
peccati , perchè allora era poco in ufo il frequentare 
i Confeflionarj : 

Fratrcs ac Abbas ejus delitta lavabant , 
Ecclefiat quorum [olito dabat optima dona , 
Hpc etenim numquam dedit ullus ibi meliora • # 
E perciocché , fecondo V abufo comune di quelli 
tempi corrotti , i Re , i Principi , e i Vefcovi vende- 
vano , cioè conferivano le Chiefe per danari , il fan- 
to Abbate Guido diede al Marchefe Bonifazio una_j 
buona difciplinata , e gli fece promettere di guar- 
darli in avvenire da quello abominevole , e facrile- 
go mercato : 

Qua de re Guido facer •Abbas arguit, immo 
Hunc Bonifacium , ne venderei amplius , ipfnm 
•Ante Dei Matris •Altare ftagellat amaris 
yerberibus nudum , qui deliciis erat ufus . 
Tompofae vovittunc sfbbatique Guidoni , 
V.c clefÌAìn nuli am quod per fi venderei unqnam • 
* tao» Abbiamo da Lupo Protolpata ^<0 , che in queit* 
anno jirgiro fìgliuol di Melo* Patrizio , e Duca della 
Puglia , andò a Coftantinopol' , dove Guglielmo Pu- 
mi ut» glicfe(e) attclla , che ricevette di grandi onori , e 
cominiflione dal Greco •Augufio di trovar maniera»» 

di 
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di fcacciar di Puglia i Normanni , che ogni di più di- ----- 1 

venivano potenti , ed infolerti., e recarono ancora B Va J m A 
in quelli tempi non poche moleftie , e danni alle Ca- àmm 
(Iella , ed ai Beni di Monte Calino . Intanto , fecon- 
do il fuddetto Protofpata , Euflafio Catapano de* 
Greci in Italia , richiamò tutti i banditi da Bari, e 
li fece ritornare alla loro Patria . E nel dì 8. di Mag- 
gio , cflendo ito coli* efercito fuo a Trani per aflalire 
i Normanni , col riportarne una rotta imparò a co* 
nofcer meglio , earifpettar quella valorofa Nazio- 
ne. Ma una gran perdita fecero in quell'anno nnchc 
i Normanni , perchè la morte rubò loro Gu^liclm* 
Bracciodiferro , Capo de' medefimi , il cui folo no- 
me era terror de' nemici . Dragone fuo fratello fu 
creato Conte , ed ebbe tutti idi lui Stati . Nonfo 
fe a quell'anno , o pure alla prima venuta di Arrigo 
in Italia , appartenga ciò ,che narra Donizone O) . ^ji»** 
Cioè che trovandoli eflb Re in Mantova, Alberto** y. 
Vifcontc di quella Città, cioè Vicario in effa del"*"" 
Marchefe , e Duca di Tofcana Bonifazio , gli donò 
del fuo cento cavalli ( cofa non facile a crederli ) , e 
dtgento Allori per la caccia degli uccelli . Di sì Iter- 
minato dono li maravigliarono forte il Re , e la Re- 
gina , conofeerdo da quello , che gran Signore Jo- 
veva efTere il Marchefe , quando al fuo fervigio avea 
degli Ulìziali sì ricchi. Volle l' Impcrador tener feco 
quello Alberto alla fua tavola ; ma egli fe ne feusò 
con dire, di non aver mai ofatodi mangiare alla menfa 
del fuo Padron Bonifazio . Avendogli nondimeno 
data licenza Bonifazio , pranzò col Re » e ne riportò 
varj doni di pelliccie , ufatilsime in quelli tempi» 
le quali poi prefentò egli tutte al Duca Bonifazio 
fuo Signore col cuojo di un Cervo ripieno di danari * 
a fine di placarlo. In quello Secolo , enei prece- 
denti ogni Città aveva il fuo Conte , cioè il fuo Go- 
vernatore , ed ogni Conte il fuo Vi/conte , cioè il 
fuo Vicario : onde poi vennero varie nobili Famiglie 
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=? ^ 5e appellate dei Vifconti. In queft' anno , fccondòchè 
E voig«« A fi p«ò ricavare dal.fuddctto Donizone , Beatrice.* 
Imm hh o uc he0a diTofcana partorì al fuddetto Bonifazio 
fuo conforte la ContefTa Matilda , i cui fatti la ren- 
derono poi celebre nella Storia d' Italia . Avea pri- 
ma partorito un mafehio appellato Federigo , ma^» 
egli non fopravviffe molto al padre. Circa quelli tem- 
pi , per quanto abbiamo dall'Autore della Vita di 
S. Severo Vefcovo di Napoli (*) » Giovanni Duca di 
Napoli , e della Campania andò 2d auediar Pozzuo- 
lo , e quivi flette accampato gran tempo , ma fenza 
apparir , quaP efito avefle quell' attedio k 

Anno di Cr isto mtlvii. Indizione xv* 
«li Clemente II. Papa 2. 
di Arrigo III. Re di Germania 9* Impe- 
radore 2* 



1 



L vizio della Simonia , ficcorrte abbiam detto , 
inondava allora tutta V Italia & Clemente li Papa 
animato dal fuo zelo , e dalle premure dell' Impera- 
dore ^Arrigo , che al pari del Pontefice defiderava 
tolta dalla Chiefa di Dio quefta infamia , celebrò un 
Concilio in Roma contro de' Simoniaci , di cui fa 
t òfM. menzione S k Pier Damiano (&) , ma gli Atti fon pe- 
riti . E' da vedere, come da e(To S. Pier Damiano 
venga efaltato l' Imperadore irrigo , per la cura, 
ch'egli fi prefe di eftirpar la Simonia nei Regni a lui 
confegnati da Dio , e maflìmamente in Italia , con 
recedere affatto dal peffimo efempio de' fuoi Prede- 
ceffori . E perciocché pur troppo i Romani aveano in 
addietro per amore della pecunia conculcate le Leggi 
di Dio,e della Chiefa nelle elezioni dei Papi > dal che 
erano efeguiti tanti fcandali , e fi mirava ridotta in 
tanta povertà la Tanta Chiéfa Romana ; effo Re ob- 
bligò il Clero e Popolo di Roma , che non pote(fe_? 
eleggere^ confacrar Papa aicuno fenza 1' approva- 
zione 
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zionc fua . Et quoniam , dice S.Pier Damiano , ipfcj 
anteriorum tenere rcgulam noluit , ut ae terni ]{egis 1 A 
praecepta fervaret , hoc fibi non ingrata divina di- 
fpenfatio contulit , quod plerifque decefforibus fttis 
eatenus non conceffìt : ut videlicct ad ejus nutunu> 
fin ci a fumana Ecclefia nunc ordinetur , ae praeter 
ejus aucloritatem *Apoflolicae Sedi nemo prorfus eli" 
gat Sacerdotem . Anche Glabro Rodolfo , ed Ugo 
Flavinirccnle atteltano quella pia premura dell' Au- 
guro irrigo contro la Simonia ; e perciocché la qor- 
ruzion del Secolo era allora grande , ed elfo Jmpc- 
radore pieno d' ottimi fentimenti , altro non decele- 
rava , che il ben della Chiefa , fu allora creduta 
utile e neceflario il ripiego fuddetto . Ma perchè ad 
un padre buono fuccedette un figliuolo cattivo , che 
cominciò ad abufarfi di quella autorità ; e il Clero c 
Popolo Romano fi diede allo Audio e alla pratica del- 
le Virtù : cefsò quello bilbgno , e fu giu(hmente_* 
rimetta in piena libertà del Clero Romano 1* elezion 
de' Sommi Pontefici , che da molti Secoli s'ufa , ed 
è da deliderare , che fempre duri , ma che nello flef- 
fo tempo ceffino le fcandalofe lunghezze de' Concla- 
vi , e le private paflioni de' facri Elettori in affare di 
tanta importanza per la Chiefa di Dio . In elfo Con- 
cilio inforfe nuova lite di precedenza fra gli Arci- 
vefeovi di Ravenna, e di Milano, e il Patriarca 
d' Aquileja ; e la fentenza fu data in favore del Ra- 
vennate . Di quello fatto altra teftimonianza non 
abbiamo , fuorché una Bolla fH Papa Clemente U, ac- m 
cennata dal Rolli (j) , e pubblicata dall' Ughclli 
la qual veramente ha tutta l' apparenza di non elTere b tttVut 
finta , ed avrebbe anche maggior credito , fe non le 
mancale la Data . Tuttavia il Puricelli la crede una 
finzione , e noi abbiamo due Storici Milaneli di que- 
llo Secolo , che nulla ne parlano., cioè Arnolfo , c 
Landolfo feniore . Anzi il fecondo fcrive (c) , che imSE* 
in un Concilio tenuto ( non fo , fe nelP anno 1049, e "*' , ' 

opu- 
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| o pure nel 1050.) da 5. Le «ne IX. avvenne la contro- 
r*!L A verfia della Precedenza fra gli Arcivefcovi di Milano 
e di Ravenna, e che Deo annuente, Eeclefia Am- 
broftanaper Guidonem fedem ipfam yiriliter devici*, 
u™rc & re l*&* 0 fi kodic & fentper tenebit . Ed Arnolfo (4) 
•*r *#■ anch' egli attefta , che nel Concilio Romano Guido 
Arcivefcovo di Milano fu onorevolmente trattato ab 
+4poftolicQ tunc /Vicolao , cujus dextro pofitus ed in 
praefenti Synodo latere : forfè nelP anno 1059. Oltre 
a ciò Benzone Scifmatico , Vcfcovo d' A lba , che 
vifle fotto il Re ^Arrigo IV, figliuolo di quello Impe- 
* *»• rac lore , nel Panegirico , o ila nella Satira , pubbli- 
ij^cata dal Menckenio {V) , fcrive, che quando il Re 
va a prendere la Corona Imperiale , eum fuflentat ex 
una parte Tapa J{omanus , ex alteraparte *Arcbipon- 
t*fex Jlmbroftanus . Oltre di che Domenico Patriar- 
ca d' Aquileja in unafua lettera , fcritta circa l'an- 
no 1054, e pubblicata dal Cotelerio (e), fcrive d'ef- 
££rSLfere in pofleflò di federe alla deftra del Papa . 

Dimorava tuttavia in Roma l' Imperadore irrigo, 
allorché confermò tutti i fuoi Beni al Monitoro di 
***** S.Pietro di Perugia con un Diploma («0 > dato///. 
£1 ^T^onas fanuarii , ^inno Dominicae Incarnationis 
MXLVII. Indizione Xr.Ukno autem Domni Heinrici 
Tertii , Ordinationis ejus XVIII. B&gnantis vni. Im- 
peranti* autem Vrimo . jlftum Bgmae . Un' altro ne 
diede pel Moniftero di Cafauria (O Kalendis Janua- 
oM*j>ri?, ^itlum ad Columna Civitatem , onde prefe il 
*» mm Cognome la nobiiiflìma Cafa Colonna . Ufcito irrigo 
di Roma , dopo aver prefo nonnulla Caflella fibi re- 
bellantia, come s' ha da Ermanno Contratto (/) , 
?JSSZ P a **° a Monte Cafino , dove accolto con grande ono - 
B.LtS; rc <l ue ' Monaci , lafciò molti regali , e con un Di- 
ploma portante il Sigillo d* oro , confermò tutti i di- 
jjfi** "tti e beni di quelP infigne Monitoro . Abbiamo 
q ueft o Diploma dal Padre Gattola (£) , e li vede dato 
e**. * Tertio T^pnas Februarii 9 4nno Dominicae Incarna- 
tionis 
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tionis MXLV/I. Indittione XP. Jnno autcm Domni 
Heinrici Tert'ti , Ordinationis ejus Decimo ottavo, 
J{egnantis quidem Ottavo > fed Imperanti* Primo 
MlumCapuae. A Capua appunto da Monte Calino 
fe n'andò l' Imperadore.. O fia che Guaimario IV. 
Principe di Salerno , il quale dall' Augufto Corrado 
avea anche ottenuto il IVncipato di Capua, non 
fotTe molto in gram dell' Augufto irrigo ; o pure 
che avefle fatto gran progrefTo nella Corte e nell'ani- 
mo di lui Tandolfo IV, già Principe di Capua , depo- 
llo dal fuddetto Corrado t egli è fuor di dubbio , che 
irrigo trattò la reftituzion d' eflb Tandolfo nel Prin- 
cipato di Capuane che Guaimario gliel rinunziò con 
riceverne una buona fomma d'oro. Prefentaronfi 
anche all' Imperadore i Normanni , cioè Drogont^ 
Conte di Puglia , e ì\ainolfo Conte di Averfa ; e i 
regali a lui fatti di molti dellrieri e danari produflero 
buon'effetto; perciocché ne riportarono l'Impc» 
riale Inveftitura di tutti i loro Stati . Da Capua s'in- 
camminò alla volta di Benevento ; ma, fecondo Er- 
manno Contratto , etfendo (lata ingiuriata dai Be- 
neventani la fuocera dell' Imperadore , nel paflfare 
per colà, in venendo dalla divozione del Monte Gar- 
gano , i Beneventani temendo lo fdegno d' eflb Impe- 
radore , noi vollero ricevere , e fi ribellarono . Con- 
duceva ^irrigo allora poche truppe con feco , per 
averne già rimandata la maggior parte in Germania ; 
e veggendo , che gli mancavano le forze per proce- 
dere oftilmente contro di quel Popolo , altro ripiego 
non feppe trovare , che di farli feomunicare da Pa- 
pa Clemente , fuo compagno in quel viaggio . Tenne 
elfo Augufto ( ma non fi fa in qual giorno) nel Con- 
tado di Fermo un Placito riferito dall' Ughelli (4). 
Intanto 1* Impcradrice /tgneft venuta a' Ravenna 
^uivi gli partorì una figliuola . Invioflir dipoi V Au- 
guro irrigo alla volta della Germania, e trovandoli 
in San Flaviano nel dì 13. di Marzo , diede un' altro 

Pri- 
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Privilegio in favore del Moniftero di Cala Aurea 
PaHato dipoi a Mantova nel dì 19. d' Aprile giorno 
àm * m '•«Mi Pafqua , celebrò con gran folennità la fefta . Qui- 
w(w vi gravemente s' infermò , ma riavuto fi fece venir 



Ja Parma il Corpo di S. Guido Abbate della Pompo- 
ft«r inur.fa f morto nel precedente anno , e glorificato da Dio 
con molti miracoli , e feco dipoi Io condufle in Ger- 
mania . Mentre l' Imperadore in Mantova fi trovò , 
dovette fucccdcre quanto vien raccontato da Doni- 
r» *ir.«zone(4) • Era divenuta alquanto fofpetta ad eflb ìm- 
llfwi,. 1 *"" peradore la troppa potenza di Bonifazio Duca eMar- 
chefe ; e però gli cadde in penficro di farlo arredare, 
allorch* egli veniva all'udienza , con ordinare alle 
guardie di lafciarlo paffare con non più di quattro 
perfone, e di chiudere incontanente le porte. Lo 
icaltro Bonifazio v'andò colP accompagnamento di 
una buona comitiva de' fuoi provvifionati , tutti 
provveduti d'armi fotto i panni. Coftoro al veder 
le porte ferrate dopo Bonifazio , le sforzarono , nè 
vollero mai perdere di villa il Padrone , il quale 
feusò quefta infolenza con dire francamente al Re , 
che P ufo di fua Cafa era d' andar fempre accompa- 
gnato dai fuoi . ^Arrigo tentò ancora di forprenderlo 
di nette ; ma aveache fare con uno , che anche dor- 
mendo tcnea gli occhj aperti , e però fe ne andò 
fenza far altro , che ringraziarlo del buon tratta- 
mento . Nel di primo di Maggio Cadaloo Vefcovo di 
Parma ottenne dall' Augurto Arrigo in Mantova il 
m JH** L t ' to '° e ' a dignità di Conte di Parma (Jbi) . E nel di 
I P ,ic pZ. ^ Maggio riportò Alberico, Abbate del nobil Mo- 
no*, niftero di S. Zenone di Verona, dall' Imperadore uio 
Privilegio (c) , dato Vin. Idus Maji , Anno Domi- 
l'àt^ti!? nicae Incarnationùs MLXV/I. lndictione XV. Amo 
autem Dompni Heinrici Tertii , Ordinationis ejus 
XV III. Bggnantis FUI. .Se c ioidi Imperatoris Trimo . 
Acittm totcrni . Era efTo Augufto in Trento nel di 
11. di Maggio , come apparifee da akro fua 

Di- 
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Diploma dato ai Canonici di Padova (<0 colk_> 
fteflc Note. ■* * 

Finquando li trovava l'Imperadore in Roma , ~~^m? 
cioè, o fui fine del precedente , o fui principio del 
prefente anno , egli diede per Arcivefco vo alla Chie- Si*£t% 
fa di Ravenna V afre do tuo Cancelliere >e il fece con- 
sacrare dal Papa . Giunto polcia a Spira , dove col- 
locò il Corpo del fuddetto S. Guido Abbate , quivi 
celebrò la feda della Pcntecollc , e tenne una Dieta 
de 5 Principi . AlloraT fu ch'egli conferì il Ducato 
della Carintia , e la Marca di Verona a Guelfo III 
Conte, di nazione Suevo , e di Cafa nobili (Ti ma , e 
rinomata in Germania , figliuolo dei fu Guelfo II 
Conte . Non ho io faputo difeernert nelle Antichità 
Eflenfi (6), fe inoccafion della venuta in Italia di ^-Pm^i 
quefto Principe , o pure molto prima , liberto sfz-"*** 
zo 11 Marchete , e Progenitor de' Principi Eitenfi , 
prendefle in moglie Cunegonda , forella d'effo Guel- 
fo IH. Pare, che PUrfpergenfe (e) dica , che prima, tt9Ckx 
con ifcrivcre, che Guelfo II genuit & filiam Chun* 
zam ( lo (letto è che Cunegonda ) nomine, quam *Az- 
zoni ditiffìmo Marchioni Itali ae de dit inuxorem . 
Di quelle nozze parla eziandio l'antico Autore della 
Cronica di Weingart (d) . éoll'lmperadore era ito Jfc *gj 
in Germania anche Clemente II Papa , e ritornato 
pofeia per mala fua ventura in- Italia mentre li tro- 
vava in Bgmanis fartibus fuh principio d'Ottobre , 
cadde infermo» e li sbrigò da quella vita. Corte 
voce , e forfè non mal fondata , ch'egli morifle di 
veleno , fattogli dare da Benedetto IX già Papa . 
ai cui vizj noti non è inverifimile , che s'aggiugnef- 
fe ancora quella nuova fcelleragine • Menf: <*}unii 
( fono parole di Lupo Protofpata (e), ma li dee-> (,)taCk '' 
fcrivere Otlobris ) d ictus Taf a Benediftus per fio» f ^ ^ 
c ninni veneno occidit Tzpam Clementcm . Altrcttan- ■* , » Ue * 
to ha Romoaldo Salernitano (/) . Né fulElle l'aflcr- uw 
zione di Leone OHienfe (£) , che quello Papa ter- e*. *. 

T*m. VI. Tart. /. N mi- 
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f^^H minafft i Tuoi giorni ultra monte s . Fu ben portato T 
k Bamberga il Tuo cadavero , ma e Romani s finibus , 

* x °° come ha ancora l'Autore della Vita di Santo Arrigo 
*tt-> Impcradore (<0 . Effondo ftarr» finora ignoto il Luo- 
g° » dove <3 ue ft° Pontefice terminaffe i fuoi giorni , 

{35. ^ ho io il piacere di poterlo rivelare . Alle mani del 
P. Don Pietro Paolo G inanni Abbate Benedettino , 
diligentiffimo ricercatore delle antiche memorie di 
Ravenna fua Patria , capitarono negli anni addietro 
due Bolle originali . La prima è dei fuddetto Papa 
Clemente Il> data Vili. Calendas Otlobrìs , Indittio* 
ne /, cioè nel dì 24. di Settembre dell'anno prefente , 
mentre egli fi trovava gravemente infermo nel Mo- 
rigero di S. Tommafo Apodo Io ad %Apofellam , vi- 
cino a" Pefaro. In erta dona egli a Tietro Abbate di 
quel Moniftero la Terra di S. Pietro , prò fallite ani- 
tnae fuae . La feconda Bolla è di Papa piccolo II, 
data nel dì \6. d'Aprile dell'anno iotfo, in cmfer 
interceffìonem Domni Vetri Damiani Hoftienfis Epi- 
feopi > Confi atri s noflr i , conferma al predetto Ab- 
bate la ftefla Terra ài S. Pietro , quam Domnus Va» 
fa Clemens , qui ibi hobiit , obtulìt praediElo Mona- 
fi er io . Reità perciò chiaro, in qual parte d'Italia 
veniffe a morte il fopralodato Papa Clemente li. 
Ora il già deporto Benedetti IX^ Papa , udita che eb- 
be la morte di Clemente , col mezzo de' fuoi parenti 
potcntiffimi in Roma , tanto fi adoperò , che per la 
terza volta tornò ad occupare la Sedia di S. Pietro , 
e la occupò per otto mefi e dieci giorni . Vcdwfi in 
queft'anno un PIacito,tenuto in Broni,Diocefi di Pia- 
cenza , da Rinaldo Meffo del Signor Imperadore , al 
quale intervennero ancora *An felmo ed ^zzo Marche- 
fi y l'ultimo de' quali Antenato de' Marchefi d'Ette , 
già da noi s'è veduto all'anno 1045, Conte di Milano. 
Quello Documento fi legge preffo il Campi (&) , ed 

»)it*r« è autentico. Ma non così un Diploma, rapportato 

n« i.i. da i medefimo Storico, e attribuito ad Arrivo III 

Re 
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Re, come dato nell'anno prefente. Non può fu Alfiere 
quell'Atto. A 

-Annodi Cristo mxlviii. Indizione *. 
di Damasd II. Papa I. 
di Arrigo III. Re di Germania io. Im- 
peradore 3. 



NO N mancarono i Romani , per ; atteftato di 
Lamberto da Scafnaburgo(a), di fpedire Am- 
baiciatori all'Augnilo irrigo , per riferirgli la mor- 
te di Papa Clemente //, eique Succejforem fofìuUn- 
tes ; e queftifi trovarono in paliti ,dove eQò Impc- 
radore celebrò la feda del fanto Natale nell'anno pre- 
cedente. Ma perciocché Benedetto IX s*era di nuo- 
vo intrisi 3 ) nella Cattedra Pontificia , il dovettero 
trovar difficoltà a mandare un Papa nuovo a Roma. 
Però (blamente nel Luglio di qiicft'anno fu eletto 
per Succeflbrc del defonio Clemente, Topponc^ 
Vefcovo,non già d'Aquileja , come ha l'AnnaliiU 
Saflbne , Alberico Monaco dei tre Fonti, ed altri, 
ma bensì di Brixen , o fia di Breffcnone nel Contado 
del Tirolo . Egli è chiamato da Ermanno Contratto 
JEpifcopus Brixienfis : il che da alcuni vien creduto 
error de* Copifti , invece di Brixinenfis ; ma que' 
Cittadini anche preff*o altri Scrittori fi veggono ap- 
pellati Bruciente* • Prefe qucfti il nome di Damafo. 
II, e, fecondo il Cardinal Baronio , mandato a Roma 
dall'Imperadore i*fuffragiis omnium elcclus & com- 
probatus , confecratus fttit . Da quali Autori pren- 
dere il Porporato *Annalifta tal notizia ,non l'ho po- 
tuto Icorgere ; e certo par vcrifimile , che Arrigo. 
prima d'inviafe a Roma elfo T oppone , fe l'inten- 
derle col Clero , e Popolo Romano . Ciò non ottan- 
te non lafcio io di fofpettare , che Arrigo potette 
qui prevalerli troppo dell'autorità fua', con falciare in 
talelezione poco arbitrio ai Romani . Ermanno Con- 
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tratto (<0 feri ve, che Toppo Brixienfis ( Brixinenfis) 
\n^i« A Fpìfcopus ab Imperatore EleUus Hpmam mittitur , 



& honorifice fnfeeptus . Sofpetto io inoltre , che co- 
/« i.ctf minciaflero allora ad alterarci gli animi de' Romani , 
* p.rchè gli antichi Imperadori Greci e Franchi, fe- 
condo i Canoni , aveano lafciata Tempre loro in li- 
bertà l'clezion de' nuovi Papi , con riferbarfene fo- 
lamente l'approvazione prima di confacrarli . Ma 
l'Auguflo sirrigo nè pur lafciò loro libero il diritto 
dell'elezione , da che gli aveva obbligati a non pro- 
cedere ad cfla lenza il fuo beneplacito . Doveva an- 
che rincrefeere loro il veder provveduta la Chiefa 
Romana di Pontefici forcilieri , fenza prenderli dai 
grembo loro , benché noi abbiamo oflervato molti 
Papi prefi dall'Oriente ne' Secoli addietro . Veggali 
£Uc£ Ottone Frifingenfc (6) , che conferma quanto io vo* 
fofpettando. Che fconvolgiraenti partorilTe dipoi 
quella mutazion di difciplina , l'andremo vedendo 
nel profeguimento della Storia . Venne dunque il 
novello Papa Damafo II verfo Roma nel mefe di Lu- 
glio dell'anno prefente , euendofl , come è da crede- 
re, ritirato iìùlCo Pontefice Benedetto IX. Ma poco 
potè egli godere della fua Dignità , perchè dopo foli 
ventitré giorni di Pontificato pafsò all'altra vita in 
Paleftrina . Quella si repentina morte fece correre 
dei fofpetti , che il veleno anche a quell'altro Papa 
a velfe abbreviati i giorni . Re Ilo vacante nel rima- 
nente dell'anno la Chiefa Romana . 

Seguitava intanto nel Regno Germanico la ribel- 
lione di Gotifredo Duca della Lorena Superiore. Av- 
venne , che in quell'anno Adalberto, già creato 
Duca della Lorena Inferiore , venuto a battaglia con 
e fio Gotifredo , redo feonfitto ed uccifo in quel fatto 
d'armi . Abbiamo poi dal Bollano Cafinefe (c) , 
Tnm n che PImpcradore irrigo concedette al Moniftero 
iuuft.pi/ (ielle Monache di Santa Giulia di Brefcia un Privile- 
gio , dato VI. 'tfonas Maji , anno vero Dominicac 
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Inccirnationis MXLVIIL Indizioni /. .Anno autenu> m ' JTB 
Domni Ikinrici !{egis Tertii , Imperatori* Sccundi , J 1 
Ordinationis ejus XX. Hegnantis quidem IX* Impera*- 
tis vero IL -iììum Turegum , cioè in Zurigo , o pu- 
re in Turgau . Fu più volte in quella Terra o Città 
l'Imperadore irrigo , ed in quell'anno ancora vi ce- 
lebrò TAfcenfion del Signore . Certo è , fecondochè 
ho dimoftrato nelle Annotazioni alle Leggi Longo- 
bardiche (*), ch'egli inetto Luogo tenendo una gran 
Dieta de' Principi Italiani (in qual'anno noi so } ?iJ"£3! 
pubblicò tre Leggi , che fi leggono nel corpo d'effe T °** L 
Leggi Longobardiche . Una fpezialmente merita at- 
tenzione . Sapevafi , che molti in quelli si corrotti 
Secoli erano levati dal Mondo veneficio , oc diverfo 
furtivae mortis genere , cioè non già con fattucchie- 
rie, ma col veleno, e con altre maniere occulte i 
che quella è la forza della parola Veneficium. Dit- 
maro , ed altri Storici , anch'elfi afTerifcono , che in 
quelli tempi l'Italia era troppo fcreditata per l'ufo 
del veleno . Perciò fu determinata la pena della 
morte contro gli operatori di sì orrida iniquità . Ri- 
novòin quell'anno ancora elfo Auguftoi fuoi Privi- 
legi al Moniflero di S. Pietro di Bremido con Diplo- k Aw . 
ma fpedito (&) XIII. Kalendas Maji , Annovero Do- JjjJjP^ 
minicae Incanì ut ioni s MXLVIIL Indici ione I. Anno 
autem Domni Heinrici I{egis Tertii , Imperatori* Se- 
cundi , Ordinationis ejus XX. degnanti* quidem IX. 
Jmperantis vero II. Jfàum in Vlmo . Sarà la Città 
d'Ulma . Trovo io tali feoncerti ne' Diplomi intorno 
agli anni dell'Ordinazione dì irrigo , che non ho 
voluto il faftidio di riveder quelli conti . 
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Annodi Cristo mvlix. Indizione IL 
\£™ di Leoni IX. Papa i. 

di Arrigo III. Re di Germania il. Ira- 
peradore 4. 

ABbiamo dal Cronografo di S. Benigno (<0 , eli e 
i Romani innamorati delle belle doti di Ali* 
SS? LU*. nardo Arcivefcovo di Lione , fecero Manza air Im- 
1" peradore *>*fm&o per averlo Papa . ^linardo , ciò 
ckre '* faputo 9 perchè non gli dovea piacere 1* aria di Ro- 
ma, fi guardò di capitare alla Corte Imperiale , fin- 
che non udì creato un novello Pontefice Romano . 
Quelli fu Brunùne Vefcovo di Tulio , parente dell' 
Imperadore . Non fi potea fccgliere perfonaggio più 
•fatto fecondo il cuore di Dio t tanta era la fua pietà, 
il fuo zelo , la fua attività , la prudenza , il fapere . 
(6) Trovavafi V Imperadore strigo in Vormacia-j 
b Vfitttu nel Dicembre dell* anno antecedente , dove tennc_j 
Ì^HÌÌ\£ una gran Dieta di Vefcovi e Principi. Si trattò in 
ci. c fj- a ^ provveder di un nuovo Pontefice la fanta— » 
Chiefa Romana . Non fe 1' afpettava Brnnone ; tutti 
i voti concorfrro in lui , ed egli colto così all' im- 
prowilò , domandò tempo a penfarvi tre giorni . 
Dopo i quali ripugnando a tale elezione , con ifperan- 
za di fchivar qui fio sì pelante onore, fece in pubblico 
la confeffione de' fuoi mancamenti; ma indarno , 
perchè fletterò tutti cofianti in volerlo Papa . V'era- 
no prefenti i Legati Romani . In fine fi arrendè , ma 
l 4011 proteftare , che non accettava la carica , qualora 
non vi concorrefTe 1' elezione e il confentimento del 
Clero e Popolo di Roma , non ignorando egli ciò t 
che in tal propofito aveano ordinato i facri Canoni . 
Gli furono date le infegne Pontificali , e dopo aver 
celebrate le Fede del fanto Natale nella fua Chiefa_j 
di Tulio , con (ingoiare umiltà ve/titofi da pellegrino, 
fui principio dell' anno prelentc fi mife in viaggio 
verfoRoma, avendo in fua compagnia il celebre^ 

Mo- 
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Modico Ildebrando,che fu poi PapaCf egorio £71. A r- £ 5 r 
rivo egli a Roma fui principio della Qu are firn a(d),ed voi M »« 
ivi ancora folennemente fu eletto e applaudito dal**"* 1 ** 
Clero e Popolo Romano , e confacrato Papa con__? 
prendere il nome di Leone IX. Né perdè tempo ad 
operare . Dopo la Domenica in Albis tenne un gran 
Concilio di Vefcovi in Roma contro de' Simoniaci. 



Pofcia chiefta licenza ai Romani , fen venne a Pa- 
via, e quivi nella Settimana dopo la Pentecofte ce- 
lebrò un 1 altro Concilio . Indi pafsò a trovare P 
Imperadore in Saffonia per informarlo dello flato 
d' Italia, cde'bifognidcllaChiefa. Un'altro Con- 
cilio affai numerofo fu da lui tenuto ne Ila Bafilica_» 
di £ Remigio di Rems , e pofcia un* altro in Ma- 
gonza, dove fi trovò ancora l' Imperadore. In que- 
lli tempi durando la ribellione di Cotifredo Duca di 
Lorena , con cui aveva unite le fu e forze anche Bal- 
dovino Conte di Fiandra , (£) Papa Leone ad iflanza * Mero».», 
dell' Imperadore amendue li feomunicò . Più che P ScSnST 
armi temporali fervirono le fpirituali , per mettere 
il cervello a partito. di Cotifredo ; e però egli fen—* 
venne fupplichevole ad Aquifgrana a' piedi dell' Im- 
peradore , e coli' ajuto del buon Papa ottenne il per- 
dono de' fuoi falli . Seguitò Baldovino a far guerra , 
ma dopo aver lafciato dare un gran guado al fuo 
paefe dall' Armata Imperiale , finalmente trattò di 
pace , e diede a tal fine gli oftaggj . Dopo quelle im- 
prefe Leone IX. per la Città di Augnila e per la Ba- 
viera fui finir dell' anno venne alla volta d' Italia , 
ed arrivò a celebrar la fella del Natale in Verona . 
Confermò elfo Papa in quello anno i fuoi Privilegi ij± 
al Monilterod! Farfacon fua Bolla (r) data in R<>ma 
IV. Kalendas Martii , rfnno Vontificatus Qomni Leo- tjt* 
nis noni Vafae Trimo , Indizione li. B l'imperado- 
re irrigo concedette a Berardo Pefcovo di Padova , 4 Antif . 
e a'fuoi Succeiìori , la licenza di battere Moneta , (<0 5S£V 
fecundum fondu* Fmnenfis AJonetac . lì Diploma fu 
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B p dato XVI. Kalendas Man , *Anno Dominicele fnca. ^ 
voi^rr. nationit MXL Villi. Indici ione li. /inno Domni Hen- 
^""""rici Tettii 1*£*is , Imperatori* Se candì , Ordinario* 
nis ejus XX.I{egni qnidem X. Imperli vero IH. ,ittum 
Goslariae . Torno a dire, che gli anni dell' Ordi- 
nazion d' irrigo fon confufiin vari Diplomi ; e pe- 
rò lafcerò ad altri la cura di accertar quella Epoca , 
e di correggere gli errori . Circa quelli tempi an- 
j^c^cora abbiamo da Cedreno (*) un' avvenimento im- 
portantilfimo perla Storia d' Italia , cioè che i Tur- 
chi , gente di nazione Umiica , o vogliam dire del- 
la gran Tartari a , ufeirono dalle Porte del Caucufo , 
e cominciarono le lor terribili conquide con levare 
ai Saraceni la Perfia , e darli pofcia ad infellar l'Im- 
perio de' Greci . Non mi Itendo a dirne di più per 
ora, riferbando quel che occorrerà al refto della 
Storia . 



* .4 



G 



Cip 



Anno di Cristo ml. Indizione ut. 
di Leone IX. Papa 2. 
di Arrigo III. Re di Germania 12. 
Imperadore 5; 

Tunto che fu a Roma il fanto Pontefice Leo- 
ne IX 9 e sbrigato da varj alfari , in queir an- 
no [e non già nel precedente, come lalciò fcritto 
Leone Oftienfe (£) ] pafsò in Puglia, parte per Aia 
»c.»»i*«t. divozione , (0 parte per quetar le difeordie inforte 
* fra i Normanni , e i Popoli di quelle contrade , che 
*' h4% fi fentivano gravati non poco da quella gente ftra- 
niera . Fu nelP Aprile a Monte Calino , a S. Miche, 
le del Monte Gargano, e a Benevento, dove di 
f nuovo feomunicò quel Popolo , perchè ribello all' 
Imperadore. Tenne un Concilio inSiponto, dove 
depofe due Arcivefcovi convinti di Simonia . Tor- 
nato a Roma, fui principio di Maggio celebrò un' 
altro Concilio nella Bafilica Lateranenfe , dove fu- 
rono condann aie le perverfe dottrine di £eren£ari$ 

Fran- 
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Franzefe ir torno al Sacramento dell' Altare . Fiori- fi^ 
va in ouefti tempi in Normandia nel Moniftero di E n t * 
Becco il celebre Lanfranco , Priore allora di eflò 
facro Luogo , di nafeita Italiano, perchè nato di no- 
bili parenti in Pavia . Eflendo pattata fra lui e il fud- 
detto Berengario qualche Lettera , fu egli chiamato 
in Italia , e tanto in eflò Concilio Lateranenfe , 
quanto in quello di Vercelli,fufTeguentemente tenu- 
to nel Settembre di queft' anno dal medefimo Pa- 
pa , giuftifkòsefteffo, e reftò cariflìmo t tuttala 
Corte Pontifizia . Servì quefto accidente a maggior* 
mente accrefeere la fama della letteratura , e pietà 
di Lanfranco , il quale col tempo divenne Abbate di 
Becco , e pofeia Arcivefcovo fanto di Canturberi 
in Inghilterra . Era inforta qualche contefa fra 
Papa Leone , e Qnfredo •Arcivefcovo di Ravenna , 
^palleggiato da alcuni della Corte Imperiale . Pe- 
rò in eflb Concilio di Vercelli il Papa gli fofpefe il 
Miniftero Epifcopalc, o pure,come vuol Wibertojo 
feomunicò .Tornò egli dipoi alla fua Chiefa di Tulio, 
per farvi la Traslazione del Corpo di S. Gerardo , 
già Vescovo di quella Città . Pafsò in queft' anno 
nel dì i*. d' Aprile a miglior vita fanto *Adalfcrio , 
o fia %Alferio , Fondatore , e primo Abbate dell' 
infigne Moniftero della Cava nel Principato di Sa- 
lerno , la cui Vita , inficine con quella di tre altri 
Abbati fuoi Succetfbri , fi legge fra gli Scrittori 
da me raccolti delle cofe d'Italia (a)- Se fi vuol. . Unm 
preftar fede agli Annali Pifani , in queft' anno *« 4,T VI - 
(6) Muletto Re de' Saraceni Affricani con uiLj fc t©» vi 
potente efercito tornò in Sardegna , e cacciatine i 
Pifani , attefe a fabbricarvi delle Città , e prefe la m "* 
corona di quel Regno . Tifimi vero , curri Roman* 
* Sede firmata concordìa.cum Privilegio & cum Vexil- 
lo Sancii Tetri accefto , invaferunt kegem , & cepe- 
tunt illum & totam Terram , & Coronam Impera- 
tori dederunt . Et Tifa fuit firmata de tota Sardinea 
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a Romana Sede . Ma al vedere , che de' varj Autori 
E Vw * a * di quefto Secolo , i quali han parlato dei fatti glo* 
Wu,# riofi di S. Leone IX Papa, niuno parla di q ne ito , 
che pur farebbe tornato cotanto in onore del nu de- 
fimo : pare che fi poffa dubitar dell'i mprefa fu ddetta, 
o almeno delle fue circoltanzé . Nacque nell' anno 
prefente nel dì 12. di Novembre all'Augufto irrigo 
• Hmi. un figliuolo mafehio (a) , partoritogli dall' Impera- 
£cS?£* dricc jignefe . Fu quefti poi irrigo, Quarto fra i 
Re , e Terzo fra gì* Imperadori , per cui cagione 
vedremo a fuo tempo fconvolta tutta l'Italia e la 
Germania . 

Cefsò di vivere in quefti tempi Tandolfo W 
VVrft'S; Principe di Capua (i) . Leone Oftier.fe il fa portato 
«p' lL'ÌÌ via dai Diavoli , citando un'apparizione fatta ad un 
fcw<L Servo di Dio Napoletano . Ma , ficcome il Padre 
Angelo della Noce offervò , probabilmente quefta fu 
una giunta fatta alla Cronica dell'Oilienfe ; ed altri 
ciò feri (fero di Tandolfo Capodi ferro , tanti anni 
prima defonto . Nei Secoli dell'ignoranza gran voga 
aveano fomiglianti vifioni e dicerie. Tandolfo }s. 
fuo figliuolo re(tò padrone di quel Principato , con 
avere per Collega Landolfo V fuo proprio figliuolo. 
Ho io rapportato altrove un Diploma dell'Auguflo 
&£SI ^irrigo (e), come dato in queft' anno in favore del 
Moniftero di S. Zenone di Verona . Le Note Crono- 
logiche fon quelle : Data III. Idus Novembri $ , *An- 
no Dominicae Incarnationis ML. Indizione II//. ^in- 
no Domni Heinrici 7'ertii Xegis , lntpcratoris autem 
Secundi, Ordinationìs ejus sX/III. Aegni quidenu 
XIII. Imperii vero I//I.*Aftum Veronae . Perchè era 
tuttavia attaccato alla pergamena il Sigillo di cera ; 
e nel Novembre dell' anno prefente potea correre V 
Indizione ÌV\ fenza farne altro efame , lo credei Do- 
cumento originale e ficuro , Ma le ila cosi nella per- 
gamenate è iucceduto errore in copiarlo , non so io 
ora ac cordarlo colla verità della Storia . Che l' Im- 
pera- 



li 



Digitized by Google 



ANNALI li' ITALIA. t *j 

perador fofle in Italia in quell'anno , ninno degli an. ? 
tichi Io feri ve , ed io Io credo falfo . Sono anche di- s v j < * 
fcordi fra loro l'Ufo* XIII. del Regno , e il IV. dell' »■» *** 
Imperio. Sarebbe da vedere , fc poteflTe riferirli all' 
•anno 1055. col confronto dell' Originale . Siccome 
apparifee da un Documento da me dato alla lucc(tf), 
in queft' anno il Marchefe Alberto A zzo II y Proge- wp "* 
nitore dc'Principi Eftcnfi, fi truova Conte della Lu- 
nigiana . Egli è quivi appellato Albertus , qui *Aczo 
wocatur , Marchio eSr Comes iflius Lunenfis Comitato* 
filius bonae memoriae itemque Alberti ftmilit crauti 
*Aczo, & Marchio & Comes Lunigiana era if for- 
te de' Beni e Stati pofleduti dagli antichi Marchcfì, 
appellati pofeia Marchefi d' E ite . Sotto queft' an- • 
no[ fe pure non fu nel 10 £4. ] fi legge una Lettera 
di Jkgiro Duca d'Italia a Berardo ^Abbate di Far- 
fa (6) , in cui egli fi rallegra d' e (Tese fiato ammeflb {iJff.VT*'* 
alla Con fraternità , e participazion delle orazioni e fcfijj 
de' meriti di que' buoni Monaci . 11 titolo fuo mol- 
to fpeziofo , e degno d'oflervazione è quello: figo 
\Argiro Deifrovidentia Magijlcr yeflis , & Lux Ita- 
lìae , Calabriat , Siciiiae , Taflagoniae . Molto 
più antico è il rito di fimili Confraternità fra i Moni- 
naci ; ed eflo dura tuttavia * 

Anno di Cristo mli. Indizione iv. 
di Leoni IX. Papa 3. 
di Arkii;o III. Re di Germania 13. Im- 
peradore 6. 

TRovaronfi l'infaticabil leone IX Papa , e V Im- 
fcradore ^Arrigo in Auguita , dove infieme ce- 
lebrarono la fdta della Purificazione della fanta Madre 
di Dio . In taroccandone , per attutato di Ermanno futn€%t . 
Contratto % V Jirpcradore rimife in grazia del Pa- 
pa Vnfredo ^frcivejcovo di Ravenna. Ma Wibtrto * 
(<0 aggiugneuna particolarità , cioè, che Vilfredo fcT'JV. 

fu 
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fu chiamato da ^Arrigo ad Augufta , e dopo avere re- 
XoHtn* ttfenito al Papa alcuni beni ingiuftamente occupati , 
Aaavir.ii f u f orza t 0 a chiedere l' aflòluzion delle Cenfure • In- 
ginocchiofli egli a' piedi del fanto Pontefice , e per- 
chè tutti i Prelati affittenti interporrò le lor preghie- 
re in favore di lui , Leone con alta voce difle : A mi- 
fura dell a fu a divozione Dio gli conceda, V ajjoluzione 
di tutti ifuoi falli . Nel levarli Vnfredo in piedi , fu 
oflèrvato , che quafi burlandofi del Papa , e tuttavia 
gonfio di fuperbia , fogghignava . Vennero le lagri- 
me agli occhj al buon Pontefice , e con voce bafla__» 
ditte ad alcuni , che gli flavano intorno : Oimè , que- 
fto rnìfer abile è morto. Poco flette Vnfredo a cader ma- 
lato , ed appena ricondotto in Italia , diede fine ailju* 
vita e all'alterigia fua. Ermanno Contratto lafciò 
fcritto , eflere corfa voce , ch'egli moritfe attoflica- 
to , perchè la fua morte fu improvvifa. Ma s' egli 
morì , come vuole il Rofiì nel dì 22. d' Agofto , gran 
tempo corfe fra la di lui andata in Germania , eia 
morte fua . Tornato a Roma Papa Leone , quivi ce- 
lebrò dopo Psfqa un nuovo Concilio , dove fra l'altre 
cofe feomunicò Gregorio l'efcovo di Vercelli , impu- 
tato d* adulterio con una Vedova già fpofa di un fuo 
zio . Non li trovava quello Vefcovo in Roma , e 
nulla perciò potè rifpondcre per se . Ma avvertito 
della Cenfura contro di lui fulminata , fe ne volò a 
Roma , ed avendo promeflfa foddisfazione , fe ne tor- 
nò aflbluto e contento a cafa . Quefto Prelato nei 
tempi fufleguenti fece gran figura negli affari Seco- 
larefchi d'Italia, ficcome vedremo. Andò pofeia 
il fanto Pontefice ali'infigne Morillero di Subiaco , 
da dove eflendo fi ggito oittonc o fu *Azzo Abbate , 
a cui dovea rimordere la cofeienza , egli diede per 
Abbate a que' Monaci Umberto , nato in Francia, e 
' e cu * i m P rc fe parte buone , e parte cattive fi Ieg- 
gono nella Cronica di Subiaco (tf) , da me data alla 
luce. E'notabiie quanto ivi è fcritto, cioè che il 

Papa 
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Papa in quella congiuntura Sublacenfes ad fc con» 
vocavit in Monaflerio , quorum & rcquirens Iftru- B V J?^. 
menta Cbartarum , notavit falfijjìma , & ex magna 
farte ante fe igne cremari fecit . Di q nette merci non 
furono privi una volta altri Monifteri e Chiefe : i) 
che da detto fenza pregiudizio degl' innumerabili al- 
tri autentici Documenti, che fitruovano ne' loro 
Archivj. 

Doveano in quefli tempi avere i Monaci di Farfa 
chi li perfeguitava nella Corte Pontificia ; e proba- 
bilmente uno de 9 lor nemici era Giovanni Vefcovo 
della Sabina , che motte di molte pretenfioni contro 
di queir infigne Moniftero. Scruterò i Monaci una 
Lettera al buon Pontefice con efporgli le prerogati- 
ve di quel facro Luogo , e pregarlo di non badare ai f^chr,* 
detrattori % Svmus enim ( dicono cflì (a) ì plus mi- riufn. 
nus quingenti veflri Oratores : il che per mio avvilo 
fi dee intendere non de* foli Monaci abitanti in Farfa, 
ma degli altri ancora , che erano ne* Monifteri e_» 
Priorati fottopofti . Nel Concilio Romano fi agitò la 
lite fra i Monaci , e il fuddetto Vefcovo . Finalmen- 
te Papa Leone IX. confermò al Moniftcro Farfenfe 
tutti i fuoi Privilegi £on una Bolla , in cui fi fa fenti- 
re il fuo cuore pien di divozione verfo la fantiflìma 
Vergine, data Uh Idus Decembris per manns Fede» 
rici Diaconi fanclae Bgmanae Ecdeftàe Bibliothecarii, 
vice Domni Herimanni *Arcbicancellarii , & Colo» 
nienfis ^frcbicpifcopi , *Anno Domni Leonis IX. Vapae 
Tertio , Indizione V y cominciata nel Settembre dell' 
annoprefente. Crede il Padre Mabillone (&) , che 
Ermanno A rei vefcovo di Colonia foffe •Arcìcancel» mtmm ' 
liere di Papa LeonelX y nelle cui fole Bolle fi truova 
quefta novità. Era il medefimo Ermanno Arcican- 
celliere dell' Imperio in quelli giorni . Wiberto 
fcrive (c) , che Papa Leone diede officium Cancellarli JJftS 
fanti ae Xgmanae Sedis a lui, e ai fuoi Succeflòri . 
Confermò parimente il fanto Pontefice tutti i fuoi 
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s ^^ fi diritti a! Monitoro Cafaurienfe con altra Bolla , 00 
data X. Kéttendas Julii &c. ^fvio Domni Leonis IX. 
kun « l i* Tapaell. (decedere///. ) Indizione W. Io traia- 
te. rt ii. feio altre Bolle dello fteflTo Papa , il quale, per tefti- 
i«."iÌiir nionianza dell' Ofticnfe (£) , in quelV anno andò a 
Capua , a Benevento , e a Salerno . In tal congiun - 
niic*v tura è credibile, che fuccedeìfe ciò , che preventi- 
> eM " vomente aveva aderito il medefimo Oftienfe x cioè , 
ch'egli aflolveflfe dalla (comunica il Popolo di Bene- 
vento . Tanti pafli dell' ottimo Pontefice verfo quel- 
le parti , erano tutti per trovare , fe era mai po /li- 
bile , qualche rimedio o freno all' infolenza , crudel- 
tà , ed avidità incredibile de' Normanni , ogni di più 
potenti e gravofi alla Puglia , e alle vicinanze , 
r.'vww. Crìrtiani più di nome che di fatti. In una Lettera 
m£m£ (0 fcritta da eflb Papa all' Imperador di Coftantino- 
poli gli efpone , come cotoro ammassavano , tor- 
mentavano que* miferi abitanti , nò pur perdonando 
alle Donne c a' Fanciulli ; fpogliavano ancora ed in- 
cendiavano le Chtefe ; e che per quante efortazioni 
e minaccie avefle egli adoperato , nulla fi mutavano 
iloro perverfi coftumi . Però s'era egli abboccato 
con sirgiro Catapano de* Greci, per reprimere que- 
lla mala gente , ed implorava anche il braccio dello 
ftcflfo Augufto Greco. In queft' anno appunto fcri- 
jjochr* ve Lupo Protofpata (<0 , che arrivò , cioè da Co- 
ftantinopoli tornò in Puglia, lArgiro figliuolo di Me- 
lo , e Duci d y Italia per gli Greci . Volle entrare in 
Bari , ma gli fu negato da *4.lraliflo , J{omoaldo , e 
Tittro fratelli , capi di una fazion contraria . Final- 
mente il Popolo di Bari al difpetto de* contraditto ri 
l' ammife in quella Città . Se ne fuggì MrdìHo ; gli 
altri due fratelli prefi , furono inviati in carcere a 
Coftantinopoli . Drogone Conte e Capo de' Normanni 
fu in quell'anno uccifo da un fuo Compare , e Suc- 
cedette Vilfredo Conte fuo fratello nel governo di 
quegli Stati. Noi troviamo battezzato in quell'anno 
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nella Città di Colonia il fanciullo irrigo , figliuolo 
dell' Tmperadorc ^Arrigo , e tenuto al facro Fonte da \^„* 
Vgo Abbate di Giugni , uomo Tanto . Da un Docu- 
mento , ch'io diedi alla luce (a) , apparifee, che 
in quelli tempi Guaimario ÌP t cGifolfoI/* Aio figlio, 
erano Principi di Salerno , e Duchi di Amalfi c Sor- m* Vì* 
riento . 

4 

Anno di Cristo mlii. Indizione v. 
di Leone IX. Papa 4. 
di Ariugo III. Re di Germania 14- Im- 
peradore 7. 

ERa (lata in addietro 1' Ungheria tributaria dell 5 
Imperio Germanico ; ma e(Tendo inforte liti , e 
celiato il pagamento , fi venne ad un' afpra guerra 
fra V Imperatore irrigo , e Andrea I{e d' Ungheria, 
Il fanto Papa Leone per defiderio di rimettere la 
concordia fra que' Principi Criftiani , fi portò in 
queft' annodi nuovo in Germania per trattar di pa- 
ce . Ermanno Contratto fcrive^), eh' egli vi andò u,,,c * f 
per le iftanze del Hg Andrea; fece defiftere V Impe- 
radore dall' aflfedio di un Cartello ; e trovatolo di- 
fpoftiffimo ad un'accordo, già fi credeva di avere 
in pugno la pace . Ma Andrea feonciamente il bur- 
lò : laonde il Papa fulminò contro di lui la feomuni- 
ca . Se ciò fuflirte , è cofa da ftupire , come Wiberto 
conti tutto al rovefeio quella faccenda con dire } (c)che KLrt«£ 
gli Ungheri erano pronti a pagare il tributo , purché 
ottenefTcro il perdono dei trafeorfi paffati . Sed quia 
facilone quorumdam Curialium > qui felicibus f aneli 
'viri invidebant atlibus , funt dugufti aures obtura- 
tae frecibus Domai ^fpofìoiìcì , ideo Romana t{es- 
publica fubjeElionem ì{egm Hungarici perdidit , & 
adirne dolet finitima patriae praedis & incendiis de- 
va/lari . irrigo Vicecancellier dell' Imperadore fu 
in queft' anno da lui prorao0ò all' Arci vefeo va to di 

Ra- 
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Ravenna ; ma, fecondo il RoflI (a), non ottenne Ia_* 
v*% w A conferma e il Pallio chi Papa , fe non nell 9 anno fc- 
***»»«»s» guente con Bolla data,PY. Idus dprilis *Anno Pontifi- 
catus IP. Indizione VI. Sotto fpecie d* intronizzar 
' h quefto novello Arcivefcovo , fu inviato a Ravenna 
anche Tritone Vcfcovo di Frifinga , uomo pien di vi- 
zj , e che per qualche tempo moftrò di pentirfi, e 
di abbracciar la vita Monadica , ma in breve tornò 
alla vita di prima. Coftui giunto a Ravenna , quivi 
colto da morte improvvifa lafciò le fue offa . Al fud- 
detto irrigo Arcivefcovo fcriffe il fuo Libro, o ila 
Opufcolo .intitolato Gratiffimus , S. Pier Damiano , 
o , come fi dovrebbe dire , Tietro di Damiano , nato 
nella Città iteffa di Ravenna , e gran luminare di 
Santità e Letteratura in Italia per quelli tempi . Uno 
ancora dei motivi , per gli quali s'inchifle a tornare 
cbr9k quell'anno in Germania il fanto Pontefice , fu^ fecon- 
t* i »w do l'Oftienfe (&), per impetrar degli aiuti dall' Im- 
peradore contro de' Normanni di Puglia , le avanic 
e crudeltà de' quali egli non potea più fofferire . Un 
Diploma, che fi legge pubblicato nel/c mie Àntichi- 
M DUen. tà Italiane (c) , ci fa vedere nel Giugno di queiPan- 
i»t. no i n Zurigo Tlmperadore irrigo , che concede al 
Clero di Volterra fra gli altri Privilegi quello di po- 
ter decidere le liti col Duello . Era allora troppo in 
ufo quella barbarica e deteftabil'ufanza , accresciuta 
dipoi ncir andare innanzi dai cacciatori di puntigli • 
Per isradicurla molto s' è fatto ; ma al Mondo non 
mancheranno mai dei Pazzi. Ho io pubblicato un 
Contratto, feguito in queft' anno fra Bonifazio Duca 
e Marcitele di Tofcana , Signore di Mantova , Fer- 
rara , ed altre Città , e Otta Badeflfa di Santa Giulia 
S£HZ & Brc &ia • Fu dritta quella Carta (<0 ^nno ab In- 
carnagione Domini noflri ^cfu ebrifli Millefimo Quin- 
quagefimo Secundo^ Enricus gratia Dei Imperator 
juguftus , dnno Imperii ejus Sexto , Quarto KaL 
aprili* , Indittitnc Quinta . Ma poche fettunane di- 
poi 
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poi fopravvifle Bonifazio . Mentre egli da Mantova 
pattava a Cremona , per mezzo di un* ombrofo bo- r 0 %«f A 
feo, fu ferito con una faetta, o ila con un dardo A * B0,, «» 
attoffic?to , e di quel colpo mori . .H/x diebus Mar- 
chi a Bonifacius ( fon parole d' Arnolfo Milanefe {a) 
Autore contemporaneo) dum nemus tranfiretop a- «mìmm» 
cum , inftdiis ex obliquo Ut cuti bus , ventilato figitur 
jacttlo . Hch fenex ac plenus dierum > maturam mor- 
tevi exiguo praeoccupavit . Il Fiorentini fcrive (6), ^ U€m ^ r 
eh' egli non molto carico d? anni morì ; ma non avea Jj^^ uk? * 
veduto Arnolfo , Scrittore più informato di lui. E 
fe Bonifazio fi truova Marchete fin i?anno 1004, 
convien dire, eh' egli fotte vecchio nell* anno pre- 
fente • E qui fi dee notare , che ncll* edizione della 
Storia d'elfo Arnolfo fatta dal Leibnizio fopra un 
tefto Milanefe , fi legge Marchio Montisferrati Bo- 
nifacio . Ma il manofcritto Eitenfe più antico degli 
altri non ha Montisferrati ; e quella è, una giunta di 
qualche ignorante , ficcome già oflfervai (c) nella lei temiti 
Prefazione al medefimo Arnolfo • SSiR 4, 

Abbiamo da Donizonc il tempo precifo della mor- 
te di quefto Principe , laddove fcrive , ma accorta- 
mente tacendo , ch'efla fotte violenta (d) : iJvjTS* 

Ipfe die fexta Maji pofl quippe KaUndas * 

Deferuit terram , que m Cbriflus dncat ad etbram . 

Quando defunttus , terrae datti s , eflque fepultus » 

Tunc Quinquaginta duo tempora Mille Dei flant . 

Fu feppellito il di lui corpo.in Mantova : perloc- 
chè fi legge predò il fuddetto Donizone una curiofa 
altercazione fra quella Città , e h Rocca di Canotfa,. 
dove pretendeva il buon Monaco Canoflìno Doni- 
zone , che fe gii dovente dar fepoltura predo de' fuoi v 
-Antenati . Da altre memorie ancora, da me rappor-. 
tate nella Prefazione al medefimo Donizone , appari- 
Ice , aver la buona gente creduto , che non nafccf- 
le erba nel luogo , dove Bonifazio fa ferito . Certa- 
mente quefto Principe non era un Santo . Anzi egli 

Tom. VI. Tart. L O s' ac- 
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/ 2 s'acquiftò il brutto nome di Tiranno preflb i Tede- 
v«ii««^ fchi . Ermanno Contratto, vivente allora ( fe pure 
a j |» u0 te ^ Q nQn p u |: atta q Ua l cne giunta ), feri ve fotto 

t"™*.' queft' anno (<0-: Bonifacitts ditiffimus It aline Mar- 
te cu on. c jj- 0 ^ / OTWW Tyrannus , infidiis a duobus exceptus 
k m« mi lui bus , fagittifejue vulneratus & mortuus , Afan- 
Sff^t tuae fepelitur . E il Fiorentini # oflerva che in 
tre Privilegi , da irrigo /K, e K, e Lottano fufle- 
gl'enti Imperadori , conceduti al Popolo di Lucca, 
lì legge : Confuetudines etiam ferva fas , a tempore 
Foni fa ài Marchionis duriter iifdem bominibus impo- 
fitas , omnino interdicimus , flf ulterius fiant prae- 
cipimus . Lafciò Bonifazio dopo di fe tre figliuoli , a 
lui naii dalla Duchcfla Beatrice , cioè Federigo ( ap- 
pellato Bonifazio dal Continuatore di Ermanno Con- 
tratto ), Beatrice , e Matilda , tutti e tré di tenera—» 
età , e perciò bifognofl della tutela della madre . In 
queft' anno anc*ora per teflimonianza dell' Oftienfe_» 
*(0, e di Romoaldo Salernitano ((f), Guaimario l# 
é c.^ Principe di Salerno,per una congiura fatta contro di 
Votile lui da alcuni fuoi parenti, e da altri malcontenti , 
con più ferite tolto fu di vita , e il fuo cadavero ob- 
brobrlofamente ftrafeinato lungo il lido del mare. 
Salerno colia Rocca re dò in potere de' congiurati ; 
ma Guido Duca di Sorrento , e fratello d'effo Guai- 
ìnario , chiamati in ajuto i Normanni , da lì a cinque 
giorni ricuperò quella Città ; infoilo nel Principato 
Gifolfo II , figliuolo del trucidato Principe ; e fece 
morir quattro di lui Parenti con trentafei altri,tutti 
rei di quel misfatto. Fermoflì tutto qne(F anno in 
Germania il fanto Papa Leone , ed in Vormacia ce- 
lebrò ia fefh del Natale in compagnia dell' Impera- 
dorè . Allora fu , fecondo Ermanno Contratto, eh* 
egli fece i ftanza , perchè folle re Pituita (otto il do- 
minio della Chiefa Romanajla ricca Badia di Fulda , 
con altre porte in quelle Contrade , le quali ne'tem- 
pi addietro furono donate a S, Tietro , c pagavano 
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cenfo a Roma . Altrettanta premura ebbe pel Ve- 
dovato di Bamberga , di cui irrigo l Augufto avea 
fatto un dono alla Chiefa Romana , e pagava anch' 
cflfa annualmente a Roma un Cavallo bianco , e cen- 
to marche d' argento • L' Imperadore all' incontro , 
morto da egual brama di poter difporre di quel Ve- 
scovato , e delle fuddette Badie , propofe più torto 
un cambio, e qucfto fu accettato dal Papa. Cioè 
Leone rinunziò ad irrigo i fuoi diritti fopra quelle 
Chiefe , ed irrigo in contracambio gli cedette mol- 
ti fuoi Stati nelle parti di là da Roma . L' Ortienfe 
fcrive (<0 , che tmu inter ipfum Jpojlolicum & Im- W 
peratorem fatta eli commutano de Benevento &3am- 
bergenft Epifcopìo , ma fenza dichiarare fe fofie cedu- 
ta la fola Ottà di Benevento co! fuo territorio , co- 
me gode oggidì la Sede Apoftolica , o pure anche il 
Principato v di buona parte nondimeno d i quale era- 
no flati prima invertiti i Normanni . E lenza dire * ^ M%m 
con qual titolo e patti cedeffe tali Stati . Il Sigonio(6) ft%! uU » 
dice nomine Vicariatus . Così egli interpretò le pa- 
role delP Ortienfe (e) , laddove fcrive , che Leo Ì{o- Qj-fc fc 
nus Tapa vicariationis gratia Bencventum ab Hein- 
vico Conradi filio recepit . Da querto cambio poi de- ^ 
duce il Padre Pagi (<0» che non fu flirta quanto ha i ' 
Eutropio Prete preflb il Goldarto , con dire che Car- 
lo Calvo aveadirtratto Benevento, dall' Imperio Ro- 
mano , e concedutolo ai Pontefici Romani . E fi può 
fimilmente dedurre ,che nè pure Lodovica Tio , Ot- 
tone /, ed .Arrigo /. Imperadori avefTero mai conce- 
duto loro effo Ducato di Benevento . 
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Annodi Cri sto mliii. Indizione vi. 



di Leone ix - pa P a 
di Arrigo III. Re di Germania 15. Impe- 

radorc 8. 



t 



IMplorò in quelli tempi Tapa Leone più che mai 
Pafliftenza dcW^uguflo irrigo per liberarla Pu- 
glia dai giogo de' Normanni, i quali , per quanto 
Iljftckf> fcrive Ermanno Contratto (<0 , viribus adautti 9 
indigetes bello fremere coeferunt , injuflum domina- 
tum invadere , beredibus legitimis Caftella ,praedi&, 
villa* , domus , uxores etiam , quibus libuit , vi 
auferre , res Ecclefiarum dirigere , poliremo divina 
& humana omnia ( prout viribus plus poterant ) 
jura confundere , nec jam oipofiolico Vontifici , nec 
ipfi Imperatori , nifi tantum verbo tenui cedere • 
Guglielmo Puglicfe diverfamente parla della con- 
dotta de' Normanni,e ci vorrebbe far crederebbe da 
otrgiro Duca d'Italia per l'Imperadore Greco prove, 
tufferò fpezialmente tanti lamenti,in parte falfi,con- 
, . tro de' Normanni , dappoiché non gli era riufcito nè 
con danari,nè con promette di tirarli fuori d'Italia al 
w o.uL fervizio de'Greci.Secondo lui (i), la gente di Puglia. 

. varias dcferre querela* 

Coepit , & accufat diverfo crimine Gallo* . 
Veri* commifcens fallacia nuntia mittit 
4rgirous Papaejrecibufquefrequcntibu* illum 
Obfecrat , Itali ' am quod libertate carentem 
Liberet , ac Topulum d'incedere cogat iniquum • 
Ma non era Papa Leone uomo da lafciarfi in tal 
congiuntura ingannare. Egli fteflò foggiornava in Ior 
vicinanza, e più volte era (lato fui fatto , cioè in 
quelle contrade mede fi me , e potea ben fapere , fe 
i Normanni foflfero si onò una fpeziedi mafnadicri. 
Vedremo, che mai non fi quetarono , infinattanto» 
chè non ifpogliarono i Signori di quei paefi de' loro 
Stati. Guglielmo Storico, allorché i Normanni fu- 
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tòno nel colmo della potenza fcriflTe per piacere al- E 
la (letta Nazion dominante ; però non par ficura la -voi*»* 
teftimonianza fua . Ora Plmperadore diede alcune * fc,H,l *«» 
delle Aie iòldatefche al Papa;molt'altre ne ottenne ef« 
io Papa da diverfi Signori; e con quefte brigate s'uni 
una gran ciurma di (cellerari e banditi, tutti con- 
dotti dall'avidità e fperanzadi far buon bottino .Nel 
Mefe di Febbraio con quefla gente calò in Italia il 
buon Pontefice , conducendo feco Gotifr e do Duca di 
Lorena , e Federigo fuo fratello , che fu poi Papa 
Stefano X> e molti Cherici e Laici efercitati nel me- 
llier della guerra , per valerftne contfo i Norman- 
ni (4). Ma prima di arrivar egli giù dall'Alpi , Ce- 
beardo Vefcovo allora di Aichftet , di nazion Bava- ***** 
refe , avendo fatto ricorfo alPImperadore , tanto 
date e tanto fece , che il riduflTe a richiamare il groflb 
corpo di truppe Imperiali , già fpeditc in ajuto del 
Papa , in maniera che altro non vi rcrtò di quell'e- 
fferato, che un battaglione di cinquecento perfo- 
ne Se n*ebbe pofeia ben bene da pentire lo (leffo 
Cebeardo , da che divenne anch'egli Pontefice Ro- 
mano, col nome di Pittore II, per le infolenze , che m ' ut " 
non men di Papa Leone IX, dovette forfrir dai Nor- 
manni di Puglia fenza poterli reprimere . Giunto a 
Mantova Papa Leone nella Quinquagefima , per at- 
tendato di \Piberto(c) , determinò di tener quivi , rt v , t ««. 
un Concilio . Erano accorfi ad oflequiar il Papa varj tCt>V 4 ! 
Vefcovi di Lombardia , a' quali faceva paura il rigo- 
re e zelo del faoto Pontefice : che ben fapeano di 
avere de' mancamenti da renderne conto . Però alla 
lor fuggeftione fu attribuita una rifl"a,inforta fra i fa- 
miliari d'elfi Prelati , e quei del Papa , in tempo 
appunto , che fi celebrava il Concilio . Corfe alla 
porta della Bafilica il fanto Padre Colavano le faette 
-e i faili , e fu egli fteflò in pericolo della vita per Cai- 
vare i fuoi domeftici , che fi rifugiavano verfo la di 
luiperfona , e fenza che gli aggrelTori fi gtiardafle- 
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ro dal ferire , chi andava a nafconderfi fotto le velli 
vd|*e A Pontificali. Si quctò con difficoltà il tumulto, ma 
m% f u e (f 0 cagione , cha fi fciolfe il Concilio ; e ciò non 
ottante ilmifericordiofo Pontefice diede nel di fe- 
guente l'affoluzione agli autori di tale iniquità. An- 
dofTene a Roma S. Leone (a) , e dopo Pafqua tenne 
quivi un nuovo Concilio , dove fu pollo fine al- 
fbf teoix. I* vecchie liti , che bollivano fra i Patriarchi di 
r.^oiK 11, Aquileja e di Grado, chumito nuova Aquileja . 
SS»!** Cioè fu decifo , che quel di Grado fotte indipenden- 
te dall'altro , e vero Metropolitano dell'liiria e del- 
le IfoJe di Venezia . Anche il Dandolo (e) ne fa 
. «tao* menzione, ma con fupporre ciòleguito in un pre- 
«Sifi, cedente Sinodo, mentre aggiugne., che Papa Leo- 
ne vificò dipoi Venezia per divozione verfo S. Mar- 
co. Cic probabilmente accadde nell'ultimo fuori- 
torno dalla Germania fui principio dell'anno cor- 
rente . 

Ciò fatto , ardendo pure il fanto Papa di delìde- 
rio di liberar la Puglia dalla crudele ed infaziabii 
Nazion de' Normanni , mote l'efercito preparato 
contro di loro . Era quello comporto , fecondochè 
Vi) uki. abbiamo da Guglielmo Pugiiefe (ì), de' pochi Te- 
- * defehi , ch'egli avea potuto ritenere al fuo foldo , 
cioè di fettecento Suevi , oltre alla canaglia de' fa- 
cinorofi , venuta di Germania, condotti da Guar- 
nieri , che probabilmente fu il primo Marchefe di 
quello nome della Marca d'Ancona . V'erano inoltre 
moltilfimc brigate d'Italiani armati , raccolte da Ro- 
ma , Spoletì , Camerino , Fermo , Ancona , Ca- 
pila , Benevento, ed altri luoghi. Non futfill^ 
a mio credere , che Goffredo o Gotifredo Duca di 
Lorena fofle il Generale di quella imprefa . Più tolto 
è da credere Rodolfo , eletto già Principe di Bene- 
vento , per quanto s'ha da Leone Oftienfe (e) . Con- 
».u t $ 7 . fifteva poi l'armata de' Normanni , fecondo il mede- 
fiino Autore , in tremila cavalli f e poca fanteria , 

ma 
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ina; tutta gente forte ^ agguerrita , c che non cono- 
fceva paura. I condottieri di quefta, divifa in tre B Vn * tn . A 
fquadre , furono Vilfredo Conte e capo d*e(Ti Nor- àaao ,os< 
manni , Scardo Conte d'Averfa* Roberto fopranno-, 
minato Guifc ardo , dot sXftvto ± poco dianzi venu- 
to dì Normandia a trovare il fratello Vnfredo ; cioè 
quel medefìmo Roberto , che vedremo a fuo tempo 
padrone di quafi tutto il Regno ora di Napoli , e di 
parte della Sicilia. Tralafcio altri nominati da effo 
Storico Pugliefe . Dal medefimo bensì , e da Erman- 
no Contratto (4) abbiamo,che i Normanni,veggendo . a: u cu. 
si grande apparato di guerra contro di loro , e se di 
forze troppo difuguali , fpedirono Ambafciatori al 
Papa , offerendoli umilmente al fervigio , e all'ub- 
bidienza di lui ^ e di riconofeere in feudo dalla fanta 
Sede gli Stati da toc pofleduti . Ma non fu accettata 
l'offerta , non già per alterigia del Papa pieno d'u- 
miltà, e nemico di fpargere il l'angue Cri diano ; ma 
per cagion de' fuperbi Tedefchi , i quali s'oppofero ,. 
deridendo la picciola (tatura de' Normanni, e figu* 
randofi d'averli già vinti col folo terrore . Cofloro 
induffero fuo malgrado il Papa a comandar loro , che 
depofte Tarmi le ne tornaffero al loro paefe : al- 
trimente andrebbono tutti a fil di fpada . A quella si ' 
afpra rifpolta non feppero accomodarli i Normanni à 
ed abbracciando i configli della difperazione , rifo'u- 
ti più tolto di morir cadauno onoratamente coli' ar- 
mi in mano , che di accettare un così vergognofo 
partito , fi prepararono alla battaglia. Fors'anche 
furono i primi ad affai ire improvviìamente l'ode ne- 
mica < Si fece quella giornata campale prefTo Ci vi- 
tella nella provincia di Capitanata nel di 18. di .Giu- 
gno. A H[cardo Conte d'Averfa , che guidava la 
prima fchiera, riufeì facile lo sbaragliare le mal di- 
fciplinate milizie Italiane , ed infeguirle con loro 
non picciola firagCé S'affrontò Vilfredo Conte coi 
Tedefchi , e trovò quivi duroil terreno, in guifa che 
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^=== per la morte di molti de' fuoi era vicino a cedere J 
E vo£re A quando il valorofo Roberto colla fua fchiera di rifer- 
wft VJL accorfe in ajuto del fratello , e fece delle mirabi- 
li prodezze . Tornato poi fiicardo dalla caccia tkgl* 
Italiani, fi nUa feda colla morte di quali tutti i Te- 
defehi, i quali vi lafciarono ben la vita , ma la fecero 
dottar cara ai vincitori . Papa Leone dopo quella di- 
fgrazia afflitti Aimo fi falvò colla fuga in Givitella , 
clic fu ben torto aflfediata dai Normanni . Secondo 
Gaufrido Malaterra , quegli abitanti , per non aver 
danno da quella feroce Nazione , mifero il Papafuo» 
ri della Città . Guglielmo Pugliefe fcrive , che "non 
vollero riceverlo nella Città > temendo di difgufta- 
re i Normanni , di modo ch'egK venne nelle mani 
de* Normanni (le (fi. Volle Dio , che coftoro fi ricor- 
ri afferò d'eficre Crifliani , nè obb^alTero il rifpctto 
dovuto al Vicario di Criflo.Perciò lungi dal fargli ol- 
traggio alcuno , corfero a baciargli i piedi , e a chie- 
dergli perdono ed alfcluzion delle colpe . Il Papa 
li benedite , ed ottenne da loro d'enerc condotto a 
Benevento : il che con tutto onore di lui efegurrono. 
Quivi fi fermò egli per molto tempo > cioè per tut- 
to queft'anno , e parte del feguente , ma fenzaelfer- 
gli permeffo di toniarfene indietro . L'Oftienfe fcri- 
ve , che entrò in Benevento nel di a 3. di Giugno • 
Non fu lodata dai zelanti Cattolici d'allora quella 
imprefa di Papa Leone , ed anzi fu creduto , che 
Dio permetterle ciò per infegnare ai Capi dclla__» 
Chieia , e agli altri facri Miniftri di non intervenire 
ai fanguinofi fpettacoli della guerra . Occulto Dei 
judicio , dice Ermanno Contratto , five quia tari» 
tum Sacerdote™ fpiritalis fotius quam prò caducis 
rebus pugna decebat; five quod nefarìos homines 
quam multos ad fe ob impunìtatem fcelerum vel 
quaejlum avarum confluentes , cantra itidem fcclejìos 
fecum ducebat ; five divina jufiitia alias y quas ipfit 
novit , ob cauffas noftros plctlcnte . 
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Dìfapprovò fommamcnte tal fatto anche S. Pier I M 
Damiano , con giugnere infino a negare ai Papi il \ * t „* 
diritto di far guerra : perlochè fi meritò la cenfura ,0, « 
del Cardinal Baronio . Ma fon certo , che nè pur 

10 (tettò Baronio feppe approvar l'andata in perfona 
di quello buon Pontefice alla guerra , malfimamen- 
te contro di gente Criltiana . Anche la fpada tempo- 
rale conviene ai fommi Pontefici , come Principi 
temporali ; ma quella per fentimento di Papa Gre- 
gorio IX. prò Ecchfia manti Saecularis Trincipis 
eximenda efl (a) . E Brunone Vefcovo di Segna (£) r*)****. 
fcrive , ch'egli andò fuper T^ormannos proeiiaturus, c.SZ?ù 
zelarti qmdem Dei babens , fed nonfortajfe feientiam. 
Vtinam ipfe per fe illue non ivijfet , fed folummodo 

11 lue exercitum prò juflitia de fendendo mififfet . Ri- 
pofolfi dipoi il Papa in Benevento , come in Città 

• fra. Secondo la Cronichetta dei Duchi di quella 
Città , pubblicata dal Pellegrini (c) , Vandolfo V, 
e Landolfo ^Principi di Benevento aveano tenuto {gjjfc 
quel Principato, usquedum venit Domnus Tapa Leo 
in Beneventani Menfe ^fugufli Indizione IV. anno 
Domìni M LI. & exi liuti funi . E ciò avvenne prima 
del cambio di Benevento con Bamberga . Pare , che 
foiamente dopo cflTo cambio un certo Rodolfo fotte 
creato dal Papa Trincipe di Benevento : il che quan- 
do fia certo , abbaftanza fi conofee > che non la foli 
Città , ma anche il Principato era flato ceduto a Pa- 
pa Leone IX, il che tuttavia è difficile a crederli , per- 
chè allora i Papi non concedevano ai lor Vaflalli il ti- 
tolo di Vrincipe , lignificante in quelli tempi un Si- 
gnore indipendente, o un figlio di Sovrano. Oltre 
alla battaglia fuddetta , abbiamo dall'Anonimo Ba- 
renfe (4) , cne un'altra ne fuccedette , ed anche 
prima , e forfè nell'anno precedente . Ecco le fue u».*»u* 
parole all'anno 10? 2, nel quale vien* anche riferito 
il fatto d'armi dell'efcrcito Pontifizio . ^trgiro ( Du- 
ca d'Italia per PImperador Greco ) ibit in vece 
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à y ivh ) in Siponto per mare . Deinde Vmfr e da (Con* 
^r^tJ* tee Capo de' Normanni ) e> Vetrone cum exercit* 
**»°t9u TsjorwannorumfHper eum , & feceruntbellnm , C^* 
c e rider 'unt de Longobardi s ibidem* Ipfe *Argiro fi* 
mivivus exftliit plagatus , & ibit in Civitate Velli . 
Pofcia all'anno prefente narra , che lo fieflfo *Argiro 
fpedì il Vefcovo di Trani a Coftantinopoli , per rag- 
. guagliar quella Corte de' finiltri avvenimenti delle 
►<••«- cofe d'Italia . Guglielmo Pugliefe aggit»gne {a) , che 
per quelle difavventure sfrgiro cadde dalla grazia 
del Greco Imperadore , fofpettando forfè d'intelli- 
genza coi Normanni , o pure riguardandolo come 
uomo inetto al governo . Fu perciò mandato in efi- 
lio , dove dopo lungo tempo crucciato dalla poca 
fanità * e dalle amarezze dell' animo diede fine alla.* 
£, fua vita. Abbiamo nondimeno da Leone Oftienfe 

che *Argiro tuttavia nelP anno ioj8. era Bare»- 
ftum Magifier , e che Solamente in quell'anno egli 
andò aCollantinopoIi , e in tal congiuntura è da_* 
credere che reftafiero liberi i Normanni da quello 
emulo, che tanto s'era maneggiato perla loro ro- 
cH.rj«^vina. In quell'anno (r) ITmperadore irrigo, te- 
TmCkt— nuta una gran Dieta in Tribuaria , fece eleggere 
Redi Germania j e fuo Succc flore il fanciullo irri- 
go IK fuo figliuolo . E perciocché Corrado Duca di 
Baviera s'èra collegato con Andrea Re d'Ungheria 
nemico dei Romano Imperio , gli tolfe quel Ducato, 
e lo diede allo Iteflò novello Re fuo figliuolo . Ho io 
i AotìMo» apportato altrove (c/)Ia conferma de' Privilegi fatta 
foSbS dall' AuguUo al Monillero delle Monache deì Sena- 
tore di Pavia . Il Diploma fi dice dato XI. Kalcndar 
Maji , anno Dominio ae Incarnationis MLI/M- l***- 
ftione VL anno autem Domiti Henrici Tertii H£&* s >. 
lmpcratoris Secundi , Ordinationis ejus XXV. *egni 
quidem Xlll. Imperli vero VII. ABum Tutego . Pro- 
babilmente l'originale avrà anno Dominicae Incarna- 
tionis Milli, perchè veramente l'Indizione e l'altre 
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Note indicano l'anno prefente , fé pure non fu qui- 
vi adoperato l'anno Pifano. Ribellatiti inqueft'anno JJJJJ 
gli Amalfitani al cieco Manforte loro Duca (<0 , l'ob- 
bligarono a fuggire , ed allora riforfe il deporto Gio- H^t : u 
vanni fuo fratello , il quale feguitò poi a governar i***" 1 
quel Popolo per Tedici anni . 

Anno di Cri sto mliv. Indizione vii. 
di Leone IX. Papa 6, 
di Arrigo III. Re di Germania 16. Im> 
peradore o. 

P Afsò il verno in Benevento il fanto Pontefice-* 
Leone IX, ma in- mezzo all'afflizione , perch'egli, ltJlBCkf , 
fecondochè fcrive Lamberto da Scafnaburgo (b) , 
dappoiché fu liberato dall' afiedio de' Normanni , 
c unttis dies , qnibus fupervixit tanUe calamitati , in 
lutta & moerore egit . Ed Ermanno Contratto feti- uUCku 
ve (c), ch'egli ridotto in Benevento, quivi fi fermò > ,c * - 
necfuit redire fermijjus . Non dice chi gì* impedirle 
il ritorno . Portiamo con tutta ragion fofpettare , 
che i Normanni ; ma ciò non s* accorderebbe col 
Malaterra (<0 & dove racconta , che Papaleone lo- j J 1 
ro non folamente reftitul la fua grazia , ma concedet- 
te ancona in Feudo tutti gli Stati pofieduti , e quegli 
eziandio , che potettero acquifhre in Calabria e Si- 
cilia ; giacché la Sicilia tuttavia gemeva fotto il gio- 
go de' Maomettani Saraceni. Spedi il buon Papa nel 
Gennaio di quell'anno a Coftantinopoli *per fuoi Le- 
gati Vmberto Cardinale, Tictro Arcivefcovo d'Amal- 
fi , e Federigo Diacono Cardinale , Cancelliere del- 
la Santa Romana Chiefa , e fratello di Gotifredo Du- 
ca di Lorena , a cagion delle liti inforte in quelli 
tempi fra le Chiefe Latina e Greca , le quali andaro- 
no a terminare in un deplorabile Sci Ima . Se ne può 
informare il Lettore dagli Annali Ecclefiaftici dcj 
Cardinal Baronio, e da altri Scrittori di si fatte ma- 
te- 
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terie . Ma le afflizioni dell' animo ridondarono anco- 

V K. A al 

vot !V e ra fopra il corpo del buon Pontefice . (<0 Inferma- 
ulwilm t0 ^ °kk e nondimeno tanto vigore , che celebrò Mef- 
Inviupjfilfa pubblicamente nell' Anniverfario della fua ordi- 

L*»:i. IX. ». «liti • 1 • f 

u.*c*. nazione , cioè nel di 12. di Febbraio . Crefcendo po- 
fcia il malore , di colà fi parti nel di 1 2. di Marzo per 
tornarfeiie a Roma , e gli predarono in tal congiun- 
tura buona fcorta , ed ogni poflibil fervigio i Nor- 
manni . Se crediamo al Malaterra , lo fteflb Conte 
ibi ai»». Vtifredo il condufTe con tutto onore fin dove piacque 
1*. >. c.17 a j p a p a < L cone oftienfe lafciò fcritto (£) , che l' ac- 
compagnò fino a Capua , dove eflò Pontefice fi fer- 
mò per dodici giorni ; e prefo poi feco I{tcberio\Jb- 
bate di Monte Cafino , continuò» il fuo viaggio fino a 
Roma . Nè pausarono molti giorni, che fu chiamato da 
Dio a godere delle fue rare Virtù e gloriofe fatiche , 
il premio in Cielo nel di 19. d' Aprile dell' anno 
prefentc. Dio atteftò coi miracoli la fantità di quello 
buon Pontefice , il quale, benché poco vivefle, e in 
tempi tanto corrotti , pure gran cofe operò, e gareg- 
giò in attività e zelo co' primi Pontefici della Chiefa 
di Dio . Vegganfi le Vite di lui fcritte da Wiberto , 
e da Brunone Vefcovo di Segna , e gli Atti de' Padri 
Bollandifti al dì ip. d'Aprile. 

Succedette in queir anno , fe pur non fu nel pre- 
cedente , in Italia un Matrimonio, che difturbò for- 
te la Corte Imperiale in Germania . Gotifredo , o fia 
Goffredo Duca di Lorena, che,fecondo Lamberto Sca- 
do curo- fnaburgenfe (r) , era già venuto in Italia con Papa 
Leone ; o pure , come ha Ermanno Contratto (,<0 » 
" Jtaliam latenter adiens nell' anno prefente : trattò e 
conchiufe le fue nozze con Beatrice , vedova del fu 
March*fe> e Duca di Toicana Bonifazio , e fecondo- 
chè hanno alcuni conghietturato , concertò anche l f 
accafamento di Gotifrcdo il Gobbo fuo figliuolo eoa 
• uchro. Matilda , figliuola d'elfa Beatrice , allora di età affai 
" ic> tenera, Lamberto, e Sig e ber co (e) fcrivono effet- 

tua- 
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tuato il matrimonio di Beatrice nell' anno preceden- 
te • Ermanno Contratto ne parla folamente in que- *-S 1[r A 
Ho , terminando con sì fatta notizia , e colla morte àam ,0 »« 
propria la Cronica fua . Altrettanto ha Bertoldo da 
Coftanza Per tal via lo fcaltro Goffredo ( fon g**^ 
parole di Lamberto ) Beatricem accifiens , Marcbam 
( di Tofcana ) & ceteras ejus poffeffiones conjugii 
fraetextu fibi vcndicavit . A quefto avvifo s' allarmò 
non poco V Auguflo irrigo , primieramente perchè 
vedeva intaccato di troppo il fuo diritto, mentre 
fecondo le leggi , o fecondo le Confuetudini , Bea- 
trice per efler donna , ed anche folamente vedova , 
non pntea pretendere di comandare nel Ducato della 
Tofcana ; e benché avcfle figliuoli , apparteneva ali' 
Jmperadore il darne P inveftftura al mafch io. Secon- 
dariamente perchè Gotifredo , flato finora nemico 
dell' Jmperadore , e pcrfonaggio di gran fenno e ma- 
neggio , era creduto capace di fconvolgere tutta-* 
V Italia , e di fottrarla al dominio degli Augufti Te- 
defchi. Vedemmo grande la potenza delMarchefe 
Bonifazio anche in Lombardia , dove poffedeva tan- 
te Fortezze e Beni : tutto venne in potere di Goffre- 
do , e però non erano ingiufti i fofpetti e timori di 
irrigo , il quale fin d' allora pensò a rimediarvi; e 
noi il vedremo venire nell' anno feguente apporta-* 
per quello in Italia . Dopo la vittoria riportata con- 
tro dell'efercito Pontifizio non iftcttero pur.to i Nor- 
manni colle mani alla cintola . Per tcfti monianza di 
Guglielmo Pugliefe (£) niuna Città reftò in Puglia , thyubu 
che non fi fóttomettefle al loro dominio , o non ii **** 
obbligafTe di pagar loro tributo . Vilfredo Conte e 
capo d'eflì fece allora afpra vendetta degli uccifori 
di Drogane fuo fratello , e forzò ali' ubbidienza lc_> 
Città di Troja , Bari , Trani , Venofa , Otranto , 
Acerenza, ed altre Terre . Maquefto Monco diede 
qui negli ecceflì , con attribuir tutte quefte prodezze 
e concjiiifte ad Vnfredo. Certamente parte d'effe 

fuc- 



' V Digitized by Google 



txi ANNALI D'ITALIA, 

K fuccedette dipoi. Mandò ancora, per teftimonianz* 
\ vm,«» di lui , Roberto Guifcardo fuo fratello a far delle con- 
^"^quifte in Calabria. Uomo di mir.ibil accortezza e 
bravura era Roberto , e perciò feppe ben profittar- 
ne . Fors' anche fece più di quel , che fi afpettava o 
voleva Vnfredo , e quindi nacque lite fra loro , di 
maniera che un dì trovando/! infieme a pranzo , 
fredò gli fece mettere le mani addotto * e fguainata la 
fpada, era in procinto d'ucciderlo , fe non fofle fla- 
to trattenuto da Cocelino . Reftò Roberto in prigio- 
ne per qualche tempo , finché deporto lo sdegno , 
Vnfredo non folamente gli reftitul la libertà ed ami- 
cizia primiera , ma gli concedette ancora quanto elfo 
Tubetto avea acquiflato , ed era per acquiftareMn 
Calabria , con dargli anche un buon foccorfo di ca- 
valleria . Di più non vi volle , perchè Roberto parte 
colle aftuzie , parte colla forza slarg3fle in quelle_> 
contrade i confini del fuo dominio . Abbiamo la con- 
ferma de 5 Privilegi data dall' Augufto irrigo a Be- 
r'&iS nedetto fefeovo d'Adria , (4) //. llus Februarii , jfa» 
* n n ' no Dominicae Incarnationis MLUll. Indizione VIU 
jfàum Turegum . Le altre Note han biiogno d' effere 
ritoccate , 

^nno di Cristo mlv. Indizione vi ii. 
di Vittorb II. Papa 1. 
di ArricoIII. Re di Germania 17. Im- 
peradore 10. 



» * 



* »*■ * T3^ r q uant0 s' ha da Leone Oftienfe (£) , fu fpedi - 
Jl to in Germania dal Clero e Popolo Romano //- 



debrando , f allora Suddiacono della fanta Chiefa Ro- 
mana^ acciocché impetrafle dall' Imperadore la li- 
bertà di eleggere a nome d' effi Romani un nuovo 
Papa , il creduto da lui più degno , giacché in Ro- 
ma dicono , che non fi trovava perfona atta a sì gran 
miniftero. Scelfc egli Gcbcardv Vefovo di Aichftet, 
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Prelato di gran prudenza e facoltofo, col co'nfenfo " =?s 
degli Iklfi Romani, e prcfentollo all' Imperadore, R V- JJ V 
il quale non fapeva indurfi a concederlo, perche f*—m 
amava aflailfimo, e il riputava troppo ncceflario ne' 
fuoi configli . Ripugnava anche lo fteflb Gebeardo , 
non fo fe per umiltà ; o pure per paura di fu a vita_» 
in mezzo agl'Italiani . irrigo ne propofe degli altri; 
ma Ildebrando (lette fiflo nell'elezione fatta , e con- 
duce in Italia Cebeardo. Quelli giunto a Roma cano* 
incarnente eletto o fia confermato dai Romani , af- 
funfe il nome di Pittore //., e fu confacrato Papa nel 
di 13. d' Aprile , cioè dopo eflere (lata vacante la 
fanra Sede quali un' intero anno ♦ Da che feguì il 
Matrimonio fra Cotifredo Barbato > Duca di Lore- 
na , e Beatrice Duchcfla di Tofcana , cominciarono 
a fioccar le Lettere alla Corte Imperiale sì da Roma, . . 
che da altre parti d'Italia, (4) rapprefentanti l* 
eforbitantc accrefeìmento di potenza in Italia di eflfo ^r»V u ' 
Cotifredo, e che fe non fi rimediava per tempo , 
correa pericolo quello Regno di fiaccarli da quello 
della Germania . Non trafe uro quelli avvili P Augu- 
llo irrigo , e fui principio dell' anno prefente_j 
colla fua Armata calò in Italia per dar fello a que- 
lli afferri . Egli era in Verona nel di 7. d' Apri- 
le , come colla da un fuo Diploma pubblicato dal fc T 
Margarino (» . E nel dì 16. d' elfo Mefe celebrò la 
Pafqua in Mantova. Non giudicò bène Cotifredo, 
ficcomc Principe aliai accorto , di prefentarfi all' 
Imperadore ; ma gli mandò incontro Ambafciatori 
al di lui arrivo in Italia con grandi protette di fedel- 
tà . Pofcia fece tener loro dietro la moglie Beatrice , 
figurandoli , che il di lei felfo , e la Parentela fioret- 
ta coli' Imperadore , l' efenterebbono da ogni infini- 
to e galtigo . Infatti andò eifa , ma non fenza inter- 
ni timori; ebbe difficilmente udienza ; ed avutala , 
di (Ve quante ragioni feppc per giuflificar se, e il ma- 
rito. Ma con tutto quclto,perchè il Matrimonio era 

fegui- 
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feguitc ,fenza partecipazione e confentimento dell' 
%o5«r^ Imperadore, con Principe creduto pubblico nemico 
A..*» mi dell'Imperio ,fu eflTa ritenuta fotto guardia , e come 

ortaggio , fenza far cafo del Salvocondotto , eh* elU 
avea prima proccurato ed ottenuto , per quanto ha 
il Continuatore d' Ermanno Contratto . Fece Itudio 
l' Imperadore per aver nelle mani anche il picciolo 
Fcderigo,fì%\\uo\o del fu Marchefe Bonifazio? dìBea. 
trice (chiamato Bonifazio dal fuddetto Storico), che 
potea con qualche ragione pretendere alla fucceffio- 
ne nel Ducato della Tofcana , a fin di levare ogni 
preteso al Duca Goffredo di amm'niftrar il governo 
di quegli Stati . Ma mentre, chi avea diradi quefto 
picciolo Principerà cercando di non efporloal duro 
trattamento, che provava la Ducheflà fua madre , 
egli fe ne morì , e liberò irrigo da quefto penfiero . 
Effondo già premorta Beatrice fua forella rertò ere- 
de di quell' ampio patrimonio V unica prole rimarta 
in vita de' figliuoli del Marchete Bonifazio e di Bea- 
trice , cioè la celebre Confetta Matilda , che allora 
fi trovava, in età di otto afini , e vcrifimilmentc fi 
atfìcuròda ogni violenza, con ritirarfi nella fuain- 
efpugnabil Rocca di CanofTa fui Reggiano . Il Fio- 
ÌÌPmuSS rendili fcrive (rt) , eh' effe era allora colla madre: 
il che difficilmente m' induco io a credere . Nel dì 
5 di Maggio fi trovava l 1 Augurto irrigo ne' cele- 
bri Prati di Roncaglia fui Piacentino , dove fecon- 
do il confueto fi raunava" all' arrivo dei Re e degi' 
Imperadori la Dieta de' Principi d'Italia, ficcome 
coda da un fuo Placito ivi tenuto , e da me dato al- 
, la luce (A), che merita attenzione , perchè gli 
halle iffi Avvocati àÀGuido Vefcovo di Luni , avendo una lite 
pi**** pel Cartello di *Aghinolfo con un Gandolfo , voleva- 
no deciderla col Duello alla prefenza dello ftcflb 
Augullo , e di varj Vcfcovi , fe non che amiche- 
volmente fi acconciò 1' affare . Di quella Dieta fa-» 
menzione anche Arnolfo Storico Milanefe nel Lio. 

JIL 
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Ili. Cap. 6. con dfre , che in eùa Marcbhnem ^Jel- ^zza 
bertum , de quo nimiafuerat proclamalo , cum aliis 
flagitiofis , fetreis jubet vinchi nexibus . Non ho*"*' 1 " 
potuto chiarire , Te quello Principe foflc delia /chiat- 
ta de' M irchefi pofcia appellati Eflenfi . 

Perchè gl'interelfi della Tofcana (lavano forte a»* 
cuore all' Augnilo irrigo , ed anche perchè il no- 
vello Tapa Vittore avea intimato un Concilio Ha te- 
nerli in Firenze , colà s' inviò egli , e trovo (fi col 
Pontefice in quella Città per la fetta della Penteco- ^ T | ^ 
fle (4) . Fu celebrato in Firenze il fuddetto Conci- «• « 
lio , e quivi di nuovo condannata V erefia di Beren- ^Qf** 
gario , e la Simonia , e vietata l'alienazione de* be- 
ni Ecclefiattici . Non ci rettano gli Atti di quella fa- 
era adunanza . Tnviò anche lo zelante Papa in Fran- 
^ eia, o in quell'anno , ovvero nel feguente , ii ce- 
lebre Ildebrando , Suddiacono allora , ficcome ditti > . 
della fanta Romana Chiefa , per ettirparc la Simo- 
nia , male in quelli tempi gravemente radicato per 
tutta la Crittianità . Vi operò egli delle mirabili' co- 
fe, che fi leggono nella Storia Ecclefiattica . In queft' 
anno ancora , per aflerzione di Lamberto da Scafna- 
burgo(&), e d'altri , accadde , che dalla mano facri- '*'• 
lega di un Suddiacono fu pollo del veleno nel Cali- 
ce , quando il fuddetto Pontefice era dietro a cele- 
brar MelTa . Miracolofamente volle Dio , che il buon 
Papa dopo la confacrazione non potclTe alzare il Ca- 
lice • Allora egli col Popolo in orazione^ regò Dio 
di rivelar la cagione di quella novità : ed eccoti cf- 
fer prefo dai Demonio l'empio autore dell* iniquità , 
che confefsò il fuo delitto . Fece Vitfre chiuderei 
quel Calice in un'Altare col vino attoflìcato ; e rina- 
vò col Popolo le preghiere a Dio , finché il Suddia- 
cono fi vide liberato dal Demonio. Avvi chi crede, 
elTerc provenuto un tale attentato da quel.trillo di 
TeofilattOy che dianzi abbiam veduto, fotto il nome di 
Benedetto IX, fui la Cattedra di S. Vietra 9 il quale 
Tom. / 7. Tar. I. P già 
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•E gii deporto era tuttavia * iventc , per quanto corta»* 
Parole dette dal fanto Papa Leone IX. prima di 
aluq ioti mori'c nell'anno precedente (a\ Mafe fnflìfte ciò , 
«*V*o d .*^ che s'è detto di forra all' anno 1044. d'elio fienedet- 
*h 'v'ì» '%. to IX, fopra di lui non dovrebbe cadere un tal fo- 
uon u jp t . tro t q 1c pu(}o irrigo fotfe in Firenze nel dì 
€. di Giugno dell' anno preferite, portiamo anche 
provarlo colla conferma de' Privilegi de' Canonici 
»u!,c*.dÌT P nrma » da me pubblicata (£ì , e data f///. Idus 
»*ri-*i. ^.v^// v/f«wo Oominica Incarnationis MU\ ìndi elione 
VIiL xAnno autem Domni Heirici Tcrcii B^gis , Im- 
peratori* autem Sccundi , Ordinationis ejus XXVII. 
kegni quidem XVL Imperii vero PUH. Sitlum vero 
/ lorentiae. Accadde in quell'anno il ritorno in Italia 
di Federigo Cardinale , Cancelliere della Sede Apo- 
flolica , già fpedito a Collant inopoli dal Santo Papa 
Leone IX, dove con vigor» Apoftolico foftenne la_» 
dottrina della Chiefa Romana contro di Michele Ce- 
rulario , principale autore di un deplorabile Scifma. 
» t „Ylfc Fama corfe , ch'egli portaffe da quella Corte un 
kt»."».** gran te/òro , ed avvertitone l'Imperadore irrigo , 
per fofpetro , che Federigo , ficcome fratello di 
Cotifredo Duca di Lorera . cioè di una perfona odia- 
ta non poco da eflò ^ugullo , avelie tramata col 
Greco Imperadore qualche Lega in pregiudizio dell' 
Imperio Germanico , fcrifle al Papa di prenderlo , e 
cacci irlo in prigione . Ne fu fegretamente avvertito 
Federigo , e per loiirarfi alla pcrlecuzione d'Arrigo, 
corlc al Monillcro di Monte Cafino , e quivi fi fece 
^lonaco . Leone Clrienfe , autore di quello raccon- 
ta , avea detto nel Capitolo precedente , che Fede- 
rigo in pafiardo pel t rntorio Tciitmo, o Ha di Chie- 
ti , Trasmondo Conte di quella Città 1' avea fpogliato 
di quanto egli portava feco , lafciandolo poi in liber- 
tà , con grave /candaloed ingiuria della Sede Apo- 
lli ut.» ftol'*ta . Aggiugneil fuddetto Ortienle (</) , che ef- 
+ fendo mancato di vita Aicberio ^Abbate di Monte 
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Cafino , in fio luoeo fu eletto dai Monaci un di loro 
appellato Tietro. Se l'ebbe a male Papa littore IL , 
il quale peraltro amava poco i Monaci , e ne fecc_-> 4—0 ,#w . 
gran querela , perchè fenza fua fjputa avefTero elet- 
to un'Abbate « Mandò apporta colà V mberto Vefco- 
vo , e Cardinale con ordine di adoperar le feomuni- 
che : ita ad fubjugandam fibi violenter •AbbatianL» 
animu, a Taf a intenderat : qnum numquam aliquis 
ante illuni «omanorum Tontificum hoc attempi ave- 
rit ; fed libera ab initio permanente % ^fbbatis qui' 
dem cletth Monachi: > fapae vero facratio tantum* 
modo pertinuerit . Furono perciò in armi i fudditi 
della Badia;ma non fini la faccenda,che Tietro eletto 
Abbate rinunziò a quella dignità nelP anno 1057. , 
ficcome vedremo* 

Se fi ha a credere a Lamberto da Scafnaburgo(4) , ( 
PAugufto irrigo aveva , almeno in apparenza , mo, 1 UC ** 
ftrato di accettar le feufe , e protette d'euo Goffredo, 
per timore fpezialmente , ch'egli unendofi coi Nor- 
manni non ifconvolt»eue tutta l'Italia. Tuttavia, ef- 
fendofi ritirato Goffredo in Lorena mal fòddisfatto, al 
vedere ritenuta dall' Imperadore Beatrice fua mo- 
glie , concepì •Arrigo dei folpetti t eh' egli potette 
tentar delle nove ribellioni , ed in queft* anno ap- 
punto y fecondo Sigcberto ^4) , Baldovino Conte di [wjlcv. 
Fiandra cum Godcfrido avunculum fnum Fridericum 
Ducem intra •Androverpum obfidet • Perciò •Arrigo 
determinò di ritornare in Germania,dappoichè l'Ita- 
lia reftavain una buona calma . Era egli fui Ferra- 
refe verfo il fine d'Agofto , u*ccorne coda dal Diplo- 
ma , da me dato alla luce (c), in cui conferma al 
Popolo di Ferrara i loro Privilegi . Le Note Crono- 1 
logiche fon quefte : VllL Kalendat Septembris , •An- 
no Domini cae Incarnationis MLV. InlicJione VllL 
•Anno autem Domni Htnrici Tcrtii l{egis Imperato- 
ri* autem Secundi , Ordinationis cjus XXf 'll. ficgni 
quidem XV II. Imperii vero Villi. Mìum ad Tontem, 
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forfc il Tonte oggidì appellato di Lagofcuro fui Po • 
Vi«f A Nel &\ 15. d'Ottobre fi trova Io fteflo Augurto in_j 
Anno .oh Mantova , dove fpedifce un Diploma in favore de* 
Canonici di Cremona colle fu d dette Note (a). Pari- 
mente in Verona nel di 1 1. di Novembre ratificò i 
* l "* ,fc Privilegi del Monitoro di S. Zenone , porto allora 
fuori di quella Città , con Diploma da me pubblica- 
t. t0 altrove {b) . Leggonfi ancora tre Placiti tenuti 
&r? In ( l uc ^' ann0 ^ a G unter ° Cancelliere e Mefso dell* 
Imperadore , uno nel Contado di Firenze prcflb il 
Fiume Arno infoco, qui nomìnatur ùmido nel di 
14. di Giugno;il fecondo in Civitate Mantua in lobi a 
folcriata } quae fuit Mar ditoni s Sonifacii , XV. Kalen- 
das Tipvembrisi il terzo nella Villa di Volarno del 
Contado di Verona nel di 13. di Novembre. Per la 
Baviera pufsò l* Auguflo irrigo a Turgau negli 
9 SSSP Svizzeri 5 dove celebrò la feda del fanto Natale (^c), 
ibique Qtbonis Mar ch'ioni s fili am ( appellata Berta ) 
aequivoco fuofilio defponfavit^óoé ad irrigo IP* al- 
lora fanciullo di pochi anni . Altri non è querto Ot- 
tone Marchefe , che il Marchefe di Sufa , cioè il ma- 
rito di Adelaide celebre Marchefan a di quelle con- 
trade . Oltre ad altri Scrittori , Lamberto Scafna- 
iu lockr» burgenfe (<Q all' anno 1 066. fa menzione delle nozze 
di eflb irrigo IV. & Berthae Heginae Vili de Ottonis 
tSjF* Marcbionis Italorum . L* Annalisa Saflbne (e) Isuj 
chiama Filiam Ottonis Marcbionis de Italia, & Mei» 
Ividis , quae foror erat Corniti s , qui agnominatus efi 
de Monte Bardonis in Italia . Qnctt 9 ultimo è una fa- 
vola • Appartiene ancora al predente anno un' av- 
venimento di grande importanza per la nobiliflìma 
Cafa d'Eik . Nel fuddetto Diploma dato ai Monaci 
>f.Tom.i. di S. Zenone vien mentovato Wclpbogloriofus Dux, 
mVuu!'^ cioè Duca della Carintia, e Marchefe della Marca di 
Verona. L'Autore della Cronica di Weingart (f ) , 
gi«cH. c l'Abbate Urspergenfe (g) raccontano , che querto 
Frincipe eflendo ito ad afpettare ne* prati di Ronca-. 
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glia l'Imperadore , che vi fi dovca trovare in uru ass 
giorno determinato , dopo averlo afpettato in damo B Vo £ m A 
tre dì , impazientatofi fece alzar le bandiere colIe_> "SfSJi 
fue genti , e fé ne tornò a cafa . E tuttoché per via 
trovane l'Imperador, che veniva , nè per preghiere, 
uè per minaccie vi fu maniera di farlo tornare indie- 
tro . Mife anche l'Imperadore irrigo una eforbitan- 
te contribuzion di denaro a' Verone!! , t: la rifeofl'e. 
Sopravvenne il Duca Guelfo , e faputo uh s) pedan- 
te aggravio importo a' fuoi fudditi , fece tal fuoco 
prcùodel niedefimo Augufto , che l'obbligò a rifon- 
dere quel denaro . ti Continuatore di Ermanno Con- 
tratto fcrive , che Gebeardo Vefcovo di Ratisbona * 
& Welfus Dux Ikentiam repatriandi ab Italia tm« 
petraverunt , militefque eorum , illis ( ut ajunt ) 
ignorantibus , contra Imperatorem conjuravetunt « 
Ma in quello medefìmo anno Jo ftcflTo Duca Guelfa 
UT, giovane di fpiritf cccelfi, Juis 9 & omni Topaie* 
flebili morte praeventus , apudidltorfenfe Coenobiuni 
fepultus efl . In lui ebbe fine la famofa , ed antichif- 
fima Famiglia de* Principi Guelfi , fe non che fors* 
anche era in vita Cunegonda fuo Torcila , moglie di 
^Alberto *Azzo II Marchefe , Progenitore de' Prin- 
cipi Eltenfi . Da quello Matrimonio era nato un fi- 
gliuolo , appellato Guelfo /K.E contuttoché i Mona- 
ci di Wcingart , o fia delle Vigne , in Altorf , pre* | 
valendofi del momento felice della mortai malattia 
d'effo Guelfo IF 9 1' averterò indotto a lafciar tutti i 
fuoi Stati e Beni della Suevia , che erano di grande 
cftenfione , al lor Moniftcro : pure Ertoengardd 
madre di lui tuttavia vivente , chiamò in Germania - 
il nipote. Guelfo IV, figliuolo della figliuola e del • 
Marcbefe Azzo , e fatto probabilmente conofccr<L> 
informe e nullo il Teftamento del figliuolo , fece 
pattare in cflb fuo nipote tutta l'ampia eredita delU 
Cafa de' Guelfi. Ecco le parole dell' Urspergenfe : 
Mater ejufdem ( di Guelfo 111, Duca ) banc diflribu- 
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tionem fieri non permifcfed potiti* de Italia revoca- 
%. A *it fili™ praefati Jzzonis J{epotcm fuumWelpbo- 
w " nem Qusrtum , eumque beredem omnium pofleffìontm 
e jufdtm generis inftituit. Altrettanto ha la Cronica 
di Weingart preflb il Lcibnizio . F punto importante 
alla Storia dell'Italia, e della Germania, perchè il 
Sangue deTrincipi Eftenfi per mezzo di quefto Prin- 
cipe fi propagò £ divenne , ficcome diremo , glo- 
riofiffimo in Germania , difendendo per diritta li- 
nea da cflò Guelfo IP. la Reale ed Elettoral Cafa di 
Brunsvic , ficcome da un' altro figlio d' eflò Marchc- 
fe Uzzo,\* Linea de* Marchefi d'Erte • Quando man- 
cane di vitalafuddettaC«»c^o»^4,moglie del Mar- 
chefe Alberto ^zzo y non Pho potuto feoprire » Ben 
so, che fu feppellita nella Badia della Vangadizza_j 
prefto all' Adigetto , pofleduta per più Secoli dai 
Monaci Camaldolefi > e il fuo Epitaffio, a me comuni- 
i a t cato dà celebre Letterato Don Guido Grandi Ca- 
inii.'IS: maldolefe , fu già da me dato alla luce O) . Abbia- 
mo dalla Cronica antica di Parma (6), che quella 
*, Città,nel dì di S. Lorenzo di quefl> anno, redo da un 
■«*««•*«. tcrr i5ii incendio in gran parte Confumata . Fu anche 
guerra fra i Pifani e L Jcchefi ; Pìfanì vero vicerunt 
*\ t*ti. illosy fe cediamo agli antichi Annali di Pifa (j) 9 
R<fc,ttlk ' e la battaglia fuccedette in luogo detto Vaccoli p rc f. 
**éto fa di Lucca . Scrive ancora il Dandolo (d) , che riu- 
JuTiIoif. fel a Domenico Contar eno Doge di Venezia di ripor- 
tare ( probabilmente in quell'anno) dalPImperadere 
irrigo la conferma de* patti antichi col Regno 
d'Italia . 

9 * * * * 
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Anno di Cristo mlvi. Indizione tt* E .*_* 
di Viitore IL Papa i. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d* Italia I. 

D Efiderò P Imperatore irrigo , che Wf- 
fore andafle a ritrovarlo in Germania , e que- 
lli v' andò , ricevuto con fommo onore in Goslarh * 
(<0 dove indente celebrarono la feda della Natività 
di Santa Maria con pompa mirabile, perchè v' in- JjSJSX 
tervennero quafi tutti i Principi Tedefchi sì Eccle- fc^: 
Gallici , che Secolari, e il Patriarca d' Aquileja. {SfiE 
Ma qutft' anno riufcl ben fanello per varj difaitri , $£ t £*ìl 
cioè per la morte di molti di que* Principi , per la c *°** 
careftia, che afflifle non poco i Popoli , per gli 
affari della guerra , che andavano alla peggio , 
e per una diffenfione col Re di Francia . Ne_j 
concepì 1' Augufto irrigo non poca malinconia , 
dopo di che fu afTalito da una febbre perniciofa , che 
in fette giorni il fece paflTare all'altra vita nel dì j. 
di Ottobre , aflìlliro spezialmente dalla prefenza^» 
del Romano Pontefice . Era egli in età di trenta no- 
ve anni , nè mancò prima di morire di perdonare ad 
ognuno, di retti tu ire il maltolto», e di chiedere.* 
perdono a tutti . Dedichino fcrive eh* egli in jfchcte. 
pecore cervi mortem comederat. Forfè allora corfe 
il fofpettodi veleno, facile a nafeere nelle morti 
immature dei Regnanti . Raccomandò egli a tutti i 
Principi , ma principalmente ai fommo Pontefice 
Vittore , il picciolo fuo figliuolo .Arrigo IK di età di 
anni fei , mettendolo lotto la protezione della Chie- 
da Romana . Infatti contribuì non poco il Papa , af- 
finchè il Re fanciullo folte di nuovo eletto, e confer- 
mato Re di Germania • La cura , e tutela di lui reftò 
col configlio , e confentimento de* Primati appog- 
giata tli 9 Imperatrici ^gnefe , Principerà di moltor 
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fenno , e di non minore pietà , che fi diede ad alle- 
vario con ùggia e profittevol' educazione . Ma con- 
*«*vien pure dirlo per tempo: la morte troppo fretto- 
lofa di irrigo III, e la minorità del Re fuo figliuolo, 
furono il principio d' immenfi malanni si in Italia , 
che in Germania , e di un' orribile feon volgimento 
di cofe , con eflerfi fpezialmente fciolto il freno alle 
irigiurtizic , alle ribellioni , alle guerre civili . E 
qui comincia il periodo d' avvenimenti , che fecero 
a poco a poco mutar faccia anche air Italia , ficco- 
me andremo vedendo. Per allora la favia condotta» 
dell' Augufta *Agncfe impedì , che non feguhTe tu- 
multo o novità alcuna ; ma non andò molto , che 
tolte a lei le redini del governo , fi fcatcnarono i vi- 
ti , nè ci fu ritegno alP inondazion de' mali , e allo 
feoncerto dei Regni . Che ^Arrigo I?. per elezio- 
ne, o precedentemente proccurata dal padre , ò do- 
po la di lui morte ottenuta , cominciate torto , ben- 
ché non coronato , a dominare in Italia , fi raccoglie 
da varj atti di giurisdizione da lui efercitati in quelle 

TtVk'oJ.' contrade . Neil' anno prefente (4) , imperante Do- 
mnus Enricus filius quondam Domni Chonradi /mpe- 
ratoris Anno Decimo , die quartodecimo Menfe Ge- 
nuarius , Indizione T^ona , Willa inclita Con tettai 
relitta quondam Domni Vgo glorioftffimo , qui fnit 
Dux <fr Marchio , manomette Clariza figliuola di 
Vberto da Cartel Poderofo . Per quanto io credo , 
queir* Vgo Duca e Marchefe già defunto, era ftato 
Duca di Spoleti , e Marchefe della Marca di Came- 
rino , ficcome accennai all'anno 1028. Rapporta P 

s r «l. t" l . Ughelli(£) all' anno prefente un Diploma, dato dal 
Sopraddetto irrigo Imperadore in favor di Bernardo 
Vefcovo d' Afcoli, le cui Note cronologiche affat- 
to gu arte fon tali : Datum FU Kalendas *]unii Anno 
Dominicae Incarnationis MU/l. Indizione IX. Anno 
Domni lirici Terni, Ordinationis ejus XXVIII. I[e- 
gni vero XFUU Imferii //. ( o pure XI. ) AtlunL* 
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Florentiae . Ma qutl Diploma farà dato nell* anno 
precedente fu] fine di Maggio , allorché irrigo fu fi v .* <r * 
in Firenze , e a tenore di ciò li debbono acconciar Att,w,0 *« 
quelle Note • 

Anno di Cristo mlvji. Indizione x. 
di Stefano IX. Papa i. 
di Arrigo IV. Re di Germania , c_* 
d* Italia 2. 

PEr tutto il verno fi fermò Tapa Vittore \n Ger- 
mania , (<i)ed infieme col fanciullo Re *Arri- 
go IV. folennizzò la fetta del fanto Natale in Ratif- 
bona* Opera fu a fu , per teftimonianza di Sigeber- 
to(£"), che nel prefente anno Baldovino Conte di b 
Fiandra, e Goffredo Duca di Lorena, compariflcro 
ad una gran Dieta tenuta in Colonia , e quivi fof- 
fero rimedi in grazia del Re , e dell'Imperadrice fua 
madre . In tale occafione Goffredo (c) , liberameli.™,**^* 
te riebbe la Ducheffa Beatrice fua moglie , e con__> 
e(To lei fe ne ritornò al governo della Tofcana , e_> 
degli altri Stati d'Italia . Anche il Pontefice Pitto- 
re //, dopo avere colla fua prudenza me/To qual- 
che buon fefto alla quiete della Germania , fen ven- 
ne in Italia . Da una Lettera a lui fcritta da S. Pier 
Damiano (d) fi raccoglie , eh' cuo Papa portò feco ? p 1é"£'* 
un' ampia autorità e plenipotenza , per regolar gli 
affari del Regno Italico , e mantenerlo alla divozione 
del picciolo Re irrigo . Introduce euo Pier Damia- 
no Crifto Signor noftro a parlargli cosi : Egote qua- 
li Tatrctn Imperatori s effe conjtitui &c. Ego claves 
totius univerfalis Eccleftae meae tuis manibus tradi- 
ti &c. Et fi pauca funt ifia , etiam Monarchia* addi* 
di. tmmo fublato I{ege de medio , totim ilmperii va- 
canti* tibi jurapermifi. Prima ancora, cioè ne II' 
anno precedente , e vivente PAugufto irrigo , era 
ad cuo Papa raccommandato e coramelfo il governo 
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t K d* Italia . In pruova di ciò rcfta un' Atto pubblicato 



dall' Ughelli (a") * cioè un Placito tenuto da efo Ta- 
" ,f p<* Pittore IL in Comitatu ^pruticnfi ante CaQrunL» 
u imiì> <fc la Vitice ^ ab Incarnatione Domìni n(ftri*fcfu 
*Vp r 'J* ,v ' CÌmfli sfnni funt Mille fimi Quinquageftmi Sexti , 
AfrtiT** rf'W ( parola fcorretta ) ér Menfis Julius per 
Indizione ì<lona . Qkìvì egli è chiamato Vittoria! 
Sedis stpoflolicae Trac fui Vrbis Romae Dei gratili* 
Italiae egregia* univerfaliTT regimine /« c ceffi* s , 
Marcam Hrmanam , & Ducatum Spoletinum . Non 
furono copiate colla dovuta attenzion quelle parole, 
ma affai trafparifce , eh' elfo Papa avea il governo 
o di tutta P Italia , o almeno della Marca di Fermo, 
e del Ducato di Spolt ri . Ed acciocché fi conofea , 
chi fotte tuttavia il Sovrano di quegli Stati , fi offer- 
vi , che il Papa fecit mittere bandum de parte J{rgis 
Enrici , & de fua ptrte&cc.ut fi quirebellis aut cou- 
femptor extiterit Sic. feiat fe compofiturum ad par- 
tem Camerae I{egis Libra s quinquaginta , e2r ad 
fartem Camerae fuae alias quinquaginta Libras 
&c. Già fi accennò, che nell'anno ioy?. Federigo 
fratello del Duca Goffredo avea veltito V abito Mo- 
nadico in Monte Canno . Era venuto Vapa Vittore 
a Firenze > cola invitato dal Duca , e per atteftato di 
ito tìh.u Leone Oftienfe , Federigo , che piò non avea_j 
paura del defunto Imperadore , fi portò anch' egli 
a Firenze per far le lue doglianze contro di Trafmon- 
do Conte di Chieti , da ci i era flato empiamente^» 
fvaligiato nel fuo ritorno da Coltantinopoli . Traf- 
mondo fu feomunic ito dal Papa , e per ottener V af- 
foluzione , redimi non lolo tato il rapito , ma an- 
cora il Cartello di Frifia , gii lalciato al Moni diro 
Cafinefe dalla di lui moglie . Quimti fu moflTa lite 
contro di Tietro eletto Abbate d'elfo Moni Itero , 
e fpedito colà Umberto Cardinale per elaminar l'ele- 
zione di lui. Avendo egli rinunziato , i . oti de' 
Monaci , probabilmente per infinuazione dello lìdio 

Car- 
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Cardinale, fi unirono ad elcgcre il fuddctto Fede- 
rigo , perfonaggio peraltro degniffimo di quel mi- 
niftero , perchè dotato di Religiofa perfezione , e^j 
di fingolari Virtù . Nè mancò il Duca Goffredo di 
procacciargli anche de' più fplendidi onori . In ef- 
fetto il Papa nelle quattro Tempora di Giugno creò , 
eflb Federigo Cardinale del titolo di San Grifogono, 
confermando nello fteflb tempo a lui il grado di Ab- 
bate , e alla Badia Cafinefc tutti i fuoi Privilegi con 
Bolla pubblicata dal Padre Mabillone (*) • iUBr 
Fra poco fi partì alla volta di Roma il novello Por- S£oL' to 
porato per quivi prendere il pofleifo della Aia Chie*, 
fa titolare, quando eccoti , pochi giorni dopo il fuo 
arrivo colà , giugnervi anche Bonifazio Cardinale e 
Vefcovo d'Albano colla nuova , che Papa Vittore 
era mancato di vita in Firenze nel di 28. di Giugno . 
Cominciarono dunque i Romani a trattar dell' ele- 
zione del SuccefTore , e nel di 2. d* Agoflo, con voti 
unanimi del Clero e Popolo,reflò eletto il medefimo 
Cardinal Federigo , che aflunfe il nome di Stefano IX> 
perchè correva in quel dì la fcfla di Santo Stefano 
Papa e Martire . Lamberto da Scafnaburgo (£) notò * i,aCI * f 
come cola confiderabile V unione ed allegria de' Ro- 
mani in tal cong?untura,con dire : Vec quifquam fi- 
ne multis retro annis lactiorìbus fuffragiis , majort 
omnium exfpeft.ttione , ad regimen procejferat I\oma- 
nae Ecclejtae . Appliofli tolto quello zelantiflimo 
Papa alla riforma della difciplina Ecclefiaflica con te* 
nere più d' un Concilio , dove condannò i maritaggi 
de' Preti Latini , le nozze illecite , le fimonie , ed al- 
tri pubblici e comuni difordini di que' corrotti Seco* 
li . Per la fella di Santo Andrea fi portò a Monte 
Cafino , dove con tutto vigore cercò di fvellere V 
abufo de' Monaci proprietari . Tornato aRoma_>> 
quum Romana febre jamdudum languertt , s' aggra- 
vò talmente il fuo male circa la fella del fanto Nata- 
le , che ere date d' edere giunto al fine de' fuoi gior- 
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ni. Allora fu, che col configlio de' Priori elefle_» 
Abbate di Monte Cafino Defiderio , uomo incompa- 
parabile , ed uno de' più fplendidi ornamenti di quel 
facro Luogo , con dichiararlo anche fuo Nunzio alla 
Corte dell Imperadore d* Oriente , inviandolo colà 
infieme con Stefano Cardinale, e Mainar 'do pofcia 
Vefcovo di Selva Candida . Abbiamo da Romoaldo 
• ehm». Salernitano , (<Oche in quell'anno terminò i fuoi 
l£?»JL giorni Goffredo Conte de' Normanni, lafciando per 
ino fucccflbre Bagelardo , o fia Abailardo fuo figli- 
uolo , valorofo Milite . Ma Roberto Guifcardo, fra- 
tello Ji Goffredo ,.Ia cui ambizione non conobbe mai 
limiti , s'impadronì di tutti i di lui Stati , e ne cacciò 
via il nipote. Quello Goffredo , il cui nome è aite- 
raro nel tefto di Romoaldo , altro non è che tonfredo 
Conte e Capo de' Normanni in Puglia , del quale 
abbiam favellato più volte in addietro . La fua morte 
è riferita all' anno precedente da Lupo Protofpata 
^^['(é). Guglielmo Pnglicfe aergiugne (c), che liberto 
' * Guifcardo dopo i funerali ód fratello 

<Ad Calabros rediit , Cariati protinus Vrbctn 
Obfidet, hac capta reliquas ut terreret Vrbes . 
Quello afledio appartiene all' anno feguente . Kel 
ÀUmknu prefente (<0 cominciarono i Baroni della Sa Afonia , 
h tCìr* ^ ccome ma ^ foddisfatti del defunto Imperadore Ar- 
rigo , a macchinar delle novità contro del di lui fi- 
gliuolo ^Arrigo. Accolfero con grande anfietà Otto- 
ne fratello di Guglielmo Marchete , e trattarono in- 
fìno di alzar lui al Trono , e di levar di vita il Re_* 
fanciullo. Diede fi principio alla follevazione , ma 
rimalto eflinto in un'incontro il fuddetto Ottone , per 
allora fi quetò il tumulto , ma continuò nelP animo 
de' Saflòni la medefima avverfione ad irrigo IP* In 
queft' anno ancora il nuovo Papa Stefano , ben cono- 
icente della rara virtù e Letteratura di Tier Damia- 



»» v.u u no , dall' eremo il chiamò a Roma , e 1* alzò al grado 
S£i di Cardinale , c di Vclcovo d'Odia (e). Ripugnò 

tbr- 
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forte ad accettar quelle Dignità il finto Monaco , 

EPA. 

con refitfere, finché potè, alle preghiere d' efiò Papa , v#l| „ e 
e di molti Vefcovi ; ma l' intimazione della (comu- Ab "*"° ,t 
nica, fe non ubbidiva , quella fu , che in fine l'cfpu- 
gnò. Provvide ancora eflb Pontefice la Chiefa va* 
cante di Lucca di un Vefcovo , che poi divenne ce- 
lebre , cioè di sfnfelmo da B adagio Milanefe , il qual 
pofeia nella Sedia di San Pietro fu chiamato sileffan- 
dro II. Circa queft' anno parimente ebbe comincia- 
mento lo Scifma del Clero di Milano , di cui parlere- 
mo negli anni Seguenti . Una Bolla del fuddetto 
Pontefice ,data non già nell'anno 1058, ma bensì nel 
prefente 1057, fu da me pubblicata O) , in cui de- jJ^'uE 
termina , che gli Ecclefiaftici non fieno tirati al Foro** 1 * 
Secolare , nè fieno loro impofte gravezze dai Laici . 
Le Note fon quefte : Datum I(omae per rnanum Hum- 
berti fanClae Ecclefiae Silvae Candidae Epifìopi <&• 
Bibliothecarii fantlae Bgmanac & jpoftolicae S<r- 
dis , Unno Tofitificatus Domni Stephani Ì{oni Tapae 
Primo, XV. Kalendas Tipvembris, Indizione Vndeci- 
tna , cominciata nel Settembre . A quell'Atto inter- 
vennero ss n fc Imo Vefcovo di Lucca , Benedetto Ve-- 
feovo di Velletri , Bonifazio Vefcovo d' Albano , 
Umberto Vefcovo di Sci va Candida , Tietro Vefcovo 
Lavicano , ed Ildebrando Cardinale Suddiacono del- 
la fanta Romana Gliela . 

Anno di Cristo mlviii. Indizione xu 
di Benedetto X. Papa 1. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e_-> 
d'Italia 3, 

SE averte Dio conceduta più lunga vita al Pontefice 
Stefano IX, potevano afpettarfi da lui di grandi 
imprefe non meno di Pietà , che di Politica . Rac- 
conta Leone Marficano (bì) , ch'egli mandò ordine • ut* 
a Monte Calino di portare con gran fretta , e di na^ c ' 

feo- 
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j^f~ì fcofto a Roma tutto il Tcforo di quel facro Lu^o ia 
vohm, oro ed argento , promettendo in breve di rifare il 

A "* l#,,t> danno , e con ufura . Il motivo di tal novità era igno- 
to ; ma fu creduto, ch'egli fofte dietro a mettere 
• nel capo del Duca Goffredo fuo fratello le corone del 
Regno d'Italia, e del Romano Imperio . Difyonebat 
miteni fratti fuo Duci Gotifredo apttd Tufciam in col- 
loquio jungi , eique , ut ferebatur , Itnpcrialcm Coro- 
nami larghi ; demum vero ad Ts(prmannos Italia ex- 
pellendos , qui maximo UH odio erant , una cum io 
reverti . Ma 1* uomo propone , e Dio difpone . Non 
ebbe egli tempo da effettuar quello difegno , il qua- 
le , fe pure è vero , avrebbe portato una gran tac- 
cia al nome fuo preflfo la nazione Germanica , ma fa- 
rebbe forfè (lato lafalute dell' Italia , con rifparmiar- 
le tanti (concerti , che pofeia avvennero per cagione 
di un Re fanciullo allora , e poi carico di vizj . Fu 
portato al Papa il Teforo Cafineufe , ma ben mal vo- 
lentieri , dai Monaci. Una vifione raccontata al Pa- 
pa , e gli Scrupoli inforti nella di lui delicata cofeien- 
za, furono cagione, ch'egli ordinale, che tutto 
quell'oro ed argento fofTe ricondotto ai fuo Monito- 
ro . Maggiormente intanto fi aggravava la di lui ma- 
lattia ; e però unito il Clero e Popolo Romano , V 
obbligò a promettere, che in cafo di fua morte non 
paflferebbono all' elezione del nuovo Papa , finché 
non foffe tornato di Germania Ildebrando Cardinale 
Suddiacono della Chiefa Romana , e Abbate di San 
Paoio , chiamato da Lamberto (*) vir & eloquenti ae 

• uck * & facrarum Literarum eruditone va Uè admirandus. 
Era quefti fiato inviato per comun parere da Roma 
all' lmperadrice *Agnefe , per gli affari e bifogni oc- 
correnti di quelli pericolofi tempi . Andolfene poi 
il Pontefice Stefano a Firenze in Tofcana a trovare il 
fratello , e vi trovò anche la morte, che il portò a 
miglior vita nel dì 29. di Marzo , affittito nella ma- 
lattia dal fanto Abbate di Clugni Vgo . Dio onorò 
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la Tua fepcltura con vari miracoli . A qutfta nuova B 
il Popolo Romano , che ron s'era mai faputo acco- 
modare ad aver Pontefici Tcdefchi , e fpezialmente 
eletti dall' Impcradore , tuttoché i cinque ultimi ve- 
nuti di colà foflero (lati perfonaggj fanti , o almeno 
affai benemeriti della Chi t fa Romana : fece torto un 
gran broglio per creare un Papa Romano. Gregorio 
figliuolo d' Alberico , Conte Tufcolano, o Cu di Fra- 
ncati , unito con altri potenti di Roma (a) , e guada- 
gnata con danari buona parte del Clèro e Popolo a *cV»« 
corfe in tempo di notte con affai gente armata alla 
Chiefa, e quivi tumultuariamente fece eleggere Pa- 
pa Giovanni Vefcovo di Velletri,foprannominato poi 
Mincio l parola forfè tratta dal Franzefe Mint e , che 
lignificava Leggiere e Balordo , e potè dar l'origine 
alla parola oggidì ufata di Mincione , Minchione ] , il 
quale affunfe il nome di Benedetto X. Era uomo pri- 
vo affatto di Lettere per attendato di S. Pier Damia- 
no . A quella fregolata elezione , contraria ai facri 
Canoni, e fatta anche fenza il confentimento della 
Corte Germanica, cioè contro del giuramento in- 
torno a ciò predato al defunto Imperadore ^Arrigo 
111, e contro del forte divieto fatto dall'ultimo defun- 
to Papa Stefano IX, a quella elezione , diffi , con tut- 
to vigore fi oppofe il fuddetto S, Tier Damiano Ve- 
fcovo d'Odia con gli altri Cardinali. Proteftarono , 
intimarono Scomuniche ; ma indarno tutto . Furono 
elfi affretti a fuggirfene , e a nafeonderfi per timor 
della vita; e il Popolo , giacché non fi potea avere 
il Vefcovo OlHenfe , a cui apparteneva laconfacra- 
, zion del nuovo Pontefice , per forza obbligò l'Arci- 
prete d' Oflia , uomo ignorante , a confacrar qucfto 
illegittimo e Simoniaco Papa : cofa anch' c(Ta affatto 
ripugnante alla difciplina della Chiefa . 

Giunto in Germania l'avvifo della morte del Pa- 
pa , e nello fteffo tempo quel della novità commetta 
in Roma , non tardò V Imperadrice Ugnefe a riman- 
dare 
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t » A dare in Italia il Cardinale Ildebrando, con ordine 
•m di andar di concerto col Duca Gotifredo , per prov- 
vedere a quefti difordini. Intanto arrivò a quella 
Corte , per attediato di Lamberto , un' Ambafce- 
ria di que' Romani , che non aveano acconfenti* 
to all' intrusone di Mincio , rapprefentandofi pron- 
ti ad offervare verfo il Re figliuolo quella fedeW 
*tà , che avea mantenuta verfo l'Augufto fuo pa- 
dre , e pregando caldamente il Re di mandar 
loro quel Papa , che gli piacele , perchè ognu- 
no abborriva Hntrnfo . Si trattò dunque di eleg- 
gere un Pontefice legittimo, e s' accordarono in- 
terne nella Città di Siena , dove fu celebrato uiu 
Concilio , i Primati tanto Romani , che Tedefchi , 
(<0 per alzare al Trono Pontificio Gherardo Pe/covo 
uì.Vm« di Firenze , di nafeita Borgognone , perfonaggio per 
£rTicLi«. feiino , e per ottimi coftumi degno di sì fublime Di- 
gnità . Si attefe nel rimanente dell' anno a preparar 
la forza , e a far negoziati per atterrar V ufurpatore 
della Cattedra di S. Pietro : il che ebbe compimento 
nell'anno feguente , ficcome diremo . Nel prefente, 
h Hitor. perteflimonianza del Malaterra (£) , fu nella Cala- 
bi. «.*•• bria una terribil careftia , e mortalità . Era già venu- 
to in Italia Jty££*Vr#, minor fratello di BgbertoGuU 
[cardo, giovane , che per valore , per eloquenza, 
per accortezza non avea pari . Si diede anch'egli col 
confenfo del fratello a far delle conquide nella Cala- 
bria , la metà della qual Provincia gli fu o promcfTa 
o conceduta da effo Roberto. In queft' anno ancora 
il medefimo Roberto , vedendoli falito in tanta po- 
tenza, Sdegnò d'aver più per moglie rflberada > che 
gli avea partorito un figliuolo appellato Marco,?, con 
altro nome Boamondo , Principe , che divenne col 
tempo affai celebre , e gloriofo . Trovate perciò ra- 
gioni o pretefti di parentela , la ripudiò ; ed anzio- 
ib di nozze più illuftri , prefe per moglie Sigelgaita, 
figliuola del defunto Guaimarh IV, Principe di Sa- 
lerno, 
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lcrno. Ma Guglielmo Pugliefe (4) riferifee all' an- 
no feguente quelle Nozze , al e quali a tutta prima £ ^ af0 A 
Gifolfo II, allora Principe regnante di Salerno, e fra- 4M# »** 
ttllo di Sigelgaita , fi moilrò renitente; ma poi con* 
di fcefe , per non tirarfi addotfa la nemicizia di 
quella fiera Nazione , e perchè guadagnò nel con-» 
tratto alcune Cartella . In queir* anno V. Idus °}h- 
nii , Indici ione XI. dimorando in Firenze il Duca 
Gotifredo , accordò ai Canonici di Arezzo la fua 
protezione • (&) Diedero unitamente tal Privilegio * Aa«i*» 
Gottifredus divina /avente clementi* ùux > & Mar- ìlSZj!^ 
chio , & Beatrix ejus conjunx . Parimente il 
medefimo Duca XVI, Kalendas *]anuarii\ Indi ci ione 
XII. cioè a dì 17. di Dicembre dell' anno prefente , 
mentre rifedeva in giudizio intus cafa y quae efi Saia 
de Val atto de Civitatem Luccnj'e , confermò ad 
felmo Vefcovo di Lucca , che fu poi Papa sfleflandro 
II, la Chiefa di Santo AlefTandro, & mifit banwm 
Donni Imperatori* ( benché non peranche irrigo 
IV. godelie quello titolo ) fuper eodem oinfelmo £jpi- 
feopus per maggior ficurezxa di lui . 



Annodi Cristo mux. Indizione xil 
di Niccolò II. Papa 1. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d'Italia 4. 



SUL principio di quell'anno, il nuovo eletto Pon- 
tefice , che alfunfe pofeia il nome di T^iccolò II, 
s'inviò da Firenze alla volta di Roma , fiancheggia- 
to dalle mi-lizie di Goffredo Duca di Lorena , e To- 
lcana , Principe allora potentiflìrao in Italia . Fer- 
moùi a Sutri , perchè la pofTanza de* Conti di Tu* 
icolano era grande nella Città. Qujvi raunò un Con- jy,?"^- 
cilio di Vefcovi per trattare della depofizion di Min* u"Ì' c .V 
ciò y o fia di Benedetto X. fallo Pontefice . (e) N T ° n 
Tom. VI. Tar. /. Q^. afpet- 
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afpettò Mincio la forza , ma fpontaneamente depofe 
E Vo ? |#rt A le infegne Pontificali , c fi ritirò alla propria 
amooì.j»- cafa. Ciò intefo 1' eletto Papa piccolo , tenuto 
configlio coi Cardinali , fenza accompagnamento di 
foldatefche , e con tutta umiltà entrò in Roma , do-» 
ve accolto onorevolmente dal Clero j e Popolo fu 
intronizzato : dal qual tempo ha principio l'Epoca_j 
del fuo Pontificato.Da lì p( feia a pochi giorni fi pre- 
fentòa'fuoi piedi Mincio , chiedendo perdono, con 
allegar per ifeufa , che gli era fiata tifata violenza , 
confortando nondimeno il fuo fallo per aver mancato 
al giuramento . In pena del fuo reato reftò degrada- 
to dairOrdineEpifcopale , e Sacerdotale , e confi- 
nato in fanta Maria Maggiore . Fece pofeia Papa 
Miccoli un viaggio nella Marca di Camerino fui 
principio di Quarefima , e in tal'occafione creò Car- 
dinale Defiderio, infigne Abbate di Monte Cafino • 
Trovoflì il medefimo-Papa in Spoleti VLNonas Mar* 
tii , e quivi confermò i Privilegi al Moniftero del 
• cfa»«. Volturno (4) . Era egli Fili. Idus Martii in Ofimo , 
WlE u dove fece la fuddetta grazia a Monte Cafino . Rau* 
àer.iuut. no p 0 f c j a un numerofo Concilio di cento tredici Ve- 

v t«.i*. ^ coyl ne ^ 3 Bafilica Lateranenfe correndo il Me«* 
coxiti* |e d'Aprile, in cui fu fiabilito un fai u te voi decreto 
intorno all'elezione dei Romani Pontefici , da farfi 
in Roma, principalmente da'Cardinali , e poi dal Te- 
ttante Clero, e Popolo , falvo debito honore , & 
reverentia diletti Filii nojtri Henri ci , qui imprat- 
fentiarum kexbabetur , &futurus Imferator Dea 
concedente fperatur , ficut jam [ibi conceffìmus , & 
Succejjoribus illius , qui ab Upoflolica Sede perfona- 
Uter bocjus impetraverint . Nella Cronica del Mo- 
r c r £j£«. nificro di Farfa (^c) , da me data alla luce , fi legger 
l u 'uJk QUe ^° Decreto'più copiofo , che nella Raccolta de' 
* Concili , perchè v'ha il Catalogo di tutti i Cardina- 
li, e Vefcovi, aflìfienti al medefimo Concilio. E 
quivi ù legge qualche giunta alle fuddette parole a 

cioè 
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cioè ftcut jam mediante ejus T^uutio Longobardi ne 
Canee Ilario VP. conce ffimus , & fuccejforum illius , \£ v * 
qui ab bac Apoflolica Sede perfonaliter hoc jtts im- 
pctraverint , ad confenfum novae eleflionis accedant. 
Quel Cancelliere dovrebbe elfcre Wibertus , cioè 
Giberto , che fu poi Arcivefcovo di Ravenna , ed 
Antipapa , ina che non era gii allora Arcivefcovo 
di Ravenna, in guifa che quel VPibertus .Arcbiefifco- 
pus , che fi legge nelle fottoferizioni , farà Arcive*. 
feovo d'altra Chiefa , fe pur quel nome non è feor- 
retto . Forfè ivi era fcritto Wido , cioè Ouido Arci- 
vefeovo di Milano . In quella maniera il Papa rimi- 
fe ne' termini dell'antica confuetudine , da noi per 
più Secoli oflcrvata , l'elezion de' Romani Pontefi- 
ci , confermandola ai Cardinali, e al Clero, e Po- 
polo Romano , ma con riferbarne ^approvazione-* 
al regnante Imperadore , prima di confacrarlo. Pre- 
valendoli inoltre della minorità del Re ^irrigo , fe- 
ce diventar quello un Privilegio perfonale , accora 
dato dalla fanta Sede all'fmperadore :. il che non—», 
s'udì mai in addietro . E i Greci , e i Franchi , e i 
Tcdefchi Augufti Iniqui aveano foftenuto , che que- 
lla foffe una prerogativa dell'alto loro dominio in_> 
Roma , e in concedere gli Stati al Romano PontefiV 
ce fi riferbavano per patto quello da lor pretelò di- 
ritto . Non potea però pretenderlo ^irrigo IV> per-*, 
chè fin qui egli non era Imperadore . Vero è , che 
vedremo da qui a non molto , che fu rivocato anche 
quello medefimo Decreto di Papa 7{iccoU lI. In eflò 
Concilio Romano Berengario abiurò per la prima 
volta la fua Erelìa , e furono proibite non meno le 
Simonie , che i matrimoni , o fia i concubinati dei 
Preti. Abbiamo dalla vita di quello Pontefice (4)4 
raccolta dal Cardinale Niccolò d' Aragona , che ì Kift 
Normanni gli fpedirono Ambafciatori, con pregarlo 
divenire in Puglia , promettendogli ogni lòddisfa- 
zione . V'andò in fatti Papa A'iccoU dopo le felle di 

djr Pa- 
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Pafqua, e per attefhto di Leone Oltienfe (*) , e 
\<,i«m A di Guglielmo Pugliefe 0) , celebrò un Concilio 
».Mi6f> nella Città di Melfi in Puglia , e non già in Amalfi , 

• uh f . conie nan Supporto alcuni , 

Traefulibus centum jus ad Sy nodale vocatis . 
delinque Sacerdotes , Levita e , Clericusomnis 

ft£+ m * regione p alani fe coniugio fociabavt . 

Intervenne a quel Concilio anche Riccardo I, 
Conte d'Avcrfa, che poi fu Principe di Capua coli* 
efpulfione di Landolfo V. Quefti eradi Nazione Nor- 
manna , e cognato di liberto Guiscardo , mercè del 
matrimonio contratto con Fridefinna di lui tòrcila • 
Pafsò il Papa a Benevento , e fuori di quella Città 
fui principio d'Agoito tenne un'altro Concilio, di 
cui fi vede fatta menzione nella Cronica fuddetta del 
Moniftero di Volturno . Fra gli altri , che vi fi tro- 
varono , fi conta Ildebrando Cardinale Suddiacono. 
Ma dopo quefto Concilio egli ci comparifee davanti 
promoffb a più alto grado , cioè creato Cardinale 
Arcidiacono della fanta Romana Chiefa . In una Bol- 
la fpedita dal medefimo Papa Niccolò //, nel dì 14. 
d'Ottobre del prefente anno,in favore del Moni Itero 

éJSST di S. Tietro di Perugia , e pubblicata dal Padre Mar- 

*Z'£u garino (c ) , egli fi fottoferive : Hildebrandus qua- 
lifcumque *sfrcbidiaconus fanclae Rimanac £cclefiae. 

Dopo quefti Concili attefe il vigilantifllmo Papa a 
fìabilire un'accomodamento coi Normanni . In vece 
di volerli nemici, da uomo faggio fe li fece amici;e il 
tempo moftrò i frutti del fuo fenno , perchè i Nor- 
manni divennero Io feudo de' Romani Pontefici , e li 
fofteunero in più occafioni, e li mifero in piena libcr* 
tà e indipendenza dagl'Imperadori. Concedette dun- 
que Papa piccolo in Feudo a liberto Guifcardo gli 
Stati da lui conquidati in Puglia e Calabria,e il reità 
che fi potefse da lui conquiftare, non folo in quelle 
contrade , ma anche in Sicilia , dandogli il titolo di 
Duca di Vuglia , Calabria, e Sicilia • Guglielmo Pu- 
gliefe anch'egli feri ve : fio- 
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kobertum donat Kfjcolaus honore Ducali; 



notizie nondimeno, che è difficile d'accordarle con E ^ A 
Leone Oftienfe (<0 , il quale la/ciò fcritto , che/(9- 
berto,depo la prefa della Città di Reggio in Calabria, 
extunc coepit Dux appellari . Anche il Malaterra KftS 
fcrifTe lo Itcfib . Reggio fu pref} folamente nell'anno 
iotfo.Cumunquefia, vien riferito da! Cardinal Ra- 
ronio (£) il giuramento di fedeltà , che elfo liberto 1. a.. 
predò al fuddetto Pontefice , con obbligarti di pa- Ei***»* 
gare ogni anno alla fanta Sede dodici denari di mo- 
neta Pavefe per ogni pajo di buoi . Cercano alcuni , 
con qual titolo Papa Mcolaodeffe tale invcftitura ai 
Normanni , che fu la primordiale del Regno > ap* 
pellató oggidì di Napoli , e v'aggiugneffc anche la 
Sicilia , fu cui confervavano il loro diritto i Greci 
Imperadori. Certo è che in quelli tempi fi facea 
molto valere la Donazion di Cojlantino , nata , per 5 
quanto fi può credere , nel Secolo Ottavo dell'Era 
nolìra volgare . Nè forfè per l'ignoranza d'allora al- 
cuno s'accorgeva , ch'ella fotte un Documento apo- 
crifo , talmente che S. Leone IX Papa nella lun- 
ga lettera fcritta ^Michele Ceruìario Patriarca di 
Cofhntinopoli nell'anno 105 $. (e) , cioè pochi anni erw .< ; 
prima, la produfle quafi tutta, e maflimamente 2Sn&. 
quelle parole:» Tarn Talatium noflrum , quam ity-** bké - 
manam Vrbcm , & omnes Italiae , feu Occidente 
lium regionum Trovincias , Loca , & Civitates 
faepefato beatiffimo Tontifici & Tatrinofiro Silveftra 
universali Tapac contradentts atout relinqucrites , 
et vel Succefforibus ipfttts Tontificibus potefiatem & 
ditionem firmar» Imperiali cenfura per banc DhaleiH 
juffionem & Tragmaticum confiitutum decernimus 
disponendo , atque juri fanttae Bgmanac Ecclefiae 
conce dimus per man fura . Fece anche gran cafodi tal 
Donazione alcuni anni dappoi S. Pier Damiano in un 
fuo Dialogo (d) • Non c'è ora pedona dotta, che non ^ 
fappia eflere quella una fattura de' Secoli pofteriori; ** 

Q^g ma 
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ma noi fapeano , nè fè n'accoreeano i Romani di 

fi TK. • • 

vai»«». quelli tempi • Sembra ancora , che circa quelli me- 



"•"defimi tempi fo fero dati fuori con delle giunte i 
Diplomi di Lido-vico Pio , di Ottone /, e di irrigo i 
Augufli in favore della Chiefa Romana , dove è par- 
lato di Benevento , della Calabria , della Sicilia , e 
d'altri paelì , coerentemente agl'intereffi di quelli 
tempi, ma con difeordia da quei de* Secoli prece- 
denti. Potrebbefi credere , che su tali fondamenti 
fi piantale il prinepio dei diritti , che da allora 
fìnquà , cioè per tanti Secoli gode la Sede Apoftolica 
(òpra le due Sicilie , nelle quali ha Ihbilito una si 
autentica e giù fta (òvraniù e preferizione , contro 
di cui non fi può allegare ragione alcuna . Oltre di 
che può anche darfi,che non mancaffero al Pontefice 
Meco: è tf. altre più fuflìilenti ragioni di dedizione 
fpontanea, e di ceflione anche dalla parte dell'Impe- 
rio. Certamente,per attenuto di Ermanno Contratto 
•i*€*u{a) , /irrigo 11 Imperadore avea conceduto al fanto 
Papa Leone IXplcrdque in Dltra^omatiis partibus ad 
fuum jus pertinenza prò Cifalpinis in concambium 
datis. Comunque fia , noi Tappiamo daS. Pier Da- 
miano (i),che la Corte Germanica con affai Vefcovi 
nel Conciliabolo di Bafilea , dappoiché pafsò a mi- 
glior vita Papa 7{iccolò IL cafsò omnia , quac ab 
to fueruntlhtut* t e perciò retta luogo di dubitare , 
che in Germania foffe diftpprovato quello fatto di 
Papa piccolo . Diede anche lo fteflò Pontefice Tln- 
veftitura di Capua, e del fuo Principato a Xiccar- 
aUlc*- ^° Iy ^ cognato di Roberto Guifcardo , tuttoché 
«C°i. c ' non ne fotte peranche in polfeflb . Ciò fatto , perchè 
non potea fofferire il magnanimo Papa , che i Capi- 
tani e potenti Romani , e maflìmamente i Conti di 
Tufcolo , o fieno Tufcolani , averterò occupato tan- 
^cjr*n.ti b ni patrimoniali e Stati della Chiefa Romana, 
vh^hU 0 con tener anche in certa guifa come fchiavi i Ponte- 
fici Romani: («Q cominciò a valerfi del flagello de* 

Nor. 
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Normanni fletti , permettere in dovere que* Nobili 
Tuoi ribelli • Ritornato dunque a Roma * fpedi un' % d * w A 
efercito di quella gente masnadiere addotto a Pale- 
ftrina , a Tufcolo ora Frafcati , a Nomcnto , a 
Galena . Furono metti a facco tutti que* luoghi 
fino a Sutri , e forzati que' Nobili all'ubbidienza.* 
del Papa , e con ciò liberata Roma dalla lor tiran- 
nia . 

Abbiamo dal Continuatore d'Ermanno Contrat- 
to (<x) , che in quell'anno, orro intet Mediolanenfes é u 
& Ticincnfes bello , multi ex utraque partf ce ride - 
runt. Di q netta guerra fece menzione Arnolfo Sto- 
rico Milanefe (^)de' correnti tempi , con dire , che 
i Pavefi non vollero ricevere un Vefcovo, dato loro 
dal fanciullo Re Arrigo , tuttoché fotte ttato anche 
confacrato dal Papa . Altrettanto fecero poco ap- 
pretto parimente gli Artigiani , con rifiutare un Ve- 
feovo da loro non eletto . Per interetti ancora civili 
la difeordia avea avvelenato il cuor de' Pavefi e Mi- 
lanefi . Gran tempo era , che fra quelle due Città 
popolat'ttime , e le maggiori del Regno d'Italia, 
bolliva una fegreta gara ed invidia , ancorché ognun 
fapettc , che Milany andava innanzi a Pavia. Niu- 
na d'ette volea cedere all'altra i e quindi per e Aere 
confinanti , nafeevano bene fpeffo ammazzamenti 
d'uomini , faccheggj , ed incendj . Si venne ad una 
palefe rottura . I Pavefi conofeendofi inferiori di for- 
ze , asoldarono delle truppe foreftiere , e diedero il 
guatto à confini del Milanefe . Ufcirono in campo an- 
che i MiSanefi , avendo tirati in loro lega i Lodigia- 
ni ; ed ancorché parte della loro armata fotto l'Arci- 
vefeovo Guido guerreggiale in altre parti, pure 
vennero aa un fatto d'arme , che riufcl fanguinofif- 
firao per l'una e per l'altra parte, fpezialmente per la 
morte d'attai ili na Nubiica . Retto ii campo in potere 
dtfMitauefi.il luogo della battaglia fi chiamava fin da' 
vecchj tempi Campo Morto . Sicché noi cominci ama 

0^4 ave- 
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a vedere le Città di Lombardia far Leghe e Guerre,' 
e metterli in libertà : il che andò a poco a poco ere- 
*.r n! > f cenc j 0 ; tutti effetti della minorità , cioè dell'Impo- 
tenza del Re Arrigo IP, Era negli anni addietro nato 
in Milano un grave Scisma , che ogni di più andava 
prendendo fuoco ; perciocché , principalmente nel 
Clero di quella infigne Città s'era introdotto l'abufo, 
che i Preti e Diaconi affai notoriamente prendevano „ 
moglie: il che in buon linguaggio -vuol dire, che 
viveano nel concubinato . Quello morbo era fami- 
liare per l'Italia , ed aveva infettata anche la fteffi 
Città di Roma : colpa per lo più de' Vefcovi , poco 
attenti alla lor greggia , e talvolta ancora tinti della 
medefima pece . L'efempio della Chiefa Greca facea 
hr credere lecito l'ammogliarli , fenza volere far 
cafo della Difciplina collantemente oflfervata fin da' 
primi Secoli della Chiefa Latina, in cui fu fempre 
vietato ai Preti e Diaconi il prendere moglie , o fe 
prima Taveano , Tufo delle medefime . Contro di 
quelli incontinenti e fcandaloli Minillri dell'Altare , 
a' quali benché impropriamente fi attribuifee l'Ere* 
ila de' Nicolaiti , alzò bandiera Jtrizldo Diacono , 
uomo zelantiffimo dell'onor di Dio e della fua Chie- 
fa , ed egli fu che commofTe il Popolo contro di lo- 
ro . Guido Arcivcfcovo , fautore de' Preti , nel 
Concilio di Fontaneto profferì fentenza di feomunica 
contro di •Arialdo , e di Landolfo nobile Laico fuo 
Collega. Ma quello non fervi fe non ad accrefee- 
re il tumulto e l'ira di una parte del Popolo . Ar- 
i t*w. nolfo, e Landolfo feniore , Storici Milane!! di quelli 
" tempi (<0 , ed Avvocati dell'incontinenza del Clero 
Ambrosiano d'allora , diffufamente parlano di quel- 
la Tragedia. Ora Pindefeffo Papa l^iccoU , infor- 
mato da più parti di così llrepitofo difordine , fpedl 
.in quell'anno , fe pure non fu nel fine del preceden- 
te , due fuoi Legati a Milano per cercarne i rimedj. 
Quelli furono Tier Damiano , fanto ecelebratilfimo 

Car- 
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Cardinale e Vefcovo d'Ofiia, ed ^nfelmo da Bada- g ~ r * ff 
gin Milanefe , già creato Vefcovo di Lucca . Anda- 
rotìo efli anche per ifradicare il vizio della Simonia, ABMO '** 
di cui era patentemente reo l'Arcivefcovo , giacché 
egli a niuno conferiva gli ordini Ecclefiafticì fenza 
fard pagare . Trovarono efll delle oppofizioni , e 
contro di loro fi venne anche ad unafollcvazioiae de' 
parziali degli Ecclefiafticì . Pure per la faviezza ed 
eloquenza del Damiano quetatii rumori, quell'Ar- 
civefeovo confefsò il fuo fallo , ed accettò la peni- 
tenza importagli . Così fecero anche gli altri con 
reftar proibita da lì innanzi la Simonia, e l'ammo- 
gliarfidei facri Miniftri dell'Altare. Vien diftefa- 
mente narrato quefto fatto dal medefimo S. Pier Da- 
miano in una fua Relazione (<*) , e a lungo ne par- 
lano il Cardinal Baronio (&) , é il Puricelii (e) . Do- * 
po quefto l'Arcivefcovo Guido andò al Concilio Ro- k 
mano, dove ebbe buon trattamento dal Papa, alla ■ d,ktcl * 
cui deftra fu pollo , e giurata a lui ubbidienza , fe 
ne tornò lieto a cafa . Ma Vier Damiano in ricotti- 
penfa delle fue fatiche fu fpogliato dal Papa de' fuoj 
Benefìzi , e ricevette altri affronti , per li quali mo- 
deftamente dimandò licenza di rinunziare al fuo Ve- 
feovato d'Oftia . Nell'anno prefente, fecondo Gu- 
glielmo Pugliefe (<0 , Roberto Guiscardo Duca di « t*. ». 
Puglia s'impadronì delle Città di Cariati , Roflfano , *" n ' 
Cofenza , e Ceraci nella Calabria • E Gotifredo Du- 
ca di Lorena e Tofcana * intitolato Dux & Marchi* 
con Arnaldo Vefcovo e Conte tenne due Placiti nel 
Contado di Arezzo , anno Dominicae Ine amati uni s 
MLIX. lagnante Henrico Kege rnenfe *]unio , Indi» 
elione X/fl. (c). Dal che fi raccoglie , che Gotifre- 
do avea molto bene aflunto il governo della Toica- 
na,eil titolo di Marchefe di quella Provincia, e che*-* 1 * 
non ne foffe già femplice amminiftratore a nome della 
moglie , e di Matilda fua figliuola , come ha credu- 
to taluno . Inoltre ne ricaviamo , ch'egli riconosce- 
va 



Digitized by Google 



ANNALI D'ItALIA. 

va per Re d'Italia irrigo IV. fn uno d'effi DocU- 
R « A mcntl comparifce l\dineriusfilius V^icionis Ducis i 
Marcbionis , cioè di queH'9{/tfcio»t , che ai tempi 
di Corrado I Augufto era flato Duca e Marchete dei* 
la Tofcana . 

Anno di Cristo mlt. Indizione ili. 
di Niccolò IL Papa 2. 
di Arrigo IV. Re di Germania e 
d'Italia 5. 



F 



'Ece il Pontefice Niccolò o fui fine del preceden- 
te , o fui principio di qucft' anno , una fcappata 
a Firenze , quando fu flirta una fua Bolla in favor del- 
le Monache di Santa Fclicita y VI.IdHs*f*nuarii y rap' 
» imi. portata dall' Ughtlli (<*) . Portatoli poi al Moniltero 
tur.T.uu M onte Cafi.no , quivi creò Cardinal Diacono Ode- 
rifio figliuolo di ( dcrifto Conte di Marfì. Depofe 
Angelo Vcfcovo d'Aquino , e in luogo fuo ordinò 
Martino Monaco Cafinenfe di nazion Fiorentino. 
Anche Vietro altro Monaco di quel Moniftero di na- 
zion Ravennate, fu confacrato Vefcovo diVenafro 
c d' Ifcrnia ./ Ed allora fu, fecondo Leone Oftien fé 
b'chroa. (^0 > eh* egli creò Duca di Puglia, Calabria, e Sicilia 
pt.i.c.H. Roberto Cui/cardo . Nuli* altro di rilevante, opera- 
to da quello valorofo Pontefice nell* anno prefente , 
è giunto a noftra notizia ; fe non che egli andò al Mo- 
niltero di Farfa, dove nel Mefe di Luglio confacrò 
Vari Altari, e diede poi a quel facro Luogo la con- 
c a.,,,., ferma de* Privilegi (e). Intanto Stefano Cardinale 
K' f " da lui fptdito in Francia tenne un Concilio nella Cit- 
£ J^J* ta di Tours (<0 , dove alcuni Canoni (pedanti alla 
jt^ix." Dilciplina F.ccL fiaftica furono pubblicati . Per quan- 
di"** to s' ha da Guglielmo Pugliefe (e) , li fcoprl forfè 
nell'anno prefente i na congiura di dodici Conti con- 
tro del fuddetto Roberto Gìufcardo > ordita fpczial- 
mente da Goffredo , Gogelimo , e Ubailardo , Nor- 

man- 
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manti! nobili , tutti malcontenti di lui , perchè egli 
tutto volea per se . *Abailardo fra gli altri , nipote * R A 
d'effo Roberto , non potea /offrire di vederli Ipoglia- ™ 
to da elfo fuo zio degli Stati , che erano di Vilfredo 
Conte fuo padre. De» congiurati chi fu prefo , chi fi 
falvò colla fuga. Ma io non accerto, che in queft' anno 
fuccedefle tale attcntato,perchèGiiglhlmo narra i fat- 
ti fenza aflegnarne il tempo. Sotto r anno prefente^ 
bensì racconta il Malaterra (4) , che i due fratelli É UKu 
Roberto Guifcardo e leggieri, anfanti dietro alla con- «* « 
quitta di Reggio , Capitale delia Calabria , fi porta- 
rononel tempo di State all' aflfedio di quella Città. 
Refidcrono un pezzo i Greci padroni , ma in fine a* 
patti di buona guerra fi arrenderono, e quel prefidio 
pafsò a Squillaci. Fu qucfto Cartello attediato aneli* 
eflò , ed obbligato alla refa da Ruggieri, Nella Croni- 
chetta Amalfitana (£) abbiamo di più : cioè , che il iuiu 
Guifcardo riduffe in fuo potere anche la Città di Co- Mf,w| ' 
fenza ; con che tutta la Calabria venne fotto il domi- 
nio di lui , ed allora fu , eh' egli, fecondo il fuddetto 
Malaterra, prefe il titolo di Duca. Leone Oftienfe(c) eìp.'i' 1 * 
è del medefìmo fentimento , ficcome dicemmo , con 
aggiugnere , che il Guifcardo dopo la prefa di Reg- 
gio venne con tutte le fue forze in Puglia addotto al- 
la Città di Troja , e fe ne impadronì . La Crocchet- 
ta d'Amalfi mette prima la prefa di Troia , e poi deU 
la Calabria. Con quefti sì profperofi fu cceflì cam- 
minava a gran pani la fortuna e il valore del Cui* 
[cardo, e veniva mancando il dominio de 1 Greci in 
quelle parti. Giovanni Curopalata (<f) , Autore per 4 
altro poco conofeentc , onde fcendcÌTe liberto Gui- 
fcardo , confeffa, che dopo la perdita di Reggio altro 
non reità va in mano de' Greci , che Bari , Idro , Ga 1- 
lipoli , Taranto , Brindifi , ed Hora , cioè a mio cre- 
dere Oria , con altri Caflelletti . La gloria nondime- 
no di tante conquide de' Normanni in Calabria è do- 
vuta in parte a &u$gitTÌàì lui fratello , altro Eroe di 

quel* 
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quella Nazione e Famiglia . Due Bolle di Papa?^iV* 



k R A coli II. date nel Mefe di Maggio dell' anno prefente, 



lo X » 



in conferma de' Privilegi dell* infi^ne Moniftcro del- 
le Monache di Santa Giulia di Brefcia , fi leggano nel 
5£ Pollano Cafinenfe (<0 . Ho anch' io dato alla luce 
K«*BE un Documento (&) , fcritto rfnno ab Incarnatione 
Domini MIX. ipfo die Calendas Decembris Indizione 
XIII; da cui apparifee, che nella Città di Firenze an- 
te prefentia Domni TficboUi Papa Sede Sancii Tetri 
J{omanenfis Ecclefiae , & Ildibrandus sAbbas Mona- 
fterio Sanili Tauli y Gugliclmo Contc,foprannominato 
Bulgarelo 9 re(lhuifce alcune Cartella a Guido Vefcovo 
di Volterra. Ma è da vedere , fe quefta Carta appar- 
tenere più tolto al primo dì di Dicembre dell' anno 
precedente, in cui poteva e foleva anche più ordù 
nanamente correre V Indizione XIII. Al vedere, che 
Ildebrando è chiamato (blamente abbate di S. TaoÌo> 
potrebbe far fofpettare adoperato qui 1' anno Pi- 
fano. 

ì Anno di Cristo mlxi. Indizione xiv. 
di Alessandro II. Papa i. 
di Arrigo IV. Re di Germania e 
d'Italia 6. 



"N quefT anno ancora il Pontefice piccoli II. volle 
vifitar la Chiefa di Firenze , eh' egli aveva rite- 
nuta e governata anche durante il fuo Pontificato t 
ma quivi venne a trovarlo la morte circa il dì 22. di 
Luglio : Pontefice benemerito delia Santa Sede , e 
degno di maggior vita . Tanto più fu deplorabile la 
perdita di lui , perchè le tennero dietro de* gravidi* 
mi lconcerti , che furono preludi anche d'altre mag- 
li «. ^ gicri calamità . Attefta Leone Oftienfe (e) che gran 
diftenfione e tumulto inforfe in Roma intorno all' 
elezione di un novello Papa ; ed è certo; che reitò 
vacante la Sedia di S. dietro circa tre Mefi . V era 

un 
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un partito , che tcnea per l'ofTervanza delle prcro- — 
g-itive, opretefe , o accordate al Re di Germania^ b r a 
sirrigo ; ed un' altro , che efcludcva ogni dipenden- *SSSL 
za da lui. Di quell'ultimo probabilmente era capo 
l' intrepido Cardinale Ildebrando Arcidiacono della 
Santa Romana Chiefa , a cui non piacque mai , che 
gì* Imperadori aveflfero ingerenza alcuna nell* appro- 
vazione , non che nell' elezione de' Sommi Pontefi- 
ci. Capi dell'altro, per quanto ragionevolmente 
va congetturando il Cardinal Baronio, erano i Conti 
di Tufcolo, o fia di Frafcati , mal foddisfatti di 
quanto avea operato contro di loro il defunto Papa 
JVicolao . Se vogliamo afcoltare il Continuatore di 
Ermanno Contratto (4) , dopo la morte d'efib Papa, *,iacki, 
Romani Coronam , & alia munera Enrico\egi tranf- 
miferunty eumque prò eligendo fummo Vontifice inter- 
pellavernnt . Tale fpedizione dovette eflere fatta»j 
dalla fazione de'fuddetti Conti Tufcolani . Non_> 
mancò il Collegio de' Cardinali di fpedire anch' elfo fc 
un' ambafeiata alla Rial Corte di Germania (£) , e 
fu fcelto per tale incombenza Stefano , uno de' più * 
accreditati fra loro , in cui concorreva . 

Mobilita* , gravitas , probitas , & mentis 
acumen . 

Andò quelli , ma per la cabbala e malvagità de' 
Cortigiani , fette giorni patteggiò l'anticamera del 
Re , fenza poter vedere la di lui faccia , nè prefen- 
targli le Lettere credenziali . Veduta eh' egli ebbe 
quella mal'aria , fe ne ritornò indietro a Roma , do- 
ve rapprefentò l' incivil trattamento , che gli era__» 
flato fatto. Allora fu , che il Cardinale Ildebran- 
do, tenuto configlio con gli altri Cardinali, e coi 
Nobili Romani del fuo Partito , propofe di elegge- 
re Papa tAnfelmo dé Badagio, di patria Milanefe , e 
Vefcovo allora di Lucca , uomo di gran bontà , e_> 
zelo Ecclefiaftico e che forfè non s' afpcttava que- 
fta promozione . Chiamatola Lucca a Roma , ven- 
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mm* n e immediatamente confacrato ed intronizzato col 
era nome di ^iltjfandro II, fenza voler afpettare con- 
/bSi'fì. fenfo alcuno dal Re irrigo . E qui appunto torna- 
rono i Romani ad efercitare P intera loro libertà 
nell' elezion de' fommi Pontefici , con ricuperare 
eziandio P altra , di non afpcttar P attento degli Au- 
gnili per la confacrazionc : indipendenza mantenuta 
poi fino ai dì noftri , quando per tanti Secoli addie- 
tro fotto gP Impcradori Greci , Franchi , e Tede- 
felli era durato il coftume, o diciamo, (e cosi fi 
vuole , P abufo , che P elezione bensì reftafle libe- 
ra al Clero e Popolo Romano , ma che non fi deve- 
niffe alla confacrazione fenza il beneplacito e l' ap- 
provazion degli Augufti. Avea il fo lo predefunto 
irrigo IL fra gP Imperadori oltrepaflato i confini 
de* fuoi predeceflòri , con obbligar i Romani , che 
nò pur poteflTero eleggere il novello Papa fenza il 
confentimento fuo . Da piccoli IL era (lato ultima- 
mente corretto queflo ecceffo , con tornar le cofe_> 
al rito antico. Ma i Romani offefi del poco conto , 
che s' era fatto alla Regal Corte di Stefano Cardina- 
le loro Ambafciatore , ne pur vollero accomodarli 
al decreto d' erto Papa Niccolo , decorofo anche pel 
%e irrigo , perchè rifoluti di rompere ogni catena, 
e di ricuperar la piena lor libertà in fare i *Papi , 
praticata tempre mai ne' primi quattro Secoli della 
Chiefa . Nè già operarono fenza aver ben preparati 
i mezzi umani da foftener la loro rifoluzione . Era_» 
in lor favore Gotifredo Duca di Tofcana , Principe 
allora potcntilfimo in Italia . Faceano anche capita- 
le del lòccorfo de' Normanni , che aveano giurata—» 
fedeltà alla Sede Apoftolica ; e più ne faceano di /yV- v 
cardo Trincipe di Capua, divenuto anch' effo Vaf- 
fallo della Chiefa Romana . Sappiamo da Leone_* 
» l».», Oitienfe (a), che Dcfidcrio Abbate di Monte Cafi- 
Ttrnw. no > c Cardinale fe n' andò in tal congiuntura a Ro- 
tti tea. ma cum Trinci^ , Credette il Cardinal BaronioCW, 

che 
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che quello Principe forte liberto Gttifcardo. Ma fi 
dee intendere di Riccardo , nel cui Principato era_j era 
Monte Cafino . Roberto s' intitolava allora Duca , e à 2?3i 
non Trine ip e • 

Ora appena giunfe alla Corte Germanica l'avvito 
dell' eletto , ed intronizzato <4hffandro //, che l* 
Imperadrìce Jgnefe ne reftò forte amareggiata , e i 
fuoi Miniftri diedero nelle fmanie , efagerando l'af- 
fronto fatto a! Re col non aver voluto afpettare il 
fuoaflenfo, e coli' efferfi meflb fotto i piedi il De- 
creto di Papa piccoli , fui quale unicamente fi po- 
tea fondare la pretenfion di ^Arrigo : giacché fola* 
mente chi era Imperadore coronato , avea in addie- 
tro av. tu mano nell' approvazion de' Papi eletti , e 
non già chi era unicamente Re d' Italia , come irL_> 
quelli t<impi veniva riconofeiuto xArrigo /y, benché 
non pcrarche ave He ricevuta la Corona di que (lo 
Regno . Degno nondimeno di otfervazione è , che 
in alcune Lettere e Diplomi irrigo /K,non peranche 
Impcrudore , ufa il titolo di h^omanorum Jcex : il 
che vuol lignificare qualche cofa , nè fi truova ufato 
da' fuoi Predeccflòri • Accadde in quello mentre, 
che i Vefcovi di Lombardia,dopo la morte di Papa»» 
T^iccold //, fecero broglio fra loro per aver' un Papa 
di tempra men rigorofa de' precedenti zelantiffimi 
Papi , il quale fapefle un pò più compatire le lor fi- 
monie ed incontinenze , con dire una ridicolofa pro- 
pofizione , cioè, che il Papa non fi dovea prendere , 
nifi ex Taradifi Italiae , cioè della Lombardia ) • JftgjSi 
Spedirono a tal fine in Germania alcuni dell' Ordine J*~ 
loro , affinchè fi maneggialTero per ottener quello 
intento . Ora trovandoli un gran caldo in quella 
Corte , e foffiando in quel fuoco Vgo Bianco , già 
Cardinale , e poi ribello della Chiefa Romana , non 
fu loro difficile il proporre , e far dichiarare Papa % 
cioè Antipapa / contro tutte le regole nella Fclla-j 
de' fanti Simone e Giuda , Cadaloo , chiamato Ca- 

daloo 
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ttB > Vtfcovo di Parnia , uomo ricco ai facoltà ^ 
s j 1 rt A ma più di vizj , che fi dicea condannato in tre Con- 
à!—KSi. ciJj,a cagion detla Aia vita,troppo contraria al carat- 
tere di facro Pallore . Ne fecero perciò gran fefta__* 
tutt' i Simoniaci e Concubinari di Lombardia . Le 
fcene occorfe dipoi fi veggono descritte dalla penna 
fatirica 'ii Benzonc , il quale s' intitola r'efcovo di 
Mb& nel Monferrato , ma Vefcovo Scifmatico , che 
forfè non dovette mai eflere ricevuto da quel Popo- 
lo , e perciò nè pur fu conofeiuto dall' Ughelli . 
Era coftui gran partigiano dell' Antipapa Cadaloo . 
Il Panegirico da lui fatto ad irrigo IV S che fu dato 
* t im alla luce dai Menchenio (a), e da me vien creduto la 
h^Hti ftefa Opera , che Guai vano Fiamma (£) circa i'an- 
*MCca. floj^^ c i t0 f otto nome di Chronica Benzonis Epi- 
feofi Albenfts , è una ftomacofa Satira contro di Pa- 
pa ^tlejfandro II, e d' Ildebrando Cardinale , fotte* 
gno in quefti tempi della Chiefa Romana, dameti 
terfi coli' altra infame , e piena di bugie , che abbia- 
mo di Bennone falfo Cardinale , e ribello della»» 
Chiefa Romana. Narra eflb Benzene d* eflere flato 
inviato per- Ambafciatorc del Re irrigo a Roma , 
per intimare a Papa *Aleffandro la ritirata dal Trono 
Pontifìcio, ma con trovar ivi chi non avea paura. 
In tale (lato erano gli affari della Chiefa Romana in 
quefti tempi . 

Intanto dopo la conquida della Calabria il valoro- 
fo Conte Ruggieri mirava con occhio di cupidigia , ed 
inficme di compaflione la vicina mifera Sicilia , polla 
fotto il giogo degli empj Saraceni , cominciò a me- 
c 6..&Ì4, ditarne !? conquida, (r) La buona fortuna portò , 
SftLTi; chc rifru S iò preflbdi lui in Reggio Benhumena , 
Ammiraglio Saraceno della Sicilia , maltrattato e 
perfeguitatoda Bennameto uno de' Principi di quel- 
rifola . Quefti gli fece cofiofeere aflai facili i pro- 
gredì in Sicilia, da che efla era divifanfra varj Signo- 
rotti Mori, # ed offerì il Aio ajuto per P imprefa. ì{ug- 
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firn adunque fui fine del Carnovale dell' anno pre- ? 
fente con foli cento fefianta cavalli pafsò il Faro per E „J* 
ifpiar le forze de' Mori nell' IfoJa ; diede una rotta ABn# 
ai Mcfllntfi; fece gran bottino verfo Melazzo, e_j 
Rameta; poi felicemente fi riconduce in Cahbria,do- 
ve per tutto il Mefe di Marzo , e d' Aprile attefe a 
far preparamenti per portare la guerra in Sicilia . A 
quella danza invitato il Duca Roberto Guifcardo. fuo 
fratello (d), colà fi portò con buon nerbo di cavalle- u; ^u. 
ria , ed anche con un'Armata navale . Prefentivano \ 
veramente i Mori la difpofizione dei due fratelli Nor- 
manni , e però accorferoda Palermo con una fiotta 
aflai più numerofa per impedire il loro paffaggio. 
Ma P ard ito Ruggieri con cento cinquanta cavalli 
per altro fito pafsò lo firetto , e trovata Medina con 
poca g^nte , perchè i più erano iti nelle navi More- 
sche , fe ne impadronì : il che fece ritirar le navi 
nemiche , e Iafciò aperto il paflaggio a quelle di 
Roberto Guifcardo, il quale colà sbarcò colle fu e fol- 
datefche .Nel teilo di Gaufrido, o fia Goffredo Mala- 
terra quefta si gloriofa conquida , per cui dopo 230. 
anni fi rialberò la Croce nella Città di Meffina , fi 
vede riferita all' anno precedente iotfo. Ma io cre- 
do fallato queJP anno , portando la ferie del raccon- 
to , che la prefa di Meffina accadefle nell' anno pre- 
fente . Venne poi un grofso efèrcito di Mori e Si- 
ciliani raunato da Bennameto ad affalire il picciolo 
de 'Norman ni, ma re fio da elfi sbaragliato colla mor- 
te di dieci mila di quegl'Infedeli . Non è già vietato 
il credere affai meno . Diedero il facco dipoi i due 
fratelli Principi Normanni a varie Caficlla e Con- 
trade di quelP Ifola fino a Girgenti colla prefa di 
Traina , finché venuto il verno fi ritirarono a quar- 
tieri . Se crediamo a Lupo Protofpata , in queir to 
anno ancora Roberto Guifcardo s' infignorì cV Ace- 
renza. Ma probabilmente ciò avvenne Panno ante- 
cedente al vedere , che quello Scrittore mette all' 
Tom. VI. Tart. U R anno 
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sksS anno fogliente l'innalzamento al Pontificato di %4l?f* 
r JLf [andrò //, che pure appartiene all'anno prefentc . 

Anno di Cristo mlxii. Indizione xv, 
di Alessandro li. Papa 2. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e d'Italia 7, 



N' 



'Ull'altro avea fatto nel verno di queft' anno 
l'Antipapa Cadaloo , che ammaflar gente ar- 
mata , e danaro per paflare a Roma, con difegno di 
cacciarne il legittimo Succeflòr di S, Tietro^ e di farfi 
confacrare , fe crediamo al Continuatore di Erman- 
. Tn c;„.. no Contratto (4) . Alcuni il pretendono già ordina- 
to Papa, perchè Vefcovo egli era , e che ave(Te_> 
affamo il nome di Onorio J/,ma ne mancano le pruo- 
ve . E s'egli non mutp nome , fegno è , che ne pur 
fu colle cerimonie ordinato Pontefice . Con tali for- 
ze arrivò Cadaloo a Romanci dì 14. d'Aprile ( Ben- 
zone feri ve , che vi gi linfe Vili, Kalendas sfprilis ) 
e fi accampò coll'efercito fuo ne* Prati di Nerone • 
Nella vita di Papa «Jleffandro II y a noi confervata 
»^ru!!* dal Cardinal d'Aragona troviamo, che molti Ca- 
tJ.l'Jt P» ta "j> e Nobili Romani guadagnati coll'oro fi di- 
chiararono del partito di Cadaloo; e ciò vien con- 
c tib 1, fermato da Leone Oltienfe (e) , e dall' Autore di 
un'altra vita di elfo Papa /ilcfl andrò (<0 , da cui im- 
4 Pm.u. pariamo , che molti giorni dopo la efaltazion d'elfo 
Ic"iùl!c. Papa , Bimani , quorum mala confuetudo femperfuit, 
eumodio h abe re coeferunt , e furono efiì gl'incita- 
tori della venuta di Cadaloo . Uno de' principali, ma 
volpe vecchia, era Tiefro di Leone , la cui Famiglia 
fece anche dipoi gran figura in Roma . Da Benzone 
CO è chiamato Giudeo : il che probabilmente vuol 
Hit Cerni, dire , che era nato tale , ma poi fatto Criftjano . 
Non mancavano in Roma a Papa Mejfandro degli 
aderenti,jed affezionati , e verifimilmentc aveva egli 
anche procurato degli ajuti da Riccardo Trincile di 

Capua 
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Capila . Si venne dunque ad una battaglia , che riu- ----- — 

lei fanguinofa , e finì colla peggio della fazione del le- 
gittimo Papa. Poco nondimeno durò l'allegrezza di Kaao -* t 
Cadaloo , perchè chiamato a Roma Gotifredo Duca 
di Tofcana , comparve colà in ajuto del Pontefice^ 
yflcjfandro con sì numerofe fquadre , e forze tali , 
che rvltòcome attediato l'Antipapa , e fe volle ufeir- 
ne falvo è gli convenne adoperar preghiere, e grof- 
fi reguli col Duca , il quale li contentò di lafciargli 
aperta la porta per tornarfene libero , ma fpogliato, 
e colla te ila baffa a Parma . Benzone deferive a lun- 
go quelli fatti , ma fe con fedeltà , noi faprei dire . 
Certamente da S. Pier Damiano vien f spettato, che 
il Duca Gotifredo non operaflc con tutta lealtà , ed 
onoratezza o in quefta , o nelle feguenti congiuntu- 
re. All'incontro Benzone feri ve , che il medefimo 
„ Duca fece venire i Normanni a Roma a difefa dei 
Papa, Camerinam y & Spoletum invafit, ( il che è de- 
gno d'attenzione ) piare s Comitatus juxta mare ty- 
rannice uforpavit • Ter totam Italiani , quos voluti , 
ad !{egis inimichi a s incitaW . Aggiugne inoltre , 
efler egli flato quegli , che moffe ^Annone *4rcivcfco- 
vo di Colonia a rapire il giovinetto Re /irrigo. E 
Lamberto da Scafnaburga (<0 oflerva , come folTe o«c*. 
icandaloio il vedere , che laddove anticamente fi 
fuggivano i Vefcovati , ora fi faceano battaglie , e 
fi fpargeva il fangue Crifliano per confeguirli: e 
vuol dire del Papato . Ho detto y che Annone rapì 
irrigo IV. Intorno a che fi ha da fapere , che finqul 
eflb Re era flato fotto il governo dell' Imperadrice 
stgnefe % la quale regolava gli affari unicamente col 
configlio di irrigo Vefcovo di Augufta, perfonaggio. 
ben'accorto, che ad efclufion degli altri pretenden- 
ti avea faputo introdurli nella grazia di lci.Era favia, 
era pia Principeffa, /fgnefe : tuttavia non potè fchi- 
var la maldicenza degli altri Principi invidiofi della 
fortuna del Vcfcovo Auguftano , perchè fparfero vo- 
li 2 ce 
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' ce d'illecita familiarità fra lei , e quel Prelato. lì 

\oL» K perchè Annone Arcivcfcovo di Colonia col confenfo 
di molti altri Principi tolfe all' Augufta madre il 
giovinetto irrigo , ed aflfunfe colla di lui tutela il 
governo degli Stati, La maniera da lui tenuta per 
far quello colpo , la fapremo fra poco , richiedendo 
ora la voce fparfa contro l'onore dell' Imperadrice 
*Agnefe , ch'io premunifea i Lettori con avvertirli 
della malvagità, che allora più che mai era in vo- 
ga . Facile è Poflervare , che i tempi di guerra fon 
tempi di bugie ; ma non fi può dire abbalianza,quan- 
to larga briglia fi lafciafTe in quelle , e nelle feguen- 
tidifeordie fra il Sacerdozio , e l'Imperio alla bugia, 
alla fatira, alia calunnia. Le più nere iniquità s'in- 
ventarono , e fparfero dei Papi , de' Cardinali , de* 
Vefcovi da chi era loro contrario ; ed altre vicende- 
volmente fi fpacciarono dai malaffetti contro di ir- 
rigo /r, e di tutti i fuoi aderenti. Però fta ai pru- 
denti Lettori il camminar qui con gran riguardo , 
predando folamente fede a ciò , che Vi truova paten- 
temente avverato dalla mifera coftituzion d'allora . 

Nè già fi può fallare in credendo , che irrigo IV* 
fi feoprì col tempo Principe d' indole cattiva , inco- 
llante , e violento , e che tutti i vizi prefero in lui 
gran piede per qualche difetto della madre ; ma più 
per l'educazion feguente ; e che la vendita de' Ve- 
scovati , delle Abbazie , e dell'altre Chiefe , cioè 
• la fimonia , era un mercato ordinario di que' si feon-» 
ccrtati tempi , per colpa fpezialmente della Cortei 
Regale di Germania , in cui più potea 1' amore dell' 
oro , che della Religione , e troppo regnava l'abufo, 
non però nato allora , di uguagliar lo ipirituale al 
temporale. Oraofia, che i maneggi fegreti della 
Corte di Roma, o quei del Duca Gotifredo diCponef- 
fero in Germania un ripiego, per liberarla Chiefa.^ 
dalla venazione dell' indegno Cadaloo , o pure che il 
fuddetto jfanont Arqivefcovo , Prelato tenuto in__3 

con» 
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concetto di Tanta vita , con altri Principi lo trovaffe, SBg 
ed efeguifle , per mettere fine allo Scisma : certo è 
che in quell'anno , effondo ito eflfo Arcivefcovo pei^"»'«" 
Reno a vifitare il Re irrigo , giovane allora di/éir- 
ca tredici anni , dopo il definare l'invitò a veder la 
nave funtuofitfìma , che l'avea condotto colà . V'an- 
dò di nulla fofpettando il femplice giovanetto, ed 
entrato che fu , fi diede torto di mano ai remi . Sor- 
prefodaquert' atto il picciolo ftc , temendo che il 
conduceflero a morire, fi gittò nel fiume, ma fu 
falvato dal Conte Ecberto , che faltò anch' erto neli' 
acqua . Su quella nave adunque pacificato con carez- 
ze fu condotto a Colonia , dove retto fotto il gover- 
no di quel faggio Prelato , al quale dai Principi ne_* 
fu accordatala tutela. V Imperadrice ^fgnefe tra- 
fitta da quello inafpettato colpo , e ravveduta de* - 
falli commefiì in patrocinar 1' -Antipapa ; determinò 
di dare un calcio al Mondo; e pattando dipoi a Roma, 
accettò la penitenza,che gli fu data da Papa ^le/fan* 
dro IL Per tettimonianza di S. Pier Damiano (<*) , , ^ ofe 
non tardò l'Arcivefcovo di Colonia Annone a dare , {JìÌjJS; 
per quanto era infua mano , la pace alla Chiefa; per* 
ciocché raunato un Concilio in Osbor, dove inter- 
vennero lo fteflb Re irrigo , e una gran copia di 
Vefcovi Oltramontani, ed Italiani , nello rteuo dì 2$. 
di Ottobre,in cui Cadaloo era ftato nelP anno prece- 
dente eletto contro i Canoni Papa , fu egli anche_j 
deporto ,o per dir meglio riprovato, e condanna- 
to . A vea precedentemente il medefimo Pier Damia- , 
no fcritta una lettera di fuoco al predetto Cadaloo , 
chiudendola con alcuni verfi , e dicendo in fine (Z>> -J.^J-J 
Piligenter igitur intende , quod dico : ÌV3F , * B| * 
Fumea vita volat y mors improvi fa propinquat, 
lmminet exfleti prat pes tibi terminus aevi . 
7\(0w egote fallo i coepto morieris in anno • 
Vifle anche dopo V anno predetto Cadaloo . Pier 
Damiano , veggendo, che non avea colto nella pre- 
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dizione , cercò uno fcampo con dire , eh' egli s'era 
, A intefo della morte civile , cioè della di lui depofizio- 
ììq , e non già della morte naturale . Se i fuoi verfi 
ammettano tale fcappata, non tocca a me il giudicar- 
ne. Certo confcfTa cgli,che per queuV anno gli fece- 
ro le rifa dietro i Tuoi avverfarj . Levò ancora etto 
Arcivefcovo Annone il porto di Cartelliere d' Italia 
a Giliberto , che parimente col tempo divenne Arci- 
vefeovo di Ravenna ed Antipapa, e lodiede a Gre- 
gorio Ve feovo di Vercelli , uomo nondimeno mac- 
chiato anch' eflo di vizj : il che fa conofeere , che il 
Re irrigo , benché non per anche coronato in Italia, 
pur ci era riconofeiuto per Padrone . 

Non fo io già , fe in quefti tempi fia ben regolatala 
Cronologia di Lupo Protofpata . Ben fo, aver egli 
• b.a*'fcritto(4) , che Roberto Guifcardo Di<ca s* impadro- 
nì in quell'anno della Città d'Oria, e di nuovo 
prefe Brindili , e Io fteflb Miria*ca [ forfè il fuo Go- 
vernatore]. E' da vedere arcora , fe appartenga 
ali* anno prefente , come ha il tetto di Gaufrido Ma- 
1 1 '* latcrra (£) , la difeordia inforta fra effo Duca liber- 
to ^ e il Conte leggieri . Benché Roberto prometto 
averte ad eflò fuo fratello di cedergli la metà della 
Calabria, pure non fi veniva mai a quefta fofpirata 
ceffione . A riferva di Melito , che era in man di 
leggieri , in tutto il redo delle conquide V ambizio- 
fò ed infaziabil Roberto la facea da Signore. Però 
Ruggieri prefa occafione dal recente fuo Matrimo- 
nio, fece illanza a liberto per V efecuzion delle-? 
promette, a fine di poter dotare decentemente la nuo- 
va fua fpofa Erimberga , chiamata da altri Delizia , o 
Giuditta . Ricavandone folo parole , e non fatti , fi 
ritirò forte in collera da lui , e gì' ii timo la guerra , 
fe in termine di quaranta giorni noi foddisfacea . La 
rifpofla , che gli diede Roberto , fu di portarfi coli' 
Armata ad attediarlo in Melito . Ma con tutte le pro- 
dezze fatte dall'una e dall' altra parte , nulla profit- 
tò 
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tò Roberto . Anzi leggieri ufeito una notte di Meli- m ~ ' 9 - 
to gli occupò la Città diGicrace , per trattato fatto 
con que' Cittadini ; Allora Roberto tutto fumante 
d'ira corfe all'attediò di Gierace ; e ficcome perfo- 
naggio d' incredibile ardire j una notte ben' incap- 
pucciato [ che già era in ufo il cappuccio anche fra i 
Secolari], fegretamente fu introdotto nella Città da 
uno di que' potenti Cittadini per nome B afillo . Per 
fua difavventura retto feopetto , e prefo a furia di 
popolo ; vide poco dipoi trucidato B afillo, impalata 
fua moglie, e fi credeva anch' egli fpedito. Con_» 
belle parole gli riufeì di fermar la furia del popolo , 
e fu cacciato in prigione . Ne andò la nuova all'efer* 
cito fuo ; ma non fapendoche fi fare i fuoi Capitani 
per liberarlo , miglior configlio non feppero trova- 
re, che di fpedirne incontanente P avvifo al Conte 
leggieri, fcongiurandolo , che accorreto per falvare 
il fratello. Non fi fece pregare il magnanimo 
gìeri ; corfe torto co' fuoi a Gierace , e chiamati 
fuor della Città i Capi , tanto difle colle buone e col- 
le minaccie, che fece rimettere in libertà il fratello. 
Quefto accidente , e la cofianza di leggieri produfle 
buon' eftvtto , perchè dopo qualche tempo Roberto. 
gli accordò il dominio della metà della Calabria . 
Pafsò dipoi leggieri in Sicilia, dove etohdofi ribel- 
lato da lui il popolo di Traina , fc*ce delle maraviglie, 
di patimenti , e di bravure contro di que' Cittadini , 
e de' Saraceni accorfi in loro ajuto , tantoché ne 
riacquitfò veramente la fignoria. Crede Camillo Pel- 
legrini (<0 , che H[cardo I, Conte di Averfa , figli- „ mm 
uolo di /ffcilittino Normanno , e non già fratello di ggL 
Hgbcrto Guifcar do Duca , come immaginarono il Si- 
gonio , e il Padre Pagi all'anno 1074, occupato fin 
l'anno io*9. il Principato diCapua , citando fopra 
di ciò I' Oftienf'e {b) . A quell'anno ancora nelhu, u t. cfc f£ 
Cronichetta Amalfitana (e) è fcritto , che Mjccardo fu « Anik , t 
creato Principe di Capua inficme con fuo figlio Gior ™%l' L 
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dano. Certo è bensì, che A'iccolè /{, Papa noli' an- 
*r§ìm v0 l °SP* concedette l' inveftitura di quelPrinci- 
*"° <> ' < **pato, ma non apparifee , che ne fofle allora total- 
mente in portèllo . Imperocché è da fapere , che fe- 
condo il fuddetto Oftienfe , invogliato/! tempo fa 
J^ccardo di quella bella contrada , mefTo I' aflTedio a 
Canna , vi fabbricò tre Baftie all' intorno . Ma Tan- 
dolfo V Principe , che v'era dentro, collo sborfo 
di fette mila Scudi d' oro I* indufle a ritirartene. 
Mancato poi di vita elfo Tandolfo [non fo in qual' 
«nno ] e Accedutogli Landolfo V. fuo figliuolo, ec- 
coti di nuovo Riccardo colle fue armi fotto Capua. 
Tanto la ftrinfe , che Ci venne nell' anno prefente ad 
una Capitolazione, per cui Landolfo fe n' andò via 
ramingo , e i Cittadini riceverono per loro Principe 
Riccardo ; ma con ritenere in lor potere le Porte e le 
Torri della Città. Diuamulò per allora l'accorto 
Riccardo, e contentoffi di quefto. Poi rivolte le fue 
armi all' acquilo delle Città e Cartella di quel Prin- 
cipato , gli riufeì nello fpazio di quafi tre Mefi d' in- 
fignorirfi di tutto. Ciò fatto , intimò a' Capuani la 
confegna delle Torri e Porte , e perchè gliela nega- 
rono , Areicamente attediò quella Città . Spedirono 
bensì i Capuani al Re vfrrigo in Germania il Joro 
Arcivcfcovo , per ottener foccorfo , ma non avendo 
egli riportato fe non parole , furono dalla fame affret- 
ti a far le voglie di laccar do otnno Oominicae Incar- 
nationis MLXII. quum jam per decem circiter ^Aano- 
rum ciirricula'blprmannis viriliter repugnajfcnt . Pe- 
rò quantunque elidano più Diplomi di quefto Princi- 
pe, da'quali coda, aver egli affamo fin dell'anno 1058. 
t o ioyo. il titolo di Principe di Capua , con afibeiar 
ancora Giordano /. fuo figliuolo al dominio , niente- 
dimeno folamente in quell'anno egli ottenne la piena 
e libera fignoria di quel Principato. Cosi cefsò di 
regnare anche ivi la Chiatta de' Principi Longobar- 
di , e fempre più crebbe la potenza de' Principi 

Nor- 
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Normanni. Da lì a poco, attaccatoli una notte il 
fuoco alla Città di Tiano, probabilmente con preme- 11 R A 



ditato configlio, v' accorte nel mattino feguentc_> 
Bjccardo , e colla fuga di que' Conti fc ne impoflefsò. 
Parimente feri ve Romoaldo Salernitano (<0 . che in fcicim..., 
quelt' anno eflb Principe intravit terram Campaniae, ■» s«i*c*. 
cbfèditque Ceperanum , «/àw* Som/» devafiando 
ferventi. Ci ha confervata l'Autore della Croni- 
chetta Amalfitana (.6) una notizia , cioè che per or- uSiaSrH 
dine dell' Impcradore , Cotifredo Marchefe e Duca di Hg Ui ' ' 
Tofcana col fuo efercito venne contro di Riccardo , e 
che feguirono fra loro varj ratti d' armi pretto di 
Aquino, in guifa tale che fu obbligato Cotifrtdo a 
tornarfene indietro con poco fuo gufto e men gua- 
dagno. 

Annodi Cristo mlxiii. Indizione i. 
di Alessandro IL Papa 3. 
di Arrigo IV. Re di Germania e d'Italia 8. 

Fioriva in quefti tempi Giovanni Gualberto Abba- 
te, Tièitutore de' Monaci di Vallombrofa (c) , JJSJJJ 1 
perfonaggio di fommo credito per la fantità de' fuoi ffi * 
coftumi , non meno entro che fuori della Tofcana . J5iJj*ì 
Era (lato creato Vefcovo di Firenze Vietro di nazione {IH, 1 ** 
Pavcfe ; e perciocché allora dapertutto facea gran- 
de ftrepito il vizio della Simonia , i Monaci Vallom- 1 
brofani , fofpettando , eh' egli fofle entrato nella Se- 
dia Epifcopale mediante il danaro , cominciarono a 
diffamarlo per Simoniaco , e modero un gran tu- 
multo nel Popolo di quella Città . Andrea Mona- 
co Genovefe (d) lafciò fcritto, che portatoli dar«u.vrt« 
Roma a Firenze Tenzone Mezzabarba per vifita- j 
re il Vefcovo fuo figliuolo , i furbi Fiorentini con 
interrogazion fuggeih'va gii dimandarono, quanto 
avene pagato per ottener la Mitra a Tietro ; e che il 
buon Lombardo contèaìuTe d'avere ipefo tre mila 

Li* 
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Libre in regalo al Re ^Arrigo IV , per f jrtire il fuo 
E voiM»* A i ntent0 • Ma avendo quefto Monaco fcritta quella 
A,iuu loci yj ta nc U' anno 14 t 9, ficcome ofTervò il Padre Gu. 

gliclmo Cupero della Compagnia di Gesù , e nulla 
di quefta importante particolarità parlando gli Auto- 
ri più antichi -, fi può ben fofpcnderne la credenza. 
Era dubbiofa la Simonia di quel Vefcovo ,e tale non 
farebbe fiata , fe fi fotte potuto allegar la confeffion 
di fuo padre. Certo è , che i Monaci fufeitarono fie- 
ramente il popolo contro del Vefcovo, e andarono si 
innanzi , che S. Tier Damiano mono dal fuo zelo im- 
pugnò la penna contro di loro . Anche il Duca Co- 
tifredo fofteneva il Vefcovo* e minacciava di far am- 
mazzare e Monaci e Chierici , che contrarùfTero a_j 
quel Prelato , e gli levaffero 1* ubb ; dienza . Fu invia- 
to appunto colà dal Pontefice Alejfandro efTo S Tier 
Damiano,pQr proccurar di eftinguere un si penecdo- 
fo incendio. Invece di pacificar gli animi di quella 
gente, diede anfa a que' Monaci di fparlare anche 
di lui , quafichè fofìfe fautore de' Simoniaci , e fpe- 
zialmente gli tagliò i panni addofTo uno de' più arditi 
di loro per nome Tenzone , ubbriaco di uno zelo in- 
difereto . Ma qui non finì la faccenda, ficcome vedre- 
mo . Benché in Germania fofTe fiato riprovato V An- 
tipapa Cadaloo , pure coflui non fi arrendeva in Ita- 
lia . Anzi nell* anno prefente , ratinata nuova gente, 
e dei buoni contanti , fpalieggiato dai Vefcovi allora 
fregolati della Lombardia , fi avviò di nuòvo alla 

•le*** vo ^ ta ^ R° ma > fperando maggior fortuna , che nell' 
i\ anno precedente (a) . Ci fu fofpctto , che Gotifredo 
KJttVV Duca di Tofcana fegretamente il favorifie . Certo ò , 
EJqSS che non gli mancarono affiftenze in Roma fteflà, per- 
ii.**!"* chè molti de' Nobili Romani fi dichiararono per lui. 
. .#.*»•. G j. ^ dunque a p ert0 l'adito nella Città Leonina, 

anzi dicono, che gli fu Confinata anche la Fortezza 
di Cartello Santo Angelo . Tempore pofl alio quorum- 
dam ex Vrbe ope & confilio. Bgmam , quam novam^ 
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perbibcnt , ingrefl'us , confcendit drccm Crefcentìi : s»? 



e R À 



tr»re 



così ancora Arnolfo Storico Milanefe (*) i che allo- " 
ra feri ve va le Storie fue. Ma ciò pare, che fuccedefTe *» ftu, <<«< 
in altra forma , ficcomedirò. Sappiamo bensì, ch'jy.^ 1 * 
egli s'impadronì al fuo arrivo della Bafilica Vatica- 
na, ma non già re (la notizia , ch'egli vi prendere 
colle cerimonie il manto Papale fecondo il coftumc * 
perchè appena s' udì in Roma , come egli v' era en- 
trato , che la mattina feguente diede all' armi il Po- 
polo Romano v e corfo colà in furia , tal terrore cac- 
ciò in corpo ai foldati di lui , che prefero vilmente 
la fuga, e lafciarono il loro Idolo folo foletto . Sareb- 
be caduto Cadaloo in mano de' Romani , fe non fofle 
flato Cencio figliuolo del Prefetto di Roma , uomo di 
perduta cofeienza , che allora P accolfe nella Fortez- 
za di Crefcenzio , cioè in Cartello Santo Angelo , e 
gli premile afliftenza. Quivi reitò l'Antipapa afTe- 
diato dai Romani per ben due anni , con fofferirvi 
ftenti ed affanni incredibili: degno pagamento della 
fmoderata ed empia fua ambizione • Un Concilio di 
cento Vefcovi fu in quell'anno tenuto da Papa rflef- 
j andrò lì, dove furono fatti varj Decreti contro de' 
Simoniaci, e de' Preti concubinari . Ne cfiflono al- 
cuni Atti pretto il Cardinal Baronio(&) , e nelle Rac- Jjj,£j£' 
colte de" Concili . 

Intanto in Germania crefeevano gli abufi , profit- 
tando ogni prepotente dell' età immatura del Re •Ar- 
rigo IV. (c) L'educazione di lui fu fui principio ap- 
poggiata agli Arcivefcovi di Colonia e Magonza y 
cioè ad Annone e Sigefredo . Ma loro tolfe la mano 
^fdelberto Arcivefcovo di Brema, che coll'arte dell' 
adulazione fi rendè arbitro del giovanetto Re, ed 
occupò in tal maniera due delle migliori Abbazie di 
Germania. Per far poi tacere gli altri , due ancora 
ne diede all' Arcivefcovo di Colonia , che non fi fece 
fcrupolo di quello, ed una a tjuel di Magonza , ed 
altre ai Duchi gi Baviera , c di Suevia , cioè ad Otf o- 

ne 
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ne e I^dolfo . Cosi mal' allevato il Re , non è mara- 
^ ll ^ r , viglia , fe andò crefcendo in que' vizj , che tanto die- 
àonoiotfi c j cro p 0 j fa fofpirare ai buoni . Secondochè abbiamo 
i»ckf ^ a Lupo Protofpata (*) , in queft' anno Roberto Gki- 
' /cardo Duca di Puglia e Calabria , tolfe ai Greci la 
Città di Taranto . Ma nè pure (lava in ozio il valoro- 
fo Conte Ruggieri di lui fratello in Sicilia • Per at- 
ro**»* teftato del Malaterra (£) , in quefto medefimo anno 
formarono i Mufulmani Mori , e i Siciliani un poten- 
te efercito , e vennero ad accamparli preflb al fiume- 
Ceramo . Erano circa trenta cinque mila , e il Conte 
non aveache centotrenta fei cavalli , o fieno pedoni 
da opporre a $1 grati piena di gente . Contuttociò 
implorato l'ajuto di Dio, e fpedito innanzi Serlone 
fuo nipote , diede loro ad do fio , e in poco d'ora mife 
in ifcompiglio e fuga quelP Infedeli. Fu detto, 
che comparve un uomo di rilucenti armi guarnito 
fopra bianco Cavallo con bandiera bianca fopra 
d' un' ufta , che fi cacciò dove erano più folte Ie_? 
fchiere de' nemici , e fu creduto S. Giorgio. Quindi- 
ci mila di coloro rimafero edititi fui campo; nel di 
feguente volarono i CriiUani alla caccia di venti mi- 
la pedoni , che s' erano falvati colla fuga nelle mon- 
tagne e nelle rupi , e per la maggior parte gli ucci- 
fero. Si può bvn temere , che Gaufrido Malaterra 
Monaco , il quale folamente per relazione altrui fcrif- 
fe quelle cofe dopo moki anni , fi lafciafle vendere 
delle favole popolari in formar quefto racconto ,che 
ha troppo dell' incredibile , ed egli perciò fe volle 
concepirlo, fu obbligato a ricorrere ai miracoli . La 
vittoria nondimeno è fuor di dubbio ; le fpoglie de' 
nemici furono fenza mifura ; e il Conte avendo tro- 
vato fra e(Te quattro Camelli , li mandò in dono a_» 
Papa Alefl'andro , il quale fi rallegrò aflaiffimo di co- 
sì prolperofi avvenimenti contro de' nemici della 
Croce , e fpedl anch' egli a Ruggieri la bandiera di 
S. Tictro , per maggiormente animarlo a profeguir 

quell' 



Digitized by Google 



ANNALI D'ITALIA. x6 9 

queir imprefa. Trafficavano in quelli tempi i Mer- '■ 

catanti Pifani in Sicilia , e maflimamcntc in Paler- ^^J^ 
mo, Città Capitale , e piena allora di ricch i zze . M% 
-Avendo effi ricevute varie ingiurie da' que' Mori, 
Tannarono una poflente flotti per farne vendetta , ed 
efibirono la loro alleanza al Conte Ruggieri per atte- 
diar Palermo, effi per mare, ed egli per terra. 
Ma perciocché non potè cosi pretto B^ggieri accudi- 
re a queir imprefa , a vele gonfie andarono etti ad 
urtar nella catena , che ferrava il Porto di Palermo , 
eia ruppero. Entrati nel Porto , fc crediamo agli 
Annali Pifani (4) , Civitatcm ipfam coeperunt . Ma ;J*EJ£ 
ciò non fuflitte . Il Malaterra ci aflicura , cflèrc ac- *i« M * 
corfa tanta moltitudine di Mufulmani e Cittadini per 
difefa della Città , che i Pifani contenti di portar 
via , come in trionfo , la catena fpezzata , fe ne tor- 
narono a cafa . Egli è bensì fuor di dubbio , eh' effi 
trovate in quel Porto fei navi di ricco carico , cin- 
que ne diedero alle fiamme , c la più ricca fcco me- 
narono a Pifa , del cui immenfo teforo fi fervirono 
dipoi per dar principio alla magnifica fabbrica del 
loro Duomo. Di quetta gloriofa imprefa retta tutta- 
via /a memoria in verfi incifa in marmo nella facciata 
di quel macttofo Tempio , che fi legge ftampata pref- 
fo molti Srittori . Nè quivi fi parla della prefa della 
Città di Palermo , ma si ben delle navi bruciate , e 
della ricchiffima menata via : con aggiugnere , che 
sbarcati dipoi i Pifani fuor di Palermo , vennero alle 
mani coli' Armata de' Saraceni , e ne fecero un gran 
macello ; dopo di che alzate le ancore le ne torna- 
rono tutti fetteggianti a Pifa. Andò pofeia il Conte 
Ruggieri con dugento foldati , o fieno cavalli , a bot- 
tinare verfola Provincia diGirgenti: chequeftoera 
il fuo mettiere , per poter pagare ed alimentar la fua 
gente. Parte de' fuoi cadde in un'imbofeata di fet- 
tecento Mori , che loro tolfe la preda, e li mife in 
fuga , Ma fopragiunto Ruggieri sbaragliò i nemici , 

e ri-» 
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rT^A e r ^ cu P crata ' a P rcd * » allegramente la conduce a 
v«i M » Traina. Dovette in quefto anno J^cqWo Principe 
* ao **** 1 Normanno di Capua , infignorirfi ancora della Città 
di Gaeta , perchè da lì innanzi egli e Giordano fuo 
figliuolo nei Diplomi fi veggono intitolati Duchi di 
Gaeta , 



F 



Annodi Cristo mlxiv. Indizione ii. 
di Alessandro II. Papa 4. 
di Akrigo IV. Re di Germania , e 
d' Italia <?. 

U creduto in addietro , che correndo qùefP an- 
no, Annone *Arcivefco<vo di Colonia folle fpedi- 
to a Roma , per terminare lo Scifma , e che fufle- 
guentemente fotte tenuto il famofo Concilio di Man- 
M«mor tova > In cuifeguì la total depreffione di Cadaloo . 
£j*«1wl Ma Francesco Maria Fiorentini (a),e pofcia più fon- 
* okai datamente il Padre Pagi (fc), han dimoftrato, do- 
a«u. te- verfi riferire all'anno 1067 tali fatti. Perchè nul- 
<i.ckru ladimeno Lamberto da Scafnaburgo «) parla fotto 
queft'anno dell'andata di eflb Annone a Roma , fu 
il Pagi d' avvifo , che due volte egP imprendere 
tal viaggio , l'una in quefto, e l'altra nell' anno fud- 
detto . Ma il racconto di Lamberto , fe fi avette da 
attendere , porterebbe, che Annone fotte venuto 
molto prima di quenV anno, da che egli fuccefliva- 
mente narra , che Cadaloo dopo la partenza di *An~ 
none in Italia tentò la fua fortuna coli' armi contro 
di TapasAleffandro . Nè ci retta vertigio di azione 
alcuna fatta in quefta prima pretefa venuta di sAnno» 
ne . Però, quanto a me, credo , che quefto Scrittore 
imbrogliane qui il fuo racconto , e che non s' abbia 
a credere le non un fol viaggio di lui , del quale_* 
parleremo all' anno 1067. E tanto più perchè tutta- 
via feguitarono in queft' anno i Romani a tener bloc- 
cato e riftretto Cadaloo in Cartello Sant' Angelo . Se 

foise 
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fofle venuto a Roma ^Annone con commi/fioni del 
Re, avrebbe metto fine a quella gara. Per le noti- \£J 
zie , che accenna il fuddetto Fiorentini , vegniamo t0 * 
in cognizione , che Tapa *AlejfaJidro , il quale imi- 
tando gli ultimi fuoi PrcdecefTori , riteneva tutta- 
via il Vefcovato di Lucca , fi portò nel prefente an- 
no a vifitar quella Chicfa , e quivi fi fermò per più 
meli . Tolomeo Li cchefe , Vefcovo di Torcello, (a) *ii»ì!eV- 
racconta una particolarità degna d ouervazionc , J^ l \* ru * 
cioè che quello Papa per maggior fua ficurezza fi ri - 
tirò in tempi tali a Lucca con accordar varj Privi- 
legi alla medefima Città . Nam primo tributi ei Bul- 
lam plumbeam prò Sigillo Communitatis , ut babet 
Lux Venetornm ( V ulàvano anticamente anche al- 
tri Principi . ) Eccleftam Sancii Martini ( Cattedra- 
le di Lucca ) fpeciali decorai gratta , ut Canonico s 
diclae Ecclefiae mitratos babeat in Vrocef/tone regu- 
lari , & ftcut Cardinale* incedant , ficut Kgvennae , 
e> in Lcclefia Sancii ^acobi , quae Compofiellana 
vocatur . Ampliò Benedetto XllU Papa in quelli 
ultimi tempi la dignità di quella Chiefa con dare il 
titolo di Arci vefcovo al fuo fiero Pallore . In quelt* 
anno ancora Domenico Cont areno ^\x\x\to\zto Dei gra- 
tia Venetiae Dalmatiaeque Dux 9 Imperiala Magifler fc AMi 
(i) infieme con Giovanni Abbate del Moniftero de' Bif- 
fanti Ilario e Benedettofituzto in territorio Olimolen- 
fi fuper flumcn>quod dicitur Hune; concede l'Avvoca- 
zia di quel facro luogo ad Vberto da Fontannive, dal 
che fi raccoglie, che Olivola,Città una volta Epifco- 
pale, era in Terra ferma. In quell'anno ancora /ide- 
lafia , o fia Adelaide Marchefana di Su fa , e Vedo- 
va di Oddone , o fia Ottone Marchcfe , fondò il Mo* 
niilero di Santa Maria di Pinerolo per P anima— f 
fua(f) , & Manfredi Marcbionis G enitori s mei , & ShIS^V 
jldalrici Episcopi Barbani mei , & Bertae Genitri- B4flu ' 
cismeae , & anima Domni Oddonis Marcbionis Viri 
mei , cujus exitus fit mibi luttus &c. Lo Strumen- 
to 
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to fu ftipulato *Amo Domini njftri *}efu CbriH 
MLXW. Ottavo die Menfts Septembris nella Città di 

4mb n§* Torino . Perchè non avea peranche irrigo U' Re 
ricevuta la Corona , perciò di lui non fi fa memoria 
alcuna nò in qieilo Documento , nè in molti altri d* 

MÌtoCte, Italia . Abbiamo poi da Lupo Protofpata (a) , che 
in queft' anno la Città di Matera venne alle mani del 
Duca Roberto Guifcardo nel mefe di Aprile . Pafsò 
egli dipoi con alquante Soldatefche in Sicilia in aju- 
to del Conte Ruggieri Tuo fratello . Uniti amendue 
feorfero fenza contrailo l' Ifola , depredando il pae- 
fe , e piantarono V attedio a Palermo . Gran guerra 
fecero alla lor gente le Tarantole , e dopo aver con- 
sumato tre mefi intiltimente fotto quella Città , fi 
ritirarono , ma ricchi affai di bottino . 

-Anno di C R i s t o mlxv. Indizione ni. 
di Alessandro II. Papa 5. 
d'i Arrigo IV. Re di Germania , c 
d'Italia 10. 



d 



t Opo aver (offerto I* Antipapa Cadaloo infiniti 
incomodi ed affanni per due anni nel Cartello 
di Sant' Angelo , perchè ivi alfediato Tempre o bloc- 
cato dai Romani : forfè perchè fi slargò il blocco , 
o altra via per fuggire fe gli aprì , cercò nell' anno 
b.c.,*,* prefente di metterti in libertà (6) . Ma gli conven- 
ir WS! ne comperarla con trecento libre d' argento da quel 
medefimo Cencio^ figliuolo del Prefetto di Roma , che 
fin' allora 1' avea falvato dalle mani del Popolo Ro- 
mano con ricoverarlo in quella Fortezza .Però Ver- 
gognato fegrctamente ne ufcì , e malconcio di fani- 
tà , e fenza foldi con un femplice ronzino, e un fo- 
lo famiglio , tanto cavalcò , che arrivò a Berceto 
fui Parmigiano , nè più gli venne voglia di veder 1* 
•cVL.h.i. acque del Tevere. Racconta Leone Oilienfe (r) , 
" r '* , " che circa qucfti tempi Bar afone uno dei Re della 

Sar- 
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Sardegna fece illanza a Defiderio Cardinale ed Ab- BB * i 
bate di Monte Cafino , per aver de' Monaci da fon- 
dare un Moniflero nelle fuc contrade . Lozelantif- 
fimo Abbate fopra una nave di Gaeta v' inviò dodi- 
ci de' fuoi Religiofi con un'Abbate , ben provvedu- 
ti di lacri arnefi , di Libri , di Reliquie , e d' altre- 
fnpeUettili. Ma i Pifani , maxima Sardorum invi- 
dia duSti y prefero e bruciarono quella nave , e tut- 
to tollero ai poveri Monaci .. Ci fa ben veder quefte* 
fatto , che i Pifani non peranche fignoreggiavano- 
in Sardegna . Barafòne ne dimandò , en' ebbe fod- 
disfazìon da loro ; dopo di che ottenne due altri- 
Monaci da Monte Cafino , co' quali fondò un Moni-* 
fiero. Altrettanto fece un'altro Re diqueH'Ifola 
chiamato Torcbitorio , colla fondazion di un' altra 
Moniftero . Pofcia il Papa e il Duca Goti/redo tanto 
operarono , che i Pifani foddisfecero al Moniftero 
Cafinenfè, e gli promifero in avvenire rifpetto ed» 
amicizia. L'aver taluno creduta, che folamente 
nel Secolo feguente i Giudici della Sardegna prcn- 
deflero il titolo di Re , viene fmcntito da quelli At- 
ti , e da altre pruove da me recate nelle Antichità 
Italiane (4) . Un' ajtro fatto vien raccontato da eflò y J>*n 
Oftienfe , che ci fervirà a far conofeere la diver- ,a ' 
fità delle cole umane . Perchè erano nati degli feon- 
certi nel Moniftero dell' Ifola di Tremiti , dipen- 
dente dal nobiliflìmo di Monte Cafino, il faggio, 
e fanto Abbate Defiderio ne levò via *Adamo Ab- 
bate : e diede quell' Abbazia a Trafmondo figliuo- 
lo di Oderifio Conte di Marli . Furono imputati 
quattro Monaci Tremitenfi dai lor compagni d'aver 
tentata la ribellion di quell'Itola. Di più non ci voU 
le , perchè il giovine Trafmondo Abbate facefie ca- 
var gli occhj a tre di efii , e tagliare ad uno la lin- 
gua . Al cuore dell' Abbate Cafinenfè Defiderio , 
uomo pieno di manluetudine e carità , fu una ferita, 
la nuova di quello ecce (fo , sì per la difgrazla di chi 
Tom. VI. Tari. /. S avea 
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avea patito , come per la crudeltà di chi ave* dato 
queir ordine , e principalmente poi per l' infamia di 
quel facro Luogo • Però frettolofamente accorfe co- 
li , mife fotto afpra penitenza Trafmondo , e pofeia 
il cacciò di colà • Ma quel , che è da ftupire , di- 
rerfo fu il fentimento d' Ildebrando Cardinale ed 
Arcidiacono allora della Tanta Romana Chiefa , che 
fu poi Tapa Gregorio VII. Softenne egli , che Traf- 
mondo aveva operato non da crudele , ma da uomo 
di petto , con aver trattato, come fel meritavano , 
que' maligni ; e gli conferì anche in premio una mi- 
gliore Abbazia , cioè la Cafaurienfe ; anzi da 11 a 
non molto il fece ancora Vefcovo di Balva • Era al- 
lora il Cardinale Ildebrando il mobile principale del- 
la Corte Pontificia . Nulla fi facea fenza di lui , anzi 
pareva , che tuto fotte fatto da lui : tanto era il fuo 
fenno, l'attività, e zelo , con cui operava, ben- 
ché fofTe affai picciolo di ftatura , e V apparenza del 
corpo non rifpondeue alla grandezza dell'animo. 
k cu"td Giacché il Cardinal Baronio (<0 non ebbe difficoltà 
KM.»*, a produrre alcuni acuti verfi di S. Pier Damiano , 
ne pur io 1' avrò per qui replicarli . Così egli feri* 
veva al medefimo Ildebrando , fuo (Ingoiare-* 
amico : 

Tafani rite colo , fed Te profiratus adoro . 
Tufacis bunc Dominum : Te facit ili e Deum . 
In un' altro Dittico anche più pungente dice del- 
lo Iteflb Ildebrando : 

Vivere vis B^mae ? clara depromito voce : 
Tlus Domino Tapae , quam Domno pareo 
Tapae . 

Il che ci fa conofeere , chi fofle allora il Padrone 
di nome , e chi di fatti in Roma . 

Fu in quert' anno fatto Cavaliere il Re irrigo II', 
^UVbuSj (6) cioè ricevette egli l'armi militari dalle mani 
... a,*»*. de ||j Arcivefcovo di Brema con quella folennità , che 
era da molti fecoli in ufo , e durò molti altri dappoi. 

E fin 
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E fin d' allor i fi (co^rì il fuo mal talento contro di 

E 

Valgati 



affinone *Xrcivefcovo di Colonia , poiché gfi ftava__> 6 A 



femprc davanti arji occhj il pericolo corfo , allorché 
quel Prelato il rapi alla madre. Ma per buona for- 
tuna efla Aia madre, c ; o^ 1' Imperatrice *Agnefc > 
avendo ratta una frappata da Roma in Germania , 
quetò per allora l'animo vendicativo del figlinolo • 
Attefero nell* anno prtfente (a) i due fratelli Nor- 
manni , liberto Di ci , e Ruggieri Conte , ad efpu- j£-««r« 
gnar qualche Cartello , che tuttavia fi fottraeva al ***** 
loro dominio nella Calabria . Coito loro quattro me- 
fi V afledio del folo di Àrgel , e convenne in fine am- 
mettere quegli abitanti ad una difereta capitolazio- 
ne . In quelli tempi il fopraddetto infigne Abbate di 
Monte Calino e Cardinale Defiderio attefe indefefla- 
mente a fabbricare una funtuofa Bafilica in quel fa- 
cro luogo (&) : al qual fine chiamò dalla Lom bar- ^Yli' 
dia , da Amalfi , e da altri paefi , e fin da Collanti- {fy;*'"* 
nopoli , dei valenti artefici di Mufaici , di marmi y 
d' oro , d' argento, di ferro , di legno , di geffo , di 
avorio , e di altri lavorieri : il che fervi ancora ad ' 
introdurre , o a propagar quelle Arti in Italia . Tro- 
viamo eziandio , che nell'anno prefente feguitava la 
Città di Napoli ariconolccre la fovranità de' Greci 
Augufti , ciò apparendo da una concctfion di beni(c), c . 
fatta da Giovati ni//, Arcivefcovo di quella Città , e JSJfV^* 
da Sergio V , il quale fi vede intitolato Eminentìtfi- 
mus Confiti Dux , atquc Domini gratia Magijìer 
Militum . Lo Strumento fu itipulato Imperante Do- 
mino noflro Duce Conflantino magno Imperatore anno 
quinto , die XX1L menfis *}hIH , Indizione Tenia , 
Tfcapolis . Se tali note non fon fallate , prima di 
quel che credette il Padre Pagi (<0 , Coflantino Du- -.nuk». 
ca afeefe fui Trono di Collanti nopoli . A queft? anno MU "" M - 
ancora appartiene un Placito pubblicato da! Campi 
(O , e tenuto nel dì primo di Luglio in Piacenza-» " 
nella Corte propria di Rinaldo Meflb del Signor Re , ' MC * r '* 

S 2 dove 
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dove in jkdicio refidcbat Domnus Dionlfìus Epifco* 
K Vn * m A pus fanèlae Tlacentinac Ecclefiae , tir Comes vìhs 
amo »o«j comitati* Tlacentino , five miffus Domni I{egis una^ 
cum Domnus Cuniberto Epifcopus fanclae Taurinenfis 
Ecclefiae &c. Serva ancora queir* attto a comprovare 
il dominio del Re .Arrigo , tuttoché non per anche 
coronato, in Italia; e che anche il Vefcovo di Pia- 
cenza ai pari di tanti altri Prelati era divenuto Con-* 
te , cioè Governatore perpetuo della fua Città . 

Anno di Cristo Mtfcvi. Indizione iv. 
di Alessandro IL Papa 6. 
di Arrigo I V.Re di Germania e d'Italia li. 

TP\ Imenticotfì ben predo Riccardo Principe di 
U Capua d'effere Vaflallo della Tanta Sede, e di 
aver giurata fedeltà ad erta fotto Papa J^iccolè IL 
Egli a guifa degli altri Principi Normanni , che mai 
non ù quetavano , finché non aveano aflforbito chi 
flava loro vicino , e dopo ciò penfavano ad ingoiar 
gli altri, a' quali s' erano appresati : veggendo , 
che tutto gli andava a feconda , cominciò anche a_> 
ftendere le Aie conquide fopra le Terre immediata- 
mente fottopode nel Ducato Romano ai Papi. E Lu- 
« i«chf. po Protofpata feri ve (a ) , ch'effo Riccardo intravit 
Tcrram Campaniae x obfeditque Ceperanum , tir com- 
prehendit cum , tir devaflando ufaue Romam perve- 
£en£ch!" **t . Accollato che fi fu a Roma (i) , pretefe d'efle- 
Ub.|.f.i f . re dichiarato Patrizio , cioè Avvocato delia Chiefa 
Romana : Dignità fino da' tempi di Vippino Re di 
Francia confervata fempre negl' Imperadori ; e di- 
gnità , che portava feco il primato , o almeno gran 
confidcrazione nell'elezione de' Romani Pontefici. 
Di quefla mena fu avvertito il Re .Arrigo IV \ e per 
abbatterla, ed infieme con difegno di levar dalle 
mani rapaci de' Normanni le Terre di S. Tietro , c 
(li prendere in tal' occaflone la corona dell* Imperio, 

dalle 



Digitized by Google 



ANNALI D * ITALiA. ayjr 

dalle mani del Papa , uni infieme una forte armata , 
e giunfe fino ad Augufta , rifoluto di calare in Ita- v «i|«« 
]ia. Il coftume era, che il Marchefe di Tofcan a , ****** 
allorché il Re Germanico era per venire in quefte_* 
parti , andane ad incontrarlo colle Tue milizie . A- 
fpettò irrigo per qualche tempo, che il Duca Go- 
tt/rcifo comparile ; ma non veggendolo mai venire * 
anzi avvifato , eh' egli era ben lontano di là , tra il 
dtfpetto conceputefa cagione di quella mancanza , e 
fors'anche per qualche fofpetto della fede di lui, de- 
flftè dalla fua fpedizione , e fe ne tornò indietro * 
Intanto cflb Duca con ponente efercito era corfo a 
Roma per reprimere l' indolenza di Hiccardo e de* 
fuoi Normanni . Tale era il credito del Duca Goffre- 
do , tali le forze fu e , che i Normanni sbigottiti fi 
ritirarono più che di fretta , abbandonando la Cam- 
pania Romana , fe non che Giordano , figliuolo del 
fuddetto Riccardo^on un buon corpo di gente fi for«= . 
tifico in Aquino , per far tefta all' armata nemica * 
Prefentoffi Goffredo co' fuoi circa la metà di Mag- 
gio fotto quella Città , accompagnato in quella fpe- 
dizione dallo fteffo Papa e dai Cardinali, e per di- 
cidotto giorni flette accampato intorno alla medefi- 
ma , con effere fuccedute varie prodezze si dall'una 
parte , come dall' altra • Ma per accortezza di Gu- 
glielmo Teflardita , che andò innanzi indietro , fi 
conchiufe un'abboccamento fra eflò Duca Goffredo * 
e H[ccardo Principe al Ponte già rotto di Santo *An» 
gelo di Todici . Fama corfe , che il Duca più da una 
grotta fomma di danaro, che dalle parole di Hiccardoi 
li lafciafTe ammanfare ; e però da lì a poco piegate le 
tende , fe ne tornò colla fua gente in Tofcana . Si 
lafciò vedere in quegli fteffi giorni una gran Come- 
ta , di cui fanno menzione altri Storici lòtto il pre- 
fenteanno, e moftrò la fua lunga coda per più di a chro> 
venti giorni . Romoaldo Salernitano (4) , che fot-J«jJjj : 
to quefto naedefimo anno parla del predetto Feno- 

S 3 meno, 
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F meno , aggiugne , che Roberto Guifcardo c'rca gli 
fo ,„ lr , fteffi giorni coeflt Civitatem l r t$U , apprebenditque 
****** ibi Catapanum nomine Kurt acuta ( cioè Ciriaco ) . 

Nella Gronichetta Amalfitana 00 , 1' acquilìo della 
Kmi* 1, Cittì del Vafto è trafporrato nelr anno feguente , e 
quel Catapano vien' ivi chiamato Bennato. Abbia- 
mo da Gaufrido Malaterra (6), che in quelli tempi 
b iifc.i. il Conte Ruggie ri faceva continue feorrcrie in Sici- 
lìa addoflb ai Mori , con riportarle quafi femprc^ 
buon bottino , e con tale Speditezza , che non pò- 
tea cflTere mai colto da loro . Fabbricò eziandio la__* 
Fortezza di Petrelia con torri e bacioni : fortifica- 
zione f che fervi a lui non poco per conquiitare il 
re ilo della Sicilia . 

Finquì avea tenuto faldo contro del Clero concu- 
binario di Milano , e contro de' Simoniaci *Ar\aldo 
Diacono di quella Chiefa , non già fratello di uiu> 
Marchefe ,ma bensì di chi p ortava il foprannome di 
Marchete ; Ecclefiaftico pieno di zelo per la difcipli- 
na Ecclefiaftica , e che inlieme con Erlcmbaldo no- 
bile Laico commoveva il popolo contro de' Glorici 
fcandalofi , e contro dello fteTo Arcivefcovo Guido . 
Pafsò lArialdo a Roma , e tali doglianze , e pruove 
dovette portare contro d* eflò Arcivefcovo , fautore 
de* Preti concubinari , e creduto Simoniaco , che il 
Pontefice rfleffandro //. fulminò la fcom unica contro 
di lui. Tornato /irialdo a Milano , e divolgatc le 
cenfure , gran tumulto ne fuccedette nel dì della—» 
Pentccofte, perchè ito alla Chiefa 1' Arcivefcovo , 
ipllevom* contro di lui , o pur prefe l'armi in favore 
d* /Srialdo quella Plebe, che teneva il di lui partito, 
e dopo aver baftonato 1' Arcivefcovo , e lafciatolo 
come morto f corfero tutti a dare il ficco al di lui 
e in,», palazzo (c) . Quello accidente fvegliò non poca-* 
SuSLl» commozione ne' valfalli , ed altri aderenti dell' Ar« 
civefeovo, i quali rifolv^-ono di farne vendetta fo- 
pra Arialdo . Non veggendoli egli ficuro , travefti- 

to 
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tofe ne fuggì, ma non potè lungo tempo fottrarfi 11 1 
alle ricerche de' fuoi perfecutori . Tradito da un E } ' if * 
Prete , prefTo il quale s'era rifugiato , fu meflb in •■■•••«< 
mano dei foldati dell' Arcivefcovo , che condottolo 
fui Lago maggiore , quivi crudelmente gli levarono 
la vita nel di 2fl, o pure , come altri vogliono , nel 
dì 27. di Giugno dell' anno prefente . Non manca- 
rono miracoli in attenzione della gloria , eh* egli 
con feguì in Cielo , e fu poco dipoi regi (Irato fra i 
Santi Martiri della Sede Apoftolica . Abbiamo la fua 
vita fcritta dal beato Andrea Vallombrofano fuo di- 
fcepolo ; e il Puricelli (a) , fcrittore accuratiffimo , 
e benemerito della Storia di Mil tno , diede tutto al- 
la luce, ed illuftrò i fatti si d' effo Arialdo , che di 
Erlembaldo. Vegganfi ancora gli Alti de' Santi Bol- 
landiani <». Arnolfo, e Landolfo feniore Storici Mi- 
lanefi di quelli tempi , fvantaggiofamente parlano 
d'elfo sArialdo , perchè avverfarj di lui, e protetto- 
ri del Clero , allora troppo feoilumato. In queft'an- 
no ancora pafsò alla gloria de' beati S. Teobaldo Ro- 
mitoFranzefe della fchiatta nobile de'Conti diSciam- 
pagna . Succedette la fua morte nel luogo di Sola- 
niga preffo a Vicenza , dove per più anni egli era_^ 
dimorato , menando una vita aufterain orazioni , e 
digiuni. Il facro fuo corpo fu rapito dai Vicentini , 
ma nell'anno 1074. furtivamente tolto , fu portato 
al Moniftero della Vangadizza preffo l'Adicetto , do- 
ve è oggidì la terra della Badia . Abbiamo la fua vi- u 
ta(c), fcritta da Pietro Abbate di quel facro luo-JjjJJJ- 
go , e perfona contemporanea , che affiftè alla di lui 
morte ; Ne parla anche Sigeberto (d) , oltre a mol- 4 lmCk% 
ti altri . In quell'anno ancora non potendo più Offe- 
rire i Vefcovi, e Principi della Germania (*) , che 
Melberto Arcivefcovo di Brema, uomo pien d'alte- i • t,M ••• 
rigia, fi abufafledell'afecndente prefo fopra il gio- 
vane Re Arrigo coll'op/rar tutto dì cofe , che gli 
tirarono addoifo l'odi© di tutti; congiurali in Tri- 
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■ ~~ burla intimarono ad ^Arrigo , o di depor fa Corona, 1 
voi t *r». odi licenziare da fé jLdelberto . Perch'cgli volle 
** ,M> ,0 * fu gq ire , gli mi fero le guardie intorno , e poi vitu- 
perosamente cacciarono PArcivefcovo Brcmenfe , e 
fu confegnato il Re fotto il governo di %Annone Jtr- 
civefeovo di Colonia , e di Sigefredo Arcìvefcovo di 
■ Adta^Magonza (<0 . Annone attefe ad innalzar tutti i Cuoi 
STiibfj. Parenti , ed amici alle prime dignità , e fra gli altri 
*" f,, * promoflfeaila Chiefa Archicpifcopaledi Treveri,chc 
venne a vacare in quell'anno , Canone , cioè Corrado 
fuo Parente , e gli fece dar l'anello , e il bafton pa- 
storale dal Re irriga , con inviarlo pofeia a Treve- 
ri per effer ivi intronizzato. Redo talmente disgu- 
ftato , ed irritato il Clero, e Popolo di quella Città, 
per vederti privato dell' antico fuo diritto dVIegge- 
re il proprio paftore , che diede nelle fmanie , e ne 
avvenne poi, che arrivato colk Corsone , Teodorico 
Conte , e Maggiordomo della Chiefa di Trevcri gli 
fu addofTo con una mano d*armati , e dopo qualche 
mefe di prigionia , il fece precipitar giuda un'alta 
montagna , dove lafciò la vira . Fu quefti , non fo 
come , riguardato dipoi qual Martire ; e Lamberto 
fcrive , che alla fua tomba fuccedeano moki Almi mi* 
racoli.Manon dovette far grande onore all' Arcive- 
feovo ^nnonexhQ fu poi anch'egli venerato per San- 
to , una promozion tale , perchè ingiurjofa a quel 
popolo , e contraria ai facri Canoni . 

Anno di Cristo mlxvii. Indizione v. 
di Alissandro IL Papa 7. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d' Italia 12. 

NOn men che Milano era in confusone la Città 
di Firenze in quefti giorni a cagion de'' Monaci 
Vallombrofani , che forte ne ano aver Tietro da* Pa- 
via VefcovQ conseguita quella Chiefa coll'ajuto del- 
la 
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la regina pecunia . Per mettere fine a si lunga dif- 
fcndone , che aveva già partorito varj fcandali, eb- B J * 
bero le parti ricorfo a S. Giovanni Gualberto • Fece tmo "** 
egli quanto fu in fua mano per indurre il Vefcovo a 
confeflTare il Tuo fallo , ma indarno . Fropofe dunque 
la fpcrienza , o fia il giudizio del fuoco : che allora 
fimili modi di tentar Dio non erano vietati , anzi pa- 
rca talvolta , che Dio gli autenticane coi miracoli • 
Quella fregolata pruova nondimeno non avea voluto ' 
concedere nell'anno antecedente Papa ^lejjandro II. 
in occafione di vifitar la Tofcana . Comandò dunque 
l'Abbate 5". Giovanni Gualberto > che un fuo Mona- 
co dabbene appellato Giovanili , paflatfe pel fuoco, e 
con tal pruova chiarine , fé Tietro era Simoniaco sì 
o nò . A due catafte di legna, preparate per tal fin- 
zione, fu attaccato il fuoco , ed allorché era ben tory 
mato , ed alto il fuoco , animofamentc vi paTfiSrpcr 
mezzo il Monaco Giovanni co* piedi nudi fenza no- 
cumento alcuno , e fenza che né pur redatte brucia- 
to un pelo del fuo corpo . Il fatto prodigiofo fi vede 
deferitto dal Popolo Fiorentino in una lettera (4) a , , nVlt4 
Papa *Aleffandro> riferita anche dal Cardinal Baronio jJjjJJEJ' 
Qbì , il quale giudicollo accaduto nell'anno 1063. Ma b i« *□> 
il Padre Mabillone (c) fcoprl con altre memorie, che Btl,BccU 
tal pruova accadde nel mefe di Febbraio nel Mcr- ^^"^ 
cordi della prima fettimana di Quarefima dell'anno 
prefente,in cui la Pafqua cadde nel dì 8.di Aprile. Il 
Vefcovo Tietro fi fa , che prelò 1* abito Monadico * 
in quello piamente terminò i fuoi giorni , e che i! 
Monaco Giovanni fu dipoi creato Cardinale , e Ve- 
fcovo d' Albano , appellato da lì innanzi Giovauni li- 
gneo , quali uomo di fuoco , o ufeito dal fuoco , e 
adoperato dalla fanta Sede in ambafeerie di grande 
importanza . 

Tuttavia durava V oftinazion dell' Antipapa Cada" 
ho , e fe non potea far più guerra col l'armi al legit- 
timo Pontefice ^{leJJandrQ //, glie la facea colla di* 

fu- 
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(union delle Gitele, feguitando alcuni Vefcovi , tf 
vo%«« A fpczialmerte %sfrrigo %Arcivefcovo di Ravorna a fo- 
Aono i»0 7 ^ encre l a di | u i f az ionc . Pe terminare quella abbo- 
minevol gara , e perfalvare con qualche apparenza 
il decoro della Corte Germanica , fu data P incom- 
benza ad ^Annone *Arcivcfcovo<X\ Colonia di venire 
• mìcou j n Italia . (a) Palsò egli per Lombardia , e ToTcana 

Cardio to V r» r •* 

JJ < SE«. t 8 Roma fenza termarfi , e quivi ammetto ali udienza 
Si» fifi del Papa in prelenza de' Cardinali , con aria manluc- 
ta , e modella dife : Cotft c mai , o confratello ,Aef- 
j andrò , avete voi ricevuto il Vufato fenza ordine f 
e confc ntimeiito del Re mio Signore > Lungo tempo è 9 
che tale licenza s'ottiene dai Re , e Trine ipi . E qui 
cominciando dai Patrizj de' Romani , edagl'Impe- 
radori , alcuni ne nominò , per ordine e confenfo 
de' qu ili erano faliti gli Eletti fulla Tedia di S. Pie- 
fra. Allora faltò fu il Cardinale Ildebrando Arci- 
diacono coi Vefcovi , e Cardinali , e ditte all' Arci- 
vefeovo , che fecondo i Canoni non era permeilo ai 
Re d'aver mano nell'elezione de' Romani Pontefici, 
e addmfe molti tedi de* fanti Padri , e mafumamen- 
te l'ultimo Decreto di Papa Niccolo II, fottoferitto 
da cento tredici Vefcovi , di maniera che P Arcive- 
feovo retto, o moftrò di reftar foddisfatto : benché 
veramente ne pur fofle (lato oflfervato il Decreto 
d'elfo Wjccolè Pontefice . Dopo di che pregò il Papa 
di voler tenere per quella caufa un Concilio in Lom- 
bardia, per quivi giuliificar pienamente l* elezione 
fua . Il che quantunque parefle contro il coltume , e 
contrario ai decoro d'un Ronano Pontefice , tutta- 
via considerata la cattiva collie uzion de' tempre per 
defiderio di dar la pace alla Chiefa , fu accordata, e 
jjyjjJJJ* fcelta la Città di Mantova per celebrarvi il Conci- 
li».!. Ho. Che in quell'anno folle il mede fimo cel brato, 
e non già nel 1064, come altri ha creduto , l'hanno 
glàdi noftrato Francefilo Maria Fiorentini , e il 
r * ' Padre Pagi (Oscoll'autor ità di Sigcberto , e d 1 Lan- 
dolfo 
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dolfo Juniore Storico Milanefe. . Egli è da dolere, che tt^js. 
non fieno giunti fino ai di noftri gli Atti di quel Con- K 
cilio . Pure fappiamo , che v' intervennero tutti i 
Vefcovi di Lombardia , eccettochò Cadaloo , i! qua- 
le, benché ne avefie l'ordine dall'Arcivcfcovo di Co- 
lonia , non ardi di pr^fentarfia quella facra Aflem- 
blea , dove il Pontefice *Ale[fandro //, talmente pro- 
vò la legittimità della fua elezione , e ri/pofe alle 
calunnie inventate dai malevoli contro di lui , che i 
Vefcovi di Lombardia di fuoi avverfarj , che erano 
prima , gli diventarono amici ed ubbidienti; . Fra 
l'altre c'ofe quei , che veramente in Lombardia erv 
no rei di Simonia , aveano oppofto il mede/Imo vi- 
zio alMezione di lui . Lo attefta anche Landolfo fe- |ja , i: „ or . 
niorc (<0 , ma con una man di favole , che non oc- c % d , , ;i; L, • 
corre confutare , perchè (mentite dall'evidenza . Il 
Papa, fecondo il coihime deYuoi Predcccflbri,fi pur- 
gò da quella taccia col giuramento ; e bifogno nè 
pur ve n'era , per ch'egli fu Papa di fomma virtù , e 
di raro zelo contro la Simonia , ed eletto fpezialmen- 
te per cura del Cardinale Ildebrando , cioè del mag- 
gior nemico , che fi avelTe mai quell'efecrabil vizio. 
Reftò dunque atterrato Cadaloo, il quale nondime - 
no,per tefiimonianza di Lamberto (£) , finché ville, b|nCki - 
non volle mai cedere all'empie fu e pretenfioni • 

Da Mantova pzfsò Papa sMcffandro alla fua Patria 
Milano, dove fi ftudiò di riformar gli abufi per quan- 
to potè , e di mettere pace fra il Clero e Popolo . A 
tal fine quivi lafciò , o pure mandò due Cardinali(f), < Am* 
cioè Mainardo Vefcovo di Selva Candida , e Giovan- dio), li li. j. 
ni , che fecero nel di primo d* Agofto alcune utili e " r "' 
fa vie Cofticuzioni contro de* Simoniaci e Cherici 
concuoinarj , e promoflero la pace e concordia fra i 
Cittadini . Leggonfi tali Coltituzioni negli Annali 
del Cardinal Baronio , e nelle Annotazioni alla Sto- 
ria di Arnolfo Milanefe (<0 . La pace nondimeno 
non prefe piede in Milano. JErlcmbaJdo Cotta > uo~X»« * 

mu 
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mo Nobile e potente , affittito dal braccio di Roma J 

L 

Volgare 



1 :X feguitò a far afpra guerra allMrcivefcovo Guido, 



«•«'con pretenderlo Simoniaco ed illegittimo Pallore : 
il che continuò gli (concerti , defcritti da Arnolfo e 
da Landolfo feniore, Storici Milanefi di quelli tem- 
pi , ma parziali , come già abbiam detto , de* Preti 
concubinari , e malfimamente il fecondo , ne' cui 
fcritti la bugia e l' infolenza trionfa . Qiiefti fra Pai— 
St$!*T tre col " e fcrive (<t) , che Erlembaldo filimet vexiì- 
lum , milites (cavalleria) & pedites , exinde qui 
fcalas ad capiendas domos , machinafque diverfas or- 
dina*vit; praetcrca baliflas acfundibularios &c. Que- 
lli avvenimenti ci fanno aflai conofcere , che allora 
Milano non dovea Iafciarfi regolare da Miniftro al- 
' cuno del Re , e che a poco a poco il Popolo s' incam- 
minava a quella libertà , che vedremo andar creden- 
do negli anni feguenti . Nella Vita di Papa Aleffan- 
dro //> a noi confervata da Niccolò Cardinale d* Àra- 
MeM gona (£) , fi legge , che dopo il Concilio di Manto- 
r«t.£ uu va elfo Pontefice fe ne ritornò tutto lieto a Roma , 
e che nello fteflò tempo i Normanni occuparono la 
Città di Capua , e che Ildebrando Cardinale chiamò 
in ajuto Goffredo Duca di Tofcana, il quale accorfo 
con un' immenfo efercito , e colla Contefia Matilda 
fua figliaftra , ricuperò effa Città di Capua , e la re- 
(lituì alla Chiefa Romana . Potrebbe ciò far credere 
tenuto il Concilio di Mantova prima dell'anno pre- 
fente , giacché abbiam veduto iucceduta nel prefen* 
te anno la guerra della Campania . Ma non è ficuro 
in quello il racconto di quello Scrittore, da che egli 
fa ricuperata Capua , quand' è fuor di dubbio , che 
Riccardo Principe di quelle contrade feguitò ivi a 
tener fua fignoria ; rè 1* Ofticnfe , Scrittore di que- 
lli tempi , dà alcun fegno , che Capua venilfe in po- 
tere della Chiefa Romana . Forfè vuol dire, che 
Riccardo di nuovo fi accordò col Papa , e gli giurò 
omaggio anche per la Città di Capua . Infatti fi leg- 
ge 
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gc una Bolla d' elfo Papa in favore di Alfano Arci- 
vefeovo di Salerno , pubblicata dall' Ughclli (4) , e B v ^ art A 
data Capuae IV. Idus OClobris , per manus Vetri fan- w> 1047 
Ciac I{omanae Ecclefiae Suhdiaconi & Bibliothecarii, 21 f " Ai! 
aitino VII. Tontificatus Domni Mexandrl Tapae , In-u£S!?* % 
diftione VII. Credette il Sigonio , che tal Documento 
appartenere all'anno feguente 1068, ma io Io credo 
fcritto nelP Ottobre dell'anno prefente . Ora da elfo 
apparifee , che il Papa entrò in Capua , e pacifica- 
mente vi dimorò ; ma quivi continuo anche Riccardo 
il fuo dominio. La guerra fatta dal Duca Gotifredo 
in Terra di Lavoro , abbiam veduto di fopra , che e 
riferita nella Chronichetta Amalfitana all'anno 1058. 
Finquì la Città di Bàri , Capitale della Puglia , anzi 
degli Stati , che aveano già in Italia gl' Imperadori 
d' Oriente , Città forte , e Città piena di ricchezze , 
avea fuggito il giogo de' Normanni. Ma da gratin 
tempo vi facea l'amore Roberto Guijc ardo Duca , e 
l'anno fu quello , eh' egli ne determinò la conqui^ 
Ila. Però con un copiolò efercito per terra , e con 
una flotta navale per mare fi portò ad afiediarla . Non 
concordano gli Autori nell' aflegnar l'anno, in cui 
egli diede principio a queft' aifedio . Lupo Proto- 
fpata C^)j c 1' Anonimo Barenfe (c) di ciò parlano all' ,b, ir- 
anno feguente , e per quello che andremo vedendo , («tao», 
dee preponderare 1' afTerzion loro a quella di Gau- 
fredo Mal aterra (<0> e di Romoaldo Salernitano (O, cip. Io.'* 
che Io mettono in quell'anno, Leone Oftienfe (/) • t«.vii. 
ieri ve , che Roberto prima di metterli a così difficile {n ^ %t ^ 
imprefa , s' era impadronito della Città d' Otranto . * 
Si rifero a tutta prima i Baritani della venuta dell' 
efercito nemico ; e con ingiurie, e col far moftra del- 
le lor cofe più preziofe , fi faceano beffe dei Norman- 
ni . Ma Roberto fenza curarfene punto , attendeva a a«»>u- 
preparar tutto quanto parea più impediente per vince- »»j;oj*»'« 
re una si orgogliofa Città . In queir anno (g) il Re m*hV<», 
irrigo IV. celebrò le fùe Nozze in Tribuna con_j ?ituÌ UH 

Ber- 
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^s*= Berta figliuola del gii Oddone, e di. Ha celebre Me- 
laide Marchefi di Sufa • T'ietto Marchefe , fratello 
A. B oio«t cfla Eerta , per quanto s' ha da un Documento rap- 
portato dal Guichenon (a) , tenne un Placito nell' 
o.oeijo" anno 1064. nella Villa di Cambiana . Ma riufeì ben' 
f.V'ét^ infelice il Matrimonio fuddetto , perchè troppo era 
v0>e * già alterato da' vizj P animo di quedo Re • 

Anno di Cri sto mlxviii. Indizione vi, 
di Alessandro IL Papa 8. 
di Arrigo IV. Re di Germania e 
d'Italia 13. 

NON avea di buona voglia il Re irrigo prefa per 
moglie la Regina Berta , e ne cominciò ben_* 
predo- a far conofeerc a lei , anzi al Pubblico tutto , 
l'avverdone. Se fi ha da credere a Brunone, Scritto- 
ci"'?- re della Guerra Saflbnica (6) , Autore contempora- 
krnm * neo , ma nemico d' eflb Re , e parziale de* Saffoni , 
t c,i.ckr. da cui non difeorda Bertoldo da Codanza (e), già 
irrigo era arrivato ad una drana sfrenatezza di co- 
turni , e perduto nella libidine , fenza curarfi più del- 
la moglie , tuttoché giovane , bella , e favia , e cer- 
cando in tutt' altre parti padura alle fue voglie im- 
pudiche . Cominciò pertanto a defiderare di liberarti 
da quello legame, e gli cadde in penderò di far ten- 
tare da un fuo confidente P onedà di effa Regina. 
Con tale audacia e coftanza coftui ne parlò a Berta , 
eh' ella s' avvide , non poter egli fenza confentimen- 
to del Re marito tenerle di sì fatti ragionamenti . 
Moilrò dunque d* arrenderli, e concertò di ammet- 
terlo nel bujo della notte . Ciò riferito ad ^Arrigo , 
all' ora prefifla venne con codui , o per forprenderc 
la moglie, ed aver legittimo motivo di fepararfene , 
ovvero con pender di levarle la vita. Per paura , 
che appena introdotto nella camera il compagno , fi 
ferrafle Pufcio , volle egli eflcre il primo ad entrare , 

e fu 
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e fu ben ricono r ciuto da Berta , che torto diede di '■ 
catenaccio alla porta ed efclufe l'altro , infingcndofi 
di non conofeere il marito . Erano preparate tutte 
le Tue Damigelle con bertoni e fcanni , che fc gli av. 
ventarono addotto , gridando la Regina: Ub figliuolo 
di rea femmina , come bai avuto tanto ardire di e«- 
trar qua ? Fioccavano le cartonate , è bench' egli 
dicefìe-d'enTere il Re , Berta replicava , ch'egli men- 
tiva , perchè fuo marito non avea bifognodi cercar 
furtivamente co , che gli era dovuto di ragione • In- 
gomma tante gliene d 4 dero , che il lafciarono mezzo 
morto : ed egli fenza palefarc ad alcuno qucfto acci- 
dente , e fingendone altra cagione , per un mefe atte- 
fe a guarire in letto. Co A operava, o almen fi dicea 
che operaie , lo fconfigliato Re , il quale oltre agli 
eccelli della fua libidine commetteva ancora di quan- 
do in quando delle crudeltà , e fece quanto potè per 
difguftare i Popoli della Turingia e Saflbnia : il che 
fu principio d' afpre guerre in quelle contrade . Ciò 
nondimeno , che maggiormente difpiaceva al Roma- 
no Pontefice, e a tutti i buoni, era il vender egli 
pubblicamente i Vefcovati e le Badie a chi più offe- 
riva; e a più d' uno lofteflb Benefizio, e a gente 
anche peraltro indegna del facro miniftero . 

Attefta il Fiorentini, fondato fu molte carte efi- 
rtenti neh" Archivio Archiepifcopale di Lucca , (4) 
che il Pontefice ^fleffandro IL fi trattenne in Lucca, uSlCli. 
cioè nell' antico fuo diletto Vefcovato , ch'egli tut- 
tavia governava ,ful principi* di Luglio fino al prifl- 
cipio di Dicembre . In un continuo allarma erano in 
querti tempi i Saraceni , e i Popoli reftati lor fudditi 
in Sicilia , perchè l'indefeffo Conte Ruggieri ora in—» 
querta , ora in quella parte , faceva delle feorrerie , 
e metteva tutto il paefe in, contribuzione • Non fa- 
pendo efii come più vivere in mezzo a tanti affanni, 
iecondochè lafciò fcritto Gaufredo Malaterra (bì) , *» 
mifero infieme un groflò efercito 5 ed in queft' anno 

al- 
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F=S! allorché Ruggieri comparve verfo Palermo a botti- 
s 4«. nare, gli furono addoflò all' improwiiò nel luogo 
***•>•** di Michelmir , e il ferrarono da tutte le parti. Alla 
vifh di coftoro il Conte , animata con breve ragio- 
namento , e fchierata la fua picciola armata, la fpin- 
fe contro ai nemici , e tal macello ne fece , che ( fe 
pur fi ha in ciò da credere all'efaggerazione di quel- 
lo Storico ) non vi rettò chi potefie portarne la nuo- 
va a Palermo . Trovaronfi fra il bottino dei Colom- 
bi chiufi in alcune fportelle , e Ruggieri dilettone 
conto , venne a fapere , efTere ufo de* Mori il por- 
tar feco tali uccelli , per potere , allorché il bifogno 
lo richiedeva , informar la Città degli avvenimenti, 
con legare al collo , o fotto 1* ali d' efli un polizzino, 
e dar loro la libertà • Dura tuttavia queft' ufo in al- 
cune parti del Levante , e celebre fu fra i Romani 
nelP attedio di Modena. Fece il Conte feri vere in 
arabico in un poco di carta il fucceflfò infelice de' 
Mori , e i Colombi fciolti ne portarono totto a Pa- 
lermo la nuova , che empiè di terrore e pianto tutta 
quella Cittadinanza . Abbiamo da Lupo Protofpa- 
ptua* ta(<t), che Roberto Guifcardo Duca di Puglia in 
queft' anno aflediò la Città di Montepelofo , e veg- 
gendo , che indarno vi fpendeva il tempo , andò con 
pochi fotto Obbiano , o fia Ojano , e V ebbe in fuo 
k T..viu potere . Romoaldo Salernitano (&) lo chiama Aria- 
***** fl0 ^ p 0 f c j a pcr tradimento di un certo Gotifreda 

s'impadronì da lì a non molto anche di Montepelofo. 
c ut».* OfTerva il Mahterra (c) , che quella Città eradi 
Goffredo da Converfano y nipote dello fteffo j{pberto 
perchè figliuolo di una fualòrella, il quale valoro- 
famente 1' avea con altre Cartella conquiftato fenza 
ajuto del Duca , e però non fi credeva obbligato a»_» 
fervergli , come il Duca erigeva . Ma l' ambizion di 
Roberto non folea guardare in faccia nè a' parenti nè 
ad amici , e però gli tolfe quella Città , benché di- 
poi gliela rendclfe con giuramento d'omaggiò. Si 

può 
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può nondimeno dubitare , che per conto del tempo 
fi fu ingannato il Protofpata ; imperocché tanto il E Va £ tlm A 
Malaterra , quanto Guglielmo Pugiiefe (4), rappor- 4000 ,e «* 
tano quello fatto , prima che Roberto imprendetfc__> 
P attedio di Bari , a cui, ficcome abbiam veduto, 1 " 
egli diede principio nell'anno precedente, econti- 
iiuollo ancora nel prefente . Tuttavia anclie Romoal- 
do Salernitano fotto quell'anno riferifee laprefadi 
Montcpelofo nel di 6. di Fet>brajo,correndo T Indi- 
zione Seda . 

Annodi Cristo mlxix. Indizione vii. 
di Alessandro II. Papa 9. 
di Arrigo IV. Re di Germania c_> 
d'Italia 14. 

ARrivò in quel? anno il giovani! furore , e l'av- 
verfione conceputa dal Re .Arrigo contro di 
Berta, fua moglie , (&) a trattare di ripudiarla ; al £SSi£ 
qual fine adefeò con varie promette Sigefrtdo sArcì- 15* 
veftova di Magonza , per averlo favorevole in que- 
llo affare . Perchè non v' era legittimo alcun fonda- 
mento di divorzio , s'inorridirono a tal propofizio- 
negJi altri Vefqovi e Magnati . Pertanto fi determi- 
nò di tenere un Concilio in Magonza , nella fettima- 
na dopo la fella di San Michele , dove fi risolvereb- 
be ciò , che fofl*e di dovere . Avvifato intanto Pa- 
fa ^flcflandroll.di quello moftruofo dilegno del Re, 
per impedirlo , fpedì fuo Legato in Germania San 
Ticr Damiani , che benché oppreflò dagli anni , ed 
anche mal (òddisfatto della Corte di Roma , pur^ 
non ricusò di affo mere quello faticofo viaggio ed im- 
piego . L'arrivo del Legato mife in collimazione 
il Re , e guallò i difegni del Concilio, e tutte le mi- 
fure dell' Arcivefcovo di Magonza . In Francoforte 
diede Arrigo udienza al Legato A pollolico , che gli 
cfpofe gli ordini del Papa,di guardarli da sì fcandalo- 
Tqtk, VI. Var. L T fa 
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«s- fa azione , troppo riprovata dai facri Canoni , c ob- 
p * A brobriofa alla gloria di fua Macllà . A tenore del 
An»a*io*» Legato parlarono ancora quafi tutti i Principi di 
qucll' Aflfemblea , in guifa che per neceffità e ver- 
gogna , ma fempre di mal cuore , irrigo fmontò 
dalla fua pretenfione , dicendo, che avrebbe fatto 
forza a fe fteflò per portare quel pefo , giacché non 
avea la maniera di fgravarfene . Che da lì innanzi 
paflafle buona armonia fra eflb Re e la moglie Berta , 
fi può riconofeere dall'avergli ella partorito figliuoli, 
e dalPaverlo collantemente feguitato ne'fuoi viaggi . 
Continuava intanto l'affediodi Bari , che con gran 
vigore veniva difefò da' Cittadini , e da Stefano Ta- 
terano Ufiziale fpeditovi da Coftantinopoli , ed uo- 
mo di molta probità e valore . Ma nè purceflava_^ 
Roberto per mare e per terra , con quante macchine 
da guerra erano allora in ufo,di tormentare la Città, 
adoperando anche larghe promefle e fiere minaccie , 
tutto nondimeno fenza far frutto . Veggendo i Bari- 
tani , e il loro Governatore tanta orinazione in J^o- 
berto , e che la vettovaglia andava feeraando di trop- 
po, fi avvifaronodi liberarti* in altra maniera da que- 
llo pertinace nemico . Trovavafi in Bari un Sicario, 
uomo di non ordinario ardimento , che prefe P af- 
funto di tendere infidie al Duca liberto , e di Ievar- 
fai cnii. gli la vita (tf") . Altro non era il padiglione d'elfo 
JuV'hb'T. Roberto , che una baracca o capanna formata di tra- 
m?i!uI1I . iceili , e crcondata da' rami d* alberi fronzuti • E£> 
* ™ H fendofi Paflaftino finto uno de' Tuoi, verfo la fera^ 
mentre il Duca era per andare a cena , di dietro ad 
ella capanna gli tirò una faetta avvelenata , che gli 
toccò bensì le vefti , ma non già il corpo , ed ebbe 
queiP alfa (fino la fortuna di falvarfi colla fuga nelia-^ 
Città . Servì quello accidente per aprir gli occhj 
Roberto e a' fuoi , i quali torto chiamati i muratori , 
gli fecero fabbricare una cafa , dove egli potè (Te di- 
morar con ficurczza . 

A que- 
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A quefF anno il Sigonio (4) rifcrifce un Concilio, 
tenuto da Papa ^lejjandro in Salerno , al quale ol- E * 0 %w A 
tre a molti Vefcovi ed Abbati intervennero anche.j> Ajwo 1044 
C/p//o Principe di quella Città , Roberto Guifcardo -1)B( 
Duca , e il Conte Ruggieri fuo fratello . Ma nè in_j g^'* 1 * 
quell'anno, nè in quel luogo fu celebrato untai 
Concilio , fe è vero , come io credo 5 il Documen- 
to recato dall' Ughelli (&) , che è V ùnico teftimo- 
nio a noi redato di quefta facra adunanza . Parla ivi *» mlu. 
il Pontefice del Sinodo ,quae Sexto Tontificatus 
firi anno apud Mclfbim telebrata efl in Ecclefia bea- 
ti Vetri Uprflo Uri m Trincipis , qua e efl ejvfdcvu 
Civitatis ìedes Fpifccpatus , die Calendari*** Augu- 
flarum , a cui furono prefenti i fuddetti Principi . 
L'anno fefto di Papa Meandro correa rei di primo 
d'Agoilo dell 'anno 1067, fe pur egli corto gli anni 
dal di della fra irtrenizazicre . E in Melfi ^ e non 
già in Salerno , fi dice tenuto quel Concilio, in que- 
lli tempi fi vivea feomunicato da! Papa, irrigo Ar- 
civefeovo di Ravenna , per la cui riconciliazione^ 
inutilmente aveva adoperato i fuoi buoni ufìzj San 
Tier Damiano apprefio il Romano Pontefice . Peg- 
gio anche paflav a in Milano a Guido Arcivefcovo , < 
perchè Erlembaldo Cotta, Nobile zelantiflfimo , do- 
po avere ricevuto da Roma la bandiera di San Pie- 
tro , coli' armi temporali gli facea guerra : del che 
parlano gli Storici Milanefi Arnolfo,e Landolfo fenio- , tt UVuM 
re . Ora , ficcome offervò il Puricelli (0 > nell' JJJfJjJ 
anno prefente accadde , che trovandofi quel Prela- 
to , ficcome perfòna creduta Simoniaca , anguftiato 
da tanti affanni , ed oramai per le malattie e per la 
vecchiaia in pc Aimo flato , s'indufl'c annunziar la_* 
Chiefa a Gotìfredo Suddiacono , uno degli Ordina- 
ri , cioè de' Canonici della Metropolitana , il quale, 
inviato P anello e il Paftoralc in Germania , me- 
diante Io sborfo di buona fomma di danaro * fu ap- 
provato per Arcivefcovo di Milano dal Re Urrigo, 

T 2 ma 
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Andò il Marchefe Azzo , s' impadronì di tutto il 
Maine, e vi lafciò Signore il figliuolo Vgo . Msl» * ^ * 
nel 1072. di nuovo s'impadronì di quel Principato *■■•*#*« 
il fuddetto Re d' Inghilterra Guglielmi . Di ciò ho 
io parlato più diffufamente nelle Antichità Eften- ■ ^i» 
lì (a). A Giovanni Duca di Amalfi (£) fuccedette_-? J^,}^ 
nell' anno prefente Sergio Tuo figliuolo . ***** ' 

1 

Anno di Cristo mlxx. Indizione vii i* 
di Alessandro IL Papa 10. 
di Arkigo IVé Re di Germania , 
«T Italia ij. 

MAncò di vita Gotifredo Barbato Duca di Lore- 
na e Tofcana , ma non è sì facile P accordar 
gli Scrittori intorno all' anno della fua morte . Ber- i£" ckr# " 
toldo da Coftanza (e) la mette nell* anno 1069, fuc- 
ceduta nella Vigilia del fanto Natale : nel che è fé- * 
guitato dal Fiorentini nelle Memorie di Matilda(^), -V 
e dal Padre Mabillone (*)• Ma Lamberto da Scafna- J£ 
burgo (/), Sigeberto (#) , P Annalisa Saffone (fc), g In 
ed altri , a' quali aderì il Cardinal Baronio CO col 
Padre Pagi (10, la riferifeono all' anno prefente . E mrifìVu 
fe fi potefle con franchezza ripofare fopra una me- 
moria informe , recata dallo fteffo Fiorentini, fi 



• In An- 
■ ut A. 



dovrebbe credere veramente pafTIito all' altra vita__> 
nell' anno prefente • Ma non fembra finora beri deci- 
fo quello punto • Anche la breve Cronica di S.Vin- , lgWt 
cenzo di Metz (/) all'anno 1069. riferifee la di lui SS/f 4 
morte. Vò io credendo derivata quefta feoncordanza M*nf 
degli Storici dall' anno , che terminava colla Vigilia 
del fanto Natale , cominciando il nuovo nel dì fe- 
guente . Dovette mancare quefto Principe nella not- 
te , che divideva P uno anno dall' altro . Prelfo gli 
Storici fuddetti egli fi truova ornato di molti elogi, 
e fu da taluno appellato Gotifredo il Grande , a di- 
ftinzione degli altri Duchi di Lorena di quello nome. 

T s Mo- 
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dovette già quello entrare nel catalogo de' Tuoi elo- 
gi . In quefr* anno ancora diede fine a* fuoi giorni 
Odelrico Duca e Marchefe di Carintia (ai. Soleva 
in addietro andare unito col governo della Carintia !«.<*"•<■ 
quello ancora della Marca di Verona ; ma non fo di- *w3Sm 
re , s'egli godetti* nelJo (letto tempo di quella , n<> 
chi fotte ora Prefidentc d' etta Marca . Ebbe per fuc- wm* 
cettbre Bertoldo o fia Bertolfo . Nè fi dee tacere per 
gloria dell'Italia, che in quell' anno da Guglielmo 
Re d'Inghilterra , e Duca di Normandia , fopranno- 
minato il Conquittatore , fu creato Arcivefcovo di 
Canturberì , e Primate dell' Inghilterra il Beato 
Lanfranco di nazione Pavefc , peribnaggio celebre 
nella Scoria Ecclefiaftica non meno per la fua let- 
teratura , che per le fuc gloriofe azioni . Ap- 
poggiato il Sigonio (&) alle Croniche moderne.* ^"gjj; 
di Pifa fcrifle , che in queft 1 anno i Pifani por- 
tarono la guerra in Corfica : del che offrii i Ge- 
novefi con dodici galere andarono a bloccar la bocca 
d' Arno ; ma ufeiti in armi i Pifani ne prefero f tte 
nel di di SanSiflo d' Agofto. Non fono indubitate^ 
cotali notizie . Gli antichi Annali di Pila (O altro «t..vi. 
non dicono , fe non che sorfe gran guerra fra i Pila- * w * lwlw * 
ni e Genovefi . V avidità del commerzio diede mo- 
to all' invidia , all'odio , e pofeia alle guerre fra 
quelle due Nazioni ; e andando innanzi ne vedre- 
mo de' lagrimcvoli effetti . Nè pur lafciò pattare Y 
anno prefente Taf a /ihfsandro fenza rivedere la fua 
diletta Chiefa di Lucca , dove, fecondo le memorie 
allegate da Francefco Maria Fiorentini (rf),nel di 6. 4 lf|[1 , IL 
di Ottobre folennemente confacròla Cattedrale di 
San Martino , novamente fabbricata in quella Cit- 
tà , e confermò i privilegi a quel Vefcovato . 

V ha chi crede , che in queft' anno gi ugnelle in- 
terro Guifcardo Duca ad infignorirfi della Capital gì*»** 
della Puglia, cioè di Bari . (e) Già cominciava ad «r^j. ** 
alfottigliarfi forte la vettovaglia in quella Città, e i».* " 

T 4 H*. 
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liberto più che mai fi mollrava rifoluto di forzarla a 
^ ol * rt A cedere . Spedirono perciò que' Cittadini un Meflfo 
a Coftantinopoli con lettere compaffionevoli a Roma- 
no Diogene Jmfer udore per implorare foccorfo . Ne 

10 chiefero invano. fymuno metta inficme una buona 
flotta di navi con foldatefchc e viveri, ne diede il 
comando a Gocclino Normanno , che difguftato e ri- 
bello del Duca f^erfo,cra alcuni anni prima pattato 

t alla Corte Imperiale di Oriente , ed avea fatta ivi 
gran fortuna colla Aia bravura . Tornato il Metto a 
Bari , e fegretamente entrato riempiè d' allegrezza 
quel prima difperato Popolo, col P avvifo del vicino 
àjuto, e loro ordinò sii Ilare attenti per far de'fuochi 
la notte , allorché fi vedette avvicinare la flotta de' 
Greci . Ma s' affrettarono effi di troppo. La fletta 
notte cominciarono ad accendere de' fuochi nclle_> 
torri e in altri fici della Città : il che ottervato dai 
Normanni , fervi loro d' indizio , che afpettattero 
in breve qualche ajuto per mare. Per buona ven- 
tura il Conte Ruggieri alle premurofe iftanze del fra- 
tello liberto, era anch' egli dalla Sicilia venuto a 
qnelP attedio , "menando feco un poderofo navi- 
glio . Fu a lui data commiffion di vegliare dalla ban- 
da del mare , nè pafsò molto , che fi videro da lun- 
gi molti fanali , fegni indubitati di navi , che veni- 
vano alla volta di Bari . Allora l'intrepido Ruggieri, 
imbarcata la gente fua , con leonina ferocia volò in- 
contro ai Greci, i quali credendo, che i Baritani 
per T allegrezza venittero a riceverli , non fi prepa- 
rarono alla difefa . Andarono i Normanni a urtar si 
forte ne' legni nemici , che una delle navi Norman- 
ne , dove erano cento cinquanta corazzieri , fi ro- 
vefciò , e redo con gli uomini preda dell'onde . Ma 

11 valorofo leggieri adocchiata la Capitana , perchè 
portava due fanali , andò a diritura ad invertirla , c 
lafottomifc con far prigione il Generale Gocelino 9 
che poi lungamente macerato in una prigione , qui- 
vi 
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vi mffcramente morì. Quella p re fa , e l'avere af- * — — ■ 
fondata un' altra nave de' Greci , mife in rotta e_? E " A 
ruga tutto il rimanentc,con gloria Angolare de'Nor- àm% tm ' 6 
manni , che in addietro non s' erano mai avvifati di 
efler atti a battaglie navali , e cominciarono allora 
ad imparare il mcftiere . Nè di più vi volle , per* 
chè i Cittadini di Bari tf attaflfero e conci udeflero la 
rcfa della Cittì al Duca liberto , che trattò amo- 
revolmente non ioloeiTi , ma anche la guarnigion_3 
Greca , e il lor Generale Stefano , con rimandar poi 
tutti eflì Greci liberi al loro paefe . Se veramente in 
qucft' anno , o pure nel feguente , liberto Guifcar* 
do faccflfe cosi importante conquida, fi è difputato 
fra gli Eruditi . Chiaramente fcrive Lupo Protofpa- 
ta (<0 » eh' egli entrò vittoriofo in Bari nel dì i$. fijioc*. 
d' Aprile dell'anno 1 071, e a lui fi attiene il Padrc^ 
Pagi con ofìervare, che per teftimonianza di ui.car. 
Guglielmo Pugliefc , durò tre anni quell' afìedio , 
e che per confeguente eflo dovette aver principio 
nelP anno 1068. Gaufredo Malaterra (e) all' incon- c liVi| 
tro fcrive , che Bari venne alle mani di liberto 
nell' anno prefente 1070, e Camillo Pellegrini (<0 fi 
fottoferifle a tale opinione . Stimò il Padre Pagi po- 
co ficura la Cronologia del Malaterra , fenza olfer- 
vare , che non è di miglior tempra quella di Lupo 
Protofpata , da che troviamo da eflb Storico polli- 
cipata di un' anno la caduta dal Trono di l{omano 
Diogene Augufto . Anche Romoaldo Salernitano 
nella Cronica fu a (O » ficcome ancora la Cronichet- L*yjJ 
ta Amalfitana (/), mettono fotto quell'anno la prefa Uj ft0li 
di Bari . Tuttavia V autorità deli' Oftienfe fem- 
bra badante a decidere quello punto ; cioè a perfua- „ ut,.,, 
derfi , che veramente nell'anno feguente il vitto- " p,J * 
riofo Roberto, dopo un' auedio di circa quattro anni> 
metteffe il piede in Bari. Vedremo in breve ciò , 
eh' egli ne dice . Vennero in queft' anno a Roma, 
per attendato di Lamberto (Jj) , gli Arcivefcovi di 

Ma- 
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Magonza e Colonia Sigcfredo \*ì .Annone , ed £V- 
marino Vefcovo di Pamberga . Probabilmente ci con- 
ta favole quello Storico con d re , c ? ic Ermanno ac- 
cufato di Simonia , con preziofi regali placò il Papa. 
sflefsandro Pontefice di rara virtù , non era pcrlò- 
naggio da lafciarfi in tal gnifi fovvertire . Agi*iugne 
quello Storico, che a tutti e tre poi fece eflo Pon- 
tefice un' acerba riprenfione, perchè fimonisca- 
mcnte vendcfTero gli Orridi (acri . Non dovea per- 
anche Annone Arcivefcovo eflerc giunto a quella 
Santità , di cui parlano sii Storici de' Secoli fufle- 
guenti . Era in quelli tempi un gran f;iccer.diere_> 
Gregorio Ve feovo di Vercelli , e Cancelliere di ir- 
rigo IV Re di Germania e d' !tal : a . Da lui otten- 
ne egli nelP anno prefente varj Cafali podi nel Con- 
\A\£vS. tddo di Vercelli per la \fua Chiefa , con eflfer ivi 
cfprcflb donato ancora fcrvitium, quod pertinet ad 
Comitatum : il che tà intendere , che fi andava lem. 
pre più pelando e fminuendo V autorità , e il pro- 
vento fpettante ai Conti Governatori delle Città , 
di modo che a poco a poco fi ridufle qua fi in nulla il 
Distretto di eflà Città , e la Signoria de 1 Conti urba- 
ni. Ma da che fi m itero in libertà le rteflfe Città , 
colla forza , ficcome vedremo , ripigliarono e fot- 
tom itero al loro dominio, non meno i Conti territo- 
riali , ed altri Nobili poftìdenti Cartella indipenden- 
ti dalla lor giurifdizione , ma rtetero le mani anche 
alle Cartella poiìedute dalle Chiefe . 



******** 
♦ * * * * * w 
* * * + * * 
***** 
*• # * * 
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Anno di Cristo mlxxi. Indizione ix. ( 
di .Alessandro li. Papa n. 
di Arrigo IV. Re di Germania è 
d'Italia 16. 
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L' Intrufo e Simoniaco Arcivefcovo di Milano Go- 
tifredo , giacche era (Iato rigettato dal Popolo, 
O) con molti Tuoi fazionarj andò a ritirarli in Calli- • Artw 
glione , Cartello, pel (ito montuofo , per le mura e_> ìuluS £ 
torri , e per altre fortificazioni, creduto allora ine- ** p ' 1 " 
fpugnabile , circa venti miglia lungi da Milano. Ne 
ufciva fpcflò la fua gente a provvedcrfidi viveri alle 
Tpefe de' corfinanti , col commettere ancora non 
pochi ammazzamenti . Non volendo il Popolo di 
Milano tollerar più quello aggravio , mifero infleme 
un' cfercito , e con tutto il bifognevolc pattarono ad 
affediar quella Rocca , rifoluti di liberarfi da quella 
venazione . Mentre durava un tale attedio , o acci- 
dentalmente, o per opera di qualche fcellerato , fi 
attaccò il fuoco in Milano, in tempo appunto che fof- 
fiuva un gag 1 iardi Almo vento , nel di 19. di Marzo 
dell* anno prefente . Fece un terribil guaito l' incen- 
dio , riduccndo in un mucchio di pietre una quanti- 
tà immenfa di cafe , ed anche di facri Templi , fra* 
quali fopra tutto fu deplorabile la rovina della Bafili- 
ca di Lorenzo , una delle più belle d'Italia , di ma- 
ni era che Arnolfo ìrtorico efclamò con dire ; O Tcm- 
flnm , cui nullum in Mundo fintile ì Nelle Storie Mi- K 
lanci! quefto orribile incendio fi vede appellato il Fuo~ 
co di Cajiiglione . All' avvifo di sì fiera calamità la 
maggior parte de* Milanefi , che erano all' afTedio di 
Cafiiglione , corfe alla Città per vifitar le fue pove- 
re famiglie : del che accortili gli attediati , e cercato 
qualche rinforzo d'amici, dopo Pafqua fecero una 
vigorofa Tortila aJdoflò ai pochi rimarti a quelP atte- 
dio . Ma tirlembalào con tal valore fortenne gli alTal- 
ti , che furono obbligati a retrocedere • Dopo di che 
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Gotifredo non vegeendofi più ficuro , fi fece condur- 
B voU«rt A re altrove : con che cefsò la guerra contro di quel 
iM**fi Cartello . EfTendo poi mancato di vita in quefto me- 
defimo anno il vecchio Arcivescovo Guido , £r/em- 
baldo andò difponerdo le cofe per far eleggere un 
Succefìbre , dopo aver fatto giurare il Popolo di non 
mai accettare il Simoniaco Gotifredo ; e proccurò 
che da Roma venifle un Legato , per dar maggior 
pefo a tale elezione . Avea P infaticabil' Abbate di 
Monte Cafino Dcfiderio già compiuta la fabbrica del- 
tulrf*!* ^ *" a magnifica Bdilica ,(4) e defiderando-di confa- 
ta io. C rarla con ifpecial' onore,invitò a tal funzione il buon 
Papa Uleffandro , che non mancò di andarvi » Incre- 
dibile fu il concoriò de' Popoli a quella divota folcn- 
nità . Fra gli altri vi fi contarono dieci Arcivefcovi, 
quarantaquattro Vefcovi , Riccardo Principe di Ca- 
pila , con Giordano fuo figlio , e J\ainolfo fuo fratel- 
lo , Gifolfo Principe di Salerno co' fuoi fratelli , 
dolfo Principe di Benevento , Sergio Drca di Napoli, 
e Sergio Duca di Sorrento . Nam Dux I{obertus Ta- 
mrmum eo tempore oppugnabat , ideoque tanta e fo*> 
le mnitati inter effe non potuti , come fcrive I' Ofticn- 
fe . Seguì la fuddetta confacrazione nel primo gior- 
no di Ottobre ; e però quefto paflb dell' Ofticnfe ci 
dee convincere , che nell' anno prefente ,e non già 
nel precedente 1070, fi arrendè al Duca Roberto la 
doviziofa ed importante Città di Bari , e che per 
confeguente fono (corretti i telìi del Malaterra , e di 
Romoaldo Salernitano . 

Haffi dunque a fapere , che appena fi fu impadro- 
nito il Duca fuddetto di quella Città nell' Aprile del 
prefente anno, ed ebbe dato fedo a quel governo, 
che per le iftanze del Conte Ruggieri fuo fratello , a 
cui era principalmente dovuta* la gloria di una tal 
conquida, egli fi difpofe a pafiTare in Sicilia, per 
formare P afledio di Palermo , Capitale di quell' lfo- 
la infigne . Le dùTenzioni e guerre civili inforte fra 

gii 
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gìi fteflì Mori , che aveano in addietro facilitato 
leggieri il conquiftar ivi non poco paele , ammaro* •>JLJJ t A 
no maggiormente i due Normanni Eroi a tentar cosi 
bella imprefa per accrefcere in uno fletto tempo il 
loro dominio, e liberar dal giogo Saracenico quell' 
antichiflìma ed illuftre Città . Lo (tettò Malaterra(tf), . lA ,- u 
da cui non difcorda Guglielmo Pugliefe (6), attefta , 
che Roberto dopo la prcfa di Bari , brevi iterum ex- * 
fi ditionem verfut Salernum fummovet , e che eflen- 
do dimorato nc'Mefi di Giugno e Luglio in Otranto, 
per fare i preparamenti della nuova guerra, fi por- 
tò dipoi a Reggio di Calabria ,e indi pafsò in Sicilia, 
fingendo di voler andare contro rifola di Malta . A 
tal fine sbarcò a Catania , dove fi trovava il Conte 
Ruggieri , Città , che, fecondo P Oftienfe (c),fu da [,jcr.«»«. 
loro fottomefla in queft'anno; ma poi con tutte le 
forze di terra e di mare eccolo piombare addotto alla 
Città di Palermo , attediandola da tutte le parti . An- 
che la Cronichetta Amalfitana ha, che il Guiscardo^ 
dopo aver prefo Bari , inde movens exercitum in Si- 
ciliani ire praeparavit ( forfè properavit ) obfedit- 
que Panormum . L' anno fu quello , in cui la nobilif- 
fima Cafa , appellata poi d'Ette , vide uRr> de' fuoi 
Principi ftabilito in uno de' primi gradi d' onore , e 
di potenza in Germania . Già dicemmo all'anno 105 5, 
che Guelfo IP, figliuolo del Marchefe Alberto Az- 
zo II, e di Cunegonda de' Guelfi , fu chiamato in Sue- 
via a prendere l' ampia eredità de' Principi Guelfi, (i) 
(<0 miffis in Italiani Lcgatis da Imiza avola fua ma- Sfegf% 
terna . Accadde , per teftimonianza di Bertoldo da_* 
Cofianza (e) , di Lamberto (/) , e d' altri Scrittori ,1.11» ci*, 
che Ottone Duca di Baviera nell' anno precedente fisciù, 
ribellò contro al Re ^Arrigo , e per quefia cagione fi 
efpofe ad un' afpra guerra . A vea Guelfo fpofata 
una figliuola d 'etto Duca ; però coli' armi , e in quan- 
te altre maniere potè , ajutò per un pezzo il fuoce- 
ro . Ma allorché vide andare a precipizio gli affari 

di 
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di lui, pensò ai cafi propri, "è rifparmiò oro , ar- 
gento , e beni allodiali a fin di ottenere dal Re quell' 
»M»mi infigne Ducato , maggiore allora di gran lunga che 
oggidì . Infatti , per valermi delle parole del fuddet- 
£USf t0 Lamberto , e dell' Annalifta Saflòne (<0 , per in- 
oLThja. terpofizione di Rodolfo Duca di Suevia , cognato del 
Re ^Arrigo Welf vir illuftris , acer , bellicofus , 
filitts jlzzonis Marcbionis Italorum , Ducatum Bava- 
riae fufeepit . Da quello Principe , che fece tanta fi- 
gura , c cotanto fi fegnalò nelle guerre di quelli tem- 
pi , viene a dirittura la linea Eftcnie Guelfa dei Du- 
chi di Brunsvvich , Luneburgo , e Wulfembettel , 
che all'Elettorato Germanico oggi unifee la Corona 
del Regno della gran Bretagna . Così il Marchefe Ul- 
berto rfzzo II> Tuttavia vivente, vide llabilita ed in- 
nalzata in Germania la dipendenza fu a , la quale pur 
tuttavia gloriofamente fi mantiene e fiorisce anche 
in Italia nell' altra Linea de* Marchefi d'Elle , DjcIiì 
di Modena &c. dipendente da Folco Marchefe , fra- 
tello del medefimo Duca Guelfo . Oltre a queft' an- 
no non arrivò la vita di Domenico Contareno Doge di 
rilt .iÉrf Venezia (b) , ed in fuo luogo fu alzato al trono Du - 
T^txiù cale fiomrnico Silvio , e col confatone dato gli fu il 
aitili» poflefib della Dignità . 

• Anno di C r i st o mlxxii. Indizione x. 
di Alessandro IL Papa 12. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d* Italia 17. 

m Qrtò opinione Girolamo Roffi (r) , feguitato 

Ut tutte ancllc m ciò dairUghelJt (d) , che irrigo Ar- 
ctvefiwodi Ravenna dciTe fine alla fua vita nell' an- 
no 1070. II Cardinal Baronio (e) credette , che nell' 
•ifced!* 3nnoprefente . Ma più probabile a me fembra , che 
prima di quell'anno egli sloggiale dal Mondo : per- 
ciocché fappiamo , che eflendo morto feomunicato 

.elfo 
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eflb xArrigo^a \e trovandofi il Popolo di Ravenna in- 
cori in molte Cenfure , Papa xAleffandro giudicò 
bene d'inviar coli San Pier Dm i ano Ravennate di Pa- 
tria, tuttoché avanzato forte nella vecchiaia, per 
dar fcfto a quella sì (concertata Chiefa . V'andò il gjJSS' 
fanto uomo , fu con grande allegria ricevuto, ricon- 
ciliò tetro quel Popolo, e dopo aver trattato cf altri 
affari fi rimife in cammino . Ma appena giunto ad 
un Moni fiero , porto fiori della porta di Faenza , 
quivi fu prefo dalla febbre , che ogni dì più invigo- 
rendone! Ree pacare a miglior vita nel dì 22.di Feo- mM 
brajo dell' anno prefente (6).Que(H viaggi ct * azioni, Lii»' 
eligendo tutti del tempo , a me fanno credere , che " 
almeno nell'anno precedente lo feomunicato Urti- 
^ocelfaffe di vivere. Fu poi foftituito in fuo luogo 
per elezione del Re Arrigo Guiberto dianzi fuo 
Cancelliere in Italia , uomo pien d'ambizione , e na- 
to per flagello della Chiefa di Dio . Papa sflefsandro, 
che affai ne conofeeva lo fpirito turbolento , mal vo- 
lentieri condifeefe aconfacrarlo ; mafecondochù iti f ( | nimi 
fcritto nella vita d'elfo Pontefice (c) , gli prediffe , «e*», 
che dalla fanta Sede riceverebbe il eaftieo delle fue natili 
voglie ambiziofe . Ho detto , che Dio chiamò a fe 
San Vier Damiano : debbo ora aggiungere , che 
mancò in lui un gran lume ed ornamento della Cri- 
ftianità , mercè della feienza , e del raro zelo , che 
in tutte le azioni fue fi olfervò , e tuttavia fi offerva 
ne' Libri fuoi , vivi teftimonj ancora di un feliciffi- 
mo , e piillimo ingegno , ne' quali folamente fi può 
defiderare più parfimonia nelle Allegorie , e più 
cautela in credere , e fpacciar tante viiioni , e mi- 
racoli , alcuni de* quali poffono anche far dubitare 
dei veri . Abbiamo da Arnolfo Storico Milanefe (d) * 
di quefti tempi , che nel prefente anno Erlcmbafdo, 
Capo in Milano della fazione oppoiia alla Simonia , e ■ 
all'incontinenza del Clero , alla prefenza di Bernardo 
Legato della Sedia Apoitolica , e nel dì dell'Epifania 

fece 
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fece eleggere dai fuoi parziali Arcivefcovo di Mila- 
no ottone , o fia kAzzo tanti» in modo Cltricnm, ac te- 
nera, aetate juvenculuw, invito Clero , & mttltis ex 
Tofulo. Perchè quefto novello Arcivefcovo venne 
poi approvato da Papa Gregorio VII, il Pu ricelli e 
fu d'avvifo, ch'egli non potefl'e avere sì poca età ,co- 
me fuppone Arnolfo , il qual pure era allora viven- 
te , e fcriveva di quefti fatti . Ma oltre al poterli 
dire , che ^Juvenculus non vuol dire età ,che efclu- 
da il VefcOvato , le fcabrofe congiunture d'allora 
dovettero giuftificare l'aver eletto Arcivefcovo chi 
fi potea ; perchè i più faggi ed attempati verifimil- 
mente fuggirono una dignità accompagnata dai peri- 
coli di disgufhre il Re, e d'incontrar la perfecuzio- 
ne della fazion parziale del Re medefimo . Infatti 
poco durò l'allegrezza di .Astone . Mentre egli paf- 
fava co' fuoi ad un lauto convito , con cui fi voleva 
folennizzare l'acquiffo di sì riguardevole Mitra , fu 
in armi la fazione contraria , ed entrata nel Palazzo 
mife tutto foflbpra . Si nafcofe Ottone a queffo ru- 
more ; ma fcoperto , e prefò fu indegnamente trat- 
tato anche con delle percofTc. E fe volle falvar la vi- 
ta, gli convenne falire in pulpito nella Chiefa , e 
con aita voce rinunziare all'elezion fatta di lui . Si 
nafcofcro tutti i fuoi fautori ; il Legato Apoffolico 
anch'cgli corfe gran pericolo , perchè gli furono 
bracciate le vefii , laonde malconcio fìfottralTe alla 
furia del Popolo . In tal confufione era la Città di 
Milano . Goti/redo ed fittone fuori di Milano non 
confacrati , e fenza goder le rendite della Chiefa , 
gran tempo fletterò campando del proprio , e chiufl 
nelle lorcafe di campagna . Intanto fi tenne in Roma 
un Concilio , in cui venne approvata 1' elezione di 
ottone , e /comunicato Goti/redo . 

Nell'Àgofto dell'anno precedente fu , ficcome di- 
cemmo , intraprefo l'attedio di Palermo dagl' invitti 
due fratelli Normanni Roberto , e leggieri. Segui- 
rono 
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rono molti aflalti , c fatti d'armi fotto quella Cit-* ( 
tà . Venne anche in foccorfo 'de 'Palermitani un grof- v©i*»« 
io rinforzo diMori;(4)ma non attentandoci coloro di 41 " 0 ""* 
aflTalire per terra l'efcrcito Crifliano , vollero tentar w, 0 »^ 
•♦la loro fortuna per mare . Gl'intrepidi Norma nni u {J^ J *^ 
accettarono la sfida , e nella battaglia navale mena- 
rono cosi ben le mani , che riufcl loro di prendere 
alcune delle navi Morefche , altre ne affondarono % 
c il rcllante d'effe fu conVctto alla fuga. Dopo cinque 
mefi dunque di faticofo attedio liberto fece dare un 
dì due furiofi ma •finti aflalti da due parti alla Citta, 
nuova porta nella Penifola ; ed egli allorché vide_* 
ben' impegnati i Cittadini nella difefadi que' due fi- 
ti , diede co' fuoi una fcalata ad un' altro fito,e for- 
tunatamente v'entrò colla fua gente . Ritiraronfi 
perciò i Palermitani , e Mori nella vecchia Cittì* , e 
conofecndo , che non v'era più fperanza di refiftere 
a quefto torrente , la mattina feguente i primati di- 
mandarono di capitare . Cioè efibirono la refi del- 
la Città, purché ai Mufulmani ( e tali doveano ef- 
fere quafi tutti allora que' Cittadini o Siciliani o 
Mori ) fotte permeilo di vivere liberamente ne!la_o 
lor legge Maomettana . A braccia aperte fu accetta- 
ta la loro eflbizione colla condizione fuddetta, laon- 
de il Duca , e il Conte vittoriofi prefero il pofleflo 
di quella nobil Città , non già nel mefe di Giugno , 
come ha il tefto feorretto di Lupo Profondata (^) , 
ma bensì nel di 10. di Gennaio dell'anno prefente , e iJ 00 *"' 
dopo foli cinque mefi d'attedio , come ha l'Anonimo *, * pnJ 
Barenfe (c) , con cui va d'accordo RomoaldoSalcr- tw * un ' 
nitano (rf) . Diede dipoi Roberto Guiscardo , fec on- r*. 
dochè lafciò fcritto Leone Ollienfe (O , Proveftuu- ^ m** 
radi tutta la Sicilia al Conte leggieri fuo fratello , 
ritenendo nondimeno in fuo potere la metà di Paler- 
mo , e di Medina. Ma per quanto ottèrvò l'Abbate (f;W<li 
* Carufi (/), nobile Storico delle cofe di Sicilia , in._s * cJ ' ' 
quell'ultimo punto nou fi appo fc al vero l'Oltienfe, 
Tom. VI. Tar. I. V pcr- 



Digitized by Google 



1 



5 o5 ANNALI D'ITALIA. 

h perchè Roberto fi rifervò il pieno dominio delle ** l, d-. 
K*,** dette due Città , e il refto concedette al fratello - La 
A-m.i.7» Cronichetta Amalfitana (fi) , che all' annn feguente 
riferifee la conquidi di quella Città , aggiugne, che 
Mie va. il Guiscardo di colà portò a Troja varie porte di fer- 
f* v ro ^ c mo ] te co lonne di marmo co' lor capitelli in fe- 
gno della fua vittoria . Ci accertano le memorie ci- 
Utmtr tate dal Fiorentini (ZO , che in qucft'anno allora 
& ' Papa ^flejfandro foggiornò in Lucca nel mefe d'A- 
gofto , e* nei tre feguenti t Vede fi parimente un Pla- 
c Aurino, cito (c) tenuto da Beatrice DuchefTa di Tofcana , e 
utt'i!!* da Matilda Tua figliuola nel territorio di Chiufi, sfu- 
rio Dominicae Jncarnationis mille fimo feptuagefimo 
feenndo , Septimo Idus "funii , Indiclione Decima , al 
quale intervennero i due Conti di Chiufi lanieri, e 
Bernardo coi Vefcovi di Chiufi , e di Siena . Finì di 
vivere in quell'anno (rf) Adalberto lArcivefcovo di 
Brema , che fin qui era fiato primo Miniftro del Re 
•new ^ rr ig 0 IV, perfona già in odiò 1 a tutti, perchè o 
complice, o autore di molte iniquità da efTò Re com- 
mefle , uomo di rigida continenza , e celebrava la__» 
Meda con gran compunzione , e lagrime , ma fenza 
avvederfi , che la molta fua alterigia , vanità , ed 
altri vizj offufeavano di troppo , e guadavano le Tue 
poche virtù . Tanto il Re Jtrrigo pregò Annone Ar- 
civefeovo di Colonia i Prelato di rara probità , the 
volefle aflumere il medefimo grado , che quantun- 
que non poco egli ricufalTe y pure v" acconfentì • E 
in effetto cominciò il pubblico governo fotto quefto 
infigne Prelato a prendere miglior faccia colla retta 
amminiftrazione della giuftizia , col gaftigo dei cat- 
tivi , e con altri ottimi regolamenti . Ma durò ben, 
poco quefto fercno . Troppo violento, troppo av- 
vezzato al mal fare era il Re irrigo . Fugli ancora 
fuppofto , che Ridolfo Duca di Suevia fuo cognato 
macchinale contro la fua Corona, ed era per veder-* 
fi unafeena eguale a quella della Baviera. Ma aven- 
do 
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do H[dolfo fatto venire in Germania V Imperatrice 
jfgnefe Tua fuocera , quella così efficace -niente s'in- 
terpofe tra il figliuolo , e il genero , che ne feguì AB,, *" 0 » , « 
per ora la pace . 



nodi Cristo mlyxifi. Indizione XI. 

- 

di Gregorio VII. Papa 1. 
di Arrigo IV.Re diGermania c d'Italia 18. 



NOn potè molto durarla Annone Arcivefcovo 
di Colonia alla Corte del Re irrigo (*) . Egli 
edificava con una mano, e il Re dirtruggeva conila* 
tutte e due . Però non potendo più fopportare le (re- 
golatezze del Re , facendo valere la leu fa della fua 
avanzata età , tanto dille , che ottenne di poterli li- 
berar dalla Corte , e di ritirarli alia fua Chiefa . Al- 
lora fu che ^Arrigo , vedendoli come tolto di fotto 
all' ajo , lafciò la briglia a tutte le fue pafiìoni , dan- 
doli maggiormente in preda alle Iafcivie, e nulla cu- 
randoli , fe riduceva alla difperazione i Popoli della 
Turingia , e Saflbnia, con fabbricar tutto dì delle 
Rocche in quel paefe , con permettere alle guarni- 
gioni di prendere colla forza il foitentamento dai po- 
veri villani , e con proteggere le pretensioni dell' 
Arcivefcovo di Magonza , che volea contro il coftu- 
mc eligere le Decime da que' Popoli • Ardirono 
perciò delle gravi doglianze a Roma contro di Jlrri- 
go , ed efpofte furono tutte ledi lui infamie , e Ipe- 
zialmente la vendita delle Chiefe : il che (opra tut- 
to difpiaceva al Romano Pontefice . Quindi comin- 
ciarono i Sansoni a ribellarli , voltando P armi loro 
contro delle Fortezze fabbricate in lor pregiudizio 
dal Re . # Si aggiunfe , che B^dolfo Duca di Sue via , 
Bertolfo Duca di Carintia , e il novelloDuca di Ba, <b )Bwo u. 
viera Guelfo /A^A), veggendo fprezzato alla Corte il f*' 
favio ed onorato lor parere, fe ne ritirarono . In__» 
fomma P indomito cervello e furor giovanile di ^r- 

V 2 rig\ 
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rigo , tutto andava facendo per perdere l'amore non 
^Jg«r« A men de" Grandi che dei piccioli , e per mettere la 
Anhoiow confufione in Germania : il che pur troppo gli ven- 
ne fatto . Intanto Papa Aleftandro ,fe dobbiam cre-« 
• i.c»^ ^jj, u r fp er g en f e ( 4 ) ^ {pedi Lettere ad eflb Re, 

vocantes eum ad fatisfaciendum prò Simoniaca IMe- 
refi , aliifque nonnullis emendai ione dignis , quaede 
ipfo Hpntae fuerant audita* Ma non potè il buon Pon- 
tefice Mefìandro profeguir più oltre quefti difegni , 
perchè Dio il chiamò a se nel dì iz« d' Aprile . Pon- 
tefice per la fua pietà , umiltà , eloquenza , e zc- 
rbiMari». io , non inferiore ai migliori (&). Si raccontano an- 
fSSf* cora varj miracoli operati da Dio per interceffione_j 
JijSSA'. di lui . Appena fu nel giorno feguente data fcpultu- 
ra al defunto Papa, che i Cardinali con tutto il 
Clero e Popolo concordemente acclamarono Papa il 
Cardinale Ildebrando , che prefe il nome di Grego- 
rio VII, e fi rendè poi celebre a tutti i fccoli avve- 
nire. Refiftèegli, finché potè, ma bifognò darla 
vinta al quafi furor del Popolo , che non ammife di- 
lazione . Nè ci volea di meno in quelli tempi sì feon- 
certati della Chiefa di Dio , che il petto forte di 
qùefto.virtuofo , dotto , ed incorrotto Pontefice , 
per correggere fpezialmente gli abufi delle Simonie , 
e dell'incontinenza del Clero , che troppo piede_* 
aveano prefo dapertutto . Non volle ommetterc il 
faggio Eletto tutti i riguardi dovuti al Re irrigo , 
per procurare , fe mai era potàbile , di mantener 
Ja concordia , e per efeguir in parte anche il decreto 
di Papa Tyjcolò fi, nel quale anch' egli aveva avuta.* 
mano . Cioè fpedl tolto i fuoi meflì in Germania coli' 
avvifo al Re della fua elezione , e per quanto fi ha 
dalla vita di lui , a noi confervata da Niccolò Cardi- 
ere!!*?, nal d' Aragona (c), pregandolo, come avea fatto 
anche San Gregorio il grande , di non predar l'af- 
f.-nfo a tale elezione . Quod fi nonfaceret , certuni 
fibi efret , quod graviores & manifefios iffms execf- 
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fus impnnitos nullatenus toleraret . Se è vera la par- 

Jata diquerto tenore [del che potrà talun dubitare] E Wo *, r 'e 
bifogna ben dire , che il Re irrigo dovette qui fa- 
re un grande sforzo al fuo mal talento per confenti- 
re , ficcome è certo che confentl , ina non così 
tofto. Lamberto da Scafnaburgo (4) , fenza parla- * uekri 
re dei Mefli fuddetti , e dopo avere efaltato l' inte- 
grità e l'altre virtìi,che concorrevano in quefto Pon- 
tefice , fcrivc , che il di lui inflefiibile zelo ed in- 
gegno acre fece paura ai Vcfcovi , che fi trovarono 
allora alla Conte , ben confapevoli di varj lor man- 
camenti , de* quali poteva egli un giorno chiedere 
conto. Perciò efortarono irrigo di dichiarar nulla 
reiezione di lui , giacché fatta t fenza conofeenza ed 
ordine fuo . Ma dovette prevalere il parer de* più 
faggi , e il Re fi contentò d' inviare a Roma il Con- 
te Eberardo con ordine di conofeere , come era paf- 
fato il fatto , e fe trovato già confacrato il Papa no- 
vello , di proteftare di nullità di qualunque atto 
fatto . Andò quefto ufiziale , fu cortefemente accol- 
to , dimandò conto dell'operato ; e 1' eletto Ponte- 
fice rifpofe , che contro fua volontà e non oftante 
T opposizione fua , era fiato eletto dal Clero e Po- 
polo ; ma che non s'era lafciato sforzare a prendere 
anche Pordinazione , volendo prima eflere accura- 
to, che il Re, e i Principi Germanici averterò pre- 
fiato P aflenfo all' elezione fua . Quella umile rifpo- 
fti, rapportata al Re irrigo , il foddisfece , e pe- 
rò diede torto ordine , che fofTe confacrato. Et fla- 
ti™ Gregorium Fercellenfem Epifcopum Italici Hegni 
Cariceli arium ad 'Vrbem tranfmifit , quatenns autori* 
tateBggia Eleftioncm ipfam confirmar et , & Confe- 
crationi ejus intcrejfe ftuderct. Lamberto fcrivc , 
eh' egli fu confacrato nelP anno feguente nel giorno 
della Purificazione di Santa Maria . Ma è un' errore 
a mio credere de' fuoi Copi rti * Tanto dalla vita di 
lui conlervata dal Cardinal d' Aragona , quanto dal 

V 1 regi- 
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regi (Irò delle lettere del med efimo Papa (<0 , chia- 
ramente colla, che fu celebrata la di lui confacra- 



Volgare 
Aouo 



,OT, zione nella fetta de' Principi degli A portoli , cioè 
mìTo«.jc ne d\ 2p. di Giugno dell'anno pre lente . 
gnàu»» Giàaveano prefe l'armi i Popol i della SafTonia e 
ìuringia, perche niuna giù (tizia poteano ottenere 
dal Re . Ed egli inviperito volea procedere colla for- 
za; ma gli Arcivefcovi di Colonia e Magonza , i Ve- 
feovi d 1 Argentina e Vormazia , e i Duchi di Bavie- 
ra , di Suevia , dell' una e dell' altra Lorena , e di 
Carintia, ricufarono di fomminiftrar gente , non pa- 
. rendo loro convenevole di andare all' oppre filone di 
Popoli innocenti . Non iftette per quefb *A*rigo di 
marciare armato contro di que' Popoli; ma più di 
quel che credeva li trovò forti e rifoluti di vincere 
odi morire. E intanto fra varj Principi della Ger- 
mania , (lomacati di tanti vizj di ^Arrigo , fi comin- 
ciarono delle fegrete pratiche per liberare il Regno 
da un Re , che tendeva alla fua distruzione . Nel pre- 
cedente anno era venuto in Italia Gozelone , o fia 
Gotifredo il Gobbo , Duca di Lorena , tra il quale , e 
Matilda Contefla e infieme Duchctfa infigne di To- 
scana , già dicemmo contratto Matrimonio . Si difpu- 
ta da vari Scrittori , fc fra efiì fi confervò il Celiba- 
to : quifiione difficile a rifolverfi fenza chiare teili- 
monianze degli antichi , da chi è troppo lontano da 
que' tempi . In quelli tempi governavano la Tofcana 
e gli altri Stati del fu Marchefe Bonifazio la Duchcf- 
fa Beatrice , e la fuddetta Contesa Matilda fua figli- 
uola. Ora che Matilda, morto che fu il padrigno 
Goffredo, cominciale ad efercitare o fola o colla ma- 
dre Beatrice la fuddetta autorità, la deduco da un 
ilìA Placito tenuto dalla medtfima in quell'anno (Z») , Se- 
«m xt0 I( i us f e y ruar n 9 indizione Undecima , extra mu- 
ros Lnccnfts Civitatit in Burgo , qui vocatur Sanili 
Fridiani . Ivi cflTa è intitolata Domna MdèJilda Mar» 
cbionijja , hac Ducatrix , fili a bonae memoriae Bonc- 

fatii 
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fatti Marchi mis . E* offervabile in quel Documento , S 

e 1 c / 1 &ip erto Giudice vien chi» muto Mijjus Domini 



imperatori!: e pure irrigo IV. non era giunto pe- Anno l0 " 
ranche alla Corona dell' Imperio , nè s' intitolava—» 
Imperadore • Il Notajo , nfato a quella antica formo- 
la , non dovette badar molto al Titolano d' allora . 
Un' altro Placito tenne in queu:' anno la Duchefla 
Beatrice (a) in Civitate Fiorenti a infra Palatium de iti** 
Domo Sancii *jobanni , cioè nel Palazzo del Vcfco- "*" u * 
vo. La Carta è fcritta 4nno Domini noflri T Jept Chri- 
fli Septuageftmo Secundo pofl mille i Quinto Kalendas 
Martii y Indizione Undecima . Qui è .adoperata l'Epo- 
ca Fiorentina , che comincia I* anno nuovo nel di 2y. 
di Marzo; e V Indizione XI. fa conofecre , che fi 
parla dell'anno prelènte 107?, il quale fecondo lo 
fiilc Fiorentino era tuttavia anno 1072. In effo Do- 
cumento fi vede intimato il bando Donni Regis , c 
non già dell' Imperadore . Troviamo poi la Duchefla 
Beatrice (&) cum praeclara Filia mea Matbilda ne IP 
anno prefente , Indizione XI. in die Sabbati quod efl n,Suittu 
quarto Idus ^ugufli , in feflivitate Sancii Laurentii 
Martyris y che fa una donazione al Moniiiero di San 
Zenone di Verona é Lo Strumento fu ftipulato iru 
Monaflerio Santi i lenoni s in Fefeclorio . Di (fi venu- 
to in Italia Goti/redo il Gobbo prima dell' anno pre- 
fente. Ne fa fede un' altro Placito riferito dal Fio- 
rentini (e), c tenuto dalla Duchefla Beatrice in Civi- UmV."^ 
tate Tifer.fe in Spalavo Domni ^gis , una cum Gotti- 
fredo Duce & Marcinone , XVI. Calendas Februarii^ 
Indiclione XI. Edi qui ancora impariamo, *:ue il 
giovine Gotifredo in vigore del fuo Matrimonio col- 
la ContefTa Matilda fu anch' egli ammefTo ;;1 governo 
della Tofcana, e degli altri Stati. L, g-*efi poi una 
Lettera (<f) a lui fcritta dal nuovo P.,pa Gregorio 
eletto , in cui gli fignifica la fua elezione , e il b* cn* 
animo ed affetto paterno , eh* egli tuttavia conferva- 
va ver fo del Re irrigo . Pruova il Cardinal Baro- 

V 4 nio 
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u - nio(<0 , clic in quell'anno cflb Papa andò a Bcne- 

Yo5m A vcnt0 * dove Landolfo VL Principe di quella Città gli 
'Anno 1071 prcftò giuramento di fedeltà e • vaflallaggio . Pafsò 
liSjjJi anche a Capua , dove Riccardo I Principe fece un' 
dd ' atto fimile per ricònofecre /uo Sovrano il Romano 
Pontefice . 



Anno di Cristo mlxxiv. Indizione xn. 
di Gregorio VII, Papa 2. 
di Arrigo IV. Re di Germania , ,c_> 
d 1 Italia ip. 

tui A ^ D ' amo dalla Vita di 5. Gregorio VII. nella Rac- 
(gSfitf'AJL colta di Niccolò Cardinale d' Aragona (£) , eh 1 
efìò Pontefice fpedì in Germania l'Imperadrice , non 
già B. ma cioè ^gnefe madre del Re irrigo , con 
Gherardo Vefcovo d' Oftia , Vbcrto Vefcovo di Pa- 
lcuxina , Rinaldo Vefcovo di Como , e col Vefcovo 
Icwactr. di Coirà . Tale fpedizione , per attcfhto di Bertoldo 
mtodr. da Coftanza CO > e dì Lamberto da Scafnaburgo (<i), 
appartiene all' anno prefente . furono quefti Legnti 
ben' accolti dal Re dopo Pafqua in Nurcmberga ; ef- 
pofero le paterne ammonizioni di Papa Gregorio ; ot- 
tennero che foffero cacciati di Corte cinque Nobili 
Cortigiani già feomunicati ; ma poc' altro di foftan- 
za. Diede ben buone parole il Re, e promife d* 
emendar/i ; pofeia li rifped) con tutto onore e ben re- 
galati. Contro de'Saflòni feguitava intanto il mal- 
talento del feroce Re, i cui atti ed avvenimenti fi 
veggono di ffu fa mente fcritti dal fuddetto Lamberto. 
E benché il Papa fi fofie efibito mediatore per com- 
porre quelle rebbiofe differenze , e s' affaticaffero an- 
che vari Principi della Germania per indurlo a pla- 
carfi , egli non la fapeva intendere . Perchè le forze 
allora Hi mancarono, infine come tirato pel capeftro 
accontami alla pace,e con delle condizioni di fuo po- 
co onore , eOendofi inabilito in quel!' accordo , che fi 

fman- 
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fmantcìlerebbono tutte le Fortezze da lui fabbricate 
in pregiudizio di que' Popoli. Mofle anche una fu-% 0 *, r * 
riofa lite al fanto Àrcivefcovo di Colonia Annone , e 074 
pochi erano que* Principi , eh' egli non credefìe Tuoi 
nemici , o non faceffe tutto il potàbile per inimicar- 
gli . Tenne in queft' anno il Pontefice Gregorio VII. 
un gran Concilio in Roma , al quale intervennero 
aflaiflimi Vefcovi , ed inoltre , come si ha da Cencio 
Camerario preflfo il Baronio , e dal Cardinal d' Ara- 
gona (&)itgtegi* Comitijfa Matbildis , Jczt Mar» •J"*** 
ch'io , & Gifulfus Salernjfanus Vrincefsnon defuerc . * s 
Parlafi qui del famofo Marchefe ^Alberto *Azzo Il y 
Progenitore delle due Lìnee de' Principi di Brun- 
fvvich , e d'Ette . Anche il Papa* fuddetto fcriflc in 
que(P anno (6) a Beatrice Duchefia di Tofcana, che B b <t l J-* 
il Marchefe ^fzzo avea prometto al Papa nel Sinodo, *" **" 
di rendere conto del fuo Matrimonio con Matilda fo- 
rella di Guglielmo Vefcovo di Pavia e vedova del 
Marchefe Guido y diverfa da Matilda la gran Con - 
tefla e DucheflTa di Tofcana . Seconda le mie con- 
ghietture doveva effere premorta a quefto Principe 
la Conte (la Garfenda iua feconda moglie , ed egli 
volle prenderne la terza, cioè la fuddetta Matilda 
(e) . ma riputando/! eglino Parenti , ne fu portata ìS^SiCl 
la denunzia a Roma . Fece il fuo dovere il Papa ;ma Wf4 ' 
non fappiamo qual fine ave/Te un tal' affare. Certo è, 
aver fallato alcuni Scrittori della Vita della gran__j 
Contenda Matilda , in credere, che di leLparlalìe il 
Papa in quella Lettera . Ora in effo Concilio (rf) fu &S£|tj$ 
pubblicata la depofizione de' Preti concubinari ; de- l,thri> ** 
cretato , che niuno poteffe afeendere agli Ordini fa- 
cri , fe non prometteva 1* Continenza ; e fulminata 
di nuovo con terribili anatemi la Simonia . Portati in 
Germania quelli Decreti , gran rumore ne fece il 
Clero dnToluto di quelle contrade ; e pertinaci in vo- 
ler foftenere l' inveterato abufo , eccitarono anche 
dei fieri tumulti contro di que' Vefcovi , che fi ac- 
ci n- 
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u SS cipfcro a pubbl : carli , e a farli accettare . Parimente 
* fappiamo , che in quello Concilio il Pontefice Gre- 



Anno 




ét 

no avelie portata la guerra contro la Campania, e 
mcfso 1' afiedio a Benevento, efTendo più tardi fuc- 
cedute tali imprefe . W io fofpettando più torto , 
che citato Roberto Cuifcardo a rinovare il giura- 
mento di fedeltà , e a prendere V In veftitura de' fuoi 
Stati , come aveano fatto ^Principi di Benevento e 
di Capua , ne comparendo , fi tirarti 1 addotto le Cen- 
furc della Sede Apoffolica . In una Lettera , fcritta a 
Beatrice e a Mutitela nelT Ottobre fedente, lo rteffo 
Papa Gregorio lignifica loro , che liberto promet- 
teva di predare il Suddetto giuramento . 

Era tornato il Duca liberto dopo la prefa di 

Palermo , portando feco un gran teforo in Pi:glio » 

ts- o.ìu. alla Città di Melfi (&) , dove i Baroni tutti concor- 
*p»i.ii6.|. a baciar quelP invitta mano , e a congratularfi . 
Ma fra elfi non comparve Tietro Tformanno , che 
dominava in Tran! , ed in altre Terre , nè avea dian- 
zi voluto condur le fue genti all'imprefa di Palermo, 
fpacciandofi indipendente dal Duca. Ma Hpbfrto non 
potea foffrire , chi in quelle parti non piegava il capo 
ai fuoi voleri , e noi riconofeeva per palone . Fece 
•A a»™, dunque 1' afledio di Trani , e P obbligò alla refa . (c) 
L' efempio di quella Città fu feguitato da Giovenaz- 
ÌV§?' zo , da Buffiglia , e da altre Terre. Tuttavia, fatto in 
•una baruffa prigione eflb Tietro, fpcrimcntò , che la 
magnanimità non era 1' ultima delle virtù d-' liberto, 
perchè riebbe la libertà ,• ed anche le fue Terre , a 
riferva di 1 rani , con obbligo di riconofcerle in vaf- 
fallagio dal Duca . Anche i{t<ggieri Conte di Sicilia 
io, G 2u" » anziofifllmo di aggiurgiivre alle Aie conquide 
^J" 7 '; b *'* l'importante Coltello ci i San Giovati ni , con fortifi- 
care un vicino Cartello , cominciò a ilrignerlo , ben 
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pcrfuafo , che I* acquilo di quella Fortezza gli faci- 
litcrebbe quello del rimanente della Sicilia . intanto E Vo1 * « A 
i Corfari Tunefini sbarcati a Nicotera nella notte,.- Ao "° i9 '* 
della Vigilia di San Vietro , parte di que' Cittadini 
uccifero , parte colle donne e co* figliolini condulfc- 
ro fchiavi . tra fiato nel!' anno precedente conferito 
il Vefcovato di Lucca ad *Anfelmo nipote del defun- 
to Papa ^kjfandro II, e di Patria fenza dubbio Mila- 
ne-fé , uomo di fanta vita , e di sì eminente pruden- 
za , che Papa GrcgorioVIl. il deputò pofeia per Con- 
igliere della Contefla Matilda. > e il dichiarò fuo Vi- 
cario in Lombardia . Merita ben quello illuftre per- ' 
fonaggio , che fe ne faccia menzione • Sua cura tolto 
fu di volere riformar gli abufi introdotti fra i Cano- 
nici della Cattedrale di Lucca, come s* ha dalia di 
lui Vita (4) , fcritta da un' Autore contemporaneo , £ ri /^ 
cioè dal fuo Penitenziere : abufi , che erano in quelli J^i^ 
tempi affai familiari anche nelT altre Chiefe d' Ita- 
lia ; ma per quante efortazioni e minacele adoperafle, 
nulla potè ottener da eflì. A qiul precipizio ficon- 
ducclTero quegli Ecclcfiafiici per quefto affare , lo 
vedremo a fuo luogo • Credette il Cardinal Baro- 
nio(£), che in quell'anno feffero eglino citati al Con- «VtcJr 
cilio Romano ; ma ciò avvenne molto più tardi. E 
anche degno d' olfefvazionc , che firanamente pro- 
fperando i Turch i nelP Imperio Crilliano d' Orien- 
te , Gregorio VII. volle commuovere i Principi e i 
Re d' decidente a formare un'Armata da fpedire 
colà per opporfi ai progredì di que' Barbari (e) ; BM £>*J£fc 
niun fucceflb ebbero le di lui premure . Quella è la 
prima volta, che fi cominciò a parlar diCrociatc con- 
tro gì' Infedeli-d'Oriente. Scrive ancora Papa Grego- 
rio delleLettere fulminanti contro Filippo Re di Fran- 
cia, a cagione di molti fuoi ecceffi , fra' quali entrò 
quello d' aver eftorte immenfe fomme di danaro ai 
Mercatanti Italiani, che trovò iti a una Fiera di Fran- 
cia . Durava tuttavia la piafrenefiadi rubare i Coir- 
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pi de' Santi , anfando tutti di aver pretto di se tjue* 
facri depofiti . In quell'anno appunto riufcì ai Mona- 
ci della Vangadizzajull' Addetto di rubare ai Vicen- 
tini il Corpo di San Teobaldo Romito , che già di- 
cemmo morto ncir anno 1066, Portato il facro pe- 
gno al loro Moniftero , ficcome cotta daHa Storia del- 
s!eS' k M- ' a ^ ua Traslazione , fu cflb onorato da Dio con a£- 
■^■•«•fai miracoli, con elìerfi anche trovato ad effi preden- 
te il Machete Alberto *Azzo //, Progenitore della 
Cafa d'Elle . Contigit , illuflrem virar» jfzontr» Mar- 
chionem , illius videlicet Monafierii Tojfejforem , ttd- 
venire , ftcut ante ge fi a foto auditu /fic eadem vifu> 
cognofeere . Da lì a qualche tempo arrivò alla Van- 
gadizza Hpdolfo fratello del medefimo Sarto per ot- 
tenerne delle Reliquie , e ne fece premurofe iftanze 
al Marchete *àzzo. Ma qiefti rifpordea, fe nulle tan- 
ti fretti thejauro B^gioncm fratti depauperare , &• 
alienar» ditare. Finalmente gliene corcedette una 
parte. Nel Diploma, con cui irrigo IV. nell'an- 
no 1077. confermò gli Stati ad elfo Marchete stzzo , 
ed a Vgo , e a Folco fi oi figliuoli , ficcome io altrove 
iVpÌ'i* ^) oflervai , fi vede il Moniflero della Vangadizza , 
' oggidì bella Terra appellata la Badia , pofleduto al- 
lora dalla Cafa d' Erte . Ma io non avvertii , che an- 
che quello bel paftb egregiamente compruova la ve- 
rità d'effo Diploma , perchè quel buon Principe fom- 
inamente fi rallegrò di avere ottenuto il facro Cor- 
po di San Tcobaldo , quod fe fuaecjue Ditionis Topu- 
lum in adventu beati , & omni laude celehrandi , 
Confejjoris Teobaldi vifitaverit . Ed ecco dove era 
allora il principal lòggiorno del Mischci'e a zzo Esen- 
te. Le premure di Papa Creg orio VI!, fecero, che 
in queir anno nel mele di Settembre Domenico Sil- 
vio Doge di Venezia e Duca della Dalmazia, fece 
un' aflegnodi beni alla Chielà Patriarcale di Grado . 
li Diploma , lottofcritto dai Vefcovi Suffraganei , 
tm v. ' fu da me dato alla luce (/) . 

Anno 
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Annodi Cristo mlxkv. Indizione xm. * ■ 

di Gregorio VII. Papa 3. voi t «i 
di .Arrigo IV. Re di Germania e 
d' Italia 20. 

UV altro infine Concilio Romano nel fine di 
Febbraio fu in queir aYmo celebrato da Papa_j 
Gregorio FU. {a) , in cui Io ze! unti fli ino Pontefice gjgj* 
per la prima volta pubblicamente proibì fotto pena 
di feomunica le inveftiture de'Vefcovati e delle Ab- 
bazie,, che i Re davano agli Ecclefiaftici con porge- 
re loro il Paftorale, e l'anello . S'era da molti anni 
introdotta quella novità , e coli' eflere divenuta di- 
pendente dalla volontà de' Sovrani temporali , che 
in que' tempi erano di cofeienza guafta , Ja collazion 
delle Chiefe e dignità Ecclefiaftiche , s'era aperta^ 
una larga porta alla Simonia. Infatti fi conferiva- 
no quelle dai Re a chi le comperava colla lunga fer- 
viti! alle Corti , o colle adulazioni , e più fovente a 
chi più largamente offeriva regali e danaro . Veni-, 
vano con ciò a cadere benefpeìfo le Chiefe in mano 
di chi meno \p meritava , redando neglette le per- 
fone degne . Furono anche in elfo Concilio confer- 
mati i decreti contro de'Cherici concubinari. Di 
nuovo eziandio fu feomunicató Roberto Guiscardo , 
il qiiafe in quelli tempi tenea fegrete pratiche col 
Re ^Arrigo , e nello (reffo tempo dava buone parole 
al Papa di volerfi foggettare a tutti i di lui voleri • 
Ora il Decreto fuddetto intorno alle Inveftiture , 
ficcome parea , che fminuifife di troppo l'autorità 
già ufurpata dai Monarchi , così fu la fcintilla , che 
accefe dipoi la runcfla guerra fra il Sacerdozio,c l'Im- 
perio . Sulle prime non ne fece doglianza o riferi- 
mento alcuno il Re irrigo , perchè incerto dell'cfi- 
to della guerra da lui imprefa contro de' Saflfoni ; an- 
zi fcrivea lettere di tutta fommiflione e buona vo- 
lontà al Papa. Appena ne ufcì egli vittoriofo, che 
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cominciò i fuoi ftrepiti contro la Sede Apoftolica . 
* V .£*, A Motte egli dunque nell' anno prefenre le fue armi 
B • f, contro i Popoli della Saffonia e Turingia (<*), dopo 
aver tanto operato colle lufinghc e promeiTe , che_j 
Kr avea tirato nel fuo partito! primi Principi della Ger. 
dr»,.fi" mania , cioè Hjdolfo Duca di Sue via , Guelfo Duca 
uck ** di Baviera , Goffredo \\ 9 Gobbo Duca di Lorena, e 
Bertoldo Duca di Carintia , i quali accorfero tutti 
colle lor genti a fecondarlo in quell' imprefa . Ver- 
fo la metà di Luglio legni una fanguinofiffima batta- 
glia fra T efercito di ^Arrigo e quel de* Salfoni , e fu 
difputata un pezzo la vittoria : ma in fine andarono 
rotti i Saflbni , con eflere nondimeno coftato caro 
quello trionfo* all' armata Regale , in cui perì molta 
Nobiltà, fpezialmente della Baviera e Suevia . Fama 
fu , che reftaffero fui campo circa venti mila perfo- 
ne . Furono, (Iccome dilli, cagione quefti fortu- 
nati fuccelfi , che il Re irrigo , dianzi cotanto man- 
fueto col Romano Pontefice , prendefle un'altr'aria , 
e cominciai^ a farla da fprezzante , con ammetter 
anche alla Aia corte e familiarità que' Miniftri , che 
dianzi erano (lati feomunicati dalla Sede Apoftolica . 
Intanto i Saflbni non lafciavano intentato mezzo al- 
cuno per ottener pace e grazia dal Re , il quale fem- 
pre più infellonito contro d'elfi , e gonfio per la paG- 
fata fortuna, nulla meno macchinava che P intera 
Joro fchiavitù e rovina . Però a fine di efterminarii 
intimò una nuova fpedizion contro di loro, edera 
con lui Goffredo Duca di Lorena con sì grofTo corpo 
di gente fcelta , che uguagliava il redo dell' eferci- 
fclMw ,to del Re (&) . Ma gli altri Duchi , J\adulfus fcili- 
****** cet Dux Suevorum , WelfDux Bajoariorum , Ber- 
tholdus Dux Curentinorum , Uggì auxilium fuu?ìu> 
petenti denegaverant : poenitentes , ut ajebant , /*- 
periori expedttione in irritum fu fi tanti f angui ni s , of- 
fe nfi etiam I{egis immiti atque implacabili ingenio , 
cujus iracttndiac incendium nec lacrimae Saxonum 
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nec inundantes campii Tburingiae rrvifanguinis re- 
flinguere potuiffent . Ciò non ottante s' interpolerò vo5«« 
tanti per la pace , che i Safiòni s' arrenderono alla 
volontà del Re , il quale cacciò in efilio la maggior 
parte dei lor capi e Baroni , e trattò il retto alla 
Paggio , 

Succedette in quett' anno nel Martedì fanto,gior- 
no }o. di Marzo , un nuovo terribile incendio nella Ia . Hi#or 
Città di Milano , deferitto da Arnolfo Milanefe (<0 , j^'^i. 
Scrittore divida . E fu comecofa miracolofa , per- 
chè infortonelP aria un vapore , che vomitava fiam- 
me , attaccò il fuoco alle caie , che s' erano falvate 
nel precedente incendio , e alle già rifabbricate : 
con divario nondimeno dall'altro , perchè quello di- 
ftruffe più Chiefe, e fra l'altre le due Bafiliche Me- 
tropolitane , cioè la mirabiF eftiva di Santa Tecla , • 
e P invernale di Santa Maria , con quelle di San Na- 
2ario, e di Santo Stefano. Il danno di quella Città 
fu incredibile . Non ottante si terribil disgrazia , Er- 
lembaldo Seguitava a far guerra al Clero incontinen- 
te di quella Città , ed impedi anche nelP anno pre- 
Sente il Batte/Imo folennc , che fi folca fare in tutte 
le Cattedrali nei Sabbato Santo . Irritati per quetto 
i Nobili , e guadagnata parte della plebe , vennero 
alle mani colla gente di Erlembaldo , ed egli in quel- • 
la zuffa retto morto , e fu poi riguardato qual Mar- 
tire , e riconosciuto per Santo , avendo anche Id- 
dio con varj miracoli onorata la di lui Sepoltura . II 
Puricelli ne ScrifTe la Vita . Dopo ciò il Popolo di 
Milano , il quale efaminati ben quetti fatti , pare 
che già avefle affranta qualche forma di Repubblica , 
ma con riconoscere tuttavia il comando e V autorità 
del Re irrigo , unito col Clero , fpedl un* amba- 
(ciata al Re medefimo, per avere un' Arcivelco- 
vo (6) . Giacché egli era pentito di aver dato per JJ*"-* 
Arcivefcovo ai Mflancfi Goffredo , fu da lui eletto 
Tedaldo Suddiacono Milanefe , che era Suo Cap- 
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' pellano , e il mandò a Milano , dove trovò buona 
£i£r» A -^coglienza non men preflfo il Clero , che preflb il 
**• wff popolo , avido Tempre di cofe nuove . Si videro al- 
lora in un medefimo tempo , e non tenti fcandalo , 
tre Arcivefcovi di Milano , cioè Gotifredo compera- 
to , ma efiliato ; Ottone foftenuto e confacrato da 
Papa Gregorio FU, e vivente in Roma ; e Tedaldo 
ultimamente fòpraeletto agli altri due . Fece quan- 
to potò il Papa per impedire la confacrazion di Te- 
daldo ; mai Vefcovi Suffraganei attaccati al Re *Ar- 
rigo , ad onta di lui il confacrarono • 

Corfe in quenV anno un gran pericolo Po fteflb 
• ***** Pontefice Gregorio . (<0 Aveva egli pubblicata la 
cJE** feorounica contro di Cencio figliuolo di Stefano già 
Prefetto di Roma , ma non già a mio credere Prefet- 
t!£TrJ£f to anc ^' di elfa Città , uomo prepotente, sì per 
» la Tua Dignità e nafeita , come per le fue grandi ric- 
chezze, ufurpator de' beni delle Chicfe, ed amico del 
Duca di Puglia liberto Guifcar do . litigato coftui dalle 
fegrete infinuazioni di Guiberto Urcivefcovo di Ra- 
venna , che già afpirava al Papato , allorché Papa 
Gregorio nella notte del Tanto Natale di quefto , 
non già del feguente anno , celebrava la Metta a Tan- 
ta Maria Maggiore , entrato con gente armata , il 
preiè e (laccatolo dal facro Altare , feco il trafle ad 
t. r.vi« una f" a Torre . Paolo Bcnriedenfe (6) aggiugne , 
I!L' c ^ e Papa riportò una ferita in quella funefta oc- 
s catione . Si fparfe tolto per la Città la nuova di tan- 
ta empietà , a cui tutti inorridirono ; e il Popolo 
Romano dato di piglio all' armi , fatto il giorno, in 
furia corfe alla Torre di Cencio , e quivi con fuoco, 
con catapulte , e con altri ingegni di guerra comin- 
ciò a -batterla sì forte , che Cencio prevedendo in_» 
breve la propria rovina , fi gittò a' piedi del Papa , 
implorando, non che mifericordia , ajuto per falvar- 
fi. Allora il clementifiìmo Pontefice affacciatoli ad 
una fineflra , fece fermar gli aflfalti e V ira del Popo- 
lo ; 
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lo ; c tratto dalla Torre fe ne tornò fra le accla- 
mazioni di tutti a terminar la Metta a Santa Marion K ?* A 
Maggiore : fogno, o che non era ferito, o che la fe- *«a»««n» 
rita dovette effere ben leggiera . - 

Furono poi dal Popolo devaftatt e confifeati tutti 
i beni dell* empio infieme e pazzo Cencio , che ebbe 
la fortuna di poter fuggire colla moglie e co' figliuo- 
li . Gli aveva il Papa importo la penitenza di fare il 
viaggio di Gerufalemme . Arnolfo Milanefe (4) , ^J*» 
Scrittore di quefli tempi , ci aflìcura , non efierc_j 
paffato ¥ anno , che coftui morì fòffocato da un' ul- 
cera nella gola . Lo attefta anche Bertoldo da Co- 
fianza(6), con dire, che Cencio ne' primi Mcfi b InCk * 
dell' anno 1077. andò a Pavia menando feco prigio- 
ne Rinaldo Vefeovo di Como , per eflere ricompen- 
fato dal Re irrigo. E che quivi morendo all' im-- 
provifo, trovò quel guiderdone, che meritavano 
le di lui fcelleratezze . Approdarono inafpettata- 
mentc in quell'anno i Mori in Sicilia aUa Città di 
Mazzara (c) , e trovando i Cittadini mal prepa- SJSSlt 
rati a quefta vifita , entrarono per forza nella Cit- 
tà . Pofcro anche V attedio al Cartello fituato nel!a_» 
pianura della Città , e vi dettero fotto ben' otto 
giorni . Informato di ciò il Conte Ruggieri entrò di 
notte con uno ftuolo d 1 armati in etto Cartello , e la 
feguente mattina ufcì addotto ai nemici . Moltiflimi 
di coloro rcrtarono fui campo , gli altri incalzati , 
come poterono il meglio fi falvarono alle navi . Se fi 
h-adaprertar fede agli Annali Pifani (d), nella Fe- J* *** 
Ha di San Siflo di Agorto dell' anno prefente prefero 
i Pifani la Città d' Almadia , ed obbligarono firmi* 
no Re d' erta a pagar tributo da lì innanzi a Pifa , & 
c or onam Romano Imperatori affìgnaverunt . Poflìam 
fidarci poco di etti Annali , ne' quali all' anno 1077. 
fi torna a dire , che i Pifani prefero Almadia in Af- 
frica , e ciò parimente nel di di San Siflo . Ed altri 
Annali Pifani riferifeono quefto fatto all' anno iog8, 
. Tom. VL Tart. I. X doro 
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* — — dove ne tornerò io a parlare . Trovavafi nelT anno 
We prefentc Beatrice Duibcfsa di Tofcani in San Ccfa- 
AmK>io 7 ! rio diitretto di Modena , dove nel di 8. di Giu- 
4«i fl grx> {a) compofe una differenza irforta fra Eriberto 
tSf* f'cftcvo di Modena ed ^Alberto di Bazovara per Ia_* 
Canonica di Città nuova . Ltggefi parimente un Pla- 
iffii* cito tenuto da efTa Beatrice , appi \hu gloriofif- 
finu Comitifsa , e da Matilda fu a figliuola in Civita* 
te Fiorenti a in via prope E cele fi a Sancii Salvatori^ 
juxta Talatio de domui Sancii Batti/la , anno ab In- 
carnatane Domini noflri ^c/ti Chrifli Septnagefimo 
Quinto poft Mille , T^onas Martii , Indizione Ter- 
ti a decima . Qui è Tanno Fiorentino» Se 5' ha d;u> 
c Tom. ..credere alla Cronichetta Amalfitana (e) , ne!T anno 
f^i^'prefente liberto Cuifiardo s' impadronì della Cittì 
di Santa Severino, in Calabria » 

.Anno di Cristo mlxxvi. Indizione xiv» 
di Gregorio VII. Papa 4. 
di Arrigo IV. Re di Germania , c 
<T Italia 2i, 

■ 

FU fopra gli altri funcfto Tanno prefente , per- 
chè principio delTabbominevoI guerra fra il Sa- 
cerdozio, e l'Imperio . Finquì avea il Pontefice^ 
Gregorio ufate tutte le maniere più efficaci , ma in- 
denne dolci, per impedir la rottura, faldo nondime- 
no in voler abolita Tempia ufmza di vendere i Ve- 
feovati , ed efegu ito il Decreto , formato contro le 
Iimltfture. delle Chiefe date dai Principi Laici . Ma 

il Re irrigo, insuperbito per li buoni fucceflì della > 

guerra di Saffonia , più che mai continuava il corn- 
ine r zio Simoniaco , e communicava con gli Scomu- 
nicati dalla fanta Sede • In una lettera Scritta a di 8* 
AfvSt di Gennaio dell'anno prefente (d), con effo lui fi do- 
leva il Papa , perchè aveffe dato contro le promef- 
fc TArcivefcovato di Milano a Tedaldo , ed inoltre 
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«on feri te le Chicfe di Fermo , e di SpoJeti a perfo- 
ne incognite ai medefimo Papa : fegno , che il Du- "v^atT 
catodi Spoleti , c la Marca appellala gii dj Carne- 
rino , c talvolta di Fermo, odi Ancona, erano ri- 
tornati , dopo la morte di Goffredo Barbato DuciLj 
di Lorena , e Tofcana , all'i>bbidienza del Re irri- 
go . Ora il Pontefice Gregorio , ficcome perfi)nag- 
gio di cuore intrepido , non mancò di lcriverli delle 
lettere più vigoroie delle pattate , e di avvertirlo , 
che s'egli non mutava regiitro , farebbe forzata la 
fanta Sede ad efcluderlo dulia com union de' Fedeli . 
A quello fine gl'invio nuovamerte dei Legati , che 
furono accolti con dilprezzo . Fece l'infuriato Rc_> 
tenere una gran Dieta in Vormazia nella Domenica 
di Settuagefima , dove intervennero tutti i Vefcovi 
ed Abbati mal* intenzionati verfo il Papa.Sopragiun- 
fe ancora Vgone il Bianco Cardinale , che di nuovo 
ribellatofi dalla Chiefa Romana comparve colà con-* 
lettere finte del Senato Romano , de' Cardinali , ed 
altri Vefcovi , che richiedevano la depolizion di 
Gregorio Fll^ e l'elezion di un nuovo Papa . Di più 
non occorfe , perchè il Re sirrigo in e(Ta Dieta coi 
Vefcovi fuddetti formafTero un Decreto, in cui di- 
chiararono illegittimo Pontefice , e feomunicato Pa- 
pa Gregorio • Dopo di che (<0 fpedì irrigo i fuoi 
Melfi con lettere in Lombardia , e nella Marca di 
Fermo per lignificare a tutti la rifoluzion prefa , e_* 
per Scommuovere ci alcuno contro di lui • Fu ezian- 
dio data ad un Rolando C nerico di Parma P incom- 
benza di portare alla Chi ef? Romana una. lettera ful- 
minante , e un* ordine fpedito in qualità di Patrizio 
a Papa Gregorio di feendere dal Trono Pontificio per 
dar luogo all'elezione d'un' altro Papa* Arrivò que- 
llo Belando aRoma in tempo , che fi celebrava un ik) 
Concilio numexofo nella. B afili ca Leterancnfe, ed J?E8? 
entrato nella facra AfTemblea, arditamente,dopo avtr ijj gj. 
prefentate al Papa le lettere , con alta voce gl' inti- 

X z mò 
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mò di liifciare in quel punto la Cattedra Pontificia, 
E v< ^J i e al Clero Romano di portarli per la Pentecolìe alla 
à»n»i 0J # c orte 9 per ricevere dalle mani del Re un vero Pa- 
pa , perchè il prefente era un lupo. Alzoflì allora 
Giovanni Vescovo di Porto gridando , che fofle pre- 
fo quel temerario ; e il Prefetto di Roma colla mili- 
zia , fguainate le fpade , >prfcro fopra di lui per le- 
varlo di vita , e l'avrebbono fatto , fe interpoltofi il 
Papa non l'averte falvato dalle loro mani. Ventilata 
dipoi nel Concilio la caufa , ed animato il Pontefice 
dall'afli (lenza della Duchefla Beatrice , e della Con- 
tefla Matilda , che (rendevano la lor portanza fopra 
buona parte d'Italia, e dalla diipoflzione in cui fapea, 
che erano i più riguardevoli Principi della Germa- 
nia , dichiarò feemunicato , e decaduto dal Regno 
irrigo IV,con affolvere tutti i di lui fudditi dal giu- 
ramento di fedeltà : rifoluzione , che quantunque 
non praticata da alcuno de' fuoi Predceflòri , pure_> 
fu creduta giuda , e neceflaria in quella congiuntura. 

Mori nell'anno prefente fui fine di Febbraio , e di 
morte violenta , Cozelone , o da Goffredo il Gobbo, 
Duca di Lorena , e Tofcana , da noi veduto marito 
iSSKSl della Contefla Matilda (a). Ito egli unanotte alluo- 
imUSLt go adattato perii bifogni del corpo , che dovea ben* 
i£cS£L efiere fabbricato alla balorda , da un uomo , chefia- 
*t5u a sU! e va in aguato ( fu detto per ordine di Roberto Conte 
di Fiandra) di (otto con una freccia fu sì mortalmen- 
te ferito nelle natiche , che fecondo Lamberto da li a 
l'ette giorni, o fecondo Bertoldo , la fletta notte gli 
convenne morire , ed anche fenza i Sacramenti , le 
fi ha a credere a Brunone Scrittor della guerra di 
Saflònia. Per la fu a bravura , e prudenza vien lo- 
dato non poco da efiò Lamberto . Fu gran partigia- 
no del Re irrigo IV> e però fofpetto , e poco caro a 

SUSSEST* ** a P a G re g° rt0 VII* c a beatrice , e Matilda . Ma 
i»»-*. potea ben rifparmiare il Fiorentini^) di farlo anche 
autore della nera congiura , ed iniòlenza di Cen-, 
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rio Romano contro la facra perfona di Papa Gregario, 

Volg, 



perchè ne (Tu ti giurto fondamento di quefla taccia a k 



noi porge l'antica Moria . Eflendo egli morto fenza 
prole , Arrigo invertì del Ducato della Lorena Corra* 
do fuo proprio figliuolo , e diede la Marca d'Anver- 
ii a Gotifrtdo figliuolo del Conte Euftacbh , e cugi- 
no del defunto Gotifredo , il quale col tempo diven- 
ne Re di Gerufalemme * Reftò con ciò fenza marito 
la ContefTa Matilda ; e non andò molto , eh' ella fi 
vide tolta anche la madre. Terminò il corfo di fua 
vita la Duchetfa Beatrice nel dì ig. d'Aprile nella 
Città di Pifa , come corta dai verfi di Donizone : (4) 

Còlo decemque dies ^fprilis dum finti ire fiìni.™! 
Cbrifli p >ft ortum vera de Virginc corpus 
.Anno Milleno bis Terno Septuageno* 
Principerà di gran pietà , di egual prudenza , e 
d'animo virile , che fi tenne Tempre attaccata ali* 
fanta Sede , ma fenza perdere il rifpetto al Re Arrh 
go , anzi con effere mediatrice di concordia, e pace 
fra lui , e il Pontefice Gregorio . La maggior gloria 
nondimeno di Beatrice fu l'aver mefla al mondo , e 
mirabilmente educata in tutte le virtù , e nella co- 
gnizion delle varie lingue la Conteffa Matilda , la 
quale 'rimarta fola al governo della Tofeana , e degli 
altri aviti fuoi Stati , cominciò a far conófcere i fuoi 
rari pregj nelle fiere rivoluzioni , che .andrò da qui 
innanzi accennando . Nè fi dee tacere , che il Mona- 
co Donizone s'adirò contro di Pifa , perchè quivi , c 
non in Canoflfa , fu fepellita la Ducherta Beatrice . I 
fuoi verfi ci faran conófcere , come allora foffe mer- 
cantile la.Citt\ di Pifa (&) : t*j um* 

Dolor beic mefunditus urti, 
Sìuum tenetVrbs Ulani, qua non efi tambene 
digna . 

Qui pergit Pifas , videt Ulte monftra marina . 
Haec Vrbs Taganis , Turcbis , Libycis quoque $ 
Varthis, 

X 3 Sor- 
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Sordida. Chaldaei fua luftrant littora tetri . 
A Sordibus a cunHis jjum manda Canojfa , [(fulcri 
^ftqne locus ptilcber mecum. 7s(on txpcditVrbcs 
Q^iaerere perjuras ,patmntes crimina plura . 
Che voglia dire con quelle ultime parole Doni zo- 
ne , non (i può ben* intendere . Ma ben fi capifce , 
che Pifa era in quefti tempi un famofo Empòrio, e 
Porto franco, dove erano ammeffi gl'Infedeli Orien- 
tali , ed Affricani s il che parve a Donizone un' in- 
dignità , e perciò più meritevole la iua Patria Ca- 
noflfa , par cagione della fua purità in materia di Re- 
ligione . 

Le determinazioni prefe inRoma contro delRe^frrL 
£o;quelIe furono,che finirono di determinare i primi 
Principi della Germania a ritirarfi dal Re irrigo 
Umhmu feomunicato , e a feriamente divifare dei mezzi di 
rimettere la quiete in quelle contrade (a) . E giac- 
èlì^ì' c ^ ideano P'ù cta mai oftinato il Re nelle fue vio- 
lenze i e in altri vizi , pacarono a liberar fe flefli e 
i Popoli da un Principe , nato folamente per rendere 
infelici i fuoi ludditi . I primari dunque, che l' ab- 
bandonarono , furono Ridolfo Duca di Suevia , £*r- 
toldo Duca di Carintia , e Guelfo Duca di Baviera , 
il cui padre, cioè il Marchefe liberto ~4zzo Si- 
gnore d' Erte , di Rovigio , e d' altri Stati in Ita- 
lia , parzialiflimo fu fempre anch' egli della fanta Se- 
de , e dovea ben promuovere gl'interefli d'efla pref- 
fo il figliuolo Duca . Andò a difmifura crefeendo il 
loro partito , e v' entrarono moltiflìmi Vcfcovi . In 
una Dieta da efli tenuta in Triburia dopo la metà di 
Ottobre , dove intervennero anche i Legati della 
fanta Sede, fu progettato di creare Un nuovo Re. 
irrigo venuto alla Villa di Oppeneim , fra cui e 
Triburia feorreva il Reno , a fine di fchivar l'immi- 
nente nembo „ fpediva di tanto in tanto Ledati ,coa 
promettere emendazion di vita , foddisfizioni , be- 
nefizi ; e perchè niun fi fidava di un Principe , che 

tante 
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fante volte avea mancato alle promette , c veniva- 
no rigettate le di lui belle parale : non iafciò egli in - s Vtl £, w A 
dietro fommiflìone e preghiera alcuna per placarli * 
Finalmente gli fu accordato del tempo , c conchiufo, 
che al Rorilano P ontefice farebbe rimetto quefto af- 
fare , e che etto Papa farebbe pregato di trovarfi in 
Augura per la Purificazione di Santa Maria ì ed efa- 
minate le ragioni dell'una e dell* altra parte , fi fta- 
rebbe al giudicato di fua Santità , con altre condi- 
zioni da efeguirfi al prcfentc , che io tralafciò . Non fc _ 
cosi fecero i più de' Vefcovi di Lombardia * (<0 
Erano flati eglino fcomunicati infieme con Ciliberto °* < ' 4 
Arcivescovo di Ravenna nell'ultimo Concilio Ro- 
mano , e da Papa Gregorio. Però etto Gitibert 
e Tedaldo Arcivefcovo di Milano con altri Vefcovi 
Scifmatici, raunato un conciliabolo in Pavia, feo- 
municarono anch'elfi Io fteflb Papa Gregorio . Que-. 
fio partito a se favorevole in Italia fece rifolvere il 
Re irrigo di non afpettarc in Germania la venuta 
del Pontefice Romano , ma di portarli egli a dirit* 
tura ad implorare la di lui mifericordia di guadali' 
Alpi . E tanto più credette nrgliore quefto fpedien- 
te, perchè temeva di foccombere nella Dieta Ger- 
manica alla folla di tanti accufatori dille fue enormi* 
ta , delle quali ben fapeva di non avere fcufa ; e che 
gli riufeirebbe più facile lungi da tanti fuoi avverfa- 
r} di guadagnare il Romano Pontefice . Ma percioc- 
ché i Duci di Baviera * Sucvia e Cariritia aveano 
chi ufi con gente armata i pam* , per li quali fi ca ! a in 
Italia, egli colla moglie Berta , e col picciolo fi* 
gliuolo Corrado i accompagn.ito da pochi , prefe il k t^em 
cammino delia Borgogna , (b) e celebrò il fantoNa- £^23 
tale in Belanzone . Continuando pofeia il viaggio , 
qttum in locum , qui civis dicitur , veniffet , obviar/t 
habuit yocrum fnani ^ cioè Uie laide Marchi fana di 
Suia) filiumque eus sfmedeum nomine, quorum /* 
ttth regionibus & autorità: clarijfima & fojfclfionct 
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ampliamele , & nomen edeberrimum erat . Non fa* 
E vo£i»# A prei dire , fe qui fi parli della Terra di Civafto . Fa 
onorevolmente ricevuto da elfi irrigo ma fe 
volle continuare il viaggio , gli convenne conceder 
loro cinque Vefcovati d' Italia , contigui ai loro Sta- 
ti : fenza che , non voleano lafciarlo paflfare % Par- 
» ve ciò duro al Re, ma i fuoi interelfi più premuro!! 
M^»t-» il fecero cedere a tali iftanze . Il Guichenone (<z) 
**t»ii pretende , che quelli Vefcovati fofifcroin Borgogna; 
e forfè il Bugey / Ma Lamberto chiaramente fcrive, 
quinque Italiae Epifcopatus . Talmente era in quelli 
tempi crefeiuta la fama e potenza di Roberto Ctàfcar- 
do Duca di Puglia , Calabria , e Sicilia , che Af/- 
cbelc Duca Imperadore d' Oriente concertò di ave- 
re una di lui figliuola per moglie di Coflantino Duca 
Porfirogcnito*/#<£/</?0 fuo figliuolo , e collega nell* 
f.li.ì'Xr Imperio . Giovanni Zonara atteiìa (&) , che la fi- 
SSt gliuola fu condotta a Collant inopoli , e fecondo V u- 
hM * ìo de' Greci , le fu porto il nome di Elena. Lupo 
«facto. Protofpata (e) nota anch' egli fotto 1' anno prefente 
le fuddette Nozze . Ed aggiugne , che leggieri Con- 
te' di Sicilia e fratello d'elfo Roberto, fece prigione un 
nipote del Re d' Affrica , che era venuto in Sicilia a 
Mazzara Comandante di centocinquanta legni . Ma 
quella farà P imprefa medefima, che il Malatcr- 
4 (jkfi ra (<f) mette fotto P anno precedente , e per confe- 
guente potrebbe anche effere accaduto il matrimo- 
nio nobililfimo della figliuola di Roberto Cuifcardo in 
effo anno . Redo io in dubbio , fc in quelli tempi il 
hi rum medefimo Roberto face fle I' imprefa di Salerno , co- 
Tomo nC me vuole Romoaldo,Salernitano (e} , o pure nel fc- 
guente , dove ne parleremo . In Sicilia avea lalciato 
elfo Conte leggieri per fuo Luogotenente Vgo di 
Gircea , marito di una fua figliuola bailarda . Quelli 
vogliolòdi fcgna!arfi con qualche bella imprefa, ben* 
che ne avelTe un divieto dal Conte , infieme con_-» 
Giordano figliuolo anch' elTo illegittimo d\e(To %ggm 

peri. 
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jifcW , diede addoffo a Benavert Saraceno Gover- ■■Hi 
natore di Siracufa . Ma caduto in una imbofeata VÌ^JL. A 
lafciò la vita co' iuoi , e Giordano appena fi falvò *">'°t*' 
con pochi . Affrettò per quella difavventura il Con* 
te Ruggieri il fuo ritorno in Sicilia > e fece per al- 
lora quella vendetta che potè , con dare il facco a_* 
qualche Cartello e paefe de' Mori vicini . 

Anno di Cristo mlxxvii. Indizione xv. 
di Gregorio VII. Papa 5. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d' Italia 22. 

SFcondo il concerto s' era meflò in viaggio il Ton- 
tefice Gregorio con difegno d'andare alla Dieta 
già intimata , da tenerfi in Augufta pel principio di 
Febbraio di quell'anno (*). Uno de' più atroci ver- Sjj&Kj 
ni , che mai fieno fiati t fi provava allora in Lombar- c.3'£!"i» 
dia. Contuttociò 1' animofo Pontefice fi mife in..; v"« |0 i«il 
viaggio , e feortato dalla Contejja Matilda , arrivò 
fino a Vercelli: quando eccoti nuova, che il He 
irrigo era giunto in Piemonte* Infatti dopo incre- 
dibili patimenti aveva egli valicate le Alpi piene di 
ghiacci e nevi , e corfo più volte pericolo della vita 
colla moglie e col figliuolo ; ma per timore , che_* 
paflTaffe 1' anno dopo la feomunica , contro di lui ful- 
minata, egli fi efpofe ad ogni rifehio , e fatica, tanto- 
ché pervenne in Italia . Sparfafi la fama del fuo arrivo* 
corfero a vifitarlo ed onorarlo i Vefcovi Simoniaci di 
Lombardia , e i Conti ; ed in breve fi vide alla fua 
Corte un confluirò innumerabil di gente . Ora non 
fapendo il Papa , fe irrigo venifle o con buona , o 
con cattiva intenzione , tenuto configlio , giudicò 
bene di retrocedere , e di ritirarli colla Contefsa Ma- 
tilda alla di lui incfpugnabil Rocca di Canoffa fui 
Reggiano., Colà comparvero molti Vefcovi e Laici 
di Germania , venuti per difaftrofe ed inufitate (Ira* 
de , a chiedere V aOòluzion della feomunica * c do* 
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po qualche giorno di penitenza l'ottennero . Vi coni'* 
parve ar che ì\ }{c irrigo , e fatta chiamare h Con- 
dri tefsa Matilda ad un' abboccamento , eam precibus 
ac proni iffwni bus oneratam ad Tapam tranfm'fit , <jr 
cum ea Socrum fitam {Adelaide Marchefana di Sifi ) 
Filiumque ejns ( Amedeo ) %Azzonem ctiam Mar» 
cbìonem ( dal quale abbiam detto , che difccr.de la__» 
Keal Cafa di Brunswich , e la Ducale d' Rrt- 1 & 
^Abbattiti Cium acenfem ( Vgo ) , & alios nonnullos 
ex primis Italiae Vrincipibus , quorum autloritatcm 
magni apud eum momenti cfse non ambigebat , ob[e~ 
trans , ut Excommuni catione abfoiveretur , ne Trin- 
cipibus Teutonici! > qui ad acctifundum eum flimulo 
invidiae magis quam zelo jttftitiae etarjìfsent , te- 
mere fides baberctur . Somma fatica Ci d< rò da tutti 
per muovere il Papa a commif razione ed accordo . 
Lafciofsi infine piegare , purché irrigo denoncfle_> 
Je Regali infegne , e defTe veri fegni di pentimento. 
Seguì pertanto quella feena , che fece allora e dipoi 
grande ftrepiro, e farallo anche ne' Secoli avvenire . 
Cioè fu ammetto irrigo entro la feconda cinta di 
muro di quella Rocca , che tre ne aveva . Qui- 
vi feompagnato da tutti > fenza alcun fegno dell* ef- 
ler fuo di Re, con velie di lana , co'piè nudi , men- 
tre unVcccfljvo freddo regnava fopra la terra , re(tò 
un giorno , e poi P altro , ed anche il terzo con far- 
lo ivi digiunare fino alla fera . Tempo viene talvol- 
ta , che la Superbia » primo mobile dei Regnanti , 
cede il trono all' InterelTe . Dopo i tre dì , e come 
feri ve Donizone (4)1 
"* u Unte diesffptem , quam finem ^anus baberet , 
Unte (nani faciem conce ffit Vapa venire 
Hegem , cum pluHtis nudis a /rigore captis . 
Cioè nel dì 25. di (ìennajo diede il P„pa udienza ad 
Urrigo i che pfollrato a fuoi pi, di dimandò mife- 
ricoruia de' fuoi falli * Celebrò il Pontefice la Metta, 
5 prefa la facraOftia nelle mani , perchè i fuoi ne- 
mici 
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mici 1© fpacciavano per fimoniacamente afeefo al 
Papato , fi purgò da quefta calunnia . Efibì ad *Ar- 
rigo di fare altrettanto , s' egli fi credeva innocen* 
te , e non reo di tante accufe predotte contro di lui* 
Ma egli con varie feufe fc ne guardò. Fu pofeia 
al pranzo col Pontefice, il quale P avea ben' af- 
foluto dalla feemunica , ma con lafciare in fofpe- 
fo V affare del Regno , e rimettere ai Principi Ger- 
manici , e ad una Dieta il decidere , s'egli dovette 
deporre la Corona , o pure ritenerla . Dopo ciò il 
Papa venne a Reggio , dove fi trovava Giliberto 
*Arci<vefcoyo di Ravenna , il più maligno degli av- 
verfarj del Papa , con gli altri Vefcovi Simoniaci, 
afpettando il compimento delle promefse di irrigo . 

Convien' ora fapere , eflerfi appena intefo in Lom- 
bardia , come era paflato il congreflb del Re col Papa 
in Canoflà , (<x) che infinite mormorazioni ed info- «ums*A. 
lenze fi fparfero,non men contro dello Aeflò Portefi- ISvSSÌ 
ce , trattandolo da Tiranno, da Omicida , da Simo- 
niaco , quanto contro d' irrigo , perchè sì vilmente 
fi fofle foggettato ad un si indegno trattamento. Fu 
propofto di creare Corrado figliuolo d 5 Arrigo , ben- 
ché di tenera età, Re : tutti fuggivano, o vilipen- 
devano irrigo ; e le Città gli ferravano le porte in 
faccia . Ora tra per querto , e perchè non già di buon 
cuore, ma per necefiìtà de'fuoi affari, egli avea 
fatta quella concordia col Papa , fene penti egli ben 
prcfto . Gli flava a 5 fianchi il A ddetto Guiberto con 
altri Vefcovi feemur cati , a' quali non fu difficile il 
fargli ritrattare il fatto, e ricominciar lo fprezzo del- 
le condiz ori già uccett; te , e la nemicizia col Papa . 
In quella maniera rxuperò ^Arrigo a poco a poco la 
buona grazia de' Vefcovi e de' Popoli della Lombar- 
dia, (b) Ma non poto ottenere dal Papa la licenza r») »«!,,< 
d'eflfere coronato Re d' Italia colla Corona Ferrea in ipt i 
Monza . RiafTunfe nondimeno le Iniegne di Re , ben- 
ché fi fofle obbligato col Papa di vivere in maniera 

pri- 



Digitized by Google 



3 j* ANNALI D'ITALIA. 

se privata , finche in Germania fbflfe decifala di lui tati* 



i » — — — 

V!*-»* ^ a * Diploma da me pubblicato (<0 , ccl fa ve 

AMo'ion dere in Pavia nel di 3. d' Aprile dell' anno pre- 
Iralic l'I- fente . Se s' ha a credere a Donizone ( b ) , egli 
m?m"' tentò ancora di tirare il Papa ad una conferen- 
ti tik.*. za, con difegno di prenderlo. Ma avvertitane la 
u Confetta Matilda , fece fventare la mina , e con- 
dufle il Papa alle montagne. Fece ^Arrigo pren- 
dere anche Geraldo Vefcovo d' Oflia , mandato 
dal Papa per fuo Legato a Milano. Di tutto que- 
llo andò avvifo in Germania . Non volle poi ^r- 
rigo portarli alla Dieta intimata a Forcheim , co- 
me avea data parola . Vi fi trovarono bensì i Legati 
del Papa , e quivi i Duchi Ridolfo , Guelfo, e lertol- 
do, gli Arcivcfcovi di Magonza e di Maddeburgo, 
e i Vefcovi di Virtzburg , di Metz , e d' altre Chic- 
le , i quali trattarono della maniera di reftituir la pa- 
ce , come cflì credevano, o almen defideravano , al- 
la Germania ; e fu rifoluto di cercare un nuovo Re • 
lui *7 B i£^ c ^ ^ u dunque e l ett0 Ridolfo Duca di Suevia , tutto- 
««in. e che <cgli refiftefle un pezzo ad accettar quefta perico- 
lofa Dignità . A buon conto nello fteflb giorno della 
fua confacrazione , che fu il di 26, di Marzo dell'an- 
H)B»rtt>u. no nrefente • (d) fi follevò contro di lui una fedizio- 
in chn: nc i n Magonza . Quel che e più Urano , appanfee dal- 
m u*.* le Lettere di Papa Gregorio (e) , che eflb Pontefice 
»£' non approvò 1' elezion di Ridolfo , e fi riferbò la co- 
nofeenza di tal caufa , per decidere a chi de'due con- 
tendenti foffe dovuta la Corona ; del che poi fece_j 
gravi doglianze la fazione d' effo I{[dolfo , iscrivendo- 
ne al modefimo Papa . Ricorfe in quelli tempi irri- 
go al medefimo Pontefice , implorando il fuo ajuto 
contro di Ridolfo ufurpatore della Corona. Ebbe per 
rifpofta , che non fi potea foddisfarlo , mentre effo 
oirrigo teneva tuttavia prigione San Pietro nel fuo 
Legato Geraldo , il quale poi diede fine alle f «e mife- 
rie , chiamato da Dio a miglior vita fui principio di 

Di- 
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dicembre dell' anno prefentc. Ora il Pontefice do- 
po cffrrfi fermato per tutto Giugno in Bibiancllo , \1 W A 
Carpineto , e Orni Terre del Reggiano % allora del- 
la Coi.tefla Matilda , e in Figheruoìo fui Po , chiari- 
to abbaftanza , che l' animo di irrigo, lungi dall' ef- 
ferfi mutato , era dìfpofto a far peggio , s'incammi- 
nò per la Tofcana alla volta di Roma . Il Re irrigo 
anch' egli feppc trovar via di penetrare in Germa- 
nia , dove raunato un picciolo Efercito , cominciò la 
guerra contro del nuovo Re B^dvlfo . (4) Morì nel Mmi, 
dì 14. di Dicembre in quell'anno V Imperadricc-5 
mdgnefe fua madre in Roma , lanciando dopo di fe il 
concetto di molta pietà e prudenza . Mancarono an- 
che in queir anno di vita Sigeardo Patriarca d' Aqui- 
leja ( a cui fu furrogato^rn&o Canonico d'Augulia), 
ed Imbricone Vefcovo d' Augnila , fautore di *Arri- 
go . Ma quel che dovette far più rumore , fu la mor- 
te di Gregorio Vcfcovo di Vercelli , Cancelliere in 
Italia d'euo Re'. Aveva egli intimata una Dieta del 
Regno da tenerti ne' Prati di Roncaglia circa il dt 
primo di Maggio dell' anno avvenire , con difegno , 
fe mai potea, di deporre il Papa ; ma una morte im- 
provvifa prima di quel di troncò le fue trame, e 
fenza falciargli tempo di penitenza . 

Secondo Lupo Protofpata(A) in quell'anno tyier- 
to Guifcardo Duca di Pihglia fece l'acquirto impor- 
tante della Città , e del Principato di Salerno . Ma 



C In Chro- 
ai«. 



per conto dell'anno è da maravigliarli , come cotan- 
to disordino fra loro gli Scrittori . L'Anonimo Cafi- 
nenfe (e) accenna queib fatto aJl'anno 1075. Roroo- - 
aldo Salernitano (O all'anno 1076. Quantunque ioi ,BChr - 
non vegga ftabili nella lor Cronologia quelli Autori , 
forfè per difettode'loro tetti alterati dai Copiffi , 
pure llimo più verifim ile, che all'anno prefente^ 
* abbiano da riferir tali avvenimenti per le ragioni, 
che andremo adducendo. Erano in quelli tempi eli 
Amalfitani fotto Cifilfi Principe di Salerno (<r) , ed 
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b r a a SS ravat * da * u * °^ tre f dovere e coftume con dei 
voi,.* 'r buti. R i cor kro elfi a Roberto Guifcardo , che a 
* DB< * MT? bocca aperta (lava afpettando V opportunità , e uno 
fpeciofo preteft ) per infignorirfi di quel nobile pae- 
fe . Avendo egli prefa ben volentieri b h-r protezio- 
ne , fece con ambafeiata Tape re a Gifolfo fuo cognato, 
che trattale più umanamente quel popolo . Sdegno- 
famente gli rifpofL- Gifolfo . Allora Roberto , che avea 
delle nimicizie con Riccardo /, Principe di Capua , 
ftabilì con eflò lui pace, e fra le condizioni gì* impofe 
di ajutarlo nell' imprefa di Salerno. Infatti amen- 
due colle lor forze , e colle macchine militari 
pofero V afTedio a Salerno per terra e per ma- 
r*,faÌTu*re. Abbiamo da Pietro Diacono (a) Continuator 
dell' Oitienfe , che prefentita quella guerra Papa 
Gregorio , che amava non poco Gifolfo , gli fpe- 
dì Defiderh Abbate di Monte Cafino , per efortar- 
lo a trattar di pace ; ma che Gifolfo nè pur gli 
volle dare rifpolta. Dappoiché fu intraprefo V af- 
fedio , tornò f Abbate Cafineniè , e fatto abboccar 
Riccardo Principe di Capua con Gifolfo , gli confi- 
gliarono tutti di venire a concordia col Duca Umber- 
to . Egli, più che mai pertinace, nulla fi curò del lo- 
ro parere . Crebbe la fame nell' attediata Città a tal 
fegno , che il povero Popolo fi ridufle a cibarfi delle 
carni più immonde ; e non potendo più reggere , 
aprirono le porte ai Normanni ottavi tempore Menfis. 
Ritiroffi il Principe Gifolfo nella Torre o Rocca for- 
tiflima,fabbricata falla cima del monte. Stretto ancor 
ivi , finalmente fu forzato a renderli a patti di buona 
guerra , ed ebbe la libertà d % andarfene . Soggi ugna 
PietroDiacono,che PapaGre^or/a il fcceGovernatore 
della Campania Romana . Dopo la prefa di quefta 
Citta , che era allora delle più belle e deliziofe d'Ita - 
lia, e celebre fpezialmente per la Scuoia della Medi- 
cina , colà per quefto concorrendo anche gli Oltra- 
montani bifognofi di guarigione : il Duca liberto vi 

fece 
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fece fabbricar nella pian lira un Cartello inefpugnabi- f - » 
le. ^nche nella Cronicbetta Amalfitana (*) l'acqui- B Vo ,*„ A 
fto di Salerno è attribuito all' anno prefente . Diedefi a»» 01 »* 
ad elfo Duca anche Amalfi, Città allora mercantile aA . 
al fommo , piena d' oro , piena di Popolo e di navi . J , / i ,, ^J* u 
Di eflfa così fcrive Gi-g'ielmo Pugliefe (&) : 

Hhc & AÌexandri dherfa fernntur ab Vrbe M Uk * 1, 
Jicgis & sAntiochi . lìaec ( ratibus ) fircta più-. 

rima tranftt • 
His ( 2ii heic ? ) sirabes , Indi , Siculi nofeun- 

tur , & si fri : 
Ilaec gens efl totumprope nobilitata per Orbem, 
Et mercanda ferens , & antan mercata referri. 
Gaufredo Malaterra (c) aggiugne , che nel tem- M , lìh%h 
po medefimo dell'attedio di Salerno , il Duca fyber- 
to entrò in pofsefso d'Amalfi , ed ebbe al Tuo fervi- 
gio parte degli fteffi Amalfitani contro di Salerno . 
Meritano ben più fede tali Autori , che la Croc- 
chetta Amalfitana > in cui all'anno 1074. è riferita la 
prefadi Amaifi , con dirli ivi ancora , che efsendo 
morto Sergio Duca di quella Città , gli fuccedette 
Giovanni fuo figlio , ma per poco tempo , perchè 
ne fu fpogliato da Roberto Guifcardo . 

Abbiamo ancora dal fuddetto Malaterra, che in 
queft'anno il Conte fyggieri afsediò per mare e per 
terra in Sicilia la Città di Trapani , e la forzò alla 
refa. Veggonfi varj Atti di Str rigo IV. e de' fuoi 
Miniftri , prima ch'egli tornafse in Germania . Cioè 
( confcrmò egli al Monillero di San Salvatore di Pavia cÌcJe" 4f " 
i fuoi beni II L'Nonas/tfrilis anno ab Incarnatone ÌSI'im. 
Domini noflri •) efu cbrifli MLXAVII. Indiclione XP. 
anno autem ordinationis tjuidem Domni Henrici 
Quarti I\cgis XXVI. I\cgni vero XXIV. ^clum Ta- 
piae. Trovavafiegli in Piacenza XI II. Kalendas Mar- 
tii , dove tenne un Placito (O , e giudicò in favore c ^ 
di quella Cattedrale • Probabile è ancora, che ap* ».««•«, 
partenga a quell'anno il Diploma da me dato alla lu- *pp«* 
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ce (d) ,'in cui conferma Vgoni &* Fulchoni germani?, 
^ezonis Marchiònis filiis , cioè del Marcbefc *Azzo 
amo»it //progenitore de' Principi Eftenfi , i loro Stati, 
polli ne* Contadi di Gabello , Tadova , licenza , 
Effffi Verona , Brefcia , Cremona , Parma , Lunigiana , 
wf * ^Arezzo, Lucca, Tifa, Viacenza , Modena, e_> 
Tortona ; fra' quali fpezialmente vengono annove- 
rati fijfe , Rovigo , Montagnana , Cafal Maggiore 
del Crcmonefe , Pontremoli della Lunigiana , e la 
Terra Obertenga in Tofcana , de' quali Stati ho io 
abbaftanza favellato nelle Antichità Elìenfi . Tre 
Placiti ancora tenuti da' fuoi Miniftri in Verona e in 
Padova fi truovanoda me pubblicati nelle Antichità 
* Italiche (6). Ma quel , che è più gloriofo per la no- 
biliflìma Cafa d'Erte, in quell'anno ( s'io ben mi 
appongo) Roberto Guifcardo Duca, dopo aver 
maritata , come gii accennammo , una figliuola ne il 1 
Imperador d'Oriente , un'altra ne diede ad Vgo fi- 
gliuolo del fòpraddetto Marchcfe ^fzzo. Ne fa men- 
to zionc Guglielmo Pugliefe (e) con dire , che dopo la 
prefa di Salerno venne il Duca alla Città di Troja % 
e che fermatoli ivi , 

Tsfobilis advenit Lombarda* Marcino quidam , 
T^obilibus fatriae multis comitantibus illum ; 
*Axo vocatus erat . Secum deduxit Hugonem 
llluftrcm natura . Ducis ut Filia deiur 
Exigit , in Sponfam . Comites Trocerefque vo- 
cari 

Quaque facit fitper bis Dux confulturus ab urbe. 
Horum confiliis Roberti Filia Nato 
Tradifur rfxonis &c. 
Pofcia aggiugne , che fi fecero di gran fette e-con-, 
viti per quelle nozze , e che Roberto ibi lecito tutti i 
fuoi Baroni a regalar gli Spofi : il che non eflendo 
fiato praticato nelle nozze della precedente figliuola; 
rattpflòque' Nobili . Tuttavia contribuirono tutti y 
e moho più fece egli * 

lis 
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lis Generum donans , addcnsfua , elafe furata 
M ftta cnm magno , Tatremque remifit bonorc. \ Q 
In qual credito fofle allora iaCafa d'Erte , fi può ab- 
baftan /a dedurre anche da quello. Cefsò di vivere 
nel Novembre di quell'anno Landolfo VI. Principe 
di Benevento (j) , laonde Roberto Guifcardo Duca, ^ff 
vogliofo anche di quella conquida , fi portò all'affa J5£ tm Z 
diodi quella Città . Se poi meritano fede gl'imbro- 
gliati Annali Pifani (£) , quel popolo unito co' Ge- V* 
novefi , pattato in Affrica , vi prefe duasmugnifìcas 
Civitaees xAlmaiiam & Sibiliam in die Sanili Sixti. 

10 so bene , che una Siviglia è in Ifpugna . Che un* 
altra ne fofle in Affrica , non l'ho per anche letto. 

11 Tronci (c) ne parla all'anno 1087.; e dice, chè'pre- 

fero le Città di Damiata , e di Libia , tutte notizie, IS^* 
che mancano di ficuri fondamenti . Veggafi l'anno 
1088. al quale fi dee riferire sì fatta imprefa . 

.Anno di Cristo mlyxviii. Indizione 1. 
di Gregorio VII. Papa 6. 
di Arrigo IV. Re di Germania % 
e d'Italia. 23. 

TAnto il Re irrigo , quanto il nuovo Re Ridol- 
fo , fi fludiavanodi aver favorevole nella loro 
tcrribil gara il Romano Pontefice , e a qucfto fine 
gli fpedirono i loro Legati . (4) Tapa Gregorio per- t* 
ciò tenne un Concilio in Roma nella prima iettimi- ifc* 
na di Quarefima , dove effendo concorfi circa cento *" ùw ' 
tra Arcivefcovie Vefcovi , fu fhbilito di fpedire in 
Germania i Legati Apoltolici per conofeere , da 
qual parte fofle la ragione e il torto. Quivi ancora, 
furono di nuovo feomunicati Tedaldo , appellato dx 
alcuni Tebaldo , Arcivefcovo di Milano , Guiberto- 
Arcivefcovo di Ravenna , Vgo Bianco Cardinale ri- 
bello della Chiefa Romana con altri Velcovi . Degno, 
di oflervazione fi è ciò , che leguitanoa dire quegli 
Tom. VI. Tart. /. Y A t- 



Digitized by Google 



J3« ANNALI D'ITALIA. 

s= ^ 5 *Atti (a): Excommunicawus omncs T^ortlmannos i 

Voi «ra 

ani invadere Terram Sancii Tetri laborant , videi!- 
a.*****. cet Marc b; ant pirmanam , Ducatum Spoletanum , 

&eos y qui Beneventum obftdent , & qui invadere 

Ù'?t.Ì & depraedari nitnntur Campaniam , & Marhima , 
atque Sabinos , ne cnon & qui ttntant Vrbem J{oma- 
nam confondere . Di qui può apparire , chelaMar- 
ca di Fermo , o fia di Camerino , o d'Ancona , e il 
Ducato di Spoleti , erano o pofseduti dalla Chiefa 
Romana, o alir.en pretefi di fua ragione dal Papa: 
il che , come fofle fucceduto , non l'ho potuto fino- 
ra conofeere. Debbonfi ancora notar quelle parole: 
& eos , qui Beneventum obftdent. Intorno a che 
convien' ora dire , che sbrigato dalla conquida di Sa- 
lerno il Duca Umberto , mal foddisfatto del Romano 
Pontefice , che dianzi I'avea feomunicato , comin- 
ciò nell'anno precedente la guerra contro le Terre 
» *jw della Chiefa nella Campania (&) . Fu perciò di nuo- 

cttiwi» * vo pubblicata la feomunica contro di lui , e del fud- 
detto leccarde , e Papa Gregorio colitelo exercitu 
fuper eos ire difpotiit , come s'ha da Pietro Diacono» 
Ciò riferito al Duca Roberto, fi ritirò in fretta col 
Principe B^ccardo a Capua , e andò a mettere l'af- 
fedio a Benevento , nel mentre che Riccardo Princi- 
pe di Capua imprefe quello di Napoli . Tutto ciò 
avvenne nell'anno antecedente . Continuò Riccardo 

• camiiL ^ c ^ cd ^° di Napoli per molti mefi , ed avea anche 
r iàom quella Città a mal partito , (c ) quando fo- 

fn-i pragiuntagli la morte nel di i?. d'Aprile , liberò i 
Napoletani dalle fue branche • Fu Principe , per at- 

iÌik.°r!f. tettato della Cronichetta Amalfitana («0 , alto di 
ilatura , di bell'afpetto , di gran coraggio ed avve- 
dutezza, benigno coi fedeli , terribile contro i perfi- 
di e ribelli . Ebbe per fucccfTore nel Principato di 
Capua Giordano I. fuo figliuolo. Ci fa aflai intende- 
re il fuddetto Concilio , che nel principio della Qua- 
refima tuttavia durava l'efledio di Benevento , fatto 

dal 
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dal Duca Umberto : perlochè fu di nuovo fulminata 
contro di lui lafcomunica . Ma appena Giordanoni E vJSL, A 
iucceduto al padre, che ipforfe ladifeordia fra il AaB " ,0 » , « 
Duca ì{oberto , e lui. Abbracciò e fio Giordano la 
difefa delle Terre della Chiefa e de' Beneventani , 
(rt)da' quali ebbe un regalo di quattromila e cinque- 
cento Bifanti , o vogliam dire feudi d'oro. Ufcito Uft *'-*«* 
perciò in campagna , fecondochè s*ha da Pietro Dia- 
cono , fece ribellare moki de' Conti e Vaflalli con- 
tro d? Roberto , arrivò fotto Benevento , e diftrufie 
tutte le fortificazioni fatte dal Duca per prendere 
quella Città. Bari con Tram* ed altre Città fi ribel- 
larono al Guiscardo . ^bailardo fuo nipote , perchè 
figliuolo di Vnfrcdo , al quale avea liberto occupata 
tutta l'eredirà , fu uno de* più vigurofi congiurati 
cortro dello zio G nife ardo . Seguirono perciò varj 
incontri d'armati , e varj attedi raccontati da Gu- 
glielmo Pugliefc (4\ dopo i quali finalmente fu > ttm 
fatta pace tra etto Umberto e Giordano . Servì quefta ** 
corcoruia per abbattere tutte le fperanze del nipote 
<dbail,trdo, il quale le ne fuggì a Collant ; nopoli -, 
e quivi diede fine alla vita • Ricuperò Roberto tari, 
•Trani , Sar ta Severina , e l'altre Terre (e) , che i&cmS 
s'erano ribellate . Afcoii r Monte di Vico , ed Aria- ***** 
no ritornarono alle mani fue , ed era per fare altri 
progredì , quando Defiderio Abbate di Monte Cafino 
s'interpofe , e trattò di pace fra il Pontefice e lui . 
Abbiamo dalla vita di Gregorio VII. Papa, a noi 
tramandata da Niccolò Cardinale d'Aragona (<0 , ££j£* 
che vcncrabilis Vontifex receptis nuntiis liberti 
Guifcardi egregiiT^orntannorum Ducis, verfns *Jpu- 
liampofl Ottava* Vtntecofles iter arriput & curri 
iffo apud «iquinum colloquium habuit . Congruajta- 
que ab co finisfattione Jufcepta , prius a rinculo ex» 
communicationis eum abfolvit , & confequenter fide- 
litatem & boni agi um ejus recepii . Tofimodum vero 
jam ajfumtum in fpecialem beati Tetri Militem , de 

Y 2 to- 
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totiut optili ar & Calabriac Ducati* Per wxilluH 
V*** Sedis sfpoftolicae invcflivit . Guglielmo Pugìicic 
àm^fit (cri ve , che quefto abboccamento e concordia fcgul 
in Rcneve nto , e non già* in Aquino ; ed eflere corfa 
voce , che il Papa, per impegnar meglio nella fua di- 
fefa Roberto Guiscardo , gli fece fperare la Corona 

AH-uf": del Re S no d ' Italia 00 1 

ternani %egni ftbi pr orni fiffc Cor onam 

Taf a fercbatur. 
Hack* Parimente Riccardo Cluniacenfe conferma 
ÌU**** quefta voce con aderire, che Papa Gregorio aveva, 
intenzione di crear Imperadorc cflfo Roberto , oBoa* 
mondo fuo figliuolo . Tornava il conto ad eflb Pon- 
• tefice nel pericolofo cimento , in cui egli fi trovava 
perla nemicizia del Re irrigo, non folo di non-» 
aver nimico il potentiflimo ed invitto Duca di Pu- 
glia, ma anche di averlo amico , e difenfore ne' bi- 
fogni . il tempo fece vedere , che fenza quefto ap- 
poggio minacciava rovina il fuo Pontificato • 

Ala non tutti quefti avvenimenti fi compierono 
nell'anno precedente , e nel prefentc. Siccome ve- 
m dremo , parte d*eflì appartiene ali' anno feguente_> 
1079. Certamente fi allontanò dal vero il Cardinal 

* 1 1" jI" ^ aron '° (O ' aM orc bè pofe l'afledio fuddetto di Be- 

* nevento nell'anno 1074. Già abbùm veduto, chc_» 
nel Concilio Romano dell' anno prefentc fi fa men* 
zione del medefimo afiedio , non peranche fciolto . 

* t b cri* Ma nè pure il Padre Pagi (<0 colpì nel fegno , allor- 
Jt^^chèpretefe , che nell'anno 1077, Roberto Duca fi 
abboccane col Papa , e ne riportafTe V a(Toluzione . 
Papa Gregorio per tutto il Giugno del 1 077. fi trat- ' 
tenne nelle montagne del Reggiano, ficcome coda 
dalle Lettere c'efib Pontefice . Nel dì xa.d'Agolto 
era in Firenze , e nel primo giorno di Settembre in 
Siena. Ma abbiam veduto, che Papa Gregorio & 
mone di Roma pofi Ottava* Pentecoflcs , per andare 
ad Aquino a trattar di pace con J\obcrto . Eflendo 

rcnu- 
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Venuta l'Ottava delia Pentecofte nell* anno T077. 
prima della metà di Giugno , come potò egli mai E V .5J* 
patTar da Roma ad Aquino in quel tempo , (e , fic- km "»* 
come abbiam detto , egli per tutto Giugno fi fermò 
in Lombardia ? Adunque la riconciliazion di Roberto 
dee elitre fuccedutapiù tardi, e vedremo, che non 
s'incannò il Baronio in differirla fino ali* anno 10S0. 
Oltre ii che Lupo Protofpata (4) all'anno lojSScri- ènei* 
ve; Hubertus DuX obfedit Beneventum.fed ejtis obfi- 
dio d ilfpata efl a Rbdulfbo Tifino Cornice ( cioè , co- 
me (limò il Pellegrini (£) , da Bginolfo zio del 
Principe di Capna Giordano*),*? hoc anno obiit Ri' 
eh. ir dut Trina fs , mentre aflediava Napoli . Anche 
Romoajdo Salernitano (O , e l'Autore della Croni- (t| 
chetta Amalfitana (<0 attefiano , che Riccardo morì tmUSt 
durante quell'affedio Indizione Trima , cioè nell'an- tiiÈmì - 
no prefente.Eche ufnno frimo.fofìquam coefit Salcr* 
num , Robertus Dux Beneventani obfedit. Certo è, 
che nello fieno tempo furono fatti que' due afledj , e 
però nell'anno prefente . Il che vien' ancora confer- 
mato dall'antica Cronichetta di Santa Sofia , pubbli- 
cata dal fuddetto Pellegrini (0 , dove fi legge : Ro- t h»«* 
hertus hux obfedit Beneventani XIV. Kalendas E^t 
nuarii , tifine VI. Idns Ufrilis, undeexfulfus efl cum 
omnibus juis Indizione /.L'indizione Prima correa 
nell'anno prefente . Ora e'flcndo fuori di dubbio 
Taggiufiamento del Papa con Roberto Guifcardo, fe- 
guito dappoiché fu fciolto l'attedio di Benevento,per 
confeguente non nell'anno 1077, come immaginò il 
Padre Pagi , ma molto più tardi fi dee credere fnc- 
ceduto . Finalmente fi noti , che l'Autore della Vi- 
ta di San Gregorio VII. (/)ci fomminifira il filo per fClr4in . 
accertarfi dell'anno , in cui fegul l'accordo fuddetto. ^! r r if7u! 
Cioè fcrive egli, che fra idue Re contendenti irrigo ,t * lMl4 «- 
IV e Ridolfo* borritili bello acr'uer utriniquc com~ 
miffo , catfa funt multa millia bominum bine inde . 
Soggi ugne appreflo : £t iterum fcccatis txigcntibks 

Y 3 inter 
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Inter eofdem h^ges borribiliter efl fugnattm , ubi 
voif^ maxima virorum fjrtium multhudo cecidit • Spedi 
hm *»* Papa Gregorio ifuoi Legati in Germania perquetar* 
fc mai era potàbile , così atroce tempefta . Ma i due 
Re vennero al la terza battaglia . Iterum inter eofdem 
, Reges acriccreftpugnatum, & multa milita borni» 
num , maxime Bobemorum , caefa fitnt . 

Bopoquefti tragici avvenimenti continua quell' 
.Autore a dire , che Papa Gregorio portatoli ad A- 
q u ino fece V accordo con Roberto Guifcardo . Non 
effendo fuccedute tali battaglie , fe non nell'anno 
prefente , end to$o, nel quale ancora furono fpc- 
diti in Germania i fuddetti Legati : vegniamo in fi- 
ne acouofcere , che ncll' anno (tefTo iogo, come vol- 
le il Baronio , Roberto Guifcardo tornò ali 5 ubbidien- 
za del Romano Pontefice . Abbiam detto , che fuc- 
cederono fanguinofiflimi fatti cf armi fra irrigo 9 e 
Ridolfo in Germania . Nel primo , per teftimonian- 
za di Bertoldo (tf) , r ^ftò vincitore e padrone dei 
lìti 1 ; ,rt *<:ampo H[dolfo ; e nel fecondo accaduto nel di 17. di 
. Agofto di queft' anno , la vittoria redo incerta , ef- 
fendo coftata la vita a più migl ; ajadi perfone . Fra gli 
altri vi fu uccilb Cernerò Arcivescovo di Madde- 
burgo, e pr^fi Bernardo Arcidiacono della Chiefa 
Romana , Sigìfredo Arcrvefcovo di Magonza , e 
Adalberto Vefcovo di Vormazia : ' il che non fi può 
mai intendere fenza orrore , non effondo le guerre 
e le battaglie un metfier convenevole a perfone Ec- 
b rom. il clefiaftiche.. L' Autore della Cronica di Maddebur- 
J a f/; ,-Cc * go preito il Mcibomio {b) , e V Annalilta SaiTonc (f) 
pretendono , che quella feconda battaglia riufcifTe 
molto più favorevole ai Saflbni, e a Ridolfo , che ad 
•Arrigo . Verfo 1' Ogniflanti elfo Re /irrigo , rinfor- 
zato di gente, portò la guerra negli Stati di Guelfo 
Duca tli Baviera , e di Bertoldo Duca di Carintia , 

ij»ii«nnM. tutti e ilijc fedeli fautori del Papa e del Re Ridol- 
fo «4 ni. /-••vxtII ^- 

io {d)* Nel qua! tempo venne a morte # elio Duca_> 

Ber* 

4- 
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bertoldo con grave danno del {no partito . In queil* 
anno poi Ruggieri Conte di Sicilia per terra e per. 
mare bloccò (<0 la Città di Taormina , e dopo mol- •«•S* 
te fatiche fé ne impadronì . Tenuto fu un'altro Con- 
cilio in Roma da Papa Gregorio dopo la meta di No- U55 L 
vembre, in cui troviamo fulminate molte fcómuni- ****** 
che, e nominatamente contro T^iceforo Botoniat.zj 
Imperador di Coftantinopoli , che aveva ufurpato 
quel Trono a Michele , e a Cofl untino Porfirogenito, 
genero del Duca Roberto , la cui figliuola fu riman- 
data al padre . Per quelli sì frequenti Concili di Pa- 
pa Gregorio doveano poco attendere alle lor gag- 
gie i facri Partorì*. Intervennero a' quen? ultimo i 
Legati dei due Re contendenti , promettendo amen- 
due di fare una Dieta i dove ti deciderebbe la lor 
controversa* 

Anno di (Cristo MLrrix. Indinone il. 
di Gregorio VII. Papa 7. 
di Arrigo IV. Re di Germania c 
d' Italia . 24. 

IN queft? anno ancora Papa Gregorio celebrò nel 
mefe di Febbraio un numerofihlmo Concilio -in bCo . dk 
Roma(&), dove intervenne 1* Erefiarca Berenga. 
rio , e ritrattò le perverfe fue dottrine intorno al 
Sacramento dell'Altare- Furono confermate le Sa- 
cre Ccnfure contro Tedaldo Arcivefcovo di Milano , 
Sigefredo Vefcovo di Bologna , Rolando Vefcovodi 
Trivigi , e contro i Vefcovi di Fermo e Camerino . 
Trovoffi alla medefima facra AlTemblea ^Arrigo no- 
vello Patriarca di Aquileja , il quale , quantunque.^ 
promoflfo a quella Chiefa da Arrigo IV pure umil- 
mente fi foggettò alla Sede Apoftolica , e promife di 
non aver comunione con gente (comunicata . Si dol- 
fero in quel Sinodo del Re *Arri?o i Legati delRe RÌ* 
a cagion delle guerre e violenze, ch'egli 

Y 4 prò- 
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promoveva in Germania. Perlochè il Pontefice* 
Gregorio dettino per fuoi Legati al Congrego da te- 
nerli in Germania Tietro /jwroCardinale e Vefcovo 
ìÌSSS cT Albano , Odelrico Vclcovo di Padova ( Paolo 
£c!vi?*" Ber.ricdenfe feri ve (b) , che fu %Alemano Vefcovo 
di Pafl'avia ), e ilfuddetto Patriarca d' Aquilcja » 
Sei' fui* Andarono eflì ; ma perchè non vollero alle iftanze 
d 5 irrigo feomunicare il Re Ridolfo, fenza frutto 
fe ne tornarono a Roma , con riferire al Papa la di- 
iubbidienza d' cfTo ^Arrigo , e V ubbidienza del Re 
f^dulfo . Era intenzione del Pontefice di trasferirli 
egli inperfona in Germania , per decidere quello 
ipaventofo litigio ; ma il Re irrigo troppo diffidan- 
do di lui , a quello non volle dar mano . Continuò 
Ji- in quift* anno la guerra fra c/fi Re(^c) . Ridolfo an- 
«*• dò contro la VefUalia , e coflrinfe q uè' Popoli alla 
fua ubbidienza, irrigo portò la guerra nella Suc- 
via contro di I^dolfo . Aggiugne il Cronografo Saf- 

ìiJSS 11 *" one C*0 » cne bellum fit herum inter Hgdu}pbum dr 
Henricum byeme nimis afpcra 9 ubi in primo congref- 
fu Saxones (uniti con Ridolfo ) terga vertunt . Ma 
uno fquadron d' eflì Safibni , mentre gli altri erano 
Occupati uella mifchia , diede il facco agli alloggia- 
menti del Re ^Arrigo . In quefta maniera fi andava 
defilando la mifera Germania per l'arrabbiata con- 
tefa di que' due Regnanti . Peraltro non dovette» 
Succedere alcun fatto ftrepitofo , al vedere che Ber- 
toldo da Cortanza non ne parla . Gli Annali Pifa- 
• i>* (O , che non meritano a mio credere gran fede 
net. mie. nc jj (; co ^ antichc,mettono fotto quefP anno la guer- 
ra fra i Pifani e Genovefi . Dai primi fu abbruciata 
la Terra di Rapallo , ed incontratefi le lor flotte nei 
dì di Maggio , la Genovcfe fi falvò colla fuga. la 
n«ckro-q UC it' anno ancora Lupo Proto fpaU (/)fcrive, che 
intravit Tetronus ( Tietro vicn chiamale da Gugliel- 
mo Puglie le ) in Tranum. Et Sarum rcbellavit , 
e]eUo exinde Traefide Ducis . £t BajaUrdus fi'àus 
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tymfredac comprebendit ^ffculum . Però fc fofle fta- 
bile l'aflerzione di quefto Iftorico , noi avremmo , Ì 0 |*.£ 
che parte di que' fatti , che ho riferito nell* anno 
precedente , prefi da Pietro Diacono , farebbono da 
attribuire all' anno prefente . Ma ali* oficrvare , eh' 
effo Lupo racconta come fucceduta in qi etto mede- 
fimo anno la caduta di MicbelcDvQ* dal trono di Co- 
ftantinopoli , e l'ufurpazione di T^iccforo Botoniata, 
che pur fi crede creato Imperador d* Oriente nell* 
anno precedente ; fi potrebbe reftar dubbiofo intor- 
no al tempo di tali fatti . Ma 1' Anonimo Parcnfej» 
(>t)preflb Camillo Pellegrini, dopo aver narrata»» ^«"j* 
all' anno 1078. 1' aflunzione al Trono del Botoniata , * ' 
anch' egli ne! prefentc 1079. feri ve , che Menfe Fe- 
bruariidie III. fi ante rcbellavit Bari ab ipfi Ducu, 
& diruta m Cafiello de Tortanova . Nella ftefla gui- 
fa 1' Autore d' un'antica Cronichctta Normannica , 
da me data alla luce (£) , parla di que' fatti . otimo £$Z* 
MLXX/X. Tetronius Comes intravit iterum Btrim • 
tAbagilardus Comes ( nipote di Bgbcrto Cui/cardo ) 
ivit fuper Trojam , ejr fugavit Boamundum filium 
Roberti Ducis , & obfedit , & coepit *Afculum . Et 
iterum Hubertus recuperavi* eum . Toflea f alluni efi 
praelium ibidem , & fugatns efi *AbagiUrdus cunu* 
milìtibus fuis , <& fugit in Conftantinopolim , & ibi 
mortuus efi inimicus Duci Roberto » Ecco dunque, 
che gli avvenimenti raccontati tutti in un fiato da_* 
Pietro Diacono , Continuatore della Cronica Cafi* 
nenfe , fuccederono in parte nell'anno prefente , e 
fra quefii la ribellione di Bari . Ancora al Conte B^g* 
gieri fi ribellarono in Sicilia le Terre di Jato , e Ce- 
niti, (c) Le aflediò egli amendue nello fieflb tempo, 
c cofirinfe quegli abitanti ad implorare il perdono , z££ ** 
che non fu loro negato . 

Confermò in queft' anno il Re irrigo i fuoi privi- 
legi alla Chiefa di Padova , e al Vefcovo Ulderico 
con un Diploma Q(0 dato X. Kalendas /inguai , ìji- 4 M 
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55=35 di Elione Iranno Dominio ae Ine arnationisMLXXVIllt. 

ERA 

v„i a ,rc amo autem Regni Domni Rtgis Henrici Quarti XX11U 
Imbm* ^ftujn Ratifpone . Nella copia, di cii mi fon fer- 
vito , fi leggeva D. Vadnanae Ecclefiae Epifcopus • 
Ma fi dee feri vere fl/J. cioè Vldericus . E di qui può 
apparire , che elfo Olderico non fu fpedito per fuo 
Legato dal Pontefice Gregorio . Ho io parimente 
pubblicata una convenzione feguita nel dì? 1. di Mag- 
t Aitick. gio (a) //tfer Marcbionem rfzonem > %o«fm 2^ 
SS*** Fui conem germano* , /j/Zoj ejufdem Marchionis *Azo- 
nìs , e il Capitolo de' Canonici di Verona , in vi- 
gore di cui eflì Canonici diedero a livello al Marche, 
fé ca'fuoi figliuoli la corte di Lufia , Villa di 
grande eftenfìone. Si Vede , che il Marchefe *Azzo 
Eftenfe penfavaabene ftabilire ed ingrandire in Ita- 
lia i figliuoli del fecondo matrimonio , giacché Guel- 
fo figlio del primo letto, e Duca di Baviera, 
era giunto ad una riguardevol potenza in Germania. 
Queft' Vgo è il medefimo , che avea fpofata la fi- 
gliuola del Duca di Puglia Roberto . Raccogliefi poi 
da una Lettera* ferina da Papa Gregorio a Defiderio 
Abbate di Monte Cafino (^) , che ^irrigo IV , an- 
iii.Jf ,llk eh* egli fi maneggiò per ottenere una figliuola dVflb 
Roberto Guiscardo Duca in moglie di Corrado fuo 
primogenito, con efibirfi d' invertire Roberto della 
Marca di Fermo > & Rex Duci Marchiam tribuat. 
Ma il faggio Papa dovette fare in maniera , che que- 
fio trattato andò per terra. Ne fi dee tacere , che 
( probabilmente in quell'anno) effo Duca Roberto 
maritò un' altra figliuola con Raimondo //,Conte po- 
tentiflìmo di Barcellona , e d'altre Città . Ne parla, 
^liiy. oltre ad altri Autori , Guglielmo Pugliefe (c ) co- 

VJ^Vs me ^ m ^ att0 accac *uto * prima che feguifle la con- 

****** cordia fra il Papa , ed elfo Duca : 

Tartibus tfycriac , quem Barcilona tremebat* 
Ventrat itijtgnis Comes hanc Raymundus ad Vr~ 
bem ; 

Vt 
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t>t nuptura Ducis deturfibi fili a , fofdt . tT^A 
Il Padre Pagi (4) credette contratto quefto ma- 
trimonio prima dell'anno 1077. Ma fé fon ben con- 
certati i tempi di que' fatti prefio il fuddetto Stori- ft^/Viì 
co, tali nozze debbono appartenere all' annopre-™" 
fente , 

Anno di Cristo mlxxx. Indizione III. 
di Gregorio VII. Papa 8. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d' Italia 25. 

CRebbero in queft' anno gli affanni alla Germa- 
nia e all' Italia per la funeftisfima guerra infor- 
ta fra il Sacerdozio , e fra i due emuli Re irrigo e 
Ridolfo, li primo figurandoli di trovar a dormirci 
i Saffoni , nel di 27. di Gennajo deli' anno prefente ru^,,^ 
andò colla fua armata ad affalirìi (*) . Si fece un fan- 
guinofo fatto d*armi,in cui [che chfc ne dica laCroni- %%uu* 
ca Augaftana ] fu obbligato ad una vergognofa fu- 
ga irrigo con tutti i fuoi . F{idolfo ne fpedì per mez- 
zo de' fuoi Legati a Roma la lieta nuova , ed infieme 
fece efporre le doglianze fue contro di irrigo , che 
fempre più fconvolgeva e defolava la Germania , c - 
moftra vafi difubbidiente al Romano Pontefice . Die- 
dero motivo tali avvili e lamenti a Taf a Gregorio 
di apertamente dichiararfi in favore del Re Ridolfo . 
Perciò nel Concilio VII, tenuto in Roma nel dì 9. di 
.Marzo , dopo avere rinovate le feomuniche contro 
gli Arcivefcovi di Milano e di Ravenna , dichiarò 
legittimo Re del Regno Germanico J^dolfo , e ful- 
minò la feomunica , e la fentenza di depofizione con- 
tro di irrigo, ufando le più forti efpreflioni , per e- 
fprimere in ciò 1' autorità de' fommi Pontefici , e_> 
scolla ltefla franchezza dicendo : Ipfe autem Henricus 
cum fuis fatttor 'rbus in omni congreljione belli nullas 
fires, nallamque in <y/M fua viftorim obtineat . 

Man- 
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Mandò efib Papa a Adolfo una Corona d'oro, dove 

L 

Votg«fv 



s A fi leggeva qucfta iscrizione . 



PETRA DEDIT PETRO, PETRVS DIADEMA 
RODVLPHO . Effondo volata in Germania la nuo- 
va di quella rifoluzione , (4) crebbe a diSmiSura la 
rabbia del Re irrigo, nè mancarono perverfi Confi- 
oSrrjf*. {rlierijche il traforo all'ultimo degli eccedi. F<*ce egli 
B&£~ pertanto ratinare un Conciliabolo di trenta Vefcovi 
KSuLa Scismatiche di molti Signori sì di Germania,che d'I- 
talia, fuoi fautori,in Brixen,o fu Breflanonc SulTiro- 
lo,e gl'indufle con empia ed affatto irregolar proce- 
dura a dichiarar dcpoftoGregorio *7/.dal Papato,e ad 
eleggere in Tuo luogo Guibcrto Arcivescovo di Ra- 
vennana pra volte Scomunicato , il quale afTunfe di- 
poi il nome dìClcmente ///.Era coituiCittadino diPar- 
ma di gran nobiltà,e da molti vien creduto della no- 
ni.!* 1* bil Caia di Correggio . Scrive Donizone (6), che 
di tre figliuoli di Sigefredo Lucchefe , Accendente 
della Contefia Matilda , 

fiunt Tarmenfes duo Fratrcs , ambo po- 
tentes • 

Dat Guibertinam minimus , primus Baratinanr, 
Trogenics ambas grandes , & bonore micantes » 
J5a cfTa Schiatta Gibertina Sembra che diScendeffe il 
il Suddetto Antipapa . ASpirava da gran tempo alla 
Cattedra di S* Tietro effo Guiberto , uomo quanto» 
privo dello Spirito Ecclefialtico, altrettanto provve- 
duto di mondana politica . Il primo de' Suoi penfie- 
ri era l'ambizione , l'ultimo il timore di Dio . L'eSal- 
tazione di quefto mal' uomo Succedette nel di 2?. di 
Giugno . Nel decreto di tale elezione , rapportato 
dall'Abbate UrspergenSe (c) , fi Spacciarono non 
poche ftomachevoli calunnie contro di PapaGrfjor/a 
Suggerite da Vgo il Bianco Cardinale Scomunicato , 
e che friggono anche nell'empia diceria dello Scis- 
matico Bennone. Scrifle dipoi ^Arrigo allo fhflo Gre- 
gorio Pontefice , e al Popolo Romano lettere iuta- 
mi 



ANNALI D'ITALIA. 54* 

mi per avviarli dell' Idolo, ch'egli aveva nitrodot- ~ LJJrJ 
to nella Cafa di Dio . Fu inoltre fpedito in Italia il 
novello Antipapa , per tirare nel fuo partito tutti i 
Simoniaci ,e i nemici del vero Papa , nè a lui fu dif- 
ficile di trovarne molti , c dimettere inficine un' 
«Armata . 

Il prefentimento di quello colpo, egli avvifi di 
quel, che andava (recedendo in Germania , quegli 
fproni dovettero efTere , che finalmente indufleroed 
affrettarono Papa Gregorio a rilafciare la Tua feverità 
contro di Aoberto Cui/curdo Duca di Puglia , Cala- 
bria , e Sicilia, e ad accordarli con lui • Roberto 
anch'egli fi trovava in qualche difordine per le mol- 
te Città , che gli s'erano ribellate , e gli era utiie_> 
l'accomodarli ai voleri del Papa . Però il Pontefice 
f ofl uilavàs Tentecofles , circa il dì 7. di Giugno , 
ficcomc abbiam detto di fopra , andoffene ad Aquino 
(a) , accompagnato da Giordano Vrincipt di Capua, gjgjjj* 
e quivi riconciliatofi con liberto, Paflblvè dalle ccn- j^, 1 ;,?" 
fure , e dicdegli l'Inveilitura di tutti quegli Stati , 
che gli erano itati conceduti da T^iccttlf., e da 
*AleJ'sandr$ lì Pontefici predeceftori con aggiugnerej 
De il la auttm Urrà , quam injufle tencs,ficut cfl Sa- 
Icrnus » & ,malfia , & pars Marcbiae Firmanae , 
nuttc te paticnterfuflineo in confidentia Dei omnipo- 
tentis, & tuae bonitatis&c. Probabilmente quello 
era flato il punto principale, che avea finquì ritar- 
data la pace fra loro . Giurò all'incontro fedeltà , ed 
omaggio al Papa il Duca Roberto , con prometterei 
ancora di pagar ogni anno alla Chicfa Romana dodici 
denari di moneta Pavefe per ogni pajo di buoi di 
tutti i fuoi Stati . Già s'è a mio credere aflai dìmo- 
llrato di fopra all'anno 1078. non fu (filiere l'opinione 
del Padre Pagi , che tal riconciliazione feguiffe ncll' 
anno 1077^ ftar forte quella del Sigonio, e del Car- 
dinal Baronio , da' quali fu riferita al prefente anno 
1080. Aggiungo ora, che gli Atti d'elfo Inveftitur&v 

. . " c del 
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e del Giuramento di Roberto , fon pofti fra le lettere 
del Libro Ottavo di Gregorio Vll> che riguardano 
gli affari di quell'anno . E nella lettera fettima d'ef- 
fo Libro il Pontefice dà avvifo a tutti i Fedeli di 
aver parlato cum Duce Roberto, & bordane, ceterif- 
que fotentioribus 7{ortmannorum Trincipibus , che 
gii aveano proraeffo foccorfo contro di ognuno in 
difefa della Chiefa Romana , con palefar eziandio la 
rifoluzione prefa di marciare con un' Armata contro 
di Ravenna , per liberar quella Chiefa e Città dallo 
mani dell'empio Guiberto, già alzato dalla perfidia al 
facrilego grado di Antipapa. Finalmente abbiamo 
•JX5S. dalla Cronichetta Normannica da me pubblicata (4), 
*««.»!«. c hc *€nno MLXXX. Hubertus Dux amicatvs ejl cum 
Gregorio Taf a in Menfe Junio, & confirmata f uh ab 
ilio omnis Terra , quam habebat V^bertus Dux in* 
Affilia , Calabria , & Sicilia . Guglielmo Pugliefc 
aneli 'egli narra (A) fotto il prefente anno la concor^ 
dia fuddetta ; anzi la fa£>cceduta dopo la morte del 
Re Ridolfo : nel che egli s'inganna . Dalla (Uffa 
Cronichetta abbiamo , che il Duca liberto nell* A. 
priie di quell'anno ricuperò II Città di Taranto, c 
Caftellaneta . Prefentofll ancora coT efercito fotto 
Bari , e colla fuga di Tetronio Conte tornàad impa- 
dronirfene . Fece anche lo ftelfo della Città di Tram*. 
* t>chr. Notizie tutte confermate da Lupo Protofp ata (O > e 
£,J** dall'Anonimo Barenfc (</). Era già (lato, ficcome ac- 
cennai, , da Tjjccforo Botoniata precipitato dal Trono 
Imperiale d'Oriente Michele Taraf inacio con Coftan- 
tino fuo figliuolo , e genero del Duca Roberto , ed 
obbligato a prendere l'abito di Monaco . Una curiofa 
feena avvenne in qucrt*anno. Eccoti comparir in Pu- 
glia davanti il Duca liberto un uomo vilmente ve- 
ftito , che fi fpaccia per Michele Imperador deporto , 
e chiede ajuto contro Poccupator dell'Imperio , /pe- 
zialmente rapprcfentando,che la fu a rovina era pro- 
ceduta dalla parentela contratta con elfo Roberto , 

Prin~ 
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Trincine troppo odiato da' Greci. Fu accolto con ^ 
grande onore , veftito d'abiti Imperiali ; e trionfai- V ois«». 
ne te condotto per la Città . Credette, o inoltrò 
di credere"* il Duca liberto, che coltui veramente 
foflTe il deporto Michele. Anna Comnena (4) foftiene 
nella Tua Storia , che querta fu una finzione , proc- iì«*.w».i*. 
curata da liberto fteflò Principe, che in aftuzie po- 
litiche non avea pari , per prendere da ciò prete rto 
di aflalire la Monarchia de* Greci . Gaufredo Mala- 
terra (£) , tuttoché Normanno , pure anch' egli in- fc ^ 
dina a credere , che querto Michele foflTe un tiro di •*•■*•*" 
politica, e una fan tali ma , atta a commuovere i Po- 
poli alle imprefe ,che liberto, sbrigato dalle guerre 
civili,andava già macchinando, e alle quali comin- 
ciò nell' anno prefente a preparar/i « Da una lettera 
di Papa Gregorio (r) fi feorge, che anche a lui f u e m ^ 
fatta credere la venuta in Italia deli'AuguftoAi/riW*. 
IlMalaterra fuddetto mette la comparfa di quello 
fantoccio nell'anno 1077, ma i più nell* anno prefente 
1080. Nel quale comparve in Sicilia Raimondo Conte 
di Trovenza a chiedere per moglie Matilda figliuo- 
la primogenita del Conte leggieri • Furono con gio- 
jofa folennità celebrate quelle nozze ,elo fpofo con- 
tento condufTe la moglie alle fue contrade. Ebbero 
maniera i Saraceni di rientrare in quell'anno neila_j 
Città di Catania per tradimento di I cadmino Go- 
vtrnator d'eflTa ^Mufulmano di profeflìone , ma cre- 
duto di gran fede da leggieri. Udita querta difpia- 
cevol nuova , non perde tempo Giordano figliuolo 
del Conte leggieri >zc\ accorrere colà con un piccio- 
lo corpo di cavalleria. Trovò i'ehicrati i Saraceni fot- 
to quella Città , gli affali con incredibil valore, e 
talmente li riempiè di terrore , che non credendo^ éu-nn. 
ficuri nò pure nella Città , l'abbandonarono con riti- cE2<. ia 
rarfi in Siracufa . cJXZ*. 
Intanto in Germania avvenne una terribil muta- Hi uno Hit. 

zion di cofe (</). Nel dì 15. di Ottobre fcgul la quar- tW* 
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ta battaglia campale fra i due Re .Arrigo , e Ridolfo l 
^H«i» A Gran varietà fi truova fra gli Scrittori nella delcri- 
Auo * zion d' efTa , chi foftenendo , che furono meffi in fu* 
ga i Saflòni , e chi eflferfi dichiarata la vittoria per 
loro . Quel che è certo , in quel conflitto reftò mor- 
talmente ferito, e di lì a non molto m<;rl il Re iy*- 
dolfo . L' Autore della Vita di irrigo ly. pretto il 
Reubero pretende , eh* egli fjfle uccifo da' fuoi me- 
de fi mi foldati, guadagnati con danaro dal Re irrigo. 
Quello colpo [concertò fommamentc gli affari della 
Lega Cattolica non folo in Germania , ma anche in 
Italia , ed efpofe alle dicerie de' nemici il Pontefice 
» ,BCKr ' Gregorio fll. Se merita fede Sigebcrto (<0 , avcju> 
predetto eflb Papa , che in quefT anno farebbe morto 
il falfo Re , intendendo Ai Arrigo , ma in vece fua 
finì di vivere il Re I^dolfo . Potrebbe efìTcre una fa- 
viu G i,y/." vola ; ma certo egli fcrivendo a tutti i Fedeli 
' 7 '*** avea fatto loro fperare , nefandorum petturbationem 
merita mina cito fedandam , & fanftac Ecelefiae pa- 
cem & fecuritatem ( fiati de divina clementia confi- 
dente s promittimus ) proxime flabiliendam . Si rac- 
coglie Io fletto da altre fue Lettere . Però fecero 
grande fchiamazzo i partigiani di Arrigo per l' avve- 
nimento tutto contrario alle promette o fperanze_* 
Pontifìcie. Loro ha già rifpofio il Cardinal Baronio 
Li. leti' (r), e meritano intorno a ciò d' efler lette anche le 
rifleflìoni dell' Abbate Ffeury (<f). -A quefto infaufto 
Im&J" accidente un'altro fe ne aggiunfe in Italia . Rifbluta 
la celebre Contenda Matilda di foftener gì' intereflì 
del Romano Pontefice , e di tentare fecondo il con- 
certo fatto di cacciar da Ravenna P Antipapa Guiber- 
to , avea raunate le fue forze nel territorio di Man- 
tova , Città allora a lei ubbidiente . Ma fu anche in 
armi quafi tutta la Lombardia in ajuto di irrigo , e 
con un potente efercito fi portò alla Volta , Luogo 
«•moM. del Mantovano . (e) Quivi vennero alle mani le due 
Armate , e a quella della Contetta toccò la rotta nel 

di 
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dì t{. di Ottobre , cioè nel giorno ftefib , in cui fezui rjF — 

• • • fi R A 

T altro infelice conflitto delia Germania , dove il Re Vo i*.« 
Rudolf) perde la vita. Leggefi parimente nella Vita Ku> " % °*° 
di Gregorio ini. (4) , che dopo la morte di Adolfo £ 5£!$ 
evoluti s fauci s diebus , Henricus filiusejus ( di otr *J. 1 
r/go IV. ) e «m exercitu illuflris Comitiffae Matbildis 
fugnavit . Et quia , ficut fieri folet , aur/«j e# e«z/ew- 
fwì ta/// , vittoriani babuit . Che Enrico , o fia ir- 
rigo , fia qiiclto figliuolo del Re irrigo Quarto, 
non truovo io Scrittore , che me T additi . Forfu 
quello [ dice il Fiorentini (&)] , rfa /èflsa nome pref- J,\£ 
fo Doni zone morì poi nell'assedio di Montebello . Ccr- u 
tamente non fu ^Arrigo y. pofeia Imperadore , per- 
chè fi crede nato folamente nel!' anno feguente . A 
me è ignoto , fe irrigo IV. averte de' figliuoli baluar- 
di . Nondimeno improbabil cofa non farebbe , che ne 
averte avuto . Fece in queir 5 anno la fuddetta Con- 
tesa Matilda una Donazione al Moniftero di S. Tro- 
fpero , oggidì di S.Tietro, de' Benedettini di Reg- 
gio . La Carta fu fcritta (O *Anno ab Incarnatone innt'oH 
Domini nofìri *}eju Chrifli Millefimo Ottuagefimo , die 
IX. Alenfts Decembris , Indizione Tenia . L' Indizio- 
ne corre qui fino al fine dell'anno : ma potrebbe du- 
bitarli , che folle qui adoperato i' anno Pifano ,e che 
lo Strumento appartenere all' anno precedente , nel 
cui Settembre cominciò a correre V Indizione III. 
Tenne inoltre erta Contesa un Placito in Corneto , 
Terra del Contado di Tofcanella (d),VII. Kalendas j^*" 1 - 
Aprilis Indizione III, dove decife la lite d'una Chie- 
fa in favore di Berardo Abbate di Farfa . 
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ADalberone Arcivefcovo 
dì Treveri pag. 40. 
Auajberone Duca eli Carintia e 
Marchefe di Verona fi.Suoj 
Placiti $6. 22: Sconfitto da_» 
Corrado in Germania So. £' 
• deporto 137» 

Adalbeito Marchefe figlio di 
Obeno uno degli Antenati 
della cafa d* Efte 14. 

Adalberto Duca delia Lorena,»» 
inferiore uccifo ipg. 

Adalberto Arcivefcovo di Bie- 
ma 16*7* Finifce di vivere^ 
306". Uomo di rigida conti- 
nenza , e celebrava la Mcflà 
con gran compunzione > e la-» 
grime Ivi . Suoi viz; Ivi . 

Adalberto Vefcovo Atetino 
dianzi nfurpatore della Chic- 
fa di Ravenna ?S« 

Adalberto Vefcovo di Vorma- 
zia j4>, 

Adelaide Marche fa di Sufa mo^ 
glie di Brimanno Duca di 
Suevia 144. Refta vedova-» 
15 J. Fonda il Moniftero di 
Pinerolo per l'anima fua 171. 
S' impadronifee di Arti 194. 
Acqui ih cinque Città ?*7 t c 
feg. Va a Canotfa 3 30. 

Agnefe Imperadrice moglie di 
Arrigo II. fra gì* Jmperado- 
ri 15 S. Coronata in Roma iS?. 
Venuta a Ravenna partorì fee 
«na figliuola iyi» Partorifce 
Arrigo IV 2oì^ Turrice del 
medefimo dopo la morte del 
padre j 3 i«c feg. e a So. e feg. 



Sdegnata per 1' elezione di 
Aleirandro II Papa %{s . Le 
vieti rapito Am'go IV fuo 
figlio X59. Pafla a Roma, « 
fa penitenza 161. Va in Gei* 
mania j e $' interpone tra il 
figlio ed il genero 307. Sua 
morte in Roma 333. 

Alberico Vefcovo di Como 7$ • 
Compra la Badia della Nova* 
lefa 114. 

Alberico Abbate di S. Zenone 
di Verona ioz. 

Alberto Azzo Marcnefe proge- 
nitore deTrinciEftenii.Vedi 

JZLX.0 //. 

Alexandre II Papa > fua elezio» 
ne fenza afpettare confenfo 
alcuno del Re Arrigo t| 3. e 
feg. Vedi Antimo da B ada- 
gio. Concilio da lui tenuto» 
dove furono fatti vai j decre- 
ti contro de* Simoniaci, e de" 
Preti Concubinari 167: Tri» 
vileg) da cui conceduti a Lue 
ca 17J .SuoCon cilio in Man- 
tova 1P1. e feg. E in Melfi 
2 V i. Dedica la EaUici di 
Monte Cafmo 300. Sua mor- 
te > virrò, e miracoli ;o9. 

Alferio Santo. Abbate. I della** 
Cava 100". Sui morte xoi. 

Ali nardo Arcivefcovo di Lio- 
ne ip3. 

AIrico Vefcovo d* Afli , fua li- 
te con Atnolfo II Arcivefco- 
vo di Milano óS. Invita al 
Regno d' Italia Rrbeno Re 
di Francia > ed altri io?, e 
Z a feg. 



feg. Fonda TVTon irte ri ng« 
Ferito in un fatto d'irmi 
tnuore 14T. 
Amalfi Città una volta mercan- 
tile fi Aggetta aRoherto Qui* 
fcardo 3 

Amato II Arciere feovo di Saler. 
no 94- 

Ambrolio Vefrovodi Lodi ilo". 
Ambrofio Vefcovo di Bergamo 
i(f7. 

Amedeo figlio d'Adelaide Mar. 

chefa di Sufa u?. 
Andrea Ke d' Ungheria 107. 

xi 8. 

Angelo Vefcovo d' Aquino de* 
pofto da Niccolò HPapa zy o. 

Annone Arcivescovo di Colo- 
nia npifee il giovane Arri- 
go IV Re ago. Fa deporre-» 
l'Antipapa Cadolao 16 1 . 
ì7o.Sua prepor,enza29o. Inai- 
sa tutti i fuol parenti , ed 
amici alle prime dignità Ivi. 
Viene a Roma , e fuo difror* 
io ai Fapa 2JL1, Ritorna a Ro. 
ma a»7» e feg. Ajo del Re 
Arrigo > lì licenzia dalla Cor- 
te , non patendo più forFrire 
le fregoIatez2ede! medelimo 
ao*y. Soffre dall' ifteflb una 
furiof» lite ? 1 1« 
An/elmo li Vefcovo di Lucca 
uomo di finta vita depurato 
da Gtegorio VII Configlit- 
re della l onteffa MariJda , e 
fuo Vicario in Lombardia^ 

Anfelmo da Badagio Vefcovo 
di Lucca x\7. 141 . Spedito 
a Milano per rimediare tJF 
Incontinenza di «juel Clero » 
ed anche per ifradic.irc il vi- » 
aio della Simonia Z4p. Crea- 
to Tapa è chiamato Al ella n- 
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drou zil' Vedi AUjfan- 

dro II . 

Arderico Vefcovo di Vercel- 
li r n.ii4. 

Ardoiiio Matchefe d lurea fi fz 
coronare Re ditali* ic« Suo 
padre oual fofTè /av/.Dà prin- 
cipio al fuo governo col con- 
fermare i privilegi di varie.> 
Chiefe fjLSaa beltialira $!i fa 
perdere gli amici 17. e feg« 
Sconfigge un 'e ferci rodi Te— 
defehi iy Principi a lui con- 
trari zi. Abbandonato da e (Ti 
alla venuta del Re Arrigo 
zJL Continua a fignoreggiare 
in Piemonte 41 •€ feg.Suo di. 
ploma dubbiofo 49. e feg. Fa 
guerra alle Città aderenti al 
Re Arrigo ff. Privato 
del Regno termina il fuo vi- 
vere 6^ e feg. 
Argiro figlio di Melo occupa»» 
Bari lóju io"{. Proclamato 
Principe, e Duca d'Italia 
16 S. Padrone di Bari 171» S£ 
accorda coi Greci 171. e fe$. 
Va a Coftantinopoli . ififf. B' 
ammeffballa confraternita , e 
patticipazione delle orazioni 
de' Monaci di Farfazoj.Tor- 
na da Coftantinopoli in Pu- 
glia Duca d'Ira lia per li Gre* 
ci zoo*. Sua morte 1 1 8. 
ArialJo Vefcovo di Chiufi j_2» 
A rialdo Ti ere «'opponeai Fre- 
ri Milanefi ammogliati 148, 
£' uccifo da cflTì 17 y. 
Arnaldo Vefcovo dìTrivigi po. 
Arnoldo Arcivefcovo di Ra- 
venna 18. Tiene un Conci- 
lio oli* Inveftitura di Stat i a_# 
lui data da Arrigo I Augufto 
70*. Sua morte 2^ 
Arnolfo li Arcivefcovo di Mi- 
Jan© 
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Jano fpedito a Coftanrinopo- 
li da Ottone II f. incontra- 
rio il Re Arduino i»« rrefh 
giuramento di fedeltà ad r* 
rigo Re a' Italia, 29. Sua li- 
ce col Vefcovo d* Aftì . 6"8. 
Fine de' fuoi dì . 73. 
Arrigo Duca di Baviera pofcia 
Imperadoie 14. Eletto e co- 
ronato Re di Germania to'. 
Principi a lui favorevoli 17* 
Cala in Italia armato 27» 
coronato Re in Pavia 29. Se- 
• dizione di quel Popolo con- 
tro di luì 30. e feg» La To- 
fcana fe gli fottomette 3». 
DomaBolesIaooccnparor del- 
la Boemia \Sm Fonda il Ve- 
tcovado di Bimbe rga jy.Con 
gran folennità £i dedicare la 
Chiefa di Bamberga 49. A lui 
«icorre in Germania Papa Be» 
«edetro Vi : f. 54. Cala in-» 
Italia {7. Coronato Impera» 
dorè da eflo Pontefice 58. e 
lag. Diploma fuo in favor 
della Chiefa Romana *9« • 
feg. 98. Conferma al Moni* 
fiero diMonte Calino i fuol 
privilegi 97. 
Arrigo I fra rmperadorf. 
fua fovranirà 60. Mette al 
bando dell' Imperio i Mar- 
«hefi progenitori della Cafa 
d'fcfte 6*3. Sua dieta in Ar- 
gentina , e leggi 73. Inveiti- 
tura dell Efarcato da lui dato 
all' Arcivekovo di Ravenna 
76*. Va n trovarlo in Cernia* 
S)ia Benedetto Vili Papa Sa. 
Alle piegbiere di lui cala di 
•uovo in Italia SS. e feg. Va 
all'attedio di Troja in Puglia 
50. e feg. E* riconofeiuto So* 
▼rana di J&epcvento 91. Tor- 
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na in Germania 9 J. Dà V In- 
veftitura di Capua a Pandol- 
fo Conte di Tianoi<8. Sua,» 
morte e fantità 99. e feg. 

Ar'igo Re IM pofcia irrpendo. 
re II creato Duca di Baviera, 
ed eletto Re di Germania-* 
ti 7. Rimette la pace fra fuo 
padre , e Stefano Re d* Un» 
gheria 1*3. Hiede del Re- 
gno di Borgogna 128. Sne»> 
vittotie contro i Boemi 136. 
Caia col padre in Italia . 142» 
Accettato pet loro Re dai 
Borgognoni iftf. Succede al 
pajre IJ7. Favola intorno 
alla fua origine Ivi . Kimer„ 
te in fua grazia Bribeito Ar- 
civefeovodi Milano I6i.Su» 
feconde nozze con Agnefc^# 
di Poiriers 172. 

Arrigo UT. fa deporre tre Papi 
Simoniaci » e chi quelli fof«% 
feto 182. e feg. Difefo dal*, 
lacenfuradel Baronioi83. 9. 
feg. Coronato Imperadore-* 
l3V«Klezion deTapi non fat-» 
ta fenza il di lui aifenfo 188* 
Tenta d : imprigionare Boni-» 
fizioMarchefe 191. Elegge-» 
Tapa Damato 11. 19*. e feg. 
Leggi fue nggiunte alle Loru 
goliardiche 197. Manda aRo* 
ma T eletto Papa Leone IX* 
198. e feg. Sua grerra col Re 
d'Ungheria 207. Fa elegge-* 
re Re di Geinunia , e crea 
Duca di Baviera Arrigo fuo 
figlio 21$. Sua calata in Ita- 
Ila contro di Goffredo Duca 
di Lorena 2*3. Torna inGei- 
mania 227. e feg. Fine di 
fua vita 2 0. Raccomoda al 
TapaVittote I ii picciolo fuo 
^glioolo Arrigo iV. «i eii 
* a, di 
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di anni fet» mettendolo fot- 
to la protezzione della Chie« 
fa Rimana Itt • 

Àrtigo IV; fra i Re , TU. fra 
gì' Imperadori , Aia nafeita. 
.2oi.Battezato in Colonia» e 
tenuto al Sacro Fonte daUgo 
Abbate di Clugni uomo fon- 
te 106* .e feg. Creato Duca di 
Baviera , c Re di Germania 
1 18. SpofaBerta figlia di Ot> 
tone Marchefe di Sufa 118. 
Succede al padre iti. Saf- 
foni fi ribellano contro di luì 
ito". Hail titolo di Re de' 
Romani K j. Rapito da An- 
none Arcivefcovo di Coio- 
nia i< p.E' creato Cavaliere , 
cioè ricevette V armi milita- 
ri dalle mani delJ'Arcivefco- 
vodi Brema 174. Sue nozze 
con Berta 28 c. e feg. Sue di-» 
fon e fra i86\ e feg. 

Arrigo IV. Re porto fotto la di^ 
feipiina di Annone Arcive- 
fcovo di Colonia 506*. e feg. 
Fa guerra aiSafloni 3I0. 311. 
Li vince, e maltratta $17. 
JBmpio procefTo da lui fatto 
contro Gregorio Tapa VII. 
3*1. e feg. Da cui è feomu- 
jiicato>e decaduto dal Regno 
324. Viene in Italia 317. 
Quale V abboccamento fuo 
«on Tapa Gregorio 31U. e^» 
feg. Sua penitenza e pace col 
Pontefice 3 30. e feg. Ma in 
l»reve la rompe. 331. Sue bat- 
taglie con Ridolfo Re fuo 
competitore $41. 343. e feg. 
Depofto dal Tapa crea un'An- 
tipapa 14?. Si sbriga in una 
battaglia dall' Emolo Re Ri- 
dolfo . 1. e feg. 
/Vrigo Duca di baviera depo* 
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fto 40. 

Arrigo Patriarca d' Aquileja • 

Arrigo Arcivefcovo di Raven* 
na 107. e feg. Seguita la fa- 
zione diCadolao Antipapa-* 
iS 1 .e feg.B' feomunicato dal 
Papa 2pi. Termina ilfuovi- 
vere 302. 

Arrigo Vefcovo di Tarma 00. 

Arrigo Vefcovo d'Augufta con- 
figliere di Agnefe Impera-* 
drice xep. 

Àtenolfo Abbate di Monte Ca- 
lino 82. Terfeguitato d' Ar- 
rigo II. Imperadore fe ne fu- 
ge in Otranto , colto poi da 
una fiera burafea muore in_» 
mate pt. 

Atenolfo fratello di Tando In- 
foili . Principe di Beneven- 
to fatto capo de' Normanni 
I6*f . Gli è levato il ballon.» 
del comando 16*8. 

Àzzo I. Marchefe progenitore 
de* Principi Eftenfi 53. $€• 
Meflb al bando dell' Imperio 
da Arrigo I. Augnfto 6"?.In. 
vita in Italia Roberto Redi 
Francia 101. 

Àezo ÌT. Marchefe degli Eften- 
fi meflò al bando deli' Impe- 
perio da Arrigo I. Augufto 
6*3. In Ini ricadono gli Stati 
di Ugo Marchefe fuo zio 
ili. Suoi riaciti in Milano 
Maritò diCunegonda de* 
GueK 193. Conte della Lu- 
nigiana 103. Padre di Guel- 
fo 1 V. progenitore della Ca- 
fadi Brunsvvichz2p.zpi*Va 
in Francia chiamato per il 
Principato di Mtine fof • 

Àzzo II. fuo mattimonio coil^ 

Matilda forella di Gug/icI- 
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Urto Vefcovo di Pavia ? i j.P.i- 
«Lxone della Badia de! li Van- 
gadizza 316". A'Tilte ad Arri- 
go IV. Re in CanoTa jzp. e 
feg. Dà per moglie aJ Ug o 
fuo figlio una figlia di Ro. 
berrò Gui (cardo 3:6". 

Azzo eletto Arcivescovo diMj. 
lano è rifiutato 104. B* ,fo- 
ftenuto e con (aerato da Papa 
Gregorio VH. 310. 

Azzo Abbate di Subiaco 204* 

BAIJoino Contedi Fiandra 
$7. Ottiene grazia dal Re 
Arrigo 39. E' feomunicato ad 
iftanza dell' Imperadore da_» 
Leone IX. iyo. Rime db in 
grazia d'Arrigo IV. 133. 
J!at afone Re inSardegna fii iftari- 
zaaDefiderio Cardinale e-» 
Abbate di Monte Cafino per 
fondare un Moni itero nelle 
fue contrade z-t. e fcg. 
Ba 1 tolomeo Apoftolo , fuo cor- 
po dove t. e fegè 
beatrice figlia di FeJerigoDuca 
diLorena 14 j. i66.VjrwiiCcc 
la Conreffa Matilda 1 SS. Re- 
fh vedova per la morte diBo 
ni Fazio fuo marito con tre fi- 
gliuoli zio. Si rimarita con 
Gorifredo D'Jca di .orena-* 
aio. Imprigionata da Arri- 
go II. Augnilo zi 3. e feg 6.* 
liberata 2*3. Suoi Diplomi 
14!. Refta di ntiovo Vedova 
29}. e feg- Comanda in To- 
fcana }0<f. 3 10. 3 zz. Dà fine 
ai fuoi giorni jifi 
Benedetto VII I. Papa, fua ele- 
zione \ z. Fuge in Germania > 
54. Dà la corona dell' Impe- 
li© ad Anigo I. cS. e feg. 
Suo dominio ampii fidato $»i 
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é feg. Diploma di effò irri- 
go in favore dellaChiefa Ro- 
mana 6"o. Sua Bolla e Placito 
61. Altro fuoriacito 65. Scac- 
cia i Saraceni da Lunì 71* 
Foi dalla Sardegna per mez- 
zo de' Tifani » e Genovofì 
74. Va in Germania a trova- 
re l* Imperadore Arrigo 8*. 
e feg. Chiama in Italia Arri-* 
go I. Augnilo contro i Greci 
88. E* chiamato a miglior vi* 
ta y <j. 

Benedetto IX. Tapa , fua ilie* 
gittima elezione 1 30. Fa vita 
infame 131* Viene in Lom- 
bardia adabboccarfi con Cor* 
rado I. Auguftoin Cremo na, 
ove è ricevuto con grando 
bnore 149. t feg. Congiuri 
de'Romani contro di lui if I. 
Cacciato riforge > c poi ven- 
de il Fapato 17$. e feg. Cre* 
deli che facete penitenza^* 
177. Deporto nel Concilio; 
iS?.. e fcg. Corfe voceche^ 
di veleno ammazzato Cle- 
mente Ih Papa rpi. Torna act 
occupar la Santa Sede j.94, 

Ì3enedetro X. illegittimo Tipa 
z io- Rinunzia alle fue pre- 
tenzioni Z41 é fegi 

Benedetto Vefcovo d' Adria • 
zza. 

Benedetto Vefcovo di Velie* 

t ti 117. 
Benevento caduto ai Tapi zìi. 

Z17. 

Ben zone Vefcovo d' Alba , fua 
fatira contro Papa /Uelfan- 
dro II. zcó. 

Berardo Vefcovo di Padova 
ioj,. 

Sera/do Abb.-te di Farfa ì*u 

z 4 fe-c 
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Cernerne II. Papa fua elezione 
Corona il Re Ai ri- 
go ili. Ivi. Suo zelo contro 
la Simonia i S8* Col veleno 
è tolto di vita ipj. Luogo 
dove egli morì ipt,. e feg. 

Clemente III. Antipapa . Vedi 
GuibtrU » 

Corrado il Salico, primo fra gì' 
Augniti creato Re di Germa- 
nia lqj . Eriberto Arcivefco* 
vodi Milano il promuove al- 
la Corona d' Italia loj. Ve- 
nuto riceve la Corona da erto 
Eiibeito, e fa guerra ai Fa- 
ve» uJLSua Signoria in Ra- 
venna log. Sottomette Ia_» 
Tofcana i iz. E 'coronato Im« 
peradore aflìeme colla f»a 
moglie Gifcla in Roma da 
Tapa Giovanni XIX» Iti. • 
feg. Torna in Germania ne. 
Fa eleggere Redi Germania 
Arrigo fuo figlio 117. Sua 
guerra col Santo Re di Un- 
gheria Stefano iz Sue ra- 
gioni fopra il Regno di Bor- 
gogna \i2Lt Coli' armi va ad 
acquiftarlo ni. 1 ^4. 

Corrado L. mperadore cala di 
nuovo in Italia r4i» Fa pri- 
gione Ruberto A rei ve feovo 
di Milano 145. Che fugge-* 
14^. Attedia Milano 147. In» 
fieri fee contro Tarma 150. 
Torna a Rema 1 5 1 . A cagion 
della pefte fi ritira in Ger* 
mania 1 yc. Sua morte tfó". 

Corrado figlio di Arrigo ]V. 
Re creato Duca di Lorena^ 

Corrado Cuca di Carintia jo. 

Corrado Duca di Franconia_* 
100. 107. uc. Rimetto in 
grazia fg* sii Coiu^y À^gu- 
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Ilo 117. Creato Duca di Ca- 
rintia > e Marchefe di Vc- 
tona t Ho"» 

Corrado Duca di Baviera de- 
porto z r 8. 

Corrado figlio di Corrado già 
. Duca di Carintia dà una ror- 
ta ad Adalberone Duca dì 
Carintia £0. Termina il fuo 
vivere ifTo. 

Corrado Vcfcovo di Perugia L9_» 

Coiti , erano una volta Ville»* 
con l'arrocchia e Cartello 
XC4. 

Collant ino Monornaco Impera* 
dordc' Greci. 17^. 

Coftantino Duca Imperador de' 
Greci 17$. $z8» 

Cunegonda Santa Imperadrice 
moglie d' Arrigo U Augurio 
16. Suoi fratelli fan g«erra 
aderto At rigo 4o.5 7_. Coro- 
nata Impetadrice jS. Sua-* 
morte e fa miti 100. 

Cunegonda de' Principi GnelS 
maritata con Azzo II. Mar* 
chefe d'Erte 13*5. Madre di 
Guelfo IV. piogenitoredel- 
la Cafa Brunfvvich xzp. Sud 
morte 2 30. 

Cuniberto Vcfcovo di Torini 
zi 6. 

DAnufo II. Tapa fua tic* 
zionc ip? . Suo breve-» 
Pontificato 1 
Defiderio Abbate di Monto 
C afino uomo incompau bile 
dichiarato Nunzio all' Irnpe*» 
rador d'Oriente a^jtf. Crea- 
to Cardinale a.43.. Manda*» 
Monaci in Sardegna z7j-Suo 
zelo e manfuetudinc 
Fabbrica la Bafilica di Monte 
Cafoo 275X3 cui dedicazio- 
ne 
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ne è fatta da A le Sandro Pa- 
pa II. joo. SpeJiro a Gifolfo 
principe di Salerno per efor- 
tarlo alla pace $ $4. Trattai 
la pace fra il Pontefice ed il 
Duca Roberto { $6. 
Dionifio Vefcovo di Piacenza 

Domenico Gradenigo Vefcovo 
di Venezia r IO. 

Domenico OrfeoloD^ge di Ve- 
nezia ,19. 

Domenico Tiabonico Doge di 
Venezia no. 17*. 

Domenico Contareno D'tge di 
Venezia 1;». 174. Ricoperà 
Zara 181. Intitolato Duca.* 
di Venezia > e di Dalmazia , 
e Maeftro Imperiale zji. 
Muore $oi« 

Domenico Silvio Doge di Ve» 
nezia loi.E Duca di Dalma- 
zia affegnade'beni alla Chie- 
fa Patriarcale di Grado ;io~. 

Domenico rati t'arca di Grado 
I7-* 

Domenico Vefcovo Olivo len- 

f e , o fia di Venezia i7x. 
Domenico Santo Abbate di So» 
• ra 1 2<. 

Donazione diCofhnrino accre- 
ditata nel Secolo XI. 14?. 

Duello una volta familiare % e 
permeilo zo3. 

E Berardo Vefcovo di Barn- 
terga ^ E' io ftelfo che 
bbbone Ivi • 
Jtclana Città di cui fu Vefco* 
vo Giuliano Pelagiano :p. 
Elezione de'Papi c< me regni t a * 

da Tapa Niccolò II, 141. z 4. 
Eriberto A rei vefcovo di Ra- 
venna 7$. Sui lire di prece- 
denza con quel di Milano 
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I if • Sua morte Ili* 
Eriberto Santo Arcivefcov© d| 
Colonia tempo della fua mor* 
te 9^. 

Briberro Arcivefcovo di Mila*» 
no 79. 8<£. e feg. Promuove 
Corrado il Salico al Regno 
<!' Italia io<. Gli dà la Co- 
rona di eflo Regno 108. Sua 
lite di precedenza coli* Ar- 
civtfcovVi di Ravenna 1 1 3. 
Fa guerra a Lodi utf. Seno- 
pre > e caftiga gl'Eretici Ma- 
nichei 118. Colpirmi va aJ 
aflìftere Corrado Augnilo in 
Borgogna 154. e feg. Sua fu* 
perbia>per cui in foriero guer- 
re civili itS» t4>. Imprigio- 
nato da Corradi L Augufto 
14*. Si falva colla fuga 146*. 
A (fedi aro in Milano 147. in- 
vita in Italia O Jone Contea 
di c ciampagna 148, Scomuni- 
cato dal Tapa ìf r. Inventari 
Carroccio iK9» Riacquifta li 
grazia di rn^o III. i6~r- 
Ter le difeord/e fi ritira fuo^ 
ri della Cirri i6"<$. Intervie- 
ne ad un Placiro tenuto da_» 
Arrigo in Tivia I70. Conrro 
di lui è moiro adirato Arrigo 
l7j.Pine del fuo vivere n3. 

Enberto Vefcovo di Modena, 
gii. 

Érimanno Duca d* Àlemagni 
\6- Creato Maichefe diSufa 
M?» e feg. Sua morre t6"f • 

ErlembalJo nobile Milanefc_> 
S* oppone alla continenza del 
Clero 2-S. zS j. e feg. 30^» 
e feg. Uccifoda' fuor" avver- 
farj ttv. 

Ermanno Arcivefcovo di Colo* 
nia 146. tot. 

Ermanno Vefcovo di Bamberot 
asiis Et-i 
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fermlnqerto Vefcovo di Cene- 
tla yo. 

E rneft" Duca d'Alemi.gna 107, 
115. 

E faremo di Ravenna una volta 
forto il dominio degl' Augu- 
ri 76. top. MQ*. 

Everardo Vefcovo di Como 

*«• 

FEderigo Cardinale Legato 
della Santa Sede j. Arci- 
vefcovo di Ravenna <L 2j>. 

Federigo fratello di Gotifredo 
Duca di Lorena pofeia rapa 
Stefano X. 115. Inviato a 
Collant inopoli np.St fa Mo. 
naco lift. Ci eato Cardinale 
IH. Eletto Tapa Ivi . Vedi 
Stefano X. 

Fiefole deftrutta da* Fiorentini 
46» 

Filippo Re diFrancia per i fuoi 
eccedi corretto da Gregorio 
VII. tifc 

Fiorentini diftruggono Fiefole 
4<f. 

Filiberto Vefcovo di Sciai tre* 

li, 

Folco figlio di A 220 II. Mar- 
chete d*Ette « progenitore 
della Cafa d' hfte api* 346'* 

GArfenda Con té ffà t mo- 
glie di A22Q II. Mnr. 
chefe d' Efte eredita il Prin- 
cipato del Maine apz. 
Gebeardo Arcivefcovo di Ra* 

venna iat, 1 \6, 
Gebeardo Vefcovo di Aichftet 
pofeia Tapa Vittore II. 21*. 
fileno Tapa zia. e fcg. Vedi 
Vittore II. 
Gcbcardo Vefcovo di Ratisbp* 



I C I. 3<yt 
na xao. 

Gherardo Vefcovo di Firenze 
eletro Tapa col nomediKic* 
colò II. 240. e feg. 

Gherardo Vefcovo d' Oftia 
Imprigionato , e patTa a mi- 
glior vita e feg. 

Giordano L Principe di Capti* 
164. E Duca di Gaeta difen- 
de Aquino 277. Succede al 
£adre 34P. 

Giovanni XVII. Tapa Aia ele- 
zione e morte ai. e feg* 

Giovanni XVIII Tapa, fua_# 
elezione 22. Termina i fuot 
giorni 4z. Epitaffio a lui non 
bene attribuito 4$. 

Giovanni XJX. Papa > fua ele- 
zione 9^. Dà la cotona dell* 
Imperio a Corrado il Salico 
ita. Fine di fua vita 130. 

GiovanniGualberto Santo Fon- 
datore di Vallombrofa x<5? . 
Propone il giudt2Ìo lei fuo- 
co per indagar la Verità 281. 

Giovanni Igneo poi Cardinale 
paffa illefo pel fuoco 281 . 

Giovanni Patriarca d' Aquile]» 

Giovanni II. Arcivefcovo ili 

Napoli a7<. 
Giovanni Vefcovo di Veroni 

po. 

Giovanni Vefcovo di Sabina-* 
aof. 

Giovanni Vefcevo di Veilerri 
falfo Papa col nome di Be- 
nedetto X. 2 $p« 

Giovanni Orfeolo Doge di Ve* 
Delia s fua morte ^5. 

Giovanni Fuca d' Amalfi 34. 
irti. Dèpofto ri fot gè aip. 

Giovanni Duca > e Marchefe_^ 
forfè dì Spoleri , e Camerino 
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Giovanni Duca il Gaeta 

Giovanni Duca di apMi tSS. 

Gianni Prìncipe di apua j^S. 

Giovanni Abbate de'SS. Ilario > 
e EeneJerto zyt t 

Cifeia Imperadrice moglie di 
Corrado L Augnilo riceve la 
fanra unzione > e coronazione 
da Giovanni PapaXiX'it;. 
Ragioni della medefima per 
51 Regno di Botgogna i 2S. 
Ifolfo If. Principe di Salerno 
a.07. Succede al padre zio, 
XVIarira la forella con Rober- 
to Guiscardo 140 e feg» In- 
terviene ad un Concilio te- 
nuto in Salerno daAlefTandro 
U. Tapa zoi. Interviene pa- 
rimente ad un' altro tenuto in 
Roma da-Grcg^rio rapa VU, 
31 1« Sue liti col detto Rober- 
to ? 1A Che lo fpogliadi Sra- 
ti Ivi , e feg. Giudizio del 
fuoco zSt. 

Gotifredo Barbato Tuca della 
L^tena Mofellanica 176. Ri- 
belle al Re Arrigo ITI. 1*0. 
Rime Un in grazia Ivi . Tor- 
na a ribellariìiPo". S'umilia ali 
Imperadore I9y* Viene in 
Italia alt. Prende per mo- 
glie Beatrice Duiheffà di 
Tofcana t»o. Contro di Itti 
fdegnato Arrigo II. Impera» 
dote &.*4< Si ritira in Lorena 
a»7» Rimetto in gruia del 
Re Arrigo IV. z} Suoi Di- 
plomi 24J .Padrone della To- 
fcana z4S>» Scaccia C<<dolao 
Antipapa da Romaz j y.Guer- 
regia contro il Principe di 
Opua 16 . 177. Fine di fua 
vita >q$. 

GotifredoilGobbo Duca di Lo- 
rena marito delia Cornetta 



Matilda tf4. $u© dominio 
Tofcana 310. Aiuta Arri* 
go IV colla fua gente 5 1 8. 
E'uccifo }z4« 
Gotifredo figlio del Conte Eu- 
ftachio creatoMarchefe J'An- 
vetfa 

Got i fredo A reivefeovo di Mi-» 
lano rigettato dal popolo api. 
e feg. Attediato in Caftglio- 
ne zs>« y » Tofct* feomunicato 
» 04. Eletto in fuo luogo Te- 
daldo , e fi videro allora nel 
medefimo tempo tre Arcive- 
feovi in Milano ? 19. e feg, 

Gotifredo Abbate di S. Ambro» 
fio di Milano zg. 

Gozelone ' oca di Lorena feon* 
fìgge OdnneConre di Sciam- 
pagna 148. e feg. Fine dm 9 
fuoi giorni 170*. 

Greci porte Bori della Lombar* 
dia minore % e di altri Stati 
40. e feg. Che loro fi ribella 
4^. Sono vinti dai Norman- 
ni i±, e feg. Vincono i Sa- 
raceni iff. e feg. Principio 
della rovina del dominio de* 
Greci in Italia i6"o. e feg. 

G egorio V . Pipai eletto fi-* 
monìacamente 1 76. Trova.» 

t la Sedia Romana in infelice» 
flato 1 77. e feg. Depofto nel 
Concilio Romano 184. Ri- 
provato dai contemporanei 
^ Scrittori . Ivi • e feg. 

Gregorio VII. eletto Papa *o$. 
Vedi Ildebrando . Legati 
da lui fpediri per mettete in 
dovere il Re Arrigo IV. 
li z. Celebra un gran Conci- 
lio $ 1 1. In nn 'altro condan- 
na le Invertitore delle Chie- 
fe \ 1 7. Sacrilego infulto * 
Jui fatto ìa Roma jao. Ar- 
ti* 
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»7go IV. "cerei di deporlo 
f - j Contro di cui fulmina 
le Cenfure « e lo dichiara-* 
Jecaduto dal Keqno , con 
afTolveie i Sudditi dal giu- 
ramento di fedelrà 324. Co» 
ine poi 1* accogfiefle in Ca- 
nora |zo. efeg. Gli dà Ja 
pace { ^o. e feg- Che poco 
dura HI. e feg. Scomunica 
Knberro Guifcardo 3 38. Fa 
pace con lui 3 «o. Suoi Con» 
cil| 343. Si dichiara pel &e 
Ridolfo > e depone il Re 
Arrigo 147. e feg. Si ri- 
concilia con Roberto Gai* 
fcardo s4g, 
©regotio Vefcovo di Vercelli 
imputato di adulterio con.* 
Mia vedova già fpofa di un 
fuo zio > feomnnicaro da_* 
Leone IX- 104. Creato Can- 
celliere «i' Italia aé"a. zg8. 
Alfifte alla confacrazione di 
Gregorio Vii. Papa 300. 
Termina ifuoi giorni 333. 
Gnaimario III. Principe di Si- 
lerno 81. 94. Fondatore del 
Moniftero della Cava lofi. 
Termina il fuo vivere taf, 
Guaimario IV. Principe di Sa» 
Jerno n<. principato di 
Capua a lui conceduto da.» 
Corrado L Augutto rji. S' 
impadronifee di Amalfi L£i^ 
E d i Sorrento 164» Attedia 
Bari Dimette Capua 

tot. Aflieme con Gifolfo 
fuo figlio Principe di Saler- 
no > e Duca d* Amalfi > 
d'i Sorrento 207. Termina 
ifuoi giorni uccifo da alcnni 
fuoi parenti , e malcontenti 
aio. Suo cadavero obbro- 
briofameme ftrafcUato. ivU 
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Guarino Vefcovo di Modena 

Guarnieri forfè primo Mar- 
chefe della Marca d' Ancona 

Guelfo Conte della Suevia nf 
mico di Corrado L Augufto 
107. IH. 
Guelfo II. Conte creato Du- 
ca di Carintia , e Marchefe 
di Verona 1.03. Varj fuoi 
atti> e morte aaJLe feg. Sua 
eredità paiTa negli Lite 11 fi 
a?y. e feg. 
Guelfo IV. figlio di Ano II. 
Marchefe d'Efteaip. Ere» 
dita gli Stati della Cafade' 
Principi Guelfi 130. ig*. 
Creato Duca di Baviera 301. 
31S. Abbandona Arrigo JV« 
Re 3 ìtf. Tratta con altri 
Principi di rcOituire la pace 
alla Geimania 332,. Fedele 
fautore del Papa Gregorio 
Vii. 34t. 
Guiberro Cancelliere d' Italia 
deporto ijii^ Creato Arcivt- 
ftovodi Ravenna 303. Afpt- 
ra al -Papato , e Orapazza-» 
G.egorioVII. 3x0. Alfiemc 
coli* Arcivefcovodi Milano 
feomunica il detto Gregorio 
in un Conciliabolo 317. Sco» 
municaro egli in un Concilio 
Romano 3 $7. efeg. Creato 
Antipapa col nome di Cle» 
menre III. 348. 
Guido Duca di Sorrento 2. 1 o. 
Guido Marchefe forfè uno de- 
gli Antenati della Cafa d* 
lite 148. 
Guido da Velate Arcivef«ovo 
di Milano r 79. Fautore del- 
la incontinenza deTreti 248 
Scomunicato dal Tapa 178. 
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Rinunzia la Mitra api. 
Guido Vefcovo di T^via c. 
Guiberto Vcfcovo di Modena 

Guido Vcfcovo di Luni 2,14, 
Guido Abbate di Farla Jo. £z. 

Guido Abbate della Tompo.a 
06. ni. Sua fantità c mor- 
te i9g. c fcg. 102.. 

Guido Monaco Aretino rifto* 
more del canto fermo iSg. 

Guinizone Abbate di Monte-» 
Amiata 31. j^, 

Guglielmo IV. Duca d'Aqui- 
tanii invitato alla Corona 
dai Frincipi d'Italia 105. 

Quglielmo Ferrodibraccio Nor- 
manno 3 fua venuta in Italia 
iff. Conte di Afcoli itfo. 
Afficele con Quaimario fab- 
brica il Caftello di Squillaci 
175. Fine dì fua vita 187. 

Guglielmo Santo Abbate di 
Oyonltaliano celebre per le 
fne virtb , e per la fondazio- 
ne di varj Monifteri iao*. 

ILdeberto Abbate diSiena_* 
111 

Ildebrando Monaco accompagna 
in Germania i I deporlo Papa 
Gregorio VI. 184. E di colà 
conduce S. Leone IX. Tapa 
ipS. e feg. Promuove al ra- 
pato Gebeardo Vefcovo di 
Aìchftet 22,1. c feg. Va in_# 
Francia ut. Interviene ad 
un'atto di Stefano IX, in cut 
fi determina , che gì' Eccle- 
iiaftici non fieno tirati al foro 
Secolare , ne iieno loro im- 
porle gravezze da'J-aici z?7. 
Mandato in Germania z $3. 
Toma in Italia 13.0. e feg. 
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Creato Arcidiacono della 
Chiefa Romana 144. zc j« 
Fa eleggere Tapa Aleflan- 
dro II. Ivi. Mobile princi- 
pale della Corte Pontificia 
274. Sottiene i diritti dell* 
Santa Sede tSi* E'eletto Ta- 
ra {08. Vedi Gregorio VII* 
Imbricone Vefcovo d' Augu- 
fta 555. 

Infine Vcfcovo di Ferrara.» 

Ingone Vefcovo di Modena-» 
109» ìj6. Sua mone i;4« 
ij7. A lui fuccede Guiberto 
nel Vefcovado . Ivi. 

Itolfo Vcfcovo di Mantova 20. 

Uh 

Ivizone Abbate Lconenfe fui 
$ refeiano J^i 

LAmbetro Abbate di S. Lo- 
renzo di Cremona 44. 
Landolfo IV. Principe di Ca- 

pua fua morte 19. 
Landolfo V. Trincine di Ca* 
pua zoi, zl7. A lui tolti gli 
Stati 146". zo"4. 
Landolfo VI. Trintipe di Be- 
nevento pretta giuramento di 
fedeltà , e valTallaggio a_t 
Gregorio VII. Papa 311. 
Manca di vita ^7. 
Landolfo Principe di Beneven- 
to Pi. 

Landolfo Vcfcovo di Cremona 
40. 44» 9Si $ ua morte 140. 

Lanfranco Arcivefcovodi Can- 
turberì apg. 

Lanfranco S mtoAbbare di Bec- 
co, e pofeia Arcivefcovodi 
Canturberì zot. 

Leone IX. Tapa , giovinetto 
appellato Brunone , milita 
in Italia fotto il Re Corrado 

10 a. 
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loft. Vcfcovo dì Tulio elet- 
to Papa job . Vari fa'! viag- 
gi, e Concilj iog. Terta di 
rimettere la pace tial'im- 
|>€radorc, e il Ke d'Unghe- 
ria u f. Acquifla Benevento 
2_li. C onduce fold refche in 
Italia t^i. E* fconfitra la di 
Jui armata dai Normanni, ed 
egli ftetfo tefla prigione xig. 
e feg. Rifpetto a lui portato 
ai 6 KimcfTo in libertà. Ivi» 
Sua malattia > e mone 2iy. 
e feg. 

Leone i\ ici vcfcovo di Raven- 
na 6, 

Leone Vefcovo di Vercelli 2J. 

63. yo. °a. 
Litigerio Vefcovo di Como 

170. 

Lodovico Vefcovo di Belluno 
90, 

Longobardia minore qua! fotte 
4». Si ribella ai Gteci 47. 

Luni Città prefa da' Saraceni 
7i.Diverfada Lucca 72. 

MAinardo Vefcovo di SiU 
va Candida z^ó. Man- 
dato da Papa AlefTandro II. 
in Milano , ove fece alcune 
Coftituzioni contro de' Si- 
moniaci, e Chetici concu- 
binarj 183, 
Manfredi Marchefe di Sufa_» 
aflediato in Afti da Arnolfo 
A rei vcfcovo di Milano ai* 
Invita in Italia Roberto Re 
di Francia io_i^ e feg. Fonda 
Monifterj no. e feg. Sua_» 
giurisdizione in Turino 124. 
Sua morte 144. 
Maniaco,Gioigio>Generale de' 
Greci conquitta varie Città 
in Sicilia 4 j $ .DifguiU ìaN 




manni Sua vittoria con- 
tro de* Saraceni i6"j. E' ri- 
fpedito in Italia l£JL e feg» 
Si fa proclamare lmperadore 
l'sO. e feg E* vinto , e uc- 
cifo 172. 

Manichei Eretici quando intro- 
dotti, e feoperti in Italia-, 
x iJL e feg. 

Manfor.e Duca d* Amalfi ift* 
Se li ribella il Popolo 1 19. 

Mai ciano Vcfcovo di Manto» 
va 180» 

Maria moglie di Giovanni Or* 
fcolo Doge di Venezia , fu^r 
eforbitante delicatezza 3f. 

Martino Vefcovo d' Aquino 

ZfO. 

Manino Abbate di ErefceHo 
6S. 

Matilda ContefTa figlia di Bo- 
niiazio Marchefe 9 fua na* 
feita 188. zio» trede di tut- 
ti gli Stati del Padre 224. 
Ttomeira in moglie a Goti* 
fredo il Gobbo Duca di Lo- 
rena 2^4. Atti del fuo domi- 
nio in Tofcana 106, 310. 
feg. Reità vedova 32$. Ac- 
coglie Papa Gregorio VII. 
in Canofla **o. e feg. Su* 
efercito feonfitto $jz. e feg. 
Donazione da lei Tana al 
JVIoniitero di S. Frofperoj 
oggidì di S. rietio de' Be- 
nedettini di Reggio HI» 

Melo potente Cittadino di Ba- 
ri fa ribellare la Puglia dai 
Greci 47. Fugge dalla loro 
ita 4^ Li iconfiff>€ coiTahn 
to de* (Normanni 7?. e feg. 
79. Riceve d? effiuna rotta 
Ricorre ad Arrigo I. Au- 
gii Ito . Ivi • Tempo di fua 
pone %U 

Mi-i 



Google 



jr>8 I N D 

Milano Citta aderente ad A r- 
rigo I. Augnilo , e perciò ne- 
mica di Pavia Jj. Guerre_> 
civili ivi inforte fra i S igno- 
ti , e i lor Va 1 vaiìoi i , e chi 
quelli foffcio i jS.e feg. 141. 
.Aflediatoda Corrado I. Ah- 
guflo 147. Guerra civile ivi 
tnforta fra i Nobili > e la_# 
tfJcbe i6*e. e feg. 157. e feg. 
170. Rimeira ìa pace fra lo- 
ro 17$. e feg. Suo Arcive- 
feovo precede quel di Ra- 
venna li}. i3p. Guerra di 
quel Popolo coi Pive fi > e_» 
vittoria 247. Scifma ivi per 
1" incontinenza degl' Eccle- 
fìaftici 248. e feg. Comporto 
da S.rier Damiano 249. Mi- 
lano a poco a poco acquifta la 
libertà 184. Ivi fiero incen- 
dio 299. j 19. 

Minchione » onde nata quella-* 
parola 23P. 

JMoniftero di S. Benedetto di 
Poltrone 5 9. Donazione ad 
«Ab fatta da Bonifazio Mar- 
chefe padre della ContefTa_» 
Matilda ft* Scuola di gran- 
de efempbrirà 70. Della.* 
C i va quando cominciato 106*. 

. Di Monte Calino miltfattato 
da Pandolfo IV. Principe di 
Capua 123. 

>Tugetto Re Saraceno occupa 
Sardegna 34. E Luni , onde 
èfeacciato 7r. Gli è toira_» 
Sardegna dai rifinì* , e Ge- 
nove li 74. 87» Sc,rornaro con 
un porenre efercito in Sarde- 
gna>fabbricafTe ivi delle Cit- 
tà , e prendelfe Ja Corona di 
♦aucl Regno 20I. e feg. 



r c e. 

N A poli prefida Tandoffo 
IV. r.incipedi Capna 

»'7. 

Niceforo Boroniata Imperadot 
de' Greci $4$. 

Niccolò II. Papa fua introniz- 
zazione , e Concilio z4t.e 
feg. Celebra un'altro Conci- 
lio in Melfi 244. Umilia i 
Baroni Romani 246*. e feg. 
Suoi viaggi 2f o. Dà fine a' 
fuoi giorni 2fa» Sconcerti 
dopo la fua morte / vi. e feg. 

Nizone Vefcovo di Ftifinga. 
208. 

Normanni lor venata in Puglia 
75. Danno una rotta ai Gre-» 
ci 7f- Poi fono feonfitri da-» 
effì 8 1 . 114. Fondano la Cit- 
tà à* Averfa 120. e feg» Pri- 
vilegiati da Corrado A tignilo 
1(1. Fan guerra ai Greci 
16*2. e feg. 1 6$ . Loro vitto- 
ria , e diviftone di Stati io"S. 
Danno ajuto ai Greci 172, 
Sempre più divengono po- 
tenti nella Puglia r96". e^ 
feg. Odiati per le loroava- 
nie 20S. aia. Loro armata 
aif. Che sbaraglia quella—» 
del Papa 216.B lo fa prigio- 
ne > a cui però portò tutto il 
rifpetto Ivi . Lor battaglia 
con Ardirò 217. Lor pro- 
greflfì inTuglia 221. Difen- 
fori della Santa Sede z44- 

O Berto II. Marchefe pro- 
genitore de" Principi E— 
ilenfi Jj. Mcflò al bando 
dell' Imperio da Arrigo I» 
Augufro6"$. e feg. • 
Odelrico Duca di Carintia 29*. 
OJelrico Vefcovo di Trento 
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©idrico Vefcovo dì Ci emona 

to. c feg. 
Odelrico Vefcovo di Padova 

544- 

Oderiiio Cardinale ifo. 
Odone !!• Conte di Sciampa- 



I C H . 16% 
to Arrigo I. Aujufto 6 a. 

PAndoIfo II. Principe di 
Benevento 44. 
Landolfo Principe di Be- 
nevento 6$> 



gna s'impadronifce del Re- Landolfo l\. Principe di Ca- 



gno di Borgogna ia8. Con- 
tro di lui procede Corrado 
A"goftoija. Invitato dagl" 
Italiani muoie in una batta* 
glia 148* e feg. 

Onoiio li. Antipapa afS. Ve» 
di Cadolac K 

Orfo Tatuare» di Grado 5,8. 
Caccilo dalla fua Sede 1 10. 
Dato a lui 11 governo del 
Ducato di Venezia 126*. Ri- 
nunzia elio governo iap. 
Scrive al f apa corjrro gPin 



pus 30. 44. 81. Aderente ai 
Greci S4 87. JVefo prigio- 
ne da Ai rigo I . Augnilo j,o. 
e feg. E' condotto in Ger- 
mania pi. 'J orna jn Italia.* 
106. Riacquifta il Principi to 
in. S'ìmpadronifce di Napo- 
li 117. Che gli è ritolta da_, 
Sergio Duca 110. Sue vio- 
lenze contro Monte Calino 
Hj« Spogliato de* fuoi Sta- 
ti da Corrado Augulloi.cz. 
Li ricupera ioj . 



folci fatti alle Ckiefe >. ed Landolfo V. Principi dì Caput 



alla Città di Grado 174. 

Otta BadefTa di S.Qiuliadi Bre-» 
feia ao8. 

Ottone III. Augufto , fua peni- 
tenza 1. Attedia Benevento» 
e Tivoli a. e feg- Perdona 
ai Tiburtini 4. Sollevazion 
de' Romani contro di lui 7. 
io. Immatura fua morte , e 
belle doti la. 

Ottone Orfeola Doge di Ve- 
nezia 44. E Aliato , e poi ri- 
chiamato of. pi nuovo fcac-» 
ciato 110. Chiamato di nuo- 
vo al Trono no". Muore^j 
ixp. ' 

Ottone Duca di Carimia Mar- 
chefe in Ve rona 14. Padre di 



III. Figlio di Tandolfo j V. 
aflìeme col Tadie Duchi di 
Napoli 117. Morto il Padre 
retta Padrone del fuo Prin- 
cipato di Capua , con aver 
per Collega Landolfo V. fuo 
figliuolo ioli Gli è tolto Be- 
nevento 117. A/Tediato in-» 
Cipua 26*4. 
Pandoifo Conte di Tiano crea- 
to Principe di Capua ©). 
Gli convien cedere a Pan- 
doifo IV. 111. Finifce di vi- 
vere miseramente in Roma 
Ho", 

Papi j loro elezione come re- 
golata a* tempi di Arrigo II. 
Augulto 188. e feg» 



Gregorio V. Papa 18. Scon- Pavefi diftruggono il Palazzo 
* ' Keale 1,01. e feg. ìco*. Guer- 

ra lor fatta da Corrado Re 
d* Italia 107. e feg. Rimedi 
in fua grazia ile. Loioguer- 



fitto da Ardoino /vi , ai. 
Ottone Duca di Baviera depo» 

Ilo 301. 
Ottone Marchefe di Sufi aa8. 
Orione Conte del Palazzo fot*» 

Tom. VI. / art. I. 



ra coi 



Milaneft , 
Ai 



e da loro 
vin- 



/ 
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vinti »47» 

I»avia bruciata dai Tcdefcht 
fotte Artigo I, pofeia Impe- 
«adore 30. Aderente ad A r~ 
doino Re > e perciò nemica 
di Milano j <. e feg. Maltrat- 
tata da Corrado I. Augnilo 
10S. Ritorna ingrazia del 
medelimo 11 j. 

Pietro Orfeolo ff. Doge di Ve- 
neziaj^. Dà fine al fuo vi- 
vere 45. 

Pietro Barbolano Doge d! Ve- 
nezia 110. e <eg. E' depofto , 
ed efiliato, levatagli ptima_» 
Ja barba fenza faponata , e ve» 
iìito coli' Abito di Monaco 
izo*. 

Pietro Marchefe di Sufi zgf. 

Pieno Jtjneo poi Cardinale fa 
il giudizio del fuoco »8o. q 
feg. Legato in Germania^ 
344- 

Pietro Damiano infigne Cardi- 
nale 1 e Scrittore , Tua na/Li- 
ta 39* Snoopufcolo intitola- 
to Gtatljìmus ao8. Creato 
Cardinale, e Vefcovo d'O- 
dia z$6". Si oppone 3 Bene- 
detto X* Tapa intrufo zjo. 
Toglie lo fci'sma del Clero 
Milanefe incontinente 24P. 
Sua predizione non avverata 
2.61, e feg. Spedito a Firen- 
ze per lite mulHa a quel Ve- 
fcovo 26"<f. Suoi verfi pun- 
genti per Ildebrando Cardi- 
nale 174. Va in Germania-. 
*So. Sua morte 303. Suo 
elogio . Ivi, 

Tietro Arcivcfcovo di Amalfi 
zio. 

Picrro Vefcqirodi Como 4. e_, 
Patio Vefcovo di Novara. 6. 



1 e n. 

PÌCt.O Vefcovo di Lavica** 

Pietro Vefcovo d'Afti 1^7. 
Pietro Vefcovo di Venafro 
150. 

Pietro Vefvovo di Firenze ac- 
ci faro di limonia itfy Con- 
tro di lui fi viene al giudi- 
zio del fuoco a 81. Si fa Mo- 
naco . Ivi . 

Pietro Abbate delia Tompofa.» 
77. 

Pietro Abbate di S. Tommafo 

di Telaro 104. 
Pietro Abbate delia Vangadiz- 

za Z7p. 

Pietro figlio di Tietrodi Leone 
Cardinale Antipapa . Vedi 
Anacleto IL alla Parte II. 
di ouefto Tomo. 

Pietro di l eone potente in Ro- 
ma di nazione Giudaica zc8, 

Piligrino Ar«ivefcovo di Co- 
lonia Si,. 

Pi fa focheggiata da' Saraceni 
34« 

Pifani conquidano laSardegni 
74. E varj Luoghi in Arti- 
ca 137. e feg. Vincono il Re 
Mugetto zoi. Jnfuhano i 
Mori in Palermo 169, Loro» 
Città celebre Emporio uno 
volta 32 j. e feg. 

Pontefice Romano > Decreto 
intorno alla fua elezione^ 
241.1*4. 

Toppone Vefcovo di Brixen « 
Vedi Dama/o //, 

Popp ne Patriarca d' Aquileja 
8u S* impadronifee di Gra- 
do 1 e n* e fcacciato 08. 174. 
e feg. 

Prefetti di Roma riabiliti fot- 
to gì' Ottoni Augufti, loro 
amerità 67, 
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rugliefi fi ribellarlo ai deci 
47. 

RAimonJo H. Conte di 
Barcellona 
Raimondo Conte di Provenza 

Rinolfb Normanno piimo Con- 
te di Averfa if i. Con pit- 
to d*a ver la metà delle con- 
fitte dà ajuto ad Ardoino 
contro dei Greci 161. Ot- 
tiene la Città di Siponto col 
Monte Gatgano ióg. Inve- 
flito da Arrigo II. Augnilo 
di tutti i fuoi Stati 
Riccardo I» Conte di Averfa_» 
144. Creato Principe di Ca- 
lma 146". Protegge Tapa-j 
Aleflandro II. i< e feg. 
Invertito di Caput da Papa 
Niccolò 16 j. Acquifta Os- 
sia ijp. G«trra a lui fatta 
chi Duca Goffredo 277. 2S4. 
Giura vafTa Maggio al Pupa 
}iz. Stabili Tee con tffo Ini 
face Roberto Gmfcirdo, e 
tra le condizioni gl* impone 
dVtjutarlo nella ìmprefa di 
Salerno n 4 . Affedia Napo* 
« f e manca di viti j?S. 

Riccardo Abbate di Fulda <fc>. 

Richerio Abbate di Monte Ca- 
lino zzo. Manca di vira , ed 
in f«o luogo è eletto dai Mo- 
naci un di loro appellato 
Tietro a?4. e feg. 

Richilda figha di Gifelbcrto 
Conte del Palazzcmoglie di 
Bonifazio Matchefe 72. Sa. 
Sue virtù , e morte 142. 

Rigizone Ve r covo di Feltro 
00. 

Rinaldo Vefcovodi Pavia X70. 
Rinaldo Vcfcovo di C<am# 



I C B. t yt 

J12. $2f. 

Rainieri Marcnefe di Tofcaria 
61. Suo Placito 70. Si at-* 
vende a Corrado Ke d' Ita- 
lia , e.vien deporlo tiz. 1 ap. 

Rinprando Vefcovo di covata 
173. 

Roberto Re di Francia ricufa-. 
il Kegno d* Italia 112. Fa-* 
conto di pefeare nel torbido 
107. 

Roberto Gntfcardo quando dal- 
la Normandia venifTe in Pn«* 
glia 127. Detto Gutjca*d9 » 
wioè Afìnto ne. Sue con- 
quide in Calabria :2i. Oc«- 
t*pigli Stati di Unfredo Tuo 
fratello 250'. Prende pei 
moglie Sìgefg.aita figliuola 
di Guaiolarlo IV. Trincind 
di Salerno 1 dopo il ripui'o v 
di Alberada 240. H* creato. 
Duca di Ttiglia , Calabria» 
• Sicilia 244. 250. Giura* 
mento di fedeltà fatto da lue 
a Tapa Niccolò II. per 
veftitura 4f. Sue maggiori: 
conquifte 2<t. Ajuta il fra« 
tello all'acquilo della Sici- 
lia 2< 6". e feg. Sue liti con 
Ruggieri fuo fratello , che 
il libera dalla prigionia 262. 
Occupa Tatanto zt58. Va_* 
guerra ai Mori in Sicilia^» 
272. AfTedia Bari 285. AM 
tre fu e conquiftt 2? 7. e feg. 
InliJie tcfe alla vita di lui 
apo. S* impadronifee di Bari 
apf. t feg. AfTedia Palermo 
300. e feg. E fe ne impadio- 
tìikc 304. e feg. Scomunica- 
to da Tapa Gregorio Vlf» 
3 14. Matita una. figlia con 
Collanti no Duca Angulhj 
Greco jt8" S'impadròrtlfce 
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"dì Salente Marita una 
fua figlia ad Ugo figlio del 
Marchefe Azzo II. Lftenfe 
J36\ Afledia Benevento 338 
Scomunicato da rapa Grego- 
rio . Ivi . Fa paefc con lui , 
ed è afloìuto * ed invertito 
di tutto il Ducato di Puglia » 
e di Calabria 3 e feg. Ri- 
to di tale inveftitura*. Ivi è 
Se gli ribellano varie Terre 
344. e feg. Dà per moglie 
a Raimondo II. Conte di 
BarceZ/on* una fua figlia 346" 
Gì un omaggio al Papa 34P. 
Ripiglia molte Terre > 
prore^geun finto Imperador 
de' Greci 550. e feg, 

Roberto Conte di Fiandra 524. 

Rodolfo Re di Borgogna forto- 
mette il fuo Regno al Ro- 
mano Imperio 73. 118. 

Rodolfo Duca di Suavia 1^7* 
è feg. 'joz. 307. ti 8. Ab- 
bandona Arrigo IV. Re fuo 
cognato 3 itf.Vien creato Re 
3 Sue battaglie con efid 
Airigo 341. 344. 347. Iti_> 
fuo favóre fi dichiara il Papa 
347. e feg. Sua morte 3*1. 

Rodolfo Principe di Beneven- 
to zi ). zt7. 

Rolando Vefcovo di Trivigt 
34?. 

ftomoaldo Santo ' Abbate di 
Ciarle 1. e feg. -Iltituifce V 
Ordine de* Camaldolefi 47. 
lì* confermato dal Re Arrigo 
Abbate del Moniftero di S. 
Adalberto in Ravenna 57, 
Sua morte 1 ìH. 

Jtui*(»ieri fratello di Roberto 
Guifcirdo viene in Italia.» 
140. Confluirle da lui fatte 
In Calabria if 1 t feg. S'im- 



C E. 

padronifee di Medina z<tf. 
e feg. Libera Roberto fw» 
fratello dalla prigionia !<•><• 
Sue vittorie de* Mori 169. 
a.7*« 187. e feg. E dell' ar- 
mata navale de* Gieci 296". 
Atfedia Palermo 300. e feg. 
k fe h 9 impadronifee 30J. 
318. 

Ruggieri Conte di Sicilia-» 
acquifta Trapani 33 f .ETaor» 
mina 343. Marita una figlia 
con Raimondo Conte di Tio- 
venza 351» 

SÀraceni di Sicilia > guèrra 
lor fatta dai Greci 
Tofcia dai Normanni , che 
prendono Meffina .57. E 
Palermo }of . 
Sardegna tolta dai Pifani e Ge- 
novefi a Mugetto Saraceno 
74* 87. Non e ben certo , fe 
allora i Pifani V occupaflero. 
Ixt' y è feg. Avea i fuoi Re 
nel Seco'o XI* 173. 
Safioni fi ribellano contro d Ar- 
rigo IV. Re 307» 310. Rotra 
loro data da elfo jlS. 
Sergio IV. Tapa j fua elezione» 
e fno nome 43» ÌPiae di fua 
vita f a* 
Sergio Duca d' Amalfi 34. 
Sergio altro Duca d* Amalfi 

Sergio IV'. Duca dì Napoli jo. 
Cedè alle forze di Fandolfia 
Principe di Capua 117. Hicu- 
pera Napoli tzo* 

Sergio V. Duca di Napoli 17** 
300 4 

Sergio Abbate di S. Niccolè 

del Lido 171. 
Serpente di Mosè fe tuttavia»* 

ehilcntc in Milano u» e feg* 
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Skì ì fa , £ verrà ivi firn dai 

Greci contro i Saraceni I y c . 

1 quali ricuperino le Città 

perdute i<5*. e feg. 
Sigefredo Arcivefcovo di Ma* 

g nza 267. 180. 280. zp 7 . 

e feg. 54*- 
Sigetredo Vefcovo di Tarmai 

xf. jr. 

Sigefredo Vefcovo di Bologna 
Hi- 

Sigefredo Vescovo di Piacen- 
za o. 

Sige;«rdo Fatriarca d Aquileja 
Hi' 

SilveftroII.T^a» fno Conci- 
lio ?. Ottiene il perdono al 
Popolo di Tivoli . Ivi , e-» 
feg. Altro fuo Concilio ip. 
Sua morte > ed apologia 10. 

Silveftro III* t*apa eletto , e 
f cacciato 17** e**g« xSi. è 
feg. 

Simeone Santo Romito cahoni- 
zato 71 ♦ 

Simonia una -volta ftmiliare_> 
iS9. Condannatane' Conci- 
li I y> U?i 

Stefano IX. Papa , fna elezione 
25 <• E breve vira 237. 
feg. Vedi Federigo Fratello, 

Stefano Santo Re d* Ungheria 
44. Guerra a lai (atta d*_# 
Corrado Augnilo li?. 

.Stefano Cardinale inviar* in 
Grecia 136. Spedito in Fran- 
cia , tiene uri Concilio nella 
Città di Tonrs i$o« Spedito" 
in Germania dal Collegio 
dt* Cardinali > per cabbala » 
• malvagità de ' Cortigiani 
non èammeflò alla udienti 
di Arrigo IV. 25 *. Se icw 
jfitornainaonu, M* 
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TEdaldo Mmcnefc, e Con* 
te di Reggio 6. Favori— 
fee Arrigo Re di Germania 
1|« Non fu Dnca di Tofca- 
d ì 14 Suoi governi Sf« 28. 
ja. Sua niorre jp. 51. 
Tedaldo Arcivefcovo di Miti* 
nojly. e feg. Scomu- 
nicato feomunica Tapa Gre- 
gorio V I 3x7. Di nuovo 
feomnnicaro $37. 
Tedaldo Vefcovo d' Arezzo 
pò". 

Teobalcio Abbate di Monte_# 
Calino pj. 1 2 1. 

Teobaldo Romito Santo fui 
Vicentino , della Schiatta..* 
nobile de' Conti di Sciampa- 
gna 279. Suo corpo trasferi- 
to in Franeia 3 10"* 

Teodorico Vefcovo diMetz 4» 

Torckitore Re di SarJcgna.» 

Trafmdnclo Marcite fe di Ca- 
merino !$6*. 

Trafmondo Conte di Chiet? 
226". a 34. 

Trafmondo Abbate di Tremiti, 
fua crudeltà 2 7 ; . e feg. 

Tregua di Dio» che folle n** 
vecchi Secoli it j. 

parchi dalla Tartaria u Tei ri co- 
minciano le lor conquido 
200. 

VAlva(Tori Milanefì infot* 
gono contro i lor Signo- 
ri 138. Che {ìgnirTcalTe quo* 
Ito nome 1 ;p. 
Ubaldo Vefcovo di Cremona 

126". 141. ifp. 164. 
Uberto Vefcovo di Paìeftrinj 

Mi- 
Veleno una Tolta «fatò in fra* 

JàJpf. 

Ugo 



Ugo Duci di Tofana , fua_» 
morte 7 # ■Sembri non aver 
rinunziato il Ducato di Spo- 
leti 8. 

TJgoDuca di Spolcti , e M^r» 
chefe di Camerino ri *, a } i. 

tJgo Marchefc -uno degl'ante- 
nati di Caia d'Efte 
Metto al bando dell' Imperio 
da Arrigo I. Atigufto6"4* Tn- 
vita Roberro Re di Francia 
•! Regno 4* Italia toi.efcg. 

t . Vaij fuoi atti , e morte^ 

Illa 

fjgo del Manfo figlio di A2Z0 
II. Marchefe d* Erte creato 
Trincipe del Maine zp . 
Prende per moglie una figlia 
di Roberto Guifcardo ijtf. 
Convenziore tra lui, e i Tuoi 
fratelli co! Capitolo de' Ca- 
nonici di Verona ?46". 
Ugo Bianco Cardinale ribelle 
della Chiefa Romana z<c. 
51 j . Scomunicato in unCon- 
cilio Romano 317. ?48. 

tTgo Vefcovodi Ferrara 69. 

UgoAbbrc di Farfa 37. 6"o» 
e feg. 66. 

Vgo Sanro Abbate di Clttgnì 
zo-, z 38. ; ? o. 

Vifconti una volta Vice-Go». 
vernatoti di una Città 187. 
e feg. 

Vitale Vefcovo di Tercello 

4X6", 

l h F 
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Vittore T 1 . Papi fua tUtlòfìtJ 
zia. e feg. Vedi Gebtardo • 
Concilio da Ini tenuto in Fi- 
renze za;. Va in Germania 
ili. Sua autor tà di Vicario 
in Italia 135. Terminai fuoi 
giorni a , e. 

Umbeito Cardinale inviato a 
Coftnntinopoli n p. ai7. 
a 34. Sottofcritto io una-* 
Bolla a 37-. 

Umberto Abbate di Subiaco 
204 

Unfredo Arcivefcovo di Ra— 
venna ipj, aoi. Sua morte 

a-4- 

Unfredo Conte Capo de* Nor- 
manni in Puglia zoo". Scon- 
figge l'armata Pontificia n<. 
azo. Sue liti coJ fratello 
Roberto Guifcardo iz a. Fi- 
ne de' fuoi giorni a 36". 

Walderico Abbate di S.Loren- 
zo di Ciemona ^4. 

Wernero Atcivefcovodi Mad- 
deburgo 34Z. 

Widgeio eletto Arcivefcovodi 
Ravenna 1 Si. 

Willa moglie di Tebaldo Mar» 

ebefe ^4. 
WilIaC^nteffà vedova di Vgo 

Duca, e Marchefe z$z. 
Willigifo Aicivefcovo diMa<o 

gonza z» 
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